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Nicoletta Tognoni
per

Atelier in Legnano (MI)
Via Colombes, 6
tel. 0331-593135

www.ideasposa.com
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Gennaio/Febbraio 2010

Facendo ricorso a memorie letterarie viene spontaneo co-
niare un simpatico modo di dire per i sessant’anni di vita
che la Famiglia Legnanese si appresta a festeggiare:
“un’associazione può avere due volte trent’anni, senza
averne sessanta”. Certo, una battuta. Ma forse qualcosa di
vero c’è se si pensa che il corso di una vita associativa va
secondo il verso impresso dagli uomini che si sono avvi-
cendati nel compito di farla funzionare. E l’andamento non
è molto dissimile da quello osservato nell’ambito della ge-
stione aziendale per il cosiddetto “ciclo di vita” di un pro-
dotto: dopo un certo tempo della sua presenza sul mercato
un bene ha bisogno di essere “rivitalizzato” con modifiche
sostanziali, pena il suo inarrestabile declino. Ciò è quanto
avvenuto nel nostro sodalizio, dove persone di valore, fin
dagli inizi, hanno sostenuto con impegno l’attività della
“Famiglia” sino al rivitalizzante innesto del presidente Lui-
gi Caironi sul finire del 1979. Cosa sia oggi la “Famiglia”
è sotto gli occhi di tutti. Comunque, qualche breve cenno
non fa male. Se ne parla a pag. 7 nell’articolo dedicato al
programma di massima del Sessantesimo, ormai pronto al
decollo con l’incontro conviviale del 27 febbraio. Che le
faccende più difficili si realizzino solo se c’è la volontà di
portarle avanti con tenacia (“Gutta cavat lapidem”, la goc-
cia fa il buco nella pietra, dicevano gli antichi romani) lo sa
bene anche il parroco della moderna chiesa di San Giovan-
ni, don Luigi Poretti. Questi è da tempo impegnato a con-
durre a termine i lavori di completamento dell’edificio sa-
cro legnanese, opera del grande architetto della vicina Bu-
sto Arsizio Enrico Castiglioni. La copertina del nostro pe-
riodico è appunto dedicata a un dettaglio della chiesa: la
svettante vetrata realizzata dell’artista Sergio Bongini che,
chiudendo l’apertura della parete dietro l’altare maggiore,
«richiama il Venerdì Santo e il racconto evangelico della
morte di Gesù, quando “il velo del tempio si squarciò in
due, da cima in fondo”», come ricorda Cristina Masetti nel
bel articolo centrale corredato dalle foto di Gianfranco Le-
va. Continua da parte dello scrivente il racconto del percor-
so artistico del pittore cinquecentesco Giovanni Battista da
Legnano, pressoché sconosciuto nella nostra città. Sulla
sua opera è parso interessante offrire delle notizie piuttosto
particolareggiate, facendo il punto su quanto si sa di lui,
frutto di ricerche condotte da storici dell’arte nei territori in
cui ha operato. La speranza è che qualche nostro studioso
approfondisca le sue origini, sapendo che era di nobile stir-
pe in quanto figlio “domini Mattei di Legnano”. Nel pros-
simo numero vi sarà la parte conclusiva, che comunque la-
scia un grande punto interrogativo sul prosieguo della sua
vicenda creativa e umana.

Fabrizio Rovesti
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Residenza
“Angelina e Angelo Pozzoli”

Via Resegone, 60 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

• alloggio in camera doppia o
singola con bagno collegato

• vitto con menù settimanale
e/o personalizzato

• assistenza medica
ed infermieristica

• assistenza giornaliera e notturna

• riabilitazione fisioterapica

• riabilitazione sociale

• attività ludico-ricreativa

• assistenza amministrativa

• musicoterapia ed arteterapia

• gite periodiche e vacanze estive
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L’anno è appena iniziato, ma abbiamo già accantonato
le battute scaramantiche sull’anno nuovo e le recri-
minazioni per l’anno trascorso.

Rimane “il tempo che scorre” come realtà in cui si è totalmen-
te immersi che ci veste e sveste a secondo delle stagioni, e che
ci consola e ci preoccupa a secondo delle vicende della vita.
Rimane continuo e attuale il problema di “non perdere il tem-
po”, facendone invece una occasione di crescita personale e re-
lazionale.
Vorrei donare un gioco che può aiutare a fare questo. 
Chiedo scusa al lettore, che professionalmente e scientificamen-
te impegnato in misurazioni e valutazioni di avvenimenti, perso-
ne e cose, potrà giudicare un po’ semplicistica la mia proposta.
Prendete un foglio, disegnate un cerchio, grande, e dividetelo in
ventiquattro spicchi, un quadrante d’orologio con ventiquattr’o-
re. Con pazienza e in modo minuzioso, scrivete all’interno di
ogni spicchio, indicando anche il tempo usato, tutto quello che
fate mediamente in ogni ora. Più sarete precisi (attenti a non
scartare nulla, a non giudicare non importante anche l’atto più
banale e più ovvio) e più la vostra giornata sarà straricca di tut-
to: dal sonno, al lavoro, all’igiene personale, alle relazioni con le
persone, al tempo occupato in cose diverse, allo spostamento…
Provate poi a moltiplicare per venticinque quello che è tipico del

giorno feriale, per cinque quello che è tipico del giorno festivo,
per trenta quello che torna ogni giorno.
Potreste trovare la sorpresa di avere un mese più lungo o più cor-
to del calendario e ritrovare gesti perduti o riconoscere che si so-
no persi gesti significativi.
Dopo questo esercizio personale di pazienza e sincerità, chiede-
te ad altri, famigliari e colleghi, vicini di casa o amici, di fare al-
trettanto… e iniziate un serio confronto. Ne usciranno delle bel-
le, come la scoperta di profonde ed intime diversità, di banalità
che ci intruppano, di gesti caratteristici che ci distinguono.
È un gioco, un gioco con finalità pedagogica e nulla più, ma che
mette in crisi una diffusa e difensiva affermazione: mi interessa
la qualità e non la quantità della vita. La qualità è il vestito del-
la quantità e tante volte il vestito è corto perché la quantità è un
eccesso di banalità. Difficilmente sarà troppo lungo.
Se trovate il tempo per un gioco sul tempo, buon segno e allora
auguri.
A proposito del binomio: quantità e qualità il libro della Sapien-
za dice: vecchiaia veneranda non è quella longeva, né si misura
con il numero degli anni; ma canizie per gli uomini è la saggez-
za, età senile è una vita senza macchia.

mons. Carlo Galli
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INCONTRI

La proposta di un “gioco”

Legnano affrontò il problema dell’istruzione primaria a
partire dal 1904 con la costruzione della prima scuola ele-
mentare, la “Cesare Cantù” nel rione Legnanello. Alcune

industrie cittadine vennero in aiuto al Comune organizzando
proprie scuole d’istruzione primaria e professionale, tra le quali
il Cotonificio Cantoni. 
Nella foto dell’anno scolastico 1913/14 sono riuniti alunni e in-

segnanti delle scuole elementari, serali, festive e professionali
femminili di questa azienda tessile; al centro il barone Eugenio
Cantoni. Una curiosità: nel 1912 gli alunni di Legnano iscritti al-
la scuola elementare pubblica erano 3506, i frequentanti 3426, e
la spesa affrontata dal Comune per l’istruzione primaria am-
montava a circa 187 mila lire.

G. D’I.

Piccolo mondo antico
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VITA IN “FAMIGLIA”

Tesseramento 2010 alla Famiglia Legnanese 
indicata. Per chi non fosse ancora so-
cio, ricordiamo che la “Famiglia Le-
gnanese” è un’associazione cultura-
le, apartitica e apolitica, senza fini di
lucro, fondata il 27 febbraio 1951.
Opera a Legnano ed ha al centro dei
suoi principi ispiratori i valori cri-
stiani della famiglia e della società
rivolta a favore del prossimo. Costi-
tuisce un’associazione di ritrovo,
esalta lo spirito, le opere e le tradi-
zioni legnanesi; promuove manife-
stazioni culturali, artistiche, turisti-
che, storiche e ricreative. Ha anche
una sua Fondazione (ente morale con
decreto del Ministro dell’Interno
dell’1.8.1996) che distribuisce ogni
anno centinaia di borse di studio a
studenti meritevoli, laureandi e lau-
reati. In “Famiglia” sono ospitate an-
che altre associazioni legnanesi e del
territorio. Ogni mese la rivista “La
Martinella” viene inviata gratuita-
mente a tutti i soci, per informarli
sulle varie attività del sodalizio e sul-
la vita della città. Inoltre è distribui-
ta, sempre gratuitamente, in vari
punti di riferimento di Legnano, co-
me parrocchie, sede e agenzie della
Banca di Legnano, Ufficio URP del

Comune (corso Magenta 7), Ufficio
Regione Lombardia (via Cavallotti)
e Camera di Commercio (via Podgo-
ra 2). Affinchè la Famiglia Legnane-
se possa continuare la sua presenza
operativa in città e nel territorio,
quindi, è indispensabile il pronto rin-
novo della quota associativa.

Assemblea annuale dei soci

In applicazione della norme dello
statuto speciale i soci sono convoca-
ti in assemblea ordinaria per il gior-
no 28 marzo 2010 alle ore 8 a.m. in
prima convocazione e, occorrendo,
in seconda convocazione il
29.3.2010 alle ore 21,30 presso la
sede sociale in Legnano, viale Mat-
teotti 3, per discutere e deliberare sul
seguente ordine del giorno:
1) Nomina del presidente dell’as-

semblea;
2) Lettura della relazione morale del

presidente;
3) Presentazione del bilancio al 31

dicembre 2009;
4) Lettura della relazione finanziaria

del Consiglio direttivo e del Col-
legio sindacale.

È aperta la campagna del tes-
seramento alla Famiglia
Legnanese per l’anno 2010

e il presidente Luigi Caironi rivolge
un appello a tutti i soci affinché rin-
novino tempestivamente l’adesione
al sodalizio (la quota sociale è rima-
sta invariata a 115 euro) e l’impegno
di acquisire almeno un nuovo iscrit-
to per conservare un’associazione di
qualità e finanziare le impegnative
attività di questo sessantesimo anno
dalla fondazione della “Famiglia”,
manifestazioni già in avanzata fase
di programmazione. Il pagamento
della quota sociale deve essere effet-
tuato entro il 28 febbraio, oltre che
in sede negli orari di segreteria, con
il versamento sul conto corrente n°
75724 (cod. CIN “L” - ABI 3204 -
CAB 20200 - IBAN
IT76MO320420200000000075724)
Banca di Legnano, sede di Legnano
oppure c/c n° 100000000655 (cod.
CIN “O” - ABI 3069 - CAB 20200 -
IBAN: IT88 0030 6920 2001
00000000655) Banca Intesa San
Paolo di Torino, sede di Legnano.
Trascorso il termine per il rinnovo,
come in passato sarà addebitata la
quota sul conto corrente del socio
presso la banca da lui a suo tempo

Villa Jucker,
sede della
Famiglia
Legnanese

Albertalli
Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Nuovo indirizzo postale
della Famiglia Legnanese
Le Poste Italiane hanno richiesto una nuova formulazione dell’in-
dirizzo dei casellisti postali. Pertanto quello della Famiglia Legna-
nese va indicato come segue: 

C. P. 71 Poste Legnano Centro
20025 Legnano MI

Per evitare disguidi e ritardi nel recapito della corrispondenza si
prega di attenersi a questo indirizzo.
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VITA IN “FAMIGLIA”

La Famiglia Legnanese si
appresta a festeggiare i
suoi sessant’anni di vita.

Prima data in calendario il 27
febbraio, giorno in cui, nell’or-
mai lontano 1951, veniva redatto
l’atto notarile di costituzione
dell’associazione. Diversi dei
sedici soci fondatori che firma-
rono l’atto, oggi tutti scomparsi,
avevano messo a punto l’idea in
una riunione il 20 dicembre del-
l’anno prima. Ora il Consiglio
del sodalizio, presieduto dall’in-
stancabile Luigi Caironi, ha sti-
lato un programma che inizia
appunto sabato 27 febbraio con
un incontro conviviale che apre
le celebrazioni.
A maggio un importante appun-
tamento: come già avvenuto nel
cinquantesimo dell’associazio-
ne, il direttivo e una delegazione
di soci si recherà a Roma dove è
stato chiesto un incontro con il
Santo Padre e, possibilmente,
con il Presidente della Repubbli-
ca e il presidente del Senato.
Una trasferta in treno che po-
trebbe allungarsi con la visita
agli affascinanti luoghi storici
della Città Eterna. 
Dopo la pausa estiva, nella se-
conda metà di settembre, ri-
prendono i festeggiamenti con la
cena di gala del sessantesimo in
un noto hotel di Milano. Quindi
verrà proposta una mostra, della
durata di tre settimane, con foto-
grafie e documenti che ripercor-
rono la storia del sodalizio dal
1950 ad oggi, delle attività svol-

te al suo interno e dei suoi fatti-
vi rapporti con la popolazione
del Legnanese. Il materiale e i
numeri per un’esposizione densa
di spunti non mancano se si con-
sidera che oggi l’associazione
conta 635 soci capifamiglia.
Un numero che si moltiplica con
i nuclei familiari e con le presen-
ze dei partecipanti alle diverse
attività collegate: dagli scacchi-
sti ai fotografi, dai gruppi fem-
minili a quello dei giovani, agli
Amici del museo, dai filatelici al
gruppo folkloristico I Amìs; alle
associazioni che si rapportano
con la Famiglia quali Apil, Anta-
res, Artistica Legnanese, Lega
tumori. Senza dimenticare le ini-
ziative sociali e quelle che vanno
oltre i confini del nostro territo-
rio, come i premi letterari “Ti-
rinnanzi” e “Giovanni da Legna-
no” per le scuole, il premio di
fotografia “Crespi” e quella
straordinaria “Giornata dello
studente” della Fondazione Fa-
miglia Legnanese che ogni anno,
dal 1987, distribuisce numerose
borse di studio a studenti merite-
voli grazie alla generosità degli
imprenditori locali. Infine, non
va dimenticata quell’importante
“cassa di risonanza” costituita
dal nostro mensile, “La Marti-
nella”, periodico d’informazione
e cultura del sodalizio, nato 15
anni fa e oggi stampato in tremi-
la copie. 
Dopo il mese di settembre altre
iniziative sono in cantiere, sino
al febbraio 2011 quando un al-

tro evento chiuderà i festeggia-
menti. Intanto si mettono a pun-
to gli “omaggi” del 60° da con-
segnare ai soci. Per ora si parla
della ristampa dell’atto di fonda-
zione e, in particolare, di una
pregevole litografia dell’artista
rumeno Emilian Nicula da dona-
re in occasione di uno degli in-
contri programmati. 

C’è dunque molta attesa tra i so-
ci e quanti sono vicini all’asso-
ciazione negli anni più recenti,
anche nel ricordo di quanti li
hanno preceduti nei primi de-
cenni del secondo dopoguerra
quando i sodali si contavano sul-
le dita di non molte mani.

Il presidente della
Famiglia
Legnanese,
Luigi Caironi,
che dal 1979
presiede
l’associazione
con impegno
encomiabile
(Foto Angela
Cacamo)

MORELLO DOLCE E SALATO

Legnano • Corso Magenta, 36 • Telefono 0331.547.342

Via M. Venegoni, 9
Via A. Da Giussano, 9

Via Roma, 7
Tel. 0331.542.625

www.keposcafe.com

Il gusto a tempo pieno
a Legnano

La “Famiglia” festeggia il suo 60°
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cooperativa centinaia di persone,
la maggior parte delle quali è sta-
ta poi collocata in altre realtà la-
vorative. Dalla sua nascita ad og-
gi “La Mano” ha raggiunto risul-
tati importanti nel suo sforzo di
garantire un futuro anche alle per-
sone diversamente abili. Numero-
se sono le testimonianze e gli at-
testati di stima e affetto pervenute
da tante personalità della vita lo-
cale. Anche la Famiglia Legnane-
se ha così voluto dare il suo rico-
noscimento a questa importante
realtà che “promuove l’attenzione
della cittadinanza alla buona cau-
sa della famiglia”, come ha sotto-
lineato il presidente dell’associa-
zione Luigi Caironi nella motiva-
zione del premio “Una vita per la
famiglia”. L’importante ricono-
scimento è stato consegnato alla
cooperativa “La Mano” dal sinda-
co di Legnano, Lorenzo Vitali.

Valeria Arini
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La consegna
del premio
“Una vita
per la famiglia”

VITA IN “FAMIGLIA”

Canti e riti nella notte di Natale
Felicita, Giuseppina, Armida,
Ines e Rita. Questo riconosci-
mento viene destinato ogni anno
a persone, gruppi o associazioni
che mettono in campo tutte le lo-
ro forze per accudire i propri ca-
ri. Nel 2009 il premio è stato con-
segnato, su decisione del direttivo
della Famiglia Legnanese e di
monsignor Carlo Galli, ad Anna
Gornati Vittonati, quale presiden-
te, fin dalla sua fondazione nel
1985, della cooperativa sociale
“La Mano”, che si occupa di le-
gatoria e stampa, cercando di in-
segnare un’attività a ragazzi por-
tatori di handicap. Senza finalità
speculative, si propone di utilizza-
re il lavoro come momento di cre-
scita della persona e come stru-
mento di educazione e di forma-
zione. Si legge, infatti, nell’atto di
costituzione, la sua ragione d’es-
sere è di offrire opportunità lavo-
rative a persone in difficoltà. In
questi anni hanno operato nella

Consegna del premio 
“Una vita 
per la famiglia”

Anche quest’anno la sera
della vigilia di Natale i
soci della Famiglia Le-

gnanese si sono ritrovati nella
chiesa del Santo Redentore per
partecipare alla santa messa cele-
brata da don Michele Di Tolve,
delegato arcivescovile della Dio-
cesi di Milano per l’insegnamen-
to di religione, con la condivisio-
ne di don Giuseppe Prina.
La funzione, oltre ad avere rap-
presentato un solenne momento
di raccoglimento, di riflessione e
di fede, è stata anche un’occasio-
ne di festa. Ormai diventata una
tradizione che si ripete da 14 an-
ni, alla messa segue lo scambio
degli auguri che l’associazione
festeggia qualche giorno prima
con una cena conviviale. A ren-
dere suggestiva e particolare la
messa è stato l’accompagnamen-
to musicale e canoro del gruppo
“I Amìs” diretto da Lino Semen-
ta. In dialetto legnanese il gruppo
folcloristico ha eseguito alcuni
dei più bei brani della tradizione
natalizia. 
Al termine della messa ha avuto
luogo un importante momento di
solidarietà: la consegna del pre-
mio “Una vita per la famiglia”,
istituito diversi anni fa da un so-
cio della Famiglia Legnanese in
memoria dei genitori Ezio e
Francesca Colombo e delle zie
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VITA IN “FAMIGLIA”

Poesia e narrativa per studenti

Sede:
20023 Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67
Tel. 0331 519150
Fax 0331 420164
E-mail: info@rezzonicoauto.it

Filiale:
20020 Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55
Tel. 0331 539001

Ricetta del Ristorante “Foglia d’Oro”
Ecco la ricetta che propone questo mese l’executive chef Ivan Talla-
rini del Ristorante “La Foglia d’Oro” di viale Matteotti 3 in Legnano
(tel. 0331.540504):

Baccalà mantecato con polenta 
al nero di seppia
Componenti.
Baccalà mantecato
Polenta al nero di seppia

Per il baccalà:
baccalà, aglio, olio di oliva extra
vergine, latte.
Disliscare il pesce ed eliminare
la pelle. Rosolare l’aglio tritato
finemente con l’olio extra vergi-
ne, stufare il baccalà e portare a
cottura, bagnare con vino bianco,
regolare eventualmente con sale

e pepe. Mantecare con olio di
oliva extravergine.

Per la polenta:
portare a bollore l’acqua e unire
la farina da polenta bianca, cuo-
cere per almeno 30 minuti, unire
il nero di seppia e cuocere anco-
ra per circa 15 minuti.

Per il servizio: disporre a fontana
la polenta e mettere al centro il
baccalà mantecato.
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Emesso il bando 2010 
del concorso
letterario 
“Giovanni da Legnano” 

Anche quest’anno gli stu-
denti delle scuole di
istruzione secondaria dei

distretti di Legnano, Parabiago,
Castano primo, Busto Arsizio,
Castellanza e Magenta possono
partecipare al concorso promos-
so dalla Famiglia Legnanese con
poesie o racconti brevi a tema li-
bero, inediti, non premiati o se-
gnalati in altri premi.
Sono due le sezioni previste dal
bando:

Poesia -
livello A per studenti delle scuo-
le medie di 2° grado
livello B per studenti di scuole
medie inferiori

Narrativa -
livello A per studenti del triennio
scuola media superiore;
livello B per il terzo anno delle
medie inferiori e biennio supe-
riore.

I partecipanti alla sezione “poe-
sia” possono inviare non più di
due componimenti; quelli alla
sezione “narrativa” devono in-
viare un solo lavoro il cui testo
non deve superare le 80 righe di
60 battute ciascuna; per entram-

be le sezioni occorrono dieci co-
pie, non firmate ma con un mot-
to in calce.
Tutti gli elaborati vanno inviati
alla segreteria del premio “Gio-
vanni da Legnano” c/o Famiglia
Legnanese, C.P. 71 Legnano
Centro - 20025 Legnano MI; op-
pure consegnate direttamente
nella sede della Famiglia Legna-
nese dal lunedì al venerdì dalle
14,30 alle 18 entro il 23 febbraio
2010.
Il regolamento del bando com-
pleto è disponibile oltre che in
Famiglia Legnanese, viale Mat-
teotti 3, anche nelle segreterie

delle scuole interessate.
Saranno scelti dalla giuria, pre-
sieduta da mons. Carlo Galli,
cinque autori per sezione, sia di
livello A sia di livello B.
La partecipazione al concorso è
gratuita e il montepremi ammon-
ta a euro 3400.
Un riconoscimento sarà assegna-
to alla scuola con maggior nu-
mero di partecipanti. 
La cerimonia di premiazione
avrà luogo sabato 22 maggio
2010 alle ore 16 nella sala con-
gressi della Famiglia Legnanese.
I premi dovranno essere ritirati
dagli interessati.
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Il prezioso piatto argenteo, sco-
perto durante scavi nel giardino
della villa del senatore Felice
Gajo nel 1907, fu custodito gelo-
samente dal proprietario fino al
1929, quando l’ing. Sutermeister
ne segnalò la presenza alla
Soprintendenza che,
dato l’immenso va-
lore archeologico
del reperto, l’as-
segnò allo Sta-
to dandolo in
custodia al
Museo Ar-
cheologico di
Milano.
La mostra ha otte-
nuto un grande suc-
cesso di pubblico per l’in-
teresse suscitato da questo manu-
fatto del diametro di 39 cm e del
peso di 3 chili e 500 grammi, pre-
sentato per la prima volta nel con-
testo del suo ritrovamento, cioè la

Gennaio/Febbraio 2010

 11

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

Mostra dell’antica pàtera: un successo
Tornato
eccezionalmente
a Villa Corvini
di Parabiago
il prezioso reperto

Parabiago ha vissuto per
dieci giorni un grande av-
venimento: il ritorno, sep-

pur provvisorio, della famosa pà-
tera, esposta a Villa Corvini con
altri reperti archeologici inerenti
la necropoli di San Lorenzo, con-
cessi per l’occasione dal Museo
di Legnano.
Questo evento è stato reso possi-
bile dall’impegno del sindaco di
Parabiago Garavaglia e soprattut-
to dell’assessore alla cultura, Re-
nato Besana, che sono riusciti ad
ottenere le autorizzazioni per la
trasferta temporanea dell’ecce-
zionale oggetto.

La pàtera
di Parabiago

città di Parabiago.
L’esemplare, decorato con il
trionfo della dea Cibele e del suo
compagno Attis, cui assistono le
divinità e le personificazioni del
tempo, del cielo, della terra e del

mare, suscitò molto interes-
se nel mondo scientifi-

co fin dal momento
della sua acquisi-

zione. Il piatto
doveva servire
a coprire
un’urna cine-
raria costituita

da un’anfora
del tipo vinario.

L’opera, che trova
rarissimi confronti

nel mondo romano, è sta-
ta datata al II secolo d.C., ma al-
tri studiosi l’hanno localizzata al
III secolo e, per alcune figure ef-
figiate, alla seconda metà del IV
secolo, ossia all’età di Teodosio.
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La scomparsa del radiologo Bossi
dei macchinari diagnostici, Bossi
era amato e stimato dai pazienti
anche per la sua capacità di trova-
re sempre una parola buona per
tutti. Giuseppino Bossi era così:
sempre dalla parte dei più deboli,
sempre pronto a lottare per can-
cellare le ingiustizie. Anche la
città di Milano lo ricorda così, ne-
gli anni dal 1968 al 1975 in cui ri-
copriva la carica di assessore allo
Stato Civile e ai Servizi Civici e
in quelli successivi, quando era
consigliere comunale. Cittadino
milanese a tutti gli effetti, insigni-
to anche dell’Ambrogino d’Oro,
Giuseppino Bossi non ha mai tra-
dito Legnano, la sua città natale,
dove ha sempre voluto mantenere
la sua attività (oggi affidata alla
figlia, Maria Chiara) e dove ha
desiderato ricevere l’ultimo salu-

to. È stata infatti la basilica di San
Magno (dove aveva ricevuto il
Battesimo e dove, 14 anni dopo,
aveva salutato per l’ultima volta la
sua mamma, morta prematura-
mente all’età di quarant’anni), ad
accoglierlo, sulle note nostalgiche
e struggenti di “My way” e a fare
da cornice ad un addio denso di
commozione e di gratitudine. A
stringersi attorno alla moglie Ade-
lina, ai figli Giovanni, Francesco
e Maria Chiara e ai nipoti Mario,
Pietro, Rebecca, Giulio, Martina e
Stefano, una folla di amici, paren-
ti, conoscenti ed ex-colleghi: in
particolare, quelli dell’Associa-
zione Medici Legnano, sodalizio
che Bossi aveva fondato negli an-
ni Cinquanta insieme all’amico
Cesare Abba.

Cristina Masetti

Galantuomo nella vita, co-
me nella professione: co-
sì viene definito da chi lo

ha conosciuto il dottor Giuseppe
Bossi, deceduto l’11 gennaio
scorso nel reparto di chirurgia
dell’ospedale di Tradate, dov’era

stato ricoverato la vigilia di
Natale.
Giuseppe Bossi, che gli
amici erano soliti chiamare
Giuseppino, aveva 87 anni
e un carattere fiero, tenace e
combattivo, ma al tempo
stesso dolce e sensibile. 
Titolare dello studio radio-
logico Carroccio, Bossi era
uno di quei medici innamo-
rati della sua professione:

competente nel formulare le dia-
gnosi e capace di tenersi sempre
aggiornato anche nella dotazione

Il prof.
Giuseppino Bossi

Addio a Pizzoli socio Apil e maestro pastaio
Giuseppe Pizzoli, socio della Famiglia Legnanese e
attivo membro dell’APIL, ci ha lasciati lo scorso 25
gennaio. Prossimo a compiere i sessantanove anni,
in molti lo ricordano in città come “il maestro della
pasta” per la sua attività, di lunga tradizione fami-
gliare, nella produzione e vendita di pasta fresca,
svolta sino al 2001 nel negozio di via De Gasperi, e
per l’insegnamento di tecnica pastaia al Capac di
Milano. Per questa suo impegno praticato con pas-
sione e grande estro ha ricevuto nel 1995 il Premio
Unione commercio e turismo dei servizi della Pro-
vincia di Milano, mentre nel 2005 è stato nominato
Cavaliere della Repubblica. Diplomato perito indu-
striale nel 1961, aveva ricoperto anche funzioni di
capotecnico tessile. Socio APIL fin dal 1964, è sta-
to per diversi anni segretario dell’associazione, con-

sigliere e da tempo socio
onorario. Pittore e poeta
dilettante, giornalista ra-
diofonico a Radio Punto,
di carattere aperto e ca-
pace di destare grande
simpatia, Pizzoli era im-
pegnato in molteplici at-
tività socio- culturali del
territorio. Dal suo matri-
monio con la signora En-
rica Canziani di S. Giorgio sono nati i figli Barbara
e Nicoletta. I soci della Famiglia Legnanese e del-
l’Associazione periti industriali si uniscono al dolo-
re della famiglia per l’improvvisa scomparsa dell’a-
mico Giuseppe.
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Eccezionale stagione concertistica

Il programma del concerto preve-
de due capolavori del repertorio
cameristico con pianoforte: il
quartetto in do minore op.1 di Fe-
lix Mendelssohn-Bartholdy
(1809-1847) e il quartetto in sol
minore op. 25 di Johannes
Brahms (1833-1897), entrambi
per violino, viola, violoncello e
pianoforte. La valenza dell’appun-
tamento è duplice: oltre al valore
artistico dell’evento va sottolinea-
to l’aspetto didattico formativo; a
partecipare sono chiamati alcuni
tra gli iscritti al corso di formazio-
ne orchestrale 2009/2010, che po-
tranno godere di un’opportunità
unica. 
Il successivo appuntamento (saba-
to 17 aprile) è stato concepito a ri-
cordo del maestro Roberto Pinci-
roli, ispiratore e cofondatore del-
l’Orchestra Città di Legnano. Le
chant du monde è uno spettacolo
multimediale che fu caro al com-
pianto Pinciroli e da lui stesso più
volte eseguito, che coniuga musi-
ca, proiezione d’immagini, recita-
zione e rappresenta un ideale cam-
mino di riconquista da parte del-
l’uomo della propria identità,
smarrita a seguito della tragedia di
Hiroshima. Esecutore è il gruppo
strumentale Kythara Consort,
un’orchestra di chitarre, tastiere
elettroniche e percussioni, con vo-
ce recitante di Luciano Mastellari.
Le chant du monde, scritto nella
primavera del 1984, rappresenta il
primo esempio di opera originale
e di grande respiro pensata per or-
chestra di chitarre. 

Il programma
dell’orchestra 
da camera
Città di Legnano
Franz Joseph Haydn 

Prosegue al Teatro Cantoni la
stagione concertistica del-
l’Orchestra da camera della

Città di Legnano “Franz Joseph
Haydn”. In linea con le stagioni
trascorse, l’offerta è articolata e
diversificata, per quanto riguarda i
generi musicali proposti e l’orga-
nico strumentale.
La serata d’apertura del 21 no-
vembre scorso era dedicata al
classicismo viennese con un con-
certo per due fagotti di Johann
Baptist Wanhall (1739-1813).
Avevano concluso la serata due
sinfonie di Franz Joseph Haydn
(1732-1809), come omaggio al
grande compositore viennese, nel
200° anniversario della morte.
Il prossimo appuntamento è an-
nunciato per sabato 27 febbraio
2010, sempre con inizio alle 21, e
sarà dedicato alla musica da ca-
mera. L’evento assume un’impor-
tanza davvero particolare grazie
alla presenza del maestro Pier
Narciso Masi, uno dei massimi
esponenti della musica da camera
con pianoforte. Masi è uno dei ra-
rissimi pianisti che abbia attraver-
sato, nel pianoforte e nella musica
da camera, ogni aspetto del gran-
de repertorio. 

La stagione si conclude sabato 8
maggio con un concerto dedicato
a Ouvertures e Musiche di Scena,
un ideale percorso tracciato tra di-
verse epoche storiche. In pro-
gramma alcuni dei capolavori del
genere: l’Ouverture dall’opera
Così fan tutte di Wolfgang Ama-
deus Mozart (1756-1791), l’Ou-
verture Coriolan op. 62, composta
da Ludwig van Beethoven (1770-
1827) per l’omonima tragedia di
Heinrich Joseph von Collin, l’Ou-
verture Die Hebriden di Felix
Mendelssohn-Bartholdy (1809-
1847), una tra le più perfette com-
posizioni del genere di tutta la let-
teratura romantica e infine la Sui-
te Masques et Bergamasques di
Gabriel Fauré (1845-1924), com-
missionata dal principe Alberto di
Monaco e composta nel 1919 per
la commedia omonima su testo di
René Fauchois.
L’Orchestra Città di Legnano può
contare sul sostegno dell’Ammi-
nistrazione Comunale e sulla fi-
ducia degli sponsor, ma al fine di
migliorare l’offerta culturale desi-
dera coinvolgere il suo pubblico
con dettagli relativi a programma-
zioni ed eventi futuri a tutti colo-
ro che li richiederanno. A tale
scopo gli interessati possono co-
municare il proprio nominativo
all’email orchestralegnano@al-
ice.it o ai numeri di telefono
0331/54.14.75 - 0331/45.43.86 -
333/54.31.534. 
Anche per i concerti della stagio-
ne in corso l’Orchestra garantisce
il mantenimento dell’ingresso gra-
tuito per tutti. 
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edizione della mostra “Modelli-
smo tra Storia, Divertimento e
Passione”, nel corso della quale
appassionati di modellismo, non
solo militare, di tutto il Nord Italia
daranno vita ad una coinvolgente
esposizione dei loro lavori e sa-
ranno a disposizione del pubblico
per svelare i “trucchi del mestie-
re”. Stando ai numeri della scorsa
edizione, che vantava oltre 350
opere, si preannuncia un appunta-
mento invitante capace di coinvol-
gere sia gli appassionati del setto-
re sia i non specialisti, grandi e
piccini. Accanto ai modelli sarà
infatti possibile ammirare una

sezione dedicata alla
storia dei Carri-
sti d’Italia, do-
ve sarà raccon-

tata l’epopea
dei nostri
“soldati co-
razzati” at-

traverso cimeli d’epoca, riviste e
cartoline, mentre figuranti con
uniformi della seconda guerra
mondiale illustreranno ai visitato-
ri come si svolgeva la vita dei sol-
dati all’epoca. La Compagnia dei
Modellisti è ormai nota per il suo
impegno rivolto non soltanto al
proprio hobby modellistico, ma
anche alla produzione di articoli e
libri a carattere storico e alla rea-
lizzazione di incontri dedicati alla
divulgazione della storia. La ma-
nifestazione, che nelle scorse edi-
zioni ha registrato la partecipazio-
ne di una rappresentanza del Co-
mando NRDC - NATO di Solbiate
Olona (VA), si terrà il 6 e 7 marzo
prossimi (orario 10-12 e 15-18.30)
presso Villa Corvini in via Santa
Maria a Parabiago e si concluderà
domenica alle ore 17 con la pre-
miazione dei migliori lavori e un
aperitivo offerto a tutti i visitatori.

Paolo Crippa

La Compagnia
dei Modellisti
di Legnano
di scena a Parabiago
a Villa Corvini

Anche quest’anno storia e
modellismo terranno ban-
co per due giorni, il 6 e 7

marzo, nella prestigiosa cornice di
Villa Corvini a Parabiago.
Organizzata dal so-
dalizio legnanese
La Compagnia
dei Modellisti -
Legnano, con
il Patroci-
nio del Co-
mune di
Parabiago,
sarà infatti
di scena la 4ª

Modellismo tra storia e passione

Modellino
del carro italiano
L 6

Ottica - Gioielleria
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utenza piuttosto ampio, ma certa-
mente inferiore a quello delle mie
precedenti esperienze milanesi.
Questo non significa tuttavia che i
problemi siano diversi o meno
gravi: credo infatti che come Mila-
no, anche Legnano risenta delle
problematiche tipiche delle città
dove vige un certo benessere,
quella della droga in primis. La
prima impressione che ho avuto di
questa città - prosegue il vice que-
store - è di un luogo dove la qua-
lità della vita è sufficientemente
ricca e soddisfacente. Riferendomi
ai giovani, intendo ad esempio la
massiccia presenza di locali per il
divertimento, che fungono da ri-
chiamo anche per un’utenza che
risiede in altri Comuni. Tutto que-
sto sta bene, a patto che non vada
a discapito della tranquillità e del-
la sicurezza della cittadinanza e il
nostro compito è, pertanto, quello
di monitorare costantemente i lo-
cali pubblici, cosa che stiamo già
facendo».
Il nuovo dirigente prende in esame
anche il problema dell’immigra-
zione clandestina: «Credo molto
nell’integrazione e, dunque, nel-
l’importanza di offrire agli immi-
grati una possibilità, consideran-
do che arrivano qui carichi di
drammi e di speranze. Non sono,
tuttavia per la tolleranza fine a sé
stessa, se deve poi divenire brac-
cio illegale di qualcuno che la
sfrutta. Sono dunque per il moni-
toraggio del fenomeno e per l’ap-
plicazione rigorosa della legge».
Secondo il dottor D’Urso, insom-

Antonio D’Urso 
ha operato con varie 
mansioni a Milano 

Ègiovane, ma ha esperienza,
umanità e grinta da vende-
re: nato a Catania 39 anni

fa, Antonio D’Urso è il nuovo diri-
gente del Commissariato legnane-
se di Pubblica Sicurezza. 
Nominato ufficialmente il 12 gen-
naio scorso, D’Urso ha preso il po-
sto di Roberto Pititto, ultimo diri-
gente titolare che ha lasciato gli
uffici di via Gilardelli sei mesi fa
per trasferirsi alla Squadra Mobile
di Pavia. Laureato in giurispruden-
za, sposato (la moglie è un funzio-
nario di polizia della Questura di
Milano) e padre di due bambini, il
nuovo dirigente vanta un curricu-
lum non comune, per la sua giova-
ne età: «Vengo, come si suol dire,
dalla strada», esordisce, spiegan-
do di aver sempre avuto incarichi
operativi, prima come responsabi-
le della Centrale Operativa della
Questura di Milano, poi come vi-
ce-dirigente del Commissariato
Monforte - Vittoria di via Poma.
Successivamente è stato alla Squa-
dra Mobile di Milano, dove ha
svolto diverse mansioni e, fino a
un mese fa, al commissariato Sem-
pione (zona Fiera) dov’era diri-
gente.
«Non conosco ancora bene la
realtà legnanese - ha commentato
D’Urso - che da un punto di vista
funzionale presenta un bacino di

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

Il nuovo
vice questore
D’Urso

ma, il processo d’integrazione de-
ve partire da noi italiani, nella con-
sapevolezza che, sfruttando l’im-
migrato, non lo faremo mai emer-
gere dal panorama sommerso del-
la clandestinità.
Pugno di ferro, inoltre, contro le
truffe ai danni degli anziani, mate-
ria che D’Urso ha avuto modo di
approfondire non poco, nella
realtà del capoluogo lombardo:
«Chiedo, in questo caso, la colla-
borazione della cittadinanza, af-
finché sia disponibile a dialogare
con il poliziotto di quartiere, figu-
ra che è stata istituita proprio per
avvicinare la polizia alla gente.
Noi provvederemo a fare la nostra
parte con l’impiego delle “volan-
ti”, per il controllo capillare del
territorio». 
Sono in arrivo iniziative rivolte ai
giovani e, in particolare, a quelli
nell’età critica del passaggio dalla
scuola media a quella superiore:
bullismo, droga, internet saranno
alcuni dei temi che il nuovo vice
questore ha in animo di affrontare
durante alcuni incontri con i ragaz-
zi, con la collaborazione degli in-
segnanti e del dirigente scolastico.
Sotto il profilo logistico il Com-
missariato di Legnano avrà un net-
to miglioramento e nuovi locali a
disposizione quando saranno ter-
minati i lavori di restauro e di tra-
sformazione della sede nella stori-
ca palazzina di via Gilardelli, di
proprietà del Demanio e ceduta in
comodato all’Amministrazione
comunale.

Cristina Masetti

Cambia dirigente il Commissariato di P.S.
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Finanziamenti e Bandi - Contributi e servizi alle imprese - Incontri e Seminari

La Camera di Commercio di Milano organizza dal 1929 il premio MILANO PRODUTTIVA, rivolto a la-
voratori e imprese milanesi che si sono distinti per l’attività svolta con impegno, diligenza, correttezza profes-
sionale e imprenditoriale nel sistema economico-sociale milanese. L’apposito bando di concorso prevede l’asse-
gnazione di una medaglia d’oro e di un diploma personalizzato a lavoratori e imprese, per attività caratterizzate
da durata pluriennale, marcata eticità del lavoro, dell’attività personale e d’impresa
Sono a disposizione 200 premi per la categoria LAVORATORI, che abbiano prestato servizio ininterrotto
presso la stessa impresa (regolarmente iscritta al Registro delle Imprese di Milano) da almeno 25anni, ri-
dotti a 15 per incarichi dirigenziali.
Anche per la categorie IMPRESE i premi da assegnare sono 200, indirizzati a ditte individuali, società di
persone, società di capitali, consorzi e cooperative di tutti i settori economici, distintesi per correttezza com-
merciale e impegno imprenditoriale.
Le imprese e le associazioni rappresentative di interessi economici della provincia di Milano possono se-
gnalare propri lavoratori; le sole imprese possono anche autocandidarsi, compilando l’apposito modulo sca-
ricabile all’indirizzo www.mi.camcom.it nella sezione Premi Annuali, e presentare la domanda con la do-
cumentazione necessaria allegata scegliendo una delle seguenti modalità:

✘ tramite raccomandata A/R indirizzata alla Camera di Commercio di Milano, Ufficio Protocollo Ge-
nerale, Via San Vittore al Teatro 14 - 20123 Milano
✘ oppure presentare le domande a mano, al medesimo Protocollo Generale (lun.-giov. 9.00 - 16.00,
ven. 9.00 - 13.00) o presso le sedi decentrate (Assago, Legnano, Magenta, Melzo, Rho-Fiera, Sesto San
Giovanni: lun.-giov. 9.00 - 13.00, ven. 9.00 - 12.30)
✘ oppure inviarle all’indirizzo di posta elettronica certificata protocollo.cciaa@mi.legalmail.cam-
com.it, con i relativi allegati in formato elettronico PDF o JPG

Informazioni telefoniche ai numeri 02-8515.4378-4593-4386, via mail scrivendo all’indirizzo pre-
mio.milanoproduttiva@mi.camcom.it.
La scadenza per la presentazione delle domande è il 18 marzo 2010.
La cerimonia di premiazione si svolgerà domenica 13 giugno 2010 presso il Teatro alla Scala di Milano.

BANDI APERTI

✘ Bando Voucher per Missioni Economiche all’Estero 2010

✘ Bando Voucher Multiservizi 2010

✘ Bando Voucher Fiere Internazionali in Lombardia

Desk Polifunzionale Legnano
Via Podgora 2 

Tel. 0331 428947
serviziallimpresa@mi.camcom.it

Premio Milano Produttiva 2010
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Fatti
il conto
in tasca

Prendere visione delle condizioni economiche mediante i fogli informativi disponibili presso ogni Filiale (D. Lgs 385/93).
Il presente messaggio pubblicitario ha finalità esclusivamente promozionali.

Con Carta je@ns
puoi prelevare, effettuare
pagamenti, acquistare
on line in tutta tranquillità,
subito e senza aprire un
conto corrente bancario.
In più la ricarichi dell’im-
porto che vuoi tu.
Richiedi la Carta je@ns
presso una Filiale Banca
di Legnano.

Come pagare in rete con sicurezza

ECONOMIA E LAVORO

era appena scoppiata costrin-
gendo parecchie realtà legate a
Internet a ridimensionarsi, il
volume mondiale degli affari
scambiati via rete era pari a
1.500 miliardi di dollari, con
un incremento per quanto ri-
guarda la sola Europa di 118
punti percentuali rispetto al-
l’anno precedente. Nel 2004, il
56% del valore totale degli af-
fari conclusi in Internet riguar-
dava scambi effettuati sui
“mercatini virtuali”, cioè su si-
ti come e-bay. Certo, come in
ogni business in forte sviluppo
non tutto ciò che luccicava si è
poi rivelato oro. Tanto per limi-
tarsi al medesimo periodo, nel
2003 quelli stessi Stati Uniti
che avevano sdoganato Internet
si scoprirono responsabili del
75% delle truffe telematiche.
Cioè di truffe organizzate ai

danni di chi in Rete metteva i
suoi dati personali e i codici
delle sue carte di credito. 
Con il tempo, però, chi compra
in Internet ha imparato a difen-
dersi e a sfruttare quegli stru-
menti di pagamento sicuri che
gli istituti di credito gli hanno
nel frattempo messo a disposi-
zione.
Perché con il diffondersi degli
affari elettronici e il moltipli-
carsi dei sistemi di pagamento
le banche hanno saputo svilup-
pare prodotti diversi, in grado
di proteggere il credito da pre-
lievi indesiderati. Il più effica-
ce? Dividere il conto corrente
dallo strumento di pagamento,
in modo da costringere un
eventuale avvoltoio della rete
ad accontentarsi delle bricio-
le…

L.M.

Comperare un paio di
scarpe a Parabiago, un
portaombrelli d’autore

a New York o la creazione di un
artigiano a Tokio. Tutto da ca-
sa, senza scomodarsi a uscire
dal proprio salotto. 
Le possibilità di Internet sono
infinite, se nei suoi primi anni
di vita la Grande Rete ha fatto
circolare soprattutto informa-
zioni, adesso a viaggiare da
computer a computer sono an-
che gli oggetti. Che comperati
via Internet finiscono poi per
abbandonare la dimensione vir-
tuale ed entrare concretamente
nelle nostre case.
Nati negli Stati Uniti, gli “affa-
ri elettronici (e-business) han-
no ormai raggiunto volumi da
capogiro. Basti pensare che nel
2003, nell’anno in cui la grande
bolla della “nuova economia”

Pubbliredazionale
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IL PERSONAGGIO

mido promosse numerose iniziati-
ve di carattere patriottico ma an-
che manifestazioni che coinvolse-

ro l’intera
città. Tra le
più significati-
ve ricordiamo
la celebrazio-
ne della ricor-
renza dell’ot-
tavo centena-
rio della Bat-
taglia di Le-
gnano, con un
grande raduno
e sfilata attra-
verso le vie
della città, il 9
maggio 1976,
delle associa-
zioni combat-
tentistiche e

d’arma di tutta la Lombardia. No-
nostante il tempo inclemente e il
terremoto in Friuli nel giorno pre-
cedente, la partecipazione fu nu-
merosa e si ebbe a Legnano la pre-
senza di reparti delle nostre Forze
Armate. La manifestazione otten-
ne anche il patronato del Presiden-
te della Repubblica Italiana, Gio-
vanni Leone.
Al termine della sua presidenza il
comandante Limido si trasferì a
Lavagna (Genova) del cui porto fu
direttore, sino a quando le condi-
zioni di salute glielo permisero.
Egli è stato certamente un “perso-
naggio” delle nostre Associazioni
Combattentistiche e d’Arma, uo-
mo di grande levatura morale e di
eccezionale carisma, convinto as-
sertore dei tradizionali valori e
ideali della nostra Patria.

Scomparso nel 2009, 
aveva promosso 
molte iniziative 
sociali e patriottiche

Il capitano di corvetta (r) Ro-
meo Limido è stato il primo
presidente dell’Associazione

Combattentistica e d’Arma di Le-
gnano a partire dall’anno 1973 al
1981. Il sodalizio si era appena
costituito e la figura carismatica di
Limido seppe subito creare grande
aggregazione tra le varie sezioni
dell’Associarma, alle quali riuscì
a dare come sede una palazzina
storica, che un tempo ospitava gli
uffici amministrativi del Cotonifi-
cio De Angeli Frua, messa a di-
sposizione dal Comune 
Nel periodo della sua reggenza Li-

Via Novara, 5 - 20010 Canegrate (MI)
Tel. 0331 401574 - www.tozzoarredamenti.it

Il comandante
Limido con,
alla sua destra,
il generale
Antonino Anzà, 
comandante
il 3° Corpo
d’Armata

La sede
dell’Associarma
dal 1973
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E

La navata
principale
con la balconata
del coro

L’esterno
del tempio
con il campanile 

STORIA E TRADIZIONI

Il completamento architettonico della
Dal passato travagliato,
la costruzione
del tempio 
dalle linee ardite
è quasi ultimata
nella sua totale
originalità

Quando il Cardinal Martini
la vide per la prima volta
ne restò letteralmente af-

fascinato. E quando, alla fine del-
la celebrazione, si apprestava a
tornare a Milano, non mancò di
sottolineare le sensazioni che
quella chiesa dall’architettura così
particolare gli aveva trasmesso:
«È come se la gente ti venisse ad-
dosso e ti avvolgesse». 
La stessa sensazione la prova an-
cora, dopo tanti anni, don Luigi
Poretti e, forse, anche i fedeli (le-
gnanesi e non), che ogni domeni-
ca la affollano, preferendola, per
quel suo certo “non so che”, a tan-
te altre. 
Bella e con un passato travagliato,
la chiesa di San Giovanni Battista,
nata come edificio ausiliario della
parrocchiale di San Paolo, è dive-
nuta con il tempo, per le sue di-
mensioni e per la maestosità delle
sue linee, la chiesa principale del
quartiere. 
Anche don Luigi, così come Mar-
tini, se ne innamorò appena la vi-
de: era il freddo inverno del 1993

e la chiesa, realizzata a “singhioz-
zi” una ventina di anni prima, era
di fatto, ancora incompiuta e an-
che piuttosto malmessa. 

Problemi economici
bloccarono i lavori

La sua edificazione, iniziata nel
1971 e interrotta già nel 1973 per
mancanza di fondi e per il fallimen-
to dell’impresa appaltatrice, aveva
conosciuto varie vicissitudini, che
certo non avevano contributo alla
sua conservazione ottimale. Così
che quando don Luigi vi entrò per
la prima volta, non potè non notare
che quell’architettura avveniristica,
frutto del grande genio di Enrico
Castiglioni (il professionista che
aveva progettato anche il centro

parrocchiale di San Magno nell’o-
monima piazza), mal si conciliava
con l’aspetto vecchio, umido e tra-
scurato che l’interno aveva assunto.
Un edificio, dunque, già vecchio
ancora prima di essere completato e
seriamente esposto al rischio di spa-
rire definitivamente per essere tra-
sformato in che cosa non si sa: ma-
gari anche in una discoteca. 
A salvarlo dalla vendita che, ad un
certo punto, sembrò l’unica strada
da percorrere, fu proprio don Luigi
che, fresco di nomina legnanese,
comprese subito quanto fosse im-
portante salvare la chiesa di San
Giovanni dal degrado e completar-
la, secondo il progetto del Casti-
glioni. Andò infatti a interpellare
l’architetto, lo portò a vedere la sua
opera e questi, quando varcò la so-
glia della chiesa, ebbe una reazione

Servizio 
fotografico
di Gianfranco
Leva
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E

L’interno
della chiesa

Il battistero
con il quadro
del battesimo
di Gesù e,
in alto,
una delle vetrate
di Bongini

STORIA E TRADIZIONI

moderna Chiesa di San Giovanni 
esterno. Nel progetto del
Castiglioni, in realtà, que-
st’ultimo avrebbe dovuto
partire dall’ingresso di via
Gramsci e arrivare sino a
quello di via Liguria, ma
non potendo la parrocchia
affrontare un onere simile,
le dimensioni del chiostro
hanno subito una riduzio-
ne, così come la fontana
che, realizzata sotto la rin-
corsa di archi del portica-
to, è il simbolo del cammi-
no di purificazione che il
fedele deve compiere pri-
ma di varcare la soglia del-
la chiesa e accedere, dun-
que, all’assoluto, alla perla
preziosa, all’eterno. 

Le nuove vetrate
di Sergio Bongini

I lavori di questo ultimo triennio
hanno riguardato anche le vetrate
artistiche che, affidate all’estro di
Sergio Bongini (si veda “La Marti-
nella” del luglio 2007), sviluppano
in modo simbolico il messaggio di
Resurrezione che era nelle volontà
del progettista (la spaccatura che,
dall’alto verso il basso, taglia in
due la parete dietro l’altare, ad
esempio, richiama il Venerdì Santo
e il racconto evangelico della mor-

a metà tra la commozione e la col-
lera. Purtroppo però non ebbe il
tempo di fare molto per quell’edifi-
cio incompiuto, perché morì l’anno
dopo. Ma il parroco, anche per ri-
spetto del Comitato Pro San Gio-
vanni (un gruppo di persone volen-
terose e generose che tanto avevano
fatto per raccogliere fondi da desti-
nare alla chiesa), non si diede per
vinto e si rivolse all’ingegner Guido
Amadeo, il professionista che aveva
fatto i calcoli dei cementi armati e
che fornì i progetti esecutivi neces-
sari per riprendere i lavori.

La ripresa degli interventi

Era il 2007 quando, finalmente, il
cantiere decollò con l’impresa Bar-
bieri, che subentrò ad un’altra, di-
mostratasi poco propensa ad opera-
re seriamente e in tempi ragionevo-
li. 
Da quel momento in poi la trava-
gliata storia legnanese di San Gio-
vanni Battista si avviò sulla buona
strada, complici anche gli oltre
700.000 euro che, nel triennio
2007/2009, la chiesa ricevette in
dono dal Comune di Legnano. Fu
possibile così rifare il tetto, comple-
tare il campanile che, costruito nel
1985 con l’allora parroco, don Lui-
gi Mascheroni, era ancora senza
campane, ripulire e restaurare i ce-
menti armati a vista e, soprattutto,
realizzare il porticato (o chiostro)

te di Gesù, quando “il velo del tem-
pio si squarciò in due, da cima a
fondo”; mentre la fiammata di vetri
rossi nell’ovale in alto a destra vuo-
le significare il fuoco della Resur-
rezione). Per questo nuovo anno, il
sogno e l’impegno di don Luigi Po-
retti è di riuscire a realizzare il pa-
vimento: «Quello che vedete - spie-
ga- è ancora il cemento posato nel
1973, coperto poi con uno strato di
moquette. Il nuovo sarà in beola,
con parquet industriale nelle due
aree che accolgono le panche». 
Bongini sta realizzando anche una
splendida Via Crucis in creta, che
completerà l’impatto suggestivo
offerto dalla chiesa di via Liguria. 
Quanto, invece, al “Cristo la vita”
(o meglio, al modello in legno duro
africano che era servito a Nardo
Dunchi per realizzare il grande Cri-
sto in acciaio che si può ammirare
al cimitero parco), quella scultura
lignea - collocata nel 1993 nella
chiesa di San Giovanni come pala
d’altare - giace oggi nel magazzi-
no, in attesa di una nuova e più ap-
propriata collocazione: Castiglioni
non aveva infatti condiviso la scel-
ta di metterla dietro l’altare perché,
in quella posizione, copriva lo
squarcio di cui abbiamo detto
poc’anzi, snaturando così il suo
progetto.

Cristina Masetti
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DIALETTO E LINGUA

Il moletta
(arrotino)

Lo scuinoni
(venditore
di scope)

Mia nonna diceva …
Motti milanesi e lombardi dell’800

(cinque o dieci centesimi) da gettar-
gli.
Non c’erano però già più alcuni am-
bulanti di cui mi parlava la nonna e
che aveva conosciuto ai tempi del
suo arrivo a Milano dalla Sicilia,
cioè verso il 1880. Allora pare che
girasse ancora un ometto con una
grande cesta gridando: gamber del
Lamber! Salati e boni, cotti col sale
e l’erbabòna!. Oggi purtroppo nel
Lambro, come ahimè in quasi tutti i
corsi d’acqua della Lombardia, di

gamberi non v’è più
traccia.
Pare che a quel tempo
circolassero anche de-
gli ambulanti che ven-
devano di primo mat-
tino in inverno, al gri-
do di I boiocchitt! I
salamitt!, rape e sala-
melle bollenti, molto
gradite dagli operai
che iniziavano il loro
turno alle cinque in
quelle gelide mattina-

te. Dalla nonna, allora, questo grido
quasi lugubre, veniva scambiato per
la litania che accompagnava i fune-
rali, e si meravigliava che a Milano
i morti venissero accompagnati al
cimitero ad ore antelucane. Sempre
per il conforto degli operai, c’era
anche all’arrivo dei tram dalla peri-
feria alle porte della città, il vendi-
tore del caffè del ginöcc, un liquido
brunastro e bollente che veniva at-
tinto da una caldaia e offerto in un
tazzone di metallo. Il ginocchio
c’entrava solo in quanto, mancando
un punto di appoggio, i fruitori di
questa specialità lo bevevano accoc-
colati posando il tazzone sul proprio
ginocchio. 

Il rito del caffè alla turca

In casa nostra, se il caffè a volte ri-
sultava troppo leggero, c’era chi gli
affibbiava il nomignolo di caffè del
ginöcc: una grave offesa proprio in

casa nostra dove vi-
geva una tradizione
di un robusto caffè
alla turca. 
Questa bevanda era
nata in casa del mio
nonno paterno che,
nativo di Salonicco,
l’aveva importata a
Milano. Preparare il
caffè era un proce-
dimento complesso:
anzitutto la scelta
del caffè crudo, di
quel color grigia-
stro-verdognolo che
andava poi tostato.
Questa operazione
si faceva sul fornello a gas, con un
apparecchietto posato sulla fiamma,
una specie di scatola tonda con un
manico che azionava una ventola al-
l’interno. Il caffè andava girato fino
al momento della perfetta tostatura;
a questo rito presiedeva sempre il
nonno Davide, unico giudice auto-
rizzato a decretare quando fosse
giunto il momento di toglierlo dal
fuoco. Questa operazione emanava
effluvi che si spandevano per le sca-
le e in tutta la casa del nonno fino al
pianterreno. Il caffè andava poi ma-
cinato in uno speciale macinino tur-
co in ottone lucido e istoriato, alto e
cilindrico, da cui il caffè usci-
va in polvere finissima. Per
ottenere poi finalmente la be-
vanda desiderata si usava una
caffettiera di rame martellato,
dal lungo manico in cui si
versava l’acqua fredda, il
caffè in polvere e lo zucchero
desiderato. Si poneva sul fuo-
co e si faceva alzare due o tre
volte il bollore, poi si lasciava
riposare alcuni minuti ed infi-
ne la squisita bevanda veniva versa-
ta in apposite piccolissime tazzine,
a volte senza manico, dalle quali si
beveva con cautela lasciando sul
fondo il deposito marrone. Alcune
delle donne di casa, dopo qualche
istante, prendevano la tazzina e la ri-
voltavano di colpo sul piattino e dal-
le colate del fondo che sgocciolava-
no lungo le pareti interne erano in
grado di leggere l’avvenire.

Sussy Errera

Quando i venditori
ambulanti offrivano
ogni tipo di merce

La prima casa di mia nonna
era l’ultima, allora, di corso
XXII Marzo a Milano, che

era in piena periferia e, nelle sere
d’estate, se si usciva a prendere il
fresco sul poggiolo, dai dintorni sa-
liva il gracidare delle rane che po-
polavano le marcite,
ovvero i prati irrigui,
che bordavano la città
a nord, mentre a sud si
estendevano ancora
vaste zone di risaie
che contribuivano alla
formazione della neb-
bia, chiamata dai mi-
lanesi scighera. 
Nei miei ricordi affio-
rano le grida di quei
già allora rari ambu-
lanti come “lo Scuino-
ni”, un uomo che trascinava un car-
retto pieno di scope e piumini e la
cui voce profonda quando lanciava
il grido scuinooooni, scuinooooo-
ni… mi riempiva di paura. Più inno-
cuo invece era lo stracciaio, che gri-
dava “strasceeee... compro stracci,
carta, pelli, bottiglie!”. Sempre più
di rado si udiva il magnan, il calde-
raio pronto a riparare pentole e
paioli di rame, poco a poco scalzato
dai fabbricanti di pentolame in allu-
minio. Si udiva anche il moletta,
l’affilatore di coltelli e forbici che
girava con la sua bicicletta che, in-
gegnosamente rivoltata, fungeva da
ruota della mola, da cui il nome mo-
letta.
Invece mi riempivano di allegria le
note di un organetto che si fermava
a suonare sotto le finestre, trascina-
to su un carrettino, a volte da un asi-
nello, a volte anche da un povero
cristo. Allora correvo dalla nonna
per farmi dare il soldino di rame

Sussy Errera continua la sua arguta carrellata di ricordi di fine Ottocen-
to, in parte frutto dei racconti della nonna, con spunti dialettali, tanti an-
cora in uso nelle case milanesi doc.
Le precedenti puntate sono apparse sui numeri de “La Martinella” di set-
tembre, ottobre, novembre e dicembre 2009.
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Una
fascia di
grottesche defi-
nisce archivolto del
fronte (2) e s’impo-
stata sul fronte esterno
dei pilastri decorati da
candelabre figurate a putti e grotte-

nel
1988, Bian-

chetti diceva ap-
pena riconoscibile.

Le ristrutturazioni della
chiesa nella seconda

metà del XVII sec. hanno
probabilmente distrutto degli ipote-
tici dipinti nelle navate. 
Il ciclo di affreschi quasi certa-
mente fu realizzato secondo le
raccomandazioni dei frati fran-
cescani conventuali di Domo-
dossola, seguendo in particolare
lo schema iconografico dell’Os-
servanza nei tramezzi alti sino
al soffitto che separavano lo
spazio dei fedeli da quello dei
frati. Un esempio che potrebbe
aver visto il da Legnano è quel-
lo in Santa Maria degli Angeli a
Lugano, dove Bernardino Luini
termina di affrescare nel 1532 il
tramezzo nel quale, superando
il modello foppesco scandito in
riquadri, riunisce gli episodi in
una sola grande scena collocata
su uno sfondo (narrazione “pa-
ratattica”), come raccomandava
il sommo Leonardo. 
I dipinti interni riguardanti le
Storie della Vita di Cristo si
aprono sul fronte dell’arco
trionfale (1) con la scena del-
l’Annunciazione, composta, a
sinistra di chi guarda, dall’ar-
cangelo Gabriele, recante un
giglio, e, all’estremo opposto,
la Vergine inginocchiata in pre-
ghiera sotto un portico con co-
lonne corinzie; al centro, incor-
niciato da nubi l’Eterno Padre.
Sui pennacchi dell’arco due
medaglioni con i probabili ri-
tratti dei donatori (a sinistra Lo-
renzo da Campieno, a destra il
Pretore della Valle Antigorio,
Raffaele de Griffi di Varese, ti-
tolare della magistratura nel
1539). L’Annunciazione sem-
bra ispirarsi all’analoga del
Foppa sull’arco della cappella
Portinari in S. Eustorgio a Mila-
no. 
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Quanto fosse considerato
Giovanni Battista da Le-
gnano in val d’Ossola, sia

per la perizia pittorica dimostrata
sia per la sua discendenza nobilia-
re, è palesato dalla sua presenza,
nel 1537, a Mozzio di Crodo come
testimone in un atto ufficiale roga-
to dal notaio Giovanni Marino,
esponente della nobiltà locale, e re-
datto in presenza dei “vicini” riuni-

ti dei comuni di
Mozzio, Viceno e
Cravegna.
E ancora. Mentre
sono in corso i
grandiosi lavori per
il presbiterio di S.
Giulio - commis-
sionati dal notaio
“Dominus Lauren-
tius” dei nobili di
Campieno in qua-
lità di “curator”
della chiesa di S.
Giulio a Cravegna e
iniziati presumibil-
mente nel periodo
1534-1537 - risulta
in fase di realizza-
zione, sempre a
Cravegna, anche un
altro ciclo minore
di affreschi del Bat-
tista per l’oratorio
di S. Croce. Mentre
questi ultimi risul-
tano terminati nel-
l’ultima decade di
maggio del 1539,
quelli più vasti di S.
Giulio sono com-
pletati con la firma
nell’agosto dello

stesso anno. 

Chiesa di S. Giulio

Degli affreschi di Giovanni Battista
da Legnano per la chiesa di S. Giu-
lio di Cravegna sono rimasti il
grande ciclo del presbiterio e, in
facciata, la lunetta del portale raffi-
gurante la Madonna col Bambino
affiancata dai SS. Giulio e Lorenzo
con, innanzi alla Vergine, una figu-
rina, non individuata, d’angelo o S.
Giovannino, e, a sinistra del proti-
ro, una figura di S. Cristoforo, che,

(segue dal numero precedente)

“Annunciazione”
(1)

EARTE E CULTURA

Gli affreschi di Giovanni Battista da

“I profeti
Abacuc e Giona”
(3)

“I Santi
Francesco
d’Assisi
e Luguzzone”

Fotografie tratte
dall’articolo di
G.F. Bianchetti,
n. 3 della rivista
“Oscellana”,
1988,
Domodossola
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E ARTE E CULTURA

Legnano a Cravegna

bardo, con particolare riferimento
alla Cattura incisa su metallo nel
1508 dal maestro di Norimberga
appunto per la Passione Incisa.
Sotto la lunetta seguono i primi
episodi del Venerdì Santo, ovvero
la Flagellazione (5), meno innova-
tiva, e la Salita al Calvario (6), più
convincente. 
Ma Giovanni Battista da Legnano
raggiunge la maggiore intensità
spirituale nella Crocifissione, scena
centrale della narrazione sullo
sfondo del presbiterio (7). La com-
posizione è condizionata dalle su-
perfici lasciate libere dalle due fi-
nestre aperte nella parte mediana e

dal rosone situato al vertice della
lunetta gotica. Sotto il rosone, nel-
lo spazio più ampio, sono visibili i
tre crocifissi: a sinistra il Buon La-
drone che rende l’anima, raffigura-
ta da un bimbo inginocchiato porta-
to in cielo da un angelo; a destra il

sche. 
Nel sottarco (3), sono affrescati
dieci profeti a mezzo busto (con i
nomi indicati in cartigli) affacciati
a finte aperture incorniciate da mo-
danature dipinte. Da sinistra salen-
do e sino al lato opposto si leggono
i profeti: Giona, Abacuc, Michea,
Salomone, Davide, Mosè, Giole,
Amos, Zaccaria e Abdia, realizzati
con naturalezza nello spazio illuso-
rio e particolarmente caratterizzati
nell’espressione e nell’abbiglia-
mento esotico. I dipinti proseguono
sul fronte interno dei pilastri: su
quello di sinistra tre santi (dall’alto:
Francesco d’Assisi, Luguzzone,
Lorenzo) e su quello di destra tre
sante (Lucia, Caterina d’Alessan-
dria, Apollonia) entro finte nicchie. 

Le scene della Passione

Entrando nel presbiterio di S. Giu-
lio s’incontrano affrescate sulle pa-
reti le scene della Passione ordina-
te dall’alto verso il basso e da sini-
stra (oriente) verso destra (occiden-
te). Apre la lunetta della parete
orientale (4) con gli episodi del
Giovedì Santo narrati in una scena
notturna senza soluzione di conti-
nuità: la Preghiera nell’orto degli
ulivi, la Cattura di Cristo con il Ba-
cio di Giuda e Cristo nel Sinedrio
accusato dinnanzi a Caifa. L’arti-
sta si dimostra un forte interprete
del tragico evento mettendo in
campo una nuova maturità di lin-
guaggio influenzata dall’opera gra-
fica di Dürer diffusa in ambito lom-

Schema della
chiesa
di S. Giulio
con le posizione
degli affreschi
(disegno
di F. Rovesti)

In alto a sinistra:
“La preghiera
nell’orto
degli ulivi,
La cattura
di Cristo,
Cristo nel
Sinedrio accusato
dinnanzi a Caifa”
(4)

“La salita
al Calvario” (6)
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mato che rimanda alla lezione leo-
nardesca giunta attra-
verso il Luini di Luga-
no. Negli spazi tra le fi-
nestre si allungano le
alti croci ai cui piedi si
raggruppano i perso-

naggi che assistono al supplizio. A
sinistra (7a) i soldati del pretorio a
cavallo con il signifero che innalza
la fiamma siglata S.P.Q.R., all’e-
stremità destra (7c) i giudei con lo
spregiativo scorpione sulla fiamma,
mentre al centro (7b) sono rappre-
sentati i dolenti. Questo gruppo ve-
de in primo piano la Madre che le-
va le mani alla croce insanguinata,
in secondo piano le Pie donne e
Longino che impugna la lunga lan-
cia; a fronte S. Giovanni in postura
dolente, la Maddalena inginocchia-
ta e abbracciata al legno del suppli-
zio, un giudeo gozzuto che regge
l’asta con la spugna.
Il tempo della Passione è concluso
con gli episodi della sera del Ve-
nerdì Santo sviluppati nella parete
occidentale. Nella lunetta (8), in
composizione connessa, si ha nella
parte centrale la Deposizione dallaCattivo Ladrone, la cui anima in fi-

gura di bambino è carpita da un de-
monio; al centro il Cristo e due an-
geli piangenti che raccolgono il
sangue delle mani e del costato in
calici, il tutto affrescato secondo
un’accurata stesura in morbido sfu-

EARTE E CULTURA

“La Crocefissione,
i crocefissi” (7)

La Crocifissione, i
dolenti” (7b)

“S. Giulio” (10)

Nella pagina
successiva
in fondo a destra:
gli affreschi
sulla volta del
presbiterio
con i santi,
in senso orario:
Luca-Agostino,
Marco-Ambrogio,
Giovanni-
Gregorio Magno,
Matteo-Gerolamo
(12)
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so di S. Giulio nell’isola del lago
d’Orta. Passando all’archivolto in-
terno dell’arco trionfale sul quarto
lato, sono rappresentati gli Stru-
menti della Passione disposti attor-
no al Velo della Veronica. La deco-
razione del presbiterio si completa
con gli affreschi della volta (12)
suddivisi in quattro spicchi con fa-
sce arabescate che dagli angoli con-
fluiscono al tondo centrale scolpito
con l’immagine del Pantocratore
dallo scultore del portale. Negli

“La Resurrezione”
(11)

In alto, a sinistra:
“La Deposizione
della croce,
la Sepoltura, la
Discesa al Limbo”
(8)

E ARTE E CULTURA

Croce, strutturata secondo un im-
pianto triangolare dato dalle scale
appoggiate al vertice della croce,
sullo sfondo di una città padana
con mura merlate; in secondo piano
il pittore pare trarre spunto dalle in-
cisioni di Dürer nella realizzazione
della Sepoltura, a sinistra, e della
Discesa al Limbo, a destra. La qua-
lità pittorica scende di livello negli
affreschi a “quadro” del registro in-
feriore della parete con tema la Re-
surrezione a destra (11) e l’Ascen-
sione a sinistra (9). Lo stesso fatto
rilevato anche nella parete orientale
fa ipotizzare a Bianchetti un tempo
di realizzazione dei “quadri” parec-
chio anteriore rispetto all’avvio de-
gli affreschi nelle lunette pervasi da
un’animazione manieristica in linea
con il clima culturale dell’arte lom-
barda in quegli anni. Ma tra i due
“quadri” della parete occidentale si
inserisce un’opera considerata l’e-
sito più alto conseguito dall’autore
“nel rievocare quel Rinascimento
lombardo disceso dalla lezione di
Vincenzo Foppa”: la solenne figura
di S. Giulio (10). Collocata in una
finta nicchia semicilindrica realiz-
zata secondo con una rigorosa pro-
spettiva bramantesca, si connota
per l’accurata esecuzione degli at-
tributi iconografici del santo quali il
bastone immanicato con un corno
di camoscio (simbolo dell’evange-
lizzazione portata a genti alpine), il
serpente e il piccolo drago alato che
rimandano all’intervento miracolo-

spicchi sono dipinti i quattro Evan-
gelisti abbinati ai Dottori della
Chiesa Romana: S. Luca con S.
Agostino, S. Matteo con S. Gerola-
mo, S. Marco con S. Ambrogio e S.
Giovanni con S. Gregorio Magno.
Nel prossimo numero concludere-
mo con il percorso pittorico di Gio-
vanni Battista da Legnano per
quanto ci è dato oggi di conoscere.

Fabrizio Rovesti
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a tutti i soci della Famiglia Legnanese che acquisteranno un prodotto S.T. Dupont sarà consegnato un utile ed elegante omaggio

SCUOLA E GIOVANI

vrintendono la protezione legale del-
le invenzioni biotecnologiche e di
partecipare al dibattito scientifico
internazionale in tema di biotecno-
logie industriali, clinico-farmacolo-
giche e agrarie, con particolare at-
tenzione all’utilizzo delle cellule
staminali e ai principi etici che si op-
pongono alla “brevettabilità” della
vita. Il percorso, che si rivolge a
neolaureati, professionisti, ricerca-
tori, scienziati e manager, consentirà
ai partecipanti di sviluppare compe-
tenze manageriali, finanziarie, orga-

nizzative, di
marketing specia-
listiche per le im-
prese innovative,
“Con questo cor-
so - ha commenta-
to il professor Ma-
rio Zanchetti, pre-
side della Facoltà
di Giurisprudenza
della LIUC - ci
proponiamo di

creare professionisti con conoscenze
specialistiche immediatamente
spendibili sul mercato e al momento
molto richieste”. Nel corso della
presentazione del corso, il Procura-
tore della Repubblica del Tribunale
di Busto Arsizio Francesco Dettori
ha sottolineato l’importanza della
scelta della LIUC per questo Master,
anche in virtù della sua vicinanza
con Malpensa, aeroporto internazio-
nale che si troverà in futuro sempre
più spesso a fronteggiare il proble-
ma del contrasto alla contraffazione
di prodotti di natura biotecnologica.
Le iscrizioni al Master resteranno
aperte fino al 10 febbraio prossimo;
le lezioni avranno invece inizio il
giorno 19 febbraio. Verranno asse-
gnate complessivamente dieci borse
di studio (10.000 Euro ciascuna) ai
migliori candidati. Sono previsti sta-
ge, visite guidate e la possibilità di
svolgere la tesi presso la Fondazione
Campus Studi del Mediterraneo in
Lucca.

Il nuovo Master universitario di
secondo livello in Diritto delle
Biotecnologie è ai blocchi di

partenza. Promosso dall’Università
Carlo Cattaneo - LIUC unitamente
alla Fondazione CIRGIS (Centro In-
ternazionale Ricerche Giuridiche
Iniziative Scientifiche) di Milano, ha
il patrocinio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Milano, di banche, di Farmin-
dustria e delle Provincie di Milano e
di Trento. Il Master, di cui il nostro
mensile ha già dato notizia, si pro-
pone di analizzare i principi che so-

Liuc, diritto delle biotecnologie

TUTTE LE NOTIZIE DELLA CITTÀ
...IN TEMPO REALE

CRONACA - ATTUALITÀ - CULTURA - SPETTACOLI
ECONOMIA - SCUOLA - SPORT - PALIO

QUOTIDIANO ONLINE GRATUITO
WWW.LEGNANONEWS.COM
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SPORT

Successo del “Trofeo Carroccio” di scherma
Nel 2012 a Legnano
i campionati europei 

La recente edizione del Tro-
feo Carroccio di spada ha
riproposto all’attenzione

generale della scherma nazionale
ed internazionale l’abilità organiz-
zativa del Club Scherma Legnano,
che ha superato con lode anche
questo test in previsione degli Eu-
ropei in programma proprio nella
nostra città tra due anni.
140 gli spadisti che hanno parteci-
pato alla manifestazione con sedi-
ci squadre in pedana e in rappre-
sentanza di 36 Paesi, tra cui Sud
Africa, Malesia, Costarica. Un da-
to che da solo esprime l’interesse
della manifestazione e l’attrazione
che in campo mondiale sa eserci-
tare la società del presidente Nico-
la Caletti.
Quest’edizione ha segnato il re-
cord - ha spiegato Caletti - e da
parte nostra faremo sempre il
massimo affinché il “Carroccio”
acquisti sempre più valore. Ed in
questo siamo appieno supportati
dal presidente Scarso che, oltre ad
essere sempre presente alle nostre
iniziative, ci ha sempre dato un
supporto anche dal punto di vista
organizzativo».
«Legnano - ha affermato il presi-

dente della Federazione Italiana
Scherma, Giorgio Scarso - dovrà
rispondere al meglio alla fiducia
che la federazione internazionale
ha riposto affidandogli l’organiz-
zazione non solo di una gara Gran
Prix, ma anche dei Campionati

Europei Assoluti del 2012. La fi-
ducia va ripagata con impegno ed
abnegazione. Credenziali che de-
ve contraddistinguere tutta la col-
lettività legnanese. Faccio dunque
appello all’amministrazione re-
gionale, provinciale e comunale,
affinché stiano accanto al Club
Scherma Legnano nell’organizza-
zione di questi importanti eventi.
La Federazione farà appieno la
sua parte».
A rassicurare il Presidente Scarso
sono giunte le parole del presiden-
te del Comitato regionale Lom-
bardia, Gianfranco Magnini. «Vo-
glio assicurare al presidente - ha
detto - che tutto verrà fatto nel mi-
gliore dei modi per arrivare pie-
namente pronti all’appuntamento
con gli Europei. Per intanto però
sarà importante preservare il tro-

Una fase
delle gare
dello scorso anno

feo Carroccio, dato che è l’unica
gara internazionale che la Lom-
bardia presenta al Mondo». «Le-
gnano, e il trofeo Carroccio l’ha
dimostrato, organizzerà un ottimo
Europeo», ha assicurato l’assesso-
re comunale allo sport, Renzo Bri-
gnoli. 
A margine del trofeo “Carroccio”
due iniziative. La prima ha riguar-
dato il convegno dal titolo “Scher-
ma ed aspetti psicologici per edu-
catori e Maestri”.
La seconda iniziativa è invece nel
segno della solidarietà. Nel corso
della tre giorni infatti il Club
Scherma Legnano ha scelto di da-
re visibilità all’associazione SOS
Italia “villaggi dei bambini” che
ha attivato una raccolta di fondi in
favore di un villaggio ad Haiti.

Marco Tajé
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TEMPO LIBERO - GRUPPO GIOVANI

Momenti di allegria con i giovani

Un vecchio Babbo Natale,
due renne e 5 aiutanti. È
questa l’”equipe” dei Gio-

vani della Famiglia Legnanese che
si è recata a trovare i bambini del
reparto di pediatria dell’Ospedale
di Legnano il 24 dicembre 2009.
Grazie al contributo di Grancasa e
dei giovani soci è stato possibile
acquistare giocattoli per ogni
bambino ricoverato. In diversi
momenti, per merito dei numerosi
sorrisi dei bimbi, si è avuta la con-
ferma che questa piccola iniziativa
ha sostituito, anche se solo per po-
chi istanti, la tristezza del ricovero
nel giorno di Natale. Una volta
terminata la visita in Ospedale i
Giovani si sono recati anche pres-
so la Mater Orphanorum dove
hanno regalato doni ai fortunata-
mente pochi bimbi presenti e ne
hanno lasciati molti altri per i
bambini che sarebbero tornati nel-
l’istituto non appena finite le fe-
ste.

Ma le iniziative dei Giovani della
Famiglia Legnanese non si limita-
no al Natale: il 21 dicembre ha
avuto inizio un concorso fotogra-
fico intitolato “Colori d’inverno”,
che vede come protagonisti i ra-
gazzi delle scuole superiori di Le-
gnano.
Il concorso terminerà il 21 marzo,
con l’inaugurazione di una mostra
fotografica allestita con le foto-
grafie che perverranno al Gruppo
via mail in questi tre mesi. Le tre
fotografie più belle, inoltre, ver-
ranno premiate con premi inerenti
al mondo della fotografia.
Le fotografie sono a soggetto libe-
ro, si dovrà però riuscire a foto-
grafare tutti quei colori che duran-
te l’inverno vengono in parte na-
scosti dal grigiore, dalla nebbia o
dalla neve. Sta alla fantasia di ogni
ragazzo riuscire a rendere bella ed
interessante la fotografia. 
Con la nuova stagione il Gruppo
ha in programma diverse iniziati-

ve, come ad esempio un’escursio-
ne in auto d’epoca all’Abbazia di
Morimondo con pranzo presso
una delle caratteristiche osterie
della zona, verrà altresì ripetuto
l’apprezzato evento “Bollicine in
Famiglia” con la collaborazione di
Enoteca Longo, ci si recherà pres-
so la Casa di Riposo Sant’Erasmo
per incontrare gli anziani ospitati
e saranno proposte numerose altre
giornate in collaborazione con Fai
e Lipu.

Umberto Ceriani

Il Gruppo giovani
in visita
al reparto 
pediatria
dell’Ospedale
di Legnano

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 legnano
via XX Settembre 12
Tel. 0331-440300 - 0331-440335
Fax 0331-454112
e-mail: m.legnano@unione.milano.it
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TEMPO LIBERO - SCACCHI

Scacchi: Cavallini campione di Legnano

Èterminato con una lunga
coda la XXI edizione del
Campionato Città di Le-

gnano 2009.
Venerdì 18 dicembre 2009 era
previsto l’ultimo turno con suc-
cessiva premiazione e incorona-
zione del vincitore, ma come ben
si ricorda, quel venerdì 18 un’ab-
bondante nevicata ha ricoperto
Legnano e raggiungere la sede
delle gare in serata è stata una ve-
ra impresa per quei pochi e teme-
rari che ci sono riusciti.
Che fare? Con grande senso di
sportività dei pochi giocatori arri-
vati si decideva di posticipare l’ul-
timo turno e la premiazione al 15
gennaio. Chiusa questa parentesi
di carattere metereologico, venia-
mo all’aspetto tecnico del torneo.
Come detto nel titolo, vincitore di
questa edizione è il C.M. Gian-
franco Cavallini di Villa Cortese
che ha terminato il torneo con ben
8 punti su 9, andando a riscrivere

il suo nome sull’albo d’oro del
torneo per la seconda volta dopo
la vittoria del 2002.
Al secondo posto Davide Sgnao-
lin, sempre con 8 punti, ma con
uno spareggio tecnico inferiore. A
tal proposito occorre ricordare e
complimentarci con Sgnaolin che
nel mese di dicembre è diventato
ufficialmente maestro di scacchi
della Federazione Italiana.
Terzo e quarto nell’ordine, gli
inossidabili maestri, Pozzi e Bar-
locco. Oltre i primi assoluti sopra-
citati, hanno vinto i rispettivi pre-
mi di categoria Denis Soncin in
prima fascia, Vincenzo Palminteri
in seconda fascia, Adriano Cam-
pesato in terza fascia, Filippo Vil-
la in quarta e Alessandro Vitale
under 16. Da notare che gli ultimi
due premiati hanno rispettivamen-
te 15 e 11 anni.
Archiviata questa edizione, si ri-
corda che il 21 febbraio prende-
ranno il via i campionati italiani a

squadre che ci vedono
impegnati con ben set-
te compagini.
Il fiore all’occhiello di
questi campionati Ita-
liani è che gli incontri
del girone 1 della serie
A1, dove è impegnata
la squadra legnanese
più titolata, si svolge-
ranno in un unico rag-
gruppamento nei
giornni 26, 27, 28 mar-
zo 2010 presso la sede della Fami-
glia Legnanese, quindi dopo Pa-
lermo 2007, Reggio Emilia 2008,
Torino 2009 ci sarà Legnano
2010.
Assegnando al club legnanese
l’organizzazione di questo evento,
la Federazione Italiana ha ricono-
sciuto la crescita e la stima che il
circolo ha ormai acquisito a livel-
lo nazionale: ad esso dimostrare
che è ben meritata.

Alberto Meraviglia

Il vincitore
Gianfranco
Cavallini
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TEMPO LIBERO - FILATELIA

Filatelia, è tempo di bilanci

Ad ogni cambio d’anno è tempo di bilanci e di
nuovi programmi, e così a consuntivo 2009
Poste Italiane Divisione Filatelia ha predi-

sposto le consuete raccolte annuali nelle tre versio-
ni:
- l’Album Filatelico, cofanetto cartonato che com-

prende in due classificatori francobolli, buste 1°
giorno d’emissione e bollettini informativi;

- il “Libro dei francobolli d’Italia” edizione con cu-
stodia cartonata, che oltre ai singoli francobolli de-
dica ampio spazio conoscitivo a quanto proposto
dall’immagine del francobollo;

- il “Quaderno dei francobolli d’Italia “ snella edi-
zione che comprende i soli francobolli emessi nel-
l’anno.

Per quanto riguarda il programma filatelico 2010 so-
no segnalate, provvisoriamente, 40 emissioni.

Per i prossimi mesi di gennaio,febbraio sono in uscita:
- 23 gennaio: francobollo commemorativo di Giorgio

Perlasca nel centenario della nascita,
1 val. € 0,60

- 10 febbraio: francobollo serie ordinaria tematica “Il
patrimonio artistico e culturale italiano”
dedicato all’Arte romanica d’Abruzzo - Basilica
Santa Maria di Collemaggio, 1 val. 0,60

- 12 febbraio: francobolli serie ordinaria tematica
“Lo sport italiano” dedicati a:
Giochi Olimpici della Gioventù “Singapore 2010” ,
1 valore da 0,65
XXI Giochi Olimpici Invernali “Vancouver 2010”,
1 valore da 0,85

- 12 febbraio: francobolli serie ordinaria tematica “Il
Folclore” dedicati a
Sartiglia di Oristano e Carnevale di Acireale, 2 va-
lori da 0,60.

Emissione
congiunta Italia,
San Marino,
Vaticano
dedicata alla
“Giornata della
Lingua Italiana”

Aperte
le iscrizioni 
Sono aperte le iscrizioni all’Associazione Fi-
latelica Legnanese. Diventando socio si han-
no i seguenti vantaggi:
- ottenere francobolli e prodotti filatelici a

condizioni interessanti;
- consultare cataloghi e riviste specializzate;
- ricevere il mensile “La Martinella” e “Qui

filatelia” rivista trimestrale edita dalla Fede-
razione fra le Società Filateliche Italiane;

- effettuare scambi con gli altri soci dell’As-
sociazione.

Contattaci presso la Segreteria della Famiglia
Legnanese in orario di apertura 15-18 o vieni
a trovarci in sede: Famiglia Legnanese, via
Matteotti 3, il martedì feriale dopo le ore 21.
Ti aspettiamo anche solo per fare una chiac-
chierata e gustarci un caffè.

Giorgio Brusatori
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TEMPO LIBERO - FOTOGRAFIA

Cercando Luci Intense 
per Condividere 
emozioni

Il 2010 si presenta per il Gruppo
fotografico, come sempre, cari-
co di impegni e aspettative. La

passione per la fotografia è sempre
più diffusa. Tutti fotografiamo e
con gli strumenti più diversi: dal te-
lefonino alla fotocamera professio-
nale. Anche i risultati sono diversi,
più in funzione della preparazione
culturale dell’autore, della sua sen-
sibilità, che dalle diverse, pur im-
portanti, attrezzature utilizzate.
Quindi, per andare oltre la sempli-
ce e diffusa documentazione perso-
nale, familiare, per confrontarsi
con altri fotografi e altri fruitori, è
necessario avere dei progetti.
Prima di tutto bisogna riflettere su
“perché fotografiamo, per chi fo-
tografiamo”. Questo ci permette
di cercare, acquisire immagini coe-
renti con i nostri progetti e non so-
lo singole fotografie casuali. Solo
così potremo pensare di realizzare

mostre o di sottoporre ad altri i no-
stri lavori. Le immagini possono e
devono anche raccontare, ma devo-
no soprattutto creare emozioni. Chi
scrive ha sempre presente una ri-
flessione, un pensiero di Stefano
Zecchi letto alla 49ª Biennale d’ar-
te di Venezia del 2001, all’Arsena-
le, nello spazio Bunker poetico:
“Solo a una condizione riesco, or-
mai, a tollerare la luce: le immagi-
ni che essa illumina devono rac-
contarmi una storia”. Fotografare
è scrivere con la luce e il pensiero
di Zecchi, sembra scritto proprio
per noi. Non basta prendere, regi-
strare un’immagine, ma bisogna
essere capaci di raccontare una sto-
ria, con originalità e sentimento.
Per fare questo, bisogna saper ve-

dere, saper scegliere, saper comu-
nicare attraverso le immagini. 
Sempre a sottolineare l’importanza
della luce, il grande regista Federi-
co Fellini diceva: “L’emozione as-
soluta, da brivido, da estasi, la pro-
vo di fronte al teatro vuoto: un
mondo da rifare con la luce” e poi
aggiungeva “la luce è proprio tut-
to: è sostanza, sogno, sentimento,
stile, colore, tono, profondità, at-
mosfera, racconto, ideologia. La
luce è la vita”. Proviamo a pensare
alla pellicola o al sensore digitale,
quando, vuoti , aspettano il nostro
clic per fissare un’immagine, che
noi scegliamo in un 1/125 di secon-
do, e restituircela per sempre. 
Per concludere, è bene sottolineare
l’importanza della partecipazione
alle serate del circolo fotografico,
perché offrono momenti di cultura
dell’immagine e di confronto.
Quindi di crescita sotto tutti i punti
di vista. Ci troviamo tutti i martedì,
dalle ore 21.00, in Famiglia Legna-
nese. La partecipazione è libera e
tutti possono intervenire.

Gianfranco Leva

Programma del Gruppo fotografico
Febbraio
Inizio corso di fotografia giovedì 4 febbraio

2 visione immagini soci: “Ritratto”
9 “I Grandi autori della fotografia Italiana”: Franco Fontana, a cura di Diego Valceschini

16 post produzione “Ritratto”
23 visione DVD circolo fotografico “Eikon” di Torino realizzato per il 10° anno di costituzione

Marzo
2 “I Grandi autori della fotografia Italiana”: Ferdinando Scianna, a cura di Diego Valceschini
9 visione immagini soci: “Figura ambientata”

16 “CLIC: perché e per chi fotografare”, a cura di Gianfranco Leva
23 post produzione “Figura ambientata”
30 “I Grandi autori della fotografia Italiana”: Gianni Berengo Gardin, a cura di Diego Valceschini

CLIC 
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VITA ASSOCIATIVA - APIL

Il frigorifero 

Può far sorridere che in pie-
no inverno si parli di come
produrre il freddo, ma è

proprio in questi mesi che, nel-
l’antichità, si pensò di utilizzare
quanto la natura dava, in inver-
no, per conservare a lungo gli
alimenti nella stagione calda.
Dapprima stivando e pressando
neve e ghiaccio in buche profon-
de ricoperte con fascine e pelli,
poi via via sviluppando vari me-
todi di conservazione e trasporto
di grandi quantità di ghiaccio
naturale prelevato dai laghi e dai
fiumi del Nord. Questo sistema
rimase in vigore sino alla fine
del 1800 e oltre e le statistiche
riportano un consumo mondiale
annuo di decine di milioni di
tonnellate di ghiaccio. Anche
dopo l’avvento delle macchine
per la produzione del ghiaccio
artificiale, chi ha i capelli bian-
chi ricorda nel dopoguerra un
carro con un cassone metallico
trainato da un cavallo, che anda-
va dai clienti e consegnava pezzi
di ghiaccio di varia lunghezza
staccati da blocchi di circa 20/30
centimetri di lato e lunghi da

uno a due metri. A Legnano
l’ambulante del ghiaccio era
Campanoni.
Ma facendo ancora un passo in-
dietro nel tempo, vediamo che
l’uomo scopre che avvolgendo
una giara con uno straccio di iu-
ta bagnato, l’acqua contenuta al-
l’interno si rinfresca. Ancor oggi
la borraccia rivestita di panno
dei militari o di chi va in monta-
gna funziona così. Dopo l’intui-
zione che l’evaporazione del-
l’acqua è la causa dell’abbassa-
mento della temperatura, anche
se non ne fu spiegato il meccani-
smo fino alla metà dell’Ottocen-
to, interessante è l’uso di misce-
le refrigeranti ottenute scioglien-
do certi sali nell’acqua, chiama-
te salamoie. Nel Medio Evo si
usava aggiungere nitrato di so-
dio nell’acqua per abbassare la
temperatura e dopo il 1530 si
usava una miscela di salnitro (ni-
trato di potassio) per refrigerare
vino e acqua. Nel 1600 con mi-
scele di nitrato di ammonio e ne-
ve si raggiungeva una tempera-
tura di -18° C. 
L’invenzione del termometro (ad

aria) di Galileo Galilei consentì
di migliorare queste salamoie.
Grande successo nel 1865 ebbe
la ghiacciaia Toselli presso case
private e ristoranti. Con una di
queste ghiacciaie, utilizzando la
succitata salamoia di nitrato di
ammonio, fu confezionato un
blocco di ghiaccio di venti chilo-
grammi che venne spedito da
Parigi ad Algeri a scopo dimo-
strativo. Da qui in avanti si sco-
prirono le leggi che spiegano
l’effetto refrigerante del passag-
gio dallo stato solido a quello li-
quido e da quello liquido a quel-
lo gassoso. Dopo gli studi di Fa-
raday sulla liquefazione dei gas,
gli inventori, soprattutto ameri-
cani, inglesi e francesi, comin-
ciarono a mettere a punto nuovi
sistemi a circuito aperto, poi a
circuito chiuso ed infine alter-
nando compressione ad espan-
sione. Gli esperimenti e le solu-
zioni trovate e, successivamente
migliorate, durarono per tutto il
secolo fino a metà del 900. Da
qui ai nostri giorni conosciamo
tutti l’evoluzione del frigorifero
tanto da sapere che è indispensa-
bile in ogni stagione, che ha
cambiato le nostre abitudini, ma
che forse ci siamo dimenticati di
sapere da dove viene e come fa a
funzionare.

Ghiacciaia
domestica
di fine ’800
per famiglia
numerosa
(Da “Dizionario
di Igiene
Popolare”
C. Anfosso 1899)

L’Assemblea ordinaria dei soci Apil
Ai sensi dello Statuto e come da delibera del Consiglio Direttivo, è
convocata per venerdì 5 marzo 2010 alle ore 8,00 in prima convoca-
zione (con la presenza della maggioranza dei Soci) e per

Sabato 6 marzo 2010 alle ore 16,00
in seconda convocazione (qualunque sia il numero dei presenti),
presso la sede di via Matteotti n° 3,

L’assemblea Ordinaria dei Soci
con il seguente O.d.G.: - Nomina del Presidente e del Segretario
dell’ Assemblea - Relazione del Consiglio Direttivo - Relazione del
Tesoriere e presentazione Bilancio Consuntivo 2009 - Relazione del
Collegio dei Revisori dei Conti - Discussione sulle relazioni e Bilan-
cio Consuntivo 2009: loro votazioni - Presentazione Programma e
Bilancio di previsione 2010: discussione ed approvazione - Varie ed
eventuali. Al termine dei lavori, sarà servito un rinfresco.

Bruno Ferrario socio onorario Apil
Il dott. Bruno Ferrario, fisico docente di Gestione dell’Innovazione
presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università Statale di
Milano, è stato nominato Socio onorario dell’Associazione Periti in-
dustriali e laureati di Legnano grazie al forte spirito collaborativo
messo a disposizione nelle diverse manifestazioni di alto carattere
culturale e tecnologico promosse dal sodalizio.
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VITA ASSOCIATIVA - ANTARES

Fronte e retro
della cartolina
commemorativa
l’80° anniversario
della morte
del padre
della micologia
italiana
l’abate Giacomo
Bresadola

RAPP. PROCURATORI

SALVANO PERRON DE PACE
AGENZIA PRINCIPALE DI LEGNANO - Corso Magenta, 28

Telefoni: 0331.544.190 - 0331.546.482

stampato un francobollo comme-
morativo in collaborazione con le
Poste Austriache. Il francobollo,
del valore di € 0,75, riproduce la
tavola 912 dell’Iconographia My-
cologica e raffigura Boletus tri-
dentinus Bres. Francobolli e carto-
line sono disponibili per l’acqui-

sto presso la Segreteria A.M.B.,
via Volta 46, 30123 Trento
(amb@ambbresadola.it).
Informiamo i nostri lettori che il
programma degli incontri del pri-
mo semestre dell’Associazione
Antares è disponibile su
http://www.antareslegnano.org.

Nel 2009, anno in cui cade-
va l’ottantesimo anniver-
sario della morte dell’aba-

te Giacomo Bresadola, padre del-
la micologia italiana e uno dei più
illustri studiosi a livello mondiale,
il Consiglio direttivo dell’Asso-
ciazione Micologica Bresadola ha

Commemorato Bresadola l’abate micologo
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Nicoletta Tognoni
per

Atelier in Legnano (MI)
Via Colombes, 6
tel. 0331-593135

www.ideasposa.com
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Marzo 2010

La Famiglia Legnanese srotola sulla facciata della sua sede
il drappo del Sessantesimo. L’avvio, nella serata del 27 feb-
braio, è stato affidato a un amicale incontro conviviale svol-
tosi tra il momento delle strette di mano all’aperitivo di ben-
venuto e il brindisi che ha accompagnato il taglio della gran-
de torta di compleanno. In mezzo tanti altri simpatici quan-
to inattesi momenti, come li racconta l’articolo di apertura
del nostro mensile. Alla fine, non pochi si sono attardati nel
salone per il desiderio di gustare sino all’ultimo quell’atmo-
sfera di festa. Poi via sotto una fresca pioggerella con gli
ombrelli, almeno quelli dei più previdenti, aperti anche per
proteggere la borsa con i regali del Sessantesimo. Ottimo
inizio, e come si dice in questi casi, chi ben comincia è a
metà dell’opera. E l’opera prosegue con un programma di
eventi che giungono sino al 2011. Che di gustosa carne al
fuoco ce ne sia molta lo segnala il calendario dell’anno del-
la Famiglia Legnanese, al quale si aggiungeranno le righe di
nuovi fatti che andranno a concretizzarsi. Passando ad altro,
un giorno un amico mi disse che da anziano sarebbe venuto
volentieri ad abitare a Legnano «perché dicono ci sia un
buon ospedale». Beh, quando saprà del nuovo complesso
ospedaliero cercherà casa da queste parti. Battute a parte, mi
rifaccio alle parole della nostra articolista per descrivere le
caratteristiche salienti del fresco nosocomio cittadino sorto
a tempo di record: “modernità e confort balzano all’occhio
appena si varca l’ingresso della struttura: spazi ampi e lu-
minosi, secondo una filosofia della luce che ha guidato i
progettisti anche nella realizzazione delle stanze di degenza
(tutte a due letti e dotate di servizi privati), che ricordano
molto quelle degli alberghi”. Si sa, non si vorrebbe mai ri-
correre all’ospedale, ma quando la malattia lo richiede, si
desidererebbe almeno trovare un ambiente confortevole.
Anzi si dice che accelera la guarigione… quando possibile.
Comunque sempre meglio seguire l’esempio della signora
Mariuccia Brizio Crespi che grazie ai suoi cent’anni è il per-
sonaggio del mese della Martinella. Ma un secolo di vita lo
compie anche la chiesa della parrocchia dedicata ai Santi
Martiri Sisinio, Martirio ed Alessandro. Com’è noto, le reli-
quie di detti martiri sono custodite nell’edificio sacro mila-
nese di San Simpliciano, dal quale sarebbero partite le tre
colombe che, secondo un racconto leggendario, andarono a
posarsi sulla cima del Carroccio durante la battaglia di Le-
gnano. Evidente l’intercessione dei tre martiri che fece vol-
gere al meglio le sorti dei soldati milanesi in campo. Dun-
que una chiesa strettamente legata alla vicenda più signifi-
cativa della nostra storia e i cui festeggiamenti per il cente-
nario si apriranno nel giorno della festa patronale alla vigi-
lia del Palio. Allora si potranno ammirare anche i migliora-
menti apportati nell’interno dell’edificio, quale la nuova ve-
trata artistica dietro l’altare. Maggiori dettagli si leggono
nelle pagine centrali di questo numero, ricordando tuttavia
che le bellezze custodite nelle chiese non hanno solo una
funzione estetica o di sollecitazione emozionale. Per il cre-
dente (e non), le immagini religiose - come ha ricordato il
cardinale Carlo Maria Martini- “ invitano a cercare il Si-
gnore - rappresentato nei misteri della sua vita o riflesso
nella figura della Vergine e dei santi, entrando in un silenzio
contemplativo in cui le intuizioni dello spirito esprimono
più di ogni parola”. Specialmente in periodo di Quaresima.

Fabrizio Rovesti
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2010.Sono già passati 10 anni dal giro di
boa del nuovo millennio. Qualcuno
dirà: il tempo macina inesorabile anni,

date, anniversari. Qualcuno aggiungerà: niente di nuovo sotto il
sole, perché si stanno ripetendo avvenimenti, tragedie, preoccu-
pazioni come nel millennio precedente. Tutto vero!
Allora credo sia importante cercare di dire insieme, perché lo ri-
leviamo nei fatti, che la storia è un procedere positivo a benefi-
cio dell’uomo. Non è un ottimismo interessato, di maniera, con-
solatorio!
È storia vera anche il modo di “considerarla”, espressione che
significa: guardare le stelle, o meglio ancora, guardare la vita,
partendo dalle stelle.
Uscendo dalla metafora, la vicenda umana ha necessità e quindi
è un dovere di ciascuno e di tutti insieme, di un permanente giu-
dizio, che non può non riferirsi a quelle che sono le stelle di cia-
scuno. La verità e i principi etici che si sono fatti convinzioni in-
time della coscienza.
Tra i tanti possibili, perché sono davvero tanti, ne colgo uno: il
dovere di lasciare una eredità di pensiero a chi è più giovane,
perché possa contare i suoi giorni dopo di noi, ma non senza di
noi. Appunto perché vivranno in una tradizione, in un costume
che avremo contribuito a costruire “considerando” gli avveni-
menti della vita.
Nella storia nostra, quella che stiamo vivendo con entusiasmo e
responsabilità, ma anche con tanta fatica, ci troviamo a rimuo-
vere pesanti macerie, che bloccano le strade del pensiero, del vi-
vere sociale in giustizia e serenità, perché chi ci ha preceduto,
qualcuno almeno, ha fatto, ha fatto, ha fatto, ma “senza pensar-

ci”, senza un riferimento ad una stella, che per la sua posizione
è orientamento per tutti, oltre gli orizzonti individuali. Ha fatto
solo per sé, si è ritenuto lui una stella. È la storia sciocca di chi
si illude del proprio potere e dei battimani dei cortigiani che
compiacciono il padrone nella falsità.
È una eredità da rifiutare in tempo, perché feccia, cioè sedimen-
tazione melmosa di escrementi della storia, quali: la superbia e
l’adulazione, la prepotenza e l’ipocrisia, l’arrivismo e la super-
ficialità. Dobbiamo sentire il dovere di coscienza di lasciare una
eredità, frutto anche di un fare responsabile, ma seriamente e
continuamente illuminato da pensieri che sono stelle per tutti.
Ad esempio: lealtà e solidarietà. La lealtà, un termine che ritro-
va la sua radice nella legalità; solidarietà, un termine che trova
la sua radice in un legame tra creditore e debitore. Un legame tra
opposti interessi, ma non di interesse. 
Lealtà e solidarietà sono valori che non faranno mai litigare per
una eredità, ma allargheranno l’entusiasmo per un impegno nel-
la storia.
Da giovani, ma anche dopo, credo che vari di noi abbiano vissu-
to l’esperienza di stare in silenzio, al buio, da soli o in compa-
gnia, in una notte estiva piena di stelle, a contemplare il cielo. A
riconoscere costellazioni viste sui libri, a disegnarne di nuove
con fantasia.
È tempo, per noi che abbiamo qualche anno in più, di insegnare
costellazioni di valori ideali e morali a chi è più giovane. Co-
stellazioni di nobili e seri pensieri sulla vita. Magari il binomio:
lealtà e solidarietà.

mons. Carlo Galli

Marzo 2010
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INCONTRI

Lealtà e solidarietà

QQuesto acquerello di Giuseppe Pirovano, conservato al Museo
Civico, ci riporta alla fine degli anni settanta dell’Ottocento a
Legnano e ritraeva l’antico ponte carrato romano che collegava

il punto terminale di via Corridoni (a destra dell’immagine) con l’at-
tuale Piazza Carroccio.
Il ponte fu demolito il 7 giugno 1882 ed è stato un vero peccato perché
si è perso così uno scorcio molto caratteristico e irripetibile della vec-
chia Legnano.

Piccolo mondo antico
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VITA IN “FAMIGLIA”

Nascita e sviluppo 
della “Famiglia”

Fu un legnanese doc, il pittore
Giovanni Cozzi, a lanciare l’idea,
il 21 dicembre 1950, con un bi-
glietto augurale, nel quale si invi-
tava a onorare l’orgoglio di appar-
tenenza a Legnano, attraverso un
nuovo sodalizio. 
L’idea fu subito raccolta con entu-
siasmo e il 27 febbraio 1951 si eb-
be la costituzione ufficiale con un
rogito notarile. Scopi dell’associa-
zione, precisati nello statuto, era-
no:
- esaltare lo spirito e le opere le-

gnanesi;
- promuovere e attuare manifesta-

zioni culturali, artistiche, stori-
che, sportive e ricreative;

- costituire un club di ritrovo ed
inoltre ripristinare a partire dal
1952 la Sagra del Carroccio, che
aveva subito un’interruzione nel
periodo della seconda guerra
mondiale. 

Erano sedici i legnanesi che figu-
rano nell’atto costitutivo: Franco
Calcaterra, Arturo Caloni, Gianni
Ceriani, Giovanni Cozzi, Amelio
Crespi, Umberto De Giovannini,
Piero Dimi, Gian Pietro Grassini,
Alberto Novara, Enzo Pagani, Er-
nesto e Luigi Parini, Antonio Piso-
ni, Franco Russi, Fausto Tonelli,

E

Aperte le celebrazioni del sessantesimo

Il presidente
Luigi Caironi,
al microfono,
con il sindaco
Lorenzo Vitali

Luigi Caironi
consegna
al sindaco
dottor Vitali
il bassorilievo
in argento
del 60° realizzato
dall’artista
Emilian Nicula

traverso i gruppi interni alla “Fami-
glia”.
E con le immagini dei video scor-
revano anche i ricordi, sintetizzati
dallo speaker, l’attore Luciano Ma-
stellari.

Festa grande in “Famiglia Le-
gnanese” per aprire, durante
una riunione conviviale, i fe-

steggiamenti del sessantesimo del
sodalizio, nel salone del Ristorante
“Foglia d’Oro”.
Tra le autorità presenti, il sindaco
Vitali, il vice presidente della Pro-
vincia di Milano Maerna, il diretto-
re generale della Banca Popolare di
Milano Fiorenzo Dalu, il vice Que-
store D’Urso, dirigente del Com-
missariato di Legnano. In comples-
so 180 i partecipanti intervenuti a
celebrare questo compleanno, che
costituisce un invidiabile traguardo
traghettato dal presidente Luigi
Caironi, il ragiù Ennio Fossati e il
past president Pietro Cozzi.
Su un maxi schermo sono passate
le immagini di due dvd, di cui uno
realizzato in occasione del prece-
dente anniversario, il mezzo secolo
di attività di questa associazione
che rappresenta tradizioni e aggre-
gazione, cultura e sostegno ai gio-
vani, premi di letteratura e fotogra-
fia nonché pratica di hobby vari at-

Servizio 
fotografico
di Angela
Cacamo

Martinella Marzo 2010_Rivista MARTINELLA  11/03/10  16:47  Pagina 6



Marzo 2010

 7

VITA IN “FAMIGLIA”

Emilio Usseglio. Primo presidente
fu designato Umberto De Giovan-
nini, vice presidente Gianni Ceria-
ni. 
La sede sociale fu fissata provvi-
soriamente in piazza S. Magno 9,
nella Galleria detta “Del Gratta-
cielo” del pittore Enzo Pagani, per
spostarsi poi in via Roma, e infine
nel Palazzo Leone da Perego. 
Dopo un breve periodo in corso
Sempione vicino all’Ospizio S.
Erasmo (palazzo Vignati), la “Fa-
miglia” si trasferisce nella palaz-
zina di corso Sempione 189 con-
cessa in affitto dal banchiere Car-
lo Alloni, con ampi locali e un va-
sto salone che permettono di orga-
nizzare al meglio l’attività sociale.
Ma il vero salto di qualità si ha
con la sede a Villa Jucker, dappri-
ma in affitto, durante l’attiva pre-
sidenza di Pietro Cozzi, e nel 1980
in proprietà sotto la lungimirante
presidenza di Luigi Caironi, che
con carisma, tenace volontà e ope-
ratività inesauribile riuscirà anche
ad ampliare la villa con un fabbri-
cato aggiunto, progettato gratuita-
mente dall’ing. Cesare Croci Can-
diani: una sede, dunque, prestigio-
sa, che permette anche di dotare la
città di una struttura polivalente. 
Tracciare l’operato della “Fami-
glia” in 60 anni di attività sarebbe
troppo lungo; ci limitiamo ad
elencare le attività più significati-
ve: 
- nel 1952 il ripristino della rievo-

cazione storica della battaglia di
Legnano, prima iniziativa del so-
dalizio, per la quale l’associazio-
ne procurò anche i costumi di
sfilata delle contrade presso sar-
torie teatrali di Milano e del Mu-
seo alla Scala;

- nel 1955, da una costola dell’as-
sociazione si costituisce il Colle-
gio dei Capitani e delle contrade;

- negli anni settanta si hanno le
prime manifestazioni socio-cul-
turali come il Premio internazio-
nale di fotografia Giovanni Cre-
spi, il Premio di poesia Giuseppe
Tirinnanzi dal 1981, la costitu-
zione dell’Immobiliare Famiglia
Legnanese, proprietaria della se-
de, e della Fondazione Famiglia
Legnanese (eretta in ente morale
il 1 agosto 1996), che in 23 anni

ha erogato 2200 borse di
studio per un totale di
4.026.000 euro a giovani
studenti meritevoli di
scuole superiori e di
Università del territorio,
il premio di poesia e nar-
rativa per studenti “Gio-
vanni da Legnano”.
Nel febbraio 1996 usci-
va il primo numero della
rivista “La Martinella”
organo ufficiale della
Famiglia Legnanese. 
Nel corso della vita as-
sociativa sono nati i
gruppi fotografico, scac-
chistico, filatelico, fol-
cloristico “I Amìs”, di
ricamo, l’Associazione

borsisti Famiglia Legnanese e, ul-
timo nato, il Gruppo Giovani.
In questi 60 anni sono stati editi
28 libri per la collana “Arte, Storia
e Tradizioni” e sono state realizza-
te una pinacoteca con circa 150
quadri di pittori legnanesi e altri di
fama nazionale e una biblioteca
con libri pregevoli d’arte, storia e
cultura nonché una raccolta di cin-
quecentine degli editori da Legna-
no.
Sempre nel campo dell’arte la
Fondazione Famiglia Legnanese
ha acquisito 57 reperti di età com-
presa tra il IX secolo a.C. e l’età
imperiale romana, collezione data
in comodato al Museo Civico di
Legnano.
Un’importante e significativa rea-
lizzazione ha segnato le celebra-

Il taglio
della torta:
da sinistra,
il sindaco Vitali,
il vice presidente
della Provincia di
Milano Maerna,
Luigi Caironi,
il past president
Pietro Cozzi,
il vice Questore
D’Urso e il
direttore generale
della BPM
Fiorenzo Dalu

Il ragiù
Ennio Fossati
consegna
al vice Questore
D’Urso
lo stemmino
della Famiglia
Legnanese

E

anniversario della Famiglia Legnanese

segue a pag. 8
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zioni dell’ottavo centenario della
battaglia: le porte in bronzo della
Basilica di S. Magno, opera dello
scultore Franco Dotti di Berga-
mo.
Nel corso degli anni la Famiglia
Legnanese, tra i riconoscimenti,
ha ricevuto la benemerenza civi-
ca del Comune di Legnano e il
Premio Isimbardi - Medaglia
d’oro di riconoscenza della Pro-
vincia di Milano.
La serata del 27 febbraio ha dun-
que aperto solennemente le ma-
nifestazioni del sessantesimo e
ad attestare questa apertura cam-
peggia all’ingresso della sede il
drappo realizzato col patrocinio
della Provincia di Milano, del
Comune e della Fondazione Tici-
no Olona.

I festeggiamenti del 60°
proseguono

Per ricordare questo anniversario
l’artista romeno Emilian Nicula
ha disegnato un’opera dal titolo
“La preghiera della battaglia”,
raffigurante la messa sul carroc-
cio e realizzata in bassorilievo da
Ottaviani Argenti in cento esem-
plari numerati, di cui una parte
messi in vendita per finanziare le
attività della Fondazione Fami-

I Presidenti in 60 anni
1951-52 Umberto De Giovannini 
1952-53 Luigi Salmoiraghi
1954-58 Donato Vignati
1959-60 Renzo Pensotti
1961-65 Umberto De Giovannini
1966-67 Marcello Donati
1968-69 Giampietro Tirinnanzi
1970-71 Franco Russi
1972-79 Pietro Cozzi
1979, in carica Luigi Caironi

... e i Ragiù
Fabio Vignati 1952-64
Primo Rabuffetti 1965-72
Franco Russi 1973-74
Umberto De Giovannini 1975-95
Ferdinando Villa 1995-96
Ennio Fossati 1996, in carica

Il tavolo della
famiglia Caironi

Gli omaggi offerti
a tutti i presenti
in sala

Da destra,
il prof. Carminati,
con i signori
Albertalli
e Bononi

Le celebrazioni del sessantesimo
(continua da pag. 7)

udienze richieste da parte di una
delegazione cittadina al Santo
Padre, al Presidente della Repub-
blica e del Senato e, infine, in au-
tunno, una serata di gala (aperta
anche ad amici dei soci) in un
prestigioso albergo di Milano. A
tutti i soci che interverranno sarà
consegnato un simbolico e pre-
zioso ricordo. 

G.D.

glia Legnanese. 
Un primo esemplare è stato do-
nato al sindaco di Legnano Vita-
li, mentre sono stati distribuiti
simpatici doni a tutti i presenti in
sala.
Nel corso dell’anno saranno sva-
riate e significative le altre mani-
festazioni di questo sessantesi-
mo, che si concluderanno nel
febbraio 2011, tra le quali le
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Emesso il bando 2010 del “Tirinnanzi”
Riservato a poesie 
in italiano e nei
dialetti lombardi.

Ritorna puntuale a Legnano,
come ogni anno dal 1981
in primavera, l’appunta-

mento con la poesia. È stato infat-
ti emesso il bando 2010 del Pre-
mio di poesia inedita “Città di
Legnano-Giuseppe Tirinnanzi”,
giunto alla 28ª edizione. 
Poeti e cultori della letteratura in
versi, sia in lingua sia nei dialetti
di matrice lombarda, compresi
quelli della Svizzera Italiana e
della sponda piemontese del Lago
Maggiore, possono partecipare a
questa competizione letteraria con
due poesie di max. 40 versi ognu-
na. L’adesione (per una o entram-
be le sezioni) è gratuita.
Al vincitore della sezione in lin-
gua sarà assegnato un premio di
2.500 euro e al vincitore per la mi-
gliore poesia in dialetto 1500 eu-
ro. Ai finalisti (tre per l’italiano e
due per il dialetto) andranno 500
euro ciascuno. Il regolamento di
questo premio di poesia permette
a tutti i poeti di concorrere sullo
stesso livello, essendo la parteci-
pazione in forma anonima: tutte le
poesie non vanno firmate, ma con-
trassegnate da un motto (una frase
o uno pseudonimo) in modo che la
Giuria non conosca chi sia l’auto-
re prima della scelta delle opere fi-
naliste e vincitrici. Allegata al pli-

co di spedizione va inserita un’al-
tra piccola busta contenente le ge-
neralità dell’autore e la dichiara-
zione firmata che le poesie sono
inedite e non premiate o segnalate
ad altri concorsi. 
La partecipazione va inoltrata, in
un unico plico, alla segreteria del
Premio ”Città di Legnano-Giusep-
pe Tirinnanzi” presso Famiglia
Legnanese casella postale 71 Le-
gnano Centro - 20025 Legnano
(MI) entro il 31 maggio 2010.

Premio inserito 
nelle celebrazioni 
del 60° della “Famiglia”

Quest’anno, in occasione del 60°
di fondazione della Famiglia Le-
gnanese, l’associazione che indice
e organizza l’evento, sarà assegna-
to un premio speciale della giuria
al miglior libro di poesia pubbli-
cato nel biennio precedente.
Si consiglia di richiedere il bando
alla segreteria del Premio. Lo stes-
so potrà anche essere visionato sui
siti internet del concorso:
www.famiglialegnanese.com
www.legnano.org
e sul sito del Club degli Autori
www.concorsiletterari.it
La Giuria, da quest’anno presiedu-
ta dal prof. Franco Buffoni, è com-
posta da: Renato Besana, Giulia
Borgese, Paolo Farè, Federico For-
mignani, Paola Loreto, Ottavio Lu-
rati e Giorgio D’Ilario, segretario.
La cerimonia di proclamazione dei
vincitori avrà luogo domenica 24

ottobre 2010 alle 10,30 nella Sala
Congressi della Famiglia Legnane-
se. Questo Premio ha i patrocini
della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, del Ministero per i beni e
le attività culturali, del Consiglio di
Stato della Repubblica e Cantone
del Ticino-Svizzera, della Provin-
cia di Milano e della Fondazione
Tirinnanzi. Ha inoltre il patronato
della Regione Lombardia.
Il Presidente della Repubblica Ita-
liana ha concesso al Premio una
medaglia di benemerenza.

Franco Buffoni,
presidente della giuria 

Franco Buffoni, che da que-
st’anno presiede la giuria del
Premio, è poeta, scrittore, tra-
duttore e docente universitario
di letteratura italiana.
Ha insegnato nelle Università
di Parma, Bergamo, Milano
IULM e Torino.

È professore ordinario di Critica Letteraria e Lette-
rature Comparate presso l’Università degli Studi di
Cassino.
Ha pubblicato diverse raccolte di poesia, romanzi e
libri di saggistica. Sue opere sono state tradotte in te-
desco, inglese, olandese nonché in lingua araba,
ebraica, portoghese, cinese e russa. Ha ottenuto vari
premi letterari e il premio per la cultura della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri nel 1998.
Collabora con il Servizio di Promozione del Libro
della Lettura presso il Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali.
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Via Novara, 5 - 20010 Canegrate (MI)
Tel. 0331 401574 - www.tozzoarredamenti.it

VITA IN “FAMIGLIA”

Pasqua al Ristorante “La Foglia d’Oro”
Carpaccio di ananas

al pepe rosa e rosmarino

Colomba pasquale
con salsa alla vaniglia 

Acqua minerale
naturale e frizzante

Caffè 

Prezzo a persona € 40

Aperitivo di benvenuto

Insalata di seppie e patate
con pesto di basilico ligure

Risotto ai funghi porcini
con fondente di cerfoglio

Garganelli con gamberi croccan-
ti e asparagi verdi di Altedo

Capretto al forno con timo 
Patate arrosto e verdure

di stagione

Ecco il menu che propone
per Pasqua l’executive chef
Ivan Tallarini del Ristorante

“La Foglia d’Oro”, viale Matteotti
3 Legnano (tel. 0331-540504)

Ristorante

La Foglia d’Oro

Martinella Marzo 2010_Rivista MARTINELLA  11/03/10  16:47  Pagina 10



Convocazione assemblea annuale soci Famiglia Legnanese
In applicazione delle norme dello Statuto
Sociale i Signori Soci della “Famiglia Le-
gnanese” sono convocati in ASSEMBLEA
ordinaria per il giorno 28 marzo 2010 alle
ore 8,00 a.m. in prima convocazione, ed
occorrendo in seconda convocazione per
il 29 marzo 2010 alle ore 21.00, presso la
sede sociale in Legnano, Via Matteotti 3, per
discutere e deliberare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO 
1° Nomina del Presidente dell’Assemblea; 

2° Lettura della relazione morale del Pre-
sidente;
3° Presentazione del bilancio al 31 di-

cembre 2009;
4° Lettura della relazione finanziaria del

Consiglio Direttivo e del Collegio Sin-
dacale;

5° Varie ed eventuali.
Hanno diritto di intervenire all’Assemblea
i Soci iscritti nel Libro dei Soci ed in regola
col pagamento della quota sociale. In ca-

so di impedimento il Socio può farsi rap-
presentare da un altro Socio mediante DE-
LEGA scritta usando il tagliando posto in
calce all’invito spedito. Ogni mandatario
può avere DUE SOLE deleghe, mentre
nessuna delega può essere rilasciata ai com-
ponenti il Consiglio Direttivo.

p. il CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Presidente
Luigi Caironi

• MARZO •
Dal 7 al 14 -

Gruppo Fotografico mostra di Franco Boggiani
“Fotografando la natura”

Domenica 28
Gruppo Giovani - Visita chiesa San Magno
visita chiesa Sant’Ambrogio

Dal 20 al 28
Gruppo Giovani Famiglia Legnanese 
Mostra del Concorso Fotografico “Colori d’In-
verno” Riservato agli studenti delle scuole su-
periori di Legnano

Dal 26 al 28
Gruppo Scacchistico: Campionati Italiani

Lunedì 29
Assemblea annuale Famiglia Legnanese

• APRILE •
Dal 9 al 21

Gruppo Scacchistico: Torneo “Il Carroccio”
Dal 10 al 18

Mostra fotografica: Espone Angelo Sormani
Domenica 11

Gruppo Giovani
Pomeriggio di introduzione al Golf

Marzo 2010
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Appuntamenti in “Famiglia” nel 1° semestre
• MAGGIO •
Dall’ 8 al 16

Gruppo Fotografico - Mostra soci del gruppo 
Venerdì 21

Gruppo Scacchistico
Finale Torneo Carroccio con premiazioni

Sabato 22
Premio letterario “Giovanni da Legnano”
15ª edizione - Premiazioni

Domenica 30
PALIO DELLE CONTRADE
Gruppo Fotografico - Mostra in “Famiglia”
Annullo filatelico - AFL

In date da destinarsi:
Gita sociale a Roma con udienza
dal Santo Padre
Gruppo Giovani: “Maggiolin Mangiando”

• GIUGNO •
Dal 12 al 20

Gruppo Fotografico
Mostra fotografica dei soci

In data da destinarsi:
Gruppo Giovani - 2ª edizione 
“Bollicine in Famiglia”
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RAPP. PROCURATORI

SALVANO PERRON DE PACE
AGENZIA PRINCIPALE DI LEGNANO - Corso Magenta, 28

Telefoni: 0331.544.190 - 0331.546.482

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

no ancora impresse nella
memoria di coloro che lo
hanno conosciuto le sue
indimenticabili barzellet-
te, che solo lui sapeva rac-
contare in modo così uni-
co e divertente. 
Michele diventò subito le-
gnanese a tutti gli effetti.
Entrò nella contrada di
San Domenico in cui rico-
prì il ruolo di Priore. Nel
1958 fu uno tra i primi ad
impersonare la figura di Alberto
da Giussano nella sfilata del Palio.
Anche per questo, il suo nome fi-
gura tra i contradaioli ai quali il
Collegio dei capitani e delle con-
trade ha attribuito una speciale be-
nemerenza nel dicembre 2002.
Giuseppe (Pippo), il figlio, è capi-
tano di San Domenico. Anche lui
ha ereditato dal padre la passione
per la sua contrada: «Avevo 12 an-
ni quando ho partecipato alla mia
prima sfilata - racconta Giuseppe -

mio padre è sempre stato orgo-
glioso di essere stato accolto e ac-
cettato a Legnano, città che ha
amato molto». 
Michele La Rocca, socio da lungo
tempo della Famiglia Legnanese,
è stato anche tra i fondatori del
Rotary Ticino e presidente nel
1992-1993. A tutti i suoi cari le
più sentite condoglianze della
“Famiglia” e della redazione de
“La Martinella”.

V. Ar.

Lutto in città per la morte del
dottor Michele La Rocca,
stimato professionista che

ha operato per molti anni nel suo
studio dentistico di via Roma. 
Sofferente da tempo, il dottor La
Rocca è deceduto nella notte tra il
24 e il 25 febbraio all’età di 88 an-
ni. I funerali si sono svolti nella
parrocchiale di San Domenico. La
sua scomparsa ha suscitato
profondo cordoglio anche nel
mondo del Palio, del quale il me-
dico è stato attivo protagonista in-
sieme alla sua famiglia. 
Arrivato dal Sud Italia nel 1946,
come ufficiale medico, La Rocca
non lasciò più Legnano e nel 1951
si sposò con una legnanese ed eb-
be due figli, Rosalia e Pippo. 
Michele La Rocca è ricordato per
la professionalità e la cordialità
che riservava ai pazienti, sempre
pronto a scherzare e a intrattenere
vivaci conversazioni, facendo loro
dimenticare il dolore ai denti. So-

Cordoglio per la scomparsa di La Rocca

La Rocca (a sin.)
mentre riceve
la benemerenza. 
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nale altamente
qualificato, avran-
no d’ora in poi a
disposizione an-
che un ambiente
modernissimo e
confortevole».
«Un tempo - ha
proseguito il sin-
daco - si andava in
Svizzera a farsi
curare: oggi an-
che gli Svizzeri
vengono in Italia
per trovare l’ec-
cellenza».
Modernità e confort sono le ca-
ratteristiche che balzano all’oc-
chio appena si varca l’ingresso
della struttura: spazi ampi e lumi-
nosi, secondo una filosofia della
luce che ha guidato i progettisti
anche nella realizzazione delle
stanze di degenza (tutte a due let-
ti e dotate di servizi privati), che
ricordano molto quelle degli al-
berghi o, se vogliamo stare in am-
bito sanitario, quelle che sino a
qualche anno fa erano appannag-
gio esclusivo di certe blasonate
cliniche private. La vera rivolu-
zione non sta, tuttavia, nell’am-
biente, quanto piuttosto nell’or-
ganizzazione per intensità di cu-
re: «Un’organizzazione - ha spie-
gato Carla Dotti, direttore genera-
le dell’Azienda Ospedaliera - che
mette al centro il paziente, il qua-
le non dovrà più spostarsi da un
reparto all’altro per essere cura-
to, perché sarà l’ospedale a ruo-
tare attorno a lui». 
Soddisfatta della grande opera or-
mai completata, Carla Dotti e i
suoi collaboratori si stanno pre-
parando al passo più impegnati-
vo, che è quello del trasloco dei
reparti, previsto dalla seconda
metà di agosto ai primi di settem-
bre. Si tratta di mobilitare i pa-
zienti e le apparecchiature, men-
tre per i letti e il resto degli arredi
non occorre trasloco perché sono
stati acquistati nuovi. La scelta
del periodo è chiara: in estate in-
fatti, il clima è favorevole, le
giornate sono più lunghe e l’o-
spedale registra un calo fisiologi-

Realizzato a tempo 
di record dalla Techint, 
entrerà in funzione
nel prossimo autunno

Sarà ricordata come una delle
più consistenti opere pub-
bliche realizzate a tempo di

record: basti pensare che quell’a-
rea di 74 mila metri quadrati dove
oggi sorge il nuovo ospedale, nel
2006 era solo un’enorme distesa
di campi. Poco più di tre anni,
dunque, per edificare quello che il
progettista, l’ingegner Luigi Co-
lombo di Techint non esita a defi-
nire “uno dei più moderni ospeda-
li d’Europa”.
I lavori, dunque, sono finiti e il
traguardo è stato festeggiato il 4
febbraio scorso alla presenza di
Roberto Formigoni: «È un grande
giorno - ha detto il presidente del-
la Regione - e questo edificio di-
mostra l’eccellenza della sanità
lombarda. È stato realizzato in
meno di quattro anni, ossia in un
terzo del tempo che mediamente
occorre in Italia per opere di que-
sto genere», ha precisato Formi-
goni, sottolineando che velocità,
in questo caso, fa rima con qua-
lità, considerando che il nuovo
ospedale di Legnano costituisce il
modello della nuova generazione
degli ospedali lombardi. I numeri
parlano chiaro: 550 posti letto, 19
sale operatorie, 20 postazioni di
terapia intensiva e sette di terapia
coronaria, 50 ambulatori, un pron-
to soccorso modernissimo dotato
di una pista per l’elisoccorso, l’u-
nica in tutta la Lombardia a essere
autorizzata anche agli atterraggi
notturni. Grandi numeri, insom-
ma, per un grande ospedale che,
come ha tenuto a precisare Formi-
goni, “rientra in quel piano di ec-
cellenza sanitaria che in Lombar-
dia è già realtà”. 
Anche il sindaco Lorenzo Vitali,
presente alla cerimonia di fine la-
vori, si è detto orgoglioso del nuo-
vo ospedale: «I nostri cittadini,
che già possono contare su perso-
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Nuovo ospedale, una realtà d’eccellenza

co dei ricoveri. Quanto al trasferi-
mento dei pazienti, per quelli in
condizioni critiche ci si avvarrà
delle ambulanze, mentre per tutti
gli altri trasportabili senza perico-
lo saranno utilizzati pullmini.
«Questo trasloco mi spaventa
molto e per questo chiedo la pa-
zienza, la comprensione e la col-
laborazione di tutti», ha detto la
dottoressa Dotti, facendo riferi-
mento a L’Alzaia, un famoso
quadro di Telemaco Signorini,
che ritrae lo sforzo fisico di cin-
que uomini intenti a trascinare
una pesante chiatta. Nella sensa-
zione di fatica che l’artista tra-
smette, il direttore generale del-
l’Azienda Ospedaliera ravvisa la
fatica che attende lei e tutta la
grande squadra che la circonda.
Ma veniamo alla domanda che
molti si pongono, ossia “che ne
sarà del vecchio ospedale”? Lo
ha spiegato Formigoni, precisan-
do che “in tale area saranno man-
tenute importanti attività sanitarie
e assistenziali a completamento
delle cure e dei servizi offerti dal-
la nuova struttura”.Quanto invece
ai collegamenti stradali per il
nuovo, quello con la Sp 12 deve
ancora essere realizzato ed è pre-
vista anche una corsia dedicata
esclusivamente alle ambulanze e
ottenuta dal prolungamento di via
Romagna. Altro particolare non
trascurabile nel parcheggio che
da via Novara immette nell’area
del nuovo ospedale, sono già di-
sponibili ben 1920 posti auto.

Cristina Masetti

Una veduta
generale
del nuovo
ospedale
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pitani, la Contrada di S. Ambro-
gio hanno concretizzato lo spiri-
to della Fondazione con la costi-
tuzione di Fondi patrimoniali
consistenti che vanno ad integra-
re il Patrimonio della Fondazio-
ne, i cui frutti, unitamente alla
costante destinazione di impor-
tanti fondi elargiti dalla Fonda-
zione Cariplo, permettono an-
nualmente il finanziamento di
progetti predisposti da varie as-
sociazioni ed enti non aventi fine
di lucro.
Nell’esercizio 2009 sono stati
assegnati contributi per oltre
700.000 € finanziando 93 inizia-
tive sui 54 comuni del territorio
di competenza. Sono stati desti-
nati contributi in particolare nei

settori dell’assistenza sociale e
sanitaria, della cultura, dell’i-
struzione e formazione, dello
sport dilettantistico, dell’im-
prenditoria sociale, della tutela e
della valorizzazione di beni arti-
stici, della natura, dell’ambiente
e della ricerca scientifica. Va se-
gnalata in particolare anche l’i-
niziativa denominata “Educare
con gli Oratori”, realizzata in
collaborazione con la Fondazio-
ne Lambriana, dell’importo di
50.000 €, che ha approvato otto
progetti.
Nel Consiglio di amministrazio-
ne del 4 marzo 2010, è stato ap-
provato il Bando anno 2010/1°
che prevede lo stanziamento di
contributi per l’assistenza socia-
le e sanitaria, e l’imprenditoria
sociale, per 350.000 €. Liberalità
che hanno sostenuto iniziative
diverse, con particolare riferi-
mento all’assistenza alla perso-

na, volte ad alleviare il disagio
promuovendo la solidarietà ai
bisognosi con una sorta di ridi-
stribuzione delle risorse. E’
quindi la coscienza e l’intima
soddisfazione di poter essere uti-
li e d’aiuto ai meno ‘fortunati’
che non va’ mai in crisi. Attra-
verso la Fondazione si cerca di
promuovere “la cultura del do-
no”, sensibilizzando le comunità
locali alla raccolta delle dona-
zioni.
Per le proprie finalità la Fonda-
zione trova sostegno e validissi-
ma collaborazione dall’Associa-
zione Volontari per la Fondazio-
ne Ticino Olona che conta oltre
100 soci operativi su tutto il ter-
ritorio e con sedi a Legnano,

Magenta ed Abbiategrasso. Da
qui muove la necessità che il
maggior numero di persone deb-
ba conoscere l’attività della Fon-
dazione e dell’Associazione, le
cui cariche sono totalmente gra-
tuite ricordiamolo, e soprattutto
prenda coscienza che basta poco
per sostenere un’iniziativa che è
già da subito utile alla società,
vedi i contributi annualmente
stanziati, ma, soprattutto, sarà
perpetuata nel tempo!
I capitali destinati alla Fondazio-
ne  sono e saranno esclusivamen-
te destinati ad una attività filan-
tropica, quindi donando, anche
piccole somme, si promuove un
gesto di solidarietà imperituro.
Finalmente si può ben dire che
una certa crisi, con la solidarietà,
si può efficacemente combattere:
i mezzi ci sono, sono qui fra noi,
a noi il dovere di perpetuarli.

Marco Tajé

Prosegue con successo
l’attività di un ente
che beneficia
il nostro territorio
e di cui, ancora
non se ne conoscono
tutte le potenzialità

Senza i clamori del gossip o
dell’invadente sfida politi-
ca, ma con la forza dei va-

lori fondamentali e la dedizio-
ne  disinteressata di tante perso-
ne, prosegue con successo l’atti-
vità  di un istituto che beneficia il
nostro territorio  e di cui, forse,
ancora non se ne conoscono ap-
pieno le potenzialità ed i meriti.
Parliamo della Fondazione Tici-
no Olona , figlia di un progetto
avviato dalla Fondazione Cariplo
con il contributo, quali  soci fon-
datori e sostenitori, di  enti e per-
sonalità del territorio che si iden-
tifica - per l’attività dell’ente
Fondazione Ticino Olona - con
la parte Nord Ovest della Provin-
cia di Milano.
La  Provincia di Milano, la Ca-
mera di Commercio di Milano, i
Comuni di Legnano, Abbiate-
grasso, Magenta, Parabiago, l’A-
zienda speciale consortile dei
Comuni del Castanese, la Fonda-
zione Famiglia Legnanese, la
Fondazione Lambriana, la Banca
di Legnano e la Fondazione Ca-
riplo sono i magnifici 11 che
hanno deciso di giocare una par-
tita tutta rivolta alla promozione
della coesione sociale.
In questo, hanno subito trovato
dei sostenitori convinti e munifi-
ci, che indica quanta attenzione e
sensibilità ci sia ancora fra la no-
stra gente. La famiglia Tirinnan-
zi di Legnano, l’Amga, l’Asso-
ciazione Legnanese dell’Indu-
stria, la famiglia Tacchi di Casta-
no e ancora la Banca di Legnano,
la Fondazione Famiglia Legna-
nese, la Fondazione Lambriana,
il Lions Club Legnano Host, la
Fondazione Iniziative Sociali
Canegratesi, il Collegio dei Ca-

Solidarietà è… Fondazione Ticino-Olona

La presidente
Rita Saredi
con i vice
Alberto Lazzarini,
a sinistra,
ed Enrico Corali,
a destra,
con alcuni
consiglieri
della Fondazione
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ne della valorizzazione del territo-
rio” per la “migliore capacità di es-
sere un attore importante del terri-
torio di riferimento, non solo come
realtà economico-produttiva, ma
anche come soggetto attento alle
esigenze sociali, ambientali e cul-
turali delle istituzioni, dei lavorato-
ri e dell’ecosistema”. Heads Hun-
ters ha iniziato la propria attività
nell’88 proponendo servizi innova-
tivi ancora poco conosciuti in pro-
vincia: l’opera di sensibilizzazio-
ne, svolta attraverso convegni, in-
contri, presentazioni, pubblicazio-
ni su stampa locale e di settore, ha
contribuito a divulgare e sviluppa-
re nei contesti aziendali una mag-
giore attenzione alla valorizzazio-
ne del capitale umano. L’aspetto
imprenditoriale dell’attività di
Heads Hunters è stato scientemen-
te orientato ad un concetto di im-
presa educante e di spirito di servi-
zio. I valori proposti sono stati li-
nee guida nel quotidiano vissuto
aziendale. 
Nei primi anni di attività la propo-
sta formativa Heads Hunters è state
all’avanguardia. Per prima, sul ter-
ritorio scelto, ha introdotto e pro-
mosso argomenti solitamente riser-
vati alle grandi realtà aziendali e
relativi a quelle che sono state defi-
nite “nuove abilità manageriali”.
Heads Hunters è fortemente impe-

Il 10 febbraio scorso si è svolto
a Torino, presso la sede dell’U-
nione industriale, sala Giovan-

ni Agnelli, il Confindustria Awards
for Excellence Andrea Pininfarina
2010, il primo evento dedicato a
celebrare i 100 anni di storia del-
l’associazione. Il premio, istituito
per valorizzare le imprese associa-
te al sistema confindustriale che
hanno l’obiettivo dell’eccellenza,
vuole promuovere le capacità in-
novative e imprenditoriali che la
genialità italiana riesce a concre-
tizzare, grazie alla passione e alla
tenacia tipiche dei nostri industria-
li. Alla presenza di oltre 500 im-
prenditori, della presidente Emma
Marcegaglia e del ministro dello
Sviluppo economico Claudio
Scajola, sono state premiate le
aziende eccellenti del sistema per
le tre categorie assegnate: la “Valo-
rizzazione del territorio”, il “Made
in Italy” e l’“Innovazione”. Le
candidature sono state selezionate
da un comitato tecnico composto
da LIUC, LUISS e Confindustria.
Il premio è stato promosso fra i
propri associati, sul territorio le-
gnanese, da Confindustria Alto Mi-
lanese: la società Heads Hunters
snc di Maria Grazia e Lucia Fiori
ha partecipato ed ha ottenuto l’at-
testato di eccellenza, presentandosi
per la categoria “Impresa campio-

ECONOMIA E LAVORO

gnata a promuovere la responsabi-
lità sociale dell’impresa ed è in tal
senso segnalata da Camera di com-
mercio di Milano fra i casi di “buo-
ne pratiche”. È accreditata presso il
Ministero del lavoro e autorizzata a
svolgere attività di ricerca e sele-
zione del personale a completa tu-
tela e garanzia delle aziende clien-
ti. L’impegno costante teso a forni-
re strumenti di miglioramento e di
sviluppo a favore di un “Sistema
azienda” maturo, organizzato, re-
sponsabile, e a sostenere la centra-
lità della persona, della sua creati-
vità e potenzialità rispetto a tutti i
processi operativi aziendali, sono i
valori guida che, dall’avvio, carat-
terizzano la Heads Hunters e che
hanno motivato le scelte strategiche
e operative di 22 anni di lavoro.

Attestato d’eccellenza alla Heads Hunters

Nuovo direttivo dei
Maestri del Lavoro
Il 20 febbraio, durante l’assem-
blea annuale dei soci della de-
legazione di Legnano dei Mae-
stri del lavoro, è stato formaliz-
zato il nuovo direttivo per il
triennio 2010-2012 che risulta
così composto:
Nello Persurich, capo delega-
zione; Sergio Sciuccati, vice;
Aldo Mangano, tesoriere; Gia-
nantonio Re Depaolini, segre-
tario; Giorgio Adami, Giorgio
Raimondi e Alvina Rossetti,
consiglieri; Achille Carnevali,
Piero Cattaneo, Giovanni Torretta, Sanzio Girola e Lu-
ciana Pinchiroli, revisori dei conti.
I Maestri del Lavoro d’Italia sono i lavoratori decorati
con la Stella al Merito dal Presidente della Repubbli-
ca, per essersi “distinti per meriti di perizia, laborio-
sità e buona condotta morale”.
Dei circa mille maestri del lavoro della Provincia di
Milano, quasi cento appartengono alla Delegazione di
Legnano e zona e cinque vivono a Parabiago. La De-
legazione di Legnano comprende ventisei comuni e si
estende sull’area compresa tra Rescaldina, Nervia-
no, Marcallo con Casone, Castano Primo.
La Delegazione ha la sede in Legnano, viale Mat-
teotti 3, ospitata dalla Famiglia Legnanese, presie-
duta dal Maestro del Lavoro Luigi Caironi.

Luigi Caironi

Il nuovo capo
delegazione
Nello Persurich
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Prendere visione delle condizioni economiche mediante i Fogli Informativi disponibili presso ogni
Filiale  (D. Lgs. 385/93). Il presente messaggio pubblicitario ha finalità esclusivamente promozionali.

Per non rimandare a domani i tuoi progetti
e affrontare serenamente le tue necessità,
piccole o grandi, in Banca di Legnano
puoi trovare sempre una soluzione adatta. 

Una linea completa di Prestiti
Personali

Un acquisto importante per te o la
famiglia, l'auto da sostituire, un viaggio
da tempo desiderato, una spesa per la
casa, per la salute o la scuola dei figli o
un corso professionale? Per trasformare in
realtà rapidamente e in tutta tranquillità
queste o altre esigenze, chiedi in Filiale
un Credito Immediato. Avrai la possibilità
di scegliere quello più adatto per te
all'interno di un'ampia linea creata da
Banca di Legnano per riservarti sempre
concreti vantaggi.

Realizza subito i tuoi progetti con i
Crediti Immediati Banca di Legnano.

Economia nel Legnanese: segnali di ripresa

ECONOMIA E LAVORO

di stabilità che obbliga i Comuni
a tagliare su tutto, anche sui ser-
vizi sociali.
La crisi non è ancora finita, ma
seppur timidi, oggi i segnali di
ripresa si fanno più insistenti.
Adesso un po’ di lavoro c’è, tut-
to sta nel vedere se dura. Per
questo la cassa integrazione di-
laga (diecimila i cassintegrati tra
Legnano e Magenta, per una
spesa sociale nel solo 2009 su-
periore agli 85 milioni di euro),
e nonostante qualche raro slan-
cio gli imprenditori continuano a
ostentare prudenza. Ma prudenti
sono soprattutto gli istituti di
credito che, consapevoli della
leggerezza con cui fino a due an-
ni fa si concedevano mutui e
prestiti, oggi stanno attenti a non
sprecare un centesimo. Se una
famiglia o un’azienda vogliono
dei soldi devono presentare un

piano industriale credibile e con-
creto, che vanti solide basi e un
futuro interessante. Inevitabil-
mente, nell’arco del 2009 questa
situazione ha determinato una
contrazione dei consumi, la crisi
del comparto immobiliare (1500
gli appartamenti invenduti solo a
Legnano) e le difficoltà del set-
tore auto. Se uno fatica a farsi
prestare dei soldi, si accontenta
della casa e della macchina che
ha... A patto di essere costretto a
investire comunque, perché la
spesa in questione non può esse-
re liquidata come un capriccio.
In questo caso poter contare su
istituti di credito seri e affidabili
diventa una necessità, anche per-
ché buona parte delle finanziarie
che promettevano miracoli sono
sparite, travolte dall’onda ano-
mala di questa crisi.

L.M.

Tempi duri per chi chiede
accesso al credito, oppure
per chi semplicemente si

trova a corto di soldi e ha in ta-
sca un sogno che vorrebbe rea-
lizzare. Anche quando questo
sogno non è un capriccio o se in
gioco ci sono opportunità di la-
voro e di creare ricchezza con
l’intenzione di ridistribuirla poi
sul territorio.
La crisi che nel settembre 2008 è
scoppiata all’altro capo del mon-
do ha messo in difficoltà tutti,
ricchi e poveri. Chi aveva inve-
stito soldi in borsa si è trovato
con un patrimonio ridotto, chi
invece era costretto a tirare la fi-
ne del mese contando su un ma-
gro stipendio, oppure peggio sui
sussidi della pubblica ammini-
strazione, si è trovato a fare i
conti con una crisi che ha deci-
mato i posti di lavoro e un patto

Pubbliredazionale
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Residenza
“Angelina e Angelo Pozzoli”

Via Resegone, 60 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

• alloggio in camera doppia o
singola con bagno collegato

• vitto con menù settimanale
e/o personalizzato

• assistenza medica
ed infermieristica

• assistenza giornaliera e notturna

• riabilitazione fisioterapica

• riabilitazione sociale

• attività ludico-ricreativa

• assistenza amministrativa

• musicoterapia ed arteterapia

• gite periodiche e vacanze estive
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IL PERSONAGGIO

Il 31 gennaio 1937 si
sposa con l’impren-
ditore legnanese
Francesco Guido
Crespi, cofondatore
della Società Gio-
vanni Crespi, e viene
a vivere nella città
del carroccio.
Qui nascono le due
figlie, alle quali si
dedica completa-
mente, non trascu-
rando tuttavia inizia-
tive sociali fra cui
l’appartenenza atti-
va, per alcuni anni,
al Comitato Patronesse dell’O-
spedale Civile di Legnano. 
Dopo una prima festa in fami-
glia, nel giorno del suo com-
pleanno centenario, nonna Ma-
riuccia, che partecipa tuttora con
dedizione e gioia alla vita fami-
liare e segue in particolare i nu-

merosi nipoti, sarà al centro di
un’altra festa allargata a parenti,
conoscenti e amici in un noto ri-
storante cittadino. 
Alla dolce signora Mariuccia gli
auguri più fervidi e affettuosi
dalla Famiglia Legnanese e dalla
redazione de “La Martinella”.

Festeggiata
da una folta schiera 
di famigliari,
tra cui cinque nipoti
e dieci pronipoti

Un traguardo certamente
invidiabile quello rag-
giunto dalla signora Ma-

riuccia Brizio Crespi che sarà fe-
steggiata per il suo secolo di vi-
ta da una folta schiera di familia-
ri e di ben cinque nipoti e dieci
pronipoti che le due figlie, Elide
ed Ornella, le hanno regalato.
Mariuccia Brizio nasce a Bra in
provincia di Cuneo il 7 marzo
1910 da mamma Brigida e papà
Giacomo. Nata insieme ad un
gemellino, scomparso a pochi
giorni di vita, è l’ultima di cin-
que figli.
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La facciata
della Chiesa
(foto di
Gianfranco Leva)

Interno della
chiesa nel 1909,
durante i lavori
di costruzione

La pala d’altare
dedicata
ai tre martiri

STORIA E TRADIZIONI

La Chiesa della Parrocchia dedicata ai
I legami del tempio
con la Battaglia 
di Legnano

La parrocchia dei Santi Mar-
tiri, guidata da don Pier-
giorgio Colombo, parroco

dal 1° luglio 2006, si prepara ai fe-
steggiamenti per il centenario del-
la sua fondazione. Fu infatti ulti-
mata 100 anni fa, nel 1910, e con-
sacrata il 19 settembre dello stes-
so anno. 
La chiesa d’Oltrestazione fu forte-
mente voluta dagli abitanti del
quartiere. Nel 1900 fu inaugurato
il monumento di Enrico Butti ce-
lebrativo della battaglia medioe-
vale combattuta dai Comuni lom-
bardi contro il Barbarossa, e ciò
riaccese l’interesse e l’orgoglio
dei legnanesi nei confronti della
propria storia medioevale. La
chiesa fu così dedicata ai Santi
Martiri cristiani Sisinio, Martirio
ed Alessandro, le cui reliquie era-
no custodite nella chiesa milanese
di San Simpliciano, dove era se-
polto Ariberto da Intimiano, il ve-
scovo che donò ai milanesi la cro-
ce lobata del Carroccio, incitando-
li alla rivolta contro Federico Bar-

barossa. La proposta fu in
seguito sostenuta dall’ar-
civescovo di Milano car-
dinale Andrea Ferrari. So-
lo l’acquisto di un lotto di
terreno della ditta Angelo
Ferrario, in via Novara al-
l’angolo con via Venezia,
permise di concretizzare
un desiderio tenuto vivo
per trent’anni. Don Luigi
Castelli, l’allora parroco
di San Magno affidò il
progetto a don Enrico Lo-
catelli, parroco di Vergia-
te. 
La prima pietra fu posta proprio
dal cardinal Ferrari il 4 settembre
1904 e la nuova chiesa, ultimata
nel 1910, fu da lui consacrata il 19
settembre dello stesso anno. Pochi
mesi più tardi, il 24 maggio 1911,
fu dichiarata parrocchia e il primo
parroco fu don Luigi Castelli, da-
to che nel frattempo don Eugenio
Gilardelli era stato nominato pre-
vosto di San Magno. La chiesa,
così come progettata dal Locatelli,
era costituita da una grande nava-
ta centrale con soffitto piano sor-
retto da 42 colonne, di cui 18 in
granito e 24 in mattoni speciali
appoggiate su mensole. L’impian-
to architettonico del tempio è a tre
navate affiancate da altrettante
cappelle per lato. L’interno era
stato decorato nella
parte alta con fregi e
coloriture bizanti-
neggianti eseguite
dal pittore legnane-
se Darvino Furrer e
dal varesino Attilio
Bizzozzero. Negli
anni Cinquanta la
facciata della chiesa
fu rifinita in cotto e
marmo bianco. Nel-
l’altare di destra il
pittore Matteo Me-
neghini affrescò una
pala che rappresenta
i tre santi con uno
sfondo che ricorda
la Val di Non, dove
furono uccisi, e un
volo di angeli in un
cielo con nubi. Que-
sto altare fu inaugu-

rato il 29 maggio 1919, a comme-
morazione del martirio dei santi
patroni della parrocchia. Ai lati
dell’altare sono collocate due lapi-
di con i nomi dei parrocchiani
morti nella prima e seconda guer-
ra mondiale e i nomi dei Comuni
uniti nella Lega Lombarda. 
I lavori per la realizzazione del
campanile iniziarono invece nel
febbraio 1920: l’opera fu portata a
termine nel giro di due anni. Alla
fine degli anni Sessanta l’interno
della chiesa subì dei rimaneggia-
menti e la parte bassa della chiesa
fu tinteggiata con colori chiari,
eliminando alcune decorazioni.
Anche le colonne furono riverni-
ciate togliendo loro la tinteggiatu-
ra marmorizzata che le rendeva
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L’abside dopo i
lavori

Porzione
del soffitto
della navata
centrale

STORIA E TRADIZIONI

Santi Martiri anauniani compie 100 anni
posto ad una pulizia graduata se-
guita da un accurato consolida-
mento della materia per far riade-
rire la pellicola pittorica all’into-
naco di supporto, recuperando la
necessaria unità di lettura dell’in-
tero apparato decorativo. 
Durante i lavori sono stati valoriz-
zati i tre affreschi raffiguranti i
Santi Martiri, la Madonna Imma-
colata e l’Eucarestia che sovrasta-
no la navata centrale. I tre affre-
schi sono ora sapientemente illu-
minati. La ristrutturazione ha por-
tato alla luce alcune scritte in lati-
no che erano nascoste dalla polve-
re e dal degrado. I lavori sono pro-
seguiti con i lotti che hanno inte-
ressato il transetto sinistro, destro
e l’abside. Sono stati inoltre av-
viati i lavori per la cappella della
Madonna, nella zona della nic-
chia. Si auspicano successivi fi-
nanziamenti per la prosecuzione
dei lavori nelle navatelle e nelle
cappelle laterali. Il 29 maggio, in
occasione della festa patronale,
sarà inaugurata la nuova vetrata
dietro l’altare. L’opera è stata rea-
lizzata dall’artista biellese, Carlo
Rapp che vi ha raffigurato la Re-
surrezione, con Adamo ed Eva
scoperti da Dio nel peccato origi-
nale, la morte e la luce divina.
Soddisfatto il parroco don Pier-
giorgio Colombo: «È stato fatto
un bel lavoro - commenta il sacer-
dote - adesso non ci resta che por-
tarlo a termine». In contempora-
nea sono partiti i lavori per il nuo-
vo oratorio maschile, ancora in fa-
se embrionale. Al momento si sta
ancora procedendo alla demoli-
zione della struttura. Qui sorge-
ranno nuovi locali per i ragazzi.
Nel frattempo le attività dell’ora-
torio si svolgeranno nel Centro
Comunitario di via Venezia 60. 

Programma
dei festeggiamenti 

I festeggiamenti per il centenario
si apriranno nel giorno della vigi-
lia del Palio. Il 29 maggio, giorno
della festa patronale della parroc-
chia, arriverà a Legnano monsi-
gnor Luigi Bressan, arcivescovo
di Trento, che alle 15 celebrerà

caratteristiche. Gli ultimi lavori
erano stati eseguiti nel 1974 anche
per adeguare il tempio alla nuova
liturgia. Scompare la balaustra e
viene sostituito l’altare in legno,
sistemato nella cappella dedicata
alla Madonna di Lourdes, con uno
più moderno in marmo. Nel 1997
la parrocchia ha celebrato due an-
niversari significativi, il XVI cen-
tenario del martirio dei santi pa-
troni e il 60° della morte del primo
parroco, don Luigi Castelli, i cui
resti riposano nella stessa chiesa
dal 17 settembre 1993. 

I recenti restauri 

I lavori di restauro, iniziati nel-
l’autunno del 2007, sono stati affi-
dati all’impresa e studio tecnico
restauri d’arte GF Marcato Srl di
San Giuliano Milanese e in parte
finanziati dalla Fondazione Ticino
Olona. Parte cospicua del restauro
ha riguardato la messa in sicurez-
za e il consolidamento del cannuc-
ciato del bellissimo soffitto ligneo
della chiesa riccamente decorato.
Il recupero materico di quest’ulti-
mo ha previsto il parziale rifaci-
mento delle zone totalmente rovi-
nate o irrecuperabili e un interven-
to di consolidamento strutturale
totale dell’estradosso tramite si-
stemi di rinforzo e riaggregazione
del cannucciato. Il restauro con-
servativo artistico dell’intradosso
della navata centrale ha invece ri-
guardato l’intonaco decorato e di-
pinto. Quest’ultimo è stato sotto-

una santa messa solenne. Il lega-
me con Trento è molto forte. I tre
santi, Martirio, Sisinio e Alessan-
dro, nati in Cappadocia, furono in-
fatti mandati da Sant’Ambrogio,
vescovo di Milano, al vescovo di
Trento. Quest’ultimo li destinò,
nel 387 a.C., ad evangelizzare la
parte occidentale della diocesi co-
stituita dalla regione dell’Anaunia
(Val di Non, raffigurata anche nel-
l’altare della chiesa legnanese),
compito assai arduo per l’ostilità
delle popolazioni. Dopo una deci-
na di anni, il 29 maggio del 397, i
tre cristiani furono uccisi. Proprio
alla intercessione dei tre santi
martiri le genti lombarde attribui-
scono la vittoria di Legnano. Si
narra, infatti, che nel giorno dello
scontro tra le milizie milanesi e il
Barbarossa, tre colombe uscirono
dalla chiesa di San Simpliciano in
Milano e andarono a posarsi sulla
croce del Carroccio, rimanendovi
fino alla fine della battaglia. La
sera del 29 maggio la tradizionale
Veglia del Carroccio si svolgerà
nella chiesa dei Santi Martiri, che
da due anni custodisce la Croce
del Carroccio per le due vittorie
consecutive, ottenute dalla contra-
da La Flora. Il 19 settembre, gior-
no della consacrazione della chie-
sa, avvenuta 100 anni fa in quella
data dal cardinal Ferrari, la par-
rocchia riceverà la visita del cardi-
nale Dionigi Tettamanzi, che alle
10.30 vi celebrerà la santa messa. 
I festeggiamenti proseguiranno fi-
no al settembre 2011, con nume-
rosi eventi e celebrazioni. 

Valeria Arini
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STORIA E TRADIZIONI

Il carroccio
esposto alla BIT

La consegna
di una targa
all’assessore
provinciale
Bolognini

Carroccio esposto alla Borsa del Turismo
gnano Gianbattista Fratus, il pre-
sidente dell’Unione commercianti
di Legnano e zona Paolo Ferrè, il
gran maestro del Collegio dei ca-
pitani e delle contrade Alberto Ro-
manò.
L’operazione “visibilità” condotta
in questi giorni per favorire una
sempre maggiore e migliore pro-
mozione del Palio è stata resa pos-
sibile dalla fattiva e apprezzata
collaborazione da parte dell’asses-
sore Bolognini. Sollecitato pro-
prio in un incontro avuto a Legna-
no con Paolo Ferrè e con il neona-
to Consorzio degli albergatori,
Bolognini ha avviato contatti che
hanno permesso l’evento alla Fie-
ra Rho-Pero. 
Il progetto di sponsorizzazione del
Palio di Legnano, edizione 2010,
ha ottenuto poi il pieno appoggio
del Governatore di Regione Lom-
bardia, Roberto Formigoni. A

fronte di un programma di attività
sempre più complesso e ben strut-
turato, supportato da un adeguato
piano di comunicazione, la spon-
sorizzazione ammonta a 100.000
euro. Il Palio di Legnano ha ospi-
tato il Governatore in occasione
dell’edizione 2009 del Gran Gala.
Formigoni ha potuto così apprez-
zare la qualità dell’evento e del
programma di iniziative, che di
anno in anno si fa sempre più arti-
colato.  
«Desidero ringraziare il Governa-

tore Formigoni” - sottolinea il sin-
daco e Supremo Magistrato del
Palio, Lorenzo Vitali - per un ge-

sto così importante per la nostra

comunità e per il territorio: è un

riconoscimento per tutto il lavoro

che oltre duemila volontari svol-

gono nelle Contrade durante l’an-

no, al fine di ottenere la straordi-

naria qualità di questo evento».

Marco Tajè

Consistente 
contributo al Palio
dalla Regione

Regione Lombardia e Pro-
vincia di Milano, insieme,
a sostegno del Palio di Le-

gnano. È la gradita novità di que-
sta edizione della festa legnanese
che, nell’ultima rassegna della
Borsa Internazionale del Turismo,
ha ottenuto una valida promozio-
ne, in virtù della presenza del Car-
roccio nello stand degli albergato-
ri Alto Milanese. Alla cerimonia
ufficiale di presentazione del Palio
e del Carroccio, visitato, fotogra-
fato, toccato da visitatori incantati
davanti alla fedele ricostruzione
del carro medievale, erano presen-
ti l’assessore provinciale Stefano
Bolognini, il vice sindaco di Le-

a tutti i soci della Famiglia Legnanese che acquisteranno un prodotto S.T. Dupont sarà consegnato un utile ed elegante omaggio
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tire al pittore di acquistare i mate-
riali per la doratura. La retribuzio-
ne percepita dal maestro da Le-
gnano fu alla fine piuttosto alta,
all’incirca uguale a quella ricono-
sciuta allo stesso scultore dell’o-
pera, 700 lire imperiali, che fu poi
superata per i lavori di restauro
fatti dal Battista nelle riparazioni
apportate all’opera lignea danneg-
giata da un alluvione. L’ancona fu
completata il 2 marzo 1540. Se-
guendo nel tempo il percorso del-
l’artista concittadino lo si trova
successivamente nel “Liber ma-
strus 1540-1541” della Veneranda
Fabbrica del Duomo di Milano an-
noverato tra i magistri invidriata-
rum occupati a produrre i diafram-
mi vitrei istoriati per i finestroni
gotici della cattedrale. Per questo
impegno viene compensato, il 17
agosto 1541, assieme a Stefano di
Marliano, con il pagamento di lire
sei imperiali. Un ammontare piut-
tosto esiguo per un lavoro non
precisato che ha fatto ipotizzare
allo studioso Gian Franco Bian-
chetti (rivista “Oscellana”, n. 2,
1994, Domodossola) un incarico
per interventi completativi delle
precedenti opere vetrarie eseguite
da Pietro da Velate, ma che ancora
una volta rivelano il vasto baga-
glio tecnico in campo artistico e

completati con la firma il 12 ago-
sto. Ritorna dunque nel territorio

che lo aveva visto cre-
scere artisticamente sot-
to l’ala dello zio Alvise
De Donati, lasciando
momentaneamente la val
d’Ossola, dove aveva
operato sin dal 1527. Il
nuovo incarico sotto-
scritto con i fabbricieri
della chiesa di San Lo-
renzo riguarda i lavori di
doratura e di pittura del-
la grandiosa ancona ulti-
mata dal maestro Gio-
vanni Angelo del Majno
nel 1536, destinata al-
l’altare maggiore della
chiesa.
Un impegno non da po-
co per le difficoltà tecni-
che e i tempi lunghi che
comportavano il tratta-
mento della foglia e del-
la polvere d’oro, nonché
del colore. I committenti
nel contratto imposero al
da Legnano, e a suo co-
gnato aiutante, di risie-
dere nel medesimo co-
mune e anticiparono po-
co meno di cinquecento
lire imperiali probabil-
mente anche per consen-
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Ormai prossimo a
terminare l’este-
so ciclo di affre-

schi nella chiesa di San
Giulio a Cravegna (oggi
frazione di Crodo in val-
le Antigorio) Giovanni
Battista da Legnano, il 4
giugno 1539, accetta con
il cognato Francesco,
pittore comasco, le con-
venzioni per la finitura
dell’ancona del San Lo-
renzo ad Ardenno (pro-
vincia di Sondrio), loca-
lità nella quale si porta il
15 settembre. Il suo im-
pegno senza soste in più
ambiti creativi indica
una preparazione ecletti-
ca basata sulla pratica
del disegno e sull’acqui-
sizione di più tecniche artistiche.
Gli affreschi di S. Giulio li aveva

L’interno di
San Lorenzo
ad Ardenno
con la grandiosa
ancona lignea 

L’affresco
staccato della
Madonna
del latte,
Mozzio di Crodo,
1542

EARTE E CULTURA

Finale irrisolto del cammino pittorico ed
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E ARTE E CULTURA

esistenziale di Giovanni Battista da Legnano 
l’apprezzamento riservato dalla
committenza al di Legnano.
Dopo la breve parentesi milanese
il Battista, sempre con residenza a
Varese, fa ritorno in val d’Ossola.
Non si esclude l’ipotesi che il nuo-
vo trasferimento si leghi all’incari-
co di affrescare le navate della
chiesa di San Giulio a Cravegna,
poi andate perse nelle ristruttura-
zioni della chiesa nella seconda
metà del Seicento. Tuttavia pare
certo sia impegnato nel 1542 a rea-
lizzare un affresco, a lui attribuito,
a Smeglio di Mozzio (Crodo) nel-
l’abitazione cinquecentesca di
Giovanni da Campieno, membro
della nobile famiglia alla quale ap-
parteneva anche il notaio Lorenzo,
committente degli affreschi stesi
in San Giulio. Il nuovo incarico
privato riguardava la rappresenta-
zione della Madonna del latte (cm
182 x 143) e di Sant’Antonio Aba-
te (cm 160 x 60), dipinti che anni
or sono furono staccati e trasporta-
ti su supporto rigido, e conservati
in una casa di Mozzio.
Sulla parete esterna dell’antica ca-
sa cinquecentesca che dà sul corti-
le, quindici anni fa, si potevano
ancora osservare, sulla superficie
intonacata dall’arriccio, tracce

della sinopia realizzata dal pittore
prima di stendere l’affresco che in-
dicano come si trattasse di una raf-
figurazione unitaria. Questa era
compresa entro una cornice a finto
marmo, con la Madonna a sinistra
all’interno di una nicchia di fondo
piatto. Sull’arco sopra la Vergine è
oggi visibile una targa trapezoida-
le affrescata, rastremata verso l’al-
to, recante l’epigrafe dedicatoria e
la data, appena leggibile, del 30
agosto 1542. L’opera non reca la
firma del pittore poiché, come ab-
biamo già avuto modo di osserva-
re, Battista firmò solamente i lavo-
ri di maggior impegno. Per realiz-
zare il lavoro di Smeglio di Moz-
zio probabilmente utilizzò, ribal-
tandolo, l’impianto della figura-
zione impiegato nell’affresco della
Madonna del latte, già nella cap-
pella di Gavarà ad Albogno di
Druogno (Val Vigezzo), di quindi-
ci anni anteriore (si veda “La Mar-
tinella” del novembre 2009). Dopo
quest’ultima apparizione a occi-
dente del lago Maggiore si perdo-
no le tracce del pittore Giovanni
Battista da Legnano figlio “domini
Mattei di Legnano”. 

Fabrizio Rovesti

Affresco staccato
di Sant’Antonio
Abate,
Mozzio di Crodo,
1542

Sinopie
per la Madonna
del latte
e Sant’Antonio
Abate, casa
de Campieno,
Smeglio di Mozio,
Crodo
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DIALETTO E LINGUA

Venditore
ambulante
di ortaggi,
in piazza
Belgioioso
a Milano,
in un’antica
stampa

Mia nonna diceva …
Motti milanesi e lombardi dell’800

mavera si faceva anche la scampa-
gnata per la spargiada, una man-
giata di asparagi in Brianza, aspa-
ragi che avevano ben altro sapore
di quelli che possiamo reperire
tutto l’anno, originari del Brasile
o dell’Africa. 
Certi cibi erano strettamente lega-
ti a mesi o giorni particolari; il
maiale si mangiava soltanto d’in-
verno e, nel giorno dei Morti, era-
no d’obbligo i scisger con la tem-
pia, la minestra di ceci con testina
di maiale. Anche l’antipasto di sa-
lame con i fichi veniva in tavola
per una prima apparizione in giu-
gno, con i “fioroni”, quei grossi fi-
chi meno saporiti che sono il fiore
dell’albero di fico, mentre per una
vera spanciata bisognava attende-
re settembre.
Le prime castagne erano una festa
autunnale, che si prolungava poi
nell’inverno grazie ai castegn pe-
st, quelle piccole castagne seccate,
durissime, che venivano cotte con
acqua, sale e latte, dopo essere

state tenute a
bagno tutta una
notte, per la
squisita büsec-
china, come ve-
niva chiamata
questa deliziosa
prima colazio-
ne. Il suo nome
deriva dall’a-
spetto raggrinzi-
to e biancastro
che le faceva so-
migliare ad una
minuta trippa
(büsecca). 
Il linguaggio cu-
linario della
vecchia Milano
è spesso diven-
tato desueto, e
pochi milanesi
d’oggi sanno
cosa siano i
mondeghili o

meglio ancora i er-
bion, un’espressio-
ne quasi scono-
sciuta che sta a si-
gnificare i normali
piselli. Oggi la
gente parla, quei
pochi che ancora
parlano milanese,
di pisei, un brutto
neologismo del tut-
to inutile. Un’altra
parola che ha
scioccato molti mi-
lanesi è stata la
brillante invenzio-
ne di un salumiere,
certo non meneghi-
no, che aveva osato inalberare, in
piena via Monte Napoleone, un
cartello sopra le vetrine della sua
salumeria con il ridicolissimo tito-
lo El salümé, ignorando del tutto
la vera espressione, ancora oggi
valida che sta per “ pizzicagnolo”:
cervellee. 
Sono tante, tantissime, le espres-
sioni che hanno origine in cucina.
Ghe poc de sfojà verz!, sta per
“non si può fare granché!”. “Che
üga (uva)!” sta invece per “che
manna!”.
Se invece si voleva criticare l’ac-
coppiamento di due cose troppo
simili si soleva dire pan e polen-
ta!; se invece si parlava di qualcu-
no a cui erano stati tagliati i mez-
zi si diceva: L’han mettü a pan e
pesitt. Il pane era allora l’alimento
base assai più che non oggi, quan-
do capita di sentire mamme che
incitano i bambini a lasciar da par-
te il pane per mangiare invece la
carne. Una volta avveniva il con-
trario ed esisteva un verbo, oggi
del tutto sconosciuto compesà che
significava proporzionare il pane
al companatico, e a tavola spesso
si udiva l’ammonimento: Uei, ti,
compesa. Se si voleva prendere in
giro una coppietta di innamorati,
il detto era cinq ghei dü limonitt!,
espressione che ancora oggi si ri-
trova nel verbo “limonare”, men-
tre non c’è più il venditore ambu-
lante dal grido caratteristico di cui
sopra.

Sussy Errera

I piaceri del palato 
legati alle stagioni 

Ho spesso sentito la nonna
rimpiangere i semplici
piaceri di un tempo, quelli

legati alle stagioni. Oggi, in questi
tempi di facili trasporti interconti-
nentali, in cucina le stagioni quasi
non si notano più. Züca e melon, a
la sua stagion! era un detto di uso
comune. Allora si aspettava con
impazienza lo spuntare delle pri-
me fragole, in maggio natural-
mente e non in febbraio, e le fra-
gole si chiamavano proprio ma-
gioster, proprio dal mese di mag-
gio.
Si andava allora in campagna per
fare la magiostrada, una scorpac-
ciata di fragole profumate e appe-
na colte, e gli uomini, per l’occa-
sione, mettevano per la prima vol-
ta in stagione “la maggiostrina”,
quel cappello di paglia maschile
dal bordo rigido. Sempre di pri-

Alla riscoperta dei modi di dire in dialetto milanese con Sussy Errera che
ci ha aperto il suo libro dei ricordi, frutto di racconti che la nonna Cor-
radina le aveva riferito su scene di vita milanese di fine Ottocento.
Le precedenti puntate sono apparse sui numeri de “La Martinella” di set-
tembre, ottobre, novembre e dicembre 2009 e di gennaio/febbraio 2010. 
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Finanziamenti e Bandi - Contributi e servizi alle imprese - Incontri e Seminari

Il Sistema Camerale Lombardo e Regione Lombardia promuovono percorsi di accompagnamento sui
mercati esteri con iniziative programmate e continuative, nell’ambito dell’Accordo di Programma per la
Competitività del Sistema Economico Lombardo stipulato nel 2006.
In particolare sono stati promossi 4 bandi:
• Voucher per missioni economiche all’estero 2010

➙ Per PMI lombarde che partecipano a missioni imprenditoriali all’estero sviluppate da strutture
specializzate che le assisteranno per la ricerca e selezione di partner locali, per i servizi logisti-
ci (trasferimenti, interpretariato) e per l’organizzazione degli incontri d’affari;

• Voucher multiservizi 2010 
➙ Per PMI lombarde che acquistano diverse tipologie di servizi utili all’internazionalizzazione

forniti da soggetti accreditati. I servizi possono riguardare ad esempio analisi di settore e ricer-
ca di mercato, formazione/informazione, ricerca agenti e distributori;

• Voucher per fiere internazionali all’estero 2010
➙ Per PMI lombarde che partecipano singolarmente o collettivamente a fiere internazionali all’e-

stero. Il contributo è finalizzato alla copertura di spese come l’affitto spazi espositivi, servizi di
traduzione e interpretariato, allestimento e pulizia stand e trasporto di materiali di campionario;

• Voucher per fiere internazionali in Lombardia 
➙ Per PMI lombarde che partecipano a fiere internazionali in Lombardia. Il voucher contribuisce

alle spese di acquisto degli spazi espositivi e allestimento stand
Tutti i voucher sono erogati a titolo di rimborso ed è necessario presentare domanda on line.
Per conoscere le scadenze e le modalità di presentazione della domanda, contatta il Desk Polifunzionale di
Legnano della Camera di Commercio di Milano al numero 0331 428947 oppure all’indirizzo
serviziallimpresa@mi.camcom.it

CORSI DI FORMAZIONE IMPRENDITORIALE

✘ Aspetti fiscali, amministrativi e contabili del lavoro autonomo
(18 e 19 marzo 2010)

✘ Come fare un piano d’impresa (24, 25 e 26 marzo 2010)
✘ Strategie competitive e di innovazione (18 e 31 marzo 2010)
✘ Il marketing per la piccola impresa (19 e 20 aprile 2010)

A cura di Formaper, azienda speciale della Camera di Commercio di Milano per la
formazione. In presenza di Dote regionale è prevista la gratuità del corso.

Desk Polifunzionale Legnano
Via Podgora 2 

Tel. 0331 428947
serviziallimpresa@mi.camcom.it

Nuovi bandi per lʼinternazionalizzazione
2010
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SCUOLA E GIOVANI

Formazione: accordo tra Ucimu e Liuc
Un’esigenza sentita 
dalle imprese
produttrici 
di macchine utensili, 
robot e automazione

Creazione di percorsi for-
mativi ad hoc, definizione
dei contenuti formativi,

cooperazione nel campo della ri-
cerca: questi i principali obiettivi
dell’accordo di collaborazione
stretto lo scorso mese da UCIMU-
Sistemi per Produrre, l’associa-
zione dei costruttori italiani di
macchine utensili, robot e auto-
mazione, e l’Università Carlo Cat-
taneo – LIUC. 
Alla presentazione dell’accordo,
accanto a Andrea Taroni, rettore
LIUC e a Giancarlo Losma, presi-
dente UCIMU-Sistemi per Pro-
durre, sono intervenuti Vittorio
Gandini, consigliere delegato
LIUC e direttore generale Unione
degli industriali della Provincia di
Varese e Alfredo Mariotti, diretto-
re generale UCIMU-Sistemi per
Produrre e segretario generale Fe-
dermacchine.
L’accordo nasce in risposta all’e-
sigenza delle imprese del settore
di poter contare su profili profes-
sionali aggiornati e rispondenti al-
le reali esigenze di chi opera nel
comparto, incentivando i giovani
studenti a intraprendere il corso in
Ingegneria gestionale proposto
dall’Università LIUC.
Con oltre 6.600 imprese, l’indu-

La presentazione
dell’accordo
all’Università
Cattaneo

stria italiana costruttrice di beni
strumentali impiega circa 180.000
addetti che occupano posizioni sia
di tipo tecnico che manageriale.
Strategico per l’intero sistema
economico poiché alla base di cia-
scun processo produttivo, il setto-
re del bene strumentale determina
il grado di competitività del paese.
Da qui la necessità di disporre di
personale qualificato capace di
analizzare, progettare, gestire al
meglio i processi industriali insie-
me allo sviluppo tecnologico, eco-
nomico e organizzativo delle im-
prese. 
Funzionale a questa esigenza è la
proposta dell’Università Carlo
Cattaneo che, grazie a questa col-
laborazione, potrà garantire un’of-
ferta formativa più adeguata e spe-
cifica secondo le richieste espres-
se delle aziende del comparto. In
particolare, per permettere una ef-
fettiva corrispondenza tra i conte-
nuti formativi e le aspettative del-
le aziende, la
LIUC e UCIMU-
Sistemi per Pro-
durre costituiranno
un “Comitato di
indirizzo” con il
compito di dare in-
dicazioni al consi-
glio della Facoltà
riguardo l’aggior-
namento dei con-
tenuti stessi. 
Il Comitato sarà il
principale stru-
mento attraverso
cui verrà struttura-

ta la collaborazione che prevede
anche una fattiva cooperazione tra
gli Istituti di ricerca dell’Univer-
sità e i dipartimenti dell’associa-
zione, per lo sviluppo di servizi
innovativi volti alla prospezione
di nuove tecnologie esistenti (co-
noscenza del noto) in via di svi-
luppo a favore delle aziende asso-
ciate (technology intelligence). 
Oltre ai percorsi formativi specifi-
ci per giovani risorse e implemen-
tati nell’ambito del corso di studio
di Ingegneria gestionale, saranno
sviluppate iniziative di formazio-
ne continua destinate a chi già
opera nel settore insieme a corsi di
perfezionamento post-laurea. Al
fine di legare l’immagine delle
due realtà, sarà sviluppata un’in-
tensa attività di comunicazione e
promozione principalmente in oc-
casione degli eventi espositivi di
settore, ritenuti momenti di mag-
gior visibilità per gli operatori di
comparto.
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Consolidamento
e restauro edifici

Impermeabilizzazioni

LEGNANO - VIA VOLTURNO, 14
Tel. 0331/592450

Consolidamento
e restauro strutturale

Ripristino
architettonico

TEMPO LIBERO - RICAMO

ca di una nuova star fra trenta ca-
gnolini che hanno sfilato mostran-
do i loro cappottini amorevolmen-
te confezionati e ricamati dalle lo-
ro proprietarie. 
Estremamente interessante lo spa-
zio dedicato alle giovani ricama-
trici di un tempo, quando il ricamo
era una importante materia scola-
stica e le ragazze dovevano realiz-
zare, prima della fine dell’anno
scolastico, un imparaticcio con
l’applicazione di svariati punti di
ricamo. Tantissimi gli espositori,
circa trecento, tra i quali alcuni
collezionisti di antichi sampler
realizzati a punto croce, il più da-
tato risalente all’anno 1680.
Molte le novità, soprattutto ine-
renti a schemi di punto croce, tan-
ti gli acquisti che vanno ad arric-
chire la fantasia e le capacità in-
terpretative delle ricamatrici del
Gruppo Ricamo Famiglia Legna-
nese ritornate da Parigi nella stes-
sa giornata stanchissime ma molto

soddisfatte. 
Per non rimanere inattivo il Grup-
po Ricamo propone nei giorni 23,
24 e 25 aprile un corso di ricamo
“Blackwork” tenuto dalla signora
Manuela Alida D’Anna, autrice
del libro “Poesia di uno stile”, in-
segnante della scuola ricamo Il
Telaio a Buja (Udine).

Adriana Colombo 

Sabato 13 febbraio ventisei
ricamatrici del Gruppo Ri-
camo della Famiglia Legna-

nese sono partite per Parigi in vi-
sita al Salone internazionale del
ricamo e del merletto “Aguille en
fête”. Appuntamento ormai im-
perdibile per gli addetti ai lavori e
per le appassionate di tutto ciò che
offre il fantastico e variegato mon-
do della creatività e dell’artigiana-
to artistico del settore; infatti c’è
stata una notevole affluenza (circa
40.000 visitatori in quattro giorni)
nei padiglioni della Grande Halle
de la Villette che a Parigi ospitava
questo importante evento. Un te-
ma nuovo quest’anno: “Le Fil en
scène” ha entusiasmato tutte le vi-
sitatrici, in quanto hanno potuto
ammirare parecchi costumi di sce-
na dell’Opera di Parigi, della
Comédie Française e dell’Opera
de Marseille, ricamati da abili e
famose ricamatrici. Altra curio-
sità, una sfilata di moda alla ricer-

Visita a “L’aguille en fête” a Parigi

Orchidea a
Blackwork,
disegno di
Manuela D'Anna
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TEMPO LIBERO - GRUPPO GIOVANI

I giovani e la storia locale

Il Gruppo Giovani della Fami-
glia Legnanese nel program-
ma di marzo prevede di ap-

profondire “sul campo” la storia e
l’arte locale organizzando la visita
a tre luoghi di grande interesse
culturale. 
“Passeggiando nella storia” è il
titolo dell’iniziativa che avrà luo-
go domenica 28 marzo ore 14.30
con ritrovo in piazza San Magno.
Si tratta della visita delle chiese di
Sant’Ambrogio e San Magno, se-
guiti dalla visita del palazzo Leo-
ne da Perego, monumenti della
nostra città, opere che tutti abbia-
mo costantemente sotto gli occhi,
ma che, certamente, non ci siamo
mai soffermati a leggere ed ammi-
rare con calma. La visita condotta
e curata interamente dal Gruppo
Giovani della Famiglia Legnane-
se, vedrà un’analisi ed una lettura
dei grandi capolavori del Rinasci-
mento lombardo conservati presso
entrambi i templi, con particolare

attenzione alle
opere del Luini,
del Lanino, dei
fratelli Lampu-
gnani e del Giam-
pietrino.
Sarà un’occasione
unica per poter
ammirare e com-
prendere quel pa-
trimonio artistico
unico, che ci invi-
diano molte realtà
territoriali come
la nostra.
La partecipazione
a “Passeggiando
nella storia” è libera e gratuita a
iscritti e non iscritti alla Famiglia
Legnanese. Auspichiamo un forte
interesse da parte dei ragazzi della
nostra città. Per l’appuntamento si
richiede di confermare la presenza
entro il giorno 27 marzo in quanto
i posti sono limitati.
Il numero da chiamare per preno-

tare la visita è 0331.545178
oppure 333.8159429, via mail:
giovani@famiglialegnanese.com. 
Cogliamo l’occasione per ricorda-
re che sono aperte le iscrizioni al
Gruppo Giovani per l’anno 2010,
la quota annuale è di € 50.

Umberto Ceriani

Una xilografia
del 1894
ci mostra
la chiesa
di S. Magno
vista dal lato
nord est
(Collezione
privata)

MORELLO DOLCE E SALATO

Legnano • Corso Magenta, 36 • Telefono 0331.547.342

Via M. Venegoni, 9
Via A. Da Giussano, 9

Via Roma, 7
Tel. 0331.542.625

www.keposcafe.com

Il gusto a tempo pieno
a Legnano
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Sede:
20023 Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67
Tel. 0331 519150
Fax 0331 420164
E-mail: info@rezzonicoauto.it

Filiale:
20020 Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55
Tel. 0331 539001

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 legnano
via XX Settembre 12
Tel. 0331-440300 - 0331-440335
Fax 0331-454112
e-mail: m.legnano@unione.milano.it
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TEMPO LIBERO - SCACCHI

Scacchi: a Legnano il Campionato italiano
Viva attesa per l’importante evento sportivo a squadre

Come già annunciato nell’ultimo numero della Martinella, il Circolo Scacchistico della Famiglia Le-
gnanese avrà l’ onore e l’onere di organizzare il raggruppamento del girone 1 della serie A1.
Tutti possono assistere alle gare, tifando in modo silenzioso per la nostra compagine.

Riportiamo di seguito il programma con elencati i turni nelle diverse date.

Turno 1
Data incontro: 26-03-2010 - ore 15,30

Squadra in casa Squadra in trasferta
1 - Hotel Selide Desio 6 - Società Scacchistica Milanese

3 - C.s. Famiglia Legnanese  4 - Sarzana Torre
2 - Ss Eporediese 5 - Monza Scacchi A

Turno 2
Data incontro: 27-03-2010 - ore 9,30

Squadra in casa Squadra in trasferta
1 - Hotel Selide Desio 2 - Ss Eporediese
5 - Monza Scacchi A 3 - C.s. Famiglia Legnanese

6 - Società Scacchistica Milanese 4 - Sarzana Torre

Turno 3
Data incontro: 27-03-2010 - ore 15,30

Squadra in casa Squadra in trasferta
3 - C.s. Famiglia Legnanese 1 - Hotel Selide Desio

2 - Ss Eporediese 6 - Società Scacchistica Milanese
4 - Sarzana Torre 5 - Monza Scacchi A

Turno 4
Data incontro: 28-03-2010 - ore9,30

Squadra in casa Squadra in trasferta
1 - Hotel Selide Desio 4 - Sarzana Torre

2 - Ss Eporediese 3 - C.s. Famiglia Legnanese
6 - Società Scacchistica Milanese 5 - Monza Scacchi A

Turno 5
Data incontro: 28-03-2010 - ore 15,30

Squadra in casa Squadra in trasferta
3 - C.s. Famiglia Legnanese 6 - Società Scacchistica Milanese

5 - Monza Scacchi A 1 - Hotel Selide Desio
4 - Sarzana Torre 2 - Ss Eporediese

Albertalli
Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600
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TEMPO LIBERO - FILATELIA

Dentelli per principesse ed elfi

Gli attraenti
dentelli
della mitologia
nordica

uso in tempi pagani, fino a che le
tempeste non coprirono l’area con
la sabbia intorno all’anno 1000. Se-
condo la leggenda, Feggeklit era la
casa del re malvagio Fegge padre
di Amleto. Una pietra tombale indi-
ca il luogo nel quale sarebbe sepol-
to il sovrano.
Faeroer, 27.03.2008, K. 7.50 x 2.
La maggior parte dei villaggi delle
Faeroer sono costruiti con pietre
miliari che si credono abitate dagli
esseri soprannaturali. Nell’entro-
terra gli elfi e i trolls vivevano tra le
collinette, le scogliere e i ciottoli:
in molti luoghi ci sono, infatti, i co-
siddetti “nani ciottoli”, abitati, se
intatti, o abbandonati, se spaccati.
Le due immagini fotografiche pro-
pongono Alvheyggur, la collina de-
gli elfi, vicino ad Haldarsvik e Klo-

vingasteinur, la roccia spaccata, di
Leirvik.
Finlandia, 27.03.2008, 70 c. x 2,
illustrazioni di Antti Raudaskoski.
I petroglifi a Astuvansalmi, munici-
palià di Ristina nella Pavonia del
Sud, furono dipinti durante l’età
della pietra. Sono tra i più estesi del
loro tipo nei Paesi Nordici. La sco-
gliera, reminiscenza di una testa
umana, potrebbe essere stata un
luogo di culto della popolazione
del tempo. Nei primi anni del ’90
un gruppo di archeologi trovò quat-
tro gioielli di ambra sul fondo del
lago giusto di fronte ai petroglifi:
tre di loro modellati come la divi-
nità della scogliera, il quarto come
la testa di un orso.

Giorgio Brusadori

Eccoci arrivati alla terza tor-
nata di “dentelli” della mito-
logia nordica. 

Aland, 27.03.2008, 85 c., illustra-
zione di Juha Pykàlàinen.
La leggenda racconta che la princi-
pessa inglese Signhild venne ad
Aland per predicare il cristianesi-
mo. La sua nave si schiantò sulla
costa di Geta ma Signhild scampò
miracolosamente, cavalcando a ter-
ra sul suo cavallo bianco. Da allora
questo luogo è chiamato Drott-
ningkleven “la gola della Regina”.
Danimarca, 27.03.2008, K. 5.50,
K. 7.75, fotografie di Kirsten
Klein.
I due francobolli raffigurano i siti
di Lindholm Hoje e Feggeklit nello
Jutland del Nord. 
Il cimitero di Lindholm Hoje era in
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TEMPO LIBERO - FOTOGRAFIA

Con la riunione di Salsomag-
giore del 21 febbraio, il “4°
Circuito Nazionale Audio-

visivi Fotografici Digitali” ha ini-
ziato il suo percorso. Sono ben 15
i circoli nazionali aderenti all’ini-
ziativa. Si prevede una massiccia
partecipazione di autori di audiovi-
sivi, quindi, si ipotizza un consi-
stente numero, oltre 100, lavori da
esaminare. Per le giurie un grande
impegno. Coordinatore e presiden-
te di giuria per il nostro circolo è
Lorenzo De Francesco, un affer-
mato autore di audiovisivi, grande
esperto del settore e, per questi me-
riti, anche direttore audiovisivi
FIAP (Federazione Internazionale
Audiovisivi Fotografici). Gli altri
giurati sono: Massimo Pinciroli,
Consigliere nazionale della FIAF,
Lido Andreella organizzatore della
manifestazione “Dia sotto le stel-
le”, Luca Pacifici regista, Fabrizio
Denna socio del nostro circolo. Per
regolamento, i soci del circolo pos-
sono partecipare al concorso, ma
non possono essere votati dalla
giuria del circolo di appartenenza.
Come fin dalla prima edizione, la
nostra tappa prende la denomina-

zione: “Premio Città di Legnano
Giovanni Crespi”.
Chi vuole partecipare, può contat-
tarci per avere maggiori informa-
zioni e ritirare il bando del concor-
so. Il termine ultimo per la conse-
gna delle opere è il 30 aprile 2010.
Per quanto ci compete, i nostri ap-
puntamenti sono: 20 giugno riu-
nione della giuria e domenica 26
settembre alle ore 15 cerimonia di
premiazione per la nostra tappa,
nella sala congressi della nostra se-
de. Vi terremo informati sulle evo-
luzioni del circuito. Altri impegni
del nostro gruppo sono indicati nel
programma ufficiale. In particola-
re: Dal 7 al 14 marzo, mostra fo-
tografica di Franco Boggiani dal
titolo “Fotografando la natura”.
Franco Boggiani, grande esperto di
fotografia naturalistica e, più in
specifico, caccia fotografica, si de-
dica da sempre a questa specialità.
Essere fotografi naturalisti, vuol
dire avere una forte passione per la
vita degli animali e una grande co-
noscenza dei loro comportamenti:
dove vivono, come si muovono,
dove e quando nidificano, ecc. Poi,
solo con lunghi e mimetizzati ap-

postamenti si possono vedere, ri-
prendere fotograficamente e fissa-
re per sempre. Quando vediamo le
stupende e professionali foto di
Franco, dobbiamo quindi sapere
che stiamo vedendo, quello che
non avremmo mai potuto conosce-
re. A questo proposito, mi piace ci-
tare una frase, letta da qualche par-
te tempo fa, dove uno spettatore at-
tento, davanti a una fotografia di
Napoleone, diceva: “sto vedendo
con gli occhi di chi ha visto Napo-
leone”. Tornando alla mostra, Bog-
giani ci presenterà 40 stampe a co-
lori, di grande formato. La mostra
è visitabile al sabato e alla domeni-
ca dalle ore 10.30 alle 12.30 e dal-
le 15.30 alle 18.30. Dal martedì al
venerdì, dalle 15alle 18. Il pro-
gramma prevede, per i prossimi
mesi, altre mostre fotografiche,
praticamente una al mese. In aprile
Angelo Sormani, in maggio Fran-
co Bonanomi e in giugno una mo-
stra collettiva a tema. Tutti appun-
tamenti di grande livello. Ricordo
che per tutte le mostre, l’ingresso è
libero. Vi aspettiamo numerosi.

Gianfranco Leva

Un gruppo tutto scatti e mostre

Due scatti di
Franco Boggiani

Programma del Gruppo fotografico
Marzo

2 per “I grandi autori della fotografia Italiana” Ferdi-
nando Scianna a cura di Diego Valceschini
Dal 7 al 14 marzo mostra fotografica di Franco Bog-
giani “Fotografando la natura”

9 visione immagini soci: “Figura ambientata”
16 visione audiovisivi Palio 2009
23 post produzione “Figura ambientata” a cura di Luca

Cicchello
30 Per “I grandi autori della fotografia Italiana” Gianni

Berengo Gardin a cura di Diego Valceschini

Aprile
6 visione immagini soci: “Paesaggio urbano”

Dal 10 al 18 aprile mostra fotografica di Angelo Sor-
mani “Questa meravigliosa natura”

13 Guido Picci “Reportage dall’Africa” proiezione dia-
positive 

20 post produzione “Paesaggio urbano” a cura di Luca
Cicchello

27 “Trasparenze” di Gianfranco Leva - Emissione ban-
do 2° concorso “FaLeFoto al Palio”
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VITA ASSOCIATIVA - APIL

Conoscete mister Robot?

Robot. Una parola entrata di
fatto nel lessico comune,
nella fantasia della fanta-

scienza, ma non solo, coi suoi Bip
Bip o con la sua voce metallica an-
che in molti oggetti ora di uso fa-
miliare.
E’ stata inventata nel 1821 da uno
scrittore cecoslovacco. Robot si
pronuncia “robot” e non robò (alla
francese robau) e nasce dalla com-
binazione del ceco ‘robota’ = lavo-
ro e ‘robotnic’ = servo.
Da qui l’uso primario dei robot nei
lavori ripetitivi o pericolosi per
l’uomo classificati con gli aggetti-
vi inglesi delle tre D iniziali: De-
manding (pesante, oneroso), Dirty
(sporco) e Dangerous (pericoloso).
Nell’ambito della fabbrica moder-
na il robot si pone fra due estremi:
la macchina dedicata che sa fare
una cosa sola (ad esempio mettere
un tappo) in modo preciso e velo-
ce, e l’uomo che potenzialmente sa
fare tutto. Un robot è un sistema
autonomo che è in grado di “senti-
re” il mondo circostante e modifi-

carlo per ottenere scopi flessibili e
intelligenti. Pertanto comprende
sempre tre parti : sensori – attuato-
ri – computer (una o più unità di
elaborazione programmata nei casi
più sofisticati con tecniche di intel-
ligenza artificiale). I robot indu-
striali si possono classificare in
due categorie : bracci manipolatori
e robot mobili. La parte dinamica è
affidata agli “attuatori” di cui i
principali sono i motori, che pos-
sono essere in continua o alternata,
demoltiplicati, i servo motori e i
motori passo-passo, tutti coman-
dati da treni di impulsi, i muscoli
artificiali in lega nikel-titanio han-
no la memoria di forma. Quando si
raffreddano si deformano, per poi
tornare alla forma di partenza al ri-
scaldamento, sono molto elastici.
Gli attuatori pneumatici a buona
accelerazione e gli attuatori idrau-
lici potenti e precisi.
La parte sensitiva è sviluppata da
una serie di “sensori” che rilevano
il contatto, la distanza (ultrasuoni,
radar, infrarossi), livello luce (foto-

cellule, fotocame-
re), livello sonoro,
a rotazione, la
temperatura, l’in-
clinazione (giro-
scopi), il tatto (pel-
le artificiale pie-
zoelettrica), la
pressione e l’alti-
metria. Non ci ad-
dentriamo oltre
nella “robotica”
che evidentemente

Impresa
Brignoli s.r.l.

20028 S. Vittore O. (MI) - Via Mazzini, 43
Tel. 0331.517.480 (4 linee r.a.) - Fax 0331.514.744
E-mail: brignoli@impresabrignoli.it
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e
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e
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è un campo scientifico e
tecnologico molto com-
plesso, ma indichiamo i
suoi settori più innovativi:
robot per le imprese spa-
ziali, robot chirurghi, robot
che si auto configurano e
colonie di robot cooperan-
ti, robot per l’assistenza ai
disabili e robot insegnanti.
E’ con orgoglio che possia-
mo confermare che in que-
sto campo, sia per diffusio-
ne di robot industriali che
per ricerca e produzione,
l’Italia è tra le prime nazio-
ni nel mondo.
Questa sfida che gioca la nostra in-
dustria è anche una sfida per la
scuola. La prima cattedra di roboti-
ca fu tenuta nell’anno accademico
1982-83 al Politecnico di Milano.
Da allora una schiera di tecnici di
valore si sono formati nei nostri
atenei ed anche in alcuni istituti in-
dustriali per periti, primo fra tutti
l’I.T.I. Omar di Novara, dalla cui
rivista su “Studi e informazioni
culturali” abbiamo desunto, da un
articolo di Angelo Monfroglio, le
notizie riportate. Il nostro augurio
è che mantengano sempre viva la
volontà e la capacità in questa
competizione.
Per finire una curiosità. Nell’orien-
tamento scolastico l’indirizzo Elet-
tronica per la robotica ha visto un
notevole interesse da parte delle ra-
gazze: la robotica richiede ambi-
zione, intuito, precisione, destrez-
za tutte doti tipicamente femminili.
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VITA ASSOCIATIVA - ANTARES

confronto con questi colori. Un al-
tro mondo si è invece presentato
immergendo la testa sott’acqua
perché già a un metro di profondità
si possono ammirare una infinità di
curiosi e indaffaratissimi pesci av-
volti nelle più variopinte livree. È
impossibile annoiarsi pinneggian-
do in questi giardini di corallo
quando incontri murene, pesci ba-
lestra, tartarughe o gli altri abitanti
del reef. Ma se il giorno ci offriva
una esplosione di colori il tramonto
ci incantava con giochi di luce tra
le palme, le nubi e il mare. Nelle
giornate più limpide giusto prima
di cena si è osservato anche il green
flash ovvero l’ultimo e debole ba-
gliore che il sole emette prima di
sparire sotto l’orizzonte. Poi appe-
na il buio prendeva possesso del
cielo compariva
una imponente
luce zodiacale
che saliva su fino
alle Pleiadi anti-
cipando la com-
parsa di nebulose
e ammassi stella-
ri. Essendo arri-
vati su un’isolet-
ta in mezzo all’o-
ceano a cavallo
dell’equatore ci
aspettavamo di vedere anche il cie-
lo australe e non siamo stati delusi.
E’ stato entusiasmante scoprire a
occhio nudo o col binocolo asteri-
smi e oggetti di questo emisfero
stellato. Lasciato il freddo della Val
Padana ci ha fatto una strana im-
pressione osservare in tenuta da
spiaggia le “nostre” costellazioni
invernali. Ma qui Orione e il Cane
Maggiore salgono alti nel cielo e fi-
nalmente possiamo sbirciare a Sud
di Sirio. Ecco comparire le nubi di

Magellano, Eta Ca-
rinae e poi final-
mente la Croce del
Sud, Omega Cen-

tauri e altri gioielli di queste latitu-
dini, che spettacolo. Ma non dimen-
tichiamoci dell’eclisse, è per lei che
siamo qui. Questo singolare e raro
evento ha avuto la fase massima in-
torno alle 12:30 locali ma già alle 9
del mattino eravamo sulla spiaggia
per preparare le postazioni di ripre-
sa e gli strumenti messi a disposi-
zione da Alberto e Angelo. Subito
interessante la vista di un bel grup-
po di macchie solari ma panico e
sconforto per tutti i presenti quando
dopo il primo contatto grandi nubi
hanno coperto la nostra isoletta sca-
ricando acqua a catinelle. Fortuna-
tamente la delusione è durata poco
ed il cielo è tornato blu mostrando-
ci il disco della Luna che lentamen-
te si sovrapponeva a quello poco
più grande del sole, fino a formare

il tipico anello luminoso. Chissà se
i pesci si sono accorti di tutto que-
sto? Con pochi ingrandimenti si po-
teva notare anche il nero profilo dei
monti lunari disegnato sull’abba-
gliante immagine del sole. L’anula-
rità è durata 10 intensi minuti, poi
dopo il terzo contatto il sole è rie-
merso con tutta la sua luce ed ener-
gia ricordandoci che avevamo biso-
gno di una bevuta ristoratrice. An-
che la vacanza stava per finire e in
attesa di condividere il nostro re-
portage con gli amici di Antares
non rimaneva che tuffarci per un ul-
timo bagno.

Maurizio Franchini

Direi proprio che è stato un
felice colpo di testa deci-
dere quasi all’ultimo mo-

mento di partire per le Maldive con
l’obiettivo di osservare l’eclisse
anulare di sole del 15 gennaio scor-
so. Queste isole da sogno che spun-
tano dall’oceano a sud dell’India le
avevo viste solo nei documentari.
Scoprire che questa miriade di per-
le verdi per la vegetazione e bian-
che di sabbia corallina sarebbero
state attraversate dall’ombra lunare
ha reso ancora più affascinante l’i-
dea di visitarle facendo scattare la
classica molla: si parte! Il viaggio è
stato organizzato da un gruppo di
astrofili che ringrazio ancora per la
bella compagnia; tra essi ricordo
Massimiliano e Ferruccio che sono
riusciti ad imbarcare sull’aereo an-
che un telescopio. Dopo dieci ore
di volo finalmente sotto di noi sono
comparse decine di isolette che cir-
condate dalla barriera corallina ri-
saltavano tra infinite tonalità di ac-
que verdi e blu. Pochi dei nostri
mari malati di civiltà reggono il

A Sud di Sirio

Appuntamenti Antares di astronomia
26 marzo “Il signore degli Anelli: Saturno e le sue lune”

ore 21 presso Scuola F. Tosi
19 aprile “Eclisse alle Maldive” ore 21

nella sede di via Ronchi 78
30 aprile “2012 istruzioni per l’uso” ore 21 nella

Scuola F. Tosi

TUTTE LE NOTIZIE DELLA CITTÀ
...IN TEMPO REALE

CRONACA - ATTUALITÀ - CULTURA - SPETTACOLI
ECONOMIA - SCUOLA - SPORT - PALIO

QUOTIDIANO ONLINE GRATUITO
WWW.LEGNANONEWS.COM
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LaMartinella

Palazzo Isimbardi
spegne a Milano
le 150 candeline
della Provincia
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Nicoletta Tognoni
per

Atelier in Legnano (MI)
Via Colombes, 6
tel. 0331-593135

www.ideasposa.com
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Tradizione vuole che, all’assemblea annuale dei soci della
“Famiglia”, il presidente Luigi Caironi termini la sua la re-
lazione morale con uno slogan, una sorta di stimolo all’at-
tività associativa dell’anno in corso. Per il 2010 Caironi ha
coniato la frase «Con l’esperienza del passato…più forti
nel futuro». E siccome il nostro mensile è un’importante
cassa di risonanza del sodalizio e delle sue relazioni con il
tessuto sociale legnanese, nell’informare cercheremo di
seguire quel filo rosso che dalla tradizione giunge all’at-
tualità guardando al futuro, muovendoci, per quanto possi-
bile, con quello spirito “innovatore” che il presidente sol-
lecita nella sua relazione. In questo numero, rivolgiamo
uno sguardo ai 150 di vita della Provincia di Milano, nel
cui territorio la Città di Legnano ha oggi un ruolo di primo
piano, commemorazioni della Battaglia a parte. Negli anni
dell’Unità d’Italia, i nostri nonni e bisnonni, di fronte a una
persona testarda usavano, con altro senso, il termine tede-
sco “zurück”, alludendo a una delle tante storielle che i mi-
lanesi di allora raccontavano per schernire l’invasore au-
striaco. Di quale storiella si tratta ve lo dice Sussy Errera
in una nuova simpatica puntata di “Mia nonna diceva...
Motti milanesi e lombardi dell’800”. E andando più indie-
tro ancora, alla ricerca di come i legnanesi campavano nel
Quattrocento, il coltissimo Egidio Gianazza rispolvera le
figure di un artigiano e di un mercante della nostra cittadi-
na, operanti sul territorio milanese a quei tempi. Il primo,
Cristoforo da Legnano, trattava l’oricalco, il secondo, Pie-
tro da Legnano, importava e vendeva agrumi e pesce sala-
to ai soci di un’azienda di importazioni. Guardando invece
avanti, che vuol dire soprattutto seguire i giovani, l’impe-
gno della “Famiglia” , in questi giorni, è rivolto ai Leopar-
di e ai Manzoni in erba delle scuole medie dell’Altomila-
nese, che si confrontano nella 15ª edizione del Premio di
poesia e narrativa per studenti “Giovanni da Legnano”.
Mentre le menti più vicine alla logica del computer, ovve-
ro le vette scacchistiche, si sono incontrate nella sede del-
la Famiglia Legnanese per disputarsi il raggruppamento
del Girone 1 della Serie A1 nell’ambito del campionato
italiano. Doppio il successo: da un lato l’ottima organizza-
zione dell’evento da parte del nostro sodalizio, dall’altro
l’eccellente secondo posto conquistato dalla squadra di ca-
sa. Dall’affiatatissimo gruppo legnanese stanno uscendo
come pulcini dalle uova i campioni di domani. È bello ve-
dere ai tavolini della “Famiglia” questi ragazzini impegna-
ti con i loro maestri o i loro coetanei in qualcosa che li aiu-
ta a crescere con spirito riflessivo, perché come ci ricorda
un famoso passo oraziano “una volta che un’anfora nuova
sia impregnata di un odore, lo conserverà a lungo”.

Fabrizio Rovesti
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FINANZIAMENTI E BANDI - CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE - INCONTRI E SEMINARI

PROPRIETÀ INDUSTRIALE 
ISTRUZIONI PER LʼUSO

Per le imprese è ormai assodata l’importanza dell’innovazione tecnologica come elemento competitivo fondamentale per reagire alle sfide commer-
ciali del mercato globale. Questa consapevolezza in molti casi non si accompagna ad una cultura imprenditoriale orientata alla difesa e valorizzazio-
ne - in una parola, capitalizzazione - della propria capacità innovativa: sono molti, infatti, i pregiudizi che le imprese nutrono nei confronti della Pro-
prietà Industriale. Spesso si crede che siano solo le invenzioni di alto livello a poter essere brevettate e a dare un ritorno economico; che a un concor-
rente basti cambiare un particolare per contraffare l’invenzione; che sia difficile e costoso acquisire i diritti di PI; che ogni invenzione vada brevetta-
ta sempre e comunque. 
Nella maggior parte dei casi si tratta di miti che vanno sfatati, per realizzare un cambiamento di prospettiva che consenta alle imprese di attrezzarsi
in maniera sempre più adeguata anche sul fronte della Proprietà Industriale, al fine di poter concorrere con i giusti mezzi sul mercato locale ed inter-
nazionale. 

Per fornire ad imprenditori, manager, responsabili del settore legale o della ricerca e professionisti una visio-
ne completa dell’argomento, la Camera di Commercio di Milano organizza un ciclo di incontri gratuiti sul
tema della Proprietà Industriale. Brevetti, segreto industriale, marchi, design, nomi a dominio, difesa dalla con-
traffazione, strumenti contrattuali e valorizzazione della Proprietà Industriale: queste le tematiche che verran-
no esaminate, ponendosi dal punto di vista delle stesse imprese, con un linguaggio chiaro, lontano dai toni
accademici, orientato a trasmettere strumenti pratici per orientarsi nel mondo della PI. I diversi argomenti ver-
ranno presentati da un punto di vista operativo, anche tramite l’intervento di testimoni aziendali che presente-
ranno le loro esperienze.

Il ciclo è organizzato in 5 incontri tematici. I seminari sono destinati a tutti gli operatori del sistema economi-
co milanese interessati al tema della Proprietà Industriale: imprenditori, ricercatori, studenti, professori e
professionisti. Alla conclusione del corso il partecipante disporrà così degli strumenti necessari per poter pren-
dere decisioni consapevoli in materia di PI.

Il primo incontro su “La tutela dei risultati della ricerca: brevetto, know-how e segreto industriale” si è tenuto martedì 30 marzo. Questi i prossimi in-
contri, che si terranno presso la Camera di Commercio di Milano in via Meravigli 9/b (la partecipazione è gratuita fino ad esaurimento posti, pre-
via iscrizione):

• Giovedì 29 aprile 2010 
Marchio & Design: quali strade percorrere per la loro protezione, come difendersi dalla contraffazione 

• Martedì 18 maggio 2010 
Dall’idea al mercato: la valorizzazione economica della Proprietà Industriale 

• Giovedì 10 giugno 2010 
Strumenti per la gestione della Proprietà Industriale: cessione, licensing, accordo di segretezza, ... 

• Martedì 29 giugno 2010 
Internet e la Proprietà Intellettuale: la protezione di marchi, nomi a dominio e contenuti web

BANDI APERTI

✘ BANDO VOUCHER PER MISSIONI ECONOMICHE ALL’ESTERO 2010
✘ BANDO VOUCHER MULTISERVIZI 2010
✘ BANDO VOUCHER FIERE INTERNAZIONALI IN LOMBARDIA
✘ BANDO VOUCHER FIERE INTERNAZIONALI ALL’ESTERO 2010
✘ BANDO VOUCHER PER LA PARTECIPAZIONE DI PMI ARTIGIANE A FIERE

INTERNAZIONALI
✘ BANDO REGIONALE: SOSTEGNO AI PROCESSI DI BREVETTAZIONE 2010

Desk Polifunzionale Legnano
Via Podgora 2 

Tel. 0331 428947
serviziallimpresa@mi.camcom.it
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Piccolo mondo antico

INCONTRI STORIA E IMMAGINI

Umiltà e pazienza

Nel precedente numero ho invitato i lettori adulti a “con-
siderare” la vita. Considerare è leggere l’esistenza alla
luce delle stelle, da sempre orientamento nel cammino.

Le stelle sono quei valori e quelle virtù che la nostra coscienza
pone a fondamento e verifica dei nostri comportamenti.
Nel numero precedente ho indicato una piccola costellazione:
lealtà e solidarietà. Vorrei accennare ad un altro binomio-costel-
lazione: umiltà e pazienza. Tutte le persone che mi hanno parla-
to di difficoltà relazionali, soprattutto in famiglia, dipendenti da
lunghe malattie, da caratteri difficili, da tensioni che non si
sciolgono, hanno indicato nell’esercizio dell’umiltà e della pa-
zienza, la strada per continuare a vivere responsabilmente con
fiducia. L’umiltà è una virtù che indica una coscienza retta nel
valutare se stessi, cogliendo nel confronto con altri, il diverso e
il migliore. L’umile è nella rara e stupenda condizione di co-
gliere la verità, e, senza lasciarsi condizionare, di esserne disce-
polo. È nella condizione serena di riconoscersi bisognoso e di
saper ringraziare. La pazienza può essere descritta con termini
positivi: tolleranza, moderazione, equilibrio, cortesia, rispetto.
Di un paziente si può approfittare, tanto più di un umile. Ma è
perché si è prepotenti e prevaricatori.
È opportuno che nessuno si autodefinisca: umile e paziente. En-
trerebbe in un difficile confronto. Quello con Cristo che di se
stesso ha detto: imparate da me, che sono umile e mite di cuo-
re….

mons. Carlo Galli

La foto, che risale all’inizio degli anni trenta del secolo
scorso, ritrae Palazzo Littorio, con la caratteristica edico-
la e un distributore di benzina (in primo piano a destra).

Dopo la fine del Regime fascista, l’edificio fu denominato Pa-
lazzo Italia ed iniziò ad essere sede del Commissariato di Poli-
zia di Stato, lungo il lato di via Gilardelli. Nell’ala prospiciente
viale Matteotti ospitò successivamente alcuni uffici comunali,
come i Servizi Sociali e Tecnici. Con il recente trasferimento di
questi ultimi in altre sedi, il Commissariato di P.S. ha potuto
avere un primo ampliamento. Palazzo Italia è attualmente in-
gabbiato da impalcature per lavori di manutenzione straordina-
ria e di sistemazione esterna ed interna che permetterà agli uffi-
ci della Polizia di Stato di disporre di nuovi e più razionali lo-
cali.
La costituzione di un regolare ufficio di Pubblica Sicurezza a
Legnano risale al 2 agosto 1899 per iniziativa dell’allora sinda-
co Flaminio Dell’Acqua. 
In precedenza, sempre nel XIX secolo, nel periodo risorgimen-
tale e fino al 1859 era stato funzionario di Polizia dell’Ammini-
strazione austriaca a Legnano il conte Giulio Pullè, autore di
opere teatrali di vario genere con lo pseudonimo di Riccardo di
Castelvecchio, Questo personaggio, imparentato con la famiglia
Visconti-Novara, è sepolto in una tomba del Cimitero Monu-
mentale di Legnano, situata nel campo 1. In questa sepoltura è
tumulato anche il figlio Leopoldo del conte Pullè, patriota, gior-
nalista e letterato con lo pseudonimo di Leo di Castelnuovo.

Giorgio D’Ilario

Recapiti dove trovare la “Martinella”
La Martinella è distribuita gratuitamente a Legnano nei seguenti recapiti:

Parrocchie
San Magno (Centro Parrocchiale), San Domenico, Ss.Magi (Olmina), Ss.
Martiri, Beato Cardinal Ferrari, San Paolo, San Pietro, Ss. Redentore,
Santa Teresa, nonché al Santuario della Madonna delle Grazie

Banca di Legnano
Sede Centrale - Largo F. Tosi, Agenzia “A” - P.zza Redentore, Agenzia
“C” - P.zza del Popolo, Agenzia “D” - Via Girardi, 19, Agenzia “E” - Via
XXIX Maggio, 123, Agenzia “G” - C.so Sempione, 47, Agenzia “H” - Via
Sardegna ang. via Liguria.

Ufficio Regione Lombardia - Via Cavallotti

Ufficio Relazioni con il Pubblico Città di Legnano - Corso Magenta

Camera di Commercio - Via Podgora, 2
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VITA IN “FAMIGLIA”

neare la direzione verso cui anda-
re».
Caironi sottolinea come l’innova-
zione comportamentale deve avere,
tra i suoi obiettivi lo scopo di crea-
re, all’interno dell’associazione, un
ambiente motivante tale da far si
che ogni socio si consideri membro
di un gruppo di lavoro con una sua
coesione ed affinità. «L’innovazio-
ne deve essere tale da offrire alla
nostra Associazione una prospetti-
va di crescita culturale, di incre-
mento della partecipazione attiva
dei soci alla vita associativa, per-
tanto essa non deve essere proposta
ed attuata da pochi, ma deve essere
il frutto di un’ampia condivisione.
Possiamo realmente innovare solo
se in ogni socio è presente la con-
sapevolezza che far parte della no-
stra Associazione significa essen-
zialmente aver abbracciato uno sti-
le di vita. E’ essenziale riscoprire la
nostra più autentica identità solida-
ristica, prestando particolare atten-
zione alle situazioni di disagio e di
necessità presenti nella comu-
nità…» 

Dare un futuro ai giovani

«Essere giovani alle porte del 2010
sembra una scommessa azzardata.
Una scommessa per i giovani che
rispetto al passato si trovano davan-
ti a maggiori opportunità ma anche
a maggiori contraddizioni e a una
nuova difficoltà generalizzata nel
costruirsi un’identità e un futuro
stabili. La scommessa non è solo
individuale, ma per la società tutta,
che non può permettersi di lasciare
indietro insieme ai giovani la capa-
cità creativa, l’energia innovativa e
il talento di cui essi sono portatori.
La nostra associazione, aderendo
alla richiesta di alcuni giovani, in
occasione dell’assemblea del 30
marzo u.s. ha costituito il “Gruppo
Giovani” con l’intento di facilitare
l’ingresso dei giovani nella vita
pubblica da protagonisti. Creando,
insieme a loro, prospettive, interes-
si, passioni e assumendo la logica
del territorio quale contenitore di
potenzialità e competenze».

E

Passi salienti della relazione del presidente

Il presidente
Luigi Caironi
legge la
relazione morale

mente cambiata.
«L’associazionismo nelle svariate
forme, è in crisi. L’uomo, vive, cre-
sce e si forma con guide incerte e
con sollecitazioni mediatiche forte-
mente condizionanti. L’uomo ha
tante possibilità di conoscenza e di
contatti ma, nella sostanza, è più
solo di prima…Il mondo occiden-
tale sta facendo i conti con una re-
cessione che verrà superata solo in
parte… In questa realtà un’associa-
zione come la nostra deve adeguare
il proprio intervento sul territorio
alle diverse necessità». Quindi, per
provare a immaginare qualcosa di
nuovo «dobbiamo comprendere co-
me siamo, e per farlo dobbiamo
guardarci dentro col contributo di
tutti». 

Cosa, come e perché…
innovare

«…occorre rivedere con occhio
nuovo e ripensare criticamente le
cose che abitualmente facciamo,
quasi distrattamente, senza prestare
quella dovuta attenzione che un’at-
tività così complessa come quella
della nostra Associazione richiede-
rebbe. Quindi, oggi avvertiamo,
più che mai, la necessità di un pro-
cesso di innovazione. L’innovazio-
ne è in realtà un processo culturale
che richiede di individuare e deli-

Ancora un anno importante
il 2009 per la Famiglia Le-
gnanese. Lo si desume

chiaramente dalla relazione morale
tenuta dal presidente Luigi Caironi
all’assemblea dell’Associazione
che ha chiuso l’anno sociale tra-
scorso. Nella sede di via Matteotti,
lunedì 29 marzo, dopo la nomina a
presidente dell’assemblea del sin-
daco Lorenzo Vitali, Caironi ha av-
viato la lettura della relazione ri-
cordando innanzitutto i soci scom-
parsi, prof. Ezio Morelli e geom.
Pietro Cardani. 

Sessant’anni d’impegno

«Guardiamoci dentro. La nostra
Associazione venne pensata, da 16
amici, come presenza sul territorio
di gruppi di persone di buona repu-
tazione, tenuti, in quanto espressio-
ne della migliore società civile, a
perseguire gli scopi statutari che
possono sintetizzarsi nella cittadi-
nanza attiva della quale si è tanto
parlato. E’ la cultura di fondo che
ispirò i fondatori e ispira ancora
tanti di noi, è quella che ci fa rite-
nere già il nostro lavoro quotidiano
come un servizio alla comunità del-
la quale facciamo parte». Ma subi-
to il presidente Caironi osserva co-
me le cose sono cambiate e come
anche l’Associazione è necessaria-

Servizio
fotografico di
Fabio Tamberi 
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“La Martinella”

«Sembrerebbe incredibile, ma la
nostra rivista è ormai entrata nel
quindicesimo anno di vita e sta
sempre più diventando un conte-
nitore in grado di “comunicare”
nel modo migliore le informazioni
che ci riguardano, le nostre cono-
scenze, gli approfondimenti su co-
me vorremmo che fosse la nostra
associazione e le idee che ci ven-
gono in mente. Per questi motivi,
nell’aprile del 2009, il mensile è
ulteriormente cresciuto di quattro
pagine.
Di conseguenza, La Martinella è
sempre più partecipazione, rifles-
sione, condivisione, immagine,
racconto, quindi un mezzo di
informazione ed un organo di
“propaganda” in grado di far co-
noscere il nostro mondo, i nostri
obiettivi e i risultati che la nostra
associazione raggiunge. Tutto
questo è merito degli addetti ai la-
vori… che si adoperano per ren-
dere sempre interessante il nostro
mensile». Un importante ringra-
ziamento il presidente Caironi lo
rivolge anche agli inserzionisti,
che permettono di realizzare il pe-
riodico, e a chi ha cambiato grafi-
camente la copertina col numero
di marzo dello scorso anno ren-
dendola più attraente e vigorosa,
cioè lo Studio Marabese nella per-
sona del suo titolare. 

Alcune manifestazioni
di particolare rilevanza
nel 2009

- 14ª edizione del Premio di poe-
sia e narrativa “Giovanni da Le-
gnano” fra gli studenti delle
scuole medie del territorio.

- 27 ª edizione del Premio lettera-
rio “Città di Legnano - Giuseppe
Tirinnanzi”. 

- Premio Città di Legnano “Gio-
vanni Crespi” - 3° Circuito Na-
zionale Audiovisivi Fotografici
Digitali - 10ª Coppa DIAF 2009.

- 17 ª edizione Rassegna Folclori-
stica Interregionale. 

- 23ª Giornata dello Studente -
Fondazione Famiglia Legnane-
se: la manifestazione per la pri-

ma volta è avvenuta nell’Aula
Magna dell’Università Carlo
Cattaneo “LIUC” di Castellan-
za. Sempre elevato il numero di
borse erogate: 192 pari a €

369.300.
- Circolo Scacchistico: notevoli i

risultati raggiunti con una squa-
dra al Campionato italiano e sei
squadre in altri gironi.

- Convegno “Il ruolo delle banche
nel dopocrisi”, lunedì 22 giugno.

- Causa beatificazione don Carlo
Crespi.

- Convegno “Caritas in veritate,
per una nuova democrazia eco-
nomica”, lunedì 9 novembre.

Conclusioni

Il presidente Caironi osserva co-
me «prendendo in considerazione
le manifestazioni sopra elencate e
tutte quelle più avanti rubricate
possiamo essere orgogliosi di
quanto fatto nel 2009 e, senza
peccare d’immodestia, definirla
un’annata veramente grande». Ha
infine ringraziato il ragiù Ennio
Fossati per suoi saggi e preziosi
consigli, i componenti del Consi-
glio direttivo e naturalmente tutti
i soci, così come le autorità civili,
religiose e militari che partecipa-
no alla vita del sodalizio. 
E, come di consuetudine, a chiu-
so la relazione con questo slogan
per il 2010: «Con l’esperienza del
passato… più forti nel futuro».

F. R.

L’intervento
del sindaco
Lorenzo Vitali

Il tavolo della
presidenza,
da sinistra:
il sindaco Vitali,
il presidente
Caironi,
il dott. Lazzarini
e il rag. Torretta 

E

Caironi all’assemblea dei soci della “Famiglia”
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Sono trascorsi ben 25 anni
da quando è nato il
GAAG, un acronimo che

sta per “Gruppo Amici Antonio
Grugni”, cioè una iniziativa di fi-
lantropia e di volontariato che ha
preso vita dall’oratorio e dalla
parrocchia di
San Magno e,
fatto eccezio-
nale stante le
sue modeste
origini, è cre-
sciuta, ha
coinvolto mol-
te persone, ha
raggiunto no-
tevoli obiettivi
ed è viva e vi-
tale dopo un
quarto di seco-
lo. Antonio
Grugni è un medico legnanese
che, oltre 30 anni fa, ha lasciato
l’ospedale cittadino per seguire
una vocazione che l’ha portato in
India, come missionario laico del
PIME (Pontificio Istituto Mis-
sioni Estere) a servizio degli
umili, degli “ultimi”, nelle barac-
copoli. 
Ma Antonio, che in precedenza
molto si era impegnato nella
educazione dei giovani e degli
adolescenti, aveva lasciato una
traccia profonda. E i suoi amici
ed estimatori, qualche anno do-
po, hanno sentito il bisogno di
creare un legame e un gruppo di
sostegno.
E’ subito iniziata una fitta corri-
spondenza epistolare, pressoché
settimanale, curata dall’instanca-
bile Gian Franco Casati che in

Un’abitazione
assegnata a una
famiglia indiana

L’inaugurazione
di una casetta

Padre Grugni, 25 anni di solidarietà
po sanitario e nel 2004 è stato
chiamato dalla Diocesi di Waran-
gal (nel sud dell’India) per dare
impulso a un progetto sanitario in
un contesto rurale di estrema indi-
genza dove far fronte a nuovi fla-
gelli che avanzano: la tubercolosi
e l’AIDS. Questo alternando, in
diversi periodi dell’anno, gli im-
pegni di Bombay. 
In tutti questi intensi anni e in un
crescendo di attività, il GAAG è
sempre stato a fianco di Padre
Grugni, incontrandolo ogni volta
che tornava in Italia e sostenendo-
lo, moralmente e materialmente,
nei suoi impegni e nei suoi pro-
getti in India. Una delle prime ini-
ziative è stata quella dei microcre-
diti, cioè modesti sostegni finan-
ziari per permettere a famiglie bi-
sognose di iniziare una piccola at-
tività commerciale (ad esempio
l’acquisto di una macchina per
cucire). Ma il progetto principale

in cui il GAAG si è impegnato è
quello delle “adozioni a distanza”
per lo studio, per permettere a
bambini e ragazzi bisognosi di as-
sicurarsi un futuro attraverso l’i-
struzione. 
Attualmente sono una novantina
le famiglie di Legnano e zona (o
associazioni, tra cui la stessa “Fa-
miglia Legnanese”) che aiutano
uno o più “figliocci” indiani.
E quelli adottati in passato, prove-
nienti da famiglie disagiate o figli
di lebbrosi o lebbrosi essi stessi,
hanno completato gli studi, molti
si sono laureati, molti si sono spo-
sati e hanno avuto figli, tutti si so-

tutti questi anni è stato il coordi-
natore e il principale punto di ri-
ferimento del gruppo; ma con-
temporaneamente sono nate le
prime iniziative di aiuto, con
l’invio di medicinali, di vestia-
rio, di aiuti finanziari e con l’ac-

quisto di una
motocicletta
per permettere
all’amico me-
dico di circo-
lare nella
grande Bom-
bay, una delle
maggiori me-
tropoli del
mondo, dove
si occupava
principalmen-
te di guarire i
lebbrosi. La

lebbra infatti è una malattia cura-
bile, specialmente se è diagnosti-
cata per tempo.
Continuando il
suo percorso per-
sonale, Grugni,
dopo un breve
periodo in un se-
minario indiano,
nel 1989 è stato
ordinato sacer-
dote. Come tale,
nella diocesi di
Bombay, si è oc-
cupato di pasto-
rale giovanile e
familiare. Ha
scritto diverse pubblicazioni sul-
l’educazione sessuale e la prepa-
razione al matrimonio e ha colla-
borato con riviste specializzate
del mondo giovanile locale. Nel
1997 il suo impegno è stato ben
riconosciuto dalla Famiglia Le-
gnanese che gli ha conferito il
premio “Teresa Merlo - una vita,
un’attività per il prossimo”. Nello
stesso anno il PIME gli ha affida-
to la conduzione di una parroc-
chia a Bombay (dal 1995 ufficial-
mente chiamata “Mumbai”), im-
pegno che ha portato avanti per
sette anni.
Dopo questa esperienza ha ripre-
so con intensità l’attività in cam- Continua a pagina 9

Padre Grugni
con un suo
ammalato
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Don Carlos Crespi: beatificazione più vicina

Una nuova fase è stata supe-
rata positivamente per la
beatificazione del legna-

nese padre Carlo Crespi, missiona-
rio salesiano, educatore e scienzia-
to, che trascorse la maggior parte
della sua vita in Ecuador dove
morì nel 1982.
In Vaticano monsignor Angelo
Amato, Prefetto delle cause dei
Santi, ha firmato nello scorso me-
se di febbraio il decreto con il qua-
le si riconosce la validità formale
di tutti gli atti della fase diocesana,
con la richiesta di assegnazione
del ruolo di relatore al francescano
padre Cristoforo Bove. Sotto la
sua responsabilità, in tempi che si
presume abbiano la durata di due o
tre anni, sarà compilata la cosid-
detta “positio”, consistente in un
dossier che deve dimostrare nel
merito la eroicità della vita e delle
virtù di padre Carlos Crespi.
C’è un altro aspetto positivo in
questa santa vicenda: il postulato-

re della causa,
don Enrico Dal
Covolo, è stato
incaricato di te-
nere, a partire dal
21 febbraio gli
esercizi spirituali
al pontefice Be-
nedetto XVI, che
verteranno anche
sulle “lezioni” di
Dio e della Chie-
sa sulla vocazio-
ne sacerdotale,
tanto praticata
dal missionario
legnanese padre
Crespi. La causa della sua beatifi-
cazione, come è ormai noto, è sta-
ta promossa e condotta in sede lo-
cale da un Comitato cittadino che
fa capo alla Prepositura di San
Magno, alla Famiglia Legnanese e
alla Fondazione Ticino Olona. Nel
2013, se non ci saranno ostacoli
burocratici, il percorso di questa

beatificazione potrà dirsi avviato a
conclusione. Legnano, che ha dato
i natali a padre Crespi, potrà così
concretamente aspirare ad avere
un suo santo in Paradiso, unita-
mente ai cittadini di Cuenca in
Ecuador dove è morto il 30 aprile
1982.

G.D.

Padre Crespi
con l’Università
salesiana e
la basilica
di Cuenca
da lui fondate

Impresa
Brignoli s.r.l.

20028 S. Vittore O. (MI) - Via Mazzini, 43
Tel. 0331.517.480 (4 linee r.a.) - Fax 0331.514.744
E-mail: brignoli@impresabrignoli.it

Divisione

TINTEGGIATURA
e

VERNICIATURA

Divisione

DECORAZIONI
e

RESTAURO

Divisione

EDILIZIA

no costruiti una ben diversa esi-
stenza. L’ultimo nel tempo tra i
progetti principali, impossibile
qui parlare di tutti, è quello delle
piccole casette in muratura, prati-
camente monolocali, costruite ed
assegnate a famiglie molto biso-
gnose per dar loro una decorosa
alternativa ai cartoni delle barac-
copoli. Finanziate dai benefattori
che hanno aderito al GAAG, sono
ad oggi circa una ventina, e altre

Segue da pagina 8

sono in costruzione. Un quarto di
secolo di realizzazioni così signi-
ficative non poteva certo passare
sotto silenzio. Il gruppo ha per-
tanto deciso di sottolinearlo con
delle iniziative: un incontro spe-
ciale con Antonio quando il pros-
simo maggio tornerà in Italia, ma
anche una pubblicazione che ri-
percorre questi venticinque anni
di solidarietà. Negli stessi giorni è
prevista anche la presentazione

del libro “Il Vangelo della Rosa”,
editore “Le Fonti” di Milano, do-
ve Padre Grugni racconta la sua
straordinaria esperienza missio-
naria di medico e sacerdote. Si
tratta di un lavoro che è già stato
pubblicato tre anni fa in lingua in-
glese, accolto con molto interesse
tanto da “costringere” l’autore a
presentare la versione italiana.

Mario Airaghi
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Spettacolo benefico 
promosso dal CIF

Nella serata del 17 mar-
zo al Teatro di via
Dante a Castellanza è

stato rappresentato uno spet-
tacolo, particolarmente di-
vertente e piacevole, a cura
del Centro Italiano Fem-
minile di Legnano.
La manifestazione rien-
tra nell’ambito del pro-
gramma organizzato dal
CIF e intitolato “Marzo
in rosa”, collegato a va-
rie iniziative ispirate alla
giornata mondiale della
donna. 
Sul palco è stato messo
in scena “Il fascino della
Belle Epoque” con brani tratti dal-
le più famose operette e con can-

Il fascino della Belle Epoque
ni che lavora presso la Scuola di
Ballo del Teatro alla Scala di Mi-
lano. Lo spettacolo ha divertito e
piacevolmente coinvolto gli spet-
tatori che hanno risposto all’ “ap-
pello” del CIF. Infatti lo scopo di
questa serata è stato esclusiva-
mente benefico, poiché il ricavato
sarà devoluto dal CIF alle donne
bisognose di aiuto economico del
nostro territorio. In questo periodo
difficile le richieste di aiuto au-
mentano da parte di giovani donne
sole con figli, oppure mamme che
non riescono a sopperire alle spe-

se necessarie alla cura
dei loro bambi-
ni perché il pa-

dre è rimasto
senza lavoro. La manifestazione
ha raggiunto questo scopo e ha en-
tusiasmato il pubblico presente in
sala che ha potuto coniugare il di-
vertimento con la solidarietà.

zoni e racconti sagaci. Il noto ca-
barettista Gigi Franchini è stato il
vivace animatore della serata e,
con la sua verve, ha saputo intrat-

tenere abilmente il folto pub-
blico trasmet-
tendo la sua

passione per
l’operetta.
Accanto
al bravo
condut-
tore si è

esibi-

ta la soprano
Graziella Grega che

ha incantato con la sua
splendida voce attraverso arie d’o-
pera e canzoni. L’accompagna-
mento musicale è stato eseguito
dal famoso pianista Marco Pader-

Ricetta del Ristorante “Foglia d’Oro”
Ecco il dolce che propone questo mese l’executive chef Ivan Tallarini del
Ristorante “La Foglia d’Oro” di viale Matteotti 3 in Legnano (tel. 0331-540504)

Crostata Bordolese
Componenti: Crema di mandorle, Pasta frolla, Ana-
nas sciroppato, Ananas al forno croccante
Crema di mandorle: 500gr di burro, 500gr di zuc-
chero, 500gr di polvere di mandorle, 450gr di uova,
250gr di crema pasticcera, 150gr di farina. Montare
con la foglia il burro lo zucchero, la polvere di man-
dorle. Aggiungere le uova poco alla volta e quando
l’impasto sara omogeneo unire la crema pasticcera e
la farina.

Ananas al forno croccate: Tagliare allo spessore di
circa 1 mm e cuocere in forno termoventilato a 140°
fino a colorazione.
Procedimento: Foderare uno stampo di pasta frolla
e riempire con crema di mandorle, disporre l’ananas
tagliato a fette e ben asciutto. Cuocere in forno a
180°
Per il servizio: Decorare il centro con l’ananas
croccante lucidare con miragel.

Ristorante

La Foglia d’Oro
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175 i concorrenti
nelle sezioni “poesia” e “narrativa” 

La 15ª edizione del concorso, riservata agli
alunni delle Scuole medie e superiori dei Di-
stretti di Legnano, Parabiago, Castano Primo,

Busto Arsizio, Magenta, si è conclusa con la presen-
tazione degli elaborati. La giuria è ora impegnata a
vagliarne i contenuti per la scelta dei finalisti.
La cerimonia di premiazione avrà luogo sabato 22
maggio 2010 alle 16 nella Sala congressi della Fami-
glia Legnanese, il sodalizio promotore del concorso.

POESIA 

Livello A - studenti delle scuole medie di 2° grado:
41 partecipanti con 56 poesie
Livello B - studenti scuole medie inferiori: 103 par-
tecipanti con 135 poesie

Aprile 2010
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Albertalli
Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

NARRATIVA 

Livello A - triennio scuole medie superiori: 17 parte-
cipanti e componimenti
Livello B - 3° anno scuola media inferiore e biennio
superiore: 14 partecipanti e componimenti.

Con un totale di 175 partecipanti e 222 componi-
menti

La giuria, per la sezione poesia, è composta da Ro-
samaria Codazzi, Claudio Fantinati, Elena Dell’Ac-
qua, Salvatore Forte, Marina Diegoli, Michela Stifa-
ni e Nicola Zitolo; per la sezione narrativa, Rosama-
ria Codazzi, Claudio Fantinati, Mirella Giuggioli,
Stefania Luci, Carla Marinoni, Roberto Trucco, An-
tonio Vinci e Nicola Zitolo. Entrambe le giurie sono
presiedute da mons. Carlo Galli, prevosto della Città
di Legnano; segretaria Maria Teresa Padoan.

Premio Giovanni da Legnano per studenti

Finalisti e
premiati
dell’edizione
2009,
con la Giuria
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terrà il 19 maggio in Vaticano.
Altri due appuntamenti romani
sono in attesa di conferma: con
il presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano e del Senato
Renato Schifani.
A tutti loro la Famiglia Legnane-
se farà omaggio di una copia del
bassorilievo in argento realizza-
to per questo importante anni-
versario dall’artista rumeno

Emilian Nicula e raffigurante
l’episodio della preghiera prima
della battaglia di Legnano.
Alla trasferta a Roma partecipe-
ranno, con viaggio in treno sulla
“Freccia rossa” oltre al Presi-
dente della “Famiglia, il sindaco
Vitali, dirigenti delle Banche di
Legnano e Popolare di Milano e
tutti quei soci che ne faranno ri-
chiesta.
Chi è interessato a questa tra-

sferta che si protrerrà per tre
giorni, potrà rivolgersi alla se-
greteria della Famiglia Legnane-
se (tel. 0331-545178) oppure al-
l’Agenzia Viaggi “Le Marmot-
te” al 0331-1980005.
L’incontro con il Santo Padre
rinnova quello svoltosi nel mese
di giugno 2006 quando una dele-
gazione cittadina, guidata dal
Presidente Luigi Caironi e coor-
dinata dal tesoriere Roseo Tor-
retta e dal vicepresidente Gior-
gio Brusatori, si recò nella capi-
tale consegnando omaggi e delle
offerte per le opere assistenziali
del Vaticano.

L.O.

In programma 
anche udienze 
al Quirinale 
e al Senato 

Proseguono le manifesta-
zioni della Famiglia Le-
gnanese in occasione del

60° anniversario della Fondazio-

TUTTE LE NOTIZIE DELLA CITTÀ
...IN TEMPO REALE

CRONACA - ATTUALITÀ  - CULTURA - SPETTACOLI
ECONOMIA - SCUOLA - SPORT - PALIO

QUOTIDIANO ONLINE GRATUITO
WWW.LEGNANONEWS.COM

La Famiglia Legnanese in
trasferta a Roma dal Papa

ne del sodalizio con l’intervento
di una delegazione cittadina al-
l’udienza che Benedetto XVI

L’incontro
della delegazione
legnanese
con il
Santo Padre
nel giugno 2006

FAMIGLIA
LEGNANESE
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Guerra d’Indipenden-
za, entra a far parte
del Regno di Sarde-
gna, partecipando al-
la formazione del Re-
gno d’Italia.
Il 23 ottobre di quel-
l’anno fu varata la
“Legge Rattazzi”, dal
nome del Ministro
dell’Interno che l’a-
veva proposta, che
stabiliva l’ordina-
mento degli Enti lo-
cali per il Regno di
Sardegna e per tutti i
territori che progres-
sivamente erano an-
nessi. L’istituzione di questa nuo-
va figura di “Provincia” in Lom-
bardia costituiva sicuramente un
progresso in senso liberale rispet-
to alle precedenti istituzioni peri-
ferico-locali del Lombardo-Vene-
to austriaco. La Provincia di Mila-
no tenne le prime elezioni ammi-
nistrative il 15 gennaio 1860,
mentre il 5 marzo successivo si
riunì per la prima volta il suo Con-
siglio, allora composto da 60
membri. Primo Presidente del
Consiglio fu il conte Cesare Giuli-
ni della Porta mentre Massimo
D’Azeglio, famoso letterato e uo-
mo politico piemontese, venne
nominato Governatore.
Saltando ai nostri giorni, una leg-
ge del maggio 1993 ha stabilito
l’elezione diretta del Presidente
provinciale e del Presidente del

C o n s i g l i o
provinciale.
Da allora, Li-
vio Tamberi,
O m b r e t t a
Colli, Filippo
Penati e Gui-
do Podestà ,
oggi in cari-
ca, si sono se-
duti sulla
scranna di
P r e s i d e n t e
provinciale a
Palazzo Isim-
bardi, dagli
anni Trenta
del ’900 sede

Qual è oggi il profilo della
Provincia di Milano? Lo
delineano queste poche

cifre: 134 Comuni, 3,084milioni
di abitanti, 292mila imprese, 800
km di strade, 766 kmq di parchi e
un reddito pro capite tra i più alti
d’Italia. Ben conscia di aver rag-
giunto una posizione di vetta nella
struttura dell’Amministrazione
pubblica nazionale la Provincia di
Milano festeggia nel 2010 i suoi
150 di vita. La sua nascita è infat-
ti da collocarsi tra il 15 gennaio
1860, quando si tennero le prime
elezioni amministrative, e il 5
marzo successivo, quando si riunì
per la prima volta il suo Consiglio. 
L’istaurazione di un ordinamento
amministrativo provinciale risale
tuttavia agli inizi del Settecento
con il dominio austriaco, grazie
alle riforme volute dall’imperatri-
ce Maria Teresa d’Austria e da suo
figlio Giuseppe: la Provincia di
Milano era una delle nove provin-
ce che formarono lo Stato di Mila-
no. I profondi ed importanti muta-
menti introdotti a seguito della Ri-
voluzione francese e dovuti a Na-
poleone Bonaparte sono alla base
della nascita dell’ente Provincia
nella storia moderna (in quel pe-
riodo la Provincia di Milano si
chiamava Dipartimento dell’Olo-
na, dal nome del fiume che ne at-
traversava il territorio). Con la Re-
staurazione seguita alla disfatta
napoleonica (Congresso di Vien-
na, 1815), il territorio milanese
entra a far
parte del neo-
nato Regno
del Lombar-
do -Vene to ,
c o m p r e s o
nell’Impero
Austro-unga-
rico, del qua-
le la città di
Milano sarà
una delle due
capitali insie-
me a Venezia.
Nel 1859 la
Lombardia,
in seguito al-
la seconda
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La Provincia di Milano compie 150 anni

principale della Provincia. 
Al ’400 risalgono le prime tracce
di questa dimora nobiliare, che la
facoltosa famiglia Taverna a metà
’500 ampliò e arricchì, cingendo il
cortile quadrato con un loggiato
ed erigendo le ali del fabbricato.
Nel secondo ’700 il Palazzo fu
ampiamente rimaneggiato dalla
casata degli Isimbardi con la com-
missione di opere d’arte a maestri
dell’epoca. 
Nel 1918 la ricca borghesia su-
bentrò al patriziato: si trattava del-
la famiglia dell’industriale legna-
nese Gian Franco Tosi. Quando
nel 1930 la Provincia si insediò
nell’edificio, fu scelto di riportar-
lo all’aspetto originario con un re-
stauro affidato all’architetto Fer-
dinando Reggiori. Il genio mila-
nese Giovanni Muzio realizzò un
nuovo edificio, giustapposto al
vecchio, che venne inaugurato nel
1942: aveva pensato a una costru-
zione con tutte le caratteristiche
dell’edificio di potere, che  i bom-
bardamenti del secondo conflitto
mondiale segnarono pesantemen-
te. Reggiori di nuovo si incaricò
del recupero dei fabbricati che si
protrasse fino al 1953. Dal  mag-
gio 2008 nella piazzetta antistante
il Palazzo, è stata collocata l’ope-
ra L’uomo della Luce, un dono
della Provincia alla cittadinanza,
in occasione della Giornata della
memoria di tutte le vittime del ter-
rorismo.

Fabrizio Rovesti

Palazzo Isimbardi,
sede della
Provincia,
all’angolo
di corso Monforte
con via Vivaio

Massimo d’Azeglio
primo governatore
della Provincia
di Milano
in un quadro di
Francesco Hayez,
1860
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pri volumi con la collaborazione di
alcune case editrici dell’Altomila-
nese. 
La prima biografia data alle stam-
pe è quella della legnanese Maria
Giulia Ferrario Landone, dal titolo
“La mia vita con Antonio”, libro
che è stato in vendita nelle librerie
della città.
“Quando ci si trova sul declino
della vita - Abiuso cita le testuali
parole dello scrittore Giuseppe To-
masi di Lampedusa nei “I Raccon-
ti”- è imperativo cercar di racco-
gliere il più possibile delle sensa-
zioni che hanno attraversato que-
sto nostro orga-
nismo. A pochi
riuscirà di fare
così un capola-
voro (Rousseau,
Stendhal, Prou-
st), ma a tutti do-
vrebbe essere
possibile di pre-
servare in tal mo-
do qualcosa che
senza questo lie-
ve sforzo andreb-
be perduto per
sempre. Quello
di tenere un dia-
rio o di scrivere a
una certa età le
proprie memorie
dovrebbe essere
un dovere “impo-
sto dallo stato”:
il materiale che
si sarebbe accu-
mulato dopo tre o
quattro genera-

zioni avrebbe un valore inestima-
bile… Non esistono memorie, per
quanto scritte da personaggi insi-
gnificanti, che non racchiudano
valori sociali e pittoreschi di
prim’ordine”.
L’attività giornalistica di Abiuso,
che è stato insegnante di scuola
elementare per circa venticinque
anni alla scuola “Carducci” di Le-
gnano, si esprime anche come col-
laboratore della Prealpina di Vare-
se e di alcuni quotidiani telematici
molisani.

G.D.

Èsempre più diffuso in per-
sone non più giovani il de-
siderio di raccontare il pro-

prio passato, le esperienze, positi-
ve o negative, vissute negli anni, le
opere realizzate. E quale migliore
mezzo per fare ciò se non le pagi-
ne di un libro, con il quale lasciare
un ricordo indelebile a figli, nipo-
ti, ma anche ad amici e, perché no,
avere anche la soddisfazione di ve-
dere il racconto della propria vita
sugli scaffali di una libreria. 
A volte i racconti personali si in-
trecciano con la storia di una città
o un paese e questo dà una valen-
za in più e una motivazione più
concreta alla voglia di raccontarsi. 
Non è sempre facile dare personal-
mente una forma editoriale al pro-
prio diario e tutti, famosi o non, si
fanno aiutare da chi il mestiere di
scrivere lo conosce bene. Anche a
Legnano noti politici, ex sindaci,
docenti, personaggi di spettacolo
hanno seguito questo particolare
filone letterario, lasciando scritti
di grande umanità e bellezza. 
Non a caso a Milano, nel 2002, è
stata fondata da due giornaliste
una casa editrice specifica per libri
autobiografici, che realizza storie
di vita di persone di ogni ceto so-
ciale (molte le donne).
A Legnano il giornalista free-lance
Orlando Abiuso è impegnato da
qualche anno a raccogliere mate-
riale biografico dalle labbra di chi
gli racconta la sua storia personale
di vita, registrandola in alcune se-
dute, trascrivendola poi al compu-
ter e trasformandola in veri e pro-

Quella voglia di raccontarsi...
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Le reggenze delle contrade
Legnarello
Gran Priore Ennio Palamidese
Capitano Paolo Cristiani
Castellana Sara Parotti

San Domenico
Gran Priore Carlo Barlocco
Capitano Giuseppe La Rocca
Castellana Cristina Salvini Pizzoli

Flora
Gran Priore Ezio Vinco
Capitano Mauro Nebuloni
Castellana Francesca Rocco

Sant’Erasmo
Gran Priore Maurizio Castoldi
Capitano Roberto Cozzi
Castellana Greta Barlocchi

San Bernardino 
Gran Priore Gianluigi Dell’Acqua
Capitano Lucio Ballarino
Castellana Michela Miramondi

San Magno
Gran Priore Roberto Clerici
Capitano Marco Barlocco
Castellana Sara Ginini

San Martino
Gran Priore Ennio Barone
Capitano Antonio De Pascali
Castellana Pamela Pontiggia

Sant’Ambrogio
Gran Priore Fabrizio Nicoletti
Capitano Marco Vitali
Castellana Patrizia Marra
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bambini. Si replica dunque la for-
mula del 2009, che si è rivelata
vincente: un prestigioso parterre,
per un’occasione conviviale e di
relazione tra rappresentanti delle
istituzioni, opinion leader, opera-
tori economici e protagonisti del
tessuto imprenditoriale. 
La tradizione del Palio trova i suoi
momenti significativi, durante il
Galà, nella presentazione ufficiale
delle reggenze di Contrada e nella
consegna della “rosa d’oro” alle
Castellane al primo anno di reg-
genza. Anche questa edizione è
stata affidata al brio del comico le-
gnanese Max Pisu per introdurre e
intrattenere i numerosi ospiti della
serata. Il Palio di Legnano si pre-
senta dunque nella sua veste tradi-

Anche quest’anno il Gran
Galà apre il programma
2010 del Palio di Legnano

in una sede importante: il Palazzo
della Permanente di Milano. L’e-
vento è patrocinato dalla Provin-
cia di Milano in occasione del suo
150° anniversario e Palazzo Isim-
bardi fa da cornice ad una sugge-
stiva mostra di costumi e accesso-
ri del Palio.
Ed è ancora la solidarietà a muo-
vere il variegato mondo della più
importante manifestazione legna-
nese, con iniziative benefiche a fa-
vore dell’Associazione Agorà ’97-
G.S. I Bindun, rappresentata da
Beppe Bergomi, e la Fondazione
Francesca Rava, entrambe impe-
gnate in progetti assistenziali per i

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

zionale, costantemente arricchita
e attualizzata nel nutrito program-
ma, che quest’anno si protrarrà fi-
no a tutto il mese di settembre e,
per la prima volta, in gemellaggio
con il Palio di Asti. 
«Il risultato dello scorso anno ci
ha convinti a rinnovare l’impegno
- commenta Lorenzo Vitali, Sin-
daco di Legnano e Supremo Ma-
gistrato del Palio -. I nostri ospiti
vedranno soddisfatte le loro
aspettative sulla serata. Sono par-
ticolarmente soddisfatto che an-
che quest’anno i progetti di soli-
darietà siano rivolti ai bambini. Il
mondo del Palio ha sempre avuto
un’attenzione particolare per i più
piccoli, che costituiscono il gran-
de patrimonio per il futuro».
I magnifici costumi del Palio e i
preziosi accessori dei figuranti
della sfilata legnanese di fine
maggio sono stati ammirati anche
al Salone del Cavallo a Malpensa-
Fiere.

Milano vetrina del “Gran Galà” del Palio

Sede:
20023 Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67
Tel. 0331 519150
Fax 0331 420164
E-mail: info@rezzonicoauto.it

Filiale:
20020 Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55
Tel. 0331 539001

La croce
del Carroccio
in sfilata 
(Immagine del
Gruppo
Fotografico
Famiglia
Legnanese)
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La polizza su misura
per proteggerti dagli imprevisti.

Pensaci ora. Scegli per il tuo futuro la
tranquillità che la polizza MP5 è in grado di
offrirti: 5 garanzie per mettere al sicuro e
difendere i tuoi beni più importanti, la casa e
la famiglia. Scoprirai i vantaggi di vivere
serenamente, sapendo di poter contare su
MP5. Potrai scegliere le garanzie più adatte
per assicurare la tua vita privata e quella dei
tuoi cari. 
MP5 ti mette a disposizione una serie di
opportunità realizzate per farti dimenticare
ogni preoccupazione.
Protegge la tua abitazione, principale e
secondaria, e il relativo contenuto in caso di
danni: furto, incendio, ecc.
Assicura i tuoi beni presenti in casa
nell’eventualità di furto e rapina e il tuo denaro
fuori dall’abitazione anche in caso di scippo 
Risponde per responsabilità civile della tua
famiglia, “quattro zampe” compresi, per i
danni causati a terzi nella vita quotidiana
anche all’estero.

Ti offre un servizio di assistenza per un aiuto immediato in caso
di sinistro, mediante una Centrale Operativa
Ti tutela legalmente con una copertura per una vasta tipologia di
controversie, fornendo inoltre informazioni legali 24 ore su 24.

Con Banca di Legnano pensi al futuro e stai subito bene.

Prima della sottoscrizione della polizza Multiprotezione 5 (MP5), leggere attentamente la Nota Informativa e le Condizioni Contrattuali disponibili presso le filiali Banca di Legnano
(D. Lgs. 209/2005). (*)Systema Compagnia di Assicurazioni S.p.A., Sede Sociale Via Senigallia 18/2, 20161 Milano.

Strumenti per difendersi dalle rapine

ECONOMIA E LAVORO

orari a rischio e facendo tutto il
possibile per prevenire ulteriori
colpi. In qualche caso qualcuno
è caduto nella rete, in altri le in-
dagini continuano. Perché anche
se ci sono telecamere dappertut-
to bisogna ottenere prove certe,
e questo non è sempre possibile.
Le rapine in villa come quella
commessa lo scorso mese a Pa-
rabiago e i colpi in banca come
quello avvenuto a Legnano in
piazza del Popolo sono altra co-
sa; in questi casi i responsabili
sono professionisti arrivati da
chissà dove e ripartiti subito do-
po aver messo le mani sul botti-
no. A preoccupare le Forze del-
l’Ordine in queste settimane so-
no piuttosto le tante piccole rapi-
ne messe a segno da sbandati e
disperati alla ricerca di denaro,
persone che bisogna fermare pri-
ma che prendano gusto al facile

guadagno. Sul perché questo
2010 si sia aperto con un incre-
mento di reati contro il patrimo-
nio ci sono diverse interpretazio-
ni, sicuramente non è da scartare
quella che lega il fenomeno alla
crisi economica che ormai si tra-
scina da poco meno di due anni.
Girano meno soldi, tanta gente
ha perso il lavoro, ma non tutti
se la sentono di rinunciare a uno
stile di vita che non è facile man-
tenere. Così chi è portato o ha
già qualche precedente ci prova,
e se in qualche caso in un primo
momento gli va bene, poi ripete
l’esperienza. 
Polizia e Carabinieri sono al la-
voro, alla gente non resta che
imparare a difendersi. Con anti-
furti e buoni vicini, ma anche
con gli strumenti messi a dispo-
sizione dalle assicurazioni.

L.M.

Questione di statistica. Se
lo scorso anno i rapina-
tori erano stati tranquil-

li, il 2010 è invece cominciato
all’insegna di colpi tutt’altro che
clamorosi, ma comunque abba-
stanza frequenti: piccole rapine
a farmacie e tabaccherie, qual-
che colpo nei supermercati, altri
nelle tante filiali degli istituti di
credito. In tutti i casi i rapinatori
arrivano con il volto parzialmen-
te coperto da sciarpe e cappelli,
in mano hanno taglierini, coltel-
li o pistole probabilmente gio-
cattolo. Cercano soldi in contan-
ti, anche pochi vanno bene. In
qualche caso i banditi si sono
dovuti accontentare di due, tre-
cento euro; in altri invece il bot-
tino è arrivato a sei, settemila.
Carabinieri e Polizia hanno dato
risposte concrete, mobilitandosi
con particolare attenzione negli

Pubbliredazionale
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COSTRUZIONI SPECIALI - IN FERRO E ACCIAIO INOX

Porta blindata
motorizzata

Sede e officina: 20025 Legnano (MI) - Via G. DʼAnnunzio, 11 - Tel. 0331.548.223 - Fax 0331.454.934 - www.officinaromano.it - e-mail: info@officinaromano.it
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Domenico Bianchi, che oggi si de-
dica ai suoi svariati interessi cultu-
rali con la certezza di aver lasciato
la ditta in mani sicure, è subentrato
negli anni Cinquanta e nel 1968,
grazie al sapiente apporto della mo-
glie, Anna Losurdo, ha impresso
quella spinta che ha portato l’azien-
da ad occuparsi della confezione di
abiti da bambina e, successivamen-
te, da donna. L’impegno, la volontà
e lo spirito imprenditoriale sono le
costanti che, in casa Bianchi, si tra-
mandano di generazione in genera-
zione. L’ingresso dei tre figli in
azienda, negli anni Ottanta (Vincen-
zo, come si diceva, per la parte com-
merciale, Paola per il settore ammi-
nistrativo e Vittorio per la produzio-
ne), ha impresso all’attività una si-
gnificativa impennata, sia nella va-
rietà del prodotto, sia a livello di fat-
turato. «Abbiamo scelto - prosegue
Vincenzo, che è tra l’altro presiden-
te del gruppo tessile di Confindu-
stria Alto Milanese - la strategia di
puntare molto sull’esportazione. Lo
scorso anno, tanto per fare un
esempio, il 90% della produzione è
finito all’estero, tra Germania,

Francia, Belgio e altri
Paesi dislocati soprat-
tutto nel Nord Europa. I
nostri migliori clienti
sono nomi piuttosto no-
ti della grande distribu-
zione: da Motivi a Pro-
mode, da Oviesse a Ca-
maieu».  Un ottimo rap-
porto qualità-prezzo
continua a essere l’arma

vincente di Mimoska, che sa vestire
con gusto la donna giovane e longi-
linea così come quella più avanti di
età e con un fisico non proprio da
modella: un ventaglio che, tradotto
nelle sempre eloquenti cifre, va dal-
la taglia 36 alla 62, con prezzi ac-
cessibilissimi anche ai portafogli
che risentono della crisi. E a propo-
sito di crisi, come si diceva, l’azien-
da è una delle poche che sta tenen-
do bene, complici i suoi punti di
forza, fra i quali l’attenzione alla
qualità, la capacità di tenersi co-
stantemente aggiornata e una squa-
dra di dipendenti davvero in gamba.
La risposta della clientela continua
infatti ad essere ottima: anche di
quella che frequenta i due spacci di
San Giorgio e Abbiategrasso, dove
si trovano a prezzi scontati quei ca-
pi che, magari per un minimo difet-
to, non superano il rigido controllo
di qualità. Sul sito www.mimoska.it
è possibile visionare ogni settimana
le foto dei nuovi articoli disponibili
nei due spacci.

Cristina Masetti

Da 60 anni
sul mercato
della grande 
distribuzione

Vincenzo, Paola e Vittorio
Bianchi: tre fratelli al timo-
ne di un’azienda, la Mimo-

ska  s.r.l. di San Giorgio su Legna-
no, che ha sempre voluto mantenere
l’impronta familiare e che dimostra
di saper restare egregiamente a gal-
la, in questo momento di pesante
crisi per il settore tessile. 
L’azienda fu fondata alla fine degli
anni Sessanta da Domenico Bian-
chi: «Mio padre - racconta Vincen-
zo, il primogenito, che oggi in
azienda cura la parte commerciale -
è “figlio d’arte”, se così si può dire.
Suo padre e, dunque, mio nonno che
si chiamava come me e suo fratello,
Angelo, già negli anni Trenta si era-
no infatti messi in proprio, dandosi
alla produzione di tessuti per cami-
ceria maschile nei capannoni di
piazza IV Novembre, dove ancora
oggi sorge l’azienda». 

MORELLO DOLCE E SALATO

Legnano • Corso Magenta, 36 • Telefono 0331.547.342

Via M. Venegoni, 9
Via A. Da Giussano, 9

Via Roma, 7
Tel. 0331.542.625

www.keposcafe.com

Il gusto a tempo pieno
a Legnano

La sala tessitura
anni ’50

Il reparto tecnico
dell'azienda,
oggi 
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Insegna
di antico negozio
orafo milanese
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Artigiani e mercanti legnanesi

Spogliata dalle metafore am-
pollose, osserva il Manzoni
nella introduzione ai Pro-

messi Sposi, la storia imbalsama
con l’inchiostro preferibilmente i
grandi avvenimenti, i famosi per-
sonaggi e non sempre consente al-
la debolezza umana dello scrittore
di elevarsi a “sublimità pericolo-
se”, aggirandosi tra i labirinti dei
maneggi politici e “il rimbombo
dei bellici oricalchi”.
E proprio dalla consapevolezza del
limite umano deriva lo stimolo che
invoglia, a titolo esemplificativo e
per la loro originalità, a rispolvera-
re le figure di un artigiano e di un
mercante di Legnano, operanti sul
territorio milanese, durante il sec.
XV. Per il primo, qualificatosi spe-
cificamente nella lavorazione del-
l’oricalco, ma anche per altri arti-
giani, vale sempre la definizione
offerta a posteriori da Delio Tessa
nella lirica: La morte della Gusso-
na, (tratta dalla raccolta: L’è el dì
di mort, alegher!): Quist hin quij,
come t’ho ditt / che se rusen… quij
che suda. (Questi sono quelli, co-
me ti ho detto, che arrancano, che
faticano).

L’arte dell’oricalco

Nel caso specifico, il nostro arti-
giano applicava l’attenzione alla
lavorazione dell’oricalco o “rame
montano” che, nell’opinione degli
antichi, era un favoloso minerale
di rame, il cui valore si ridusse
quando fu trovato l’oricalco, a lun-
go migliore e più apprezzato, di
qualità più preziosa perché lucente
quasi come l’oro, secondo l’osser-
vazione di Plinio (Storia naturale,
vol. V, 34, Torino 1988), donde
l’interpretazione di “rame aureo”
per associazione fonetica e la con-
seguente forma: aurichalcum. Tale
materiale fu estratto e utilizzato
soprattutto per le armi, in età eroi-
ca, durante la quale avrebbe fatto
temporaneamente scadere il valore
del rame. Diverse le citazioni degli
antichi classici, da Esiodo a Virgi-
lio che, nell’Eneide (12, vv. 126-
128), scrisse: Il re Pilumno agli
omeri s’avvolse una lorica scintil-

lante d’oro e di bianco ori-
calco.
A prescindere dalle citazio-
ni classiche, sul piano rea-
listico, scaduto il valore del
rame, si tentò di riacquista-
re la lucentezza con il ri-
corso all’oricalco (ottone),
per il quale si intendeva
una lega di rame e zinco.
Poiché nel Medioevo lo
zinco era pressoché scono-
sciuto, si otteneva l’ottone
aggiungendo al rame la
giallamina, un minerale co-
stituito da silicato di zinco.
La conferma venne da V.
Biringuccio (De la pirote-
chnia 1540, Milano 1977,
p. 19) che, a proposito del-
l’oricalco scriveva: Vi dico
per certo che così come lacciaro
(acciaio) e ferro mediante larte
condotto quasi in una alta specie
di metallo, così anchor questo e
rame dala arte tento in color gial-
lo. Fu dunque una bella invenzio-
ne, del che lode toccava agli alchi-
misti: ancor che forse che fu re-
stasse ingannato pensando aver
fatto del rame oro.
A trattare l’oricalco provvedevano
artigiani che, per esperienza ave-
vano già lavorato i metalli prezio-
si, battendoli per ridurli a lamine o
fogli sottilissimi. Narrava T. Gar-
zoni (La piazza universale di tutte
le professioni del mondo, Venezia
MDXCII, I, 903) che si assotti-
gliava il metallo con un martello,
in modo da renderlo più sottile
della carta. L’artefice passava il
metallo più volte tra gli ingranaggi
di un laminatoio, battendolo infine
tra i fogli di una specie di libro
quadrato, non bucato, fatto di pel-
licine, che erano una membrana
sottilissima, tratta da intestini di
bue.
La presenza di una categoria del
genere risulta attestata a Milano
verso la metà del 1400 e corrobo-
rata da privilegi sforzeschi. I for-
giatori di oricalco esercitavano il
mestiere in botteghe specializzate,
in cui sembrava prevalere il mo-
dello del “maestro imprenditore,
identificabile con la figura di Cri-

stoforo da Legnano (M. P. Zano-
boni, Artigiani, imprenditori, mer-
canti …nella Milano sforzesca, Fi-
renze 1996, p. 136 e ss.). Dagli at-
ti notarili del tempo, risulta che
Cristoforo era proprietario della
materia prima, degli strumenti da
lavoro e lavorava in una bottega
presa in affitto a Porta Romana,
parrocchia di San Satiro, dopo
aver esercitato l’arte per la fabbri-
cazione dei cucchiai, conservata
accanto a quella per la forgiatura
di foliete o foglie sottilissime di
oricalco, oro o argento, “avvolte su
fili di seta o refe, da manodopera
femminile” (L. Brenni, L’arte dei
battiloro, Milano 1930). Nella bot-
tega era stata costruita una lunga
fornace murata con pietre, in gra-
do di resistere, per la loro natura,
ai fuochi senza fondere né incene-
rirsi. Nella bottega giravano diver-
se persone tali da suscitare, in uno
scrittore del tempo, l’impressione
di trovarsi quasi in paradiso, poi-
ché, come in uno specchio risplen-
devano “la bellezza dell’ingegno,
il potere dell’arte”. Descrizione un
po’ diversa da quella di una fabbri-
ca di armi offerta da Bernardino da
Siena. In essa numerosi bambini
erano impegnati in un lavoro este-
nuante, cui sacrificavano gli anni
migliori della vita.
Aiutavano Cristoforo alcuni ap-
prendisti, ai quali aveva insegnato
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messo da Cristoforo
de Signano e di L.
32 concesso da Ste-
fano da Legnano
(Archivio di Stato di
Milano, Notarile,
cart. 979), ma il la-
voro doveva fruttar-
gli se, come osser-
vato dalla Zanobo-
ni, fu in grado di
sollevare diverse fi-
latrici d’oro dai de-
biti che avevano
contratto, perché
non esitavano a sti-
pulare contratti di
apprendistato per
conoscere l’arte del-
la filatura aurea. 
La posizione debi-
toria era però assun-
ta più spesso dai la-
voranti maschi, co-
me quel Giovanni
de Cisnuscolo, che
lavorò a cottimo

presso Cristoforo da Legnano, fa-
cendosi da lui anticipare L. 1 che
non fu in grado di restituire. Spes-
so i debiti aumentavano in misura
tale da costringere i contraenti al-
la fuga, come fu il
caso di un certo Am-
brogio, dipendente
da Cristoforo, che
sparì da Milano, la-
vorando in diverse
località, fino a quan-
do travestito “con
mantello e capelli” fu
rintracciato dal no-
stro a Casorate.

Commercio
di meloni
e agrumi

Su un altro versante
erano impegnati mer-
canti legnanesi. Par-
ticolarmente interes-
sante appare a Mila-
no la coltivazione dei
meloni, dato l’eleva-
to consumo, sia pure
in un clima non sem-
pre ideale nell’Italia

l’arte e che lavoravano a cottimo,
come in altre due botteghe per la
battitura dell’oricalco: quelle di
Giovanni Zucchi e di Giovanni
Campo. La retribuzione era rap-
portata alla quantità di lavoro
svolta, ma poteva remunerare la
forza lavoro con l’aggiunta del
materiale. I tempi di lavoro già
scanditi dal suono delle campane,
all’inizio del 1400, furono suddi-
visi dai primi orologi pubblici, op-
pure dal richiamo delle campane
della corporazione di appartenen-
za.
Se la piazza costituiva lo spazio
fisso per reclutare i salariati, non
mancavano però i contratti perso-
nali, così come chiese, osterie o
botteghe fungevano da scenario
per le contrattazioni. Il salario so-
litamente era versato al sabato e
poteva variare secondo l’anzianità
e la professionalità. La mano d’o-
pera femminile percepiva la metà
della retribuzione maschile; i
bambini la metà di quella ottenuta
dalle donne. 
Per fare fronte agli impegni, Cri-
stoforo da Legnano, non esitò a
contrarre un mutuo di L. 16 pro-
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Nelle incisioni,
venditrici
ambulanti
di frutta
e di pesci
a Milano
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protagonisti nella Milano del 1400
del nord e tale da richiedere il ri-
corso al letame per avere il caldo.
Diverso il discorso per gli agrumi
che mercanti specializzati impor-
tavano dalla Liguria unitamente
ad altri generi come pesce salato e
rusca (materiale conciante di ori-
gine vegetale). Una società per
l’importazione dei prodotti accen-
nati fu costituita, in parti uguali,
nel 1475, tra Gabriele de Regati-
no, Giovanni de Canobio, Pietro
de Legnano (ASMi Notarile, cart.
589). Era compito di Pietro im-
portare e vendere agrumi e pesce
salato ai soci “che avrebbero ac-
quistato la merce al prezzo richie-
sto dal “da Legnano”, per riven-
derla a Milano. Lo stesso avrebbe
inoltre messo in società cinquanta
barili di pesce di sua proprietà che
i soci promisero di smerciare.
“Guadagni e perdite ottenuti dalla
compravendita della frutta e del
pesce salato sarebbero stati ripar-
titi in misura uguale tra i con-
traenti” (M. P. Zanoboni, Frutta e
fruttaroli nella Milano sforzesca,
in “Archivio Storico Lombardo”,
Milano 1977).

Egidio Gianazza
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DIALETTO E LINGUA

Mia nonna diceva …
Motti milanesi e lombardi dell’800

va: Quella tosa lì la gamboncarat-
ter (ha un buon carattere). 
Nonna era altrettanto critica verso
le donne disordinate e sciatte, del-
le quali diceva: Quella lì la se
menda (rammenda) i calzett in-
doss e usava anche l’espressione
“strafusaria” per esprimere il mas-
simo della trascuratezza. Se poi
una si presentava spettinata, dice-
va: L’è semper sperlüsciada! e se
mi vedeva con la testa in disordine
commentava: mi sembri miss Ais-
sa! e mi imponeva di farmi un po’
più “cavezzina”. Miss Aissa era
una donna di colore dall’enorme
capigliatura crespa che si esibiva
nei circhi di provincia.
Però era anche critica verso una
sua conoscente che inalberava una
pettinatura assai complicata, ma-
gari con l’aiuto di un tuppé, e di
lei diceva: Quella lì la tirà giò el
cô in man per pettenas!
Il disordine e la confusione non
piacevano a mia nonna e nemme-
no la gente complicata. Di un “fai-
seur d’embarras” soleva dire: l’ha
metü giò un stüa (stufato) de mila
lira! Di persone disorganizzate di-
ceva: Che gent! Hin propi cilapp!
(sempliciotti). 
I traslochi erano sempre un grande
trambusto, per il quale usava mol-
tissimi modi di dire. Uno, per

grande confusione,
era: Che gibileri!,
mentre per espri-
mere la sua ripro-
vazione, di fronte
ad uno sconquasso
eccessivo, diceva:
L’è propi un bordel
in sciavata! oppure
L’è un traffic de
Maria Lüisa!, allu-
dendo al passato
dominio austriaco
nel Lombardo-Ve-
neto (ancora oggi,
in Austria, la tabac-
cheria si chiama
Tabaktrafik). Mol-
te tracce hanno lasciato gli au-
striaci (come del resto anche gli
spagnoli e i francesi) del loro pas-
saggio. 
I milanesi oggi chiamano ghèll il
denaro, e, per parlare di una per-
sona testarda, i miei nonni usava-
no il termine “zurück” (indietro),
alludendo ad una storiella, una
delle tante, che i milanesi di allora
si raccontavano per schernire l’in-
vasore austriaco. Infatti si dice che
un popolano milanese si fosse tro-
vato in una via stretta dalla quale
doveva passare non so quale auto-
rità austriaca. Uno sgherro correva
davanti al suo Signore gridando
“zurück! zurück!” per far arretrare
la gente, quel poveretto trovatosi
in una strettoia disse: Eh, ma ghe
el mür!, al che l’altro gli ingiunse:
Zurück ti e el mür! Un altro modo
spregiativo di parlare degli au-
striaci era: Somensa di croatt, da-
to che i soldati croati erano parti-
colarmente rudi e poco amati.
Le tracce straniere si ritrovano,
come naturale, anche in cucina, e
pochi sanno che la milanesissima
parola mondeghili, le comuni pol-
pette, è di nobile discendenza spa-
gnola. Infatti le polpettine in spa-
gnolo si chiamano “albondiguil-
las”, da cui i milanesi, unendovi il
concetto di “mondare”, cioè ag-
giungere piccoli avanzi mondati
da altro cibo, hanno creato i fami-
liari mondeghili.

Sussy Errera

Il bon ton di un tempo

La nonna, come certo già ap-
pare da queste pagine, ave-
va un notevole spirito criti-

co e ironico. Era donna di manie-
re spicce e non amava quello che
lei chiamava “spagnolismi”. Con
questo intendeva parlare di quegli
esagerati complimenti, retaggio
della dominazione spagnola in Si-
cilia, che erano ancora in uso nel-
la buona società ai suoi tempi.
Un giorno che avevamo incontrato
per strada un suo conoscente, che
si era prodigato in molti compli-
menti, dopo averlo lasciato, la
nonna commentò: Come l’è ceri-
monios!
Quando invece vedeva una perso-
na particolarmente poco avvenen-
te mia nonna se la prendeva con il
suo Creatore e diceva, con aria di
biasimo: “Dio che lo fece!”, men-
tre sua figlia, mia madre, usava
l’espressione: “Che brutto servo
di Dio!”. Anche per le caratteristi-
che del volto, ad esempio per un
naso prominente, nonna usava
questa battuta: Che mör ghe n’è
tanti, ma che nas!, giocando sul-
l’equivoco tra nas (nasce) e nas
(naso). Se invece vedeva una ra-
gazza dai forti polpacci esclama-

Continuiamo ad attingere dalle simpatiche annotazioni di Sussy Errera,
una dotta signora di origini milanesi, che ha raccolto espressioni tipiche e
personali, proverbi e modi di dire, nonché una sorprendente ricostruzione
di vita del passato di fine Ottocento. Queste pagine di vita vissuta sono ap-
parse sulle pagine de “La Martinella” a partire dal settembre 2009. 

Un’immagine
ottocentesca
di Milano

Nonna
Corradina
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Residenza
“Angelina e Angelo Pozzoli”

Via Resegone, 60 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

• alloggio in camera doppia o
singola con bagno collegato

• vitto con menù settimanale
e/o personalizzato

• assistenza medica
ed infermieristica

• assistenza giornaliera e notturna

• riabilitazione fisioterapica

• riabilitazione sociale

• attività ludico-ricreativa

• assistenza amministrativa

• musicoterapia ed arteterapia

• gite periodiche e vacanze estive
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 25Vola alto l’artista Aldo Tagliaferro

ARTE E CULTURA

mostre collettive del tempo e suc-
cessive (invitato alla Biennale di Ve-
nezia del 1970), e autore di impor-
tanti personali - ora, a poco più di un
anno dalla sua scomparsa, viene
onorato dal mondo dell’arte contem-
poranea con nuovi riconoscimenti. È
recente al pubblicazione del volume
Mec Art: arte oltre la fine della pit-
tura, edito da Silvana Editoriale per
la Fondazione VAF in collaborazio-
ne col MART di Rovereto, a cura di
Volker W. Feierabend, con testo cri-
tico di Francesco Tedeschi. Il libro
viene presentato, assieme alle opere
dell’artista, in diverse occasioni: l’e-
dizione 2010 della fiera MiArt, nel
capoluogo lombardo, allo stand del-
la storica Galleria Milano; alla Gal-
leria Elleni di Bergamo dove dal 3
aprile al 15 maggio si tiene una mo-
stra sulla Mec-Art dedicata ai cinque
protagonisti italiani, ossia, oltre Al-
do Tagliaferro, Mimmo Rotella,
Gianni Bertini, Bruno di Bello ed
Elio Mariani. Inoltre, l’opera di Ta-
gliaferro Analisi del feticismo e le
sue componenti n.1 del 1977 è espo-
sta nella collezione permanente del
nuovissimo MAGa - Museo d’arte
moderna di Gallarate, inaugurato il
mese scorso con la grande mostra
dedicata a Modigliani. Altro fatto
rilevante è la realizzazione on-line
dell’Archivio Aldo Tagliaferro, or-
mai pienamente funzionante, voluto
da Nubia e Guido Tagliaferro, figli
dell’artista, come centro di docu-
mentazione, diffusione e tutela del-
l’opera del maestro. Il sito internet

www.aldotagliaferro.it, oltre alla
biografia, raccoglie una parte del
materiale di documentazione foto-
grafica, un vasto insieme di apparati
e documenti, e un sistema di testi e
schede critiche sull’opera di Taglia-
ferro scritte e curate da Elena Forin.
I curatori dell’Archivio chiedono ai
possessori di materiale e di opere
dell’artista di mettersi in contatto
con loro in modo da poter ricostrui-
re in maniera più puntuale e comple-
ta possibile tutta l’esperienza artisti-
ca del legnanese. L’Archivio Aldo
Tagliaferro è l’unico soggetto auto-
rizzato a catalogare ed autenticare le
opere dell’artista. La mail è:
archivio@aldotagliaferro.it
oppure info@aldotagliaferro.it. 
Molti sono a Legnano i possessori di
lavori dell’artista: dal Comune, che
nel 1954 gli acquistava un dipinto
per 14mila lire, ai collezionisti dei
successivi grandi cicli realizzati con
immagini fotografiche riportate su
tela emulsionata. E molti gli amici
che lo ricordano nella città dei suoi
natali, alla quale rimase sempre le-
gato per suoi affetti familiari e l’im-
pegno artistico. 

Fabrizio Rovesti 

Nell’ambito delle neoavan-
guardie artistiche degli anni
’60-’70, il legnanese Aldo

Tagliaferro (Legnano, 15 febbraio
1936 - Parma, 30 gennaio 2009) è
tra i primi in Italia a usare l’immagi-
ne fotografica come mezzo espressi-
vo con cui svolgere un’analisi critica
del contesto socio-politico e del
comportamento umano. Un’attenta
rielaborazione dell’immagine origi-
naria gli consente di raggiungere
esiti straordinari sia in ambito esteti-
co che di contenuto. Prima di “emi-
grare” a Milano e di un breve inter-
vallo in Africa, quindi di stabilirsi
definitivamente nel Parmense, Ta-
gliaferro cresce pittoricamente al-
l’ombra dell’Associazione Artistica
Legnanese: si considerò sempre un
pittore che fa uso della fotografia
per essere più vicino alla realtà. Nel
1968 (e sino al 1971) aderì alla co-
siddetta Mec-Art, movimento arti-
stico sviluppatosi tra Francia e Italia
attorno alla posizione del celebre
critico Pierre Restany, basato sull’u-
tilizzo del mezzo fotografico e di
supporti pittorici tradizionali, trami-
te tecniche quali il riporto o la stam-
pa diretta su tela, e sulla possibilità
di concepire opere prodotte in serie.
L’estetica della Mec-Art si propone-
va come risposta europea alla Pop
Art: alla ripetizione dell’immagine
tratta dai media contrapponeva infat-
ti una sua ridefinizione dei contenu-
ti mediante accostamenti insoliti e,
in alcuni casi, fotomontaggi. Taglia-
ferro - presente nelle più prestigiose

Particolari
dell’opera di
Aldo Tagliaferro
“L’io-ritratto”,
1979,
stampata su tela
emulsionata
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 271° Trofeo Interscolastico di nuoto 

SPORT

pio sia per i suoi colleghi
docenti, sia per gli studenti
in virtù della passione con
la quale per 30 anni ha ca-
ratterizzato la presenza in
istituto e la capacità nel
fornire ai ragazzi strumenti
e metodi di crescita al di là
del puro aspetto istruttivo.

I vincitori delle gare

Individuali biennio fem-
minile: Francesca Bacchi
(Cavalleri) 50 s.l. - Elena
Brevi (Galilei) 50 rana -
Noemi Veronese (Cavalle-
ri) 50 delfino - Sarah Solbiati (Ca-
valleri ) 50 dorso
Individuali biennio maschile:
Luca Grassini (Galilei) 50 s.l. -
Alessandro Toia (Galilei) 50 rana
- Raffaele Dell'Acqua (Galilei) 25
delfino - Matteo Bianchi (Galilei)
50 dorso
Individuali triennio femminile:

Susanna Voltan (Itis) 50 s.l. - Lau-
ra Bosetti (Galilei) 50 rana - Ales-
sandra Fusè (Galilei) 50 delfino -
Martina Sivieri (Galilei ) 50 dorso
Individuali triennio maschile:
Mattia Benetti (Galilei) 50 s.l. -
Matteo Airoldi (Itis) 50 rana -
Oscar Bottini (Cavalleri) 25 delfi-
no - Tommaso Raffanini (Cavalle-
ri) 50 dorso
Staffetta biennio femminile: Ca-
valleri con Solbiati, Conti, Vero-
nese, Bacchi
Staffetta biennio maschile: Gali-
lei con Bianchi, Toia, Dell'Acqua
e Grassini
Staffetta triennio femminile:
Galilei con Sivieri, Bosetti, Fusè e
De Cicco
Staffetta triennio maschile: Itis
con Airoldi, Casaleggi, Airoldi e
Rossetti

Marco Tajè

Aggiudicato
dal Liceo Galilei 
di Legnano

Il Liceo Galilei di Legnano ha
vinto la prima edizione del tro-
feo interscolastico di nuoto or-

ganizzato nella piscina di viale
Gorizia e dedicato al prof. Gianni
Omarin, docente dell'Itis Bernoc-
chi scomparso esattamente un an-
no fa.
I liceali legnanesi hanno messo in
fila i colleghi studenti del Liceo
Cavalleri di Parabiago, dell'Itis
Bernocchi, del Torno di Castano e
dell'Ipsia Bernocchi. Una manife-
stazione, perfettamente organizza-
ta (grazie anche alla vivacità del
prof.ssa Anna Lattuada e alla di-
sponibilità di Carlo Bandera, di-
rettore dell'impianto) e con la pre-
senza di Cristina, figlia del prof.
Omarin, figura rimasta un esem-

Cristina, figlia
del prof. Omarin

I liceali del
“Galilei”
di Legnano
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SCUOLA E GIOVANI

la fisica sperimentale, redatti tra il
1750 ed il 1780; i testi dell’opera
omnia di Robert Boyle del 1697 e
altri pregevoli volumi della fisica

ottocente-
sca di vari
autori. La
collezione
“Misuran-
do” è stata
i n t e g r a t a
per l’occa-
sione con
testi prove-
nienti dalla
collezione
Ciarrocchi
di Monte-
fiore del-
l’Aso (AP).
Le sorprese
continuano
con gli stru-
menti: gal-
vanometri
della secon-

da metà dell’’800, altri per la mi-
sura della densità di vari liquidi,
l’apparecchio di Haldat, un bellis-
simo condensatore di Epino e cosi
via. 
Il Legnanese, che non ha di certo
dimenticato il suo passato indu-

striale tessile, siderurgico e delle
costruzioni meccaniche, è presen-
te nell’esposizione con una sele-
zione di interessanti strumenti di
misura provenienti da alcune delle
aziende che hanno fatto la storia
del nostro territorio concessi dal-
l’Associazione TTSLL - Testimo-
nianze Tecnico-Storiche del Lavo-
ro nel Legnanese. Al secondo pia-
no del Liceo è aperto al pubblico il
Laboratorio di Fisica (sito
http://www.lscgalilei.it), dove è
presente una raccolta di strumenti
scientifici, illustrata da micro-le-
zioni del prof. Antonio Petazzi, re-
sponsabile del Laboratorio. Una
serie di importanti seminari carat-
terizzati da un taglio interdiscipli-
nare sono tenuti presso l’audito-
rium “Augusto Marinoni” del Li-
ceo “Galilei” da illustri esperti in
materia di storia della scienza. In
http://www.lscgalilei.it si accede
virtualmente all’esposizione, ai
documenti dei seminari e ai cata-
loghi elettronici dell’evento. 
L’iniziativa è sostenuta dal Comu-
ne di Legnano, che ha concesso il
suo Patrocinio, dalla Famiglia Le-
gnanese e dal Consiglio d’Istituto
del Liceo “G. Galilei”.

F.R.

Il Liceo Scientifico, Classico e
Linguistico “G. Galilei” di Le-
gnano, in collaborazione con

l’ing. Oronzo Mauro, appassiona-
to proprieta-
rio di una
vasta colle-
zione di
s t r u m e n t i
scientifici e
documenti
d ’ e p o c a
(Collezione
“Misuran-
do”, rif.
www.misu-
rando.com),
ha program-
mato una
serie di ini-
ziative nel-
l ’ a m b i t o
della “XX
Set t imana
della Cultu-
ra Scientifi-
ca e Tecnologica” promossa dal
Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca
Scientifica. Gli eventi si svolgo-
no presso il Liceo dal 10 al 24
aprile 2010 con apertura al pub-
blico nei pomeriggi di sabato 10
e 17 aprile. Le altre giornate so-
no destinate agli studenti del Li-
ceo stesso e ai gruppi organizza-
ti interessati. 
Il tema di queste iniziative è cen-
trato sulla storia della scienza, in
particolare della fisica e della
tecnologia della misura e viene
affrontato sotto diversi punti di
vista coinvolgendo ambiti diver-
si della conoscenza: la strumen-
taria della fisica, l’editoria dei te-
sti di fisica e la pubblicistica
scientifica e di tecnologia. Il tutto
sempre “vintage”, visto che testi e
strumenti esposti sono datati a
partire dal Settecento fino agli an-
ni ’70 del Novecento. 
L’occasione di questi eventi è
ghiotta per una serie di aspetti.
Nella nuovissima ala del Liceo
viene organizzata l’esposizione
principale: la collezione completa
dei testi dell’Abate Nollet (il “fisi-
co errabondo”), uno dei padri del-

Scienza e tecnologia al Liceo Galilei

L’opera omnia
di Robert Boyle
del 1697

Programma degli eventi
in aprile nella sede del Liceo
I seminari si tengono nell’auditorium “Augusto Marinoni”

Sabato 10 
14.30-18.30: apertura al pubblico
dell’Esposizione e Open Lab,
con visite guidate e dimostrazio-
ni 
16.30: Seminario: “L’importanza
della misura nella ricerca scienti-
fica”, prof. Umberto Pisani, Ordi-
nario di Misure Elettriche al Poli-
tecnico di Torino
17.30: Seminario: “Ettore Majo-
rana e i ragazzi di via Panisper-
na”, prof. Erasmo Recami, Ordi-
nario di Fisica, Università di Ber-
gamo
Da lunedì 12 a venerdì 16 
10.30- 12.30: visita dell’Esposi-

zione con guida del prof. Antonio
Petazzi (solo gruppi o scuole con
prenotazione)

Sabato 17 
14.30 -18.30: apertura al pubbli-
co dell’Esposizione e Open Lab,
visite guidate e dimostrazioni 
16.30: Seminario: “Misurare la
Luce con la Luce”, ing. Oronzo
Mauro, Associazione “Misuran-
do”
17.30: Laboratorio di restauro:
“Il restauro degli strumenti scien-
tifici”, Nello Paolucci, presidente
Associazione Restauro Antichi
Strumenti Scientifici di Brera
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Docente Liuc, un incarico prestigioso
Anna Gervasoni 
consigliere
indipendente 
nel Cda
del Fondo Italiano
di Investimento 
per le piccole 
e medie imprese

Prestigioso incarico nell’am-
bito del neonato Fondo Ita-
liano di Investimento per le

PMI per la professoressa Anna
Gervasoni, professore associato
presso l’Università Carlo Catta-
neo - LIUC, dove è tra l’altro Di-
rettore del Master Universitario di
primo e secondo livello in Mer-
chant Banking, nonché direttore
generale dell’AIFI (Associazione
Italiana del Private Equity e Ven-
ture Capital). 
La professoressa Gervasoni è sta-
ta nominata consigliere indipen-
dente di questa nuova società che
gestirà il fondo di “private equity”
a capitale pubblico-privato desti-
nato a sviluppare le piccole e me-
die imprese italiane. Un fondo che
punterà a capitalizzare le aziende
più meritevoli di crescere e a favo-
rirne l’aggregazione, anche grazie
a un consiglio di amministrazione
che comprende tra gli altri per il
Ministero dell’Economia e delle
Finanze Andrea Montanino, per
Confindustria Elio Schettino e il
Direttore generale di ABI Giovan-

Anna Gervasoni

ni Sabatini. 
Il capitale di partenza sarà forma-
to in larga parte da versamenti di
Cdp, Mps, Intesa San Paolo e Uni-
credit. 
Per la presidenza è stato nominato
Marco Vitale, Presidente di Vitale
Novello & C., mentre Gabriele
Cappellini, direttore generale di
Mps Venture nonché docente
LIUC, è stato nominato ammini-

stratore delegato. 
La professoressa Gervasoni ha
sottolineato in una nota che “at-
traverso il fondo sarà favorita an-
che la nascita di nuovi operatori
e, come conseguenza, lo slancio
del mercato del private equity e
venture capital, che non potrà non
generare nuove opportunità per
tutto il sistema economico italia-
no”.

Raccolti in un volume tutti i numeri
della rivista “La Martinella” 2009
Ricordiamo ai nostri lettori che tutti i numeri de “La Martinella” 2009 sono stati rilegati
in un volume che è a disposizione dei soci e di quanti vogliono tenere nella propria bi-
blioteca la raccolta per consultarla più agevolmente.
Il sommario di ogni numero renderà più rapida la ricerca dei vari argomenti pubblicati
ogni mese sulla rivista.
Questa raccolta può essere ritirata in segreteria in viale Matteotti 3 dal martedì al venerdì
dalle 14,30 alle 18.
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TEMPO LIBERO - RICAMO

più volte in acqua dolce per ben
dodici giorni e fatto asciugare al-
l’ombra e in luoghi ventilati. La
lavorazione continuava con un ba-
gno in urea che schiariva le fibre e
le rendeva lucenti. Si passava poi
ad un lavaggio con insaponatura
in erba saponaria e asciugatura al-
l’ombra. Si procedeva quindi alla
cardatura e con questa lavorazione
si otteneva una bambagia che ve-
niva filata da giovani ragazze con
grande sensibilità tattile in quanto
il filato era sottilissimo. Si ottene-
va una filatura a filo liscio adatto

al ricamo o a filo ritorto, cioè dop-
pio, più consono per l’orditura. 
La colorazione si faceva con il
porpora (dibromurato di indaco)
ricavato da altre conchiglie; ecco
che una fibra marina si colorava
con un altro elemento marino. In
questo modo dopo un lungo pro-
cedimento di lavorazione si pote-
vano ottenere gradazioni di colore
dal turchese, al rosa, al rosso vivo,
al viola. A saper lavorare il bisso è
rimasta una sola donna in Sarde-
gna che sta lottando affinché la
“Pinna Nobilis” non si estingua,
cercando con grandi difficoltà di
insegnare questa antica arte ad al-
cune giovani ragazze.
Il Gruppo Ricamo proporrà un
corso che si svolgerà sabato 5 giu-
gno in Famiglia Legnanese e sarà
tenuto da un’insegnante francese,
Magali Lafond, esperta nel realiz-
zare arazzi creati e dipinti dall’a-
mica Brigitte Laurent, utilizzando
filati di lana pregiata. 

Èimpossibile datare e loca-
lizzare la sua origine ma
nell’antico testamento se

ne parlava già e in tutto il testo bi-
blico è citato per ben 46 volte. Il
tessuto di bisso veniva prodotto
dagli antichi popoli del Mediterra-
neo e del Medio Oriente, essi ave-
vano scoperto che un grande mol-
lusco, la “Pinna Nobilis”, produ-
ceva dei filamenti e che questi
ciuffi aggrovigliati dopo un lungo
trattamento davano origine a un
tessuto finissimo, resistente e igni-
fugo e anche a un filato usato per
ricamare vesti di personaggi di al-
to rango. 
La pesca di questi bivalvi, come
descrive Plinio, avveniva con un
attrezzo chiamato “pernilegum”;
si trattava di due branche di ferro
curve, attaccate ad una pertica,
che intrappolavano la conchiglia e
la strappavano dal fondale marino.
Il ciuffo di filamenti veniva stac-
cato aprendo la conchiglia, lavato

Bisso, il tessuto che viene dal mare

Bisso pulito
e pettinato

a tutti i soci della Famiglia Legnanese che acquisteranno un prodotto S.T. Dupont sarà consegnato un utile ed elegante omaggio
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TEMPO LIBERO - GRUPPO GIOVANI

Passeggiando nella storia

Una splendida giornata di
sole ha accompagnato
“Passeggiando nella sto-

ria” organizzata dal Gruppo Gio-
vani e curata da Alessio Francesco
Marinoni. La quarantina di perso-
ne intervenute all’evento ha avuto
modo di scoprire storia, leggende
e curiosità legate ad alcuni tra i
luoghi più interessanti sotto il pro-
filo storico-iconografico della no-
stra città. L’idea di un percorso a
piedi tra San Magno, Leone da Pe-
rego e Sant’Ambrogio ha permes-
so di vedere di persona e capire in
maniera più diretta i cambiamenti
apportati nei secoli al tessuto ur-
bano, scoprendo quali edifici vi
erano in luogo di alcuni attuali o
di come altri si sono trasformati e
modificati nel corso del tempo,
cambiando forme o destinazione
d’uso. L’interesse dei partecipanti
è sempre stato molto alto e le do-
mande sono arrivate numerose du-
rante tutto il pomeriggio. Non so-

no mancati i momenti in cui alcu-
ni intervenuti hanno rievocato ri-
cordi d’infanzia per rimarcare co-
me la città e gli usi siano cambia-
ti anche solo nel corso degli ultimi
50 anni. 
Visto l’interesse riscontrato per
questa “passeggiata nella storia” e
le diverse richieste già pervenute,
il direttivo del Gruppo Giovani si
metterà presto al lavoro per stu-
diare la realizzazione di altri per-
corsi attraverso le vie di Legnano
certi che solo la conoscenza del
nostro passato ci permetterà di
marcare una linea continua con il
futuro della nostra città. 
Il prossimo appuntamento cui vie-
ne estesa la partecipazione a
chiunque fosse interessato è fissa-
to per domenica 18 aprile alle ore
14.30 presso Idea Verde Golf
Club. Sarà una giornata amatoria-
le di introduzione al golf per chi
non ha mai praticato questo sport
ed un modo per trascorrere alcune

ore nel relax offerto dalla struttu-
ra. La quota di 25 € è onnicom-
prensiva: dalle mazze al rinfresco
e dal maestro federale all’acceso
al campo pratica. Posti limitati.
Per informazioni e prenotazioni
tel. 0331.545178, cell.
333.2633493 o giovani@fami-
glialegnanese.com.

Umberto Ceriani

Il gruppo
nel cortile
del Palazzo
Leone da Perego

Via Novara, 5 - 20010 Canegrate (MI)
Tel. 0331 401574 - www.tozzoarredamenti.it

Consolidamento
e restauro edifici

Impermeabilizzazioni

LEGNANO - VIA VOLTURNO, 14
Tel. 0331/592450

Consolidamento
e restauro strutturale

Ripristino
architettonico
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TEMPO LIBERO - SCACCHI E

Vicecampioni, gli scacchisti legnanesi

La squadra
legnanese
con dirigenti
e sponsor

Veduta
della sala di gara

Gli incontri
della serie A1
a Legnano

Nella sede del Circolo Scac-
chistico presso la Famiglia
Legnanese si è svolto nei

giorni 26, 27 e 28 marzo il rag-
gruppamento del Girone 1 della
Serie A1, a cui ha partecipato la
nostra squadra composta dal mae-
stro internazionale Fabrizio Bel-
lia, dal maestro FIDE Carlo Bar-
locco e dai maestri Enrico Pozzi,
Davide Sgnaolin e Alessandro
Burlando.
Il pronostico non ci vedeva certo
tra i favoriti per la promozione al-
la serie Master a cui ha diritto so-
lo la prima classificata del girone,
dato che il rating FIDE (classifica
internazionale) ci vedeva come
forza squadra ben quarta su sei
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RAPP. PROCURATORI

SALVANO PERRON DE PACE
AGENZIA PRINCIPALE DI LEGNANO - Corso Magenta, 28

Telefoni: 0331.544.190 - 0331.546.482

TEMPO LIBERO - SCACCHI

partecipanti. Considerando che le
ultime due del girone retrocede-
vano in serie A2 il rischio era
molto alto.
Ma la forte motivazione dei nostri
giocatori negli incontri a squadre,
e il fatto di giocarci la salvezza a
casa nostra, ha partorito l’ennesi-
mo miracolo: non solo salvi, ma
addirittura secondi su sei. La
squadra legnanese è dunque arri-
vata, alla fine, ad un soffio dalla
promozione, sfumata nell’ultimo
incontro, sui cinque disputati, sfi-
dante la fortissima compagine del-
la Scacchistica Milanese che
schierava in prima scacchiera il
grande maestro lussemburghese
Alberto David (ELO 2630 - N.B.
in Italia solo due giocatori oltre i
2600 punti ELO, il grande mae-
stro Fabiano Caruana e Michele
Godena). Come se non bastasse, i
milanesi avevano in terza scac-
chiera l’olimpionica maestra in-
ternazionale Marina Brunello di
15 anni, che - non a caso - Milano

ha vinto tutti e cinque
gli incontri disputati.
Pur perdendo l’ultimo
turno 2,5 a 1,5, siamo
riusciti ad arrivare se-
condi, risultato di due
vittorie contro Sarzana
e Monza e di due pareg-
gi contro Desio e Ivrea.

Il sostegno
della “Famiglia” 
e degli sponsor

Grazie dunque ai nostri
maestri, per questo risultato spor-
tivo eccellente e insperato alla vi-
gilia.
Come hanno più volte sottolineato
in questi tre giorni, le squadre av-
versarie, sono state giudicate ec-
cellenti sia la sala dove si è gioca-
to, cioè la nostra sede, sia l’ospita-
lità offerta. Di questo siamo noi
del gruppo di Legnano che dob-
biamo ringraziare chi ci ha sempre

sostenuto in questi nostri
sforzi scacchistici, a co-
minciare dal presidente
della Famiglia Legnanese
comm. Luigi Caironi, dal-
le autorità agli sponsor, in
primis Banca di Legnano-
Gruppo BPM e Fonderia
Quaglia & Colombo, in-
tervenuti alla presentazio-
ne dell’evento con il diret-
tore commerciale dott. Vi-
to D’Aversa, il consigliere
dottor Alberto Lazzarini e
l’ing. Giuseppe Colombo.

In questa occasione è stato donato
alle squadre ospitate un libro sul-
l’Arte Legnanese e il gagliardetto
della “Famiglia”.
Il risultato sportivo e organizzati-
vo raggiunto sarà speriamo un
buon ricordo anche nelle celebra-
zioni del 60° anniversario del so-
dalizio di viale Matteotti.

Alberto Meraviglia

Fasi della gara

(Foto di
Angela Cacamo e
Giovanni Muroni)

E

nettamente oltre le aspettative

Classifica finale
Punti Punti

squadra individuali

1 Scacchistica Milanese 10 15

2 Famiglia Legnanese 6 12

3 Ivrea 6 11,5

4 Monza 4 11

5 Hotel Selide Desio 4 10,5

6 Sarzana Torre 0 0
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TEMPO LIBERO - FILATELIA

Le emissioni di marzo-maggio 2010  
Data Francobollo N° valori Importo
05/03 - commemorazione di Ennio Flaiano e Mario Pannunzio 

nel centenario della nascita 1 0,60
09/03 - serie ordinaria tematica “Il patrimonio artistico e culturale italiano” 

dedicato alla Basilica della Madonna dei Miracoli di Motta di Livenza 
nel V centenario dell’apparizione della Vergine 1 0,60

19/03 - serie ordinaria tematica “Le Istituzioni” dedicato alla Provincia di Milano
nel 150° anniversario dell’istituzione 1 0,60

20/03 - serie ordinaria tematica “Made in Italy” dedicati all’Alfa Romeo
nel centenario della fondazione 2 0,60

22/03 - celebrativo della Solenne Ostensione della Sindone 1 0,60
21/04 - celebrativo di Roma Capitale 1 0,60
05/05 - celebrativi del 150° anniversario della Spedizione dei Mille 

verso l’Unità d’Italia 4 0,60+0,65
0,85+1,00

05/05 - celebrativo della Confindustria nel centenario della fondazione 1 1,40
06/95 - serie ordinaria tematica “Il patrimonio artistico e culturale Italiano”

dedicato alla Ferrovia Retica nel paesaggio dell’Albula e del Bernina,
nel centenario del completamento (Patrimonio UNESCO) 1 0,65

07/05 - celebrativo di Europa 2010: libri per l’infanzia 2 0,60+0,65
16/05 - serie ordinaria tematica “Le Istituzioni” dedicato alla professione

Infermieristica, con sovrapprezzo in favore della lotta ai tumori del seno 1 0,60+0,30
22/05 - celebrativo della Congregazione delle Suore Ministre degli Infermi 

di S. Camillo 1 0,60
24/05 - serie ordinaria tematica “Lo sport italiano” dedicato alla squadra vincitrice 

del Campionato italiano di Calcio - Serie A 1 0,60

a cura di Giorgio Brusatori

La cartolina FDC dedicata alla Provincia di
Milano, nel 150° anniversario della istituzio-
ne.
Sulla sinistra il primo presidente della Provin-
cia di Milano Massimo D’Azeglio. 
L’emissione del francobollo è stata preceduta
il 5 marzo da un annullo speciale in occasione
della seduta celebrativa a Palazzo Isimbardi
per i 150 anni dalla prima seduta del Consiglio
Provinciale.
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TEMPO LIBERO - FOTOGRAFIA

Nella suggestiva sala delle
vetrate della Famiglia Le-
gnanese, sono visibili in

sequenza le mostre fotografiche di
due punte di diamante del Gruppo
fotografico.
Da sabato 10 a domenica 18
aprile: Angelo Sormani: questa
meravigliosa natura
Sormani è anzitutto un appassiona-
to amante della natura in tutte le
sue espressioni. Interessante un
suo pensiero: «La natura è il gran-
de dono di Dio. È l’impronta inde-
lebile del Creatore. Neppure il più
grande artista potrebbe riprodurre
la delicatezza dei fiori, i loro colo-
ri, i loro profumi. Sono un regalo
unico e irripetibile. Non stanchia-
moci mai di ringraziare Dio Padre
per tutto ciò che ci ha donato e che
continuerà a offrirci a piene mani».
Questo, meglio di ogni altro com-
mento, mette in evidenza il suo
rapporto con ciò che, prima vede,
ammira, e poi fissa per sempre.

Sormani non ha un approccio con i
soggetti che sceglie, esclusivamen-
te fotografico. È sì rigoroso nelle
inquadrature, nella riproduzione
dei colori, ma solo per proporre
immagini “semplici”, il più possi-
bile rispondenti alla realtà. Sorma-
ni fa vedere ciò che ha visto, che è
esistito. Nella scelta dei soggetti,
alterna i suoi scatti tra fiori, frutti e
paesaggi. L’accuratezza nelle ri-
prese, unita alle stampe in grandi
dimensioni, dal 50x70 al 70x100
cm. esaltano la bellezza dell’espo-
sizione. Una mostra quindi non so-
lo per gli appassionati di fotogra-
fia, ma per tutti. L’inaugurazione,
sabato 10 Aprile alle ore 17.30.
Da sabato 8 a domenica 16 mag-
gio: Antologica di Franco Bona-
nomi
L’originalità dell’opera del vice-
presidente del Gruppo fotografico
Franco Bonanomi si coglie piena-
mente in questa antologica. Anche
per lui, ci piace riportare una cita-

zione “fotografica” si-
gnificativa: «Quando si
guarda una fotografia si
parla prevalentemente
del soggetto e dei suoi
contenuti evidenti. Il
fotografo dovrebbe fare
molto di più: che si par-
li di lui». Guardando i
lavori di Franco Bona-
nomi, non si può far al-
tro che parlare di lui.
Le sue opere, realizzate
per la maggior parte in
studio, sono di ispira-
zione a volte concettuale, altre vol-
te surreale. Franco è conosciuto in
tutto l’ambiente fotografico e nella
sua lunga militanza ha raccolto
premi e onorificenze a livello na-
zionale e internazionale. Avremo
modo di parlarne più a fondo nel
prossimo numero del nostro men-
sile.
Buona visione 

Gianfranco Leva

Mostre fotografiche per tutti

“Dalie” di
Angelo Sormani

“Omaggio
alla vita
e all’arte” di
Franco Bonanomi

Programma del Gruppo fotografico
Aprile

6 visione immagini soci:
“Paesaggio urbano”

10 /18 mostra fotografica di Angelo Sor-
mani “Questa meravigliosa natura”

13 Guido Picci “Reportagedall’Afri-
ca” proiezione diapositive 

20 post produzione “Paesaggio
urbano” a cura di Luca Cicchello

27 “Trasparenze” di Gianfranco Leva
Emissione bando 2° concorso
“FaLeFoto al Palio”

Maggio
4 visione immagini soci:

“Flora e fauna”
8/16 mostra fotografica

di Franco Bonanomi
11 briefing fotografico “Palio 2010”
18 post produzione “Flora e fauna”

a cura di Luca Cicchello
25 Palio di Legnano:

indicazioni operative
Domenica 30: reportage “Palio di Legnano” 
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VITA ASSOCIATIVA - APIL

Apil, avanti tutta verso il suo 60°

Sabato 6 marzo si è tenuta,
nella sede della Famiglia
Legnanese, l’assemblea or-

dinaria dell’APIL, Associazione
Periti Industriali e Laureati di Le-
gnano, che ha visto la partecipa-
zione di numerosi soci. Il presi-
dente Giovanni Caironi ha ricor-
dato le attività più importanti svol-
te nello scorso anno, che si posso-
no così sintetizzare:
- Incontro con l’“Associazione

Centro di aiuto alla vita Daniela
Gulden” di Legnano.

- Conferenza “Il grande collisio-
natore di adroni del Cern (LHC):
la macchina e le sue motivazioni
scientifiche”, organizzata con il
Liceo scientifico G. Galilei di
Legnano, l’“Associazione Licea-
li Sempre” e l’“Associazione ex
Allievi ITCG Carlo Dell’Ac-
qua”. Relatori Luciano Mandelli
e Bruno Ferrario, docenti all’U-
niversità Statale di Milano.

- Visita alla Centrale idroelettrica
ENEL di Ponte, Comune di For-
mazza, ed alle Cascate del Toce.

- “Giornata della Scuola” all’ISIS
Facchinetti di Busto Arsizio col
conferimento del Premio APIL
al merito scolastico e la conse-
gna della Borsa di studio “Giulio
Pagani”.

- Il Premio “Lavoro e Famiglia” a
Piera, Ernesto e Cecilia Cardani,
titolari dell’impresa Piero Car-
dani di Busto Garolfo, preceduto
dal Convegno “In nome dei Fi-
gli”.

Notevole è stato l’impegno profu-
so dall’APIL nell’affiancare

l’ITIS Bernocchi nella rea-
lizzazione di una serie di
iniziative a ricordo del 50°
anno di fondazione dell’Isti-
tuto. Inserita nel Comitato
d’onore per l’organizzazio-
ne delle manifestazioni,
l’APIL si è attivata promuo-
vendo la partecipazione di
numerosi soci agli incontri
con gli allievi per illustrare
l’evoluzione dell’Istituto,
dalla fondazione ad oggi.
Tali incontri hanno offerto agli
alunni le informazioni necessarie
per l’allestimento presso l’Istituto
della mostra “Giovani da 50 an-
ni”. L’APIL ha inoltre fornito ma-
teriale del proprio archivio, oltre
che dell’archivio personale di al-
cuni soci. 
Gli incontri con gli allievi delle di-
verse classi hanno permesso di ap-
profondire la conoscenza della vi-
ta dell’Istituto ed hanno offerto gli
spunti necessari a Silvia Vignati
per redigere i testi del libro, di re-
cente pubblicazione, “l’ITIS An-
tonio Bernocchi compie cin-
quant’anni”, realizzato anche con
il contributo di Maria Grazia Hei-
niger Jelo.
Passando alle attività da mettere in
cantiere nel presente anno, nel
corso dell’assemblea si sono indi-
cate le linee generali del program-
ma che prevede conferenze sem-
pre di alto livello, serate a tema e
visite tecniche. 
Ma ambizioso è anche il piano che
l’APIL sta predisponendo in vista
del proprio sessantesimo anno di

Un momento
dell’assemblea.
Al tavolo della
presidenza,
da sinistra:
Edoardo Pagani,
Aurelio Caironi,
Giordano
Ciapparelli,
Giovanni Caironi
ed Eugenio Mussi
(Foto di
Fabio Tamberi)

fondazione. Filo conduttore della
ricorrenza sono i temi: lavorare a
Legnano, studiare a Legnano e vi-
vere a Legnano. Al termine di
questo percorso, le esperienze ma-
turate verranno raccolte e pubbli-
cate con foto e documenti rievoca-
tivi del “60° compleanno dell’A-
PIL”. Le manifestazioni avranno
inizio a novembre 2010 con il
“Premio Fabio Vignati al merito
professionale” abbinato al conve-
gno “Come si lavora a Legnano”.
Le iniziative seguiranno nella pri-
mavera 2011 con la conferenza
“Come si studia a Legnano” e ter-
mineranno a novembre 2011 col
“Premio Lavoro e Famiglia” abbi-
nato al convegno “Come si vive a
Legnano”.
Dunque, un programma piuttosto
intenso attende i soci APIL, la cui
attività guarda al passato, ma so-
prattutto si apre alle nuove gene-
razioni, linfa vitale di un territorio
che ha basato il proprio sviluppo
sulla fattiva presenza di tanti vali-
di tecnici inseriti nei più diversi
settori produttivi.
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tere l’impasto sopra un tagliere e
con l’aiuto di una spatola, far ca-
dere dei piccoli pezzi di pasta in
abbondante acqua salata in ebolli-

zione con le patate tagliate a
cubetti già quasi cotte.
Quando gli gnocchi vengo-
no a galla, toglierli con una
schiumarola e impiattare ag-
giungendo i formaggi grat-
tugiati grossolanamente;
condire con aglio e salvia
soffritti nel burro e una ma-
cinata di pepe.
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VITA ASSOCIATIVA - ANTARES

strizzati e tritati
• una patata di media gran-

dezza
• 50 g di formaggio Casera
• 50 g di formaggio grana
• noce moscata
• 100 g di burro
• aglio
• 4 foglie di salvia
• sale e pepe.

Ammollare il pane nel latte. For-
mare un impasto morbido con la
farina, il sale, la noce moscata, il
pane rinvenuto e le ortiche. Met-

Antares dedica ai lettori de
“La Martinella” una delle
ricette che saranno pre-

sentate nella serata a tema “Le
buone erbe selvatiche: riconosci-
mento pratico e utilizzo in cuci-
na” (relatore dott. Roberto Olgia-
ti, naturalista) che si terrà lunedì
26 aprile alle ore 21,00 presso la
sede della Sezione di Villa Corte-
se dell’Associazione Micologica
Bresadola.
Il programma completo di Antares
è consultabile sul sito:
www.antareslegnano.org

Gnocchetti di Chiavenna
alla mia maniera 
(dosi per quattro persone)

• 3 panini di grano duro raffermi
tagliati a cubetti

• 150 g di farina bianca
• latte q.b.
• un’abbondante manciata di ger-

mogli di ortica già sbollentati,

Primavera in tavola

COSTRUZIONI RESIDENZIALI
Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI)

Tel. 0331/455882 - Fax 0331/595469 - e-mail: info@edil-sae.it

I gustosi
gnocchetti
di Chiavenna

Foglie d’ortica

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 legnano
via XX Settembre 12
Tel. 0331-440300 - 0331-440335
Fax 0331-454112
e-mail: m.legnano@unione.milano.it
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EDITORIALE Il 
Maggio 2010 

Specchio, specchio delle mie brame chi è il più bravo 
del certame? 
Farebbe proprio comodo interrogare quest'anno lo 
specchio magico per capire a quale contrada andrà il 
"Peso" d'argento del 2010, testimone perpetuo della 
vittoria al Palio. Il nostro esperto vaticinatore, Marco 
Tajè, trova una certa difficoltà a parlare del favorito, e 
osserva: "Quello di quest'anno appare proprio un Pa­
lio di non facile interpretazione. Non solo per il croni­
sta, ma per le stesse contrade diverse delle quali a un 
mese dalla corsa hanno più di una incertezza sulla 
scelta del proprio cavallo. Sui fantini, questa volta, in­
vece non dovrebbero esserci proprio cambi dell'ultima 
ora come avvenuto negli ultimi anni". Ma poi l'artico­
lista si sbilancia e qualche indicazione la dà. Leggete, 
leggete. Le attese si sono invece dileguate per gli stu­
denti del Premio di poesia e narrativa "Giovanni da 
Legnano". Infatti, i finalisti sono ormai noti, e ora non 
rimane che leggere, o preferibilmente ascoltare, i loro 
componimenti e le loro motivazioni, quasi sempre pia­
cevoli oltre ogni dire. L'immancabile pezzo storico le­
gato al maggio cittadino è affidato in questo numero 
alla felice penna di Renato Besana, il cui saggio verte 
su quella società milanese che, vincitrice attorno al 
carroccio, s'incamminò presto verso forti cambiamen­
ti. Molti secoli dopo le quattro ruote del carro trainato 
dai buoi, l'uomo trovò che ci si poteva spostare anche 
su due ruote con la propria forza muscolare. Era nata 
la bicicletta. Quando il velocipede aveva ormai le car­
te in regola, ovvero aveva aggiunto la trasmissione a 
catena articolata con annessi e connessi, il giovane in­
traprendente Emilio Bozzi, nel 1902, comprendendo 
l'importanza del nuovo mezzo, iniziò a Legnano la 
produzione delle dueruote. È Giorgio D'Ilario a rega­
larci delle appassionanti pagine sulla storia del cicli­
smo legnanese, o meglio di quelle biciclette che porta­
rono in giro per il mondo il nome e il simbolo della 
città del Carroccio, cioè il guerriero della battaglia di 
Legnano. Il logo figurò anche sulle bici da corsa, i cui 
sellini accolsero le natiche più famose del ciclismo 
agonistico italiano, come ci ricorda anche Vito Ber­
nardi parlando del primo raduno di biciclette "Legna­
no" a Legnano, che si terrà il prossimo 29 maggio con 
le celebrazioni della Battaglia. Un raduno che mira al 

• recupero della memoria di questo marchio, che ha 
"corso" parallelamente alla storia della Città ed è en­
trato nell'immaginario collettivo degli italiani. 

Fabrizio Rovesti 
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FINANZIAMENTI E BANDI - CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE - INCONTRI E SEMINARI 

LA MEDIAZIONE DEI CONFLITTI 
Tra risoluzione dei problemi personali e sicurezza 

La società odierna e il vivere quotidiano ci mettono di fronte ad una notevole mole di problemi. Si liti­
ga per la bolletta telefonica o per le vacanze, per ristrutturare casa o per il parcheggio condominiale, 
ci si scontra su questioni di principio o per denaro, con commercianti, colleghi, vicini di casa, amici o 

! ~O"· ) 
,~~~ 

parenti .. pare che sia diventato quasi impossibile con­
durre una vita senza conflitti. 

.o 
La Camera di Commercio di Milano, in collaborazione con 
il Comune di Legnano e con l'associazione Legnano Ami­
ca, organizza un incontro con la cittadinanza dedicato al te­
ma della mediazione dei conflitti. Il seminario, dal titolo 
"La mediazione dei conflitti tra risoluzione dei problemi 
personali e si-
curezza'' per­
metterà di co­

noscere meglio alcune modalità di approccio alle contro­
versie che tentano di andare oltre la logica del torto e della 
ragione offrendo un punto di vista differente e cercando di 
aiutare le persone a risolvere alcuni problemi comuni. 

La mediazione si basa sul dialogo per cercare, con l'aiu­
to del mediatore, di trovare un accordo soddisfacente con la 
controparte. La mediazione è efficace e assolutamente 
economica e, in certi casi, addirittura gratuita. 

I/lustrazioni: Giovanni Mapel/i 

L'incontro si terrà martedì 18 maggio 2010, alle ore 21, presso il Palazzo Leone da Perego in via 
Monsignor Gilardelli 10 a Legnano. La partecipazione è gratuita. 

BANDI APERTI 

K BANDO VOUCHER PER MISSIONI ECONOMICHE ALL'ESTERO 2010 
K BANDO VOUCHER MULTISERVIZI 2010 
K BANDO VOUCHER FIERE INTERNAZIONALI IN LOMBARDIA 
K BANDO VOUCHER FIERE INTERNAZIONALI ALL'ESTERO 2010 
K BANDO VOUCHER PER LA PARTECIPAZIONE DI PMI ARTIGIANE A FIERE 

INTERNAZIONALI 
K BANDO REGIONALE: SOSTEGNO AI PROCESSI DI BREVETTAZIONE 2010 
K PROGETTO START PER LA CREAZIONE DI NUOVE IMPRESE 



INCONTRI 

Virtù e valori 
"Un po' ... va bene, ma due Po ... straripano". Giocando tra 

un avverbio e l'immagine del grande fiume, nasce una 
battuta proverbiale. 

L'ho ascoltata in piazza San Magno da un abituale frequentato­
re, un certo signor Silvio. 
Si parlava di prudenza nel dare giudizi e nel prendere decisioni. 
Siamo contraddittori e cadiamo in eccessi di prudenza, riman­
dando decisioni o facendo indebiti silenzi. 
La prudenza, oggi, è una virtù un po' in crisi nel giudizio medio 
della gente. Il prudente è guardato come un indeciso, eccessiva­
mente preoccupato, come uno che non ti darà mai innovative 
sorprese. 
Credo debba essere rivalutata come un equilibrio, che sa mante­
nere un giusto orientamento, leggendo il quadro ampio della vi­
ta, rispettando e valorizzando le molteplici impostazioni del 
pensiero e dell'azione. 
Prudente è colui che, senza cedimenti, sa aspettare i tempi più 
opportuni per le decisioni. 
Come tutte le cose umane ha i suoi limiti, e se è vero che evita 
sconsideratezze e precipitazione, può tuttavia spegnere entusia­
smo e zelo nel cuore. Ha necessità di un equilibrio ~ dovrebbe 
essere ben coniugata con un'altra virtù: la fortezza. Tornano i bi­
nomi di virtù e valori, che costituiscono le costellazioni per il 
nostro orientamento. Oggi, la fortezza è virtù stimata, se non è 
fraintesa. Piace la persona forte, perché si sente libera, si auto­
determina, domina sulle resistenze, ha fiducia in se stessa, rea­
lizza i suoi programmi. Attenti ai fraintendimenti. Virtuoso nel­
la fortezza è colui "che rimane orientato ad un bene superando 
difficoltà e ostacoli gravi; si conserva intrepido di fronte a ciò 
che suscita paura, si mantiene in servizio ad una causa di bene". 
È un innamorato del bene, non un passionale; è un fedele al be­
ne, non un testardo; è un paziente per il bene, non un prepoten­
te. Il forte è umile di fronte al bene. Il forte non si ritiene un Dio, 
e neppure un uomo-super. Là fortezza, quando è virtù, è sapien­
za. Chi è credente, ed ha problemi di prudenza angosciata o di 
fortezza passionale, mediti questo pensiero di Paolo: "Dio ha 
scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti; Dio 
ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio 
ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è 
nulla per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessun uomo 
possa gloriarsi davanti a Dio" ( Prima Lettera ai Corinti). 

mons. Carlo Galli 

_ STORIA E IMMAGINI I 
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Ecco una immagine storica della rievocazione della batta­
glia di Legnano: risale all'edizione 1953, dopo la ripresa, 
ad opera della Famiglia Legnanese, della manifestazione, 

sospesa a causa degli eventi della seconda guerra mondiale. Il 
27 febbraio 1951 era stata infatti fondata questa associazione 
che aveva tra gli scopi statutari quello di ripristinare la storica 
celebrazione, come in effetti avvenne a partire dal 1952, con 
l'appoggio e l'entusiasmo dell'allora amministrazione comuna­
le, presieduta da Anacleto Tenconi, che diede così piena ufficia­
lità alla manifestazione, denominata "Sagra del Carroccio". 
I giornali di quel periodo diedero molto risalto all'evento. La 
"Domenica del Corriere" dedicò alla rievocazione storica della 
battaglia di Legnano una copertina a colori disegnata da Walter 
Molino; altri servizi giornalistici e pagine speciali apparvero an­
che su "Grazia", "Corriere della Sera" e su altre testate di quel-
1' epoca. Il settimanale satirico "Candido" ambientò al Palio di 
Legnano alcune puntate del romanzo a fumetti di Giovanni Gua­
reschi La figlia del maresciallo con protagonisti Stalin, Togliat­
ti, Nenni e la Jotti. 
Tutto ciò contribuì a richiamare l'attenzione in tutta Italia per la 
celebrazione della battaglia del 1176, che aveva assunto una 
nuova fisionomia, un valore storico e sociale maggiormente de­
finito. La foto che pubblichiamo ritrae un momento della messa 
sul Carroccio, dinanzi la basilica di San Magno concelebrata dal 
vicario episcopale Giovanni Colombo e da mons. Virgilio Cap­
pelletti, prevosto di Legnano dal 1940 al 1959. 

Giorgio D'Ilario 

Consolidamento 
e restauro edifici 

S.C.M. 

Consolidamento 
e restauro strutturale 

Impermeabilizzazioni 

Ripristino 
architettonico 

LEGNANO - VIA VOLTURNO, 14 
Tel. 0331/592450 
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VITA IN "FAMIGLIA" 

unanime cordoglio per Renzo Rossetti 

Il mese scorso la città di Parabia­
go ha perso una delle sue figure 
più illustri e il panorama mondia­

le della calzatura un punto di riferi­
mento fra i più autorevoli. 
La morte di Renzo Rossetti ha scosso 
profondamente il mondo della moda: 
da Milano a Roma, da Venezia a Pa­
rigi, da Londra a New York, da Dubai 
a Mosca, le scintillanti vetrine della 
scarpa "made in Parabiago" hanno 
abbassato le saracinesche a lutto, per 
dire addio al padre della calzatura, al­
l'uomo che con la sua lungimiranza è 
stato l'autore e il protagonista di uno 
dei capitoli più gloriosi dell'impresa 
italiana. Aveva 84 anni Renzo Ros­
setti e alle spalle un'infanzia tutt'al­
tro che semplice: nato a Casaleone, 
cittadina in provincia di Verona, im­
parò il senso del dovere quando, an­
cora giovanissimo, perse il padre e, 
insieme al fratello, Renato, fu co­
stretto a rimboccarsi le maniche. Per 

aiutare la famiglia, che viveva in una 
casa dove mancava persino l'acqua 
potabile, Renzo lavorò di notte in uno 
zuccherificio. Era solo un ragazzino, 
eppure possedeva già quella tenacia e 
quello spirito di sacrificio che, uniti 
alla lungimiranza, generalmente por­
tano in alto: così fu per i due fratelli 
Rossetti, che nel 1953 aprirono a Pa­
rabiago la loro prima bottega. Senza 
un lira in tasca, ma con una grande 
voglia di farcela. Dalle prime sfilate 
sulle passerelle di Sanremo, che lan­
ciarono il marchio Rossetti, arrivò, 
negli anni Settanta, la collaborazione 
con Arrnani, Hermès e con altri gran­
di nomi della moda italiana e interna­
zionale. Anche gli americani non tar­
darono a mettere gli occhi sulle scar­
pe dei Fratelli parabiaghesi e il nego­
zio di Madison Avenue, nella scintil­
lante e caotica New York, fu subito 
un successo. C'erano tutti i presup­
posti per montarsi la testa, invece 
Renzo seppe sempre tenerla chinata 
sul lavoro, con impegno e con quel­
l'umiltà che difficilmente riesce a 
mantenere chi viene travolto dal suc­
cesso. Lavoro e famiglia rimasero i 
due punti fermi della vita dell'im­
prenditore, che ha saputo trasmettere 
gli stessi valori ai figli Diego, Luca e 
Dario, che oggi sono al timone di 

un'azienda con 300 dipendenti e ben 
27 negozi di proprietà, sparsi nelle 
più belle città del mondo. Sincera, 
monumentale e commossa, la parte­
cipazione di Parabiago, città della 
calzatura, al lutto della famiglia Ros­
setti. Non da meno è stato per Legna­
no, città che nel novembre 2006 con­
ferì all'imprenditore la benemerenza 
civica per il suo aver saputo proporsi 
come ambasciatore del made in ltaly, 
nonchè socio, per oltre trent'anni, 
della Famiglia Legnanese. La salma 
di Renzo Rossetti, esposta per alcune 
ore nell'azienda di via Cantù, ha ri­
cevuto l'omaggio di una grande fol­
la: amici, parenti, dipendenti, im­
prenditori, autorità civili e militari, 
che hanno poi preso parte anche alla 
cerimonia funebre, officiata da don 
Felice Noè nella chiesa parabiaghese 
dei Santi Gervaso e Protaso. Un ad­
dio commosso e grato ad un uomo 
che, come ha scritto Natalia Aspesi 
nella prefazione del volume dedicato 
ai 50 anni dell'azienda, ha avuto "la 
fortuna di nascere povero". Sembra 
un paradosso, ma chi ha conosciuto 
Renzo Rossetti può facilmente com­
prendere il significato di queste pa­
role. 

Cristina Masetti 

È mancata Maria Paola Colombo svevo 

S ostenitrice dell'impegno fem­
minile nella società e nelle 
istituzioni, Maria Paola Co­

lombo Svevo è mancata lo scorso 20 
aprile a Milano all'età di 68 anni. 
Nata a Rho, Colombo Svevo, ex se­
natrice e parlamentare europea, era 
legata alla Città di Legnano da rap-

porti di parentela e di amicizia: da 
molti anni era socia della Famiglia 
Legnanese. Vicesindaco del Comu­
ne di Monza, poi assessore ai Servi­
zi Sociali della Regione Lombardia, 
dal 1983 al 1994 è stata senatrice e 
membro delle commissioni Sanità e 
Lavoro e Affari Costituzionali. Dal 
1994 al 1999 parlamentare europeo, 
eletta nelle liste del Ppi. Ha ricoper­
to le cariche di vicepresidente della 
Commissione per le libertà pubbli­
che e degli affari interni; membro 
della Commissione per i diritti della 
donna, della Delegazione per le re­
lazioni con i paesi dell'Asia del Sud 
e l'Associazione per la cooperazio­
ne regionale dell'Asia del Sud 
(SAARC) e della Delegazione per 
le relazioni con l'Estonia. Attuai-

mente era membro del Cda dell'o­
spedale Maggiore di Milano su no­
mina del cardinale Dionigi Tetta­
manzi e del Cda del Fondo Famiglia 
e Lavoro istituito dalla curia per far 
fronte alla crisi economica. 
Maria Paola Colombo Svevo ha sa­
puto coniugare in modo esemplare il 
ruolo di moglie e.di madre di quat­
tro figli con l'impegno politico. 
Sempre attenta ai diritti delle perso­
ne più deboli, è ricordata nel mes­
saggio di cordoglio del presidente 
della Regione Lombardia Roberto 
Forrnigoni come «una paladina del-
1' impegno delle donne nella so­
cietà». La Famiglia Legnanese e la 
redazione de "La Martinella" espri­
mono a tutti i familiari le più sentite 
condoglianze. 
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Sabato 22 maggio 
la premiazione 
in Famiglia Legnanese 

La giuria del 15° Premio di poesia e narrativa 
"Giovanni da Legnano", per studenti delle 
Scuole medie dei Distretti di Legnano, Para­

biago, Castano Primo, Busto Arsizio e Magenta, ha 
scelto i finalisti. Pubblichiamo di seguito i loro nomi 
e quelli delle Scuole di provenienza. La cerimonia di 
premiazione si terrà sabato 22 maggio 201 O alle ore 
16 presso la Sala congressi della Famiglia Legnane­
se. 
Per ulteriori informazioni telefonare alla Segreteria 
della Famiglia Legnanese allo 0331-545178 dal lu­
nedì al venerdì dalle 14,30 alle 18,00. 

Totale partecipanti 17 5 con 222 componimenti. 

POESIA 

Livello A 

Binaghi Alice 
Casaleggi Gualtiero 
Frangia Vanessa 
Quaranta Nathan 
Rabaioli Alessia 

Livello B 

Aloise Beatrice 

Coltro Dennis 
Griso Giada 

studenti delle scuole medie di 2° grado -41 parteci­
panti con 56 componimenti 

Liceo scientifico "C. Cavalleri" -Parabiago -sa B 
ITIS "A. Bemocchi" -Legnano - 1 a D 
Istituto canossiano "B. Melzi" -3a Egeria 
ITAS "G. Mendel" -Villa Cortese -sa B 
Liceo scientifico "G. Galilei" -Legnano -3a C 

studenti scuole medie inferiori - 103 partecipanti con 
135 componimenti 

Scuole Media "G. Leopardi" - San Vittore Olo­
na - 2a B 
Scuola secondaria "B. Belotti" -Busto Arsizio - la B 
Scuola secondaria "B. Bellotti -Busto Arsizio -3a D 

Rudoni Alena Istituto canossiano "B. Melzi" -Legnano -2a B media 
Rusconi Anna Gabriella Se.Secondaria F. Tosi I. C. "A. Manzoni" 

Legnano -2a C 

TUTTE LE NOTIZIE DELLA CITTÀ 
... IN TEMPO REALE 

CRONACA-ATTUALITÀ- CULTURA- SPETTACOLI 
ECONOMIA - SCUOLA - SPORT - PALIO 

WWW.LEGNANONEWS.COM 

NARRATIVA 

Livello A 

Battaglin Giulia 
Bertani Mattia 

Ceriotti Alessia 
Vignati Diletta 

Villa Ilaria 

Livello B 

Crosta Martina 

Frascoli Carlotta 
Pizzetti Blenda 
Porta Emanuele 
Sola Galia 

Premio di Poesia e Narrativa 
"Giovann'. nano" 

triennio scuole medie superiori - 17 partecipanti e 
componimenti 
Istituto canossiano "B. Melzi" -Legnano -3a Egeria 
Istituto superiore "C. Dell'Acqua" - Legnano - 3a A 
Liceo artistico 
Istituto canossiano "B. Melzi" -Legnano -3a Egeria 
Liceo socio-psico-pedagogico "B. Melzi" -Le­
gnano - 4a 
Liceo socio-psico-pedagogico "B. Melzi" -Le­
gnano - sa 

3 ° anno S .M. inferiore e biennio superiore - 14 parte­
cipanti e componimenti 
Liceo socio-psico-pedagogico "B. Melzi" -Le­
gnano - 1a 
Liceo scientifico "G. Galilei" -Legnano -sa D 
Istituto Canossiano "B. Melzi" -Legnano 
Scuole Secondaria di 1 ° grado di Casorezzo -3a G 
IPSIA "A.Bemocchi" -Legnano - l B 

Gli studenti 
premiati 
e il tavolo 
della presidenza 
dell'edizione 
2009 
(Foto 
Vincenzo 
Armatura) 

Recapiti dove trovare 11La Martinella" 
La Martinella è distribuita gratuitamente a Legnano nei seguenti recapiti: 

Parrocchie 
San Magno (Centro Parrocchiale), San Domenico, Santi Magi (Olmina), Santi Marti­
ri, Beato Cardinal Ferrari, San Paolo, San Pietro, Ss. Redentore, Santa Teresa, nonché 
al Santuario della Madonna delle Grazie 

Banca di Legnano 
Sede Centrale - Largo F. Tosi, Agenzia "A" - P.zza Redentore, Agenzia "C" - Piazza 
del Popolo, Agenzia "D" - Via Girardi, 19, Agenzia "E" - Via XXIX Maggio, 123, 
Agenzia "G" - Corso Sempione, 47, Agenzia "H" - Via Sardegna angolo via Liguria. 

Ufficio Regione Lombardia - Via Cavallotti 

Ufficio Relazioni con il Pubblico Città di Legnano - Corso Magenta 

Camera di Commercio - Via Podgora, 2 
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VITA IN 11 FAMIGLIA" 

La scomparsa del giornalista Vitali 

Lutto nel mondo del giorna­
lismo legnanese. 
Il 26 maggio è morto Lui­

gi Vitali, giornalista professioni-
• sta di 53 anni, che aveva iniziato 

ad operare nella nostra città negli 
anni ottanta, collaborando e poi 
entrando nella redazione di Le­
gnano de "La Prealpina", fino a 
conquistarsi la qualifica di vice 
caposervizio. Era specializzato 
nella cronaca nera, occupandosi 
degli eventi più rilevanti che ac­
cadevano nel nostro territorio, ma 
non tralasciando inchieste e ap­
profondimenti, che realizzava 
con professionalità. 
Aveva un buon carattere e sapeva 
operare in redazione a fianco de­
gli altri colleghi, in assoluta mo­
destia, pronto sempre ad acco­
gliere suggerimenti e anche criti­
che. 
Nel 1995 era stato trasferito alla 
redazione di Busto Arsizio, dove 
era poi rimasto quattro anni. 

Quando i primi problemi di salu­
te si presentarono, Luigi Vitali 
preferì lasciare "La Prealpina", 
dedicandosi ad altre mansioni 

sempre nel campo giornalistico, 
che lo avevano portato anche a la­
vorare per un periodo in Svizzera. 
Così lo ricorda Luca N azari, che 
per diversi anni lo ha avuto come 
collega nella redazione legnane-

se: «Lo rivedo seduto alla sua 
scrivania con le sue risate, la ca­
pacità di stemperare ogni tensio­
ne con la sua tipicafrase: "La sa­
pete questa?". La sua umanità e 
generosità era da tutti ricono­
sciuta e apprezzata». 
Negli ultimi tempi i problemi di 
salute si erano acutizzati ed era 
stato ricoverato in ospedale a Le­
gnano. 
Al funerale, svoltosi nella chiesa 
dei Santi Martiri, ha partecipato 
una folla commossa e numerosa. 
Il parroco don Pergiorgio Colom­
bo ha ricordato la figura del gior­
nalista sottolineandone le doti e le 
peculiarità legate alla sua profes­
sione. 
A tutti i suoi familiari, in partico­
lare alla mamma Nuccia, al fra­
tello Lorenzo Vitali, sindaco di 
Legnano e al figlio Nicolò, le 
condoglianze più sentite dalla Fa­
miglia Legnanese e dalla redazio­
ne de "La Martinella". 

UN'IMPRONTA D1 RILIEVO NEL CAMPO DELL'INGROSSO CALZATURE 

Oltre 40 anni di esperienza, 6.000 metri quadrati di 
esposizione e 30 collaboratori estremamente qualificati. 
Sono questi i nul'!'eri essenziali che fanno della Landini Cal­
zature un'Azienda che, a ragione, può vantarsi di occupare 
una posizione di rilievo nel settore dell'ingrosso calzaturiero. 

landini calzature 
Landini Calzature srI - Cerro Maggiore (Mi)- Strada Statale Saronnese, 527 - tel. 0331.9376.1 - fax 0331.9376.200 



VITA IN 11 FAMIGLIA" 

Dall'America con affetto 
. In occasione di un recente 

viaggio negli Stati Uniti con la 
consorte, il nostro socio e revi­

sore dei conti Luigi Munaretto ha 
fatto visita a San Francisco a un 
simpatico italo-americano da di­
versi lustri membro della Famiglia 
Legnanese: Edward Galletti (ri­
tratto al centro della fotografia che 
pubblichiamo). 
Con cordiale ospitalità il signor 
Galletti ha ricordato Legnano, do­
ve spesso ritorna, la Famiglia Le­
gnanese e, in particolare, il presi­
dente Luigi Caironi, al quale man­
da un saluto speciale e i più vivi 
ringraziamenti per le spedizioni 
della Martinella negli Stati Uniti, 
attraverso la quale si mantiene ag­
giornato sia sulla vita associativa 
della "Famiglia" che sugli avveni­
menti cittadini. 

Edward ha rac­
contato ai suoi 
ospiti le vicende 
personali e lavo­
rative della sua 
vita Oltreoceano, 
illustrando le nu­
merose beneme­
renze e ricono­
scimenti ricevuti 
anche per l' atti­
vità pubblica 
svolta negli Stati 
Uniti. Più volte 
ospite dell'ex 
presidente Ro­
nald Reagan, ha 
rappresentato nel modo più degno 
gli italiani negli USA ma anche in 
altri Paesi, infatti, è presidente 
emerito dell'Associazione dei Li­
guri nel Mondo. 

Dalle pagine del nostro mensile il 
presidente Caironi e i soci tutti 
della "Famiglia" inviamo al si­
gnor Galletti il più cordiale arri­
vederci. 

Ricetta del Ristorante 11Foglia d'Oro" Ristorante 

" Ecco la ricetta che propone questo mese l' executive chef Claudio Tallarini 
del Ristorante "La Foglia d'Oro" di viale Matteotti 3 in Legnano (tel. 0331.540504) 

La Foglia d'Oro 

Bavarese alla Fragola 
Ingredienti: 
600 gr di acqua 
500 gr di zucchero 
60 gr di colla di pesce 
1000 gr di fragole 
1000 gr di panna montata 

Procedimento: 
Ammollare la colla di pesce in 
acqua fredda. 

www.enoteca1ongo.it 

Portare a bollore l'acqua e lo 
zucchero e aggiungere la colla 
di pesce ammorbidita. 
Pulire le fragole e passare al 
cutter. 
Quando lo sciroppo sarà freddo 
incorporare la passata di frago­
le e infine aggiungere la panna 
montata. 

LONGO 
ENOTECA 
VIA XXV APRILE 3/ A 

LEGNANO TEL. 0331/596.329 
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Paolo Alli 
e il Coro Jubilate 
da lui diretto 

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI 

Paolo Alli in Ciunta della Regione Lombardia 

U
n nuovo incarico di presti­
gio nel Governo del Pirel­
lone è stato conferito al 

legnanese ing. Paolo Alli. Già ca­
po di gabinetto nella segreteria di 
Formigoni (ruolo che continuerà a 
svolgere), è stato nominato sotto­
segretario alla Presidenza della 
nuova Giunta della Lombardia, 
con deleghe all'Attuazione del 
programma e all'Expo 2015. 
«Ringrazio il Presidente Formigo­
ni - ha dichiarato Alli - per la fi­
ducia che ancora una volta ha vo­
luto riporre in me, affidandomi 
una delega, l'Expo, che presto 

avrà anche un respiro internazio­
nale e sarò chiamato a svolgere, a 
nome del Governatore, un ruolo 
di rappresentanza politico/istitu­
zionale». 
Dopo la laurea in ingegneria elet­
tronica al Politecnico di Milano, 
Paolo Alli ha lavorato per anni al­
la Franco Tosi seguendone tutte le 
traversie. 
Entrò in politica nel 1997, quando 
Maurizio Cozzi gli affidò la carica 
di vice sindaco e assessore ai la-

vori pubblici della Giunta legna­
nese, carica che lasciò nel maggio 
del 2000, per l'impegno in Regio­
ne Lombardia. 
Accanto alla politica, la sua gran­
de passione è la musica: è stato in­
fatti fondatore nel 197 5 del Coro 
"Jubilate" del quale è stato diret­
tore fino a che gli altri incarichi 
glielo hanno permesso. 
Ad Alli gli auguri più cordiali per 
la recente impegnativa carica asse­
gnatagli. 

Unione del Commercio 
del Turismo 

20025 legnano 
via XX Settembre 12 

I dei Servizi 
e delle Professioni 
della Provincia di Milano 

www.unione.milano.it 

Tel. 0331-440300 - 0331-440335 
Fax 0331-454112 
e-mail: m.legnano@unione.milano.it 

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO 

® 
TRAPITAL S.p.A. 

acciai trafilati - pe ati - rettificati 
SEDE E STABILIMENTO: Via A. Colombo, 301 - Gorla Minore (VA) 
Tel. 0331 368900 - Fax 0331 368940 - www.trafital.it - info@trafital.it 

GRANDE ASSORTIMENTO DI TRAFILATI A MAGAZZINO: PIATTI E QUADRI (ANCHE PER 

CHIAVETTE) - TONDI - ESAGONI - ALBERI SCANALA TI - ANGOLARI - PROFILI A L - PROFILI A T. 
A RICHIESTA: PROFILI SPECIALI SU DISEGNO DEL CLIENTE - ACCIAI TRAFILATI RICOTTI PER 

CREMAGLIERE - TAGLIO A LUNGHEZZA FISSA CON PRECISIONE SINO A± 1 MM. 

LE NS. SPECIALITÀ: SEZIONI DI GRANDI DIMENSIONI- TOLLERANZE, MISURE E SEZIONI PARTICOLARI. 



ATTUALITÀ E ISTITUZIONI 

Alzheimer: una malattia da vivere! 
un convegno 
dell'Associazione 
A ... per non dimenticare 
alla Fondazione 
sant'Erasmo 

Alzheimer: una malattia 
da vivere! Questo il tito­
lo e il contenuto di un 

convegno aperto al pubblico te­
nuto dalla neonata Associazione 
"A ... per non dimenticare " pres­
so la Fondazione Sant'Erasmo 
di Legnano sabato 17 aprile 
2010. Alla presenza delle mag­
giori autorità cittadine, l'iniziati­
va è stata particolarmente ap­
prezzata dal pubblico intervenu­
to numeroso e dalle stesse auto­
rità, che riconoscendo il valore 
dell'Associazione si sono impe­
gnate a sostenerla. 
Ricordiamo che l'Associazione, 
che ha il patrocinio di tre Fonda­
zioni cittadine - Sant'Erasmo, 
Famiglia Legnanese e Ticino 
Olona -, si è costituita grazie al­
l'impegno di alcuni soci fondato­
ri e precisamente: Laura Viganò 
Colombo (attuale presidente), 
Marina Gusmeri, Cornelio Turri, 
Gianni De Martini, Franco Cre­
spi, Giovanni Grassi, Alberto 
Lazzarini, Rita Saredi, Luigi 
Caironi, Gianfranco Bononi, 
Giacomo Cozzi, Livio Colonna 
Romano, Liberatore Mautone, 
Guido Sacchetti, Ambrogia Gia­
na e Davide Carugati. 
Sono stati relatori del convegno i 
dottori Carla Pettenati e Daniele 
Perotta, gli esperti che con il lo-

ro staff seguiranno 
personalmente gli 
ammalati e i loro fa­
migliari durante gli 
incontri e le attività 
che si svolgeranno 
sempre presso la 
Fondazione Sant'E­
rasmo. 
La dottoressa Carla 
Pettenati, del centro 
Alzheimer dell' o-

• spedale Salvini di 
Garbagnate, ha ben 
spiegato come la 
malattia si presenti 
con difetti della memoria e quan­
ti tipi di memoria possediamo 
che via via, col progredire della 
malattia, vanno perse in sequen­
za: la memoria recente, quella 
visiva, quella 
futura c10e 
quella delle 
cose che 
dobbiamo 
fare, quella 
dei luoghi, 
fino alla me­
moria del 
passato. Tan­
to più indie­
tro nel tempo 
è la perdita 
di memoria 
tanto pm 
grave è lo stadio della malattia. I 
farmaci rallentano il progredire 
della malattia, ma non servono 
certo a lenire angoscia, paura e 
conseguente isolamento in cui, 
soprattutto nei primi tempi della 
malattia, cadono i malati e i loro 
famigliari. 
La miglior terapia appare la tera­

pia "occupa­
zionale". Tan­
to più il mala­
to sarà circon­
dato da stimo­
li fisici ( corsi 
di ginnastica, 
nuoto fino a 
passeggiate di 
gruppo), psi­
chici (presen­
za di amici e 
parenti), cul­
turali (parteci­
pazione a 

concerti, mostre di pittura) e tan­
to più coltiverà hobby (molto ap­
prezzato pare il giardinaggio) 
tanto più a lungo starà bene. 
Il dottor Daniele Perotta, geriatra 

dell' Ospe­
dale di Gar­
bagnate, ha 
poi spiegato 
il primo pro­
getto con­
creto della 
Associazione: 
"L' Alzhei­
mer Café". 
Questo vuol 
essere un 
luogo di in­
contro tra 
esperti me­

dici, psicologi e malati e fami­
gliari in un contesto di "scienza" 
ma anche di amicizia. Un convi­
vio dove il dare e il ricevere aiu­
to avvenga in un clima cordiale 
di reale condivisione. 
E obiettivo finale dell'Associa­
zione è sempre quello di creare 
un "Centro di lavoro diurno", 
che sarebbe di enorme aiuto per 
quanti vengono colpiti da questa 
malattia considerata ormai di 
"carattere sociale". 
Nel ringraziare dalle pagine del 
nostro mensile le autorità e tutti i 
convenuti al convegno, la presi­
dente dell'Associazione, Laura 
Viganò, si augura di poter conta­
re sempre sul sostegno e la colla­
borazione della società civile le­
gnanese e dell'Amministrazione 
pubblica per trasformare il loro 
sogno in una realtà, utile a tutti i 
cittadini del territorio. 
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Al tavolo dei 
relatori, 
da sinistra, 
Marina Gusmeri, 
Laura Viganò e 
Carla Pettenati 
(foto M. Tajè) 

L'intervento di 
mons. Galli; 
a sinistra 
il sindaco Vitali 

Un momento 
del convegno 
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Il caratteristico 
edificio a cupola 
della sede 
delle officine 
Wolsit a Legnano 

Il marchio 
di fabbrica 
della Bozzi 

Veduta 
del reparto 
montaggio 
con i telai 
delle bici 

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI ■ 

cento anni di storia della biciclet 

Nei primi anni del Nove­
cento un intraprendente 
capitano d'industria, 

Emilio Bozzi, legò il nome di Le­
gnano a un prodotto la cui storia 
si diffuse rapidamente in tutto il 
mondo. 
Questo singolare personaggio, 
nato nel 1873, originario di 
un'antica famiglia di proprietari 
terrieri, ripudiò subito l'attività 
agricola che il destino gli avreb­
be altrimenti riservato. Il giovane 
Bozzi intuì infatti che un nuovo 
mezzo di trasporto individuale, la 
bicicletta, era destinato a un futu­
ro di grande espansione. Si tra­
sferì così dalla provincia a Mila­
no per impiantare un'azienda, 
appunto la Bozzi & C. finalizza-
ta al commercio di componenti 

e accessori di biciclette. Egli 
si rese conto che questo 

veicolo, la cui produzio-
ne era perlopiù in mano 
all'industria estera, si 
sarebbe sviluppato ben 
presto anche in Italia. 
Fu così che cominciò a 
far costruire in proprio 
le prime biciclette mes­

se in vendita col marchio 
"Aurora". 

Era il 1902. La grande occa-
sione per lui si presentò quando 

la Franco Tosi di Legnano decise 
di ampliare la propria produzione 
aggiungendo a caldaie, macchine 
a vapore e turbine, anche la fab­
bricazione in serie di biciclette, 
dopo aver acquistato i brevetti 
della fabbrica inglese Wolseley. 

La prima marca di biciclette co­
struite a Legnano si chiamò così 
Wolsit = Wolseley Italiana. Il 
grande complesso industriale le­
gnanese aveva realizzato per que­
sta nuova attività un apposito pa­
diglione lungo la ferrovia, a lato 
dell'attuale via XX Settembre. 
Nel 1907 Emilio Bozzi intraprese 
con la Franco Tosi una joint-ven­
ture, ottenendo la esclusività di 
vendita in tutta Italia della bici­
cletta Wolsit. L'abilità del Bozzi 
fu tale da creare rapidamente una 

rete di agenti e depositari in tutta 
la penisola, offrendo bici a prezzi 
competitivi rispetto alla produ­
zione estera e di altre marche na­
zionali. Il binomio Tosi-Bozzi 
funzionò in perfetto accordo per 
un ventennio e i punti vendita di­
vennero presto circa tremila. A 
sostenere la marca sul piano pub­
blicitario pensò lo stesso Bozzi 
creando, nel 1918, una casa ago­
nistica, dal caratteristico colore 
verde oliva, che impose, con so­
nanti vittorie di campioni, il pre-

ozzo 
ARREDAMENTI 

Via Novara, 5 - 2001 O Canegrate (Ml) 
Tel. 0331 40157 4 - www.tozzoarredamenti.it 
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Legnano col marchio del guerriero 
st1g10 della Wolsit-Legnano e 
l'attenzione della gran massa di 
tifosi delle corse ciclistiche. 
Nel 1927, sostituendosi alla Tosi 
dalla quale aveva rilevato lo sta­
bilimento, Emilio Bozzi ritenne 
opportuno di affrontare in pro­
prio la produzione di biciclette 
non più su brevetto inglese ma 
una dueruote di nuova struttura 
per linea e meccanica. Nacque 
così una bicicletta totalmente ita­
liana, appunto la "Legnano". Fu 
modificato il telaio e insieme ai 
parafanghi apparve nelle biciclet­
te da donna anche la reticella pa­
ra-veste. Al successo della marca 
contribuì il nome e il simbolo 
della città del Carroccio, cioè il 
guerriero della battaglia di Le­
gnano, logo che figurò anche sul­
le bici da corsa, di cui era stata 

ni di impegno nel settore agoni­
stico, in sella alle biciclette Wol­
sit-Legnano salirono molti cam­
pioni, da Guerra a Magni, da 
Bartali a Coppi, da Binda a Gi­
rardengo, dal legnanese Canave­
si a Fondriest, tanto per citarne 
alcuni. La casa verde-oliva potè 
vantare un medagliere di sette 
campionati del mondo su strada, 
15 campionati d'Italia, 16 giri 
d'Italia e due di Francia. 
Emilio Bozzi morì il 21 settem­
bre 1936, ma l'azienda, sempre 
col suo nome, proseguì la tradi­
zione di grande prestigio e di 
successo con gli eredi, che nel 
dopoguerra seppero riorganizza­
re l'azienda e all'inizio degli an­
ni sessanta realizzarono una nuo­
va sede, inaugurata nella prima­
vera del 1963, su 22 mila metri 

creata un'apposita linea con ca- quadrati tra Legnano e Busto Ar­
ratteristiche innovative. In 56 an- sizio. 

Imponente la produzione delle 
"Legnano": tra le 100 e le 150 
mila biciclette all'anno, vendute 
in 62 Paesi di ogni continente. È 
il culmine del successo, cui se­
guirà, tra gli ultimi anni sessanta 
e i primi del decennio successivo, 
un periodo di crisi generale del 
mezzo meccanico a due ruote, 
tanto che la Bozzi, pressata an­
che dalla concorrenza, nell'otto­
bre 1971 decise di chiudere il 
complesso di Legnano per prose­
guire l'attività a Milano, affidan­
do la produzione a terzi. 
Negli anni ottanta gli eredi della 
Bozzi cedettero il marchio alla 
più antica casa italiana di produ­
zione di velocipedi, la Bianchi. 
Nel 2008 gli eredi del grande ca­
pitano d'industria Emilio Bozzi 
tentarono di riottenere dalla 
Bianchi la licenza e la titolarietà 
dell'ultracentenario marchio per 
riportare la sede della società nel­
la città del Carroccio. 

Giorgio D'Ilario 
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1940 - Bartali, 
caposquadra 
delle Legnano, 
con Coppi 

Il nuovo 
stabilimento 
a Legnano 
nel 1963 

Le foto sono 
tratte dal volume 
Ciclismo 
a Legnano 
a cura di 
Giorgio D'Ilario 

-----------Nino Monti & Ing. G .. P. Russo S.r.l. 
Concessionaria Esclusivista Olivetti zona di: 

Legnano - S. Giorgio su Legnano 
Rescaldina 

CALCOLO - SCRITTURA 
ELETTRONICA - COPIATRICI 

FAXffELEFONI -
REGISTRATORI DI CASSA 
PERSONAL COMPUTERS -
STAMPANTI-SOFTWARE 
ACCESSORI ORIGINALI -
ASSISTENZA TECNICA 

20025 LEGNANO (MI) - Via Liguria, 76/78-Tel. 0331/545.181 - 544.227 -Fax 0331/597.732 
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14 1 ° raduno in città delle bici Legnano 

La squadra 
Legnano 
del 1921 

29 maggio: mostra, 
raduno e albo 
per le nostre 
gloriose dueruote 

U
n tempo, quando il cicli­
smo veniva commentato 
via radio, le gesta del cam­

pionissimo Fausto Coppi venivano 
documentate spesso con la celebre 

NETWORK 
AGENZIE VIAGGI 

www.lemarmotte.it 

frase: "Un uomo solo al comando, 
la sua maglia è biancoceleste, il 
suo nome è Fausto Coppi". Frase 
che mandava in visibilio milioni di 
appassionati. 
Bene, quell'uomo "solo al coman­
do" nacque come corridore e cam­
pione in maglia verdeoliva, appena 
ventenne quando, nel 1940 vinse il 
Giro d'Italia pedalando su una 
"Legnano", una bicicletta che, al 
pari della rivale Bianchi, rimase 
spesso sola al comando, cavalcata 
proprio da Coppi che, passata la 
bufera della guerra mondiale, in­
gaggiato dalla Bianchi, passò il te­
stimone della Legnano ad altri 
grandi campioni del ciclismo delle 
specialità sia su strada che su pista, 
con una lunga sequenza di vittorie 
culminate nel 1988 col successo di 
Maurizio Fondriest che, su bici­
cletta Legnano, si laureò "campio­
ne del mondo" a Renaix in Belgio. 
Questa bicicletta torna al comando 
grazie all'iniziativa dell'Associa­
zione "La Cicloofficina" presiedu­
ta dal giornalista Giuseppe Biselli 
che con grande passione vuole ri­
proporre la storia della Legnano, 
lunga più di un secolo e documen­
tata da un ricco album di foto in 
bianco e nero, con borracce che 
vengono scambiate di mano e vit­
torie conquistate su ogni terreno, 
una storia che sta perdendo la sua 
battaglia più difficile che è quella 
della "memoria", sprofondando 
nel gorgo del dimenticatoio, lonta­
no anni luce da quei palcoscenici 
che oggi più che mai merita. Si ini­
zia dunque col primo raduno di bi-

LEGNANO 

ciclette Legnano a Legnano, primo 
passo per riproporre all'attenzione 
dei contemporanei la storia di que­
sto marchio e della sua fabbrica, 
che ha camminato parallelamente 
alla storia della Città e della sua 
economia per diversi decenni. 
L'Amministrazione Comunale af­
fianca questa iniziativa con la con­
cessione del suo prestigioso patro­
cinio unito ad altri come quelli del 
Comitato Regionale Lombardo 
della Federciclismo e quello della 
F.C.I. E il prossimo 29 maggio Le­
gnano celebrerà, con l'anniversario 
della storica battaglia, anche la ri­
nascita della memoria per la bici­
cletta Legnano con questo raduno 
che sarà ricordato anche con un an­
nullo filatelico concesso dalle Po­
ste Italiane e l'emissione di due 
cartoline ricordo raffiguranti Bar­
tali e Fornara, corridore vincitore 
di tre giri della Svizzera. Giuseppe 
Biselli ricorda anche che, in conco­
mitanza col raduno, sotto i portici 
del Borgo Sant' Ambrogio, sarà 
realizzata una mostra-museo dedi­
cata al marchio Legnano e ai gran­
di campioni come Binda, Guerra, 
Bartali, Coppi, Pavesi, Petit Bre­
ton, Azzini, Brunero, Galetti, Bal­
dini, Fondriest, Fornara e Albani. 
Altra iniziativa lanciata da Biselli, 
l'istituzione di un albo nazionale 
delle biciclette Legnano che verrà 
sancita sabato 29 maggio contem­
poraneamente all'inaugurazione 
dei locali della "Cicloofficina" in 
via Sant' Ambrogio a Legnano. 

Vito Bernardi 

via XXV Aprile 5 • tel. 0331 1980005 

BUSTO ARSIZIO 
v.le Rimembranze 1 • tel. 0331 397411 

In viaggio da sempre con milioni di 
amici per vivere il mondo 
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La sala 
al Palazza 
della Permanente 
di Milano, 
dove si è svolto 
il Gran Galà 
(foto di 
Umberto 
Armiraglio) 

Max Pisu, 
presentatore 
del Gran Galà, 
col sindaco Vitali 

SPECIALE PALIO ■ 

Legnano celebra il Palio 2010 ca 

!festeggiamenti in attesa del 
Palio di Legnano 201 O sono 
entrati nel vivo, con un pro­

gramma ricco e variegato di even­
ti e manifestazioni. 
Grande successo è stato registrato 
il 12 aprile al Palazzo della Per­
manente di Milano per la serata 
del Gran Galà inaugurale della 
kermesse legnanese. Anche que­
st'anno l'evento ha avuto una fi­
nalità benefica andando a sostene­
re progetti sociali rivolti ai bambi­
ni. In totale, alla Fondazione Fran­
cesca Rava NPH Italia Onlus e al­
l'associazione Agorà '97 - I Bin­
dun, sono stati devoluti 15mila eu­
ro. Di grande impatto è stato l'al­
lestimento scenografico che, gra­
zie alla disponibilità dell' architet­
to Ermanno Ranzani e del foto­
grafo Andrea Fuso, ha messo in ri­
salto le immagini del Palio, gli 
abiti, i gioielli e gli accessori sto­
rici della sfilata legnanese, com­
prese le armi e le preziose spade 
dei capitani, anche attraverso la 

realizzazione di quadri viventi. 
Alla serata hanno partecipato più 
di 300 ospiti che hanno assistito 
alla presentazione ufficiale delle 
reggenze dell'edizione 201 O del 
Palio accompagnata dalle imma­
gini di Vincenzo Armatura, saluta­
to con un caloroso applauso. In 
quest'ultima cerimonia si è dato 
molto risalto all'importante ruolo 
delle contrade. È seguita poi la 
tradizionale consegna della rosa 

d'oro alle ca­
stellane di pri­
ma nomina. 
Tanti e di rilievo 
gli ospiti e i vip 
presenti all' e­
vento; tra questi 
Beppe Bergomi, 
testimonial del-
1' associazione 
Agorà '97 - I 
Bindun, Mauri­
zio Ganz, Ser­
gio Muniz, 
Maddalena Cor-

ALFA ROMEO_ 
BMW_ 
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vaglia, Laura Barriales, Andrea 
Pellizzari e Aldo Baglio. Per le 
istituzioni era invece presente il 
presidente della Provincia di Mila­
no Guido Podestà, il consigliere 
regionale Sante Zuffada, il vice 
presidente della Provincia Umber­
to Maema, gli assessori provincia­
li Luca Squeri e Stefano Bologni­
ni e il senatore Livio Caputo. Il 
comico legnanese Max Pisu ha 
quindi presentato e lasciato la sce­
na a Eugenio Finardi e Umberto 
Smaila che hanno intrattenuto il 
pubblico con musica ed esibizioni. 
Soddisfatto, il sindaco Lorenzo 
Vitali, in particolare per la sempre 
più proficua collaborazione che si 
sta stringendo con Provincia e Re­
gione per promuovere il Palio e, 
quindi, la città di Legnano. Ma 
l'edizione 2010 non è fatta solo di 
feste e rievocazioni storiche. Am­
pio spazio è stato, infatti, dedicato 
al tema della sicurezza con la pro­
mozione di un convegno naziona­
le che si è svolto il 24 aprile per 

F.lli Cozzi S.pA aderisce al progetto 
Impatto Zero® di LifeGate. Compensate 
le emissioni di C02 con la creazione di 
nuoveforeste. www.impattozero.it 

Fratelli Cozzi S.p.A. 
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20025 Legnano (Ml) 
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un importante calendario di eventi 

discutere sul tema della sicurezza 
della corsa, mettendo a confronto 
l'esperienza legnanese con quella 
di altri palii e altre manifestazioni 
storiche, anche alla luce delle di­
sposizioni dell'Ordinanza del Mi­
nistero della Salute del luglio 
2009. 

Contrade e castello in festa 

Il 1 ° e il 2 maggio si è quindi svol­
ta l'ormai tradizionale manifesta­
zione dei "Manieri aperti", una 
giornata tutta dedicata alle otto 
contrade che hanno aperto le por­
te delle loro sedi. Nelle "case" 
delle contrade sono custoditi gli 
abiti, i gioielli, le spade e gli ac­
cessori che sono stati realizzati nel 
corso degli anni per la sfilata sto­
rica dell'ultima domenica di mag­
gio e che in questa occasione è 
stato possibile ammirare. Le con­
trade, vere protagoniste della ma-

nifestazione, hanno organizzato 
tante iniziative coinvolgenti, all'in­
segna del divertimento e della fe­
sta. Le vie di ogni contrada hanno 
ospitato mercatini tematici: quello 
europeo, quello artigianale e del-

l'antiquariato, oltre all'ormai tradi­
zionale mercato di Forte dei Mar­
mi. Tutta la città, insomma, si è co­
lorata a festa come una vera e pro­
pria mostra-mercato. Il 15 e il 16 
maggio sono i giorni scelti per 
"Castello in festa", la due giorni di 
immersione nel Medioevo con gio­
chi e fuochi. Un fine settimana da 
trascorrere immersi nell'atmosfera 
di un borgo medievale, ricostruito 
intorno e dentro le mura del Ca­
stello di Legnano, tra bancarelle, 
botteghe di artigiani e accampa­
menti, con la possibilità di assapo­
rare la vita nel Medioevo e di inte­
ragire con i personaggi dell'epoca. 
Emozione e divertimento sono as­
sicurati per grandi e piccoli, con 
scontri di armati a cavallo, musica, 
animazione itinerante per le vie del 
borgo, spettacoli teatrali, esibizioni 
di arcieri, falconieri. L'apice della 
festa sarà però domenica sera con 
lo spettacolo pirotecnico e l'incen­
dio simbolico del Castello. Il borgo 
ospita anche diversi punti di ristoro 
e un'osteria medievale. "Castello 
in Festa" ospiterà inoltre per il pri­
mo anno una mostra di costumi del 
Palio di Asti, per la prima volta ge­
mellato con quello legnanese, im­
portante novità dell'edizione 2010. 
Legnano ricambierà poi la visita 
nel mese di settembre, allestendo 
la mostra di costumi e accessori del 
Palio legnanese ad Asti, nel sugge­
stivo Battistero di San Pietro. 

(segue a pag. 19) 
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La Veglia 
della Croce 
nella chiesa 
dei Santi Martiri 
(foto di 
Luigi Frigo) 

Il crociane 
lascia la chiesa 
della contrada 
Flora, vincitrice 
del Palio 2009 

La traslazione 
della croce 
verso la Basilica 
di San Magno 
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30 maggio: ecco si corre il Palio 
(continua da pag. 17) 

Dopo le cene e i festeggiamenti 
della vigilia, il 30 maggio com­
memorerà la battaglia di Legna­
no, l'importante fatto d'armi che 
il 29 Maggio del 1176 vide la vit­
toria dei comuni alleati nella Le­
ga Lombarda sull'esercito impe­
riale di Federico I detto "il Bar­
barossa". Un'intera giornata da 
trascorrere in città, immersi nelle 
atmosfere dell'epica battaglia 
che ha fatto assurgere Legnano 
agli onori storici nazionali. Il 
programma, come ogni anno, è 
ricco e intenso. Si comincia dalle 
1 O del mattino, nello scenario 
della ritrovata piazza San Magno, 
con la celebrazione della Messa 
sul Carroccio, simbolo della resi­
stenza di quel lontano 29 maggio 
1176, alla quale seguirà la tradi­
zionale investitura religiosa dei 
capitani delle otto contrade e la 
benedizione dei cavalli e dei fan­
tini, che nel pomeriggio si sfide­
ranno per la conquista della Cro-

ce di Ariberto. 
Nel pomeriggio, alle 15, l'impo­
nente corteo storico, composto 
da oltre 1200 figuranti in costu­
me· medievale partirà da Piazza 
Carroccio e, dopo aver attraver­
sato la città e reso omaggio alla 
famosa statua di Alberto da 
Giussano, giungerà al campo 
sportivo Gio­
vanni Mari. 
Preceduto dalla 
carica della 
Compagnia 
della Morte, si 
svolgerà quindi 
il Palio delle 
Contrade, l' ap­
passionante e 
combattuta ga­
ra ippica, mo­
mento cruciale 
della manife­
stazione, nel 
quale si con­
densano le 

emozioni, le aspettative e le spe­
ranze di tutti i contradaioli. La 
Croce di Ariberto sarà custodita 
nel maniero dei vincitori. 
L' 11 e il 12 settembre infine Il 
Palio di Legnano e Slow Food 
Legnano apriranno nuovamente 
le porte del castello a Dulcinea 
2010. 
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Il Gran Maestro 
del Collegio 
dei Capitani 
e delle Contrade, 
Ermanno 
Romanò 
al Gran Galà 
(foto di Umberto 
Armiraglio) 

MAÌTRE ORFÈVRE. LAOUEUR & MALLETIER DEPUIS 1872 

CREMONESI 
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a tutti i soci della Famiglia Legnanese che acquisteranno un prodotto S.T. Dupont sarà consegnato un utile ed elegante omaggio 
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Amos Cassioli 
(1832-1891) 
La battaglia di 
Legnano. 
(Museo d'arte 
modema­
Firenze) 

Spinello Aretino 
(1350-1410) 
Sottomissione 
del Barbarossa 
a Papa 
Alessandro III 
(Palazza 
della Signoria 
in Siena) 

Papa Alessandro 
III in un 'incisione 
del XVIII secolo 

una civiltà che cambia attorno a 
Qi

ando, nel maggio del 
1177, nella Cappella dei 
Patriarchi di Venezia, 

1 p tore Federico e papa 
Alessandro III discutevano quale 
posizione tenere nei riguardi del­
la Lega, oratore dei milanesi fu il 
console Gerardo Pisto. Natural­
mente si esprimeva in latino, arti­
colando il discorso secondo gli 
schemi logici nati nelle Universi­
tates. Parlava a tutti gli astanti, e 
tutti gli astanti lo comprendeva­
no. Ma nessuno, o quasi, fuori da 
quelle mura, avrebbe inteso nep­
pure i termini in cui la questione 

era posta. La letteratura e la lin­
gua del Medioevo sono le meno 
spontanee che si possa immagi­
nare, dominate come sono da una 
precettistica di stili e canoni. Al-
1' epoca del Porta, secondo la te­
stimonianza del poeta, esistevano 
in città diversi tipi di milanese, 
che si distinguevano per lessico, 
sintassi e pronuncia. Tale distin­
zione nel 1100 doveva apparire 
ancor più netta. Il contado legna­
nese parlava il suo ligure duro, 
pieno di influenze celtiche; i cit­
tadini un idioma che risentiva in 
maggior misura degli scambi e 
dei commerci. La società milane­
se che vinse la battaglia di Legna­
no era in forte movimento; quella 
feudale agonizzava. Ad essa i cit-

tadini oppongono un 
costume più retto, più 
religioso. Moralizzare 
i costumi è un atteg­
giamento comune a 
tutti i periodi storici in 
cui una nuova classe si 
impone. Nel 1176 
trionfa una morale ri­
goristica, che chiede 
milizia e sacrificio. In 
quest'epoca è ardente 
la polemica contro il 
clero simoniaco e in­
cline a cedere alle lu­
singhe del sesso. I bas­
sorilievi di Porta Ro­
mana, a Milano, sono 
molto indicativi; anche 
perché essi, come le 

vetrate, i mosaici, l'architettura, 
rappresentano il vero veicolo del­
la cultura medioevale. A tali mez­
zi, perché compresi dal popolo, 
era affidato, più che alla scrittura, 
il messaggio culturale. L'ultimo 
di questi bassorilievi rappresenta 
S. Ambrogio che scaccia gli Aria­
ni. Si tratta naturalmente di una 
parabola, che esprime per analo­
gia, metodo questo caro a tutto il 
Medioevo, la vittoria dei nuovi 
costumi sui vecchi. 

Intellettuali, 
mercanti e artigiani 

È indubbio che la Milano del XII 
secolo avvertisse profondamente 
l'influenza dei movimenti che al­
l'epoca sorgevano nel centro Eu-



\ 
l 

K SPECIALE PALIO 

carroccio lombardo 
ropa. L'adesione morale e pratica 
al primitivo messaggio evangeli­
co di povertà e purezza è conside­
rata come l'unica legittima istan­
za dell'appartenenza alla Chiesa 
di Cristo. L'ansia di rinnovamen­
to religioso e morale si trasferisce 
a poco a poco sul piano civile e 
politico, caratterizzandosi in sen-

so popolare, fino a raggiungere 
una dirompente forza di penetra­
zione. Milano si guadagnò addi­
rittura l'appellativo di "fossa de­
gli eretici", tanti sono i fermenti 
di rinnovamento, testimoniando 
l'affermarsi di una società nuova 
di fronte a una fede e a una litur­
gia che stentavano a tenere il pas-

so con i tempi. 
La nuova società co­
munale chiedeva an­
che un nuovo diritto, 
meno rozzo del bar­
barico e più duttile 
del romano. Più vi­
cino soprattutto alle 
aspettative dei ceti 
emergenti. La crea­
tività istituzionale si 
accompagna a uno 
sforzo di razionaliz­
zazione e di coordi­
namento delle fonti. 
Unità nella pluralità: 
si cerca di compor­
re, definendone gli 
ambiti, il diritto del­
la Chiesa e il dritto 
romano, la lex mun­
dana e la lex ecle­
siastica. Nasce il di-
ritto comune con le 
sue raffinatissime 

costruzioni. Ma alle spalle dei ce­
sellatori universitari ci sono mer­
canti rozzi, artigiani con 
vocazione im-
prenditoriale, 
che spingo­
no avanti 
il carro 
pesante 
de 11 a 
Storia, 
lascian-
do ai 
quadri 
intellettua­
li il compito 
di oliare gli in­
granaggi. 
Non dobbiamo credere 
che questo carro avanzi senza 
strattoni verso il futuro. Le forze 
frenanti del Medioevo barbarico 
sono ancora profondamente radi­
cate in tutto il Milanese. Uno dei 
suoi istituti caratteristici, il duello 
giudiziario, ebbe una vastissima 
diffusione per tutto il XII secolo, 
benché la Chiesa lo avversasse 
profondamente. È il retaggio del-
1' ordalìa germanica: "Mirabil co­
sa occorre sovente: se d'accosto 
al morto l'omicida si sta, le pia­
ghe tosto dan sangue". 

(segue a pag. 22) 
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Tondo marmoreo 
con l'effige di 
San Simpliciano, 
sito nell'omonima 
chiesa 
paleocristiana in 
Porta Comasina 
a Milano 

Bassorilievo 
preromanico 
del S. Salvatore, 
ora sul campanile 
di San Magno 
in Legnano 

Gallo Gallina 
(1796-1874) 
Raffigurazione 
del carroccio 
(Civica Raccolta 
Bertarelli) 
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L'imperatore 
Federico I, 
detto 
"Barbarossa" 
coi figli Enrico 
e Federico 

Bassorilievo 
del XII secolo, 
già sulla vecchia 
Porta Romana, 
di Anselmus 
e Gerardus 
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una civiltà che cambia attorno al carroccio 
(continua da pag. 21) 

La fiera dignità 
del cittadino 

I conventi fortificati, nati in un 
contesto sociale molto diverso, 
continuano a esercitare in tutto il 
contado la loro funzione di unità 
microeconomica e microcultura­
le. Ve ne sono molti da Legnano a 
Milano, e in parecchi di essi si 
tengono scuole. Isole contro la 
barbarie nell'Alto Medioevo, essi 
continuano a svolgere il compito 
per il quale erano sorti: conserva­
re. 
Le basiliche e i broletti costitui­
scono invece la zampata dei tem­
pi nuovi. Nasce l'originalissimo 
romanico. 
I suoi archi a tutto tondo e i suoi 
porticati offrivano al popolo e 
agli ecclesiastici l'immagine di 
una libertà che, mentre sembrava 
circoscritta entro gli schemi tradi­
zionali, superava la tradizione 
verso nuove creazioni, mostrava 
il gioco della libertà morale al-
1' intemo del sistema, rappresen­
tava la fiera dignità del cittadino, 
del credente che prega il suo Dio. 
Lo stile romanico, come il diritto 
romanzo e le altre manifestazioni 
culturali di questo periodo, espri­
mono sempre una totalità: totalità 
di un persona, di un ambiente, di 
un'epoca. Scopo dell'artista non 

era, come 
oggi, il puro 
linguaggio. 
Ai tempi del 
Carroccio 
l'artista è an­
che artigia­
no, si forma 
nelle botte­
ghe, non ten­
de all'arte 
pura: il suo 
rapporto con 
la società 
non era stri­
dente, per­
ché l'artista 
era anche lo 
scienziato, 
l'ingegnere, 
l'architetto, 
lo scultore e 
il decorato­
re. 
Questa è la 
chiave di 
volta: all' e­
poca della 
battaglia di Legnano non aveva 
ancora trionfato la logica specia­
listica che infrange l'unità dell'e­
sperienza umana in diversi mo­
menti e spazi. L'interdisciplina­
rietà nel Medioevo, superata sol­
tanto all'inizio del 1600 da Carte­
sio, si riaffaccia in termini nuovi 

nel nostro tempo, che cerca di re­
cuperare l'unità perduta rispetto 
alla suddivisione del sapere ope­
rata in modo sempre più capillare 
dall'inizio dell'età moderna in 
poi. 

Renato Besana 

I 
I 
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Fantini certi, qualche dubbio sui cavalli 
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Quello di quest'anno appare 
proprio un Palio di non fa­
cile interpretazione. Non 

s il cronista, ma per le stes­
se contrade, diverse delle quali a 
un mese dalla corsa hanno più di 
una incertezza sulla scelta del pro­
prio cavallo. Sui fantini, questa 
volta, invece non dovrebbero es­
serci proprio cambi dell'ultima ora 
come avvenuto negli anni più re­
centi. 
Tra le contrade che stanno meglio, 
S. Ambrogio. L'accoppiata vin­
cente l'anno scorso con La Flora, 
Silvano Mulas - Zanzuela, dà sicu­
ro affidamento al maniero giallo­
verde. Anche l'ultima esibizione 
sulla pista dell'Usignuolo è stata 
confortante al massimo, tale 
senz'altro da soddisfare capitan Vi­
tali. 
Chi vanta un ampio ventaglio di 
scelte è senz'altro S. Erasmo. Giu­
seppe Zedde, il fantino di contrada, 
ha svolto un tour in provincia da 
assoluto dominatore con qualsiasi 
cavallo abbia deciso di correre: 
Rinki e Desert Cactus sono allinea­
ti alla pari, ma tra i due potrebbe 

anche essere pre­
ferito un terzo ... 
incomodo. 
S. Magno ha 
sempre grande 
fiducia in Gio­
vanni Atzeni nei 
cavalli di contra­
da fohn Cena e 
Abberant che po­
trebbero però la­
sciare il passo al­
la "tedesca" pro­
vata più di una 
volta dal fanti­
no... tedesco. 
Gianluca Fais a 
S. Domenico 
punta decisa­
mente su Rockiness, anche se Pi­
trizia rappresenta pur semrpe una 
validissima alternativa. 
A Legnarello qualche incertezza 
specie nelle prime corse di prima­
vera c'è stata. Valter Pusceddu, 
confermato fantino anche per il 
2010, sembra deciso a portare in 
pista il "grigio" con il quale ha cor­
so sia all'Usignuolo sia in altre riu­
nione in Toscana, vincendo ad 

esempio ad Abbadia. 
Come ogni anno, anche questo non 
fa eccezione a S. Bernardino. La 
contrada del Ponte si avvicina al 
Palio con un profilo particolarmen­
te basso, ma confida ancora in 
Francesco Caria e in un purosan­
gue della scuderia di Vagliano. 
Incertezza massima a S. Martino, 
ma per abbondanza. Il capitano 
Antonio De Pascali, la sua com­
missione e il fantino Andrea Mari 
hanno tre ottime opportunità: Si­
ster Bug, Carlo Magno e Bettini 
d'Or. Alla Flora avvicinamento al­
l'ultima domenica di maggio con 
qualche preoccupazione. Solo ulti­
mamente Antonio Siri ha mostrato 
qualche buona prova con un paio di 
cavalli, "Francesino" e un altro di 
Luca Veneri, sui quali poter far 
maggior affidamento. 

Marco Tajè 

Due fasi 
della corsa 
del 2009, 
con la Flora 
vincitrice 
(Immagini 
del Gruppo 
Fotografico 
Famiglia 
Legnanese) 
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• alloggio in camera doppia o 
singola con bagno collegato 

• vitto con menù settimanale 
e/ o personalizzato 

• assistenza medica 
ed infermieristica 

• assistenza giornaliera e notturna 

• riabilitazione fisioterapica 

• riabilitazione sociale 

• attività ludico-ricreativa 

• assistenza amministrativa 

• musicoterapia ed arteterapia 

• gite periodiche e vacanze estive 



I DIALETTO E LINGUA 

Mia nonna diceva ••• 
Motti milanesi e lombardi dell'SOO 
Continuiamo a sfogliare i ricordi di Sussy Errera, la signora di origini mi­
lanesi ( oggi vive in Svizzera), ricordi legati all'amata nonna Corradina, 
che costituiscono uno spaccato di vita di fine Ottocento. 
Le altre puntate dei ricordi sono apparse sulle pagine de "La Martinella" 
a partire dal settembre 2009. 

Il Naviglio, la chiesa di 
san Marco e la scala 

O
ltre il portone di Porta 
Nuova scorreva il Navi­
glio, una sorta di anello 

che cingeva tutto il centro dell'an­
tica Milano. Proprio in quel punto 
c'erano le chiuse leonardesche ed 
il nonno mi conduceva per mano 
ad assistere al sollevamento delle 
grandi chiatte cariche di mattoni e 
ghiaia che arrivavano dalla cam­
pagna. Lungo l'alzaia cammina­
vano lunghe file di grossi cavalli 
che tiravano le chiatte e tutto lo 
spettacolo aveva per me qualcosa 
di magico e volevo fermarmi fino 
a quando la chiatta sollevata a li­
vello superiore, scivolava nel trat­
to di Naviglio che conduceva al 
tombane di San Marco. Era questo 
un punto antistante la Chiesa di 
San Marco dove il canale era par­
ticolarmente profondo ed era per­
ciò prescelto dai disgraziati che 
volevano togliersi la vita. 
Il Navigli o fu poi ricoperto negli 

anni Trenta per facilitare il traffico 
e ricordo con una certa nostalgia 
l'ultimo tratto, quello di fronte a 
San Marco, dove, quando la sera 
rientravo dal liceo vedevo riflessa 
l'immagine della bella chiesa di 
mattoni sullo specchio illuminato 
dal tramonto. 
Prima che questa Milano scompa­
risse, la vita era ancora tranquilla, 
il linguaggio era il dialetto parlato 
da tutte le classi, e mia nonna mi 
raccontava che, al suo arrivo a Mi­
lano dalla Sicilia, si trovò spaesa­
ta perché nessuno parlava l'italia­
no. Quando sua sorella la inviava 
a fare la spesa lei tornava spesso a 
mani vuote. Una volta che doveva 
acquistare delle barbabietole entrò 
nel negozietto chiedendone alla 
bottegaia, questa le rispose: Ghe 
n 'ho minga, popola! La nonna 
non comprese e rimase in attesa, 
finalmente la venditrice le fece 
cenno di no con il dito, al che la 
nonna le indicò le barbabietole di­
cendo: "E queste cosa sono?" Bia­
darav!, fu la risposta trionfante. 
Anche le stagioni diverse le crea-
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vano qualche pro­
blema. Durante la 
sua infanzia aveva 
letto sui libri di 
scuola, che erano 
uguali per tutto il 
giovane Regno d'I­
talia (la nonna era 
nata nel 1863), la 
frase: "la neve ca­
deva a larghe fal­
de". Non avendo 
mai visto una nevi­
cata, lei si immagi­
nava che cadesse 
come fazzolettini e 
quando, una notte 
d'inverno a Mila-
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no, aprendo la finestra, vide tutto 
il cortile imbiancato, si disse: 
"Che chiaro di luna!". Rifletten­
doci, però, notò che mancavano le 
ombre e allora chiamò sua sorella 
per mostrarle il fenomeno e chie­
dere cosa fosse: Ma l'è fiocca! le 
rispose in buon milanese la sorel­
la, indicando la neve. Dopo aver 
lasciato la casa di corso XXII 
Marzo, la nonna si trasferì in via 
Durini, non lontano dalla bella e 
antica casa di proprietà di Tosca­
nini, e andando a trovarla, mi ca­
pitava ogni tanto di incontrare un 
piccolo signore anziano che cam­
minava rapido, intabarrato, con le 
mani in tasca, e che il nonno salu­
tava rispettosamente. Era il grande 
musicista che poi, molti anni do­
po, vidi sul podio della Scala in 
una serata indimenticabile, quella 
della reinaugurazione del teatro 
appena ricostruito dai milanesi 
dopo la distruzione subita durante 
la guerra. Era la prima volta che il 
maestro tornava alla sua Scala do­
po i lunghi anni passati all'estero 
a causa di un affronto da lui subi­
to da una marmaglia fascista. Il 
suo ritorno alla Scala fu festeggia­
to dai milanesi con un concerto 
memorabile: tutto il pubblico in 
piedi lo applaudiva e molti pian­
gevano e anche il volto del mae­
stro tradiva la sua profonda emo­
zione nel ritrovarsi dopo un lungo 
esilio nella sua amata Scala. 

Sussy Errera 

Nonna 
Corradina 

Una vecchia 
immagine 
del Naviglio 
a San Marco 
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Alla Banca 
di Legnano 
un· esposizione 
all'insegna 
della natura 

Uno spazio verde - di pian­
te, aiuole, fiori, prati, orti­
cinto da mura che lo isola 

dal mondo esterno. Questo grosso 
modo era l'Hortus Conclusus, 
"giardino chiuso", in ambito sia 
religioso che laico-cortese, sorto 
nei monasteri medievali, mutato 
nel tempo, e giunto sino al primo 
Rinascimento. Ma il nome andava 
oltre il luogo fisico per sconfinare 
nel significato metaforico del 
giardino dello spirito, entrando 
nel quale l'uomo modifica la sua 
condizione, lasciando all'esterno 
il caos e le incertezze. Gli artisti 
non mancarono di rappresentare 
questi luoghi ( e la loro metafora), 
che nel tempo divennero anche i 
giardini di delizie della vita "cor­
tese". 
Il pittore Ottavio Ferrario sembra 
ritrovare tale sorta di eden negli 
spazi verdi del suo vivere quoti­
diano a Legnano e a Oggebbio, 
sulla sponda piemontese del lago 
Maggiore, o del suo andar per 
giardini. Quindi, sul tema "Hortus 
Conclusus" allestisce, lo scorso 
mese di aprile, una mostra perso­
nale negli spazi espositivi della 
Banca di Legnano, l'istituto di 
credito che, su un altro versante, 

lo ha visto impegna­
to per tanti anni. 
Nato nella Città del 
carroccio nel 1942, 
Ferrario da lungo 
tempo si dedica alla 
pittura, prima con 
linguaggio astratto, 
poi con declinazioni 
post-impressioniste, 
come si è visto nelle 
opere in mostra. I 
suoi interessi cultu­
rali si sono inoltre 
estesi al cinema e al­
la letteratura. Non a 
caso ha accompa­
gnato la sua mostra 
con brevi versi: Per 
esempio, del Polizia­
no rammenta /'mi 
trovai, fanciulle, un 
bel mattino I di mez­
za maggio in un ver­
de giardino. 
Nei temi piccoli o 
grandi della pittura 
Ottavio ritrova se 
stesso, come nel­
l'Hortus Conclusus. «Alberi tra 
alberi, in ordine o in disordini ar­
monici. Armonie di architetture 
spontanee. . . Gli alberi notturni 
sono un incanto a parte. La notte 
ne esalta la bellezza corporea, 
l'afflato della loro piccola voce. I 
miei alberi - le betulle, le forsizie -
di notte sono fruscii, canti lumine­
scenti». 
L'olio, la gouache, la grafica sono 
i mezzi per ricordare il "Tavolo 
verde" nel giardino di Oggebbio, 

by Bernasconi 

le "Betulle notturne" di Legnano, 
gli "Oleandri della Rocca di An­
gera", i "Giardini di Villa Gioiosa 
a Ghiffa". «Ma dipingere è ridur­
re. La pittura è pur sempre un lin­
guaggio, con parole insufficienti, 
incongrue: diminuisce l'emozione 
primigenia. Resta il tentativo di 
fissare delle immagini che ci han­
no colpito: per quel poco o abba­
stanza che serve». 

Fabrizio Rovesti 

A T E L I 

"Tavolo verde", 
olio di 
Ottavio Ferrario 
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SCUOLA E GIOVANI 

Liuc, sulle tracce dell'oggetto 

La gestione dei bagagli al-
1' interno degli aeroporti, la 
possibilità di monitorare le 

condizioni dell'atleta (frequenza 
cardiaca, temperatura corporea, 
ecc.) sulla base delle rilevazioni 
colte da un chip inserito nella ma­
glietta, l'impiego delle cosiddette 
"cartelle cliniche intelligenti" e il 
controllo del percorso dei docu­
menti sono solo alcuni degli im­
pieghi dell'Identificazione a Ra­
dio Frequenza, meglio nota come 
RFid. Di cosa si tratta? Semplice 
(a dirsi): è un metodo di identifi­
cazione automatica che sfrutta se­
gnali a radiofrequenza per leggere 
i dati contenuti in particolari di­
spositivi (tag) che, identificando 
in modo univoco un oggetto, con­
sentono di tracciarlo, rintracciarlo 
e localizzarlo in tempo reale. In­
somma gli oggetti forniscono da 
soli informazioni su loro stessi. 
Quindi, si comprende quale im­
portanza possa avere il metodo se 
applicato sia nel settore dell'indu­
stria e che dei servizi. L'Univer­
sità Carlo Cattaneo - LIUC, nel 
2007, ha creato all'interno della 
Facoltà di Ingegneria un suo La­
boratorio sulla Radio Frequency 
ldentification, il Lab#ID, grazie al 
contributo della Camera di Com­
mercio di Varese e della Regione 
Lombardia e con la collaborazio­
ne dell'Unione degli Industriali 
della Provincia di Varese che han­
no voluto fornire al territorio e, in 
particolare alle imprese, uno stru­
mento di trasferimento tecnologi­
co a supporto della competitività. 
30 i progetti realizzati in organiz-

zazioni pubbliche e private, oltre 
4 7 gli eventi tra quelli organizzati 
direttamente e coorganizzati o nei 
quali è stato coinvolto, numerose 
le attività formative e di ricerca e 
nel 2009 l'accreditamento in 
QuESTIO, il repertorio dei centri 
di ricerca e trasferimento tecnolo­
gico della Regione Lombardia. 
«La tracciabilità - afferma il pro­
fessor Luca Mari, direttore del 
Lab#ID - è un tema di efficacia in­
dustriale: in questi 3 anni abbia­
mo dimostrato come la tecnologia 
RFID possa trovare diversi ambiti 
applicativi, dai servizi alla loca­
lizzazione, dalla tracciabilità dei 
prodotti all 'asset management, 
dalla logistica alla gestione docu­
mentale». 
E proprio il metodo Radio Fre­
quency Identification, (RFld) è al­
la base di un primo passo concre­
to nell'ambito dell'accordo di col­
laborazione in campo formativo 
stretto tra UCIMU-Sistemi per 
Produrre (l'associazione dei co­
struttori italiani di macchine uten­
sili, robot e automazione) e l'Uni­
versità Carlo Cattaneo - LIUC, fir­
mato pochi mesi fa (di cui si è da­
to conto sul numero di marzo de 
"La Martinella"). Rammentiamo 
che il metodo RFld, oltre a identi­
ficare l'oggetto, consente, memo­
rizzando sul tag ulteriori dati, di 
ricostruire la storia dell'oggetto 
stesso lungo tutta la filiera produt­
tiva sino all'impiego finale. Con il 
corso in questione la LIUC inten­
de sviluppare diversi aspetti fon­
damentali quli: sistemi RFld, lean 
management, reti distributive e 

terziarizzazione dei servizi logisti­
ci, gestione della produzione e si­
mulazione. È destinato a figure 
professionali afferenti alle aree 
dell'alta direzione, delle opera­
tions, dei sistemi informativi, del­
la produzione, della programma­
zione, della logistica, degli acqui­
sti, della qualità e degli uffici tec­
nici. Nel primo intervento forma­
tivo, in corso tra aprile e maggio, 
sono previste tre giornate di sei 
ore ciascuna: nelle prime due 
giornate il taglio delle lezioni è 
prevalentemente tecnico, mentre 
nella terza giornata sono affronta­
ti aspetti più di tipo strategico, ge­
stionale e organizzativo, dove par­
tecipano anche imprenditori e am­
ministratori delegati. L'Università 
mette a disposizione in questo 
contesto la competenza e l' espe­
rienza acquisita grazie all'attività 
triennale del Lab#ID. Per infor­
mazioni www.liuc.it - Ricerca e 
Formazione e www.ucimu.it 

Fabrizio Rovesti 
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Particolare 
del ricamo 
"blackwork" 

Un momento 
del corso con 
l'insegnante 
Manuela D'Anna 
(in piedi) 

TEMPO LIBERO - RICAMO 

corso di blackwork, ricamo a due diritti 

Il Gruppo di Ricamo della Fa­
miglia Legnanese si è cimen­
tata in una nuova tecnica di la­

vorazione: il blackwork. Si tratta 
di un ricamo a fili contati che for­
ma disegni geometrici su tessuti di 
lino a trama regolare. Una caratte­
ristica di questo ricamo è che il ro­
vescio del lavoro può essere ugua­
le al diritto oppure può formare un 
altro disegno ma sempre perfetto e 
regolare, in pratica può avere due 
diritti. L'unico problema, visto 
che il movimento è semplicissi­
mo, è decidere qual è il percorso 
giusto, come non smarrire la stra­
da del ritorno e quindi mantenere 

un retro perfetto. Si può studiare il 
disegno e decidere il percorso se­
guendo delle regole generali man­
tenendo la destra o la sinistra, co­
me meglio si preferisce. Si inizia a 
fare l'andata in quel senso e quan­
do si ritorna si riempiono gli spazi 
rimasti vuoti. 
A trasmettere con tanto entusia-
smo al Gruppo questa bellissima e 
non facile tecnica è stata I' inse­
gnante Manuela Alida D'Anna, 
ospite in "Famiglia" dal 23 al 25 
aprile. Manuela è un'artista non 
solo perché applica questa tecnica 
di ricamo ai suoi disegni molto 
raffinati nello stile Liberty ispirato 
alla natura - studiando gli elemen­
ti strutturali e traducendoli in linee 
dinamiche e ondulate-, ma anche 
perché spesso accosta questi capo­
lavori a splendide poesie che le 
sgorgano improvvisamente dal 
cuore. 
Interessante il suo ultimo libro, un 
manuale di blackwork intitolato 

"Poesia di uno Stile" dove ha rac­
colto disegni, ricami e poesie. 
Un sincero ringraziamento da par­
te delle allieve del corso che han­
no molto gradito e apprezzato 
questa particolare atmosfera. 

Adriana Colombo 
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S i è svolto durante il pome­
riggio di domenica 17 apri­
le il Corso introduttivo al 

Golf organizzato dal Gruppo Gio­
vani della Famiglia Legnanese e 
curato da Andrea Langè ed Um­
berto Ceriani presso Idea Verde 
Golf Club. I venti partecipanti 
hanno avuto l'occasione di prati­
care uno sport ritenuto dai più 
troppo difficile o troppo costoso, 
ma che in realtà è assolutamente 

• rl/i 
Fratelli 
Bollati s.r.l. 

alla portata di tutti ed i fatti lo han­
no dimostrato. 
E' stato un pomeriggio dove lo 
sport ha catturato l'attenzione di 
ognuno e piccole sfide hanno por­
tato un tocco di competizione tra 
alcuni partecipanti assolutamente 
entusiasti della giornata trascorsa 
insieme. Anche il meteo ha infine 
aiutato l'ottima realizzazione del-
1' evento, una giornata decisamen­
te nuvolosa si è aperta portando 

20025 LEGNANO (Ml) 

e.so Sempione, 144 

Tel. 0331.441.417 

molto sole dalle 17 e permettendo 
così di continuare a giocare fin 
quasi alle 19. 
Un sentito ringraziamento alla 
gentilezza e professionalità dei 
maestri e dei gestori dell'Idea Ver­
de Golf Club che ci hanno anche 
concesso la possibilità di allestire 
un rinfresco a buffet dove poter fa­
re delle piccole pause tra un tiro e 
l'altro. Anche quest'ultimo evento 
ha visto il deciso apprezzamento 
dei partecipanti per le iniziative 
proposte e ciò è sempre più uno 
sprone nel continuare su questa 
strada. Il prossimo appuntamento 
cui invitiamo chi desiderasse par­
tecipare è fissato per lunedì 7 giu­
gno alle ore 21 presso il Barbare­
sco Enopub di Legnano dove, at­
traverso una serata di degustazio­
ne, verrà ripercorsa la storia, le 
tradizioni e le differenti tipologie 
di birre esistenti. I primi 

insegnamenti 
Umberto Ceriani dell'istruttore 
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TEMPO LIBERO - SCACCHI 

scacchi: nuovi successi dei più giovani 

D
opo l'ottava prova della 
nostra squadra principale 
nella serie A 1 a fine mar­

zo, il 18 aprile si sono conclusi i 
Campionati Italiani a squadre per 
tutte le altre categorie. Innanzitutto 
un dato significativo: nel 2010 il 
Circolo Scacchi della Famiglia Le­
gnanese ha schierato al via ben ot­
to compagini, oltre alla squadra di 
Al, una in serie C, tre in promo­
zione e ben tre nel campionato Un­
der 16, numeri che pochi circoli a 
livello nazionale possono vantare. 
Occorre sottolineare che non è cre­
sciuta solo la quantità delle nostre 
squadre ma anche e soprattutto la 
qualità. Dopo il secondo posto nel 
girone della serie A 1, sono arrivati 
per la nostra squadra un altro se­
condo posto in serie C, discreti 
piazzamenti nei rispettivi gironi 
delle tre squadre di promozione e, 
dulcis in fondo, la qualificazione di 
una nostra Under 16 nel raggrup­
pamento lombardo svoltosi il 18 
aprile a San Giorgio su Legnano. 
La fase finale nazionale di questa 

competizione si svolgerà la prima 
settimana di Novembre a Cour­
mayeur. A qualificarsi è stata la 
squadra denominata "Famiglia Le­
gnanese Orsi" che era composta 
dai più grandi dei nostri Under 16: 
Filippo Villa, Fabio Romeo, Ga­
briele Cavaleri e Matteo Ghioldi 
nati nel 1995 e da Alessandro Vita­
le nato nel 1999. Discreta la prova 
delle altre due squadre denominate 
"lupetti" e "cuccioli", composte da 
giocatori per lo più alla loro prima 
esperienza in tornei ufficiali, ma 
non meno agguerrite; basta dire 
che in prima scacchiera della no­
stra squadra "lupetti" c'era la no­
stra forte e simpatica Aurora Vita­
le, campionessa regionale Un­
der 1 O in carica e nella squadra 
"cuccioli" ha giocato tre partite 
Edoardo Migliavacca, quattro anni 
e mezzo, mascotte e promessa del 
futuro non solo legnanese. 
Compito principale dei giocatori 
del nostro Circolo, mio personale e 
dei genitori giustamente molto at­
tenti, sarà far crescere il piccolo 

Edoardo nella gioia del gioco e del 
divertimento senza nessuna forza­
tura che risulterebbe solo dannosa 
per la sua crescita. 
Per finire, un grazie al responsabi­
le del nostro settore giovanile, Sil­
vio Nessi, e ai capitani delle squa­
dre Under16, Piero Vitale e Roset­
ta Nastase. 

Alberto Meraviglia 

Albertalli 
Albertalli SpA 
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Le squadre dei 
"cuccioli", 
"lupetti" e 
"orsi" 
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L'annullo 
realizzato 
per il Palio 2010 
dedicato al 
centenario 
di Palazza 
Malinverni 

TEMPO LIBERO - FILATELIA 

Dal carroccio saluti illustrati 

ALegnano maggio è sinoni- I 
mo di Palio. Infatti i Le­
gnanesi ben sanno che 

l'ultima domenica del mese ce­
lebra l'anniversario di quel 29 
maggio 1176 che ha visto la 
vittoria della Lega dei Comu-
ni sull'Imperatore Federico I 
il Barbarossa. 
Attorno all'evento principale, 
la sfilata storica e la gara ippi­
ca, sono sorte molte iniziative 
che concorrono a diffondere il no­
me di Legnano e del suo Palio: tra 
queste anche l'annullo filatelico. 
Infatti, l' AFL - Associazione Fila­
telica Legnanese, ininterrottamen­
te dal 1978, offre a tutti, oltre che 
agli appassionati cultori di filate­
lia e marcofilatelia (la branchia di 
filatelia che si occupa dei timbri), 
la possibilità di costruirsi una pro­
pria ed originale tematica di Le­
gnano e del suo Palio con le sue 
istituzioni, le contrade, il castello, 
le chiese, ecc. attraverso le emis-

oltre trenta annulli, tutti diversi. 
Il soggetto dell'annullo 2010 è de­
dicato alla sede del Comune di 
Legnano, Palazzo Malinvemi, di 
cui quest'anno ricorre il centena­
rio. 
L'emissione delle cartoline e degli 
annulli è anche una simpatica oc­
casione per inviare in tutto il mon-

Ricordiamo inoltre che alcune 
delle emissioni dell' AFL relative 
alla tematica Palio sono in mostra 
a Palazzo Malinvemi dalla metà 
di maggio sino alla prima decade 
di giugno. 

Giorgio Brusatori 
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L' annuale reportage sul 
Palio di Legnano è per 
il Gruppo fotografico 

un'interessante e impegnativa pa­
lestra formativa. Fare reportage è 
una delle più difficili e coinvol­
genti "categorie" della fotografia. 
Gli avvenimenti, le scene, si sus­
seguono senza interruzioni e il 
fotografo deve saper "cogliere 
l'attimo fuggente", come diceva 
il grande Henri Cartier-Bresson. 
Una volta realizzato e catalogato 
il nostro reportage sarà poi utiliz­
zato per realizzare audiovisivi, 
mostre fotografiche e altre azioni 
promozionali, oltre ad arricchire 

il nostro importante archivio. 
Ogni anno, ai fotografi più esper-
ti si aggiungono nuovi autori pro­
venienti dai nostri corsi di foto­
grafia. A fine aprile si è concluso 
il corso del 201 O. Mai come que­
st'anno, un numero così alto di 
partecipanti. 
Alcuni di loro hanno già iniziato 
anche a frequentare le nostre se­
rate. 
Sempre nel mese di maggio, so­
no in programma altre iniziative: 

• Dall' 8 al 16 maggio "Antologi­
ca di Franco Bonanomi". 
Un'occasione per visionare il 

coinvolgete percor­
so fotografico/arti­
stico del vice presi­
dente del nostro 
gruppo; 

• Dal 18 al 30 mag­
gio, "il Palio 2009" 
mostra fotografica 
dei soci del nostro 
gruppo. 
Saranno esposte im­
magini selezionate 
dal nostro reportage 
del Palio 2009. Un 
appuntamento da 
non perdere, non so­
lo per gli appassio­
nati di Palio. 

Le due mostre si ten­
gono nella sala delle 
vetrate della Famiglia 

Legnanese. 

• In data da stabilirsi, l'ormai 
classica proiezioni di audiovisi­
vi su grande schermo di una se­
rie di lavori sul Palio. In apertu­
ra di serata, originali e curiosi 
audiovisivi tematici e a seguire 
il reportage sul Palio 2009, dal­
la provaccia fino alla festa dei 
vincitori del Palio. 
Dettagli sull'avvenimento sa­
ranno resi noti su tutti i mezzi 
di informazione locale. 

Un impegnativo programma che 
vedrà protagonisti tutti i nostri 
soci: dagli autori delle immagini, 
ai registi degli audiovisivi e sen­
za dimenticare tutti quelli che la­
vorano dietro alle quinte, ma in­
dispensabili per la riuscita dei 
nostri ambiziosi programmi. 

Palio 2010, 
"Emissione 
del Bando" 

"Allo specchio", 
fotografia di 
Franco Bonanomi 

Programma del oruppo fotografico 
Maggio 
4 visione immagini soci: "Flora e fauna" 

Dall' 8 al 16 Maggio mostra fotografica 
"Antologica di Franco Bonanomi" 
11 briefing fotografico palio 2010 
18 post produzione "Flora e fauna" a cura 

di Luca Cicchello 

Dal 18 al 30 Maggio mostra fotografico 
"Il Palio 2009" 
25 Palio di Legnano: indicazioni operative 
Domenica 30: reportage Palio di Legnano 

Giugno 
1 visione immagini soci: "tema libero" 
8 Impostazione programma 2° semestre 

Dal 5 al 13 Giugno Mostra fotografica dei 
soci "Legnano, la notte, la gente, i luoghi" 
15 progetto promo-card per la manifesta-

zione "Dia sotto le Stelle" 
20 riunione giuria per 4 ° Circuito N aziona­

le Audiovisivi Fotografici Digitali 201 O 
22 raccolta immagini "catalogate" Palio 

2010 
29 briefing foto per le vacanze 
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Sincrotrone, il raggio brucia tumori 
1119 maggio 
incontro Apil 
sull'acceleratore 
di particelle 
per adroterapia 

Come tradizione, l' Apil è 
impegnata a dare spazio, 
nei suoi programmi, alla 

conoscenza dell'evoluzione scien­
tifica e tecnologica. Uno di questi 
momenti è la conferenza che l' As­
sociazione Periti Industriali e Lau­
reati di Legnano ha organizzato, 
con la Presidenza del Liceo, l' As­
sociazione ex Allievi dell'Acqua, 
l'Associazione Liceali Sempre e 
con l'adesione della Famiglia Le­
gnanese e del Rotary Club Busto­
Gallarate-Legnano "Castellanza", 
per il prossimo 19 maggio, al Li­
ceo Scientifico G. Galilei. 
Lo scorso anno si era tenuta un' a-
naloga conferenza su temi scienti­
fici riguardante il grande accelera­
tore/collisionatore di particelle 
(LHC) del CERN di Ginevra, fina­
lizzato agli studi di fisica fonda­
mentale, quali, per esempio, quelli 
relativi alla ricerca del bosone di 
Higgs. Quest'anno la conferenza 
vuole invece rivolgere l'attenzione 
agli acceleratori di particelle fina-

lizzati ad applicazioni di interesse 
pratico nel campo medico, eviden­
ziando, ancora una volta, come la 
fisica possa essere anche scienza di 
grande impatto sulla vita di tutti i 
giorni. In particolare, il tema della 
conferenza del 19 maggio riguarda 
gli "Acceleratori di particelle per 
adroterapia". Relatore sarà il dott 
Giuseppe Battistoni, direttore della 
sezione INFN di Milano e coordi­
natore del progetto strategico del­
l'INFN denominato INFN-MED. 
L'argomento verrà introdotto dal 
dott. Bruno Ferrario, fisico docen­
te di Gestione dell'Innovazione 
presso la Facoltà di Scienze 
MM.FF.NN. dell'Università Stata­
le di Milano. 
L'interesse del tema è molto attua­
le, anche perché è stato recente­
mente inaugurato a Pavia il primo 
centro italiano di adroterapia onco­
logica (o terapia adronica), dove si 
trattano i tumori con tecnologia al­
i' avanguardia basate sull'utilizzo 
di fasci di particelle pesanti, dette 
adroni, tra le quali i protoni e gli 
ioni carbonio. Il Centro nazionale 
di adroterapia oncologica (CNAO) 
dell'ospedale pavese San Matteo, 
sorto grazie all'impegno del pro­
fessor Ugo Amaldi, è il quarto al 
mondo - due si trovano in Giappo­
ne e uno in Germania - e a partire 
dal 2011 lavorerà a pieno regime 

curando circa tremila pazienti l'an­
no. Alla realizzazione della tecno­
logia necessaria, basata su un acce­
leratore di particelle, un sincrotro­
ne, hanno contribuito in modo im­
portante le grandi competenze tec­
nico-scientifiche in materia dell'I­
stituto Nazionale di Fisica Nuclea­
re (INFN). Il sincrotrone realizzato 
serve a produrre i fasci di ioni car­
bonio e protoni che vengono acce­
lerati ad altissime energie e guidati 
a "bombardare" i diversi tipi di 
masse tumorali con una precisione 
sub-millimetrica, andando a colpi­
re e distruggere solo le cellule ma­
late. Ne consegue che il trattamen­
to con questo fascio di particelle è 
più mirato e potenzialmente senza 
o con minori effetti collaterali ri­
spetto alle tecniche tradizionali 
(basate sui raggi X). Nell'imme­
diato futuro esso sarà utilizzato in 
caso di tumori difficili da operare e 
resistenti alle tecniche più diffuse 
quali la radioterapia. I primi pa­
zienti dovrebbero potere iniziare la 
terapia dal prossimo ottobre. 
Al Policlinico di Catania ( centro 
Catana) è in uso una tecnologia 
analoga ma basata sullo sfrutta­
mento dei soli protoni ( accelerati 
in un ciclotrone), focalizzata sul 
trattamento di patologie oculari, 
quali il melanoma della coroide, 
dell'iride e della congiuntiva. 

Il 
Maggio 2010 

37 

Panoramica 
del sincrotrone 
per adroterapia 
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38 Il giorno più lungo 

Q
esto è il solstizio d'esta­
e: il giorno in cui il sole 

rimane più a lungo sopra 
1 te. Così a lungo che al 
circolo polare, oltre i 66° di latitu­
dine Nord, non tramonta mai. Già 
gli antichi si accorsero che il sole 
compiva un percorso nel cielo che 
lo portava a raggiungere diverse 
altezze sull'orizzonte nel corso 
dell'anno. E precisamente veniva a 
trovarsi nel punto più alto al solsti­
zio d'estate e nel punto più basso 
al solstizio d'inverno. La parola 
solstizio viene dal latino "Sol", so­
le, e "sistere" cioè "restare fermi": 
fermata, arresto del sole. Questo 
perché man mano che il solstizio 
estivo si avvicina, il sole di mez­
zogiorno sale sempre più alto nel 
cielo; il giorno del solstizio sale in 
modo impercettibile rispetto ai 
giorni precedenti. Inoltre, per al­
cuni giorni attorno al solstizio il 
sole sembra sorgere e tramontare 
nello stesso punto dell'orizzonte: 
in questo senso "sta fermo". Il fe­
nomeno è dovuto alla inclinazione 
dell'asse di rotazione terrestre ri­
spetto all'eclittica, e in astronomia 
il solstizio è definito proprio come 
il momento in cui il sole raggiun­
ge, nel suo moto apparente lungo 
l'eclittica, il punto di declinazione 
massima o minima. 
L'importanza dell'attimo peculiare 
dei solstizi ( e, parallelamente, de­
gli equinozi) è sottolineata da 
grandi templi e monumenti mega­
litici preistorici, come N abta in 
Egitto, Stonehenge in Gran Breta­
gna, Newgrange in Irlanda o Co-

Solstizio 
estivo 

mo in Italia, dei veri e propri os­
servatori astronomici per la deter­
minazione della posizione degli 
astri, ad uso religioso e civile. Il 
sole e il suo simbolo, il fuoco, so­
no al centro di tutte le religioni 
delle antiche civiltà e rappresenta­
no le divinità positive, contrappo­
ste a quelle tenebrose e malvagie. 
Non c'è da stupirsi, quindi, se in 
ogni tempo e luogo il giorno del 
solstizio viene celebrato, pratica­
mente da tutte le culture e civiltà, 
con numerose cerimonie (feste, 
falò, rituali magici e religiosi), al­
cune antichissime come Alban He­
ruin (Celti), la Festa di Epona 
(Galli), le Vestalia romane, per ar­
rivare fino all'epoca cristiana con 
la celebrazione della nascita di S. 
Giovanni Battista (24 giugno). 
Ma come si determinava l'istante 
del solstizio all'epoca in cui i ca­
lendari non esistevano, o erano 
estremamente imprecisi, e non 
erano disponibili software e com­
puter per i calcoli astronomici? 
Immaginiamo di tornare indietro 
nel tempo e in una notte in cui non 
riusciamo a dormire, usciamo ed 
osserviamo il sorgere del sole: no­
teremo il punto di levata, il transi­
to nel punto più alto nel cielo e in­
fine il punto di tramonto. Dopo 
qualche mese una nuova insonnia 
ci fa ripetere l'esperienza: ci aspet­
tiamo di vedere il sole che sorge 
nello stesso punto della volta scor­
sa, ma invece la levata avviene in 
tutt'altro luogo. E lo stesso vale 
per il tramonto. Che cosa è succes­
so? Esattamente quello che abbia-

Equinozio 

mo descritto pm sopra: a causa 
dell'inclinazione dell'asse terre­
stre, il sole sembra spostarsi lungo 
l'orizzonte. Al solstizio estivo, sor­
ge nettamente spostato verso 
Nord, ai due equinozi sorge esatta­
mente ad Est ed al solstizio inver­
nale il punto di levata è nettamen­
te a Sud (vedi foto. Cortesia: A. 
Ayiomamitis-Atene). 
Questi tre punti costituiscono il 
cardine ed il punto di partenza per 
la costruzione di un osservatorio 
solare che potrà essere quindi uti­
lizzato per definire calendari, indi­
viduare i momenti propizi per se­
mine e raccolti nonché per l'orien­
tamento, secondo direzioni astro­
nomiche significative, di templi, 
tombe ed altre strutture religiose. 
Si possono così facilmente spiega­
re fatti che spesso ci lasciano stu­
piti: il calendario di 365 giorni de­
gli antichi egizi; il calcolo delle 
eclissi di sole e luna eseguito dai 
druidi a Stonehenge; la pianifica­
zione delle cerimonie religiose 
che dovevano essere celebrate in 
corrispondenza di particolari date 
stabilite lungo l'anno, la pianifica­
zione dell'agricoltura e dell' alle­
vamento del bestiame effettuate 
dagli Orobi Comenses presso il , 
grande cerchio di pietra di Como. • 
Astronomi e sacerdoti, quindi, al-
1' alba della civiltà, si identificano. 
Altari e osservatori astronomici si 
confondono. 

Franco 
Antares Sez. Astronomia 

www.antareslegnano.org 

Solstizio 
invernale 



• 

Fiat Panda 1.2 
clvnamic 

Aziendale 2009 
SOLO 

€ 8.500,00 

Alfa 159 sportwagon 1. 9 
multiiet 150 cv progression 

Aziendale 2008 
SOLO€ .8 , 

Grande Punto 1.2 
dynamic 5p 

_ Aziendale 2009 
SOLO€ 9.800,00 Fiat Multipla 1. 9 

multiiet emotion 
120cv-Km.0 2010 • 

SOLO 
€18.200,00 

Lancia Delta 1.6 multiiet 
oro 120 cv 

Aziendale 2009 

SOLO-€ 1 200,0 

Lancia Musa 1.3 
multijet oro 

Aziendale 2008 
SOLO€ 12.800,00 

.~--------_flNANZIAMENTO AGEVOLATO CON ASSICURAZIONE FURTO E INCENDIO INCLUSA! 

CASTANO PRIMO - SP 34 ang. via Istria - 0331 877188 

LEGNANO, PARABIAGO, BUSTO A., GALLARATE, INVERUNO 
www. gruppo e eri ani. i t 

LEGNANO-Via Saronnese 145-0331 477535 

• m , PIAGGIO" 

,,,, DAIHATSU ~ .--



Acquista un televisore o un grande elettrodomestico 
riceverai in abbinata un bellissimo sedile massaggiante.* 
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cose per grandi case. 
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Palio:
per la terza volta FLORA
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Nicoletta Tognoni
per

Atelier in Legnano (MI)
Via Colombes, 6
tel. 0331-593135

www.abitidasposaidea.com
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Non perderti mai un buon pomeriggio di corse!
La frase di Ovidio ci viene ricordata dal filosofo e
scrittore spagnolo Fernando Savater nel suo libro “A
cavallo tra due millenni”. Una raccomandazione se-
guita per passione contradaiola o curiosità turistica
dai molti che si sono recati al campo sportivo Gio-
vanni Mari alla corsa del Palio legnanese, al quale de-
dichiamo, assieme al suo tradizionale contorno, le pa-
gine centrali del mensile. 
Cavallo – fantino - contrada un terzetto con elementi
di pari qualità e carica agonistica se si pensa al suc-
cesso, non molto distante da quello di pilota – auto-
mobile -squadra delle gare sulle quattro ruote, a cui ci
riporta l’artista Giorgio Alisi presentando, nel cente-
nario dell’Alfa Romeo, la mostra “Auto-Ritratti” in
tre sedi espositive cittadine.   
Con il nostro periodico giungiamo anche nella Roma
del Papa e dei rappresentanti politici “al di sopra del-
le parti”, ai quali la Famiglia Legnanese ha voluto do-
nare il simbolo del suo 60° anniversario. Ovvero il
bassorilievo della “Preghiera della Battaglia” dello
scultore Emilian Nicula, autore inoltre di una meravi-
gliosa icona di Maria offerta dal presidente Caironi al
Santo Padre. 
Il clou delle celebrazioni in “Famiglia” si avrà in ot-
tobre con il Gran Galà di Milano, quando nella sera-
ta, che si preannuncia effervescente, si rinsalderanno
amicizie attorno alla tavola, perché come dicevano i
nostri nonni in dialetto lombardo Prima de fatt on
amís, mangegh insemma on car de ris.
Antenati a parte, entriamo nel mondo dei giovani con
il Premio di poesia e narrativa “Giovanni da Legna-
no” per studenti delle Scuole medie del territorio.
Giunto alla quindicesima edizione, sorprende sempre
per la freschezza del linguaggio impiegato e la
profondità degli argomenti trattati, il più delle volte
autoreferenziali. 
…Abbiamo raccolto mirtilli / stanotte / sotto uno
spicchio di luna crescente. / Il riccio si muoveva in-
daffarato / nell’umido sottobosco / nutriva i piccoli /
di semi di rugiada e ribes aspro. // E il ricordo ora /
ha la purezza / di un quieto masticare. È il canto di
Alice Binaghi, del Liceo scientifico “Cavalleri” di
Parabiago, vincitrice del Premio di poesia nella sua
categoria. Basta la piccola esperienza notturna con
un animaletto per far volare alti i versi. 

Fabrizio Rovesti
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Residenza
“Angelina e Angelo Pozzoli”

Via Resegone, 60 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

• alloggio in camera doppia o
singola con bagno collegato

• vitto con menù settimanale
e/o personalizzato

• assistenza medica
ed infermieristica

• assistenza giornaliera e notturna

• riabilitazione fisioterapica

• riabilitazione sociale

• attività ludico-ricreativa

• assistenza amministrativa

• musicoterapia ed arteterapia

• gite periodiche e vacanze estive
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Piccolo mondo antico

INCONTRI STORIA E IMMAGINI

La Sindone e l’umanità sofferente

Vorrei non perdere una occasione che mi è stata offerta,
come credo sia stata offerta a tanti lettori della Marti-
nella: l’incontro con la Sindone, visitata a Torino, o vi-

sta in qualche trasmissione televisiva. La Sindone, il sudario
che, secondo tradizione, sembra abbia avvolto il corpo di Cristo,
deposto dalla Croce.
È presentato ben disteso, ben illuminato, giustamente ben pro-
tetto, ampiamente studiato nelle sue più intime fibre, nei suoi
più nascosti segni, verificato in tutte le vicissitudini che hanno
caratterizzato la sua secolare storia. A noi è presentato circon-
dato da grande attenzione mediatica, ma soprattutto da un
profondo rispetto di milioni di persone, e da una commossa de-
vozione di secoli e folle di pellegrini. Ma questo sudario, stan-
do al racconto evangelico, quando è stato ritrovato dalle donne
e  da Pietro e Giovanni, i primi ad accorrere al sepolcro ormai
vuoto, era piegato, messo in un angolo, non più utile, perché il
cadavere di Cristo non c’era più. Ipotizziamo che fosse passata
una donna, preoccupata di mettere in ordine tutto e subito, tipo
la sorella di Lazzaro, Marta. Quel sudario sarebbe stato lavato,
stirato, ripiegato, e messo via. Invece, grazie a Dio, è passato il
gruppo delle donne, tipo Maria, l’altra sorella di Lazzaro, quel-
la che contemplava la vicenda di Cristo. Ed è stato conservato
così come è stato rinvenuto con i segni della passione e morte di
Cristo, fino ai nostri giorni. Segni di un amore infinito di mise-
ricordia. Mi vien da pensare a questo duplice modo di avvolge-
re in un lenzuolo il dolore, che pure, caratterizza la storia del-
l’umanità. C’è chi preoccupato per l’ordine, passato il primo
momento, tutto rimuove  perché non ci siano segni di fallimen-
ti, di fatiche, di errori. Tutto sotto controllo. È il lenzuolo lava-
to, stirato e messo via. C’è chi invece ha il coraggio di rispetta-
re tutta la sofferenza, e si impegna ad affiancarla e ad affrontar-
ne, per quanto è possibile, la soluzione, portando la sua parte di
croce. Non è feticismo o masochismo. Non si stravolga il pen-
siero. La Sindone, come reliquia, si lega ad un avvenimento sto-
rico, la morte di Cristo di duemila anni fa. Oggi il corpo di Cri-
sto sofferente è tutta l’umanità in fatica in cui Lui si riconosce
ed invita a riconoscerlo.  La passione di Cristo va completando-
si nelle tragedie delle persone segnate dal male fisico e morale.
L’opera di misericordia di assistere e lenire tutta questa soffe-
renza è il sudario attuale, è la sindone perenne. Sono le opere as-
sistenziali, private o istituzionali, che nascono dall’amore per il
fratello bisognoso, e che portano i segni della fatica di amare,
non esibendo  risultati, ma mantenendo fedeltà ammirevoli.
Non  ci sono colonne di visitatori e pellegrini alle porte delle fa-
miglie nel disagio, delle istituzioni impegnate per chi soffre.
Le ricordiamo le opere di misericordia spirituale e corporale?
Vale la pena richiamarle:
1° Consigliare i dubbiosi; 1° Dar da mangiare agli affamati;
2° Insegnare agli ignoranti; 2° Dar da bere agli assetati;
3° Ammonire i peccatori; 3° Vestire gli ignudi;
4° Consolare gli afflitti; 4° Alloggiare i pellegrini;
5° Perdonare le offese; 5° Visitare gli infermi;
6° Sopportare pazientemente 6° Visitare i carcerati; 

le persone moleste; 7° Seppellire i morti.
7° Pregare Dio per i vivi e per i morti.

Certamente dobbiamo ricordare che un lembo di Sindone tocca
o toccherà anche a noi. O per proteggere qualcuno o per essere
protetti.

mons. Carlo Galli

Due immagini che ritraggono altrettanti momenti storici
della rievocazione della battaglia di Legnano: in alto, la
copertina, disegnata dal pittore Signorini, del numero

unico della prima “Festa del Carroccio” (come il regime fasci-
sta la denominò) con manifestazioni che si tennero dal 26 mag-
gio al 2 giugno 1935. L’altra immagine è la tavola disegnata da
Walter Molino per la copertina de “La Domenica del Corriere”
dell’8 giugno 1952. Il disegnatore si ispirò alla ripresa della sto-
rica rievocazione, che era stata interrotta a causa della seconda
guerra mondiale.
Fu la Famiglia Legnanese a riorganizzare, dopo dodici anni,
l’importante evento annuale a ricordo della vittoria sul Barba-
rossa. 

Giorgio D’Ilario
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EVITA IN “FAMIGLIA”

Giovani studenti premiati per poesia
15ª edizione
del concorso
organizzato
dalla Famiglia
Legnanese 

Giovani scrittori alla ribalta
grazie al Premio Giovanni
da Legnano. Sabato 22

maggio nella sala congressi della
Famiglia Legnanese si sono svolte
le premiazioni della quindicesima
edizione del concorso di poesia ri-
servato alle scuole medie dei Di-
stretti di Legnano, Parabiago, Ca-
stano Primo, Busto Arsizio e Ma-
genta. 
Insieme al presidente della Fami-
glia Legnanese, Luigi Caironi, e
alla segretaria del premio, Maria
Teresa Padoan, hanno preso parte
alla consegna dei premi monsi-
gnor Carlo Galli, l’assessore alla
pubblica istruzione di Legnano
Domenico Gangemi, l’assessore
alla pubblica istruzione di Busto
Arsizio Claudio Fantinati e Fede-
rico Arosio, direttore generale del-
la Banca di Legnano. «Questo
premio è patrocinato da cinque
realtà - ha esordito il presidente
della Famiglia Legnanese, Luigi
Caironi - la Provincia di Milano,
il Palio di Legnano, le Città di Le-
gnano e di Busto Arsizio e la Fa-
miglia Legnanese. Sono ormai su-
perati i vecchi campanilismi e si
lavora insieme per il futuro dei
nostri giovani e per il bene del
territorio». 

In generale sono stati lodati i lavo-
ri scritti dagli studenti. Monsignor
Galli, ad esempio, è rimasto
profondamente colpito dall’inten-
sità e dalla maturità che è emersa
dai componimenti degli  adole-
scenti: «Un premio di poesia e
narrativa – ha detto monsignore -
deve essere attento anche alla
briosità e alla purezza di uno stile
letterario, all’intuizione originale
del pensiero, alla capacità di su-
scitare e comunicare emozioni».
Maria Teresa Padoan, segretaria
del premio, ha quindi analizzato le
tematiche emerse dalle poesie e
dai racconti dei ragazzi: «Que-
st’anno abbiamo riscontrato una
lieve flessione nel numero delle
adesioni – ha fatto notare la pro-
fessoressa – speriamo sia dovuto
ad un momento di difficoltà della
scuola e di ripartire l’anno prossi-
mo con un numero più alto di stu-
denti. Questo concorso è impor-
tante perché permette agli adole-
scenti di esprimersi, di comunica-

re ansie, paure e sentimenti. Nei
testi di questa edizione, ad esem-
pio, torna prepotentemente il desi-
derio di affetto, nelle amicizie, nei
primi amori, ma soprattutto nelle
relazioni parentali. Ciò ci fa capi-
re che le nuove generazioni hanno
bisogno, non tanto di maestri, ma
di testimoni per crescere in armo-
nia».  
Per la Giunta del Comune di Le-
gnano è intervenuto infine l’asses-
sore all’istruzione, Domenico
Gangemi che ha confermato il so-
stegno dell’amministrazione,
«molto vicina alla Famiglia Le-
gnanese e a tutti coloro che hanno
voglia di fare per il bene dei gio-
vani e della città». Secondo l’as-
sessore questo premio tiene alto il
livello di cultura, oltre ad essere
un importante incentivo per le
nuove generazioni: «Queste ini-
ziative vanno alimentate perché i
giovani sono il nostro vivaio», ha
quindi concluso Gangemi, la-
sciando spazio al momento più

Il tavolo della
presidenza 
(foto di
Fabio Tamberi)

Martinella Giugno 2010_Rivista MARTINELLA  04/06/10  16:56  Pagina 6



SEZIONE A - 1° PREMIO

A volte 

Dicono che a volte
la memoria lieviti,
si adorni volentieri
di eco immaginarie.

Abbiamo raccolto mirtilli
stanotte
sotto uno spicchio di luna crescente.
Il riccio si muoveva indaffarato
nell’umido sottobosco
nutriva i piccoli
di semi di rugiada e ribes aspro.

E il ricordo ora
ha la purezza
di un quieto masticare. 

Alice Binaghi 
Liceo scientifico

"C. Cavalleri" – Parabiago
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importante della giornata, quello
della cerimonia di  premiazione
davanti ad amici e parenti. Ecco
tutti i premiati:
Poesia - studenti delle scuole me-
die di secondo grado: Alice Bina-
ghi del Liceo scientifico “C. Ca-
valleri” di Parabiago, Alessia Ra-
baioli del liceo scientifico “G. Ga-
lilei” di Legnano, Quaranta
Nathan dell’ITAS “G. Mendel” di
Villa Cortese, Vanessa Frongia
dell’Istituto Canossiano “B. Mel-
zi” e Gualtiero Casaleggi dell’I-
TIS “A. Bernocchi” di Legnano. 
Poesia - studenti delle scuole me-
die inferiori: Anna Gabriella Ru-
sconi della F. Tosi I.C. “A. Man-
zoni” di Legnano, Alena Rudoni
dell’Istituto Canossiano “B. Mel-
zi” di  Legnano, Dennis Coltro
della “B. Belotti” di  Busto Arsi-
zio, Beatrice Aloise della “G. Leo-
pardi” di  San Vittore Olona e
Giada Griso della  “B. Bellotti di
Busto Arsizio. 
Narrativa - triennio scuole medie
superiori:  Mattia  Bertani del  “C.
Dell’Acqua” di Legnano, Diletta
Vignati del Liceo socio-psico-pe-
dagogico “B. Melzi” di Legnano,
Giulia  Battaglin dell’Istituto Ca-
nossiano “B. Melzi” di Legnano,
Ilaria Villa del Liceo socio-psico-
pedagogico “B. Melzi” di Legnano
e Alessia Ceriotti dell’Istituto Ca-
nossiano “B. Melzi” di Legnano.
Narrativa - scuola media inferio-
re e biennio superiore: Galia Sola
dell’IPSIA “A. Bernocchi” di Le-
gnano, Carlotta Frascoli del liceo
scientifico “G. Galilei” di Legna-
no, Emanuele Porta Emanuele di
Casorezzo, Glenda Pizzetti dell’I-
stituto Canossiano “B. Melzi” di
Legnano e Martina Crosta del Li-
ceo socio-psico-pedagogico “B.
Melzi” di Legnano. 
Un secondo premio è stato altresì
assegnato dalla Giuria a Mattia
Bertani, mentre riconoscimenti
sono stati attribuiti alle due scuole
con il maggior numero di parteci-
panti, la scuola media Bellotti di
Busto Arsizio e l’Istituto Canos-
siano B. Melzi di Legnano.

Valeria Arini

E VITA IN “FAMIGLIA”

e narrativa al “Giovanni da Legnano”
SEZIONE B - 1° PREMIO

Il nonno dorme

Mano tesa, bianca e spenta,
la regge la figlia con faccia sgomenta
parenti stretti e vicini accanto
nei cuori stringon silenzioso un pianto,
la piccola tra braccia del genitore
sente profondo del nonno il dolore
le rivolge lui gli occhi chiari
pien di parole, pensieri amari
Piccola, non dispiacerti per un morto
Ma pensa al tuo giorno ormai sorto

Tanti muoiono, tanti ogni giorno:
vita è strada senza ritorno.
E or lui vola guardandoci mite
Nel firmamento anime infinite
Carezzano il cielo soavemente
Guidate dal Sommo Onnipotente

Lacrima cade da nubi sommessa
Rimpianti e parole alla terra confessa
Se avessi pensato, destino crudele!
Moglie, mi sei stata fedele
Nipote, sei il mio sogno perfetto:
perdonatemi se non ve l’ho detto

Anna Gabriella Rusconi
Scuola secondaria F. Tosi

I.C. “A. Manzoni” – Legnano

Il gruppo degli
studenti premiati
(foto di
Fabio Tamberi)

I racconti dei primi classificati nelle due sezioni per la narrativa sa-
ranno pubblicati sul prossimo numero de “La Martinella”.

Un ritratto di Giovanni da Legnano “l’inventore” delle borse di studio,
che nel suo testamento datato 26-3-1376 destinò parte dei suoi beni per
sostenere agli studi “scolari poveri purché capaci”.
Il premio è dedicato appunto a questo personaggio.
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Benedetto XVI
riceve l’icona
della Vergine
da Luigi Caironi

Federico Arosio
con il
Santo Padre

EVITA IN “FAMIGLIA”

Per il 60° della “Famiglia” visita al

Un evento particolarmente
significativo, nell’ambito
delle celebrazioni del

60° anniversario della Famiglia
Legnanese, è stata la visita a Ro-
ma di un gruppo di soci al Ponte-
fice Benedetto XVI, alla Presi-
denza della Repubblica nella sede
del Quirinale e al Senato a Palaz-
zo Madama.
Prezioso l’interessamento della
senatrice originaria del nostro ter-
ritorio Mariapia Garavaglia, che
ha accompagnato ai vari appunta-
menti la comitiva capeggiata dal
presidente Luigi Caironi.
Il primo incontro è avvenuto nel
corso dell’udienza generale tenu-
ta dal Papa in piazza San Pietro
nella mattinata di mercoledì 19
maggio, sotto un sole appena ve-
lato dalle nubi. Il gruppo della
“Famiglia” ha assistito alla ceri-
monia da una sezione speciale del
Sagrato della Basilica, mentre
Luigi Caironi e Federico Arosio,
direttore generale della Banca di
Legnano, all’interno della zona

papale recintata, hanno avuto mo-
do di intrattenersi con il Santo Pa-
dre nella parte finale dell’udienza.
A Benedetto XVI hanno offerto i
doni di rito, in particolare, il bas-
sorilievo in argento con la “Pre-
ghiera della Battaglia”, immagine
simbolo del 60°, e una preziosa
icona della Vergine. Autore di en-
trambe le opere il noto artista ro-
meno Emilian Nicula, che con la
consorte faceva parte della comi-
tiva legnanese. Straordinaria la
sensazione suscitata dall’udienza
di Benedetto XVI, tenuta alla pre-
senza di 13mila fedeli, e incentra-
ta sui discorsi in molteplici lingue
riguardanti il suo viaggio aposto-
lico in Portogallo, che ha avuto il
momento culminante a Fátima. 
Il giorno seguente, in mattinata, la
comitiva della “Famiglia” ha avu-
to modo di visitare i palazzi del
Quirinale e Madama. Al Quirina-
le, non è stato possibile, come nei
programmi, incontrare il presi-
dente della Repubblica Giorgio

Napolitano, in quanto impegnato
negli imprevisti quanto dolorosi
funerali dei due militari italiani
caduti in Afghanistan. Quindi, un
gruppo ristretto è stata ricevuto
dal prefetto della presidenza Al-
berto Ruffo, al quale è stato con-
segnato un’altra copia del bassori-
lievo della Battaglia. 
La comitiva ha poi effettuato una
visita guidata all’interno del Pa-
lazzo del Quirinale, villa estiva
del Pontefice nella seconda metà
del Cinquecento, poi nei secoli in-
grandita e arricchita con opere
d’arte; dal 1870 residenza della
famiglia reale che rese ancora più
suntuoso il palazzo sino a quando
divenne sede della Presidenza del-
la Repubblica, nel 1946, data a
partire della quale le strutture ar-
chitettoniche e gli arredi interni
sono rimasti sostanzialmente inal-
terati. In una teoria di sale magni-
ficenti dovute ad architetti famosi,
i visitatori hanno avuto modo di
ammirare le meraviglie del
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Il gruppo
legnanese
nella piazza
del Quirinale
con la senatrice
Mariapia
Garavaglia
(foto di
F. Rovesti)

Dal presidente
Schifani a
Palazzo Madama
(foto di
Tamara Facchini)

La consegna
del bassorilievo
del 60°
dell’artista
Emilian Nicula
alla senatrice
Garavaglia

COSTRUZIONI RESIDENZIALI
Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI)

Tel. 0331/455882 - Fax 0331/595469 - e-mail: info@edil-sae.it

monia si è svolta
nella sala Maccari,
dal  nome dell’arti-
sta che la decorò, a
fine Ottocento, una
delle molte sale del
palazzo, il cui nu-
cleo originario ri-
sale alla fine del
Quattrocento, en-
trato presto in pos-
sesso della fami-
glia Medici. Il no-
me deriva appunto

dalla vedova
di un discen-
dente della
casata fioren-
tina, Marghe-
rita d’Au-
stria, sopran-
nominata la
Madama. 
La vicinanza

del palazzo a piazza Navona e al-
la chiesa di S. Luigi dei Francesi
ha portato diversi componenti del
gruppo a visitare questi mitici
luoghi romani. In
particolare, l’edificio
sacro conserva le tre
meravigliose tele di
Caravaggio sulla vita
di S. Matteo, un’inte-
grazione della straor-
dinaria mostra vista
da alcuni dei soci al-
le Scuderie del Quiri-
nale, dove sono espo-
ste una ventina delle

complesso: grandiosi arazzi cin-
quecenteschi mantenuti in vita da
abilissime maestranze, affreschi
di celebri artisti, pavimentazioni
marmoree a intarsi, porcellane e
lampadari di rinomate manifattu-
re, 140 orologi tutti funzionanti. È
stata, inoltre, visitata la seducente
mostra “Giuseppe negli arazzi di
Pontormo e Bronzino”.
La terza e ultima visita ufficiale
ha riguardato Palazzo Madama,
dove era in corso una seduta ri-
dotta dell’Assemblea presieduta

dalla senatrice Emma Bonino,
che ha salutato i componenti del-
la Famiglia Legnanese. Momento
clou al Senato, l’incontro con il
presidente Roberto Schifani, al
quale Luigi Caironi ha offerto il
bassorilievo del 60°, mentre i se-
natori Giuseppe Valditara e Ma-
riapia Garavaglia hanno presenta-
to la “Famiglia”, verso la quale il
presidente Schifani ha avuto pa-
role di elogio per le sue caratteri-
stiche di sodalizio capace di sti-
molare e realizzare attività socia-
li e culturali che danno risalto al-
l’identità del territorio. La ceri-

E VITA IN “FAMIGLIA”

Papa, al Quirinale e al Senato

maggiori opere dell’artista lom-
bardo. 
Le visite guidate a Castel S. An-
gelo, ai Fori Imperiali, al Colos-
seo e ad alcune chiese, assieme a
simpatici momenti conviviali in
Trastevere, hanno concluso de-
gnamente la trasferta romana del-
la Famiglia Legnanese, che ora
attende nuovi importanti eventi
per festeggiare il suo 60° anno di
vita.

Fabrizio Rovesti
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Erano in tanti a dare l’ultimo
saluto a Benvenuto Landini,
il 22 maggio nella basilica

di S. Magno a Legnano. Si sono ri-
trovati esponenti dell’imprendito-
ria e dell’associazionismo locale
(Famiglia Legnanese, Lions Club
Legnano Host) con molti cono-
scenti e amici, per stringersi attor-
no alla moglie Rosanna e a tutti gli
altri familiari, tra i quali il cognato
Luigi Caironi. Landini rappresen-
tava, nel settore calzaturiero, un
nome prestigioso, soprattutto nel
commercio all’ingrosso, con un
centinaio di dipendenti. L’attività
della Fratelli Landini data infatti
dal 1935, e Benvenuto Landini, do-
po un’esperienza di lavoro in ban-
ca, era entrato come socio nel 1950
nell’azienda già condotta dai fra-
telli Cesare e Piero. Numerosi so-
no i riconoscimenti che Benvenuto
Landini ha avuto nella sua laborio-

La scomparsa di Benvenuto Landini

(tra cui Papa Giovanni Paolo II e
Francesco Cossiga), “per il suo ap-
porto allo sviluppo dell’azienda
calzaturiera, con sede a Cerro
Maggiore, facendola diventare una
delle più importanti del settore”. 
Per le stesse ragioni e per la sua
sensibilità ad opere culturali e so-
ciali  della città di Legnano, Ben-
venuto Landini è stato insignito nel
2001 della “tessera d’oro”, massi-
mo riconoscimento della Famiglia
Legnanese, della quale era socio da
quasi 40 anni. Alla moglie, signora
Rosanna, ai figli Monica, Stefano e
Andrea e famiglie le condoglianze
della Famiglia Legnanese e della
redazione de “La Martinella”.

sa carriera im-
prenditoriale. Nel
1998, in occasio-
ne della “Giornata
della fedeltà al la-
voro”, organizza-
ta a Vigevano dal
Consorzio dei
Santi Crispino e
Crispiano, patroni
dei calzolai ed af-
fini, Landini era
stato tra i protago-
nisti. Il presidente
del consorzio,
Carlo Cacciola,
oltre alla perga-
mena e al distinti-
vo, gli aveva con-
segnato anche il
“mantello bian-
co”,  fino ad allo-
ra riservato a po-
che personalità

La cerimonia
a Vigevano per il
riconoscimento
a Landini 

Maria Luisa Brun
ha raggiunto il suo Nando
Il 13 maggio scorso,
si è spenta la signora
Maria Luisa Brun,
vedova di Ferdinando
Villa, socio storico e
poi ragiù, nel 1995,
della Famiglia Le-
gnanese. Questo im-
pegno sociale era sta-
to svolto per un solo anno, essen-
do mancato nel 1996.

La salma della signora
Maria Luisa è stata tu-
mulata nella tomba di
famiglia al cimitero di
Castellanza.
Il ragiù, la presidenza,
il consiglio e i soci tut-
ti esprimono profondo
cordoglio ai familiari e

in particolare al fratello Giorgio
Brun.

RAPP. PROCURATORI

SALVANO PERRON DE PACE
AGENZIA PRINCIPALE DI LEGNANO - Corso Magenta, 28

Telefoni: 0331.544.190 - 0331.546.482
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cornice di Villa
Carlotta a Bel-
girate.
Per l’appunta-
mento della ce-
na del 9 ottobre
sarà inviato uno
speciale bigliet-
to d’invito a tut-
ti i soci, ma la
serata sarà aper-
ta anche agli
amici e simpa-
tizzanti del so-
dalizio. La
grande “Fami-
glia” di viale
Matteotti, infat-
ti, aspira ad ag-
gregare sempre
nuovi soci, per
inc remen ta re
maggiormente
le attività culturali, sociali e bene-
fiche, che sono i fiori all’occhiel-
lo dell’associazione presieduta da
Luigi Caironi con eccezionale in-
traprendenza e indiscusso presti-
gio. Per fissare nella memoria di

La Famiglia Legnanese 
festeggerà
l’annivervario 
con un galà
nel prestigioso 
albergo di Milano 

Sabato 9 ottobre: una data da
annotare nel proprio carnet
di impegni. Nelle eleganti

sale dell’Hotel Principe di Savoia
di Milano si terrà infatti il gran
galà a coronamento delle manife-
stazioni per solennizzare l’invi-
diabile traguardo dell’associazio-
ne: 60 anni di attività, tutti tra-
scorsi con spirito di aggregazione
e nel segno della cultura, del so-
stegno ai giovani, dell’arte e delle
tradizioni locali. 
La serata, nell’augurio del presi-
dente Luigi Caironi, si prefigge di
superare il successo della grande
kermesse del cinquantesimo anni-
versario, quando oltre 600 parte-
cipanti brindarono nella splendida

60°, appuntamento al “Principe di Savoia”

tutti i partecipanti questo evento,
il presidente ha riservato preziosi
doni a tutti.
Per raggiungere in modo più age-
vole la sede della manifestazio-
ne, saranno organizzati pullman
con partenza da Legnano in Lar-
go Tosi.
Sono già aperte le prenotazioni
per questa memorabile serata da
non perdere: ci si può rivolgere
alla segreteria di viale Matteotti,
aperta dal lunedì al venerdì dalle
14,30 alle 18, tel. 0331-545.178.

La facciata
dell’albergo

in Piazza
della Repubblica

Una sala 
per riunioni
ed eventi

1950-2010
Mostra retrospettiva 
Una mostra documenterà a Vil-
la Jucker, sede della Famiglia
Legnanese, il percorso svolto in
questi 60 anni dal sodalizio che
più è legato alla storia della
città e alle sue istituzioni. 
La rassegna ospiterà nella Sala
delle vetrate dall’11 al 25 set-
tembre 2010 numerose fotogra-
fie d’epoca, cimeli, tutti i 28
volumi realizzati per la collana
Storia Arte e Tradizioni, rico-
noscimenti e opere artistiche,
che hanno segnato le tappe più
importanti della Famiglia Le-
gnanese. 

Martinella Giugno 2010_Rivista MARTINELLA  04/06/10  16:56  Pagina 11



Giugno 2010

 12

grandi mostre di
auto d’epoca in di-
verse città italiane.
Molti editori gli
hanno chiesto di il-
lustrare libri ed en-
ciclopedie: ultima
fatica duecento  im-
magini per pubbli-
cazioni sulla Ferra-
ri. Dunque chi me-
glio di lui, tra l’altro legnanese di
lunga adozione, poteva celebrare
con ben tre mostre i 100 anni del-
l’Alfa Romeo e i 55 della Conces-
sionaria F.lli Cozzi a Legnano?

Centenario Alfa Romeo
55° Fratelli Cozzi 

È il 24 giugno 1910 quando nello
stabilimento lombardo di Arese
nasce la prestigiosa marca di auto-
mobili, che all’inizio si chiama
solo Alfa e produce trecento unità
all’anno. Porta nel marchio tutta
la sua origine milanese: la croce
rossa in campo bianco del gonfa-
lone civico e il biscione visconteo.
Ma cinque anni più tardi compare
il suo secondo volto, quello parte-
nopeo, dovuto al passaggio della
società a un operatore napoletano,
l’ing. Romeo. È solo il primo di
una serie di cambi di proprietà che
subirà la casa nel tempo. Dopo la
seconda guerra mondiale l’Alfa
Romeo viene inquadrata in Fin-
meccanica: nasceranno alcuni tra i
modelli di maggior successo, co-
me la favolosa “Giulietta”. 
Apriamo un’altra pagina degli ini-

zi anni Cinquanta, quando la fami-
glia  Cozzi è intenta a realizzare
un garage a Legnano, dove vende-
re e riparare automobili. Nel 1955
la famiglia Cozzi inaugura il “Ga-
rage Castello” e viene scelto di
aprire un servizio di vendita e as-
sistenza della casa Alfa Romeo, il
primo in provincia di Milano. Per
far conoscere l’azienda, a Pietro
Cozzi viene l’idea di partecipare a
gare automobilistiche di regolarità
e rally con una Giulietta Sprint
1300 elaborata. Nel 1960 il Gara-
ge Castello ampliato e ristruttura-
to diventa la sede della nuova
Commissionaria Alfa Romeo F.lli
Cozzi s.a.s. Poi ancora un decen-
nio di sviluppo che determina il
passaggio a Concessionaria e l’i-
naugurazione nel 1971 della nuo-
va sede in viale Toselli con servizi
e strutture innovative. A 25 anni
dalla nascita la F.lli Cozzi si tra-
sforma in Società per Azioni. L’a-
zienda riceve impulsi d’aria fresca
con l’entrata della nuova genera-
zione, Roberto ed Elisabetta Coz-
zi, che celebrano “in famiglia” il
50° della Concessionaria. Dal
2006 al 2010 ancora una forte ri-

Alisi,
il campione
del mondo di F1
nel 1950
Nino Farina
su l’Alfetta 158

La famiglia Cozzi
nello spazio
museale della
Concessionaria
con personaggi
delle quattro
ruote, tra cui
l’artista Alisi
(secondo da
sinistra), attorno
all’Alfa Romeo
2500 Super sport,
105 HP Farina,
del 1950

EATTUALITÀ E ISTITUZIONI

Gli Auto-Ritratti di Giorgio Alisi nel centenario

Giorgio Alisi è per antono-
masia l’artista delle quat-
tro ruote. Scherzando dice

che nel 1937, appena nato, pensa
di essere  stato avvolto in un fo-
glio di carta da disegno e, ancora
piccolo, di essersi incantato da-
vanti alle grandi Alfa Romeo dei
gerarchi dell’epoca. Il suo passa-
tempo extrascolastico era ritrarre
le auto che lo affascinavano, cer-
candone la personalità come se
fossero belle ragazze. Le disegnò
in ogni occasione. Nel momento
della scelta di una professione,
trovò aperte le porte della rivista
“Quattroruote” e, di conseguenza
quelle dei grandi studi pubblicita-
ri a Milano per Alfa Romeo, Fiat,
Lancia, Maserati e via dicendo. 
Ma la sua passione artistica non si
esaurisce ritraendo le auto. È an-
che un ottimo pittore di paesaggi e
di altri temi in cui si combinano
abilità disegnativa e sapienza co-
loristica. Nel ’59 partecipa già al
famoso Premio Bergamo con no-
mi che hanno scritto la storia del-
l’arte italiana del tempo. Mentre
da anni è invitato a esporre i suoi
ritratti di automobili presso le
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show room e al Museo Fratelli
Cozzi, in viale Toselli, il compito
di dare risalto oggettuale alle mi-
tiche  Alfa Romeo, viste anche at-
traverso le esaltanti opere di Ali-
si, che spesso sono “spaccati” in
cui l’artista rivive la curiosità e la
felicità del ragazzo «che scende-
va nella “buca” di un’officina a
vedere com’era il sotto di un’au-
to». Il rombo virtuale dei motori
si placa nella Sala delle vetrate
della Famiglia Legnanese, ce-
dendo il passo ai silenziosi pae-
saggi che l’artista dipinge in con-
trappunto alle sfreccianti quattro
ruote. In atmosfere chiariste ritrae
paesaggi naturali e urbani secondo

strutturazione per inserire i marchi
BMW e Mini. 
Oggi a 55 anni dalla fondazione,
più di metà degli anni della casa
madre, la F.lli Cozzi è la più vec-
chia concessionaria Alfa Romeo
al mondo nata e gestita dalla stes-
sa famiglia.

Le mostre Auto-Ritratti
di Giorgio Alisi

Per celebrare le ricorrenze di cui
si parla, sono programmate tre
mostre riunite sotto il titolo  Auto-
Ritratti di Giorgio Alisi, presenta-
te dal critico d’arte prof. Maurizio
Scudiero, noto esperto del movi-
mento futurista. Differenti le sedi
e i soggetti esposti dal 16 giugno
al 10 luglio 2010. 
Nel Salone degli sportelli della
Banca di Legnano, in largo Tosi a
Legnano, saranno visibili dipinti e
disegni di una vasta gamma di au-
to sportive, in particolare, delle
velocissime Ferrari. A tale propo-
sito Giorgio Alisi richiama la no-
stra attenzione con queste parole:
«Avete mai notato il mutare delle
luci e dei riflessi sulle superfici di
un auto in corsa? Ci si riflette un
universo in fuga, in una specie di
armonico specchio deformante
della realtà». 
Nella medesima sede della Banca,
si terrà mercoledì 16 giugno la
presentazione della rassegna, alla
presenza dell’artista, con gli inter-
venti del prof. Scudiero, dello sto-
rico di automobili Aldo Zana e de-
gli organizzatori dell’evento.  Agli
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un’equilibrata e leggera struttura-
zione delle forme.

Fabrizio Rovesti

E ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

dell’Alfa Romeo e il 55° della Fratelli Cozzi

Alisi, la
Giulietta Spider
del 1955

MORELLO DOLCE E SALATO

Legnano • Corso Magenta, 36 • Telefono 0331.547.342

Via M. Venegoni, 9
Via A. Da Giussano, 9

Via Roma, 7
Tel. 0331.542.625

www.keposcafe.com

Il gusto a tempo pieno
a Legnano

Il Peso di Xhixha in Banca di Legnano
Lo scorso 14 maggio la sede della Banca di Legnano è stata testimone di un altro evento
artistico: la  presentazione del “Peso” in metallo di 1176 grammi (l’anno della battaglia di
Legnano) per il 2010, che annualmente viene assegnato alla contrada vincitrice del Palio.
Autore della piccola scultura in acciaio ricoperto d’argento l’apprezzato artista di origine
albanese Helidon Xhixha (1970). In tale occasione è stata inoltre inaugurata la mostra “Il
Peso del Palio”, conclusa il 4 giugno, con opere del medesimo scultore, diplomato a Brera
e che attualmente vive e lavora a Novara. Al centro dell’iniziativa il premio-simbolo del Pa-
lio, interpretato con un moderno linguaggio espressivo che con-
catena una serie di anelli in acciaio formanti una testa di caval-
lo. Dodici le sculture esposte, per lo più a parete e in ferro ver-
niciato (in bianco, rosso o nero), in cui si legge un gioco di bom-
bature e concavità della lamina metallica volte a evocare valen-
ze di energia plastica e cromatica. Hanno completato l’esposi-
zione due multipli, uno riproducente la grande scultura omaggio
al “Cavallino rampante” della Ferrari collocata nel 2003, all’in-
domani della vittoria del mondiale di F1, nei pressi dei nuovi
edifici a Maranello; l’altro, “Renaissance of Towers”, dedicato
alla tragedia dell’11 settembre 2001, modello della grande scul-
tura destinata al newyorkese Ground Zero, oggi visibile in p.zza
IV Novembre a Legnano, poi in alcune capitali europee.
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ECONOMIA E LAVORO

siedono in questa zona: sono Fau-
sto Benzi di Cuggiono, Gianfran-
co Lamperti di Parabiago, Angelo
Moroni di Pogliano Milanese,
Adriano Pardi di Vanzago, Elio Pi-
luso di Nerviano e Donatella Ste-
fanoni di Arconate. La cerimonia
di premiazione è avvenuta all’A-
tahotel Quark di Milano presenti il
Ministro dell’Interno Maroni, che
nel suo intervento ha ricordato il
grosso impegno del Governo nella
lotta alla criminalità organizzata,
con riferimento al mondo del la-
voro e degli appalti pubblici. An-
drea Gibelli, vice-presidente re-
gionale, ha invece sottolineato la
rilevante presenza di imprese sul
territorio lombardo. Ad annuncia-
re con orgoglio i sei nuovi decora-
ti è stato Nello Persurich, presi-
dente della delegazione locale del-
l’Associazione Maestri del Lavo-
ro, che vanta un centinaio di iscrit-
ti appartenenti a ventisei Comuni
e che si prefigge, tra i vari scopi,

di favorire l’inserimento dei gio-
vani nel mondo del lavoro, gui-
dandoli nella loro formazione e
nelle scelte professionali. A tal
proposito, Persurich e colleghi in-
contrano ogni anno più di sette-
cento studenti degli istituti supe-
riori. Per questa sua attività, che
rinsalda ogni anno la stretta di ma-
no tra il mondo della scuola e
quello del lavoro, la delegazione
legnanese, con sede in viale Mat-
teotti 3, si configura come un pre-
zioso punto di riferimento a livel-
lo nazionale. E a tale attività si af-
fianca il progetto, che gestito con
l’associazione Ttsll (Testimonian-
ze Tecnico- Storiche del Lavoro
nel Legnanese), mira alla creazio-
ne di un museo industriale virtua-
le secondo un’idea nata nel 1995.
Ora il progetto è a buon punto e
gode della collaborazione dei ra-
gazzi dell’Istituto Bernocchi. 

Cristina Masetti

Parlare di lavoro, in questo
momento storico, significa
toccare un tema spinoso e

doloroso per molte famiglie e im-
prenditori. Il clima è infatti parti-
colarmente critico e la festa del
primo maggio, dedicata appunto
ai lavoratori, ha rappresentato
un’occasione per riflettere e guar-
dare in faccia a una situazione che
stenta a dare quei segni di ripresa
che tutti ci attendiamo.
Non è mancato, tuttavia, il lato
gioioso della ricorrenza, che nella
nostra zona ha visto sei cittadini
insigniti della “Stella al merito”,
onorificenza che viene conferita
ogni anno con decreto del Presi-
dente della Repubblica a persone
che abbiano compiuto i 50 anni di
età e che, nel corso di almeno 25
anni di lavoro, si siano distinti per
singolari meriti di perizia, laborio-
sità e buona condotta.
Quarantotto, i premiati nella pro-
vincia di Milano, sei dei quali ri-

“Stella al merito” a sei maestri del lavoro

Nuovo direttivo del Lions Club Legnano Host
Lo scorso martedì 27 aprile si sono svolte le elezioni per il rinnovo
delle cariche sociali del Lions Club Legnano Host per il 2010-2011.
Al termine delle votazioni si è così costituito il nuovo Consiglio Di-
rettivo: Presidente: Pier Maria Ferrario - Segretario: Oreste Barba-
glia - Tesoriere: Alberto Lazzarini - Cerimoniere: Osvaldo Mazza-
torta - Past President: Alfredo Lamperti - 1° Vice presidente: Danie-
le Balzarini - 2° Vice presidente: Oreste Barbaglia - Censore: Gian-
franco Bononi - Consiglieri: Franco Arini, Alessandro Brusa, Pier-
franco Caprioli, Fabio Colombo, Ivaldo Pahle, Francesco Pappini. 
È stata altresì eletta la nuova Commissione Soci così costituita: Pre-
sidente: Renzo Massari - 1° Componente: Lino Mautone - 2° Com-
ponente: Felice Barni.
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È multiprotezione
ma anche multivantaggio.
MP5 In Viaggio è la polizza
multiprotezione che si adatta
perfettamente alle tue esigenze
assicurative per l’auto e per gli
altri veicoli utilizzati nel tempo libero o per la tua
attività: moto, natanti, caravan, camper, autocarri.
MP5 In Viaggio ti assicura:
• la comodità di avere come unico referente

Banca di Legnano, il che significa beneficiare
di una tariffa riservata ai clienti Banca di
Legnano, nonchè la possibilità di rateizzare il

pagamento del premio sia per
la stipula che per il rinnovo;
• la garanzia dell’esperienza

di un grande gruppo
assicurativo come Fondiaria-
SAI, di cui Systema* fa parte;

• la tranquillità di avere a disposizione, 24 ore
su 24, 365 giorni l’anno, un operatore
telefonico dedicato al servizio di assistenza
stradale;

• la sicurezza di un call center per la consulenza
sulla polizza e per la gestione del sinistro.

MP5 In Viaggio:
5 livelli di protezione, sicurezza, convenienza.

Prima della sottoscrizione della Polizza MP5 In Viaggio, leggere attentamente la Nota Informativa e le Condizioni Contrattuali disponibili presso le filiali Banca di Legnano (D. Lgs. n. 209/2005)
Il presente messaggio pubblicitario ha finalità esclusivamente promozionali. (*) Systema Compagnia di Assicurazioni S.P.A., Sede Sociale via Senigallia, 18/2 - 20161 Milano

MP5 In Viaggio:
la multiprotezione

possibile: affidando l’auto al
meccanico di fiducia che pratica
prezzi decisamente più conve-
nienti rispetto a quelli esposti dai
concessionari ufficiali, ma anche
cercando di tagliare sulle spese
per l’Rc auto. Spesa inevitabile
per legge (pena il fermo ammini-
strativo dell’auto), ma contenibi-
le grazie alle diverse offerte che
il mercato è oggi in grado di pro-
porre. 
Sempre stando a Quattroruote,
che degli automobilisti è un pun-
to di riferimento, la spesa media
di un italiano per l’assicurazione
auto è di 500 euro, il che rappre-
senta il 18% del costo medio an-
nuo totale di una macchina. Mes-
si sul piatto della bilancia i costi
del premio e i rischi di dover rim-
borsare danni (soprattutto in cer-
te regioni), per molte compagnie
assicurative tradizionali l’Rc è
diventato un prodotto di seconda-

Mediamente
un italiano
spende 500 euro
per ogni anno 

Sei miliardi spesi ogni anno
tra bollo ed Rc auto, con-
tro i cinque e mezzo che se

ne vanno per la manutenzione
più o meno ordinaria. Stando ai
dati che “Quattroruote” ha pub-
blicato relativamente al 2009,
l’assicurazione auto  pesa davve-
ro parecchio sul bilancio delle fa-
miglie; più di quanto si spende
per la manutenzione stessa del-
l’auto, seconda voce in ordine
d’importanza solo dopo la spesa
per l’acquisto di carburante. Se è
vero che i prezzi di benzina e ga-
solio sono schizzati alle stelle, è
quindi naturale che gli italiani
cerchino di risparmiare dove è

ria importanza, oggi affidato a
compagnie telefoniche che, ta-
gliando sui costi, riescono co-
munque a ottenere un margine di
profitto. Oggi come oggi sono un
milione e mezzo gli italiani che
per la loro Rc auto si sono affida-
ti a compagnie telefoniche, con
tutti i benefici e i rischi che que-
sto comporta. Perché di fronte al
vantaggio immediato di un ri-
sparmio a volte anche considere-
vole sul prezzo del premio, a vol-
te bisogna far i conti con lo svan-
taggio di non potersi relazionare
con un interlocutore in carne ed
ossa. Qualche società ha ovviato
all’inconveniente offrendo un
servizio personalizzato, altre in-
vece puntano tutto sul prezzo.
Per evitare sorprese, nello sce-
gliere la compagnia cui affidarsi
è però sempre necessario valuta-
re bene i pro e i contro.

L.M.

ECONOMIA E LAVORO

Quanto costa l’Rc auto?
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a tutti i soci della Famiglia Legnanese che acquisteranno un prodotto S.T. Dupont sarà consegnato un utile ed elegante omaggio

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 legnano
via XX Settembre 12
Tel. 0331-440300 - 0331-440335
Fax 0331-454112
e-mail: m.legnano@unione.milano.it
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Nardo Dunchi
al lavoro

Un bozzetto di
“Cristo la Vita”

Per il nuovo cimitero aveva realiz-
zato anche il grande cancello d’in-
gresso, le fontanelle a forma di co-
lomba e persino i chiusini a mo’ di
margherita. Altre sculture in mar-
mo le scolpì per il museo all’aper-
to a Castellanza di Pagani, il galle-
rista-artista che portò Nardo a Le-
gnano. Altre ancora le fece per i
collezionisti privati della città che
seppero apprezzare quelle opere,
per lo più astratte, che non hanno
bisogno di una fonte fissa di luce
perché questa le accarezza e le at-
traversa nelle armoniose, vaste
aperture scolpite dall’artista. Dun-
chi nasce e sviluppa la sua arte a
Carrara, la città ai piedi delle Alpi
Apuane che da qualche secolo ci
dona il grandioso spettacolo delle
cave di marmo. All’Accademia di
Belle Arti cittadina ha per maestri
prima Dazzi e poi il grande Arturo
Martini. Classe 1914, oltre che
scultore, è subacqueo, alpino im-
pegnato nella guerra partigiana
perché amante della libertà. Lo

scrittore e giornali-
sta Giorgio Bocca
parla dell’amico e
compagno coman-
dante come di un
«uomo pieno di co-
raggio, il primo a
salire in monta-
gna». È autore di
“Memorie partigia-
ne”, nel 1956, e
molti anni più tardi,
nel 2004, di “Me-
morie artistiche”,
scritte senza peli

Scompare a Carrara
all’età di 96 anni. 
Per Legnano
aveva scolpito
“Cristo la Vita”

Forse non tutti i legnanesi ri-
cordano il nome di Nardo
Dunchi. Eppure l’artista di

Carrara, nel 1992, aveva fatto par-
lare a lungo la stampa locale per
via dell’avveniristica scultura
“Cristo la Vita”, oggi visibile sulla
collinetta al cimitero-parco di Le-
gnano. Uno stelo in acciaio alto
quasi sette metri, con un volto al
culmine che rammenta la serena
sofferenza impressa nella Sacra
Sindone e due sottili bracci che si
aprono in tutta la loro ampiezza e
terminano con grandi mani. 
In quelle mani, il 7 maggio scorso,
lo scultore toscano ha consegnato
la sua anima. Aveva raggiunto la
bella età di 96 anni. 
Alla nostra città,
Dunchi non ha la-
sciato solo quel-
l’opera che ha im-
pegnato oltre ogni
dire i fratelli Cai-
roni della FIAS,
Fonderie Italiane
Acciai Speciali di
Gorla Minore, che
per la delicata fu-
sione utilizzarono
un modello scolpi-
to in un durissimo
legno africano.

sulla lingua,
come era nel
suo carattere
schietto, vera-
ce, pungente. 
Viaggia in Ita-
lia e all’estero,
soggiornando
soprattutto nel-
la Ville lumiè-
re, specie du-
rante le mostre personali. Stringe
amicizia con celebri scultori quali
il russo parigino Zadkine e l’ingle-
se Henry Moore con il quale ha in
comune il gusto nell’uso di mate-
riali diversi e il senso del rapporto
armonico tra pieno e vuoto, tra in-
terno ed esterno. Si è interessato
all’opera di Brancusi, creatore di
forme essenziali impostate sul rap-
porto forma-luce, e a quella di
Jean Arp evocatore di forme orga-
niche elementari.  Il suo arco in-
ventivo va dai progetti rivolti al
salvataggio dei templi di Abu Sim-
bel per la diga di Assouan ai
gioielli realizzati per le signore di
Parigi. Ha scolpito monumenti,
concepiti in un linguaggio moder-
no, per piazze italiane di Carrara,
Boves, Massa Marittima, Castel-
nuovo Magra e di altre città. 
Un vincolo molto stretto lo ha le-
gato a Legnano e, in particolare,
alla Famiglia Legnanese. Con lui
se n’è andato oltre che l’ottimo
scultore, l’uomo da cui trarre inse-
gnamenti nel campo dell’arte e
della vita.

Fabrizio Rovesti

IL PERSONAGGIO

L’eredità artistica di Nardo Dunchi
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COSTRUZIONI SPECIALI - IN FERRO E ACCIAIO INOX

Porta blindata
motorizzata

Sede e officina: 20025 Legnano (MI) - Via G. DʼAnnunzio, 11 - Tel. 0331.548.223 - Fax 0331.454.934 - www.officinaromano.it - e-mail: info@officinaromano.it

SPECIALE PALIO

Tante novità in sfilata 
e tanto lavoro 
dietro le quinte
delle dame di contrada 

Non perde la capacità di re-
galare emozioni, la sfilata
storica di ogni ultima do-

menica di maggio, che trasforma
Legnano in un’applaudita “vetri-
na” di dame, cavalieri e cortigiani.
Un corteo di oltre 1200 persone in
costume, che si apre con le dele-
gazioni e i gonfaloni delle città
appartenenti alla Lega dei Comuni
che nel 1176 combatterono contro
il Barbarossa; a seguire le otto
contrade e, a chiudere, il Carroc-
cio trainato da tre coppie di buoi e
la Compagnia della Morte, guida-
ta da Alberto da Giussano.
A sovrintendere che il corteo ri-
spetti fedelmente l’epoca medioe-
vale è la Commissione Costumi,
un pool autorevole che lavora con
passione e perizia sotto le direttive
di Sara Piccolo Paci (docente di
Storia del Costume e della moda

Corteo rievocativo fra i più belli d’Italia 
al Polimoda
di Firenze e
alla succur-
sale fiorenti-
na del Fa-
shion Institu-
te of Techno-
logy di New
York) e il
c o o r d i n a -
mento di
Pietro Bonzi,
altro esperto
di storia me-
dioevale. Diversi, i temi affrontati
da ciascuna contrada: La Flora
sviluppa il tema della guerra, San
Martino la musica e la danza, San
Domenico i giochi e i popolani,
Sant’Ambrogio i cortigiani, San
Bernardino il trionfo per la cattura
delle armi, Legnarello la forza e il
lavoro, Sant’Erasmo l’astrologia e
la caccia, infine San Magno la no-
biltà e il clero. Abiti, mantelli,
gioielli, armi, calzature e accesso-
ri, a costituire un patrimonio enor-
me che ogni anno ciascuna contra-
da provvede a perfezionare, ad ar-
ricchire e a rinnovare, in un mix di

grazia, sontuosità e sfarzo
che lascia davvero a boc-
ca aperta il pubblico. E a
proposito di novità, una
delle più apprezzate è sta-
ta quella della contrada
gialloverde, che quest’an-
no ha introdotto nella
propria sfilata il “corteo
nuziale” di tradizione me-
dioevale, aperto dai bam-
bini con la fiaccola in ma-
no (simbolo di luce e di

nuova vita per la coppia), dalle
bambine con cestini contenenti
petali di fiori e chicchi di grano,
simbolo di prosperità economica.
A seguire, gli sposi: lei vestita di
rosso (il colore del focolare dome-
stico) e con un velo bianco in te-
sta; lui vestito di verde (simbolo
delle speranze che le due famiglie
hanno riposto in lui). A lato dei fe-
steggiati, i rispettivi padri, vestiti
da nobiluomini e un cavaliere con
gli oggetti rituali e un sacchetto di
terra, a rappresentare le proprietà
terriere. Attorno, dame, ancelle,
balie e badesse.  Un quadro molto
suggestivo, dunque, come tutti
quelli che fanno della sfilata le-
gnanese la più bella e curata d’Ita-
lia, anche agli occhi degli esperti:
il merito va certamente alle sarte,
alle ricamatrici, alle modelliste e
alle dame di contrada, che lavora-
no tutto l’anno nell’ombra, in vi-
sta del grande appuntamento di
maggio, quando i loro capolavori
possono finalmente essere esibiti,
in tutta la loro raffinatezza.

Cristina Masetti

Piazza
San Magno
durante la messa
sul Carroccio

Rappresentazione
di un matrimonio
medievale
nel corteo
di S. Ambrogio
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Una fase della
prima batteria

La partenza
della seconda
batteria

Una fase
della batteria
finale

lita partenza
bruciante di
Pusceddu (Le-
gnarello) se-
guito da Fais
(S. Domeni-
co), la corsa si
è decisa a
metà percorso
quando Atzeni
(S. Magno)
prima e Zedde
(S. Erasmo)
poi hanno
messo la frec-
cia, conqui-
stando primo e secondo posto.
Nella seconda batteria, grande av-
vio di Siri (La Flora), seguito da
Caria (S. Bernardino), Mari (S.
Martino) e Mulas (S. Ambrogio).

Con grande au-
torità, Siri ha
tenuto la testa
a lungo, fino
all’ultimo giro
quando Mulas,
approfittando
di un varco si è
infilata supe-
rando tutti. Po-
co prima del-
l’arrivo, Siri ha
ripreso il pri-
mo posto e in-
sieme a Mulas
ha conquistato
meritatamente
la finale.
Quando si è

SPECIALE PALIO

abbassato il canapo, in finale, Siri
è stato di nuovo bravissimo a
prendere il tempo giusto del ga-
loppo, inseguito da Atzeni e Zed-
de, mentre più staccato inseguiva
Mulas. Il fantino della Flora non
ha mai permesso agli avversari di
affiancarlo e con cinque giri in te-
sta ha riportato la Croce nella
chiesa centenaria dei S. Martiri,
con almeno 500 persone ad osan-
nare lui e la reggenza che, oggi, è
diventata un esempio per tutto il
mondo del palio legnanese.
Con questo Palio, il mossiere Re-
nato Bircolotti ha deciso di fer-
marsi, almeno per qualche anno.
In quest’ultima apparizione sul
verrocchio, lo starter aretino ha
ricevuto soltanto complimenti
per tre mosse assolutamente non
facili.

Marco Tajé

Esplosioni di gioia
nella contrada
rossoblu 

La Flora, con il fantino An-
tonio Siri e il cavallo Abba-
shan della scuderia Veneri,

ha vinto per la terza volta conse-
cutiva il Palio di Legnano. Tre pa-
lii di fila con tre fantini diversi
(Pusceddu, Mulas e Siri) e tre pu-
rosangue diversi (Yanti, Zanzuela
e Abbashan). Una dimostrazione
di passione, capacità, caparbietà
incredibile con una reggenza e
una commissione corsa che, oggi,
fa tanta invidia. Siri, fantino che a
Legnano aveva vinto una Provac-
cia, è stato stellare. Ha dominato

la batteria e la finale con la calma
di un fantino già consumato, ep-
pure è solo all’inizio della carrie-
ra. Ha messo in fila, in batteria,
campioni come Mari e Mulas ha
costretto alla resa altri “big” in fi-
nale dello spessore di Atzeni e
Zedde.
Il sorteggio è stato “crudele”, in-
serendo nella prima batteria ac-
coppiate tutte candidate alla vitto-
ria finale e contrade storicamente
avversarie. Al canapo, infatti, si
sono presentate S. Domenico, S.
Erasmo, Legnarello e S. Magno,
con fantini del calibro di Fais,
Zedde, Pusceddu e Atzeni. Insom-
ma, una eliminatoria che sarebbe
stata anche un finale. Dopo la so-

La Flora: terza vittoria consecutiva
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ESPECIALE PALIO

Palio di Legnano 2010: le immagini

Nuove reggenze
di capitani
e castellane:
in alto,
Paolo Cristiani,
capitano
di Legnarello;
Michela
Miramondi,
castellana
di S. Bernardino;
Antonio
De Pascali,
capitano
di S. Martino.
Al centro,
la castellana
della Flora,
Francesca Rocco,
e il capitano
Mauro Nebuloni

La carica
della Compagnia
della Morte,
guidata
da Alberto
da Giussano,
impersonato da
Fulvio Mazzoleni
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E SPECIALE PALIO

della parata in città e in campo

Tutte le foto
dello “Speciale
Palio” sono
del Gruppo
Fotografico
della Famiglia
Legnanese

www.falefoto.it

Onori
al Carroccio
in campo

Il fantino Siri
in trionfo
tra il capitano
Nebuloni
(a destra)
e Bartesaghi,
capitano negli
anni 2008 e 2009

Il fantino Siri
su Abbashan
conquista
il terzo palio
consecutivo
per La Flora

L’arrivo
vittorioso
della Flora
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SPECIALE PALIO

Provaccia: trionfa ancora S. Magno
in gara con un
paio di curve che
hanno creato diffi-
coltà a Coppa, pri-
ma, e a Calvaccio,
poi. Ghiani in te-
sta ha controllato
bene la corsa, così
come Calvaccio a
suo agio sulla pi-
sta legnanese.
In finale, Farris è
stato attaccato sia
da Calvaccio, che
da Ghiani, all’in-
terno e all’ester-
no, ma ha sempre resistito, forte
di un cavallo davvero ben prepa-
rato e che ha tenuto sulla distanza.
L’anno scorso il giovanissimo
fantino aveva vinto partendo ulti-
mo. Questa volta, ha vinto giran-
do sempre in testa. Una “Provac-
cia” con tre mosse velocissime,
alle quali non eravamo proprio
abituati. Renato Bircolotti, il
mossiere, non ha proprio pensato
troppo ad abbassare il canapo e i
fantini in questo lo hanno aiutato

notevolmente.
Per la nona volta
il Collegio, du-
rante la serata,
ha effettuato la
premiazione del
Cavallo Atleta,
distintosi sulla
nostra pista per
la vittoria del Pa-
lio; quest’anno
la scelta è caduta
su Calendimag-
gio, cavalla di

ormai 11 anni, vincitrice per la
Contrada La Flora del palio 2005
montata da Valter Pusceddu detto
Bighino. La cavalla è stata portata
in pista da Renato Gigliotti. Sor-
presa, oltre al purosangue ormai
in pensione, ha fatto un giro di pi-
sta il suo puledro di soli sette me-
si.
L’altra novità della serata riguarda
lo spettacolo equestre che ha al-
lietato i presenti tra le batterie eli-
minatorie e la finale: stiamo par-
lando de La Sartiglia di Oristano e
delle loro esibizioni di pariglia
con tre cavalieri. Buona la presen-
za di pubblico e tanti ragazzini in
tribuna, grazie all’idea del Colle-
gio di puntare sul coinvolgimento
delle scuole per portare al campo
il maggior numero di bambini
possibile, tramite la distribuzione
di circa 3.000 magliette che han-
no dato diritto all’ingresso gratui-
to ai bimbi che frequentano le
scuole elementari cittadine. 

Marco Tajè

Andrea Farris, per la con-
trada S. Magno, ha rivin-
to la “Provaccia”. In una

finale molto combattuta, il fantino
della scuderia di Giovanni Atzeni
ha resistito agli attacchi di Cal-
vaccio (S. Domenico), Ghiani (S.
Ambrogio) e Bianchina (S. Era-
smo). Farris aveva già vinto l’an-
no scorso sempre per la contrada
di capitan Barlocco.
Nella prima batteria, vittoria di
Farris (S. Magno), davanti a Bian-
china (S. Erasmo), Veneri (La
Flora) e Carboni (Legnarello). Ot-
timo lo spunto iniziale di Farris,
seguito da Veneri, il quale nell’ul-
timo giro subisce l’attacco di
Bianchina al quale deve cedere il
passo e il posto in finale. Da se-
gnalare l’infortunio a Veneri (con-
trattura muscolare) visitato poi al
Pronto Soccorso di Legnano. Nel-
la seconda eliminatoria, successo
di Ghiani (S. Ambrogio), che ha
preceduto Calavaccio (S. Dome-
nico), Coppa (S. Martino), Murtas
(S. Bernardino). È stato quest’ul-
timo a mettere un po’ di tensione

Lo sprint finale
di Andrea Farris
e la premiazione
(foto di Luigi
Frigo)
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DIALETTO E LINGUA

Mia nonna diceva …
Motti milanesi e lombardi dell’800

mente significato, identificandosi
con il francese, per cui da sempre
“faire l’amour” significava un rap-
porto intimo. Questo portava spes-
so a curiosi malintesi e ricordo de-
gli amici d’Oltralpe rimasti al-
quanto sorpresi, per non dire scan-
dalizzati, ascoltando un coro di
bambini che cantavano canzoni
popolari in cui il far l’amore ritor-
nava di frequente.
Il curioso è che per definire in
francese questo stadio preliminare
si parlava anticamente, con una
deliziosa espressione, di “conter
fleurette”, da cui gli inglesi hanno
poi originato “to flirt”, rientrato
poi in Francia deformato in “flir-
ter”. 
Anche nei riguardi della salute, e
magari della morte, vigeva un
tempo tutto un vocabolario ad
hoc. Quando la nonna incontrava
una persona di aspetto florido, la
complimentava dicendo: la g’ha
una cera da imperador!, mentre
se si parlava di un bambino sciu-
pato e patito l’espressione d’uso
era l’è propi un pôr sciscieu! Se
una persona si sentiva ammalazza-
ta, il commento era: son giamó
mezz in gesa, ovvero püssee de là
che de scià. Quanto alle cure, se
non sortivano il risultato desidera-
to, parlando di una data medicina,

la nonna diceva: La
m’ha fa tant come
Rosina, oppure
…come Rosina al
so omm, alludendo
alla storiella di una
donna alquanto
tonta che faceva gli
impacchi al marito
sulla gamba di le-
gno.
Quando alla nonna
veniva comunicata
la morte di una per-
sona molto anzia-
na, lei commenta-
va: però i so mi-
chett i a mangià!
Tutt’altro significato invece aveva
l’espressione da lei spesso usata:
L’è mort el Prina!, lo diceva se
qualcuno le annunciava una novità
che di nuovo aveva ben poco. Co-
me alcuni ricordano, Prina era sta-
to, credo, un ministro, che non si
era fatto amare e la cui morte non
suscitò alcun cordoglio tra la po-
polazione. I cambi di stagione o i
repentini sbalzi di temperatura ve-
nivano considerati come gravi pe-
ricoli. Se il tempo minacciava, un
improvviso raggio di sole si inter-
pretava in senso negativo con l’e-
spressione L’è domà un ciar d’ac-
qua! Se invece dopo una giornata
di pioggia la serata si illuminava
di un ultimo raggio di sole, il det-
to pessimistico era: Quando el sol
se volta indrée, la matina ga l’ac-
qua ai pée. Un imprevisto acquaz-
zone detto una slüscia oppure una
dacquada o ancora un sguazzarott
erano considerati assai pericolosi,
soprattutto se la persona impru-
dente era uscita in soriöla, cioè in
abbigliamento troppo leggero, e
magari non aveva avuto la precau-
zione di prendere l’ombrella di
can, cioè di proteggersi seguendo
la sporgenza dei tetti, rischiando
di ciapà i parasciö, cominciando
poi a barbellà (tremare). Non sa-
prei dare un’esatta traduzione di
parasciö, una curiosa parola che
penso significhi prendere un’in-
freddatura.

Sussy Errera

Riflessioni
su amore e salute

L’argomento amore si pre-
sta a molte interpreta-
zioni, ma quello che so-

prattutto mi stupisce è come abbia
subito incredibili variazioni in un
secolo o secolo e mezzo. Ancora
durante la mia infanzia, negli anni
Venti, il vedere due innamorati
che si scambiavano un bacio furti-
vo, semi nascosti da una siepe, era
già cosa che poteva scandalizzare
i benpensanti. Innamoramento e
fidanzamento erano lunghi periodi
pieni di attese, emozioni, batticuo-
re, tutte cose di cui i giovani d’og-
gi sembrano non avere il più vago
sentore. Questa enorme fretta di
giungere a conclusione mi sembra
comporti una grandissima perdita
di altri piaceri, come le piccole
emozioni provocate da un sempli-
ce sguardo, le attese spasmodiche
di una telefonata o il classico bil-
let doux, di cui si è perduto persi-
no il ricordo e la parola. Si diceva,
allora, quando due provavano dei
sentimenti reciproci, che si “parla-
vano”, e se si era arrivati ad uno
scambio di discreti bacini, che
“facevano l’amore”. Oggi questa
espressione ha cambiato radical-

Continuiamo a sfogliare i ricordi di Sussy Errera, la signora di origini mi-
lanesi (che oggi vive in Svizzera), ricordi legati all’amata nonna Corradi-
na. Sono un chiaro spaccato di vita di fine Ottocento nella capitale lom-
barda. Altre puntate di ricordi sono apparse sulle pagine de “La Martinel-
la” a partire dal settembre 2009. 

L’Ospedale
Maggiore
di Milano in
una vecchia foto

Nonna
Corradina
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 27Aerobica: brillante inizio di stagione 

SPORT

Le giovanissime
allieve:
Alice Cavalieri,
Sara Colombo,
Camilla Cubito,
Camilla Lenzini,
Alessia Monti,
Denise Tomasino

Legnano Calcio in finale per la C1
Nonostante una
stagione con mol-
ti problemi a li-
vello societario
ed economico, il
Legnano calcio
ha disputato un
ottimo campiona-
to ed è arrivato
addirittura alla fi-
nale per la pro-
mozione in C1.
Nel momento in
cui scriviamo que-
ste note, la gara contro il quotato Spezia non è
stata ancora giocata, tuttavia al di là del risultato
che i lilla potranno ottenere, resta la soddisfazio-

ne di aver rag-
giunto un obietti-
vo di grande pre-
stigio.
Bravissimi sul
campo, decisa-
mente molto me-
no negli affari so-
cietari, i lilla
adesso sperano di
risolvere quanto
meno qualche
problema dirigen-
ziale e ripresen-

tarsi alla prossima stagione con un’affidabilità
maggiore. La squadra e la finale raggiunta meri-
tano senz’altro una società di maggior spessore.

La formazione  della squadra lilla

soddisfatti il tecnico Alessandra
Gariboldi, coadiuvata da Alice
Bertoli, e il presidente Dario Mo-
relli, in particolare per il risultato
dei più piccoli, che erano alla lo-
ro prima importante esperienza a
livello nazionale.

Marco Tajè

La stagione di gare nazio-
nali dell’aerobica sporti-
va è iniziata con i Cam-

pionati Nazionali di Categoria
ad Alberobello, in Puglia, e l’A-
micosport Legnano si è confer-
mata società al vertice nazionale
in tutte le categorie. 
Per i più giovani (allievi 8-11
anni) ottimi i piazzamenti del
gruppo (Alice Cavalieri, Sara
Colombo, Camilla Cubito, Ca-
milla Lenzini, Alessia Monti,
Denise Tomasino), sul podio
con la medaglia di bronzo, di
Ivan Cimaschi, quarto, e della
Lenzini nell’individuale. Per la
categoria JA, (12-14 anni), Ivan
Cavalieri è bronzo nell’indivi-
duale, e il gruppo Banfi, Bastan-
te, Bovi, De Silva, Pastori e Riz-
zo conquista medaglia d’oro e

titolo italiano di categoria. 
Per le categorie maggiori, Junior
B (15-17 anni) e Senior, sono in
palio, oltre al titolo Italiano di ca-
tegoria, anche la qualificazione
per i Campionati italiani assoluti
in programma il 5-6 giugno a
Macerata. 
Missione compiuta per tutti, con
l’ennesimo titolo individuale per
Giulia Bianchi e bis nella coppia
mista con il compagno di Nazio-
nale Pagliuca, mentre nella Ju-
nior B oro per Michela Castoldi
nella coppia con Davide Donati;
argento ancora della Castoldi
nell’individuale e nel trio con le
compagne Camilla Convertino e
Giada Rizzo; argento per il grup-
po senior formato da Bertoli,
Brambilla, Convertino, Milani,
Pozzoni e Ronga. Ovviamente
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SCUOLA E GIOVANI

Liuc, merito e borse di studio 

Con l’incontro “Costruiamo
il futuro”, lo scorso 24
maggio, il prof. Andrea  Ta-

roni, rettore dell’Università Carlo
Cattaneo, e la dott.ssa Sabrina Bel-
li, responsabile del servizio Diritto
allo studio,  hanno espresso il loro
ringraziamento a quanti contribui-
scono a sostenere gli studenti del-
l’Ateneo destinando ogni anno fon-
di per borse di studio a giovani me-
ritevoli. All’incontro, al quale han-
no partecipato numerosi borsisti,
sono inoltre intervenuti il presiden-
te della Camera di Commercio di
Varese, Bruno Amoroso, e Luigi
Caironi in qualità di presidente del-
la Fondazione Famiglia Legnanese,
della quale ha ripercorso i momen-
ti saliente che si concretizzano nel-
le annuali erogazioni di borse di
studio in denaro anche a studenti
dell’Università Cattaneo. 
Diversi altri sono i soggetti che
contribuiscono alla promozione
della formazione universitaria alla

Al tavolo
dei relatori,
da sinistra,
Luigi Caironi,
Bruno Amoroso,
Andrea Taroni
e Sabrina Belli

Liuc, citiamo: Regione Lombardia
(ogni anno bandisce un concorso
per ottenere, tra l’altro, l’esonero
totale dal pagamento della retta
universitaria), Camera di Commer-
cio di Varese, Provincia di Varese,
Comune di Castellanza, Associa-
zione Italiana Industrie Grafiche e
Cartotecniche, Associazione Amici
della LIUC, Cooperativa Hinter-
land, UBI Banca Popolare di Ber-
gamo, Banca di Legnano, Lions
Club Carroccio.
Nell’anno accademico 2009/10 so-
no previsti benefici di poco inferio-
ri a quelli dello scorso anno e pari a
circa € 1.629.000, di cui oltre €
750.000 in contributi diretti agli
studenti (243 borse di studio e con-
tributi vari, 61 collaborazioni part-
time). 
I contributi diretti rivestono forme
diverse: dalle borse di studio ai pre-
mi di merito, dai contributi per la
mobilità internazionale a quelli per
il servizio alloggio e la mensa con

Albertalli
Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

fondi della Regione, dalle borse al-
loggio su fondi della Cooperativa
Hinterland alla collaborazione
part-time nei servizi dell’Univer-
sità, fino ai premi di tesi (Lions
Club Carroccio, Fondi Camera di
Commercio Varese). Un peso cre-
scente ha assunto l’iniziativa “Pre-
miamo il merito”, giunta al settimo
anno di attuazione, che prevede ri-
duzioni dal 12,5% al 50% della ret-
ta universitaria in base al voto di
maturità compreso tra 90 e 100,
rinnovabili ogni anno al consegui-
mento di un determinato merito. 

Fabrizio Rovesti
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TEMPO LIBERO - RICAMO

Non solo ricamo, in Famiglia Legnanese 

Ricetta del Ristorante “Foglia d’Oro”
Ecco la ricetta che propone questo mese l’executive chef Tallarini 
del Ristorante “La Foglia d’Oro” di viale Matteotti 3 in Legnano (tel.
0331.540504):

Asparagi d’Altedo
con sformato all’uovo e funghi spugnole

Componenti
Sformato all’uovo,
Funghi spugnole,
Asparagi di Altedo

Per lo sformato all’uovo - 15 teste
di funghi spugnole, 5 uova, 2 fogli
di colla di pesce, sale e pepe, 25 g di
burro, 200 g di panna montata. Met-
tere in ammollo la colla di pesce in
acqua fredda. Mettere in ammollo
in acqua tiepida le teste delle spu-
gnole per circa un’ora e trenta mi-
nuti. Prendere metà del burro e cuo-
cere per 7 o 8 minuti le teste dei
funghi che avremo scolato, strizzato
e tagliati finemente, bagnando con
la sua acqua e lasciando evaporare
prima di aggiungerne altra. Conser-
vare. In bastardella rompere le uova

e regolare di sale e pepe, aggiunge-
re il burro rimasto e cuocere le uova
strapazzate a bagno maria avendo
cura di non prolungare troppo la
cottura. Terminata la cottura ag-
giungere la colla di pesce, raffred-
dare immediatamente con acqua e
ghiaccio senza far solidificare, mon-
tare la panna e aggiungere al com-
posto precedente. Disporre in cerchi
e mettere in frigo per 5 o 6 ore.

Per gli asparagi - Cuocere a mazzi
legati da 8 in acqua salata, raffred-
dare in acqua e ghiaccio.

Per il servizio - Fare rinvenire gli
asparagi e servire contornando con
uno stampino di sformato all’uovo e
aggiungere il trito caldo di funghi
spugnole. Velare con olio del Garda.

Ristorante

La Foglia d’Oro

Con un corso di tre lezioni le
ricamatrici del Gruppo Ri-
camo stanno imparando a

confezionare  bellissime scatole.
Non è la tecnica del cartonage ma
un metodo semplice di assemblag-
gio di pezzi di cartone, tagliati nel-
la misura desiderata e tenuti insie-
me da un rivestimento di stoffa,
cucita rigorosamente a mano con
un ago ricurvo. Belle e utili, servo-
no come porta gioie, porta fotogra-
fie, per tenere ordine negli armadi,
per Natale o per qualsiasi altra ri-
correnza: regalare un oggetto ripo-
sto in una di queste scatole diven-
ta più apprezzabile. Le iscrizioni
sono state numerose e l’insegnante
Nerina Porta riproporrà lo stesso
corso a settembre.  Un altro sabato
di giugno sarà dedicato ad un cor-
so di “Tapisserie à l’aiguille” tap-
pezzeria ad ago. L’insegnante Ma-
gali Brunet Lafond, che vive ed in-
segna a Parigi e a Milano, proporrà
questa antica tecnica, risalente alla
fine del 1200, con modernità e ori-

ginalità.  Si lavora con un filato di
lana 100% Merinos di Aubusson.
La tintura di questa lana viene ese-
guita manualmente, ciò permette
di seguire e controllare costante-
mente il fissaggio progressivo del
colore nelle fibre e apportare le

modifiche necessarie alla ricerca
del colore desiderato, in questo
modo sono più di duemila i colori
disponibili. Magali si avvale della
collaborazione di Brigitte che ha
disegnato singolarmente ogni mo-
dello per questo corso.
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TEMPO LIBERO - GRUPPO GIOVANI

Conoscere la birra, praticare il golf
nice del “Golf Club dei Laghi” a
Travedona di Monate; come nel
caso della precedente edizione lo
spirito dell’iniziativa non è agoni-
stico ma si tratta di un avvicina-
mento a questo sport per chi non lo

ha mai praticato o chi ha effet-
tuato solo poche lezioni. Il po-
meriggio prevede due ore di le-
zione con maestri federali divise
tra gioco corto e gioco lungo, si-
mulazione di gara tra professio-
nisti con possibilità di utilizzo
delle mini auto elettriche, due
ore di pratica libera, rinfresco.
La partecipazione agli eventi è
aperta anche a chi non è socio
della Famiglia Legnanese o del
Gruppo Giovani, i posti sono
però limitati e si darà una prela-
zione nelle richieste agli asso-

ciati.
Per maggiori informazioni e pre-
notazioni contattare 333/2633493
o giovani@famiglialegnanese.com

Umberto Ceriani 

In seguito alla pausa di maggio
per lo svolgimento degli eventi
legati al Palio la stagione del

Gruppo Giovani procede con due
eventi prima dell’estate. Si inizia
lunedì 14 giugno con una serata
sulla storia, le tipologie ed i me-
todi di fabbricazione della birra.
I partecipanti verranno condotti
attraverso una panoramica stori-
ca di questa bevanda, dalla sua
valenza alimentare agli usi at-
tuali. I palati più esigenti trove-
ranno spunti interessanti nella
scoperta delle inaspettate diffe-
renze di materie prime e lavora-
zioni impiegate per produrre
questa bevanda. Sarà riservato
del tempo per la spiegazione dei
metodi di produzione, come ad
esempio i sistemi di raffredda-
mento, la corretta spillatura, la
pressione da applicare ecc. L’even-
to verrà realizzato presso l’enopub
“Il Barbaresco” di Via Novara ed
avrà inizio alle ore 21.  L’appunta-

mento seguente è per il “2° Fami-
glia Legnanese Golf Training
Camp”. In considerazione dell’ot-
timo successo riscontrato nella pri-
ma edizione di aprile e delle nume-
rose richieste pervenute la seconda

edizione della giornata di introdu-
zione al Golf verrà anticipata ed
avrà luogo domenica 11 luglio con
importanti novità. La giornata ini-
zierà alle 14 e si svolgerà nella cor-

Ottica - Gioielleria
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Consolidamento
e restauro edifici

Impermeabilizzazioni

LEGNANO - VIA VOLTURNO, 14
Tel. 0331/592450

Consolidamento
e restauro strutturale

Ripristino
architettonico

Via Novara, 5 - 20010 Canegrate (MI)
Tel. 0331 401574 - www.tozzoarredamenti.it

LEGNANO
C.SO GARIBALDI 25
TEL. 0331.542.407
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È terminato venerdì 21 maggio con il settimo e ultimo turno la ventunesima edizione del classico torneo
di scacchi del Carroccio. Ha vinto Sant’Ambrogio scrivendo così per la terza volta il suo nome nell’al-
bo d’oro del torneo dopo le vittorie del 2005 e del 2008. Sul podio al secondo posto San Magno e ter-

zo Legnarello. Vittoria autoritaria quella di Sant’Ambrogio in testa dal primo all’ultimo turno; più incerta la
lotta per le piazze d’onore, decisivo l’ultimo turno che ha estromesso San Domenico e la Flora a vantaggio di
San Magno, vincitore dell’ultima edizione 2009, e di Legnarello. Incredibile la distribuzione delle vittorie nel-
l’albo d’oro, quattro per Legnarello e San Martino, tre per Sant’Erasmo, Sant’Ambrogio, San Domenico e San
Bernardino, quasi una par condicio di cui sono rimaste un po’ svantaggiate San Magno, una vittoria, e Flora
ancora a zero. Ecco di seguito la classifica finale a squadre e i vincitori delle singole scacchiere. Occorre ri-
cordare che ogni contrada era rappresentata da ben undici giocatori che in sette turni affrontavano a pari li-
vello le altre contrade. Dai risultati delle singole scacchiere appare confermata una tendenza, che si va affer-
mando anche a livello nazionale ed internazionale, che i giovanissimi avanzano prepotentemente!
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TEMPO LIBERO - SCACCHI

La premiazione
della contrada
vincente

Scacchi - Sant’Ambrogio fa tripletta

VINCITORI DELLE SCACCHIERE

1 Enrico Pozzi - San Magno
2 Daniele Morandi - Sant’Erasmo
3 Stefano Caldarola - Sant’Ambrogio
4 Adriano Campesato - San Martino
5 Sabatino Santarelli - Sant’Ambrogio
6 Angelo Colombo - San Magno
7 Filippo Villa  (15 anni) - San Bernardino
8 Fabio Romeo  (15 anni) - San Domenico
9 Arrigo De Dominicis - San Martino
10 Andrea Pagliuca  (11 anni) - San Magno
11 Edoardo Migliavacca  (4 anni) - Legnarello

Alberto Meraviglia

CLASSIFICA A SQUADRE

Punti Punti 
squadra individuali

1 Sant’Ambrogio 12 41,5
2 San Magno 10 38
3 Legnarello 8 37
4 Flora 7 38,5
5 San Domenico 7 32
6 San Martino 6 34
7 Sant’Erasmo 5 32
8 San Bernardino 1 27
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TEMPO LIBERO - FILATELIA

già cospicua serie.
Descriviamole in dettaglio:
- n° 160  Palazzo Malinverni -

profilo esterno - foto di Angela
Caccamo;

- n° 161  Palazzo Malinverni - Sa-
la Consigliare - foto di Angela
Cacamo;

- n° 162  Faccia..mo Palio - Cam-
pagna Pubblicitaria 2010 

- n° 163  Il Palio vince - Comune
di Legnano - foto Gruppo Foto-
grafico Famiglia Legnanese

Per tutta la serie i loghi degli Enti
promotori Città e Palio di Legna-
no, Collegio dei Capitani, Fami-
glia Legnanese logo del Sessante-

simo, Associazione Filatelica Le-
gnanese.
Per questa edizione ci siamo av-
valsi della super consulenza e del-
la realizzazione grafica dello Stu-
dio Marabese, che con l’occasio-
ne ringraziamo.
A coloro che non hanno potuto
procurarsi la serie lo scorso 30
maggio e volessero colmare la la-
cuna, ricordiamo che possono ri-
volgersi alla Segreteria della Fa-
miglia Legnanese negli orari di
apertura, dal lunedì al venerdì ore
15-18.

Giorgio Brusatori

Con il Palio 2010 l’Associa-
zione Filatelica Legnanese
ha realizzato il trentaseie-

simo annullo dedicato alla mani-
festazione principe della nostra
città. Infatti, come in più occasio-
ni riferito, si è iniziato nel 1978 e
per ben due volte si sono realizza-
ti doppi annulli, nel 2000 e nel
2005.
Quest’anno l’annullo raffigura Pa-
lazzo Malinverni nella ricorrenza
del centenario di edificazione.
A completare l’edizione 2010 so-
no state realizzate quattro cartoli-
ne in serie numerata ed a tiratura
limitata che vanno ad arricchire la

Annullo e cartoline del Palio 2010

Le cartoline
del Palio 2010
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TEMPO LIBERO - FOTOGRAFIA

Come riportare, 
con l’obiettivo
di condividere
emozioni

Concluso il reportage sul
Palio di Legnano, altri due
impegnativi progetti sono

in fase di realizzazione.
Il primo dal titolo “Legnano, la
notte, la gente, i luoghi”. Un di-
vertente lavoro di gruppo che ci ha
permesso di esplorare, fotografi-
camente, la nostra città nelle ore
serali e notturne.  Per noi fotogra-
fi un approccio inconsueto e sti-
molante. Al progetto hanno aderi-
to anche autori provenienti dal re-
cente corso di fotografia. Per loro,
e per noi, un’occasione per affron-
tare anche i complessi problemi
tecnici richiesti dalla fotografia
notturna. È solo un inizio. Altre
saranno le occasioni per approfon-
dire questa tematica, alla scoperta
di “realtà apparentemente nasco-
ste”, ma se si cercano, sono sotto i

nostri occhi. I risultati,
saranno il tema della
mostra in programma
dal 5 al 13 di giugno
nella sala delle vetrate
della nostra sede. 
Altro grande impegno,
già iniziato e che si
concluderà entro giu-
gno, è un reportage sul-
l’ippoterapia. Questa
progetto ci è stato sotto-
posto da Nadia e Cristi-
na, due terapiste re-
sponsabili del centro ip-
pico “La Stella” di Le-
gnano. Abbiamo aderi-
to alla richiesta di colla-
borazione con la massi-
ma disponibilità. Tutte
le riprese fotografiche
saranno fatte presso il
centro. La realizzazione
del reportage fotografi-
co è per noi molto coinvolgente,
soprattutto dal punto di vista emo-
tivo. Il fotografo prima deve stabi-
lire un rapporto di partecipazione
con i ragazzi e, solo dopo, realiz-

zare le fotografie in assoluta ar-
monia. Una grande esperienza che
richiede sensibilità e disponibilità.
Quando si guarda una fotografia si
colgono informazioni e, quando ci
sono, emozioni. In questo lavoro il
rapporto si capovolge. Sono solo
le emozioni a stimolare, coinvol-
gere il fotografo nel suo lavoro.
Emozioni che poi cercherà di tra-
smettere al fruitore dell’immagi-
ne. Non è l’informazione, l’obiet-
tivo del fotografo.
Il lavoro, avrà come conclusione,
prima, in autunno, una mostra nel-
la sede della Famiglia Legnanese
e poi in altre sedi da definire.

Gianfranco Leva

Reportage fotografici

“Legnano,
la notte”,
l’opera di
Helidon Xhixha
“Renaissance
of Towers”
vista da
Gianfranco Leva

Programma di giugno
1 visione immagini soci a “tema libero”
8 impostazione programma 2° semestre
dal 5 al 13 Giugno Mostra fotografica dei soci “Legnano, la notte, la

gente, i luoghi”
15 progetto promo-card per la manifestazione “Dia sotto le Stelle”
20 riunione giuria per 4° Circuito Nazionale Audiovisivi Fotografici

Digitali 2010 
22 raccolta immagini “catalogate” Palio 2010
29 briefing foto per le vacanze
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FINANZIAMENTI E BANDI – CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE – INCONTRI E SEMINARI

LE INIZIATIVE A SOSTEGNO DEL CREDITO:
2 milioni di euro per le imprese della provincia milanese

La Camera di Commercio di Milano torna al fianco delle piccole e medie imprese della pro-
vincia con le sue tradizionali iniziative a sostegno dell’accesso al credito. Il primo aprile scor-
so è stato pubblicato il regolamento che disciplina l’edizione 2010 del bando, attraverso il
quale le imprese milanesi potranno avere accesso a finanziamenti bancari garantiti da Con-
sorzi e Cooperative di Garanzia Fidi e agevolati da un contributo in abbattimento dei tassi di
interesse.
In particolare saranno agevolati finanziamenti bancari finalizzati a realizzare tre diverse tipo-
logie di interventi: programmi di investimenti produttivi, operazioni di patrimonializzazione
aziendale e programmi di riqualificazione della struttura finanziaria (consolidamento del de-
bito). E’ inoltre attivo un quarto intervento per il quale è previsto un contributo fino a 4.000 eu-
ro a parziale copertura delle spese sostenute per l’analisi dei flussi finanziari dell’impresa e
audit dei crediti.

Le iniziative della Camera di Commercio in materia creditizia, per la prima volta realizzate in
collaborazione con il Comune di Milano (per il solo intervento investimenti produttivi) e con
la Provincia di Milano (per il solo intervento riqualificazione della struttura finanziaria), metto-
no a disposizione delle pmi contributi per un ammontare complessivo pari a 2 milioni di euro.

Per presentare domanda di contributo le imprese interessate dovranno rivolgersi ad uno dei
confidi che aderiscono all’iniziativa (elencati all’allegato 2 del regolamento), al fine di stipu-
lare un finanziamento bancario garantito dal confidi stesso. Il Confidi che ha prestato la ga-
ranzia presenterà alla Camera di Commercio di Milano, per conto dell’impresa, la domanda
di contributo attraverso la nuova procedura digitale appositamente creata. La Camera di
Commercio, a seguito di regolare istruttoria, erogherà direttamente all’impresa il contributo,
in un’unica rata attualizzata, secondo le fasce di abbattimento del tasso di interesse previste
dai singoli interventi agevolati.

Per avere maggiori informazioni è possibile consultare il sito internet della Camera di Com-
mercio, www.mi.camcom.it, oppure inviare una e-mail all’indirizzo credito@mi.camcom.it.

BANDI APERTI

✘ BANDO VOUCHER PER MISSIONI ECONOMICHE ALL’ESTERO 2010
✘ BANDO VOUCHER MULTISERVIZI 2010
✘ BANDO VOUCHER FIERE INTERNAZIONALI IN LOMBARDIA
✘ BANDO VOUCHER FIERE INTERNAZIONALI ALL’ESTERO 2010
✘ BANDO REGIONALE: SOSTEGNO AI PROCESSI DI BREVETTAZIONE 2010
✘ PROGETTO START PER LA CREAZIONE DI NUOVE IMPRESE
✘ VOUCHER PER SERVIZI IN RICERCA E SVILUPPO E VALORIZZAZIOINE DEL CAPI-

TALE UMANO PER FAVORIRE PROCESSI DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA DELLE
MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE

DESK POLIFUNZIONALE
LEGNANO

VIA PODGORA 2 
TEL. 0331 428947

SERVIZIALLIMPRESA@MI.CAMCOM.IT
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VITA ASSOCIATIVA - APIL

Onore al merito

L’Associazione Periti  Indu-
striali e Laureati di Le-
gnano promuove e sostie-

ne il valore dell’impegno negli stu-
di e dà un giusto riconoscimento ai
risultati d’eccellenza. Con grande
soddisfazione ci compiacciamo col
nostro socio Andrea Colombo, di-
plomato perito in elettronica e tele-
comunicazioni all’ITIS A. Bernoc-
chi e laureato in ingegneria al Poli-
tecnico di Milano, che dopo poco
più di un anno dalla laurea taglia un
nuovo importante traguardo: ve-
nerdì 14 maggio, presso la Federa-
zione delle Associazioni Scientifi-
che e Tecniche di Milano, Andrea e
il suo collega di tesi Enrico Marzo
sono stati insigniti del premio CEI -
Miglior tesi di laurea 2009; insieme
a loro sono state premiate altre tre
tesi di laurea (due ex-aequo) di stu-
denti provenienti dal Politecnico di
Lecco e dall’Università degli Studi
di Roma “Sapienza”.
Giunto alla XIV edizione, il premio
“Miglior tesi di laurea” viene indet-
to ogni anno dal CEI (Comitato
Elettrotecnico Italiano) per incenti-
vare la ricerca in ambito accademi-
co sui temi legati all’attività norma-
tiva nei settori elettrotecnico, elet-
tronico, industriale, commerciale e
terziario a livello nazionale, euro-
peo ed internazionale. Vengono
premiate tre tesi di laurea in ricer-
che volte alla definizione dei limiti
di qualità e sicurezza da fissare nel-
la normativa tecnica, all’attività di
ricerca prenormativa o di indagine e
ricerca in genere, ai sistemi di ge-
stione per la qualità, l’ambiente e la

sicurezza. Ed è proprio sulla sicu-
rezza che si è incentrata la tesi di
laurea di Andrea ed Enrico. Il loro
lavoro, frutto della collaborazione
con un importante centro scientifi-
co di Milano (Aarba - Association
for the Advancement of Radical
Behavior Analysis) e dei preziosi
suggerimenti dei docenti del Poli-
tecnico di Milano (prof. Simone
Colombo, prof. Fabio Tosolin ed
ing. Adriano P. Bacchetta in pri-
mis), mette in evidenza i risultati
ottenuti da diversi sistemi di gestio-
ne della sicurezza in molteplici
realtà industriali, evidenziandone
pregi e difetti di ciascun sistema di
gestione. L’obiettivo finale di que-
sta tesi è quello di favorire il neces-
sario processo di cambiamento vol-
to ad ottenere una nuova visone (ed
uno nuovo sentire) della Sicurezza,
alla quale purtroppo gli sforzi legi-
slativi paiono per ora non dare ri-
sposte sufficienti, lasciando spazio
a continue perdite di denaro, perdi-
te di produttività e soprattutto per-
dite di vite umane.  «Ogni giorno vi
sono più di tre morti sul lavoro, un
numero impressionante che pur-
troppo fa scandalo solo quando i
giornali vogliono cambiare scoop»,
è la risposta di Enrico, quando gli si
chiede cosa ne pensa del problema
infortunistico in Italia. Ridurre dra-
sticamente queste cifre «è un obiet-
tivo difficile da raggiungere, ma
non impossibile» conclude Andrea,
riferendosi a quanto riportato nella
loro tesi. Il dramma del continuo
bagno di sangue sul posto di lavoro
lo si può evidenziare confrontando

un po’ di numeri: l’ultima guerra
del golfo, iniziata il 20 marzo 2003
in Iraq, ha causato la morte di circa
4588 soldati della Coalizione Ame-
ricana (fonte: Wikipedia, dato ag-
giornato al 15/02/2010), circa 650
militari all’anno; solo in Italia nello
stesso periodo si sono avuti ben
8821 morti (fonte: INAIL, Rappor-
to annuale infortunistico), circa
1260 l’anno… E pensare che stia-
mo parlando dell’Italia, uno dei
Paesi più ricchi e “progrediti” al
mondo, non di una zona di guerra!
Questi “martiri” non sono  soldati
che partono per il fronte, ma sem-
plici persone che vogliono poter vi-
vere dignitosamente ogni giorno, e
che vedono trasformarsi il loro su-
dore in sangue. L’augurio è che il
lavoro di Andrea ed Enrico, premia-
to dal CEI in questi giorni, possa
davvero aiutare la nostra società a
ridurre questo dramma infinito.
Ps. Un po’ di campanilismo non fa
mai male: Andrea è anche il primo
Legnanese ad ottenere questo pre-
stigioso premio! Speriamo che ne-
gli anni avvenire altri nostri concit-
tadini si distinguano meritevolmen-
te con le loro tesi di laurea, segno di
una continua crescita della cultura e
della ricerca sul nostro territorio.

Impresa
Brignoli s.r.l.

20028 S. Vittore O. (MI) - Via Mazzini, 43
Tel. 0331.517.480 (4 linee r.a.) - Fax 0331.514.744
E-mail: brignoli@impresabrignoli.it

Divisione

TINTEGGIATURA
e

VERNICIATURA

Divisione

DECORAZIONI
e

RESTAURO

Divisione

EDILIZIA

Andrea ed Enrico
con dirigenti
dell’APIL
presenti
alla premiazione
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VITA ASSOCIATIVA - ANTARES

Loiseleuria, piccola azalea delle Alpi

“Loiseleuria
procumbens L.”
a 2400 m
presso il
Rifugio Gabiet
in Valle di
Gressoney (AO)

so è giunto alle nostre latitudini
sospinto dal gelido incalzare dei
ghiacci che in epoche remote han-
no mutato il volto della Terra spo-
stando da un continente all’altro
animali e piante.
Ecco, la Loiseleuria procumbens,
la piccola azalea delle Alpi, è la
testimonianza di eventi geologici
di portata immane, di sostanziali
mutamenti del patrimonio vegeta-
le del nostro pianeta.
E così, dove ben poche specie rie-
scono a insediarsi, dove persino
l’erica rinuncia a vivere, la Loise-
leuria procumbens allunga i suoi
rami che finiscono per formare
una trama fitta e intricata che
quando arriva il momento della
fioritura si illumina di rosa, pro-
prio come un antico merletto rea-
lizzato in due colori con paziente
lavoro di fuselli.
Questa la storia, semplice e com-
plessa insieme, dell’azalea delle
Alpi, che la Natura ha eletto a te-
stimone di una pagina della sua vi-
cenda: lunga quanto la storia della
Terra, affascinante come una fia-
ba.

Chiara Macchi
& Roberto Olgiati

www.antareslegnano.org

Cercando nell’aderenza al suolo
una sorta di riparo, sembra prefe-
rire le posizioni più audacemente
offerte all’impeto delle correnti
ventose, quasi in atteggiamento di
sfida. L’altitudine prediletta dal-
l’azalea delle Alpi, o bosso alpino,
è quella compresa fra 1500 e 2400
metri, con un limite estremo che
può toccare i 3000 metri: questo
piccolo arbusto sopporta quindi
lunghi periodi di siccità e sa resi-
stere al freddo più intenso, soprav-
vivendo anche a temperature mol-
to basse, addirittura a 35-36°C al
di sotto dello zero. 
Loiseleuria procumbens presenta
foglie opposte, non più lunghe di
7 millimetri, coriacee e persisten-
ti, verde intenso e lucide sulla pa-
gina superiore, biancastre e to-
mentose su quella inferiore. I fio-
ri, in gruppi da due a cinque, sono
posti all’apice dei rami e presenta-
no una corolla rosea del diametro
di 5 millimetri, campanulata, con
il cuore di una sfumatura più in-
tensa. La fioritura avviene da giu-
gno a luglio, nel momento di più
intensa insolazione. 
Linneo attribuì all’inizio la specie
procumbens al genere Azalea,
mentre altri studiosi ascrissero
questa pianta fra i rododendri. Nel
1814 Desvaux creò un genere ap-
posito, Loiseleuria, dedicato al
medico francese Loiseleur-De-
slongchamps, di nobile e antica
famiglia. Una storia intricata e
complessa, che quasi intenerisce
se si osservano i verdi cuscini del
bosso alpino e se si pensa che es-

La Natura, sul filo delle sue
leggi, immutabili quanto
imperscrutabili, ci ha abi-

tuato a continue sorprese metten-
doci di fronte a realtà talvolta
sconcertanti, in contrasto con i pa-
rametri freddi e standardizzati del-
la logica comune.
Fra i moltissimi casi di questo ti-
po, è da annoverare sicuramente
anche quello della Loiseleuria
procumbens L. della famiglia del-
le Ericacee, comunemente nota
come azalea alpina o azalea nana
(in francese loseleurie couchée, in
inglese creeping azalea e in tede-
sco Gemsheide).
La Loiseleuria procumbens per ar-
rivare sino alle nostre montagne
ha compiuto quasi il giro del mon-
do, probabilmente ai tempi del-
l’ultima glaciazione, passando
dall’America settentrionale al
continente euro-asiatico lungo una
linea comprendente la Groenlan-
dia e l’Islanda. Da quest’ultimo
territorio un lungo passo ha porta-
to la Loiseleuria sui contrafforti
montuosi europei, dai Pirenei ai
Carpazi e sino ai Balcani, ovvia-
mente compresa la catena delle
Alpi.
La Loiseleuria procumbens è un
arboscello prostrato alto circa 5
centimetri, dai rametti contorti e
abbastanza flessibili che finiscono
per intrecciarsi fittamente, sino a
formare una specie di reticolo sul
terreno dei pascoli più sassosi e
lungo il profilo delle rupi esposte
al vento, ovunque il substrato ter-
roso appaia decalcificato e siliceo.
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Promozione valida

dal 3/6 al 4/7/2010 www.grancasa.it

A
classe

energetica

1000
giri

7 Kg

capacità

A
classe

lavaggio25

99
TV - TECNOLOGIA

ELETTRODOMESTICI

TESSILE - CASALINGHI

ILLUMINAZIONE - MOBILI

INFANZIA - GIOCATTOLI

CARTOLERIA - BRICO

ARREDO GIARDINO

OGNI
TI REGALIAMO

Ogni 99 euro di spesa effettuata 
per l’acquisto di un grande 

elettrodomestico o di un 
condizionatore fi sso (a partire

da 399 euro) o di un piccolo 
elettrodomestico (a partire da

99 euro), riceverai buoni acquisto
da 25 euro, che potrai spendere
in un vastissimo assortimento
di prodotti dei seguenti reparti:

Scegli tra una vasta selezione 
di prodotti contrassegnati 

dall’apposito adesivo.

in buoni acquisto spendibili
dal 01/07 al 31/08/2010

nel punto vendita dove è stato 
effettuato l’acquisto

399
LAVATRICE BOSCH WAE 20122 IT 
Capacità 7 Kg - centrifuga 1000-600 giri - sistema 

Aquavigil - Easy To Use - programmi speciali - tasti 

Touch Control - sistema 3D AQUA-SPAR - oblò 30 cm

riconoscimento presenza schiuma

BUONO ACQUISTO
BUON

100€

I prezzi dei prodotti sono comprensivi degli ECOCONTRIBUTI RAEE, ove previsto per legge. Salvo esaurimento scorte. Vedi regolamento interno.

LEGNANO (MI) - Via Jucker, 1/3 - Tel. 0331.428.111
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Nicoletta Tognoni
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Luglio/Agosto 2010

Mentre scriviamo queste righe per l’editoriale di lu-
glio-agosto, il tempo stabile dell’estate ancora non si
fa sentire. L’arco alpino in lontananza si mostra inne-
vato. Ma, senza evocare catastrofiche previsioni cli-
matiche, attendiamo con fiducia l’arrivo del solleone,
poi magari per lamentarci del troppo caldo. Preparia-
moci quindi alle piacevoli attività consentite dalle di-
latate ore estive, quando gli orologi sembrano diven-
tare inutili e molli come quelli dipinti da Salvador
Dalì. 
All’aperto i nostri fotografi consiglierebbero di scat-
tare delle foto non solo per documentare una veduta
o i compagni di ferie, ma per tentare anche di espri-
mere un pensiero creativo, addirittura da trasformare
in cartolina da spedire agli amici come un’opera di
mail-art. Si usano questi scambi nell’ambiente artisti-
co. 
Ma certo, anche la lettura dei due brevi testi di narra-
tiva dei giovani vincitori del Premio Giovanni da Le-
gnano invoglia ad addentrarsi nel territorio della mu-
sa Calliope, magari andando a rispolverare gli intra-
montabili libri che abbiamo tutti sullo scaffale, come
“Il giardino dei Finzi Contini”, o cercando qualche ti-
tolo più attuale in libreria. Sdraiati in spiaggia o in ca-
sa confortati dal fresco moderato di un condizionato-
re si può mettere le ali alla fantasia con incursioni nel
mondo della poesia, in attesa dei versi in dialetto e
italiano del Premio Tirinnanzi, ormai sulla soglia di
Villa Jucker. 
Lasciamoci alle spalle un po’ dei problemi che ci
hanno assillato tutto l’anno, soprattutto quelli per i
quali non possiamo fare nulla: sono i peggiori, dico-
no gli psicologi. Forse, per qualche settimana, con-
viene ascoltare le parole di Honoré di Balzac: “Di-
menticare è il grande segreto delle esistenze forti e
creatrici: dimenticare come fa la natura, che non co-
nosce passato, che rincomincia a ogni istante i miste-
ri dei suoi parti infaticabili”.
Caro lettore ci risentiamo dopo le ferie, ricaricati.
Ah, non dimentichiamoci: l’11 settembre al mattino
s’inaugura la mostra del 60° in Famiglia e di sera si
tiene in San Magno il concerto del Coro Jubilate.

Fabrizio Rovesti
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Piccolo mondo antico

INCONTRI STORIA E IMMAGINI

Il diritto alla critica

Riprendiamo il discorso sulle costellazioni della vita, pic-
coli binomi di virtù, che sono orientamento per uno sti-
le serio nel comportamento sia privato che pubblico.

Desidero spendere due parole su: critica e gentilezza.
Non parliamo del “criticone”, colui che ha sempre da dire, su
tutto, in modo superficiale, magari con atteggiamento brillante e
vanaglorioso, magari prezzolato da qualche interesse nascosto.
La persona critica non ha come obbiettivo quello di cogliere il
limite altrui e di distruggere il lavoro degli altri. È colui che sa
valutare, commentare, verificare, ma favorendo un approfondi-
mento e un confronto. Non fare il critico se non hai competen-
za in materia. Spia della buona e corretta intenzione nell’essere
critici è il coraggio di entrare in contrasto con il potente, di gio-
carsi la propria reputazione, di essere disponibile a correggere il
proprio parere. La critica può essere uno strumento per miglio-
rare le relazioni, per correggere o confermare posizioni di inte-
resse comune. È sempre di grande attualità il diritto alla critica.
Questo può essere forte nei toni, ma va scelta la parola giusta,
nel momento giusto. Soprattutto si ha il dovere di una seria do-
cumentazione, altrimenti si è sul filo della calunnia e quindi del-
la diffamazione. Arma tristissima e subdola. La critica può es-
sere ricca di ironia. Ricordiamo il buffone di corte, che a suo ri-
schio, si permetteva di correggere i difetti dei sudditi e del re.
Qualcuno si sente buffone dalla nobile tradizione, ma forse è po-
co più di un pagliaccio venduto e volgare.
Il critico, proprio perché è parte di una sapienza, ha lo stile del
gentiluomo. La galanteria è tutt’altra cosa, perché trasuda va-
nità, invidia, millanteria e porta sempre a ulteriore complicazio-
ne dei problemi. Il termine gentile viene da “buona gente”, uno
stile che è dominio di se stessi, rispetto degli altri, soprattutto se
in difficoltà, preoccupazione di relazioni significative. Chi è zo-
tico può facilmente ironizzare chi è gentile. Il gentile non è un
timido, ma piuttosto un sereno nello spirito. È specchio di un
animo, che si compiace di ciò che è bello e vero, che sa ospita-
re l’altro per quello che è, che si mantiene libero nei giudizi. Chi
è gentile intende mettere a proprio agio, sa ascoltare, mostra sti-
ma e rinfranca. Chi è gentile ha il gesto pacato e premuroso, so-
prattutto sa stare in silenzio. Quando incontri un gentiluomo, su-
bito, il cinquanta per cento o forse più di un contenzioso, è ri-
solto. La gentilezza è rara. Non è una affermazione pessimisti-
ca. Chi è gentile possiede la virtù dell’umiltà, e questa è contro-
corrente per definizione.

mons. Carlo Galli

L’immagine ci riporta alla chiesa dei Santi Martiri, ulti-
mata nel 1910, mentre il campanile è stato aggiunto
nel 1922. È visibile una parte dell’attuale Piazza del

Popolo: alcune case, sulla destra, sono tuttora esistenti, così co-
me l’imbocco della via Novara. La pavimentazione di questa
piazza  è ovviamente ancora sterrata.  
La chiesa dei Santi Martiri, come è noto, festeggia quest’anno i
cento anni dalla sua consacrazione, avvenuta il 19 settembre
1910 da parte del cardinale Andrea Ferrari. 
Pochi mesi più tardi fu dichiarata parrocchia e il primo parroco
fu don Luigi Castelli, i cui resti mortali riposano nella stessa
chiesa  dal 1993. È dedicata ai tre martiri cristiani Sisinio, Mar-
tirio e Alessandro, trucidati il 29 maggio 397 durante una festa
pagana in località Sanzeno  in Val di Non.
Le reliquie dei tre martiri furono successivamente trasferite a
Milano e custodite nella chiesa di San Simpliciano. A Sisinio,
Martirio e Alessandro è legata una leggenda popolare nata anche
dalla coincidenza della loro morte col giorno della battaglia di
Legnano nel 1176. Alla intercessione dei santi martiri le genti
lombarde attribuiscono la vittoria di Legnano.
Dopo vari rimaneggiamenti subiti dalla chiesa legnanese nel
tempo, quello più radicale è stato realizzato di recente, in previ-
sione dei festeggiamenti del centenario. 
Tra le opere realizzate è stata anche inaugurata per la festa pa-
tronale un’artistica vetrata nell’abside, con un rosone sottostan-
te, opere del maestro Carlo Rapp.

Giorgio D’Ilario
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EVITA IN “FAMIGLIA”

Testimonianze e altre immagini della trasferta         

Nello scorso numero del
nostro mensile abbiamo
già dato ampio risalto alle

visite della comitiva della Fami-
glia Legnanese al Santo Padre a
Roma, alla Presidenza della Re-
pubblica nella sede del Quirinale e
alla Presidenza del Senato, secon-
do un programma messo a punto
dalla senatrice Mariapia Garava-
glia, originaria del nostro territo-
rio. Motivo dell’iniziativa la con-
segna da parte del presidente Lui-
gi Caironi del bassorilievo
in argento realizzato dal-
l’ormai familiare Emilian
Nicula con la “Preghiera
della Battaglia”, immagine
simbolo del 60° della “Fa-
miglia”. Inoltre, come illu-
stra la copertina di questo
numero de “La Martinel-
la”, in occasione dell’u-
dienza generale tenuta da
Benedetto XVI in piazza
San Pietro, mercoledì 19
maggio, Caironi - che era
accompagnato dal diretto-
re generale della Banca di
Legnano Federico Arosio -

ha consegnato al Pontefice una
meravigliosa icona della Vergine,
opera dello stesso artista rumeno. 
In seguito a questa testimonianza
di ossequio di Caironi e a quella di
Arosio per l’Istituto di credito le-
gnanese, la Segreteria di Stato di
Vaticano ha inviato a entrambe le
persone, in qualità di rappresen-
tanti dei due enti, i ringraziamenti
di Sua Santità per “l’atto di devo-
to omaggio e per i sentimenti che
l’hanno suggerito”, rinnovando la

Benedizione Apostolica da esten-
dere alle persone care. Pubblichia-
mo in queste pagine la lettera a fir-
ma dell’assessore monsignor Pe-
ter Wells indirizzata al presidente
del nostro sodalizio. 
A completamento delle fotografie
proposte in precedenza, ne ripor-
tiamo altre che illustrano altri mo-
menti della trasferta del gruppo
della Famiglia legnanese nella Ca-
pitale.

F.R.

I ringraziamenti
del Pontefice
nella lettera
della Segreteria
di Stato
della Santa Sede

Il Santo Padre
con
Federico Arosio
e Luigi Caironi 
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VITA IN “FAMIGLIA”

romana della “Famiglia” nel suo 60° di fondazione 

La consegna del
bassorilievo del
60° al presidente
del Senato
(Archivio
fotografico -
Senato della
Repubblica
© 2010)

Caironi e
Mariapia
Garavaglia
con il prefetto
della presidenza
della Repubblica
Alberto Ruffo
 
L’artista Emilian
Nicula e signora
sul Sagrato
della Basilica

Il gruppo
legnanese
a Castel
Sant’Angelo

Via Novara, 5 - 20010 Canegrate (MI)
Tel. 0331 401574 - www.tozzoarredamenti.it
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Lo studente
Mattia Bertani
riceve una penna
offerta dalla
Cartolibreria
Cremonesi
del socio
Tullio Cavallari

Studenti presenti
nel salone
della premiazione
(foto di
Fabio Tamberi)

EVITA IN “FAMIGLIA”

Concorso per studenti “Giovanni da        
Nel numero di giugno de “La Martinella” abbiamo pubblicato le poesie dei primi classificati nelle due sezioni del Premio “Gio-
vanni da Legnano, organizzato dalla Famiglia Legnanese e riservato a studenti delle scuole medie e superiori dei Distretti sco-
lastici di Legnano, Parabiago, Castano Primo, Busto Arsizio e Magenta.
Durante la cerimonia di premiazione, svoltasi il 22 maggio nella sala congressi della Famiglia Legnanese, sono stati proclama-
ti i vincitori per la poesia e per la narrativa per la quindicesima edizione di questo Premio. 
Nella sezione A, per la narrativa (triennio scuole medie superiori), si è classificato primo Mattia Bertani; per la sezione B (ter-
zo anno di scuola media inferiore) Galia Sola.

SEZIONE A - 1° PREMIO

La pistola, il bastone, l’accendino

“Dove mi trovo?”.
Fu questo il mio primo pensiero. Buio, buio, solo buio. E silenzio. Immenso, tanto da riuscire a sentire i battiti, pesanti, del mio
cuore. Buio. Provai a fare qualche passo, ma era impossibile capire in che direzione stavo camminando. Sconsolato misi le ma-

ni in tasca. Il mio accendino! Subito lo presi e cominciai a premere per farmi luce; non era il
massimo, ma quando si ha realmente bisogno tutto diventa oro! Riprovai a camminare, con
quella luce a scatti. “Zick”. Qualche secondo, poi nero. E così per un po’ di passi. Ad un trat-
to, però, qualcosa attirò la mia attenzione… anzi qualcuno. Accesi l’accendino e vidi un uo-
mo, abbastanza lontano, camminare faticosamente verso di me. Era vecchio, barbuto, curvo;
si appoggiava solo su un fragile bastone, unico suo sostegno. Cominciai a sentire calore al pol-
lice e fui costretto a staccarlo dall’accendino. Qualche secondo e poi “zick”. Rimasi immobi-
le. Vidi ad un centimetro dalla mia testa la canna di una pistola. Era il vecchio a stringerla tra
le sue mani rugose. «Non voglio farle niente» furono le mie prime, disperate, parole. Il vec-
chio mi guardò, minaccioso. Poi, però, all’improvviso il suo sguardo cambiò. Gli occhi di-
ventarono lucidi e scoppiò in un pianto disperato. Buio. “Zick”. Con stupore vidi l’uomo che,
ritirata la pistola, piangeva, con la fronte appoggiata al bastone. «Tutto bene?» gli chiesi, av-
vicinandomi. Nessuna risposta. «Chi sei?». L’uomo girò lentamente il capo e mi disse : «Io

sono il mondo». «Scusi, non capisco…» dissi confuso. «Non mi riconosci? Io sono la Terra su cui tu vivi, la società a cui tu ap-
partieni». «Mh… e perché il mondo dovrebbe andare in giro con una pistola e un bastone?» chiesi, ancora più confuso. I suoi oc-
chi divennero di nuovo lucidi. «Perché questi oggetti sono parte di me. Sono ciò su cui mi reggo». Vedendo il mio viso carico di
interrogativi cominciò a spiegarsi. «La vedi questa?» e mostrò la pistola. «E’ il mezzo di comunicazione più diffuso tra i miei
abitanti. Tra loro comunicano così: sparandosi. Sono logorato da tutte le guerre che ogni secondo, ogni minuto, giorno dopo gior-
no, mese dopo mese, anno dopo anno sono costretto a sopportate. Inutili vittime continuano a pagare un prezzo imposto dalle
perversa voglia di potere, grandezze, conquista, da soddisfare in tutti i modi possibili. Ma non sono solo queste “grandi guerre”
che mi consumano. pensa a quanta gente punta la pistola della discriminazione, del pregiudizio, del razzismo. Pensa a quante
“piccole guerre” nate dall’odio verso gli altri, verso il “diverso”, per motivi inutili e insensati. Tutto ciò crea uno stato di paura e
terrore che rende le persone tese e pronte a puntare la propria arma contro tutti, potenziali individui negativi; anch’io sono stato
così influenzato». 
E ripensai a come ci eravamo incontrati poco prima… Guardai il bastone. «E quello?». «Ah, giusto… E’ così fragile che spesso
ne dimentico la presenza. Esso rappresenta i pochi, veri valori rimasti, sui quali cerco di reggermi. Sono fragili, troppo fragili per
reggere un vecchio stanco come me. Eppure, questo
bastone resiste ancora…». «Quali sono questi valo-
ri?». «Bella domanda, alla quale però io non posso ri-
spondere. I veri valori li decide la persona stessa. Ciò
in cui realmente si crede è valore vero di un uomo. E
solo questi pochi e spesso fragili valori sono la base su
cui mi devo reggere. Quando gli uomini smetteranno
di averne anche il mio unico sostegno cadrà». Rimasi
immobile, di pietra dopo le sue ultime parole. «Scusa
ragazzo, ma è giunto il momento di riprendere il mio
cammino». «Aspetta!» dissi, «non puoi proseguire al
buio. Sai cosa penso che ti manchi? Una luce che ti
guidi, anche solo una piccola fiammella che possa far-
ti strada. Ecco, ti regalo il mio accendino. Lo so, non
è tanto, però può darti un pizzico di speranza in più!».
L’uomo sorrise e prese l’accendino. «Ti ringrazio, amico. Forse adesso riuscirò a capire dove vado». E, voltatosi, riprese il viag-
gio guidato ora da una fioca luce a scatti grazie a quel piccolo accendino, simbolo di una piccola, ma forte speranza che, per for-
tuna, ancora appartiene alla nostra società. La luce si faceva sempre più lontana.
Silenzio.
Buio.
Di nuovo buio.

Mattia Bertani
Istituto superiore “C. Dell’Acqua” - Legnano 
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SEZIONE B - 1° PREMIO

Volata sei, fuggita e l’ore dei nostri incontri.
come una colomba Ore deserte,
e ti sei persa là, verso oriente, luoghi per me divenuti un sepolcro
ma son rimasti i luoghi che ti videro a cui faccia la guardia

Vincenzo Cardarelli

Sono nata a Perm il 31.12.1991 da Nemtina la quale mi fu strappata dalla morte quando avevo solo tre anni.
A quell’età era troppo piccola e ingenua per poter comprendere ciò che mi stava accadendo, non immaginavo che la mia vita sa-
rebbe diventata un viaggio di emozioni e grandi amori inaspettati.
Ero talmente piccola che non mi resi neppure conto della nostra separazione.
Mi trasferirono in un orfanotrofio prescolastico dove vi erano già altri undici bambini orfani.
Quando mi trovai lì non mi domandai il perché io fossi con loro e non con lei perché da subito percepii un clima di serenità e
protezione che mi fece sentire immediatamente a mio agio, come a casa. 
Ho vissuto in piena armonia, gioia e soprattutto con serenità e spensieratezza per cinque anni trovando persone che si pendeva-
no cura di noi come se fossimo i loro figli, gliene sono grata.
Mi ricordo quando mi annunciarono, in privato, che presto sarei stata adottata.
Era una giornata piena di sole, eravamo tutti fuori a giocare, chi con la corda, chi con la bicicletta, chi si divertiva a correre tra
la neve e rotolarsi di tanto in tanto.
Io stavo giocando in una casetta di legno con delle compagne a organizzare una cena. D’un tratto è arrivata una signora, che poi
scoprì essere un’assistente sociale, dicendomi che c’erano delle signore che avrebbero avuto piacere di parlarmi.
Quando mi trovai di fronte a loro, la prima cosa che notai furono le loro grosse pellicce e i capelli ricci. Con uno sguardo dolce
e pieno di tenerezza mi fecero sedere su una sedia di fronte a loro e parlandomi in modo molto tranquillo mi chiesero cosa stes-
si facendo con le mie amichette e, dopo una tranquilla chiacchierata, mi chiesero se io sapessi perché erano lì. Ovviamente dis-
si di no e loro, sempre sorridenti, mi dissero che presto sarebbero venute a prendermi due persone che sarebbero diventate i miei
genitori. Non ricordo bene quale fu la mia reazione, ma ricordo che quel giorno iniziai a immaginarli.
Finalmente quel giorno arrivò!
Era un giorno di maggio del 1999, mi portarono in una stanza dove c’erano Manuela e Walter ad aspettarmi.
Quando entrai rimasi come incantata, incredula di vederli lì per me.
Manuela è caduta inginocchiandosi, piangendo, avvicinandosi poi a me e abbracciandomi, io mi voltai verso Walter e dissi: “Ba-
busca” che vuol dire “papà”.
Dopo una settimana di permanenza aspettando il timbro di espatrio dal paese arrivò finalmente il giorno della partenza per l’Ita-
lia, verso la mia nuova vita.
In Italia imparai l’italiano in pochi mesi e mi ambientai rapidamente.
Da quel giorno Manuela e Walter sono stati dei genitori veramente unici, pieni d’amore. Anche tutto il resto della famiglia, da-
gli zii, ai nonni, alle cugine … ognuno di loro mi ha fatto sentire unica, come indispensabile in questa loro esistenza.
Dall’assenza d’amore sono passata all’interno di un’esplosione d’amore e di attenzioni.
Durante la mia adolescenza tornò il ricordo del mio passato e del fatto che nella mia vita c’era stata una persona che mi amava.
Malgrado fossero passati nove anni, l’emozione di quel ricordo era intensa come se fosse ancora presente. 
Perdere chi si ama o qualcuno che è molto importante per noi, è come vivere un incubo.
Una madre e sua figlia sono così inestricabilmente legate, nel corpo e nella mente che, volenti o nolenti, condividono ogni amo-
re, ogni gioia, ogni dolore e ogni errore per tutta la vita e io, tutto ciò con lei, non avrò mai la possibilità di farlo perché non è
più qui con me.
Ho sentito dire che le figlie non abbandonano mai la madre, così come le madri non abbandonano mai la figlia; qui si parla di
legame indistruttibile, come piace definirlo a me, così unico che anche se lei non è presente fisicamente, amo pensare che la sua
anima viaggi con me in questa vita, giorno dopo giorno.
Tengo il suo ricordo vivo, accesso dentro di me perché lei mi dà forza e voglia di continuare a vivere, sebbene non ci sia più. Lei
è la mia grande, unica metà!
Di tanto in tanto sento il bisogno di una giornata dedicata unicamente a lei, immaginando un meraviglioso incontro, dove condi-
vidiamo tutto.
Per contro, quando non sono tranquilla penso a lei e questo mi fa ritrovare l’equilibrio; nei miei periodi di solitudine mi rassicu-
ra, perché immagino di vedere in lei un amore totale, tutto per me e comunque, qualunque cosa accada so che posso contare sul-
la mia “seconda madre”.
Nemtina, mia madre, mi ha dato la vita,Manuela, la mia madre attuale, mi ha accolta tra le sue braccia, insegnandomi a viverla.
Nemtina creò in me un bisogno d’amore, Manuela è qui per colmarlo.
Nemtina ricevette il mio primo sorriso, Manuela ora asciuga le mie lacrime.
Nemtina mi offrì in adozione, era tutto quello che poteva fare per me.
Manuela cercava una bambina e trovò me.
Molte volte mi chiedo, di chi sono frutto?
Ho la certezza di essere l’esito di due forme di amore.

Galia Sola
IPSIA “A.Bernocchi” - Legnano 

E

    

VITA IN “FAMIGLIA”

Legnano” - Ecco i vincitori per la narrativa
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da Martedì 19 Circolo Fotografico
a Giovedì 28 Mostra fotografica “Poesia e fotografia”

dedicata ad Alda Merini

Domenica 24 Premio di Poesia Città di Legnano “Giuseppe Ti-
rinnanzi” - 28^ Edizione - Premiazione vincitori

da Sabato 30 A.I.A.S - Mostra di Pittura
a Lunedì 1/11

Data da destinarsi - Gruppo Scacchi - Inizio Torneo Carroccio

NOVEMBRE

Martedì 2 Basilica S.Magno - S. Messa per i Soci defunti 

Venerdì 5 S. Magno Patrono della Città
Visita alle case di riposo

Sabato 6 TESSERA D’ORO 2010 
Serata tipica legnanese

da Sabato 6 Mostra
a Sabato 13 Centro d’aiuto alla vita

Sabato 20 e CIF - Centro Italiano Femminile
Domenica 21 Mostra mercato

Circolo Fotografico Partecipazione alla mostra del
CIF con una mostra fotografica

Domenica 28 Fondazione Famiglia Legnanese
“24ª Giornata dello Studente” 
consegna borse di studio 2010

DICEMBRE

Sabato 11 Serata per lo scambio
degli auguri

Venerdì 24 S.Messa della Notte di Natale
Consegna premio “Una Vita per la Famiglia”

Lunedì giorno di chiusura della sede

Luglio/Agosto 2010
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VITA IN “FAMIGLIA”

Albertalli
Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Gli appuntamenti del 2° semestre in “Famiglia”
LUGLIO
Ogni martedì - Riunione Gruppo Fotografico

- Riunione Gruppo Filatelico
Ogni giovedì - Riunione APIL

- Riunione Ass.Artistica Legnanese
Ogni venerdì - Riunione Gruppo Scacchistico

AGOSTO Chiusura estiva

SETTEMBRE
Sabato 11 Basilica San Magno Unitamente al Coro Jubilate

Concerto del 60°

Dall’11 al 26 Mostra per i 60 anni della Famiglia Legnanese

Mercoledì 22 Gruppo Ricamo - Inizio attività

Domenica 26 ore 15 Premiazione 4° Circuito audiovisivi
Premio “Città di Legnano Giovanni Crespi”
e premiazione concorso fotografico
FALEFOTO AL PALIO 2010

Data da destinarsi: - Premio Teresa Merlo
- Raduno Gruppi Folcloristici

OTTOBRE

Da Sabato 2 - Mostra fotografica dei soci del gruppo
a Domenica 10 dal titolo “Legnano, la notte”

da Venerdì 8 partecipazione con uno stand fotografico
a Sabato 9 alla manifestazione “Dia sotto le stelle”

a Malpensa fiere

Sabato 9 Gran gala del 60° 
all’Hotel principe di Savoia di Milano

da Sabato 16 Associazione Filatelica Legnanese
a Lunedì 18 Mostra sociale

da Sabato 16 ANTARES
a Lunedì 18 32ª Mostra micologica

Mostra, Coro Jubilate e Gran Galà al “Principe di Savoia” per il 60°
L’11 settembre si inaugura alle 11,30 la mostra con i cimeli dei
60 anni di vita del sodalizio nella sala delle vetrate della “Fa-
miglia”. Sempre l’11 settembre alle ore 21,00 nella Basilica di
San Magno concerto del Coro Jubilate.
Cena di gala sabato 9 ottobre alle ore 20,15 nel prestigioso Ho-
tel Principe di Savoia di Milano per festeggiare l’invidiabile
traguardo del 60° di fondazione della Famiglia Legnanese con

favolose sorprese per lui e lei. L’invito è esteso anche ad ami-
ci e simpatizzanti del sodalizio. Per facilitare il viaggio a Mi-
lano dei partecipanti, sono stati predisposti bus con partenza
da Largo Tosi a Legnano dalle 19,30 alle 19,45.
Le prenotazioni si ricevono entro il 25 settembre: maggiori
informazioni alla segreteria della “Famiglia” aperta dal lunedì
al venerdì 14,30-18; tel. 0331-545.178
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Per agevolare questo im-
pegnativo lavoro di sele-
zione, tutte le poesie sono
state registrate dalla segre-
teria con il motto relativo
(quindi sono in forma ano-
nima) e con un numero
progressivo, che faciliterà
le prime votazioni dei giu-
rati, visto l’alto numero di
poesie pervenute da tutte
le regioni d’Italia e anche
dall’estero. 
Sono infatti giunte partecipazioni
da Inghilterra, Canada, Cina, Egit-
to, Germania, Stati Uniti, Brasile,
Lussemburgo e dalla vicina Sviz-
zera, i cui dialetti dei Cantoni Ti-
cino e Grigioni sono di matrice
lombarda.
La riunione della giuria in settem-
bre determinerà, dopo l’esame ac-
curato dei singoli testi entrati nel-
la “rosa” finale, i finalisti delle
due sezioni, quattro per l’italiano
e tre per il dialetto.
Un’altra novità di quest’anno, ol-
tre al cambio di presidenza, è l’en-
trata di un nuovo giurato, dopo le
dimissioni per motivi di salute del

Premiazione
delle poesie 
il 24 ottobre 2010

Sono 1272 i partecipanti alla
28ª edizione del premio na-
zionale di poesia inedita

“Città di Legnano-Giuseppe Tirin-
nanzi” 2010. Di questo folto grup-
po di poeti ben 1141 si sono ci-
mentati nella sezione ‘italiano’
con 2282 poesie, mentre i cultori
dei vari dialetti lombardi sono sta-
ti 83, con 166 composizioni.
Nel numero globale vi sono stati
48 concorrenti che non hanno ri-
spettato tutte le regole del bando e
quindi sono stati scartati. 
Ora tutte le poesie sono al vaglio
della giuria, presieduta quest’anno
per la prima volta dal prof. Franco
Buffoni. Tutti i membri della com-
missione giudicatrice leggeranno i
componimenti e faranno una pri-
ma scelta, individualmente, per
poi arrivare ad una “rosa” più ri-
stretta in vista della riunione col-
legiale, fissata in settembre. 

Sempre grandi numeri al “Tirinnanzi”

prof. Paolo Farè, libero docente in
dialettologia presso l’Università
Cattolica di Milano, che ha svolto
il ruolo nel “Tirinnanzi” dal 1986.
Gli è subentrato il prof. Uberto
Motta, docente di letteratura ita-
liana e di storia della critica lette-
raria alla Cattolica di Milano. 
Gli altri componenti della giuria
sono il prof. Ottavio Lurati, ordi-
nario di linguistica italiana all’U-
niversità di Basilea; Renato Besa-
na, giornalista e scrittore; Paola
Loreto, ricercatrice di letteratura
anglo-americana all’Università
Statale di Milano; Federico For-
mignani, esperto di dialetti e la
giornalista Giulia Borgese. 
Coordina la segreteria Giorgio
D’Ilario.
Il premio “Tirinnanzi” è nato nel
1981 per iniziativa della Famiglia
Legnanese e per volontà dei fratel-
li Talisio e Giampietro Tirinnanzi,
nel nobile intento di ricordare il
padre Giuseppe, fertile poeta e
saggista, al quale il concorso è in-
testato. 

Giorgio D’Ilario

I sette finalisti
dell’edizione
2009 con
gli organizzatori

Il pubblico
presente alla
cerimonia 2009

Consolidamento
e restauro edifici

Impermeabilizzazioni

LEGNANO - VIA VOLTURNO, 14

Tel. 0331/592450

Consolidamento
e restauro strutturale

Ripristino
architettonico
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Sede:
20023 Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67
Tel. 0331 519150
Fax 0331 420164
E-mail: info@rezzonicoauto.it

Filiale:
20020 Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55
Tel. 0331 539001

0331.9376.1 - fax 0331.9376.200
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speciali in piazza San Magno: I
Dari, gruppo punk-rock alla ribal-
ta nazionale e internazionale, al-
l’insegna del divertimento sano (4
luglio) e l’esibizione del Corpo
Bandistico Città di Legnano, fis-
sato al 30 luglio.
A luglio vi sarà anche la festa di

Tra gli appuntamenti
l’inaugurazione 
del bocciodromo 
comunale

Teatro, cinema, musica, ca-
baret e sport sono l’offerta
che l’Amministrazione co-

munale propone anche quest’anno
ai legnanesi che restano in città.
L’iniziativa comprende quaranta
appuntamenti, quasi tutti gratuiti,
che si terranno al castello, nei cor-
tili del Cinema Ratti e del Munici-
pio, nel parco della biblioteca e in
piazza San Magno. L’assessore al
tempo libero Renzo Brignoli e il
responsabile del settore cultura
Claudio Martino hanno tenuto a
sottolineare come l’Amministra-
zione ha puntato ad attrazioni ed
eventi tali da interessare ogni età.
Oltre al Festival del jazz, giunto
all’ottava edizione, con concerti
fino al 10 luglio, vi saranno spet-
tacoli di musica e cabaret dal 17
luglio al 5 settembre, mentre il
teatro è proposto con sei rappre-
sentazioni.
Il cinema all’aperto prevede proie-
zioni nel cortile del Cinema Ratti,
le uniche serate a pagamento (5
euro); tutti gli altri eventi saranno
ad ingresso libero fino ad esauri-
mento dei posti. “Slow Summer”,
un programma di musica e caba-
ret, è proposto dal 17 luglio al 5
settembre. 
Inoltre l’offerta di svago a Legna-
no comprende anche due concerti
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inaugurazione del nuovo boccio-
dromo di via D’Azeglio, nell’Ol-
trestazione, là dove sorgeva il mi-
tico campo da calcio di via Lodi e
il Dopolavoro della Manifattura.
L’apertura di questa struttura e l’i-
nizio di tornei già da settembre è
un importante avvenimento per la
città, vista la lunga attesa che ha
accompagnato la sua costruzione
e il reperimento di un gestore.
Il Programma “Estate a Legnano”,
dopo la Night Run del 10 settem-
bre, si chiuderà con la quarta edi-
zione di “Dulcinea” al Castello vi-
sconteo nei giorni 11 e 12 settem-
bre, un appuntamento goloso al-
l’insegna dei sapori regionali.

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

Ricco calendario di “Estate a Legnano”

Il Castello
visconteo
di Legnano,
una delle sedi
degli eventi
(foto di
Gianfranco Leva)

Ricetta del Ristorante “Foglia d’Oro”
Ecco la ricetta che propone questo mese l’executive chef Claudio Tallarini del Ristorante
“La Foglia d’Oro” di viale Matteotti 3 in Legnano (tel. 0331.540504):

Insalate di germogli con formaggi semiteneri 

vinaigrette all’aceto balsamico e tartufo nero estivo.
Ricetta per 4 persone.

Componenti - 600 g di germogli d’insalata
(germogli alfa alfa, soia, soncino, radic-
chietto, spinaci, ecc. ), 60 g di vinaigrette al
balsamico, 300 g di formaggi a pasta semi-
dura, 30 g di tartufi d’Alba.

Per il servizio - disporre al centro del piat-
to le insalate condite; unire i formaggi ta-
gliati a cubetti in modo regolare e per ulti-
mo il tartufo tagliato a julienne.

Ristorante

La Foglia d’Oro
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Gallarate, al brillante convegno
sulla “Pandemia influenzale” ope-
ra del Centro studi Lions e lo
splendido congresso di primavera
a Como. 

Tanto, sottolinea il DG Rosario
Marretta, deve essere l’impegno
che i soci, anche in questa situa-
zione complicata, devono applica-
re al quotidiano per tornare ad es-
sere opinion leader. E’ necessario
attraverso l’impegno di servizio

far rinascere i punti di riferimento
che le turbolenze economiche e
sociali hanno distrutto. Tutto ci ri-
guarda e non ci può non interessa-
re, la sincera voglia di servire non
può spegnersi come tale alle prime
difficoltà. 
Fondante attenersi alle regole, il
ricordo del Codice Etico Lionisti-
co, il suo rispetto non legato solo
al tempo degli incontri serali ma
relato allo stile quotidiano di vita.
Nel segno della continuità il pas-
saggio del virtuale testimone al
bustocco Ercole Milani che per-
metterà così al Lions Club Inter-
national di continuare a crescere.
Il governatore eletto Ercole Mila-
ni nel convocare a se i Lions che
lo aiuteranno durante la prossima
annata ha saputo far trasparire la
semplicità e l’efficienza che lo
contraddistinguono. La prelibata
cucina del Foglia d’Oro ha chiuso
la mattinata.

Danilo Francesco
Guerini Rocco

Responsabile Staff

Sembra ieri, ma un anno è già
passato, come evidenzia la
foto che fissa l’attimo, bra-

vo Folco Alesini, il passaggio de-
gli incarichi del Distretto 108 Ib1.

Ancora una volta la magnanimità
di Luigi Caironi socio Lions
MJFP, presidente della Famiglia
Legnanese, e di Alberto Lazzarini,
socio Lions MJFP e presidente del
Collegio dei revisori dei conti del-
la stessa, hanno consentito al Di-
stretto 108 Ib1 di realizzare la ce-
rimonia del passaggio degli inca-
richi nella prestigiosa sede della
Famiglia Legnanese. 
Rosario Marretta, governatore
uscente, ha tracciato con chiarez-
za il resoconto del percorso di un
anno, personale ed associativo.
Tanti i ricordi positivi a partire dal
convegno dedicato al tema di stu-
dio nazionale Lions a Monza sulle
“Nuove forme di violenza”, per
arrivare all’assemblea d’autunno a

Lions: il passaggio degli incarichi 

Consegnate le “Melvin Jones Fellow”
alla memoria di 15 past-president
Martedì 8 giugno al Golf Club Le Robinie di Solbiate Olona, il Lions Club
Legnano Host, presieduto da Alfredo Lamperti, alla presenza del Past Gover-
natore Umberto Pigni, ha consegnato la “Melvin Jones Fellow”, il più alto ri-
conoscimento lionistico, alla memoria di 15 past president: Ferdinando Villa,
Renzo Casero, Giuseppe Arini, Giovanni Mari, Carlo Maria Marinoni, Giam-
pietro Tirinnanzi, Oscar Nova, Renzo Macchi, Luigi Favari, Salvatore Caru-
gati, Romano Rancilio, Federico Castiglioni, Nino Nebuloni, Alessandro Fer-
rario e Giuseppe Rosanna.  A ritirarle erano presenti i rispettivi parenti.
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Di seguito riportiamo una nota di
Luciano Vaccaro, segretario della
Fondazione Paolo VI, che spiega il
senso della settimana europea e le
modalità di partecipazione. 

Dialogo e convivenza 
tra culture diverse

Il problema del dialogo e della
convivenza pacifica tra culture di-
verse è diventato centrale nel con-
testo odierno della crisi di civiltà,
legata ai problemi posti dalla glo-
balizzazione e in particolare dal
crescente fenomeno delle migra-
zioni. Occorre sostenere, innanzi-
tutto nelle nuove generazioni, la
formazione di una nuova menta-
lità, fondata sull’incontro e sulla
solidarietà tra le persone, anche at-
traverso una conoscenza più ap-
profondita della loro storia e della
loro cultura, al fine di costruire una
reale integrazione all’insegna del
rispetto reciproco.
A completamento dell’itinerario
storico-religioso, che in questi anni
ha ripercorso le vicende dei vari
popoli europei, la Fondazione Am-
brosiana Paolo VI di Villa Cagnola
a Gazzada prende ora in esame i
popoli del Mediterraneo, spazio
che costituisce uno snodo fonda-
mentale per il dialogo intercultura-
le contemporaneo: in quest’area si
ripropone non solo il problema del
rapporto sempre più ineludibile tra
Cristianesimo e religioni storica-
mente limitrofe, come l’Islam e

Gazzada:
settimana europea
sulle religioni
del mare nostrum
con borse di studio
delle Fondazioni

Dal 7 all’11 settembre 2010
a Villa Cagnola di Gazza-
da (Va) si terrà la XXXII

settimana europea della Fondazio-
ne Ambrosiana Paolo VI incentrata
sul tema, di particolare attualità,
“Storia Religiosa Euro-Mediterra-
nea (parte I): da Costantinopoli al
Caucaso. Imperi e popoli tra Cri-
stianesimo e Islam”. 

Gli incontri si avvalgono
dell’esperienza di Cesare
Alzati dell’Università Cat-

tolica del Sacro Cuore, in qualità di
direttore scientifico, della collabo-
razione di Giorgio Fedalto dell’U-
niversità degli Studi di Padova e di
numerosi esperti della materia.
Poiché assume le caratteristiche di
un corso, la settimana europea
rientra nelle iniziative di formazio-
ne e aggiornamento dei docenti
realizzate dalle Università e rico-
nosciute dalla Amministrazione
scolastica. Per tale motivo la Fon-
dazione Ambrosiana Paolo VI con
la Fondazione Famiglia Legnanese
ha messo a disposizione dieci bor-
se di studio per universitari italiani
e stranieri meritevoli. 

l’Ebraismo, ma anche la questione,
per molti aspetti drammatica, dei
processi migratori di massa, che
caratterizzano il mutamento epoca-
le in atto.
In una prospettiva di incontro cul-
turale e di dialogo religioso tra Eu-
ropa e Mediterraneo questa “setti-
mana”, la prima di cinque in pro-
gramma, promossa in collabora-
zione con l’Università Cattolica
del Sacro Cuore e con il patronato
della Regione Lombardia, propone
un approfondimento dell’irradia-
zione del Cristianesimo orientale
da Costantinopoli verso il Cauca-
so, evidenziando le conseguenze
del dialettico rapporto all’interno
del mondo cristiano tra Greci e La-
tini, gli sviluppi seguiti alla con-
quista islamica e le forme attual-
mente assunte dalla presenza cri-
stiana in Turchia, in Georgia e, più
in generale, nell’area caucasica.
Grazie alla collaborazione della
Fondazione Ambrosiana Paolo VI
con la Fondazione Famiglia Le-
gnanese vengono messi a disposi-
zione 10 posti di partecipazione
gratuita, comprensivi di vitto e al-
loggio, per universitari meritevoli,
italiani ed esteri. Le domande - con
dati personali, curriculum degli
studi e attestato del professore uni-
versitario che segue le ricerche -
dovranno pervenire entro il 31 lu-
glio 2010 alla Segreteria della Fon-
dazione Ambrosiana Paolo VI
(per informazioni:
fapgazzada@tin.it,

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

Fedi mediterranee a Villa Cagnola

Un’immagine
antica di Santa
Sofia, a Istanbul
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po un percorso formativo clinico e
chirurgico completo”. A questa
precisazione, ben sottolineata nel-
la prefazione del volume dal pro-
fessor Carlo Zara, Ordinario di Gi-
necologia e Ostetricia all’Univer-
sità di Pavia, Carminati ne aggiun-
ge un’altra, che sottolinea come
quello vaginale non sia un approc-
cio utilizzabile per qualsiasi tipo
di patologia: come a dire, “evitia-
mo d’illuderci che il medico pos-
sieda la bacchetta magica e che
questa particolare chirurgia possa
essere applicata per tutti i proble-
mi dell’apparato femminile”.
Sono dodici anni, che nel reparto
legnanese si pratica anche questo
approccio, che il professor Carmi-
nati conobbe per la prima volta nel
1983 a Londra, osservando un chi-
rurgo indiano che riusciva a rag-
giungere l’utero e le ovaie passan-
do direttamente dal canale vagina-
le che, per natura, è dotato di gran-
de elasticità e della capacità di
“autoripararsi”. Questo significa
che il trauma post-operatorio è mi-

nore rispetto a quello che si avreb-
be con la chirurgia tradizionale e,
di conseguenza, anche la degenza
ospedaliera risulta più breve (non
più di quattro o cinque giorni suc-
cessivi l’intervento). 
All’ospedale di Legnano il prima-
rio ha potuto mettere in atto questa
tecnica grazie ad un ambiente fa-
vorevole, ossia dotato di macchi-
nari modernissimi e di una stru-
mentazione adatta (fra questa,
spicca la “valva Carminati”, uno
strumento che, progettato dal pri-
mario, si adatta perfettamente alla
conformazione dell’apparato fem-
minile, rendendo più agevole il la-
voro del chirurgo). I numeri parla-
no chiaro e confortano: nel reparto
legnanese l’83% dei grandi inter-
venti viene ormai eseguito per via
vaginale e questo ha indotto l’Ao-
goi (Associazione degli Ostetrici e
dei Ginecologi Ospedalieri Italia-
ni) a patrocinare qui a Legnano dei
corsi di chirurgia vaginale rivolti a
specialisti esperti.

Cristina Masetti

Il primario di ginecologia
dell’Ospedale di Legnano 
ha presentato un libro 
su una nuova tecnica
di chirurgia vaginale 

Ha trovato attenzione e
consenso ad un congresso
mondiale svoltosi di re-

cente a Firenze, la chirurgia senza
tagli visibili praticata a Legnano
nel reparto diretto dal professor
Roberto Carminati. Nella sezione
dedicata ai nuovi trend in chirurgia
ginecologica, Carminati ha infatti
presentato una relazione tecnica,
illustrando un metodo che va oltre
la tradizione e che sfrutta i canali
naturali dell’apparato femminile:
una tecnica innovativa, dunque,
che è stata pubblicata sulla rivista
scientifica americana Medscape e
che ha catturato anche l’attenzione
dell’associazione Medica Cinese,
che ha rivolto al primario legnane-
se l’invito a partecipare al Focus in
Surgery 2010, tenutosi di recente a
Lanzhou. In quell’occasione Car-
minati ha anche presentato il suo
volume “La chirurgia vaginale ol-
tre la tradizione”, edito da Piccin.
Destinatari di questa tecnica inno-
vativa sono gli specialisti che già
praticano una chirurgia di alto li-
vello, proprio perché “quella pro-
posta da Carminati è una chirurgia
elitaria, che non può essere im-
provvisata e alla quale si arriva do-

Carminati alla Conferenza di chirurgia in Cina

Il professor
Roberto 
Carminati
presenta il suo
volume in Cina
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Strumenti utilissimi, che però
nella vecchia generazione non
sempre garantivano quella neces-
saria sicurezza. Le prime carte di
credito erano di fatto semplici
supporti di plastica con una ban-
da magnetica dove erano imma-
gazzinati pochi dati, e chi non
aveva un lettore magnetico si li-
mitava a farci scorrere sopra un
foglio dove restavano impressi i
caratteri in rilievo. Tale sistema
era semplice, ma si prestava a pa-
recchi rischi, perché i dati erano
di fatto sotto gli occhi anche di
malintenzionati. Con il passare
del tempo la tecnologia di paga-
mento si è evoluta, ma di pari
passo si sono evolute anche le
tecnologie a disposizione di ladri
e truffatori. Le carte di penultima
generazione potevano ancora es-
sere facilmente clonate grazie a
degli speciali apparecchi elettro-
nici, gli “skimmer”, che di fatto

La comodità di pagare come
e quando si vuole, potendo
contare su strumenti inno-

vativi ma soprattutto sicuri. 
Forse un giorno i sociologi af-
fronteranno la rivoluzione cultu-
rale e tecnologica che negli ultimi
trent’anni ha interessato la so-
cietà occidentale, cercando di de-
finire dimensioni e importanza
dei cambiamenti che l’utilizzo
dei computer prima e di Internet
poi hanno introdotto nella vita di
ciascuno di noi. Nel frattempo,
non possiamo fare a meno di con-
frontarci con tecnologie che, se
da una parte sono state create per
rendere la vita più facile a tutti,
dall’altra finiscono per compli-
carla a molti.
L’esempio dei pagamenti elettro-
nici è forse tra i più chiari, se non
altro perché almeno una volta tut-
ti hanno avuto l’occasione di usa-
re carte di credito bancomat.

leggevano e immagazzinavano i
dati della banda magnetica per-
mettendo poi a chi ne entrava in
possesso di copiarli su un suppor-
to vergine. Rubati i codici di sicu-
rezza con false tastiere posticce o
con minitelecamere attaccate so-
pra i bancomat o nei distributori
di carburante self service, per i
truffatori si trattava solo di abbi-
nare il codice alla carta giusta. A
fronte di regolare denuncia la
banca rispondeva dei prelievi in-
debiti con la sua assicurazione,
ma il problema restava. 
Ecco perché le carte di credito di
ultima generazione sono tutte do-
tate di un chip elettronico che re-
gistra ulteriori codici, e questi co-
dici non possono essere copiati
senza una lunga e complessa ope-
razione. Così ora comodità e si-
curezza vanno davvero di pari
passo.

L.M.

ECONOMIA E LAVORO

Pagamenti elettronici più sicuri col chip

Fatti
il conto
in tasca

Prendere visione delle condizioni economiche mediante i fogli informativi disponibili presso ogni Filiale (D. Lgs 385/93).
Il presente messaggio pubblicitario ha finalità esclusivamente promozionali.

Con Carta je@ns
puoi prelevare, effettuare
pagamenti, acquistare
on line in tutta tranquillità,
subito e senza aprire un
conto corrente bancario.
In più la ricarichi dell’im-
porto che vuoi tu.
Richiedi la Carta je@ns
presso una Filiale Banca
di Legnano.
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tento, perché le mie gambe erano
fragili e un giorno o l’altro si sa-
rebbero anche potute spezzare.
Questo era il clima che si respira-
va in quegli anni e che, ad un cer-
to punto, mi ha indotto a rinuncia-
re alla presidenza dell’istituto tec-
nico industriale per passare a
quella dell’istituto professionale,
che era un settore più tranquillo,
dove gli studenti andavano a
scuola per imparare e non si la-
sciavano invadere la testa da trop-
pi grilli». 
Nino Zinna, chiamato al “Bernoc-
chi” nel 1960 dall’allora preside,
Salvatore Nobile, ha lavorato al-
l’istituto legnanese sino al 1980,
dando prova di serietà e passione:
come insegnante, vice preside e
direttore della sezione meccanica
ha svolto compiti di didattica ge-
nerale e disciplinare; ha installato
il laboratorio interno di tecnologia
meccanica e quello di fisica speri-
mentale; ha curato il piano di svi-
luppo dei reparti di lavorazione
(officine, aggiustaggio e macchine
utensili) studiando i relativi pre-
ventivi e seguendo l’installazione

IL PERSONAGGIO

dei macchinari; ha seguito la na-
scita e lo sviluppo dei nove indi-
rizzi di specializzazione (a fronte
dei due che c’erano all’inizio) e ha
fatto sempre parte del consiglio di
amministrazione della Cassa sco-
lastica.
Come si diceva, ha avuto anche
una fiorente attività di giornalista
(ha pubblicato più di mille artico-
li, riguardanti principalmente il
settore degli impianti di riscalda-
mento e condizionamento dell’a-
ria, gli impianti idrotermosanitari
e il risparmio energetico); e di au-
tore con volumi come quello sui
Trattamenti termici dei metalli,
utilizzato per anni come testo sco-
lastico fondamentale e tradotto
anche in lingua spagnola o quello
su La metrologia dell’officina
meccanica.
Oggi Zinna, che da qualche anno è
rimasto vedovo, trascorre il pro-
prio tempo leggendo e mantenen-
do i contatti con il mondo attra-
verso internet. Appena può, e la
stagione lo permette, si concede
qualche fuga nella sua bella casa
sul Lago Maggiore, dove si rilassa
curando il giardino e dove ogni
tanto anche i figli lo raggiungono. 
Progetti per il futuro? Ancora tan-
ti: «Quando ero giovane - ricorda
scherzando - pensavo che non so-
lo mi sarei accontentato, ma che
avrei fatto la firma per arrivare
all’età di mio padre. Ora che ci
sono arrivato, direi che posso an-
che cambiare idea e puntare più in
alto».

Cristina Masetti

Vive al Nord da oltre cin-
quant’anni, ma ha mante-
nuto nel sorriso e nel gar-

bo quel certo non so che, quella
cordialità e quella riverenza nei
toni e modi che si riscontrano nel-
la gente per bene nata al Sud.
Antonino Zinna (che gli amici
chiamano Nino) è un uomo che ha
ormai superato gli ottanta ma solo
all’anagrafe: il suo spirito, la sua
vitalità, il suo destreggiarsi abil-
mente con il computer e con inter-
net lo rendono più che un anziano,
un “diversamente giovane”.
La sua laurea in ingegneria chimi-
ca e la sua salda cultura che lo ha
portato a pubblicare testi per la
scuola e a collaborare sino a qual-
che anno fa con importanti riviste
tecniche, lo rendono una persona
piacevolissima da ascoltare. 
Molti adulti di oggi, che negli an-
ni Sessanta sedevano sui banchi
della scuola superiore diurna e se-
rale, lo ricordano come insegnante
e preside degli Istituti Tecnico e
professionale Bernocchi: «Anni
difficili, quelli - ricorda Zinna, tor-
nando con la mente al ’68 e alla
contestazione giovanile che era al-
l’ordine del giorno anche nelle au-
le dell’istituto legnanese - La
scuola era in balia delle “teste
calde”, che avevano peraltro il
consenso e l’appoggio di alcuni
insegnanti. E io, che mantenevo la
mia linea dura, severa, intransi-
gente per salvaguardare la serietà
della scuola, sono stato più volte
minacciato. Ricordo che una volta
uno studente mi disse di stare at-

Zinna, ricordi di un preside d’antan
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tracce di lettere corrose
dal tempo. Su lato destro
della cappella erano piaz-
zati i sepolcri delle fami-
glie Facini e Berra. 

Le testimonianze 
dei notabili del tempo

Ciò fatto, il notaio ritornò
all’osteria, in una stanza
superiore della quale, nel
pomeriggio, iniziò l’audi-
zione di vari testi. Nessun
nobile tra loro, forse per
evitare collusioni o pre-
giudizi. I sentiti erano per-
sone dai 60 agli 80 anni,

quindi con una certa cognizione
della situazione locale, di profes-
sione fornasaro, campanaro, le-
gnamaro, scalpellino, sepoltore,
ferraro, fondagaro o droghiere,
massaro; ma anche un teologo or-
mai giubilato ossia mandato in
pensione.
Previa prestazione di giuramento,
fu loro chiesto se fossero al corren-
te di quanto lamentato da Carlo
Antonio Oldrini, ma non offrirono
risposte convincenti. Tra i sentiti:
Melchiorre Oldrini, detto Dadda,
che non era parente però di Carlo
Antonio e teneva Bottega aperta di
robba di melzo, nel borgo di Le-
gnano. Da non dimenticare Anto-
nio Maria Oriani, di anni 80, a co-
noscenza solo dell’esistenza di se-
polcri nelle cappelle del Rosario,
di san Carlo. Era abituato a sentire
Messa in quest’ultima, a destra,
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ESTORIA E TRADIZIONI

Vertenza per una lapide fatta modificare       

Avviso d’asta,
nel 1787,
per lavori
di costruzione
del recinto
per il nuovo
cimitero
(Archivio
comunale
di Legnano)

Vecchio cimitero
in uso dal 1808
fino al 1898,
dopo la
soppressione
del “foppone”,
che era accanto
alla chiesa
di S. Magno

una carrozza a quattro ruote utiliz-
zata dai notai e cosiddetta secondo
l’inflessione gallica, usata anche
da Cicerone e Orazio. L’attuario
arrivò a Legnarello alle 14,30 cir-
ca e prese alloggio in una caupo-
na o trattoria del posto.
Il giorno seguente si recò a Legna-
no e raggiunse la cappella suddet-
ta, per visionare il sepolcro in que-
stione, alla presenza del prevosto,
di due testimoni e di Andrea Bor-
sani, console di Legnano. Fu ap-
purato che nella cappella esisteva-
no quattro sepolcri, i quali furono
misurati esattamente con il braz-
zetto o lista di legno a più piegatu-
re, sul quale era rappresentato il
braccio (pari a m. 0, 60 circa). Il
primo sepolcro risultava di perti-
nenza “Paleari” e ascendenti; il
secondo recava la dicitura: di Ca-
sa Tramezzani, fatta di fresco; e

Curioso spaccato 
di vita legnanese 
nel Settecento 

Navigando nel mare ma-
gnum dell’Archivio dio-
cesano milanese ho avuto

la possibilità di rintracciare un do-
cumento di particolare interesse,
tale da suggerire uno spaccato di
vita legnanese settecentesca insa-
porito dal gergo locale, con l’ap-
porto di usi e consuetudini scivo-
lati sull’acqua dell’esistenza che
scorre veloce e va via. Si tratta di
un malloppo di circa 120 pagine,
relative a un processo intentato da
Carlo Antonio Oldrini contro Do-
menico Tramezzani, canonico di
san Magno, davanti al tribunale
ecclesiastico di Milano (ASDMi,
Foro ecclesiastico. Criminale, Y
6028).
Motivo del contendere: l’Oldrini
lamentava che all’inizio del mag-
gio 1781, Carlo Peluzzi detto Car-
lotto, su commissione del canoni-
co Tramezzani, con espressa tur-
bativa del possesso, aveva scritto
ossia stampato: Casa Tramezzani
sul sepolcro proveniente alla casa
del comparente per titolo antico
ed ereditario. Tale sepolcro era
nella cappella dedicata alla Beata
Vergine Immacolata già detta del-
la Madonna vecchia o del Parto.
Ritenuto l’atto indebito ed ingiu-
rioso, l’Oldrini chiedeva che, do-
po opportune informazioni, la la-
pide fosse ripristinata come era al-
l’inizio, a spese del canonico. 
La denuncia firmata dal giurecon-
sulto Federico Oldrini, a nome del
padre Carlo Antonio, fu messa
agli atti, previo versamento di una
somma atta a coprire le spese che
l’attuario o notaio avrebbe dovuto
sostenere per recarsi sul posto e
assumere le informazioni del ca-
so.
Pertanto il 15 giugno 1781, alle
9,30, l’attuario Giovanni Battista
Ricci, con lo scrittore o scrivano
presbitero Carlo Gaetano Belloni,
partì da Milano con una rheda ti-
rata da due cavalli. Si trattava di
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E STORIA E TRADIZIONI

     da un canonico al Cimitero di Legnano

Immagine   
ottocentesca
della basilica
di S. Magno
(dal volume
Amare Legnano
di L. Riccardi
e D. Rondanini)

Arsizio 1911, p. 36). 
Rilevante pure la dichiarazione del
teologo Pietro Antonio Berra, di
anni 76, sentito nella propria casa.
Già parroco, dichiarò di non sape-
re e di non avere mai inteso che
Carlo Antonio Oldrini potesse ave-
re qualche sepolcro di sua ragione
nella chiesa di san Magno, dove
trovavano posto le tombe del Co-
mune, dei sacerdoti, della confra-
ternita del Rosario, di Casa Visma-
ra e della propria; anche se altri te-
sti avevano dichiarato che se ne
trovavano nelle cappelle di santa
Teresa e di san Carlo. Sembra stra-
no però che il teologo sapesse del-
l’esistenza di due o tre lapidi nella
cappella dell’Immacolata, ma non
si fosse mai preoccupato di osser-

vare le iscrizioni sulla stessa. Pre-
feriva fare il “Nesci”, avrebbe det-
to il Giusti nella lirica dedicata a
sant’Ambrogio. A fronte di deposi-
zioni incerte, il “Fisco” o giudice
disponeva però di una testimonian-
za più grande di ogni exceptione o
parzialità o riserva; era quella del-
lo scalpellino Carlo Peluzzi detto
Carlotto di anni 61, il quale rico-
nobbe che nella cappella della Im-
macolata esistevano quattro sepol-
cri. Dal canonico Tramezzani sep-
pe che questi disponeva di due se-
polcri nella stessa, uno ereditato
dalla Casa Paleari, con iscrizione
chiara, l’altro di Casa Tramezzani,
le parole della cui lapide risultava-
no smangiate e consonte. Il cano-
nico desiderava che verificasse se
le logorate potessero essere rimo-
dernate. Il Peluzzi accettò l’incari-
co, verificò l’iscrizione corrotta,

ma non riuscì che a decifrare una
lettera simile a una “C”. Con mar-
tello e pontirolo non esitò a forma-
re sulla lapide le parole: di Casa
Tramezzani, senza che veramente
il canonico gli avesse ordinato di
imprimere così sulla lapide, ma so-
lo di restaurare parole che poteva
capire. Limitato e criticato il com-
penso ricevuto: un pestone di vino
della tenuta di circa tre boccali. Al
momento della commissione rice-
vuta, il Peluzzi dichiarò che nessu-
na persona era presente.
Pertanto sulla base delle testimo-
nianze ricevute, il “Fisco” ritenne
che le parole incriminate, non es-
sendo state scolpite sulla suddetta
lapide per mandato del canonico
Tramezzani, non erano da consi-

derare scritte o scolpite,
conformemente a quanto let-
teralmente e inseparabilmente
risultava dalla deposizione di
Carlo Peluzzi.
Quindi “Fisco” e Vicario Ge-
nerale ritennero che non si era
potuto né si poteva procedere
contro il canonico Tramezza-
ni e che l’Oldrini fosse con-
dannato al pagamento com-
plessivo delle spese pari a lire
191, soldi 12, denari 6, com-
prensive di lire 9, soldi 2, de-

nari 6 di tassa. Tra le varie spese,
alla Curia arcivescovile furono ri-
conosciuti diritti pari a L. 10.
L’attuario ricevette lire 12 per cia-
scuna delle tre diete o giornate
trascorse a Legnano; lire 48 per
l’uso di due cavalli trainanti la
carrozza; lire 25 per i pasti; lire 36
per i fogli scritti.
Per la sentenza definitiva, emessa
in latino il 13 marzo 1783, occor-
sero circa due anni, in seguito al-
le controprove presentate dagli
eredi Oldrini, ma non ritenute
confortevoli. Però ancora oggi
che il tribunale ecclesiastico è tra-
montato, non solo per la soluzio-
ne delle cause civili, ma anche per
le problematiche dell’esistenza,
sembra prevalere la categoria del-
l’imperativo: “aspetta”. 

Egidio Gianazza 

entrando nella chiesa di san Ma-
gno, nella parte riservata agli uo-
mini, mentre le donne stavano a si-
nistra. Da parte sua Carlo Maria
Rossetti, di anni 83, massaro del
dr. Del Sole, medico di Legnano,
aveva sentito dire che Carlo Oldri-
ni aveva ragione di un sepolcro
nella cappella dell’Immacolata, ma
non aveva mai visto quale fosse il
sepolcro stesso. Qualcuno come un
certo Piccozzi, detto Mascazza, a
detta del console, aveva preferito
allontanarsi: erasi portato a Nova-
ra per qualche suo interesse. In so-
stanza, per evitare di essere coin-
volti, tutti i sentiti si espressero va-
gamente, limitandosi al sentito di-
re, senza assumersi responsabilità,
desiderosi di squagliarsela al più
presto. Due attestazioni sem-
brano però di rilievo. La pri-
ma fu quella di Giovanni Co-
lombo, che prima lavorava al-
la fornace di S. Vittore, di
proprietà Dell’Acqua, ma
esercitava da diåeci anni la
professione di sepoltore di
Legnano e Legnarello con un
salario di lire 100 l’anno. Co-
me tale deponeva i cadaveri
nella chiesa di san Magno,
dove esistevano sepolcri di
“Particolari” (persone in vi-
sta) e della Comunità: uno interra-
to da circa quattro anni; un altro
detto “Foppone” situato nel morto-
rio vicino alla chiesa. Altri sepolcri
di “Particolari” esistevano, a suo
dire, nella chiesa titolata a
sant’Angelo dei Padri Francescani
(dove si trovavano anche sepolcri
Oldrini) e tre nell’oratorio di
sant’Erasmo. Uomo spiccio per
natura, se una cassa non entrava
nella tomba, non esitava ad estrar-
re il cadavere e a deporlo di peso
nel sepolcro. Poiché i sepolcri era-
no spurgati all’incirca ogni quattro
anni, è immaginabile quale profu-
mo emanasse nella circostanza. Il
permesso di spurgare il “Foppone”
fu chiesto dalla Deputazione del-
l’Estimo alla Commissione di Sa-
nità, nel 1803, a detta del Raimon-
di ( Legnano, il suo sviluppo, i suoi
monumenti, le sue industrie, Busto
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DIALETTO E LINGUA

Proverbi, frutti di saggezza dei nostri avi
parole si ri-
trovano in
ogni nazione:
e la ragione è
che i proverbi
nascono dalla
esper ienza ,
ovvero dalla
osservazione
delle cose, le
quali in ogni
luogo sono le
medesime o
simili”. 

Ecco alcuni
proverbi italiani, tra i più cono-
sciuti: 
“Tanto tuonò che piovve” 
Una lunga serie di tuoni prean-
nuncia la pioggia imminente. Ai
bambini impauriti dal continuo
tuonare si dice che sono i diavoli
che rotolano le botti. Usato anche
in traslato lo si cita quando, dopo
una lunga attesa estenuante, o
promesse ripetute all’infinito,
una cosa finalmente giunge al suo
termine.
“La pecora che belò perse il
boccone” 
Proverbio in favore del “fare” e
contro l’eccessivo “dire”: chi si

ferma troppo a discutere
si vede superato dagli
eventi.
“Del mal d’altri l’uomo
guarisce, e del suo muo-
re”.
Usato in senso metafori-
co, vuol dire che si so-
pravvive bene con le
preoccupazioni degli altri,
anche se le condividiamo,
mentre le proprie sono
quelle più difficili a sop-
portare e che possono di-
ventare insostenibili.
“Chi ha, mangia.
Chi non ha, s’arrangia” 
Sottintende soldi. Prover-
bio che verte sulle prime
necessità e il primo im-
piego del danaro. Il cibo
fù l’antenato del danaro,
come primo compenso
scambiato col lavoro al-
trui, e il rapporto tra i due
termini resta assai stretto.

“Una volta corre il cane e una
la lepre”
Variante di “oggi a me, domani a
te” o più toscanamente “un po-
chino per uno non fa male a nes-
suno”. Metafora presa dalla cac-
cia, durante la quale a volte il ca-
ne riesce a stanare la lepre, altre
volte ha la meglio quest’ultima
nel far perdere le sue tracce. 
“Un topo saggio non morde
ogni formaggio”
Buffa metafora per spiegare che
la cultura è fatta di gusto e di di-
scriminazione, e che bisogna sa-
per scegliere.
“Denari e santità, metà della
metà” 
Contro la fama usurpata, sia di
ricchezza che di santità. Un pro-
verbio che distingue tra le appa-
renze de la sostanza. Sia la ric-
chezza che la santità reali sono
una minima frazione di quelle
che troppo facilmente vengono
ascritte alle persone.
“Non avere neanche gli occhi
per piangere”
Metafora evidente dell’estrema
povertà, abituale o sopraggiunta.
Si usa ad esempio a commentare-
lo stato di chi ha dichiarato falli-
mento o ha dilapidato un patri-
monio.
“La lepre senza correre la si

piglia a tutte le ore”
Chi dice lepre, dice velocità: pi-
gliarla senza inseguirla è impresa
eccezionale. Dal traslato si può
arguire che negli affari come nel-
la caccia, occorre tempismo e
fortuna.

Giorgio D’Ilario

Nel campo della storia della
letteratura popolare i pro-
verbi occupano un posto

rilevante e il loro interesse attra-
verso i secoli non è mai diminuito.
Essi ci ripropongono ammoni-
menti della vita, verità morali
espressi nella mente del popolo
che li imprime con facilità.
Nel libro di re Salomone si legge:
“ Il savio li udrà e ne accrescerà la
sua sapienza, acquistandone buoni
consigli e governo. Niccolò Tom-
maseo diceva: “Se tutti si potesse-
ro raccogliere in una pubblicazio-
ne, e sotto certi capi ordinare i
proverbi italiani e quelli di ogni
popolo, di ogni età, con le varian-
ti di voci, d’immaginazioni e di
concetti, questo, dopo la Bibbia,
sarebbe il libro più ricco di pen-
sieri. Prima dell’invenzione della
stampa, venivano trasmessi ancor
più che a mezzo di manoscritti,
mediante la tradizione orale. Do-
po l’avvento della stampa si pensò
presto a pubblicare libri di prover-
bi, come quello del piacentino An-
tonio Cornazzano, De proverbio-
rum origine, pubblicato nel 1503.
Francesco Guicciardini affermava
che “quasi tutti e medesimi pro-
verbi o simili, benché con diverse
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YouImpresa: 
la televisione via web che racconta le imprese del sistema Milano

BANDI APERTI

� Bando di sostegno alle imprese per l’accesso al credito
� Bando nuove tecnologie digitali per la competitività delle piccole e medie imprese 

milanesi
� Bando per la valorizzazione del capitale umano e il sostegno dell’occupazione giovanile nel-

le PMI 
� Voucher per formazione, ricerca e sviluppo e innovazione tecnologica
� Voucher per servizi in ricerca e sviluppo e valorizzazione del capitale umano per favorire pro-

cessi di innovazione tecnologica delle micro, piccole e medie imprese

Desk Polifunzionale

legnano

Via Podgora 2 

Tel. 0331 428947

serViziallimPresa@mi.camcom.iT

La Camera di Commercio di Milano in collaborazione con La7, Telecom Italia e Matrix (gruppo Telecom)
ha dato vita ad un nuovo servizio via web che mira a promuovere e raccontare le imprese del sistema Mi-
lano, nonché a fornire un servizio di informazione alle imprese stesse e ai cittadini.

www.YouImpresa.it è il sito, accessibile anche direttamente dal portale camerale (www.mi.camcom.it), at-
traverso il quale si può aderire ai nuovi innovativi servizi: compilare le pratiche on-line seguendo passo
dopo passo i tutorial realizzati dagli esperti del Registro delle Imprese, accedere alle ultime ricerche e ai
dati più aggiornati sulle imprese e sull’economia del territorio grazie a videoclip rapidi ed esaustivi,
di immediato impatto.
Basta inoltre registrarsi per poter usufruire di un servizio gratuito e ad alto impatto comunicativo e pro-
mozionale: gli imprenditori possono caricare video aziendali per raccontarsi e far conoscere l’azienda
e i suoi prodotti, rimandando eventualmente al proprio sito Internet per maggiori informazioni.
I visitatori del sito hanno inoltre l’opportunità di votare i video più innovativi e tecnicamente meglio rea-
lizzati, che verranno ogni anno insigniti del “Premio Milano Produttiva”.
Oltre a creare una vetrina delle imprese, non solo attraverso i video creati dalle aziende stesse ma anche
grazie a video realizzati dal team di YouImpresa per raccontare le aziende e i loro imprenditori (nella se-
zione “Storie di Impresa” e “Capitani Coraggiosi”), diverse sezioni del sito sono dedicate al supporto
degli utenti:

� “Mi metto in proprio” è una guida per gli aspiranti imprenditori 
� “Camera for you” spiega attraverso videoclip i servizi della Camera di Commercio 
� “Camera News” informa relativamente a convegni, eventi ed iniziative in corso
� “Monitor” fornisce video su numeri e indagini riguardo produzione, lavoro e consumi
� “5 domande a…” propone interviste ai personaggi del mondo economico

YouImpresa permette quindi al sistema imprenditoriale milanese di dialogare in maniera attiva con la Ca-
mera di Commercio di Milano, arricchendo lo spazio virtuale di contributi reali.
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Softball: campo gestito da BscLegnano
avuti interessanti risultati. Ne è
comprova il buon numero di atleti
che hanno partecipato alle varie
selezioni di categoria. Questo ri-
trovato entusiasmo, specialmente
nel settore Baseball, potrebbe
spingerci a rivedere i programmi e
ad esaminare la possibilità di un
anticipato rientro in attività della
squadra seniores».
Da segnalare l’importante novità
della convenzione tra il Comune di
Legnano e la società Baseball Soft-
ball Club Legnano con la quale la
gestione del “Centro Sportivo Pep-
pino Colombo” viene data al
BscLegnano.
«È una decisione importante - pro-
segue Pino - presa dall’Ammini-
strazione cittadina e che traccia
una via da seguire per la gestione
degli impianti sportivi cittadini me-
diante l’assegnazione alle singole
società che vi operano in via esclu-
siva o prevalente. Ciò consentirà
sicuramente una migliore e più ac-
curata cura degli impianti in quan-
to gestiti dai fruitori degli impianti
stessi che attraverso e grazie alla
collaborazione dei numerosi volon-
tari partecipanti alla vita della so-

cietà, siamo certi, opereranno con
quello spirito di attenzione neces-
sario come fosse un bene proprio
facendo in modo anche di far ap-
prezzare agli esterni la validità del-
l’Amministrazione cittadina».
«In queste prime fasi di gestione -
conclude il presidente - si sta prov-
vedendo alla riqualificazione di
quelle parti dell’impianto che si
presentavano molto degradate e
non degne della nostra città. Com-
patibilmente con le disponibilità fi-
nanziarie si conta di ripresentare
al più presto il “Peppino Colom-
bo” all’altezza degli importanti av-
venimenti sportivi nazionali e in-
ternazionali che normalmente
ospita. Ci corre l’obbligo di sotto-
lineare l’importante opera svolta
dall’Assessore allo Sport, Renzo
Brignoli tesa a favorire il raggiun-
gimento di questo importante ac-
cordo».

Siamo ormai giunti verso la
fine delle “regular season”
per tutti i campionati giova-

nili di Baseball e Softball. Ultime
giornate di gara, poi qualche recu-
pero e le classifiche diranno chi ap-
proderà ai play-off di categoria.
Bene si stanno comportando le
squadre del “BscLegnano Amga
team” e soddisfacenti i risultati
conseguiti. La nuova impostazione
tecnica data dalla società sembra
aver dato buoni frutti e questo dà
buone speranze per il futuro.
Il team manager Francesca Pino,
coadiuvata dal tecnico cubano
Arian Valdes Perez, con i coach
Hua Jiè, Giulio Bettale, Marinella
Sciuccati, Paola Colombo, Duilio
Cattaneo, Alessandro Supino, Pie-
tro Stecchini, il preparatore atletico
Stefano Della Foglia e i numerosi
assistenti che hanno conseguito
quest’anno il patentino di tecnico
di base, hanno svolto un lavoro
qualificato e produttivo con il risul-
tato di veder crescere in modo si-
gnificativo il numero degli atleti/e
in attività.
«Anche qualitativamente - afferma
il presidente Vittorio Pino - si sono

Il presidente
Vittorio Pino

TuTTe le noTizie Della ciTTà
...in TemPo reale

cronaca - aTTualiTà - culTura - sPeTTacoli
economia - scuola - sPorT - Palio

QuoTiDiano online graTuiTo
www.legnanonews.com
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bato 29 maggio a Venegono sono:
Unicredit - Banca Popolare Com-
mercio & Industria 2-1 (Pellagatti
(BPCI) - Foletti (UNI)   6-1 6-0,
De Benedittis (UNI) - Galvan
(BPCI) 7-5 6-1, Bonfanti-Giomet-
ti (UNI) // Mariani-Colla (BPCI)
6-3 6-2
La finale ha rischiato più volte il
rinvio per il maltempo. Sabato al-
l’Aeroporto di Venegono un tem-
porale fortissimo ha allagato i
campi di gioco. Fortunatamente
dopo un’ora, da uno squarcio tra
le nuvole è comparso il sole ed an-
che un caccia prototipo M-346
dell’Alenia-Aermacchi, le cui
evoluzioni hanno riscosso l’am-
mirazione di centinaia di appas-
sionati tennisti. Così, tutti a guar-
dare verso il cielo. E la finale ? La
bravura degli aviatori-addetti ai
campi in terra rossa ha  permesso
la loro sistemazione ottimale e
quindi la conclusione di una enne-
sima fantastica manifestazione

sportiva. 
Come ogni anno al termine della
finale si è giocata un’esibizione di
tennisti campioni.
Quest’anno abbiamo avuto l’ono-
re di ospitare la 13enne Martina
Colmegna del TC.Seregno. At-
tualmente 3.1 FIT, passerà a breve
2.8 entrando di diritto nella serie
B nazionale. Questa classifica le
aprirà la possibilità di giocare nei
tornei di valore mondiale (l’anno
prossimo al Bonfiglio, Avvenire).
È seguita dai maestri Alessandro
Moroni e Marcella Campana. Vin-
citrice del Torneo Nazionale di 3ª
cat., della Coppa Belardinelli, na-
zionale italiana.
Sono stati premiati i seguenti ten-
nisti: Christian Rossit (Banca di
Legnano) - più giovane - classe
1979; Sergio Castellini (Commer-
cialisti) - più anziano - classe
1936; Luigi Pastori e Marco Gar-
ganico (Banca di Legnano) - mi-
gliori doppisti; Federico Riboni
(Aermacchi) - miglior singolari-
sta; Alberto Pellagatti (Banca Po-
polare Commercio & Industria) -
MVP.
La squadra della Banca di Legna-
no, che ha ottenuto un ottimo ter-
zo posto, era composta da Flavio
Guzzetti -  Capitano, Margo Gar-
ganico, Luigi Pastori, Luigi Casi-
raghi, Lucio Tabini, Lele Casero e
Christian Rossit.
L’organizzazione, curata da Flavio
Guzzetti del CRAL Banca di Le-
gnano (cell.3381423560), è già al-
l’opera per l’edizione Speciale del
2011. Sarà la 25ª edizione. Spetta-
colo garantito.

Quando il Torneo Intera-
ziendale di Tennis “Città
di Legnano” si mette in

moto cattura la concentrazione e
le imprese sportive di ben 120 ten-
nisti, dipendenti attivi e pensiona-
ti di società ed enti della Lombar-
dia, che dal 1987 si contendono il
Trofeo “CRAL Banca di Legna-
no”. 
La 24ª edizione è stata vinta dal-
l’Unicredit, già vincitrice in pas-
sato delle edizioni 2006-2008.
La novità di quest’anno è stata l’i-
scrizione al Torneo della Squadra
Ospedale Salvini di Garbagnate.
Buona squadra di tennisti capita-
nata da Giuseppe Lavezzari e Giu-
seppe Scorpaniti. Ottimo il 5° po-
sto ottenuto.
Le 12 Squadre divise in 3 gironi
hanno combattuto alla pari, tant’è
che è stato utilizzato lo score dif-
ferenze set vinti/persi per stabilire
le semifinaliste. Ecco la classifica
finale del 24° Torneo Interazien-
dale edizione 2010: 
1) Unicredit
2) Banca Popolare Commercio &

Industria
3) Banca di Legnano
4) Aermacchi A
5) Ospedale Salvini di Garbagnate
6) Whirlpool
7) Aermacchi  B
8) Banca Popolare di Bergamo
9) Ospedali Riuniti
10) Dottori commercialisti

Milano-Varese
11) Deutsche Bank
12) Unicredit  B
I risultati della finale svoltasi sa-

24ª edizione del tennis interaziendale 

I finalisti
del Torneo 2010

La squadra della
Banca di Legnano
terza classificata
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Il Gruppo Amici di padre Anto-
nio Grugni (GAAG), medico
missionario in India, con una
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Studente indiano adottato a distanza 
dalla Famiglia Legnanese

LETTERE A “LA MARTINELLA”

la domestica. La sorella di Sha-
rath si è recentemente sposata e
ha lasciato la famiglia. 

Antonio Grugni

lettera indirizzata alla nostra rivi-
sta, ci invia un aggiornamento e
una fotografia di un giovane stu-
dente indiano che sta beneficiando
di una adozione a distanza da par-
te della “Famiglia Legnanese” per
sostenerlo negli studi e aiutarlo
nella sua formazione professiona-
le:
Reddy Sharath (così si chiama
questo ragazzo che ha 20 anni) è
iscritto al terzo anno della facoltà
universitaria di ingegneria infor-
matica. La sua salute è buona, è
intelligente e volenteroso. 
Studia in un College universitario
nella capitale dello Stato del-
l’Andhra (Hyderabad), 130 chilo-
metri di distanza dalla sua città
natale di Warangal e alloggia in
un ostello per studenti. Mi viene a
trovare regolarmente. Suo padre,
mio paziente lebbroso, non gode
purtroppo di buona salute e lavo-
ra saltuariamente. La mamma fa

Ottica - Gioielleria

Dove trovare “La Martinella”
La Martinella è distribuita gratuitamente a Legnano nei se-
guenti recapiti:

Parrocchie
San Magno (Centro Parrocchiale), San Domenico, Santi Magi
(Olmina), Santi Martiri, Beato Cardinal Ferrari, San Paolo, San
Pietro, Ss. Redentore, Santa Teresa, nonché al Santuario della
Madonna delle Grazie

Banca di Legnano
Sede Centrale - Largo F. Tosi, Agenzia “A” - P.zza Redentore,
Agenzia “C” - Piazza del Popolo, Agenzia “D” - Via Girardi,
19, Agenzia “E” - Via XXIX Maggio, 123, Agenzia “G” - Cor-
so Sempione, 47, Agenzia “H” - Via Sardegna angolo via Li-
guria.

Ufficio Regione Lombardia - Via Cavallotti

Ufficio Relazioni con il Pubblico Città di Legnano - Corso
Magenta

Camera di Commercio - Via Podgora, 2
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a tutti i soci della Famiglia Legnanese che acquisteranno un prodotto S.T. Dupont sarà consegnato un utile ed elegante omaggio

SCUOLA E GIOVANI

Floriddia, Ernesto Mandelli, An-
nalisa Mitrano, Massimo Pozzoli-
ni e Matteo Sangalli. L’artista e
insegnante Claudia Canavesi ha
osservato come l’esperienza sia
stata dura, ma accattivante e tutte
le opere hanno meritato di essere
viste «perché questi ragazzi hanno
voglia di fare: sia quelli che paio-
no già delle promesse del mondo
dell’arte, sia quelli che, pur aven-
do riprodotto lavori di grandi arti-
sti, magari del passato, rivelano di
avere un profondo gusto per il bel-
lo». Nel corso dell’esposizione al-
la “Famiglia”, dove ha fatto gli
onori di casa il presidente Luigi
Caironi, l’insegnante del corso ha
rivolto un ringraziamento partico-
lare alla nostra associazione, che
ha generosamente messo a dispo-
sizione la sala, e all’Oratorio delle
castellane il cui aiuto è stato fon-
damentale per la riuscita della mo-
stra. Mentre la preside Elena Fal-
co ha affermato: «Il nostro Liceo
Artistico è una realtà giovane, ma
ha già mostrato una grande sensi-
bilità verso la città e le sue tradi-
zioni. Oggi, con questa iniziativa,
riusciamo anche a farci conoscere
all’esterno, a pubblicizzare  i no-

stri lavori». «La scuola - ha invece
sottolineato l’assessore Domenico
Gangemi - è già presente nel Palio
grazie ai pranzi medievali gestiti
insieme all’Oratorio delle castel-
lane e questa manifestazione con-
tribuisce ulteriormente a farci ca-
pire quanto possa essere ancora
più intensa e costruttiva la colla-
borazione. Il Liceo Artistico del
Dell’Acqua inoltre compie un sal-
to di qualità notevole e importan-
te, per se stesso, per il Palio, per la
città». Gli stessi Domenico Gan-
gemi ed Elena Falco hanno dato
lustro all’inaugurazione della va-
sta e articolata rassegna al Palazzo
Leone da Perego, unitamente al
dirigente dell’assessorato alla cul-
tura e all’istruzione del Comune
di Legnano, Claudio Martino, e al-
la responsabile del servizio cultu-
ra, Gabriella Nebuloni. Conclu-
dendo si può ben dire che si è trat-
tato di un momento importante
per tutto il territorio, poiché l’ini-
ziativa del Liceo Artistico ha valo-
rizzato e reso visibile una realtà
scolastica presente a Legnano da
sei anni, ma ancora poco cono-
sciuta dalla cittadinanza. 

F. R.

Un’esperienza dura, ma in-
dimenticabile quella degli
allievi e, diciamolo pure,

degli insegnanti del Liceo artistico
dell’Istituto “C. Dell’Acqua” di
Legnano. L’avventura espositiva
ha inizio nell’ultima settimana di
maggio nella Sala delle vetrate
della Famiglia Legnanese con gli
studenti della quinta classe indi-
rizzo “figurativo”, guidati dalla
professoressa Annalisa Mitrano,
che nell’ambito delle Discipline
plastiche hanno proposto lavori
tridimensionali ispirati ai motti
delle otto contrade legnanesi. 
Tutte le opere sono poi stati tra-
sferiti, a partire dal 3 giugno e si-
no al 10, al Palazzo Leone da Pe-
rego dove si sono aggiunti ai nu-
merosi saggi pittorici, scultorei,
grafici e architettonici nelle diver-
se discipline insegnate nel corso
del biennio e del triennio del Li-
ceo. La grande rassegna “Il Liceo
artistico Dell’Acqua incontra la
città” è stata pensata per consenti-
re agli studenti di affrontare il lo-
ro percorso in modo professionale
incontrando i cittadini del territo-
rio in una sede di prestigio per
l’arte contemporanea quale il Leo-
ne da Perego. Un progetto alta-
mente formativo se si pensa che
gli allievi hanno dovuto impegnar-
si, oltre che nel lavoro creativo,
nell’allestimento della mostra e
nella comunicazione dell’evento.
Naturalmente guidati da diversi
bravi e entusiasti insegnanti come
Claudia Canavesi, Roberta Can-
gioli, Anna Maria Fazio, Stefania

Quando l’Artistico non è solo Dell’Acqua 

L’inaugurazione
della mostra 
alla Famiglia
Legnanese
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Master per strutture commerciali

Lo sviluppo delle forme più
moderne della distribuzione
commerciale è sotto gli oc-

chi di tutti. Da qui la necessità di
nuove figure professionali dedicate
alla gestione operativa e strategica
di strutture, di centri e di distretti
commerciali. Per dirla all’inglese si
tratta del Management del Retail
Real Estate, che riguarda il settore
degli immobili ad uso commerciale
nel senso più vasto. L’Università
Carlo Cattaneo - Liuc cogliendo
questa esigenza ha promosso con il
patrocinio del Ministero dello Svi-
luppo Economico, del Consiglio
Nazionale dei Centri Commerciali,
della Camera di Commercio di Va-
rese e la collaborazione di Noesi
Research&Insights, J&G Consul-
ting e Jack Blutharsky, il nuovo
Master Universitario di primo livel-
lo in Management del Retail Real
Estate delle strutture commerciali
(MRRE). Il Master è “unico in Ita-
lia per progettazione e contenuti”,
come ha ricordato nella presenta-
zione il rettore della LIUC Andrea
Taroni, “e coniuga in maniera effi-
cace lezioni d’aula e stage per l’in-
serimento diretto nel mondo del la-
voro”. “Il Master - ha spiegato il
direttore, professor Sergio Zuc-
chetti - è caratterizzato da un ap-
proccio multidisciplinare e flessibi-
le, finalizzato a trasferire ai parte-
cipanti le tecniche e gli strumenti
metodologici ed operativi che ca-
ratterizzano lo sviluppo, la gestio-
ne e il nuovo modello di governan-
ce delle strutture commerciali com-
plesse”. Il professor Andrea Fari-

La presentazione
del nuovo
Master Liuc

net, Presidente del Comitato Scien-
tifico del Master, ha ricordato che
“i centri commerciali hanno sem-
pre più a che fare con l’aggrega-
zione e l’intrattenimento e che per
operare in questo ambito è indi-
spensabile avere un’idea precisa
dei consumi e dei comportamenti
d’acquisto del futuro”. “Negli ulti-
mi anni l’industria italiana del re-
tail real estate - ha spiegato Pietro
Malaspina, presidente del Consi-
glio Nazionale dei Centri Commer-
ciali - ha avuto tassi di crescita im-
portanti, in particolare (ma non so-
lo) nel settore dei  centri commer-
ciali. Sono aumentate le opportu-
nità professionali offerte e, paralle-
lamente, è emersa  la necessità di
una formazione professionale spe-
cifica, sia per chi già opera in que-
sto ambito che per chi intende en-
trarvi”. 
Francesca Sereno di Noesi Resear-
ch&Insights ha illustrato il proces-
so che ha portato alla definizione
dei contenuti del corso: “La ricer-
ca svolta presso gli attori del setto-
re del Retail Real Estate ha messo
in luce una necessità di cambia-
mento e di ripensamento di alcuni
drivers e la conseguente esigenza
di professionalizzazione del setto-
re, dove è richiesto sempre di più
un approccio realmente multidisci-
plinare”. Marilena Destro di J&G
consulting auspica che questo cor-
so possa divenire “un punto di rife-
rimento culturale del settore, pro-
duttore di letteratura e di un codice
di linguaggio univoco e al passo
con le attuali necessità evolutive di

mercato”. 
Il presidente della Camera di Com-
mercio di Varese, Bruno Amoroso,
ha salutato con favore la nascita di
questo nuovo Master, “un’offerta
di professionalità necessaria in un
momento in cui cresce sempre di
più la diffusione delle strutture
commerciali e si configurano dun-
que nuove esigenze, che la Camera
di Commercio segue con costante
attenzione”.
Il periodo di svolgimento del Ma-
ster è da settembre 2010 a gennaio
2011 per quanto riguarda le lezioni
in aula, mentre lo stage sarà svolto
nel periodo febbraio-marzo 2011.
Questi i principali sbocchi lavorati-
vi: Manager delle società di svilup-
po delle strutture commerciali, Ma-
nager delle società di gestione o
fondi immobiliari, Manager di set-
tore in enti territoriali e associazio-
ni di categoria, Retailer manager,
direttori operativi di strutture com-
merciali complesse, Asset manager
delle società di fondi immobiliari
che acquisiscono strutture com-
merciali, Manager di centri com-
merciali naturali e distretti com-
merciali, professioni operanti nel
comparto immobiliare di settore. 
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MORELLO DOLCE E SALATO
Legnano • Corso Magenta, 36 • Telefono 0331.547.342

Via M. Venegoni, 9
Via A. Da Giussano, 9

Via Roma, 7
Tel. 0331.542.625

www.keposcafe.com

Il gusto a tempo pieno
a Legnano
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TEMPO LIBERO - GRUPPO GIOVANI

Se un’iniziativa tira l’altra
damentali di questo sport. 
Il Gruppo Giovani è decisamente
soddisfatto del buon successo della
propria attività e ciò fa capire che
probabilmente la formula adottata
per la realizzazione delle iniziative

è quella giusta. Queste occasio-
ni d’incontro permettono a nu-
merosi giovani spesso già impe-
gnati nel mondo del lavoro di
conoscersi e confrontarsi, unen-
do un’attività ricreativa alla pos-
sibilità di incontrare altri giova-
ni occupati in professioni diver-
se, in un contesto più informale
e amichevole, creando legami di
amicizia, che possono in un fu-
turo trasformarsi in importanti
occasioni lavorative. 
Rimane vivo l’invito da parte
dei soci del Gruppo ad aderire

alle iniziative proposte e ad avvici-
narsi a questo circolo, che vuole
essere, prima di tutto, un gruppo di
amici.

Umberto Ceriani

Sono numerose le iniziative
che hanno coinvolto i soci
del Gruppo Giovani in questi

due mesi e altre ancora sono previ-
ste per prima dell’estate. Tra gli
eventi di giugno emerge sicura-
mente il successo riscontrato lu-
nedì 7 dalla serata di degustazio-
ne della birra presso il Barbare-
sco Enopub di Legnano, dove un
esperto ha guidato il gruppo at-
traverso piacevoli scoperte e cu-
riosità in merito all’ancora poco
conosciuto mondo di questa be-
vanda. La serata ha visto, nuova-
mente, la partecipazione anche
di persone esterne al gruppo, ri-
chiamate dalla particolarità del-
l’iniziativa, che prevedeva sì un
excursus culturale e storico del-
la nascita e dell’affermazione
nel mondo della birra, ma anche
una parte “interattiva” durante la
quale l’esperto, girando tra i tavoli,
spiegava come versare e degustare
la bevanda, facendone assaggiare

cinque tipologie differenti. 
Per domenica 11 luglio, invece, è
programmata la seconda giornata
dedicata al golf, che vede già mol-
ti iscritti all’incontro. Come la
scorsa edizione, questa iniziativa

vuole avvicinare i giovani al mon-
do del golf, permettendo loro di
passare anche una piacevole gior-
nata all’insegna del divertimento e
del relax, due caratteristiche fon-
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TEMPO LIBERO - SCACCHI

L’antico nobil giuoco

RAPP. PROCURATORI

SALVANO PERRON DE PACE
AGENZIA PRINCIPALE DI LEGNANO - Corso Magenta, 28

Telefoni: 0331.544.190 - 0331.546.482

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 legnano
via XX Settembre 12
Tel. 0331-440300 - 0331-440335
Fax 0331-454112
e-mail: m.legnano@unione.milano.it

za: “Gli italiani comprano molti li-
bri - spiegò - ma da come giocano,
si vede benissimo che non li leggo-
no”.
Oltre la gloria - Ad un ammiratore
che gli domandò come mai non si
ritirasse dal gioco attivo, essendosi
ormai ricoperto di tanta gloria scac-
chistica da bastare ad essere ricor-
dato in eterno, il campionissimo
Steinitz rispose:”Posso fare a meno
della gloria ma non del denaro dei
premi”.
Poteri paranormali - Nel corso
del match Karpov-Korchnoi del
1978 il dottor Zuhar fu accusato da
Korchnoi di disturbo tramite poteri
paranormali. Quando un giornalista
chiese a Tal, che faceva parte della
delegazione di Karpov, se credeva
possibile che dalla sesta fila qual-
cuno potesse disturbare il gioco di
Korchnoi, Tal rispose: “Ma non è
niente in confronto a quello che po-
trebbe fare dalla quinta!”

Le fonti più accreditate fareb-
bero derivare gli scacchi da
un gioco che avrebbe avuto

origine in India presso l’impero
Gupta attorno al VI secolo, il cha-
turanga: questo, secondo l’indiriz-
zo interpretativo prevalente, avreb-
be in seguito dato origine a varie
forme del gioco nelle diverse regio-
ni asiatiche (scacchi cinesi, coreani
e giapponesi) e occidentali: presso
i Persiani dapprima (che, modifi-
candolo, lo chiamarono sha ranj),
quindi presso gli Arabi e infine nel-
l’Europa medievale. Secondo altre
teorie, gli scacchi deriverebbero in-
vece dallo “xiangqi” (di origine ci-
nese) o da qualche sua variante.

Leggenda e aneddoti 
sugli scacchi

La leggenda racconta che un re
indù vinse una grande battaglia per
difendere il suo regno, ma dovette

compiere un’azione strategica in
cui suo figlio perse la vita. Da quel
giorno il re non si era più dato pa-
ce, perché si sentiva colpevole per
la morte del figlio, e ragionava con-
tinuamente sul modo in cui avrebbe
potuto vincere senza sacrificare la
vita del figlio: tutti i giorni rivede-
va lo schema della battaglia, ma
senza trovare una soluzione. Tutti
cercavano di rallegrare il re, ma
nessuno vi riusciva. Un giorno si
presentò al palazzo un bramino,
Lahur Sessa, che, per rallegrare il
re, gli propose un gioco che aveva
inventato: gli scacchi. Il re vi si ap-
passionò e, a forza di giocare, capì
che non esisteva un modo di vince-
re quella battaglia senza sacrificare
un pezzo, cioè suo figlio. 
Libri da esposizione - In occasio-
ne di tornei di scacchi, Milorad
Vujovic era solito allestire banchet-
ti di libri in vendita. Una volta gli
fu chiesto se ne vendeva abbastan-
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TEMPO LIBERO - FILATELIA

N. valori Importo
29/05 - serie ordinaria tematica “Parchi, giardini e orti botanici d’Italia” 

giardini botanici Hambury - Ventimiglia (IM) 1 0,60
04/06 - serie ordinaria tematica “Il turismo” dedicati a: Courmayeur (AO),

Todi (PG), Viaggiano (PZ), Isole Tremiti (FG), Manifesto ENIT 5 0,60
05/06 - cartolina postale celebrativa della Manifestazione filatelica nazionale 1 0,60
06/06 - commemorativo di Camillo Benso di Cavour nel bicentenario della nascita 1 0,60
17/06 - celebrativo di Assonime, Associazione fra le società Italiane per azioni,

nel centenario della fondazione 1 0,60
21/06 - serie ordinaria tematica “Made in Italy” dedicato a Federacciai, nel 

centenario dell’inaugurazione del primo stabilimento siderurgico italiano
a ciclo continuo completo a Bagnoli 1 3,30

24/06 - serie ordinaria tematica “Lo sport italiano” dedicato alla squadra vincitrice 
del Campionato italiano di Calcio - Serie A 1 0,60

02/07 - commemorativo di Giovanni V. Schiaparelli nel centenario della morte 1 0,65
16/07 - commemorativo del Caravaggio nel IV centenario della morte 1 1,50
17/07 - celebrativo del Plautus Festival di Sarsina (FC) per la 50^ edizione del 

Festival e del 10° anniversario della scomparsa del latinista Ettore Paratore 1 0,65
31/07 - serie ordinaria tematica “Il patrimonio artistico e culturale Italiano” dedicato

al Teatro Sannitico di Pietrabbondante (IS) 1 0,60
30/08 - commemorativo di Joe Petrosino, nel 150° anniversario della nascita 1 0,85
20/09 - celebrativo di “Roma Capitale” 4° serie 1 0,60
24/09 - serie ordinaria tematica “Lo sport italiano” dedicato al Campionato del 

Mondo di Pallavolo Maschile 1 0,85
??/09 - serie ordinaria “Made in Italy” dedicato ai Cantieri navali “Riva”, in 

occasione del Museo Riva a Sarnico (BG) 1 1,50
??/09 - celebrativo del completamento della Linea ferroviaria ad Alta Velocità 

Torino-Salerno 1 0,60

Nel numero di maggio della Martinella
l’amico Vito Bernardi aveva anticipa-
to l’evento del 1° Raduno delle bici-

clette Legnano nella nostra città. Il raduno,
che ha riscontrato un notevole successo di
adesioni, ha avuto anche un risvolto filateli-
co: un annullo speciale figurato apposto su
una serie di otto cartoline dedicate a vecchie
glorie “Legnano”. Nelle immagini: la squadra
Legnano 1925 ed il retro della cartolina co-
mune a tutti gli otto esemplari.

G.R.

Francobolli, nuove emissioni 2010
A cura di Giorgio Brusatori 
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TEMPO LIBERO - FOTOGRAFIA

Si inizia a settem-
bre con la parte-
cipazione alla

grande mostra del 60°
della Famiglia Legna-
nese, per poi continuare
con la premiazione del
4° Circuito Nazionale
Audiovisivi Fotografici
Digitali premio Città di
Legnano “Giovanni
Crespi”. Quattordici i
circoli nazionali ade-
renti all’importante
manifestazione e consi-
stente il numero di autori di au-
diovisivi partecipanti. La cerimo-
nia di premiazione il 26 settembre
nella sala convegni della nostra
sede. In quell’occasione, saranno
anche premiati i vincitori della se-
conda edizione del concorso “Fa-
lefoto al Palio 2010”. 
Sempre in settembre, all’interno
delle manifestazioni di gemellag-
gio tra il Palio di Legnano e di
Asti, presenteremo ad Asti una
nostra mostra fotografica sul Palio
di Legnano.
Questi gli importanti appuntamen-
ti che ci attendono sul piano orga-
nizzativo: un modo per farci cono-
scere all’esterno, anche a livello
nazionale. 
Veniamo ai progetti che ci impe-
gneranno sul fronte fotografico di-
retto. Due le mostre fotografiche
collettive di ottobre. La prima dal
coinvolgente titolo “Legnano, la
notte”, prevista in un primo tempo
per giugno, poi spostata per pro-
blemi logistici. 
A seguire, un altro importante
progetto “Poesia e Fotografia”.
Per questa decima edizione dell’i-
niziativa, abbiamo scelto Alda
Merini. Una scelta impegnativa,
emotivamente molto coinvolgen-
te. Abbiamo selezionato alcune
sue poesie e su queste i nostri soci
fotografi si impegneranno, libera-
mente, per realizzare le immagini
da esporre. 
La Merini ha sempre avuto un fee-
ling diretto con la fotografia. In un
libro fotografico a lei dedicato,
“Colpe di immagini, vita di un
poeta nelle fotografie di Giuliano
Grittini”, edizione Rizzoli, la Me-

Il gruppo dei click si mette in mostra

Alda Merini,
dal libro
“Alda Merini.
Colpe
di immagini,
vita di un poeta
nelle fotografie
di Giuliano
Grittini”

Programma settembre-ottobre
Settembre

Ad Asti, mostra fotografica sul

Palio di Legnano

- Domenica 26 settembre nella

sala congressi della Famiglia

Legnanese:

Premiazione del 4° circuito

audiovisivi digitali: premio

“Città di Legnano Giovanni

Crespi”

- Premiazione concorso:
“Falefotoalpalio” 2010

Ottobre

- Da sabato 2 a domenica 10,
mostra fotografica “Legnano
la notte”

- Venerdì 8 e sabato 9, parteci-
pazione alla manifestazione
“Dia sotto le Stelle” a Mal-
pensa Fiere

rini, concludeva così un suo pen-
siero sulla fotografia: “…Niente è
più deleterio dell’immagine e
niente è più resistente. Il fotografo
consegnerà ai posteri una sua in-
teriorizzazione, una realtà che
spesso sfugge alla persona stes-
sa”.
Giuliano Grittini, aveva partecipa-
to alla Biennale di Venezia del
2001, all’Arsenale nella sezione
“Bunker poetico”, proprio con un

lavoro fotografico de-
dicato ad Alda Merini.
Un lavoro più consi-
stente era poi stato pre-
sentato anche a Legna-
no al Palazzo Leone da
Perego con la presenza
di Giuliano Grittini e
della Merini all’inau-
gurazione. 
Tornando al nostro la-
voro, come sempre, la
mostra coinciderà con
la giornata di premia-
zione del premio di

poesia “Giuseppe Tirinnanzi”. Per
noi un importante confronto con il
mondo della poesia oltre che della
fotografia. In questo progetto, noi
fotografi non dobbiamo trasmette-
re informazioni ma emozioni.
Quelle che ciascuno di noi ha pro-
vato leggendo le poesie.
Ai fotografi diciamo “buon lavo-
ro” a voi che ci leggete, “vi aspet-
tiamo”.

Gianfranco Leva

Raccolti in un volume tutti i numeri
della rivista “La Martinella” 2009
Ricordiamo ai nostri lettori che tutti i numeri de “La Martinella” 2009 sono stati rilegati
in un volume che è a disposizione dei soci e di quanti vogliono tenere nella propria bi-
blioteca la raccolta per consultarla più agevolmente.
Il sommario di ogni numero renderà più rapida la ricerca dei vari argomenti pubblicati
ogni mese sulla rivista.
Questa raccolta può essere ritirata in segreteria in viale Matteotti 3 dal martedì al venerdì
dalle 14,30 alle 18.
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Residenza

“Angelina e Angelo Pozzoli”
Via Resegone, 60 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

• alloggio in camera doppia o
singola con bagno collegato

• vitto con menù settimanale
e/o personalizzato

• assistenza medica
ed infermieristica

• assistenza giornaliera e notturna

• riabilitazione fisioterapica

• riabilitazione sociale

• attività ludico-ricreativa

• assistenza amministrativa

• musicoterapia ed arteterapia

• gite periodiche e vacanze estive
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VITA ASSOCIATIVA - APIL

Ancora in una centrale idroelettrica

Potremmo parlare di “amore
per le fonti di energia”, con
la visita tecnica che l’APIL,

Associazione Periti Induatriali e
Laureati, ha organizzato lo scorso
12 giugno, a un’altra centrale
idroelettrica, quella di Entracque
(Cuneo) nella valle del Gesso.
L’ultima di una serie su questo te-
ma. Diversi iscritti al sodalizio,
nel corso della loro attività lavora-
tiva, sono stati impegnati profes-
sionalmente in questo settore. È
sempre motivo di orgoglio vedere
macchinari molto complessi, pro-
dotti da industrie legnanesi, ben
figurare in importanti strutture na-
zionali. 
La centrale idroelettrica di pom-
paggio, dedicata a Luigi Einaudi,
in servizio dal 1982, con i suoi
1200 MW è il maggiore impianto
d’Italia nel suo genere e uno dei
più potenti d’Europa. L’impianto
di produzione è costituito dalle
derivazioni di pompaggio Chio-
tas-Piastra e Rovina-Piastra, che
utilizzano rispettivamente, come
invaso superiore, il serbatoio del
Chiotas, 27.300.000 mc, e il lago
naturale della Rovina, 1.200.000
mc, mentre l’invaso inferiore è co-
stituito dal serbatoio della Piastra,
12.000.000 mc , che alimenta an-
che il sottostante impianto idroe-
lettrico di Andonno.
La centrale, completamente sot-

terranea, è costituita da tre caver-
ne principali tra loro parallele al
cui interno si trovano rispettiva-
mente le valvole di intercettazione
dell’acqua, la sala macchine e tra-
sformatori. La caverna che ospita
la sala macchine è la principale e
misura circa 200 m di lunghezza.
Qui sono installati 9 gruppi gene-
ratori: 8 del tipo binario reversibi-
le (pompa-turbina accoppiata ad
un alternatore) per la derivazione
di Chiotas e 1 di tipo ternario (tur-
bina Francis-pompa-alternatore)
per la derivazione Rovina.
L’impianto, completamente auto-
matizzato e telecomandato, ha un
ruolo essenziale nella regolazione
della rete e nella protezione della
stessa da rischi di black-out: in
pochi minuti è in grado di erogare
la sua massima potenza da fermo.
A differenza degli impianti idroe-
lettrici tradizionali, l’acqua utiliz-
zata nelle ore diurne, di maggior
richiesta di energia, non viene sca-
ricata a valle ma raccolta in un ba-
cino inferiore dal quale viene ri-
pompata a monte nelle ore nottur-
ne per ricostituire una riserva di
energia potenziale. Nel funziona-
mento inverso, le pompe-turbine,
mosse dagli alternatori che fun-
zionano come motori, aspirano
l’acqua del serbatoio inferiore e la
convogliano a quelli superiori tra-
mite le condotte forzate. L’energia

necessaria per questa attività not-
turna è assorbita dalla rete elettri-
ca nazionale, quando il costo è ri-
dotto.
Nel funzionamento in produzione
l’acqua raccolta nei serbatoi supe-
riori viene convogliata verso valle
prima tramite gallerie scavate nel-
la roccia, poi mediante condotte
forzare in acciaio di oltre 3 m di
diametro, due parallele per la deri-
vazione di Chiotas e una per la de-
rivazione di Rovina, rispettiva-
mente con un salto di 1000 m e di
600 m. Attraverso le condotte for-
zate l’acqua arriva fino al livello
della centrale. Qui le stesse con-
dotte si dividono in diramazioni
terminali dotate di valvole rotative
per permettere l’avviamento o il
blocco delle pompe-turbine.
Ciascuna valvola mette in funzio-
ne un alternatore che produce l’e-
nergia elettrica la quale, convo-
gliata ai trasformatori, viene ele-
vata alla tensione di 380 kV e tra-
sferita, mediante cavi speciali, al-
la stazione elettrica per essere im-
messa nella rete.
Perfetta è stata l’accoglienza e
l’assistenza dei tecnici dell’Enel
sia al Centro informazione di En-
tracque che alla visita guidata nel-
la centrale: gli impianti in caverna
sono stati raggiunti con un apposi-
to trenino elettrico che percorre
una galleria di circa 800 m.

La centrale
idroelettrica
di Entracque,
Cuneo
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VITA ASSOCIATIVA - ANTARES

Il ritorno di Hayabusa

La superficie
dell’asteroide
Itokawa e la
silhouette della
sonda Hayabusa,
ripresa da soli 32
metri di quota
(Cortesia: JAXA)

Lo spettacolare
rientro in
atmosfera
della sonda
Hayabusa
nei cieli
australiani

le, Hayabusa inizia le manovre per
il ritorno a casa, utilizzando la
propulsione a ioni con una serie di
correzioni di rotta, necessarie per
indirizzare con precisione la son-
da verso Terra. Emozionante il
succedersi delle fasi di rientro: a
60.000 km da terra la capsula si è
staccata con successo dalla sonda
madre, puntando dritta al deserto
australiano di Woomera dove, do-
po uno spettacolo pirotecnico do-
vuto all’impatto con l’atmosfera,
ha toccato il suolo il 13 giugno
scorso. La capsula è stata felice-
mente recuperata e trasferita in un
laboratorio realizzato apposita-
mente dove i campioni verranno
prelevati in una atmosfera di azoto
puro. Ovviamente i primi risultati
richiederanno tempo. 

Franco 
Antares Sez. Astronomia

se alla prova come i sistemi di
propulsione elettrica ed i motori a
ioni e, naturalmente, la capsula di
raccolta e di rientro. 
Durante il suo viaggio di quasi tre
anni, Hayabusa ha scattato nume-
rose immagini del sistema Terra-
Luna e, una volta in vista dell’o-
biettivo, l’ha mantenuto inquadra-
to nei sui sensori come punto di ri-
ferimento per la sua rotta di avvi-
cinamento. Nel settembre 2005
raggiunge Itokawa a circa 300 mi-
lioni di km dalla Terra e inizia ad
orbitare attorno all’asteroide,
sempre più vicino fino a sfiorarne
la superficie nel mese di novem-
bre dello stesso anno. L’immagine
simbolo della missione, tra le mi-
gliaia scattate dalla sonda, è e ri-
mane la silhouette di Hayabusa
proiettata sul terreno di Itokawa.
Conclusa la difficile e rischiosa
operazione di raccolta di materia-

Il 9 maggio 2003 il Giappone
lancia nello spazio, dal Kago-
shima Space Center, una son-

da destinata a raggiungere un pic-
colo asteroide, Itokawa, entrare in
orbita attorno a esso ed effettuare
manovre mai tentate prima.
Il nome della sonda racchiude il
programma di lavoro: Hayabusa,
cioè “il falco pellegrino”. Infatti
dovrà planare sulla superficie del-
l’asteroide e, come un falco, “cat-
turare” coi suoi artigli un po’ di
materiale, riporlo al sicuro all’in-
terno di una capsula ermetica e ri-
portare il tutto sulla Terra.
Ma non solo questo è lo scopo
della missione: a bordo si trovano
una serie di strumenti e camere di
ripresa necessarie sia per consen-
tire la navigazione autonoma che
per le riprese e le analisi delle su-
perfici planetarie, oltre a nuove
tecnologie che devono essere mes-
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LaMartinella

Al Savoia
la grande Festa
dei Sessant’anni
della Famiglia
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Nicoletta Tognoni

per

Sartoria Alta Moda Sposa

Atelier | Legnano (MI) | Via Colombes, 6 | tel. 0331-593135 | 

Collezione on-line | www.abitidasposaidea.com |info@abitidasposaidea.com
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60° Famiglia Legnanese
Carpent tua poma nepotes, ovvero “i nipoti coglieranno
i tuoi frutti”. Chissà se i fondatori della “Famiglia” ebbe-
ro questo pensiero virgiliano, magari espresso nel buon
legnanese del tempo, quando brindarono alla nascita del-
l’associazione! E chissà se qualcuno si prefigurò, sia pu-
re lontanamente, quello che sarebbe stata l’associazione
alcuni decennio più tardi! Difficile pensarlo. Anche per-
ché l’esperienza insegna che spesso i sodalizi non hanno
tempi lunghi. Prendono l’abbrivio sull’entusiasmo di
un’idea che man mano si esaurisce col passare degli an-
ni. E se non c’è chi li rivitalizza, tenendo anche conto dei
cambiamenti del suo contesto, finisce come un bel fiore
essicato in un erbario. Ai tempi della fondazione, Legna-
no (l’Italia) era da poco uscita piena di speranze dal mar-
tirio della guerra. E come Virgilio nel suo passo invita a
innestare con fiducia i peri, dal momento che il peggio è
passato, così i sedici promotori della “Famiglia”, a co-
minciare da Giovanni Cozzi, invitano a esaltare lo spiri-
to e le opere dei legnanesi, tra cui riprenderà vita la Sa-
gra del Carroccio. Quanta acqua è passata da allora sotto
i ponti! Dieci Presidenti, dal primo Umberto De Giovan-
nini, sei Ragiù, da Fabio Vignati, e numerosi consiglieri
hanno affrontato piene, secche e corsi regolari del fiume.
Oggi siamo al Sessantesimo con presidente Luigi Cairo-
ni, che nel 1979 proseguì la corsa di Pietro Cozzi, dal
quale prese il testimone. Decenni che vedono una nuova
stagione del sodalizio. Si ha finalmente una sede perma-
nente, le attività associative si espandono, crescono i ra-
mi della grande “Famiglia” con quell’innesto forte e frut-
tifero, che porta il nome di Fondazione Famiglia Legna-
nese, destinato a giovani meritevoli negli studi superiori.
I tempi sono cambiati, ma quel Carpent tua poma nepo-
tes, sembra riproporsi con nuova forza. Tutto questo si
legge negli eventi che in questo mese di settembre prose-
guono le celebrazioni del Sessantesimo, a cominciare
dalla Mostra nella sede di Villa Jucker che ripercorre i sei
decenni del sodalizio. Nel giorno dell’inaugurazione,
l’11 settembre, di sera a San Magno, il Coro Jubilate nel
suo 35° di fondazione si unisce alla festa della “Fami-
glia” coi suoi canti polifonici. Sarà il grande e prestigio-
so Hotel Principe di Savoia di Milano a imbandire l’atte-
sa cena del 60°, sabato 9 ottobre. Alla facciata del bel
edificio progettato dell’architetto Cesare Tenca negli an-
ni Venti del secolo scorso è dedicata la copertina di que-
sto mese. Lì sotto, noi ci darem la mano...

Fabrizio Rovesti

Incontri di mons. Carlo Galli 5
Piccolo mondo antico 5

VITA IN “FAMIGLIA”
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PROPRIETà INDUSTRIALE

ISTRUZIONI PER L’USO

- Ciclo di incontri per dialogare con le imprese e imparare a difendere e valorizzare le idee -

FINANZIAMENTI E BANDI - CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE - INCONTRI E SEMINARI

� bando innovazione ed efficienza energetica

� bando voucHer per missioni economicHe all’estero 2010

� bando voucHer multiservizi 2010 per il sostegno dell’internazionalizzazione

� bando voucHer fiere internazionali all’estero 2010

� bando valorizzazione del capitale umano (domande entro il 15 settembre)

� bando accesso al credito 2010

desk polifunzionale

legnano

via podgora 2 - tel. 0331 428947
serviziallimpresa@mi.camcom.it

WWW.mi.camcom.it

Brevetti - segreto industriale - marchi - design - nomi a dominio - difesa dalla contraffazione - strumenti
contrattuali - valorizzazione della proprietà industriale.
Queste le tematiche che verranno esaminate durante il ciclo di 5 incontri. L’obiettivo è quello di fare chiarezza

in tema di PI e sfatare miti che impediscono alle imprese di sfruttare e valorizza-
re la propria capacità innovativa, al fine di poter concorrere con i giusti mezzi
e la giusta forza sul mercato locale ed internazionale.
Si intende raggiungere tale obiettivo mediante la presentazione di questi temi da
un punto di vista operativo e con un linguaggio chiaro e non accademico, tra-
smettendo strumenti pratici per orientarsi nel vasto universo della Proprietà In-
dustriale.
Agli operatori del sistema economico milanese, imprenditori - responsabili del
settore legale o della ricerca - ricercatori - studenti - professori - professionisti, che
parteciperanno agli incontri, verranno pertanto forniti gli strumenti necessari per
poter prendere decisioni consapevoli in materia di PI.

La partecipazione ai seminari, organizzati presso la sede di Legnano della Camera di Commercio di Milano nel-
la fascia oraria 15.00/17.00, è libera e gratuita, previa iscrizione sul sito: www.mi.camcom.it/seminaripi.
Si può decidere di partecipare a qualsiasi incontro, scegliendo liberamente in base alle proprie esigenze, oppure,
per avere una visione completa dell’argomento, di seguire l’intero ciclo:

� martedi’ 21 settembre - La tutela dei risultati della ricerca: brevetto, know-how e segreto industriale.
� martedi’ 12 ottobre - Marchio & Design: quali strade percorrere per la loro protezione, come difendersi

dalla contraffazione.
� martedi’ 2 novembre - Dall’idea al mercato: la valorizzazione economica della PI.
� martedi’ 23 novembre - Strumenti per la gestione della Proprietà Industriale: cessione, licensing, accordo

di segretezza, ...
� martedi’ 14 dicembre - Internet e la Proprietà Intellettuale: la protezione di marchi, nomi a dominio e con-

tenuti web.

bandi aperti
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Piccolo mondo antico

INCONTRI STORIA E IMMAGINI

Ipocrisia, violenza, superficialità

Un adolescente mi ha chiesto: chi è l’uomo più pericolo-
so?
La domanda non mi ha sorpreso perché l’adolescenza,

in una iniziale consapevolezza e responsabilità, cerca incontri
significativi per la vita.
La risposta poteva chiudere il discorso parlando di ipocrisia,
violenza e superficialità.
A mia volta gli ho chiesto: perché questa domanda?
Riassumo la sua risposta. Uno mi dice “una volta sì...”, l’altro
“pensa a star bene oggi”, e un altro ancora “non perdere fiducia
nel futuro”. Di chi mi devo fidare? Con chi rischio di meno?
Il suo interrogativo non era sereno e la sua preoccupazione non
era tanto quella teorica (idee chiare e distinte), ma piuttosto
quella di una buona compagnia per il futuro dei suoi giorni.
Una esigenza, non tanto culturale, ma piuttosto una urgenza da
persona immersa in una realtà giovanile, sempre più scanzona-
ta(!), perché impaurita.
Gli ho risposto: non so definire il “più” pericoloso, ma ti consi-
glio di lasciar perdere chi non trova mai per te…cinque minuti,
una buona parola, un angolo di casa.
È “rovinoso” nella vita chi, avendo tutto previsto e organizzato,
ha sempre altro da fare. È “rovinoso” nella vita chi avendo il mi-

to dell’ordine e del-
l’efficienza, ti giudi-
ca fastidioso o inuti-
le. È “rovinoso” nella
vita chi, in nome del-
la sua intelligenza,
non prova mai a sua
volta a tendere la ma-
no.
Non ho detto che:
prevedere, organizza-
re, ordinare e avere
risultati non siano ot-
time cose. Ma non
stanno al primo po-
sto, e rischiano rela-
zioni di vita, quando
diventano un mito so-
ciale.

mons. Carlo Galli

Uno scorcio di Nerviano nel quale si distingue a sinistra il
Monastero Olivetano, fatto costruire da Ugolino Crivel-
li, un facoltoso personaggio locale, nel 1469. Il Crivelli

trascorreva la sua vecchiaia in pratiche di devozione religiosa.
Un giorno, secondo una leggenda, gli apparve in sogno la Vergi-
ne, palesando che avrebbe gradito la costruzione di una chiesa. Il
nobile fu ossessionato dal dilemma di privare di cospicue so-
stanze l’unico suo figlio Antonio, se avesse costruito il tempio.
Ma la visione della Vergine si ripetè e Ugolino Crivelli si limitò
a far affrescare una parete della chiesa di Nerviano, dedicata a
Santo Stefano, devolvendo alcune sue sostanze a favore della
chiesa stessa. Per tre volte la Vergine apparve ancora al Crivelli
per annunciargli la prossima morte del figlio, se non avesse esau-
dito la sua richiesta. Il nobile nervianese continuò però a tergi-
versare fino a quando il figlio Antonio morì. Ugolino Crivelli al-
lora fece costruire una chiesa con annesso convento e fu chia-
mato a dirigere il complesso religioso l’olivetano frate Alessan-
dro da Sesto. Il convento, sfuggito alle soppressioni degli Ordini
religiosi attuate nel 1649 e nel 1781, ma non potè evitare quella
napoleonica del 1798. I pochi frati rimasti furono trasferiti al
monastero di San Vittore ad Corpus di Milano. Nel 1970 chiesa
e monastero passarono in proprietà all’Amministrazione comu-
nale che li fece restaurare.

Giorgio D’Ilario

MORELLO DOLCE E SALATO
Legnano • Corso Magenta, 36 • Telefono 0331.547.342

Via M. Venegoni, 9
Via A. Da Giussano, 9

Via Roma, 7
Tel. 0331.542.625

www.keposcafe.com

Il gusto a tempo pieno
a Legnano
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La mostra ha comportato una lun-
ga ricerca negli archivi della “Fa-
miglia” e di alcuni soci, consen-
tendo di radunare una grande
quantità di documenti, dai testi al-
le immagine fotografiche sino agli
oggetti e ai riconoscimenti che
hanno segnato le tappe più impor-
tanti della “Famiglia”.
Apposite vetrinette accolgono il
materiale “storico”, organizzato
secondo tematiche legate alle va-
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EVITA IN “FAMIGLIA”

Il clou delle manifestazioni per il Sessantesimo della Famiglia Legnanese
11 settembre ore 11.30:
si inaugura 
la mostra del 60°

Nel dopo ferie, le manife-
stazioni del 60° della Fa-
miglia Legnanese si apro-

no sabato 11 settembre con la mo-
stra che ripercorre l’attività del so-
dalizio nell’arco della sua esisten-
za. Il presidente Luigi Caironi
inaugurerà l’esposizione alle ore
11.30 nella Sala delle vetrate del-
l’associazione, alla presenza delle
autorità, dei consiglieri e dei soci
della “Famiglia”. La rassegna è
visibile sino a domenica 26 set-
tembre nei seguenti orari: sabato e
domenica 10.30-12.30 / 15-18; fe-
riali 14.30-18. Nella mattina del-
l’inaugurazione della mostra, e si-
no alle ore 16, sarà attivato uno
speciale Ufficio Postale dotato
dell’annullo postale del Sessante-
simo. Verranno inoltre realizzate
delle cartoline ricordo a tiratura li-
mitata, sempre a opera dell’Asso-
ciazione Filatelica Legnanese.

rie attività associative,
all’interno delle
quali si è poi se-
guito un ordine
cronologico. 
Di particolare
s i g n i f i c a t o
l’invito di Gio-
vanni Cozzi,
che a nome del
Comitato promo-
tore, a fine del
1950, intende esaltare
“spirito ed opere Legnane-
si” attraverso la costituzione della
“Famiglia”; così come le prime
pagine del Libro verbali assem-
blee che sancisce ufficialmente la
costituzione dell’associazione in
data 27 febbraio 1951. 
Il ripristino nel 1952 della cele-
brazione annuale della “Sagra del
Carroccio” a ricordo della vittoria
a Legnano dei comuni lombardi
contro il Barbarossa nel 1176 è
uno dei primi fiori all’occhiello
della Famiglia Legnanese, che nei
sessant’anni di vita ha avuto modo
di inanellare proposte su proposte
volte a “esaltare spirito, opere, tra-

dizioni legnanesi e promuovere
manifestazioni culturali, artisti-
che, turistiche, storiche e ricreati-
ve”, come recita nella stesura ori-
ginaria il suo statuto. 
La disponibilità di una prestigiosa
sede propria, Villa Jucker, dal
1976 in affitto e quattro anni più
tardi di proprietà, ha rappresentato
un momento di svolta importante
per le vita del sodalizio.
Altro evento nodale la costituzio-

ne nel 1983 della
Fondazione della

Famiglia Le-
gnanese, for-
temente vo-
luta dal pre-
sidente Cai-
roni, per l’e-
rogazione di

borse di stu-
dio a favore di

studenti merite-
voli di Università

nel territorio che da Pa-
via giunge sino a Varese e di Scuo-
le superiori della zona.
E proprio la Fondazione Famiglia
Legnanese ha costituito, assieme
ad altri enti del Nord Ovest della
Provincia di Milano, la Fondazio-
ne Ticino Olona figlia di un pro-
getto avviato dalla Fondazione
Cariplo, con finalità socio-cultura-
li. Oltre alla partecipazione al ca-
pitale sociale, consistente è l’ap-
porto dato dalla Fondazione della
“Famiglia” con un Fondo patrimo-
niale sempre finalizzato alla pro-
mozione della coesione sociale
nel territorio. 
Oggi si può parlare a ragion vedu-
ta di una “Grande Famiglia” che si
sviluppa secondo tre importanti
rami: l’originaria Famiglia Legna-
nese con le sue molteplici attività,
la Fondazione Famiglia Legnane-
se e l’Immobiliare Famiglia Le-
gnanese. Con il materiale esposto
nella mostra, accompagnato da te-
sti originali, sarà successivamente
realizzato lo “Speciale Sessantesi-
mo”, dato in omaggio a tutti i soci
a ricordo dell’evento.

11 settembre ore 21
a San Magno 
con il Coro Jubilate

Se la Famiglia Legnanse celebra i
suoi sessant’anni, il Coro Jubilate,
nel 2010, ha il piacere di festeg-
giare i suoi 35 anni di presenza nel
campo della musica corale. Infatti,
era il 1975, quando veniva fonda-
to il gruppo diretto sin dagli inizi
dal maestro Paolo Alli, l’ingegne-
re oggi noto anche per i suoi alti
impegni in ambito istituzionale.
Dunque, quale migliore occasione

L’annullo
speciale del 60°
che sarà apposto
su cartoline
a tiratura limitata
l’11 settembre
in occasione 
dell’inaugurazione
della mostra
che ripercorre
la vita
del sodalizio.

1983
Luigi Caironi
firma l’atto
di costituzione
della Fondazione
Famiglia
Legnanese
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E

Il clou delle manifestazioni per il

VITA IN “FAMIGLIA”

Sessantesimo della Famiglia Legnanese
per unire due importanti anime
della cultura legnanese in una fe-
sta dello spirito? Il luogo la Basi-
lica di San Magno, l’iniziativa il
Concerto polifonico del Coro Ju-
bilate diretto da Paolo Alli. L’ap-
puntamento è nello stesso giorno
dell’inaugurazione della Mostra
del 60°, l’11 settembre, ma natu-
ralmente di sera alle 21, quando le
luci accese del luogo sacro rende-
ranno ancora più suggestivo l’in-
contro.
È noto come il Coro Jubilate ac-
costi e proponga composizioni po-
lifoniche di varie epoche e stili,
nella consapevolezza che tale
tradizione costituisca una in-

possono mancare. Per dare mag-
gior lustro all’evento è stata scelta
una sede di grande prestigio e ca-
pienza, l’Hotel Principe di Savoia
di Milano. Si tratta dello storico
albergo milanese che si affaccia
sui giardini di piazza della Repub-
blica. Inaugurato nel 1927 secon-
do il progetto dell’architetto Ce-
sare Tenca fu poi ampliato negli
anni Cinquanta.
L’ingresso ha una struttura ester-
na in ferro battuto e vetrate, che si
estende in verande laterali lungo
tutta la facciata e che evoca l’ar-
chitettura della Galleria Vittorio
Emanuele. Il vasto piazzale anti-
stante l’ingresso è circondato da

esauribile fonte di arricchimento
culturale ed umano sia per chi ne
approfondisce lo studio come in-
terprete, sia per chi ha l’opportu-
nità di coglierne il valore attraver-
so l’ascolto. Un mix di generi mu-
sicali diversi ma splendidamente
eseguiti, come si ricorderà, sono
stati proposti con notevole succes-
so nell’ultimo Festival di San Re-
mo. A fine concerto, il presidente
Caironi, a nome della Famiglia
Legnanese, consegnerà al Coro
Jubilate nel suo 35° anniversario
la Tessera d’oro straordinaria del
60° a ricordo delle due felici ri-
correnze. 

9 ottobre ore 20.15:
festa grande a Milano
al Principe di Savoia

È un appuntamento, questo, al
quale i soci del sodalizio, gli ami-
ci e simpatizzanti nonché le rap-
presentanze degli enti locali non

giardini all’italiana, con alberi ed
aiuole fiorite.
Non c’è dubbio che l’incontro
conviviale e le sor-
prese della “Fami-
glia” saranno al-
l’altezza della cir-
costanza. Sarà il
presidente Luigi
Caironi ad acco-
gliere gli invitati e
a fare gli onori di
casa.
I partecipanti po-
tranno raggiungere
il Principe di Sa-
voia, se lo deside-
rano, con mezzi
propri, oppure usu-
fruire di alcuni bus
che la “Famiglia”
ha predisposto, con
partenza da Largo
Tosi a Legnano dal-
le 19,30 alle 19,45.
È indispensabile la

prenotazione entro il 25 settem-
bre, sia per la cena sia per il mez-
zo di trasporto.
Per maggiori informazioni rivol-
gersi alla segreteria dell’associa-
zione, aperta dal lunedì al venerdì
14,30-18; tel. 0331-545.178

Il coro Jubilate
diretto da
Paolo Alli

Una sala
dell’Hotel

FAMIGLIA
LEGNANESE
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Ottica - Gioielleria

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 legnano
via XX Settembre 12
Tel. 0331-440300 - 0331-440335
Fax 0331-454112
e-mail: m.legnano@unione.milano.it
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a tutti i soci della Famiglia Legnanese che acquisteranno un prodotto S.T. Dupont sarà consegnato un utile ed elegante omaggio

VITA IN “FAMIGLIA”

Le borse di studio non sono cu-
mulabili con altre.
Le domande vanno inoltrate entro
il 5 Novembre 2010.
Questi i documenti da presentare:
• domanda redatta in carta libera

con cognome, nome, luogo e da-
ta di nascita, domicilio eletto ai
fini del concorso;

• certificato d’iscrizione rilasciato
dai terminali dell’Università con
l’indicazione degli esami soste-
nuti e del punteggio conseguito,
nonché della data in cui gli 
esami hanno avuto luogo; voto
di laurea del triennio;

• certificato di residenza o auto-
certificazione di residenza;

• fotocopia del codice fiscale;
• fotocopia della carta d’identità;
• recapito telefonico
Per l’Università degli Studi di Mi-
lano, del Politecnico di Milano e
della Scuola di Notariato F. Guasti
le domande vanno trasmesse alla

Erogate dalla 
Fondazione
Famiglia Legnanese
nella 24ª “Giornata 
dello studente”

Il Consiglio di Amministrazio-
ne ha deliberato l’emissione
del bando per le borse di stu-

dio della Fondazione Famiglia Le-
gnanese
Possono inoltrare domanda di par-
tecipazione gli studenti universita-
ri che abbiano conseguito la lau-
rea di 1° livello ed essere regolar-
mente iscritti al 1° o al 2° anno
della laurea specialistica. Non sa-
ranno prese in considerazione do-
mande di studenti fuori corso o
che abbiano avuto interruzioni in-
termedie nella carriera universita-
ria. 

Emesso il bando per le borse di studio
Segreteria della Famiglia Legna-
nese - C.P. 71 Legnano Centro -
20025 Legnano.
Per gli atenei Cattolica e Bocconi
di Milano, Cattaneo (LIUC) di
Castellanza e Insubria di Varese le
e domande vanno presentate pres-
so le segreterie degli atenei stessi.
Il numero delle borse e le facoltà
saranno specificate nel bando ge-
nerale.
Nella formulazione della gradua-
toria la commissione terrà conto
del merito scolastico, del corso di
laurea scelto e delle indicazioni
del donatore e il suo giudizio è in-
sindacabile.
Le borse per le scuole medie su-
periori sono riservate agli studenti
che nell’anno 2009/2010 hanno
conseguito la maturità. 
Le domande vanno inoltrate alla
segreteria dei seguenti istituti: 
Legnano - Carlo Dell’Acqua -
ITIS Bernocchi - IPSIA Bernoc-
chi - Liceo G.Galilei - Barbara
Melzi 
Parabiago - Maggiolini - Liceo
Cavalleri
Villa Cortese - Mendel
Castano Primo - G. Torno
Inveruno - IPSIA
Gorla Minore - Collegio Rotondi
La consegna delle borse di studio
avrà luogo il 28 novembre 2010
ore 10 in occasione della 24ª
“Giornata dello studente” nell’au-
la magna (gentilmente concessa)
presso l’Università Cattaneo
LIUC in piazza Soldini 5 a Castel-
lanza (Varese).

L’aula magna 
del Liuc durante
la manifestazione
del 2009
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Beatt
di Antonio Bodrero

Beatt tre vòlt quii che gh’hann nò spettaa.
Spettaa de vegnì vegg, vegg e malaa,
per vegnì dj òmm, ascoltà l’ànger sant,
di tre al, lus e fus e filà tant,
filà l’amor come la rocca e el fus
e bev i tre ch’el canta: Fila fus
veritaa e giustizzia e libertaa,
la majestaa de l’òlta Trinitaa:
Pàder e Fioeu e Spìret tutt vital,
in d’on Tedèom d’al, lusì immortal.
In l’alianza noeuva,
cont tutt i creadur che l’òmm se troeuva
sorell, mettemm l’amour, el coeur a proeuva:
“Fila fus, fila fus”
òlt el cantava el filador de lus.
Pàder, nò mett, tròpp, a la proeuva nun;
eh nun semm vun, nissun e maa commun,
afamaa a fà maa,
andaa che el diàvol pòrta. andaa a maa,
tant, òlter tant, come Ti n’het amaa.
Fa’ che sentemm l’Amor, vedemm l’Amor,
cont Ti, cont la ‘ti’ in fin: l’A-mor-t d’amor.
Gh’è la manera per savè tutt: l’ora,
el minutt che se moeur, ona, ona solla:
morì per Ti. L’ è quest che ne consolla.
Eh, la voeur quest la gent bestemmadora:
mazzann per Ti, per mazzà Ti, Tò Fioeu;
e Te fann viv, e ne fann viv, caroeu.
Che questa nostra mòrt ne salva insemma:
sassin, mazzaa, ch’ la moeura la bestemma
dint el perdon: la gemma del poemma.

del Premio, si impose Antonio Bodrero di Frassino in
provincia di Cuneo con la poesia Beatt (Beati) in dialet-
to milanese. Ma Bodrero con la sua eccezionale espe-
rienza lessicale, sostenuta da una carica espressionistica
non comune, partecipò per varie edizioni cimentandosi
in altri dialetti rigorosamente lombardi: un vero perso-
naggio, un poliglotta del dialetto. Pubblichiamo di se-
guito la sua poesia vincitrice nel 1981:
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VITA IN “FAMIGLIA”

Verso il gran finale il Premio “Tirinnanzi”
Cerimonia conclusiva 
il 24 ottobre ore 10,30

Ancora qualche giorno di suspence e si sapranno i
nomi dei finalisti 2010 del “Tirinnanzi”, il pre-
mio nazionale di poesia inedita indetto dal Co-

mune di Legnano e dalla Famiglia Legnanese, alla qua-
le spetta il gravoso onere dell’intera organizzazione del
concorso. I poeti concorrenti inviano infatti due poesie
in otto copie, di cui sette sono state distribuite in lettura
e valutazione agli altrettanti componenti la giuria: Re-
nato Besana, Giulia Borgese, Federico Formignani, Pao-
la Loreto, Ottavio Lurati, Uberto Motta sotto la presi-
denza di Franco Buffoni; segretario Giorgio D’Ilario. Al
momento in cui scriviamo queste note, la riunione fina-
le della giuria non si è ancora tenuta. Solo sul prossimo
numero de “La Martinella” saremo in grado di dare i no-

mi degli autori delle
poesie scelte tra le 2448
pervenute, di cui 166
nei dialetti lombardi,
mentre diamo appunta-
mento alla cerimonia
conclusiva del 24 otto-
bre nella Sala Congres-
si della Famiglia Le-
gnanese in viale Mat-
teotti 3 a Legnano. Gli
italiani si confermano,
dunque, popolo di poeti

e il Premio “Tirinnanzi” è andato via via crescendo in-
fatti in numero di partecipanti e notorietà conquistata, in
Italia ma anche all’estero. Si pensi che la prima edizio-
ne, del 1981, aveva visto solo poco più di un centinaio
di concorrenti cimentarsi nei versi. Vincitore per la se-
zione “poesia in italiano” fu Vincenzo Celano di Castel-
luccio Inferiore in provincia di Potenza con la poesia
“Non alghe d’oro ma frutti di vivissimo fuoco”, un com-
ponimento - si leggeva nella motivazione della giuria -
che manifesta carattere di suggestione evocativa la qua-
le, nella reminiscenza della misura classica, si inserisce
nelle più vive tematiche contemporanee.
Per il dialetto lombardo, sempre nella prima edizione

1981-Vincitori 
e finalisti 
della prima 
edizione: 
da destra, 
Antonio Bodrero,
Silvana Giorlando, 
Vincenzo Celano,
Bruno Zocchi, 
Dino Barbato.
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spiegare bene quali
sono i sintomi che la
persona accusa è il
miglior modo per
salvarle la vita».
Certo, perché è im-
portante anche saper
fornire al personale
di soccorso informa-
zioni corrette, cosa
che spesso non av-
viene, complici il
panico che scatta
quando ci si trova di
fronte ad una perso-
na che sta male e la
mancanza di quella
preparazione che permette di rico-
noscere i sintomi.
Il progetto non pretende natural-
mente di trasformare tutti in riani-
matori provetti, ma quantomeno
di trasmettere quelle nozioni utili
per salvare se stessi e gli altri, in
caso di emergenza improvvisa.
Nozioni teoriche e pratiche, come
quelle da utilizzare quando ci si
trova di fronte a un paziente in ar-
resto cardiaco: «In questi casi oc-
corre intervenire con manovre ben
precise - riprende Morra - perché
altrimenti c’è il rischio di perdere
la persona ben prima che giunga-
no i soccorsi».
È stata una squadra composta da
dodici medici rianimatori, 14 in-
fermieri professionali di area criti-
ca e 16 istruttori della Croce Ros-
sa di Legnano e di Parabiago a
diffondere la cultura del primo
soccorso nelle scuole.
Ora, come si diceva, il “Progetto

Corsi nelle aziende 
e nelle scuole
in collaborazione 
con l’Ospedale
di Legnano

Dopo il successo riscosso
nelle scuole superiori, il
“Progetto Salva” approda

anche nelle aziende. L’obiettivo è
il medesimo: diffondere sempre
più capillarmente la cultura del-
l’intervento corretto e tempestivo
di fronte a situazioni di emergenza
quali infarto, ictus e arresto car-
diaco, che sono poi le principali
cause di decesso extraospedaliero.
Sapere come intervenire di fronte
ad una di queste emergenze è non
solo importante ma addirittura
fondamentale perché, come recita
anche lo slogan di questo proget-
to, “il tempo è il principale osta-
colo e la conoscenza, la naturale
soluzione”. Non è la prima volta
che i medici dell’ospedale di Le-
gnano lanciano un appello per far
comprendere l’importanza di non
perdere tempo “quando si avverte
che c’è qualcosa che non va”.
«Inutile - spiegano il dottor Sergio
Morra, responsabile del servizio
Automedica di Legnano e il colle-
ga della cardiologia, Gianni Seve-
so - cercare di rintracciare il medi-
co di famiglia o caricare in mac-
china la persona che sta male per
portarla al Pronto Soccorso: chia-
mare immediatamente il 118 e

Progetto Salva: cosa fare nell’emergenza

Salva” ha suscitato anche l’inte-
resse degli imprenditori, auspice
Confindustria Alto Milanese che
ha diffuso il messaggio e la gene-
rosità della Banca di Credito Coo-
perativo di Busto Garolfo e Bu-
guggiate, che ha erogato un con-
tributo di 50 mila euro.
Per far sì che queste ore di forma-
zione non vadano a sottrarre tem-
po ai lavoratori incidendo sulla
produttività delle aziende, è inter-
venuta la società gallaratese Neos,
che ha ideato un programma di
formazione a distanza (distance
learning), che consentirà di ap-
prendere le nozioni teoriche via
web, anche direttamente da casa
propria (basta avere un computer),
con la certezza di poter sempre
contare sul supporto di un tutor.
Più capillarmente si riuscirà a fare
formazione e più vite sarà possibi-
le salvare.

Cristina Masetti

COSTRUZIONI RESIDENZIALI

Via bainsizza, 53/b - Legnano (MI)
tel. 0331/455882 - Fax 0331/595469 - e-mail: info@edil-sae.it
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Giovani e anziani in una Estate Gentile

SSi è rinnovata, per il setti-
mo anno consecutivo, la
stretta di mano tra Comune

e scuole superiori: i due mesi ap-
pena trascorsi hanno visto infatti il
ritorno puntuale del progetto Esta-
te Gentile, nato nel 2004 con il
preciso scopo di tendere una mano
agli anziani nel periodo estivo,
quando la città si svuota, i negozi
chiudono e l’afa non concede tre-
gua. Una ventina, i ragazzi che
hanno partecipato quest’anno, di-
videndosi come al solito i compi-
ti: mentre un gruppo si occupava
di gestire il centralino attivo negli
spazi della Casa di Riposo Accor-
si e di raccogliere, dunque, le ri-
chieste degli anziani, quell’altro
andava a far loro visita per conse-
gnare la spesa o i farmaci, piutto-
sto che per accompagnarli nei loro
piccoli-grandi spostamenti. In
questo senso è stata preziosissima
la Citroen C3 quattro porte, dotata
di ogni confort e messa gratuita-
mente a disposizione da Terreni
Elsauto, concessionaria Citroen
da 50 anni sorretta da una filosofia

che ha sempre
abbinato il bu-
siness alla so-
lidarietà e che
quest’anno ha
voluto, appun-
to, sostenere
questa inizia-
tiva dedicata
agli anziani.
«Estate Genti-
le - ha com-
mentato l’assessore ai Servizi So-
ciali, Giovanni Grassi - è un esem-
pio virtuoso di sinergia tra pubbli-
co e privato, un’iniziativa di ec-
cellenza, riconosciuta come tale
non solo dagli utenti e dall’opi-
nione pubblica, ma anche dagli
altri enti locali e sovracomunali».
Un progetto, dunque, estrema-
mente concreto, che quest’anno si
è esteso dal 12 luglio al 27 agosto,
con un’attività di nove ore al gior-
no, cinque giorni su sette: una sor-
ta di “pronto intervento” per risol-
vere questioni pratiche (come, ap-
punto, la spesa al supermercato,
l’acquisto di farmaci, l’accompa-
gnamento in banca, in posta o al
cimitero), ma capace anche di ri-
spondere a bisogni molto più sot-
tili, come quello di una “voce ami-
ca” alla quale raccontare la pro-
pria giornata, le proprie gioie e
preoccupazioni. Già, perché la so-
litudine agli anziani pesa quanto
una malattia e trovare qualcuno
disposto ad ascoltarli e a dispensa-
re loro una parola di conforto
equivale assumere la più efficace
medicina. È quanto hanno confer-

mato anche i giovani volontari, ai
quali molti anziani hanno chiesto
solamente di starli ad ascoltare e
di far loro visita, ogni tanto. Il
dramma della solitudine, insom-
ma, che si consuma ogni estate e
che nel 2003, complice la colonni-
na di mercurio salita a livelli intol-
lerabili, si eratrasformato in un’e-
mergenza vera e propria. E l’anno
dopo, infatti, si era corsi ai ripari
su tutto il territorio nazionale con
iniziative studiate affinché certi
fatti terribili (come quello di an-
ziani morti in casa e ritrovati solo
molti giorni dopo) non dovessero
più ripetersi. Legnano aveva idea-
to il progetto Estate Gentile, il cui
punto di forza è stato, soprattutto,
la serietà, che gli ha permesso di
mantenersi saldo nel tempo.
Anche quest’anno infatti l’estate
legnanese è stata davvero “genti-
le” per i nonni costretti in città:
gentile come il cuore di tutti i ra-
gazzi che con il loro impegno han-
no permesso l’ennesimo successo
di questa lodevole iniziativa.

Cristina Masetti

Momenti di
Estate Gentile
2010
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spirituale è preziosa
per il Centro Cultura-
le Italiano e per la
Comunità Italiana,
che devono ritenersi
davvero fortunati di
avere il suo sostegno.
Suor Elda è una
grande ambasciatrice
della diversità razzia-
le e culturale”.
È invece Raffaele
Baroffio, il cugino
cardiologo, a traccia-
re un ritratto più familiare di suor
Elda: «È stata per me più che una
sorella maggiore: faceva le veci
della nonna quando era assente,
ma anche della mamma che era al
lavoro. Doveva tenere a bada altri
cugini piuttosto vivaci e intrapren-
denti. Ricordando che, anni dopo,
avrebbe avviato e gestito alcuni
asili in Australia, mi piace pensare
che proprio con noi ragazzi abbia
iniziato in giovane età il proprio
praticantato». E ancora: «Quando
vivevo insieme a Elda, con la non-
na ho percorso molte strade del
paese a suonare campanelli per
raccogliere offerte destinate all’o-
ratorio. Se ho visto per la prima
volta Venezia, lo devo a Elda. De-
stinata ad Hong-Kong, dopo aver
perfezionato l’inglese a Londra,
fu salutata da molti parenti dal
molo di San Nicolò. Al momento
del commiato mi lanciò, dalla na-
ve in partenza, una stella filante
che raccolsi e conservai gelosa-
mente. È il filo che mi ha legato a
lei in tutti questi anni». 

Torna dall’Australia 
nella sua Parabiago, 
per festeggiare 50 anni
di professione 
religiosa

Per Parabiago questo settem-
bre sarà un mese destinato a
restare fra i ricordi più cari:

la città si prepara infatti ad acco-
gliere il ritorno, seppur tempora-
neo, di suor Elda Sbarra, la madre
Canossiana che quest’anno festeg-
gia il mezzo secolo di professione
religiosa e d’impegno missiona-
rio.
Da Londra ad Hong-Kong sino in
Australia, dopo una breve ma in-
tensa parentesi nelle Filippine, la
religiosa dal sorriso dolce e dallo
sguardo allegro e buono ha speso
la sua vita in terre lontane, senza
mai risparmiarsi. 
Una Madre Teresa nata a Parabia-
go invece che a Calcutta, ma assi-
milabile per carisma e dedizione
alla “suorina” amica degli ultimi
che il mondo intero ricorda con
gratitudine e rimpianto.
A sintetizzare efficacemente la
sua personalità e il suo operato è
la motivazione che nel 1997 aveva
spinto la comunità di Salisbury a
inserire la religiosa parabiaghese
fra le living legends, le “leggende
viventi”: “Lavoratrice instancabi-
le, suor Elda ha dedicato tutto il
suo tempo ad aiutare e a prendersi
cura del prossimo. La sua guida
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Sono 43 anni che la settantunenne
suor Elda Sbarra vive in Australia,
in una realtà complessa e, a volte,
ostile, che solo uno spirito libero e
candido come il suo ha potuto
sentire subito una realtà “amica”.
Difficoltà linguistiche, culturali,
sociali, che la religiosa ha saputo
superare grazie a quel mix d’intel-
ligenza, saggezza e umiltà che fa
di lei la donna speciale che è. 
Tra i tanti, tantissimi meriti che
l’Australia le riconosce, citiamo
solo l’ultimo, in ordine di tempo:
la prossima apertura, all’interno
dell’ospedale, di un reparto dedi-
cato ai malati di Alzheimer.
“Suor Elda ci dimostra che cosa
può fare la Chiesa vera”, scrive,
da Città del Vaticano, monsignor
Francesco Coccopalmerio: e quel
“vera” messo lì, non certo a caso,
suona come un monito forte e si-
gnificativo per tutti i religiosi, in
un momento non proprio sereno
per la Chiesa Cattolica.

Cristina Masetti

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

Suor Elda, missionaria e “leggenda vivente”

Suor
Elda Sbarra
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SALVANO PERRON DE PACE
AGENZIA PRINCIPALE DI LEGNANO - Corso Magenta, 28

Telefoni: 0331.544.190 - 0331.546.482
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Alzheimer Disease International
rivela che in Europa le persone
con demenza sono 7,3 milioni e 35
milioni in tutto il mondo. Rispetto
ai dati del 2005, questi ultimi in-
dicano un aumento del 10% e de-
lineano uno scenario così inquie-
tante, da porre tutti i governi di
fronte a una sfida che per essere
vinta richiede nuovi approcci te-
rapeutici, assistenziali e sociali».
Si conosce ancora poco, purtrop-
po, dei fattori psico-sociali e clini-
ci che favoriscono o proteggono
dalla demenza: e sebbene la dia-
gnosi di Alzheimer abbia raggiun-
to un buon livello di accuratezza, a
complicare l’approccio terapeuti-
co c’è il fatto che l’esordio clinico
caratterizzato da deficit cognitivi
avviene quando il processo biolo-
gico responsabile della demenza è
iniziato già da diversi anni.
Studi scientifici e clinici suggeri-
scono tuttavia che la malattia di
Alzheimer è influenzata da molti
fattori biologici e psico-sociali
che agiscono nel corso della vita
della persona. A tal proposito, la

Appuntamento 
alla Rsa S. Francesco

Famiglia Legnanese, Banca
di Legnano, Lions Club Le-
gnano Host e Fondazione

Ticino-Olona di nuovo in prima li-
nea a sostegno della Giornata
Mondiale dell’Alzheimer, che nel-
la nostra città si svolge grazie alla
Fondazione Pozzoli (Rsa San
Francesco), che da sette anni orga-
nizza iniziative finalizzate a sensi-
bilizzare e informare la popolazio-
ne. Quest’anno l’appuntamento è
per domenica 19 settembre alle
17.30 nella struttura di via Rese-
gone e il filo conduttore del pro-
gramma sarà la memoria musica-
le: «Una scelta - spiega la dotto-
ressa Rosaria Rigo, direttore sani-
tario della struttura legnanese -
coerente con il percorso che ab-
biamo intrapreso nel 2004 e che
era partito dalle forme di comuni-
cazione non verbale».
La musica, il teatro, la danza e ora
la melodia nella mente e nel cuo-
re, a sottolineare che esistono mo-
di per comunicare che vanno oltre
la parola: quella parola che per il
malato di Alzheimer costituisce
spesso il primo ostacolo che si
frappone tra lui e il mondo.
Qual è il senso di continuare a
mantenere alta l’attenzione nei
confronti della malattia di Alzhei-
mer? «È un’esigenza dettata dai
numeri, che sono sempre più
preoccupanti - replica Rigo - Il
rapporto mondiale del 2009 di

dottoressa Rigo spiega che «la de-
menza colpisce la ‘biologia’ e la
‘biografia’ del malato, in quanto
irrompe nella sua soggettività, che
è fatta di ricordi, valori, aspira-
zioni e impressioni. È dunque im-
portante, o meglio, fondamentale,
comunicare con lui e raggiungere
la sua soggettività nelle varie fasi
della malattia».
Altra cosa su cui la struttura le-
gnanese di via Resegone pone
l’accento, è l’importanza di forni-
re alle famiglie gli strumenti per
potersi orientare nel labirinto di
proposte di cura e di assistenza
che ruotano attorno all’Alzhei-
mer: e l’elenco chiaro, facile da
consultare e schematico che gli
operatori della San Francesco
hanno preparato a beneficio delle
famiglie risponde proprio a questa
esigenza. L’appuntamento di do-
menica 19 è non solo per le fami-
glie dei malati, ma anche per il re-
sto della cittadinanza, perché
l’informazione è utile a tutti.

Cristina Masetti

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

Alzheimer: incontro su questa malattia
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ECONOMIA E LAVORO

una vetrina mondiale per il siste-
ma Italia, portatore di vigore e ri-
lancio oltre che occasione di nuo-
vo sviluppo per le imprese del ter-
ritorio. Ma quali potranno essere
le ricadute sulle aziende dell’Alto
Milanese? Come si potrà gestirne
l’impatto in modo efficace ed effi-
ciente?
Alla resa dei conti, le risposte più
entusiastiche le ha date il presi-
dente del Gruppo Giovani di Con-
findustria Alto Milanese Mimmo
Lobello: «La scommessa di Expo
è una sfida che va vinta prima di
tutto dalle realtà locali - ha affer-
mato il presidente nel suo inter-
vento -. È una sfida che riguarda
tutti noi: perchè noi vogliamo es-
sere un territorio pulsante, un ter-
ritorio che progetta in modo re-
sponsabile, che sogna di fronte a
una finestra aperta sul mondo e
che ne vuole cogliere i benefici»
Perché in effetti la sfida lanciata
dall’Expo riguarda soprattutto gli
imprenditori di domani, quelli che
in questa difficile fase dell’econo-
mia mondiale stano cercando di
costruirsi la strada verso un futuro
che per forza di cose dovrà essere
diverso da tutte le esperienze ma-

turate finora. 
«Sarà necessario - ha quindi ag-
giunto Lobello - valorizzare in
modo efficace ed efficiente le ri-
sorse che saranno rese disponibili
e quelle che sapremo inventarci.
Ma ancor più sarà necessario
mettersi in rete». 
Se quello della rete è un tema vec-
chio per l’Altomilanese, nel suo
intervento in apertura dei lavori il
presidente di Fiera Milano Spa
Michele Perini ha però ribaltato la
questione: «Tanti mi chiedono, ci
sarà l’Expo? Cosa avremo dal-
l’Expo? Io rispondo che da Expo
non avremo niente, perchè saremo
noi che dovremo dare a Expo! Nel
1906 i milanesi si rimboccarono
le mani e in sei mesi fecero cose
che oggi la burocrazia non ci per-
metterebbe di fare. Questa è l’oc-
casione per cambiare, superando
prima di tutto questi limiti». 
Molto più scettico Bertelli, che al
di là dei 30 miliardi che si spera
arriveranno con i visitatori si è
chiesto quali saranno le effettive
ricadute sulla città. «Non vorrei -
ha affermato scherzando il presi-
dente di Confindustria Alto Mila-
nese - che l’unica sia trasformare
le nostre aziende in alberghi…». E
se Corali ha ricordato la sua espe-
rienza nel Cda, ai tanti imprendi-
tori arrivati per chiarirsi le idee
l’analisi più lucida è sembrata
quella di Alli: «Expo è un grande
sogno - ha affermato il sottosegre-
tario regionale -. Ora dobbiamo
tutti darci da fare perché questo
sogno non si trasformi in un incu-
bo». 

L.M.

Expo, vetrina per l’Italia e
opportunità per tutto l’Al-
tomilanese, e quindi anche

per Legnano. A patto però di sa-
perlo gestire, perché altrimenti an-
che Expo 2015 finirà per pesare su
questo territorio come Malpensa
2000 e la Fiera di Rho-Pero: tanti
i problemi, pochi i benefici che
abbiano realmente inciso sull’eco-
nomia della città. 
L’opportunità per fare il punto su
quella che tanti hanno definito co-
me “un’occasione da non perdere”
è arrivata con l’assemblea genera-
le annuale dei Giovani Imprendi-
tori di Confindustria Alto Milane-
se, che si è tenuta il 16 giugno nel-
lo spazio ricavato all’interno del-
l’ex area Bernocchi di corso Gari-
baldi. 
Alla tavola rotonda moderata dal
giornalista televisivo Gigi Mon-
calvo hanno partecipato il sottose-
gretario alla Regione Lombardia
con delega all’attuazione del pro-
gramma e all’Expo Paolo Alli, il
presidente di Fiera Milano Spa
Michele Perini, il consigliere del-
la Provincia di Milano con delega
per l’Alto Milanese Gianbattista
Fratus, l’assessore alla Provincia
di Milano con delega a Moda,
Eventi ed Expo Silvia Garnero, il
presidente della Banca di Legnano
Enrico Corali e il presidente di
Confindustria Alto Milanese Cor-
rado Bertelli. 
Imprenditori da una parte, politici
dall’altra: nel mezzo, personaggi
come Alli e Corali che hanno un
indubbio peso sulle dinamiche del
territorio, e che su Expo ne sanno
più di tanti altri, essendo entrambi
stati nel Cda. 
Il punto di partenza della discus-
sione era chiaro: Expo 2015 sarà

La sfida Expo e i giovani imprenditori

Un momento
della tavola
rotonda tenuta
all’ex Bernocchi
(P.)

tutte le notizie della città
...in tempo reale

cronaca - attualità - cultura - spettacoli
economia - scuola - sport - palio

Quotidiano online gratuito
WWW.legnanoneWs.com
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si regalano da sé punendo gli ec-
cessi e premiando i virtuosi, alcu-
ni più semplicemente affamando
che la crisi non esisteva e che an-
dava comunque tutto bene.
Ora che è chiaro a tutti che la cri-
si invece c’era, e che è stata tanto
dura da modificare a tempo inde-
terminato abitudini e comporta-
menti di chi lavora e di chi con-
suma, per molti è arrivato il mo-
mento di cercare nuovi equilibri.
Perché c’è chi prima aveva un la-
voro e oggi non l’ha più, oppure
chi più semplicemente aveva un
reddito che gli permetteva un cer-
to tenore di vita, e adesso è arri-
vato il momento di rinunciare a
quello cui si può rinunciare. Ma
uno può rinunciare a un’auto di
lusso, a un nuovo televisore, a
una seconda casa: non a garantire
alla propria famiglia e ai propri
figli l’indispensabile per vivere in
modo dignitoso, o nel peggiore

Per dirla con le parole con
cui il presidente di Confin-
dustria Alto Milanese Cor-

rado Bertelli ha inaugurato la re-
cente assemblea annuale del
Gruppo giovani dell’associazio-
ne, “ora la crisi è davvero finita,
quella che ci troviamo a vivere in
questo momento storico è una si-
tuazione che durerà a lungo”.
Quanto a lungo, nessuno può an-
cora dirlo. Perché ormai è chiaro
che la crisi finanziaria esplosa ne-
gli Stati Uniti nel settembre di
due anni fa ha coinvolto l’econo-
mia a ogni livello, e che il rallen-
tamento dei mercati ha prodotto
disoccupazione che non ha fatto
altro che rallentare ulteriormente
i consumi, in una spirale apparen-
temente senza via d’uscita su
cui  molti Paesi hanno semplice-
mente evitato di intervenire.
Qualcuno perché fedele alla vec-
chia regola secondo cui i mercati

dei casi quanto necessario per ar-
rivare alla fine del mese.
In questo difficile frangente il
ruolo degli istituti di credito si è
fatto fondamentale, perché nella
maggior parte dei casi a mettere
in difficoltà chi non ha più un red-
dito garantito è la concomitanza
con mutui o finanziamenti che in-
vece comportano spese a scaden-
ze garantite. Ecco quindi la ne-
cessità di ricontattare i termini di
questi finanziamenti, e dove pos-
sibile anche sospendere il paga-
mento delle rate in attesa di temi
migliori. In qualche caso, nel pa-
norama mondiale del sistema
bancario spunta anche qualche
proposta davvero interessante:
prestiti più che agevolati per le fa-
miglie e per chi si trova ad af-
frontare spese straordinarie tanto
importanti da interessare scelte di
vita.

L.M.

ECONOMIA E LAVORO

Crisi, novità negli aiuti alle famiglie

Banca di Legnano a fianco delle famiglie.

Credito per i nuovi nati
Aderendo a questa iniziativa, Banca di Legnano offre alle famiglie con figli nati o adottati
nel triennio 2009/2011 un prestito a condizioni decisamente agevolate, per un importo
massimo di 5.000 euro e rimborso rateale sino a 60 mesi. Il tasso annuo è pari al 2,50%*:
un aiuto davvero tangibile.

Essere attenti al sociale
significa saper ascoltare,
conoscere e sostenere le
famiglie e le persone
coinvolte dalla difficile
congiuntura economica.
Così Banca di Legnano
fedele alla sua tradizione
di banca sensibile alle
tematiche sociali, ha
aderito al Piano Famiglia, un insieme di

iniziative realizzate in
collaborazione tra ABI
(Associazione Bancaria
Italiana) e le Istituzioni
italiane per dimostrare in
modo concreto il sostegno
delle strutture economiche,
politiche e sociali ai
soggetti che più risentono
di questo momento di crisi:

famiglie che nascono o crescono.

Esempio: euro 5.000 Durata: 60 mesi. Esente da spese e commissioni. TAN: 2,500% TAEG: 2,531% Validità: 28/2/2011. La concessione del finanziamento è
subordinata ad istruttoria da parte della filiale. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prendere visione delle condizioni economiche e contrattuali mediante
i fogli Informativi, disponibili presso ogni filiale Banca di Legnano (D. Lgs. n. 385/93).
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Un settore
della biblioteca
nell’archivio

doio che porta agli uffici della
segreteria parrocchiale - ma qui
dentro non c’è neppure una fine-
stra e tutto quel patrimonio
avrebbe rischiato di deteriorar-
si».
Fu un’esperta di archivistica
chiamata da monsignor Cantù a
insegnare a Tarcisio Turconi co-
me riordinare un archivio: «Ho
imparato presto perché è un la-
voro che mi ha subito affascina-
to. Una volta capito il meccani-
smo, mi sono armato di pazienza

e ho prosegui-
to da solo,
giorno dopo
giorno, sino a
qualche anno
fa. Oggi a oc-
cuparsi egre-
giamente del-
l’archivio so-
no infatti Gio-
vanna Bonelli,
Maria Teresa
Simontacchi e
Giuseppe Ro-

IL PERSONAGGIO

vera, con i quali condivido la
passione per la storia e l’attac-
camento a questa parrocchia».
Il legame con San Magno ha ra-
dici profonde: Tarcisio, che oggi
ha quasi novant’anni, si rivede
bambino, a servir messa in qua-
lità di chierichetto sull’altare
della basilica, la stessa dove set-
te anni prima ricevette il sacra-
mento del Battesimo. Li ricorda
tutti, Tarcisio, i parroci che si so-
no avvicendati a San Magno, co-
sì come ha ancora vivo nella me-
moria l’oratorio di Sant’Ambro-
gio: «All’epoca abitavo con la
mia famiglia nel ‘burgu di Ma-
ragàsc’, che faceva capo alla
chiesa di Sant’Ambrogio e l’ora-
torio sorgeva proprio alle spalle
di questa».
Tarcisio ripercorre la sua vita,
gli anni trascorsi nel Seminario
San Pietro Martire di Seveso e in
quello di Venegono, dove ha
compiuto il ciclo degli studi su-
periori; il periodo del servizio
militare tra il Piemonte, la Jugo-
slavia e la Sicilia; la breve ma
appassionante parentesi politica
(è stato consigliere comunale
della Democrazia Cristiana negli
anni della giunta Tenconi) e
l’impiego all’Inam, dove è rima-
sto fino al 1972. Poi, il riposo
della pensione, che ha sancito
l’inizio del suo assiduo impegno
in parrocchia, di cui continua ad
essere la memoria storica: e che
memoria!

Cristina Masetti

Lo ha riordinato 
con passione 
e competenza

Ho deposto “le armi” per
questioni d’età, ma in
questi locali e in questi

volumi c’è tutto il mio cuore». E
come non credergli? Al riordino
dell’archivio storico di San Ma-
gno, Tarcisio Turconi ha dedica-
to buona parte dei suoi anni e
oggi, quando sfoglia uno dei
preziosi messali del Cinquecen-
to piuttosto che i registri delle
nascite, dei matrimoni o dei de-
cessi, sembra un nonno che ac-
carezza i propri nipotini. 
Non si ascrive nessun merito,
Tarcisio: è solo contento di esse-
re riuscito a salvare la storia del-
la parrocchia dalla polvere e dal
buio dell’angusto locale in cui
era rinchiusa, sino a qualche de-
cennio fa. «Tutto era ammassato
fra queste quattro mura - spiega,
aprendo la prima porta del corri-

Turconi, curatore dell’archivio S. Magno

«
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ria salubre del mare. 
Per provvedere alla
cura dei bambini col-
piti da questo morbo
si costituì il 23 marzo
1879 in Legnano un
“Comitato pro
scrofolosi poveri”.
Dell’iniziativa ne
parla diffusamente
Gian Battista Rai-
mondi nel suo libro
del 1913 Legnano, il
suo sviluppo, i suoi
monumenti, le sue in-
dustrie. Il Comitato
si mise subito all’o-
pera battendo ogni
porta e raccogliendo
sussidi e plauso, che
permisero di trarre i
mezzi di gestione e di
interventi attraverso

la inesauribile e generosa carità
legnanese. Si provvide così ogni
anno a mandare un numero sem-
pre crescente di bambini alle cure
marine, estendendo più tardi l’o-
pera anche con l’invio di adulti
poveri alle terme di Salsomaggio-
re e di Acqui.
Il Comitato resterà operante fino
agli anni venti del Novecento (an-
che dopo, cioè, la realizzazione
dell’Ospedale civile di Legnano)
assistendo oltre mille bambini e
adulti.
Nel 1887 ci furono altri guai per la
popolazione legnanese a causa di
nuove epidemie di vaiolo e di co-
lera, durante le quali - dicono le
cronache dei tempi - si distinse per
zelo e coraggio il facente funzione
di sindaco cav. Pietro Salmoira-
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ESTORIA E TRADIZIONI

Quando la peste e altre malattie infettive provocavano molte vittime a Legnano

Manifesto-
ordinanza
con le precauzioni
contro la
diffusione
di malattie
infettive

La chiesa
campestre
di San Giorgio,
trasformata
in “lazzaretto”

dita frutta immatura, guasta o
malsana; di vietare l’introduzione
di stracci nel Comune e in parti-
colare sul pubblico mercato, infi-
ne ai filatori di trasportare gior-
nalmente almeno 500 metri fuori
dall’abitato i residui di lavorazio-
ne delle loro industrie”. 

Terapie contro la tubercolosi

In quegli ultimi anni del XIX se-
colo un altro morbo si manifestò
anche nel Legnanese, la “scrofo-
la” , un’infezione rinofaringea,
che provocava l’ingrossamento
delle ghiandole del collo e si
estendeva poi alle orecchie, agli
occhi e alla pelle. La natura di
questo male era spesso tubercola-
re e i malati necessitavano dell’a-

Le epidemie 
più nefaste 
tra il 1621
e il 1630 

Nei Promessi Sposi il Man-
zoni descrive con dovizia
di particolari la peste che

negli anni venti e trenta del XVII
secolo colpì Milano e il suo terri-
torio. Legnano non fu risparmiata
da questo flagello: dalle memorie
del prevosto Pozzo risulterebbe
che i morti erano stati circa il 90%
della popolazione. Per seppellire
le salme degli appestati furono co-
struite tre fosse comuni, chiamate
“fopponi” e ubicate nel borgo e
precisamente una in via Ponte car-
rato (l’attuale via Corridoni), l’al-
tra presso il macello e la terza nel
campo retrostante la Chiesa della
Madonna delle Grazie.
Nel secolo successivo, secondo
Daniele Bettinelli in Legnano nel-
la storia, libro edito nel 1900, la
popolazione fu colpita da varie
malattie epidemiche così come
frequenti furono i casi di vaiolo,
difterite, tifo e scarlattina. Partico-
larmente nefasta fu l’epidemia di
colera, che fece strage tra la popo-
lazione nel 1836, morbo che si ri-
petè nel 1849 in forma meno dif-
fusa, con soli 25 morti. Più grave
quella del 1854 che causò oltre
200 vittime. 
Dopo un bilancio così grave
l’Amministrazione comunale e le
autorità sanitarie restarono sempre
vigili per la tutela della salute
pubblica. Infatti nel 1873, alle pri-
me avvisaglie di casi di vaiolo ara-
bo e di colera in alcuni Comuni
vicini il sindaco Anselmo Mor-
ganti emise il 23 giugno un’ordi-
nanza diffusa tra la popolazione
con manifesti: “Oltre a raccoman-
dare la pulizia delle abitazioni, di-
fendendole dalle mosche, e l’e-
spurgo dei pozzi neri, usando di-
sinfettanti a base di solfato di fer-
ro e cloruro di calce, l’ordinanza
prescriveva di “sgombrare dai
luoghi abitati il letame che vi si
trovasse accumulato; ai fruttiven-
doli di astenersi dal porre in ven-
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E STORIA E TRADIZIONI

Quando la peste e altre malattie infettive provocavano molte vittime a Legnano

Pianta della
stazione
sterilizzatrice
e di disinfezione

lati contagiosi su progetto predi-
sposto dall’ufficio tecnico comu-
nale. Il padiglione sorgeva in loca-
lità distante da ogni abitazione,
ma in prossimità dell’ospedale ci-
vile nel tratto confinante con via
S. Erasmo. Fortunatamente questa
struttura fu solo precauzionale e
non ricoverò mai alcun ammalato.
Il “lazzaretto” costò complessiva-
mente 9900 lire, una bella cifra se
teniamo conto che nello stesso an-
no le spese di esercizio dell’ospe-
dale ammontavano a 65.064 lire.
La palazzina fu inaugurata nel
1913; poco lontano da questo
“lazzaretto”, nello stesso anno, fu
costruita, sempre lungo via S. Era-
smo, una stazione di disinfezione
con moderni impianti di sterilizza-
zione. Questa struttura serviva ol-
tre che per le esigenze dell’ospe-
dale, anche per gli esterni di Le-
gnano e dei paesi vicini, Costò
15.400 lire. Da una relazione del-
l’ufficiale sanitario alla Giunta co-

munale in data 14 maggio 1898 e
riferita all’anno precedente, si ri-
cavano alcuni dati sulla situazione
demografica e sulle principali
cause di mortalità. Nel 1897 su
una popolazione di 14.599 abitan-
ti, i nati erano stati 679, i morti
397, di cui 153 erano adulti e 244
bambini.
Risalta quindi una mortalità infan-
tile molto forte e la causa andava
ricercata in due fattori: mancanza
di pulizia e trascuratezza in cui i
bambini erano lasciati, nonché
nella frequente insalubrità delle
abitazioni e nella promiscuità di
persone di ogni età.
Rileviamo che le malattie predo-
minanti nell’anno 1898 (Archivio
storico Comune di Legnano, cart.
118, fascicolo 123) erano dovute a
problemi dell’apparato respirato-
rio (109 casi di decesso), dell’ap-
parato digerente ed epatiche (66),
del sistema nervoso (50) e infetti-
ve (41). Abbiamo poi 27 casi di
mortalità per patologie dell’appa-
rato urinario e sei carcinomatosi.
La prevenzione e l’entrata in fun-
zione dell’ospedale nel 1903 eb-
bero i loro effetti positivi per la
popolazione. Interessante è infatti
la tabella che riproduciamo con le
statistiche che indicano le gradua-
li migliorate condizioni della salu-
te pubblica a Legnano tra il 1813 e
il 1912 con conseguente notevole
diminuzione della mortalità gene-
rale. Per la cronaca, una tra le più
basse di altre località della provin-
cia di Milano. 

Giorgio D’Ilario

ghi. Solo il vaiolo interessò 186
persone e per 22 di esse ebbe esi-
to mortale. L’epidemia comportò
per il Comune una spesa di trenta
mila lire. Anche in questo caso fu
necessario procedere dapprima a
trasformare in lazzaretto la chiesa
campestre di San Giorgio, sorta in
epoca medievale (pare verso il
mille), posta sulla sommità di una
collinetta tra S. Martino e Castel-
lanza, nella zona in cui presumi-
bilmente fu combattuta la seconda
base della battaglia di Legnano.
Dietro la chiesina fu scavato un
“foppone”, cioè una fossa comune
per seppellirvi i morti. A quell’e-
poca Legnano contava circa dieci-
mila abitanti e la mortalità media
era pari al 25 per mille della po-
polazione: una situazione tutto
sommato già discreta e che scen-
derà al 18,24 per mille nel primo
decennio del Novecento, dopo che
fu realizzato l’Ospedale civile di
Legnano.
Negli ultimi anni dell’Ottocento e
nel primo periodo del secolo suc-
cessivo si operò dunque a Legna-
no una radicale prevenzione con-
tro le malattie infettive, grazie an-
che alla nuova struttura sanitaria.

Il lazzaretto e la stazione 
di sterilizzazione

Nel 1911 l’Amministrazione co-
munale, nell’intento di prevenire
qualsiasi caso di epidemia coleri-
ca, venne nella determinazione di
costruire un “lazzaretto”, cioè un
padiglione di isolamento per ma-

da un canonico al Cimitero di Legnano
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suo contributo con patrioti e volon-
tari (sono otto i militari legnanesi
iscritti tra i combattenti dei moti di
quei gloriosi eventi), ha chiesto di
inserirsi in questo programma di fe-
steggiamenti e celebrazioni a livello
nazionale, forte della sua storia che
si rifà al Medioevo. Legnano, che
oltre a Roma è l’unica città citata
nell’inno nazionale, Dall’Alpe a Si-
cilia, dovunque è Legnano, fin dal-
la costituzione della Repubblica Ci-
salpina fu inserita in uno dei tredici
compartimenti, quello con capitale
Milano. Legnano fu sede di Canto-
ne facendo parte del Distretto di
Gallarate, Dipartimento dell’Olona.
Ma analizziamo gli avvenimenti
che dalla Repubblica Cisalpina por-
tarono alla dominazione austriaca. 
A Legnano si svilupparono, come
del resto in tutta la Lombardia, for-
ze contrastanti divise tra i sostenito-
ri del ritorno degli austriaci e quelli
dei francesi, questi ultimi divisi a
loro volta tra i moderati (seguaci
del conte Francesco Melzi d’Eril le-
gato a Legnano per avere in questo
borgo cospicui beni) che godevano
dell’appoggio di Napoleone Bona-
parte, e i giacobini che, malvisti,
fornivano uomini alla Legione lom-
barda e idee di unità e indipendenza
sulle colonne di alcuni giornali del-
l’epoca. 
Anche a Legnano e in tutta la Re-
pubblica furono soppressi alcuni
conventi, modificate le imposte,
nonché le leggi sul vincolo matri-
moniale, mentre il registro di stato
civile fu affidato al Comune. Que-
sta situazione però non durò a lun-
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go perché, mentre Napoleone si tro-
vava in Egitto, le forze austro-russe
del generale Suvarov sbaragliarono
i francesi a Cassano d’Adda, ricon-
quistando i territori lombardi, co-
sicché il 28 aprile 1799 poterono
entrare in una Milano precipitosa-
mente abbandonata dai capi del go-
verno cisalpino. 
I nuovi venuti sciolsero la guardia
nazionale, ripristinarono la censura
sulla stampa, imposero il coprifuo-
co, proibirono le adunanze politiche
e confiscarono i beni degli esponen-
ti della Repubblica (anche quelli le-
gnanesi del conte Melzi fuggito in
Spagna), mentre torme di contadini
davano la caccia in tutto il Milane-
se ai repubblicani. Non fu certo per
rispondere all’appello inviatogli da
Saragozza dal conte Melzi che Na-
poleone rivalicò le Alpi ed entrò vit-
torioso in Milano il 2 giugno 1800. 

La costituzione 
della Repubblica Italiana

Il 29 dicembre dell’anno successi-
vo il Melzi si recò a Lione con una
folta delegazione di italiani per ap-
provare la costituzione della Re-
pubblica Italiana, che nacque uffi-
cialmente nel febbraio 1807. Presi-
dente ne era stato lo stesso Bona-
parte, vicepresidente Francesco
Melzi. Quest’ultimo cominciò su-
bito ad eliminare ogni residuo fo-
colaio di giacobinismo; nel solo
Dipartimento dell’Olona furono
cacciati oltre i tre quarti degli im-
piegati e funzionari dello Stato, una
vera e propria massiccia epurazio-

ESTORIA E TRADIZIONI

Dalla Repubblica Cisalpina alle lotte risorgimentali verso l’unità d’Italia

Nel 2011 l’Italia compie 150
anni e Torino, la prima ca-
pitale, sarà al centro di un

programma straordinario di cultura,
sport e spettacoli. 
In città si era costituito tre anni fa
un comitato spontaneo finalizzato
ad esaltare il ruolo di Legnano nel-
l’unità d’Italia, che aveva inviato al
Comitato nazionale un progetto ar-
ticolato. 
Anche Legnano, infatti, che aveva
dato alle guerre del Risorgimento il

Disposizioni 
della Repubblica
Cisalpina per
l’arruolamento 
nella Guardia
Nazionale (1796)
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E STORIA E TRADIZIONI

Dalla Repubblica Cisalpina alle lotte risorgimentali verso l’unità d’Italia
declino dell’astro napoleonico e
quindi la fine del Regno d’Italia. 
Il Melzi fu tra i principali fautori
dell’offerta della corona ad Eugenio
Beaurnais ma, quando già il Senato
aveva nominato una delegazione in-
caricata di recarsi a Mantova dal Vi-
cerè, dalle campagne giunsero turbe
di contadini (assoldate e sobillate
dagli “austriacanti”) che invasero la
sede del Senato e assalirono le case
dei “bonapartitisti” più rappresenta-
tivi, tra le quali quella di Milano dei
Melzi d’Eril. Tumulti si ebbero un
po’ dovunque, anche nel Legnanese
e a Busto Arsizio.
Il 30 aprile 1814 le avanguardie au-
striache del generale Neiperg entra-
rono in Milano; il 13 maggio il ma-
resciallo Bellegarde prendeva pos-
sesso della Lombardia in nome del-
l’Imperatore Francesco I. Durante
la dominazione austriaca si svilup-
parono le società segrete e si ebbe-
ro cospirazioni e moti insurrezio-
nali. A Legnano, come altrove,
molti cittadini si resero conto del-
l’assoluta necessità di un distacco
dall’Austria e del superamento del-
la divisione dell’Italia in tanti Stati. 
Di ciò si ebbe la prova negli episo-
di del ’48 per l’attiva partecipazio-
ne dei legnanesi, clou delle lotte ri-
sorgimentali, che porteranno all’u-
nità d’Italia.
Il 3 gennaio di quell’anno a Milano
iniziò la protesta con la guerra del
fumo. Nei mesi seguenti non solo
l’Italia ma l’intera Europa (Austria
compresa) fu sconvolta da una serie
di moti e insurrezioni. Milano in-
sorse il 18 marzo, dando avvio alle

epiche Cinque Giornate e scaccian-
do i soldati del maresciallo Ra-
detzky. Anche i legnanesi insorsero
e costituirono bande improvvisate e
con armamento di fortuna. Il 23
marzo Carlo Alberto di Savoia
varcò il Ticino raccogliendo sotto le
sue insegne volontari di tutta Italia. 
Il 12 maggio 1848 iniziarono le
operazioni per il plebiscito indetto
dal governo provvisorio, ai fini del-
l’annessione immediata della Lom-
bardia al Piemonte. Tali operazioni
si conclusero il 29 maggio, giorno
sacro alla memoria della battaglia
di Legnano. 

Giorgio D’Ilario

ne. Fu proprio tra i giacobini fuori-
legge che cominciarono a nascere
quelle società segrete che tanta par-
te ebbero poi nel Risorgimento. Il
malcontento non era solo tra gli
“austriacanti” e i giacobini. Pessi-
ma accoglienza ebbe tra le popola-
zioni l’istituzione della leva obbli-
gatoria decisa dal Melzi, che pro-
vocò tumulti e fughe di massa, an-
che se l’arruolamento di decine di
migliaia di lombardi (tra quelli in
servizio attivo e quelli della riser-
va) permise la partenza dal territo-
rio della Repubblica dei soldati
francesi, nient’affatto benvisti dalle
popolazioni anche se si presentava-
no in veste di liberatori.
Non si può dire che il periodo del-
la Repubblica e quello immediata-
mente successivo (quando Napo-
leone divenne Imperatore dei Fran-
cesi e cinse la Corona Ferrea di Re
d’Italia) sia stato fecondo per il Le-
gnanese, date le spese di guerra e le
continue leve di cittadini per l’Ar-
mata. Malgrado che giovani gene-
razioni imprenditoriali si affaccias-
sero alla ribalta, favorite dalla ven-
dita dei beni della Chiesa, la produ-
zione industriale languiva e la tec-
nica regrediva.
Tra le opere pubbliche più rilevanti
in quel periodo va ricordato il Cavo
Diotti, canale artificiale scavato a
Legnano nel 1806, che, partendo
dall’Olona a Castellanza, mantene-
va le acque a un livello più alto per
irrigare campi e vigne ubicate in
zone elevate di Legnanello e
Sant’Erasmo. 
Con la campagna di Russia iniziò il

Un episodio 
alle barricate
nelle Cinque
Giornate 
di Milano
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Modi di dire nella letteratura dialettale

i comportamenti dell’uomo: 
Fà ul balòs = fare il furbo
Drisu da palanchéta = furbastro
Burlà föra a dì = lasciarsi scappar
detto
Al gà ul büél inversu = ha la luna
Inversu ’me un pidriö = essere ar-
rabbiato.
Al vusa ’me ’n bragiàn = persona
che strilla
Ín cü e camisa = sono sempre vici-
ni.
Brüsà ul paiùm = fregare il prossi-
mo
Cascià föra i curai = arrabbiarsi o
farsi valere
Dàgala vùncia! = assecondalo!
L’é in füga = è guardingo in quan-
to ricercato 
Drisu ’me ’n füs = impettito
Fà mustra da ... = fingere di ...
Fà nanca una piega = non preoc-
cuparsi
Sensa cinquantåla! = senza pen-
sarci troppo
Fàm nó saltà ul futùm = non farmi
arrabbiare
In pe ’n tèra (pentèra) = scalzo.
Al sa stima tütu! = si pavoneggia
Indré ’me un cår da réfu = igno-

rante
Daghi tra nó = non dargli retta
L’é bum par i cåi = è un tipo scon-
sigliabile
Fà saltà ’l fungiu = innervosire, in-
fastidire
L’é gió da birlu (opp. da córda) =
è giù di morale
Làsa büi ca l’é l’aqua di püi = la-
scia correre
’Ma l’é cerùsa! = persona affabile
e cerimoniosa
Mangià e be a fiá d’oca = scrocca-
re
Parlà dré = sparlare
Vultà ul fiö in da a cüna = cambia-
re le carte in tavola
Pién ’me un ulìn = persona ubriaca
Restà chì tamé chél di pom = rima-
nere male
L’é in bóna = è ben disposto
Scrócu ’me a lüna d’austu = poco
furbo
Ma sa riscìan i büséchi = mi spa-
vento
Vès a tóchi = essere stanco
Sensa fas tö via = senza dare nel-
l’occhio
Sincér ’me l’aqua da bóza (poz-
zanghera) = è un impostore
Làsal in dul só brödu! = lascialo
perdere! 
Stà schisc = tacere, fare il furbo
Stracu ’me ’un vilàn = molto stan-
co
Tacà sü da lavà gió oppure ciapa
da chi che la vegn da là = fare il
contrario di quello che si vorrebbe
Véghi gió ul müsùm = essere im-
bronciato

a cura di Giorgio D’Ilario

Nel Cinquecento si registra
un’autentica fioritura della
letteratura popolare dialetta-

le in tutte le regioni italiane. In par-
ticolare i proverbi hanno cominciato
da allora ad assolvere il compito di
identificarsi con la “morale della fa-
vola”.
Quasi tutti i poeti dialettali hanno
sentito il bisogno di dedicarsi anche
a quella forma letteraria che, se da
una parte fustiga i costumi, dall’altra
tende ad educare.
La fortuna dei proverbi si deve certo
al fatto che in una forma semplice,
breve e spesso arguta esprimono i
frutti della saggezza e dell’esperien-
za dei nostri avi, ci ripetono chiare
verità morali, opportuni ammoni-
menti della vita, esprimendosi facil-
mente nella mente del popolo. 
Molte espressioni e forme occupa-
no, tra le altre, quelle sui comporta-
menti, nei quali il dialetto legnanese
è particolarmente ricco, facendoci
conoscere, attraverso questa lettera-
tura popolare, indole, sentimenti,
tendenze, abitudini. 
Ad esempio per descrivere un fan-
nullone o una persona che ha tempo
da perdere nei proverbi legnanesi si
dice che questa persona ga ’l
bumtémpu ! oppure ha i man sül
diu miu.
Chi ha la lingua lunga è apostrofata
come zabèta da linghér come chi
parla a vanvera o è un voltafaccia si
dice che vèrvi buca, föra paról e ha
ul querciu cal va ben par tüti i
caldàr.
Ecco una serie di modi di dire che
hanno come denominatore comune
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professionista dal 1986 al 2001,
ebbe una particolare predilezione
per la classica Parigi-Roubaix, al-
la quale partecipò per la prima
volta nel 1989, riuscendo a vincer-
la per due volte, nel 1995 e nel
1998, dopo che già nel 1993 si era
visto soffiare la vittoria in volata.
Inoltre, alla Parigi-Roubaix colle-
zionò un secondo posto, un terzo,
un quinto e un sesto. La passione
per questa grande classica del
nord gli è valsa la cittadinanza
onoraria dalla città di Roubaix.
Nel 2001 i tifosi francesi accolse-
ro il suo ingresso nel velodromo
di Roubaix con una vera e propria
ovazione, benché fosse solo 32º:
fu quella la sua tredicesima e ulti-
ma partecipazione, nonché l’ulti-
ma gara della sua carriera. Tra le
altre sue affermazioni, la Tre Valli
Varesine nel 1987 e la Parigi-
Bruxelles del 1990, mentre a cau-
sa di problemi di allergia, non
poté mai impegnarsi a fondo nelle
grandi corse a tappe. Conta tre
partecipazioni al Giro d’Italia con
una vittoria di tappa, la Torino-
Morbegno dell’edizione 1991,
vinta in volata dopo una lunga fu-
ga. 
Nel 1995 fu insignito del premio
“Sportivo più” a Barile di Pistoia,
per le sue doti morali. 
Nella seconda sezione è illustrata
l’altra importante esperienza della
sua vita: la guida della Nazionale
italiana Professionisti dall’agosto
del 2001, pochi mesi dopo l’ab-
bandono delle competizioni. Co-
me commissario tecnico portò la

Come di consuetudine da
qualche anno a questa par-
te, in occasione della Cop-

pa Bernocchi, lo spazio espositivo
della Banca di Legnano si popola
di cimeli del mondo del ciclismo.
Per questo 35° Premio Banca di
Legnano - Coppa Bernocchi viene
celebrata una figura di spicco del
ciclismo professionista: Franco
Ballerini. Scomparso nel febbraio
2010 (era nato a Firenze nel
1964), in seguito a un incidente
durante il Rally Ronde di Lar-
ciano mentre faceva da navigatore
a un altro pilota, Ballerini aveva
dedicato alle due ruote tutta la sua
vita. 
La mostra, inaugurata la mattina
del 19 agosto, è visibile sino al 30
settembre nel Salone degli spor-
telli della Banca di Legnano, negli
orari di apertura. Incentrata sullo
sportivo intelligente e generoso
qual era Ballerini, è ripartita in tre
sezioni. La prima dedicata alle sue
imprese sportive: 

Dedicata a Ballerini la mostra in Banca

Franco Ballerini
alza il trofeo
con il porfido
simbolo della
Parigi-Roubaix

Raccolti in un volume i numeri
della rivista “La Martinella” 2009
Ricordiamo ai nostri lettori che tutti i numeri de “La
Martinella” 2009 sono stati rilegati in un volume
che è a disposizione dei soci e di quanti vogliono te-
nere nella propria biblioteca la raccolta per consul-
tarla più agevolmente.
Il sommario di ogni numero renderà più rapida la ri-
cerca dei vari argomenti pubblicati ogni mese sulla
rivista. Questa raccolta può essere ritirata in segre-
teria in viale Matteotti 3 dal martedì al venerdì dal-
le 14,30 alle 18.

nazionale maschile a vincere nove
medaglie, tra cui: il titolo mondia-
le a Zolder con Mario Cipollini
(2002), a Salisburgo (2006) e a
Stoccarda (2007) con Paolo Betti-
ni e a Varese (2008) con Alessan-
dro Ballan e il titolo olimpico ad
Atene con Paolo Bettini (2004).
Sempre presente alla Coppa Ber-
nocchi, Ballerini divenne un “ami-
co” del Gran Premio Banca di Le-
gnano. A questo rapporto affettivo
è dedicata la terza sezione della
mostra basata su molte immagini
fotografiche e sui cimeli che han-
no segnato la vita di uno sportivo
di grandi doti morali.

F. R.
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Inaugurato il nuovo bocciodromo a Legnano

al calcio. Oggi, quindi, è doveroso
ringraziare la Giunta  legnanese
per la decisione adottata».
Altri interventi hanno visto oratori
l’assessore allo sport Renzo Bri-
gnoli, Bruno Casarini presidente
del Comitato Lombardo FIB e
Stefano Landini. mons. Piergior-
gio Colombo ha quindi impartito
la benedizione. 

Marco Tajè

Inaugurato, finalmente, il nuo-
vo bocciodromo comunale di
via D’Azeglio, là dove esiste-

va il mitico campo da calcio “Via
Lodi” e il Dopolavoro della Mani-
fattura. Un impianto moderno e
funzionale pronto da oltre un anno
ma aperto solo a metà luglio per
problemi legati alla sua gestione.
«I ritardi - ha affermato il sindaco
Lorenzo Vitali nel suo intervento -
sono stati causati dalla necessità
di trovare un’adeguata gestione,
ma ormai difficoltà e problemi so-
no alle spalle. Oggi, inauguriamo
una struttura che possiamo ben
considerare un gioiello tra gli im-
pianti sportivi e ricreativi di Le-
gnano. Mi auguro davvero che di-
venti anche un luogo di sana e
partecipata aggregazione. Un
punto di partenza verso altre nuo-
ve strutture sportive che ci impe-
gniamo a costruire, anche se non
possiamo fornire garanzie sui
tempi di esecuzione».
«Per quanto riguarda la sua inti-
tolazione - ha spiegato Vitali - co-
me Giunta non abbiamo mai avu-
to problemi.  Concorde, infatti,  è
stata la scelta sul nome   Franco
Landini».
Una frase che tra i presenti ha
creato qualche mormorio di com-
mento, considerato che anche
quello di Guglielmo Donadoni,
personaggio carismatico del mon-
do della bocciofila legnanese, era
circolato con insistenza prima del-

la comunicazione ufficiale riferita
appunto a Franco Landini.
Sempre in tema di intitolazione è
intervenuto, a nome dell’Anpi,
Primo Minelli: «Diamo atto al
sindaco Vitali - ha affermato Mi-
nelli - di aver mantenuto l’impe-
gno datato anni fa di dedicare il
bocciodromo a Franco  Landini,
uomo politico e sindacalista di
grande spessore. Ma, è d’obbligo
ricordarlo, al suo impegno nel so-
ciale  si è sem-
pre unita anche
una grande
passione  per lo
sport che lo ha
visto legato al
gioco delle boc-
ce, al ciclismo,

L’esterno,
la nuova
struttura
e il taglio
inaugurale
del nastro
da parte
del sindaco Vitali
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nalità e abnegazione, vuoi per un
piacevole “Amarcord” che lo ha
riportato indietro di trent’anni,
quando all’inizio della sua carrie-
ra proprio in questo scenario en
plein air aveva rappresentato il
suo “Jesus Christ Superstar”.
Questa volta ha puntato su Aristo-
fane, fondendo testi, mescolando
personaggi, eliminando il coro,
dando fisicità alle azioni e moder-
nizzando il linguaggio. 
“ Uh, le donne di Atene”, determi-
nate a proporre uno sciopero del
sesso pur di cambiare lo stato del-
le cose e ad opporsi alla stupidità
del maschio e alla sua politica di
guerra continua ai nemici vicini. Il
libero adattamento di Mastellari
ha evidenziato le affinità con la
società politico sociale nostrana,
mentre l’entusiasmo e la bravura
dei suoi allievi del primo anno
dell’Accademia hanno dimostrato
tutta la loro preparazione e i pregi
di quella che da anni è la migliore

scuola italiana. Il tutto si
è concretizzato in un la-
voro molto ben riuscito,
che il pubblico, riempien-
do tutte le gradinate del
teatro e i posti in piedi tra
gli alberi del parco, ha
manifestato di aver gradi-
to con entusiasmo e con
applausi prolungati che
hanno costretto gli attori
a ripetute uscite. 
Una bella serata di inizio
estate, con una luna piena
che ha giocato tra le sta-
tue e gli alberi e ha reso

ancora più magico il gioco di luci
e di ombre magnificamente create
dall’architetto Michela Bonzi di
provata esperienza, nonostante la
giovane età. Perfettamente adatta-
ta all’ambiente la realizzazione
del suono di Marco Cattaneo. Un
trionfo di cultura e di gioventù ca-
rica solo di voglia di fare, di crea-
re, di offrire e che ha liberato le fa-
tiche e le tensioni di giorni nel do-
po rappresentazione, continuando
a dare sfogo alla propria esuberan-
za fisica in totale libertà … tra tar-
tine e prosecco gelato, ballando e
cantando canti rivoluzionari, go-
spel religiosi, ballate di mondine o
cori da melodramma. 
Il regista non nascondeva la sua
soddisfazione e capiva l’efferve-
scenza dei suoi ragazzi che aveva-
no superato la prima grande prova
di fronte a un pubblico numeroso.
Il presidente ringraziava collabo-
ratori, sponsor e anche la luna che
era stata puntuale all’appuntamen-
to. Carmen, la padrona di casa,
guardava le ombre sulle sculture, i
colori dei mosaici illuminati e go-
deva dell’atmosfera magica del
suo Museo d’Arte Moderna all’a-
perto, dove è cresciuto anche il fi-
glio Simone. 
Nel cemento di un muro di soste-
gno è inciso un pensiero di Paul
Valery: “Fra queste mura, luogo di
meraviglie, accolgo e custodisco
ogni lavoro della mano prodigiosa
dell’artista eguale e rivale del suo
pensiero. L’una è niente senza
l’altro”. 

F. B.

Commedia greca
al museo Pagani

In molte occasioni l’atmosfera
suggestiva del Museo Pagani e
il suo teatro sotto le stelle han-

no fatto da cornice a manifestazio-
ni culturali di prestigio, e sabato
26 giugno la magia si è ripetuta. In
occasione del cinquantesimo anni-
versario di fondazione del Liceo
Classico di Legnano, a chiusura di
un ciclo di manifestazioni, il pre-
sidente dell’Associazione “Liceali
sempre” ha realizzato un suo pic-
colo sogno. Pietro Bonzi, neopre-
sidente, non ha mai nascosto il suo
amore per questo Parco dell’Arte,
e lo ha ribadito nella breve presen-
tazione della serata. Ha saputo
coinvolgere l’amico Luciano Ma-
stellari, docente alla Scuola d’Ar-
te Drammatica “Paolo Grassi” di
Milano, che ha risposto con entu-
siasmo, vuoi per la sua professio-

I 50 anni del Liceo classico

Lo spettacolo
di Luciano
Mastellari
al Museo Pagani
(Foto di
Massimo Frattini)
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Trasporti e logistica: sarà la volta buona?

Si parla spesso di una anoma-
lia tutta italiana, quella del
trasporto su gomma a scapito

di altre modalità. Ma qual è vera-
mente la situazione? Difficile dirlo.
Siamo in presenza di un tipico caso
in cui ognuno tira l’acqua al proprio
mulino. Ben venga allora l’istitu-
zione, nell’ambito del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti,
del Comitato Scientifico della Con-
sulta per l’autotrasporto e la logisti-
ca, presieduto dal sottosegretario ai
trasporti on. Bartolomeo Giachino. 
E ben venga la nomina del profes-
sor Fabrizio Dallari della Liuc a
membro del Comitato. Nomina tan-
to più significativa se si considera
che Dallari è l’unico componente
che proviene dall’area ingegneristi-
ca: una presenza di sicuro valore,
dunque, anche nell’ottica di una
maggiore comprensione dei feno-
meni da un punto di vista quantita-
tivo e gestionale. Gli altri membri
sono docenti di ambito giuridico e
di politica economica. Citiamo tra
questi il professor Andrea Boitani
dell’Università Cattolica, Maurizio
Riguzzi dell’Università di Verona e
il professor Gian Maria Gros Pietro
della Università LUISS Guido Car-
li di Roma. Il professor Fabrizio
Dallari è direttore del C-Log, il
Centro di Ricerca sulla logistica
dell’Università Cattaneo che ha svi-
luppato, nelle sue ricerche, temati-
che di interesse non solo per il ter-
ritorio lombardo, spaziando dall’a-
nalisi di valutazione strategica delle
opportunità di sviluppo in chiave
logistica dell’area retrostante il por-

Il professor
Fabrizio Dallari

to di Gioia Tauro, alla valutazione
strategica delle infrastrutture di tra-
sporto del Nord Ovest tra cui Mal-
pensa. Dunque una nomina quella
di Dallari che corona anni di attività
di ricerca su scala internazionale
del Centro della Liuc. 
«La consulta - spiega il professor
Dallari - riveste un ruolo di fonda-
mentale importanza nel ridisegnare
il piano dei trasporti e della logisti-
ca in Italia. E’ un organo di pianifi-
cazione strategica, che non legife-
ra, ma pone le basi per regolamen-
tare il settore e renderlo più compe-
titivo». Il piano, per la stesura del
quale verranno coinvolti anche tutta
una serie di stakeholder, in primis le
associazioni di categoria, tocca tut-
te e quattro le modalità dei traspor-
ti: aereo, nave, ferrovia, trasporto su
gomma. 
I componenti del Comitato lavore-
ranno in prima battuta sull’analisi
dei dati relativi allo stato di salute
dei trasporti in Italia, poi alla defi-
nizione delle linee guida e successi-
vamente alla redazione del piano
vero e proprio, che sarà focalizzato

sulla ricerca di una sempre maggio-
re competitività della logistica nel
nostro Paese. 
«Il compito della Consulta sarà
quello di migliorare l’efficienza del
sistema dei trasporti e della logisti-
ca, a valle della crisi economica,
anche per valorizzare in maniera
adeguata il nostro Sistema Paese e
le tante eccellenze del Made in
Italy. E’ impensabile, infatti, avere
tante risorse ma non i mezzi per
trasportarle. Il nostro ruolo come
Comitato scientifico sarà anche
quello di sviluppare una serie di at-
tività tese alla diffusione della cul-
tura della logistica in Italia». 
Buon lavoro, con l’augurio di ve-
dere presto qualche risultato utile
all’economia del nostro Paese e al
benessere dei cittadini. 

Fabrizio Rovesti

Dove trovare “La Martinella”
La Martinella è distribuita gratuitamente a Legnano nei se-
guenti recapiti:

Parrocchie
San Magno (Centro Parrocchiale), San Domenico, Santi Magi
(Olmina), Santi Martiri, Beato Cardinal Ferrari, San Paolo, San
Pietro, Ss. Redentore, Santa Teresa, nonché al Santuario della
Madonna delle Grazie

Banca di Legnano
Sede Centrale - Largo F. Tosi, Agenzia “A” - P.zza Redentore,
Agenzia “C” - Piazza del Popolo, Agenzia “D” - Via Girardi,
19, Agenzia “E” - Via XXIX Maggio, 123, Agenzia “G” - Cor-
so Sempione, 47, Agenzia “H” - Via Sardegna angolo via Li-
guria.

Ufficio Regione Lombardia - Via Cavallotti

Ufficio Relazioni con il Pubblico Città di Legnano - Corso
Magenta

Camera di Commercio - Via Podgora, 2
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Gli appuntamenti dei giovani

All’inizio dell’estate il Gruppo
Giovani ha deciso di affian-
care alle sue attività specifi-

che, oltre alle iniziative culturali
aperte alla cittadinanza, anche un
proprio “Campionato sociale pentha-
tlon”, basato su 5 attività differenti:
golf, kart, laser game, mini-golf e
bowling. Si tratta di un modo partico-
lare per rinforzare ancor più l’ottimo
spirito di squadra già presente nel
gruppo, mettendo alla prova le capa-
cità di tutti e la voglia di sfidarsi in
attività sportive note ai più ma mai
praticate dalla maggior parte; i vinci-
tori verranno premiati durante la
“Cotolettata di Natale” in un noto ri-
storante di Gallarate in occasione
della cena dei saluti. Il programma di
questi mesi del Gruppo Giovani è
proseguito domenica 4 luglio con il
“2° FLGG Golf Training Camp”
presso il Golf dei Laghi che ha visto

Giovani pronti
alla sfida

la partecipazione di un nutrito grup-
po di soci ed amici, diversi dei quali
avevano già partecipato al primo cor-
so organizzato in maggio, segno che
questa attività è sempre molto ap-
prezzata. Il calendario eventi per il
periodo autunno-inverno prevede di-
verse attività aperte a tutti. Si inizierà
con una seconda passeggiata per Le-
gnano con un nuovo itinerario: in
questa occasione si avrà modo di co-
noscere la storia e le curiosità della
Chiesa di San Domenico, della Bi-
blioteca Marinoni e del Museo Suter-
meister. Il programma proseguirà con
un corso di primo soccorso organiz-
zato in collaborazione con una car-
diologa volontaria CRI in cui verran-
no spiegati i comportamenti da attua-
re o evitare in caso di incidenti o ma-
lori improvvisi in attesa dei soccorsi.
Terzo appuntamento sarà “Dialogo
nel buio” in collaborazione con l’Isti-

tuto Ciechi di Milano in cui una gui-
da non vedente accompagnerà il
gruppo attraverso alcune stanze che
riproducono ambienti diversi: natura,
mercato, città e bar. Da ultimo verrà
proposta una gita con il Trenino ros-
so del Bernina attraverso i paesaggi
patrimonio dell’UNESCO da Tirano
a Saint Moritz. Per partecipare agli
eventi potete contattarci via mail gio-
vani@famiglialegnanese.com oppure
333.2633493

Umberto Ceriani

I programmi del Gruppo Ricamo

Le iniziative che il Gruppo di Ricamo
ha preparato per l’anno 2010-2011
sono come sempre interessanti e sti-

molanti . Il 22 settembre sarà la data dell’i-
nizio degli incontri del mercoledi e subito
nella settimana successiva, nei giorni 28 set-
tembre, 5 e 12 ottobre verrà ripetuto, visto il
successo, dall’insegnante Porta Nerina, un
secondo corso per la realizzazione di scatole
di cartone rivestite con stoffe di cotone ame-
ricane o giapponesi, le stesse che vengono
utilizzate per il patchwork. Le iscrizioni so-
no molto numerose e quindi nel mese di no-
vembre sarà probabile un’altra replica. Entro
la fine di ottobre verrà riproposto il corso di

“Tapisserie a l’aiguille”, tappezzaria ad ago,
con l’insegnante parigina Magali Brunet
Lafond, per i suoi numerosi impegni le date
sono ancora da definire. Sempre in ottobre
dal 21 al 24 è prevista una visita a Vicenza
per ammirare la mostra del bricolage e delle
arti manuali “Abilmente”, dove la sezione
dedicata al ricamo e al merletto è tra le più
interessanti. I corsi proposti saranno nume-
rosi e si potranno seguire all’interno degli
spazi Ateliers. “Abilmente” si dimostra una
manifestazione attiva e in continua evoluzio-
ne, che sottolinea sempre di più il suo carat-
tere internazionale, grazie ad un gran nume-
ro di espositori esteri provenienti da Francia,

Germania, Svizzera, Polonia, Slovenia, Spa-
gna. Il programma di novembre prevede la
partecipazione alla mostra mercato organiz-
zata dal CIF, Centro Italiano Femminile.
Fervono anche i preparativi per festeggiare il
60° anno di fondazione della Famiglia Le-
gnanese: tutto il Gruppo di Ricamo è già al-
l’opera per preparare una piacevole sorpresa
entro il mese di febbraio 2011. Altre idee so-
no già pronte nel cassetto e, con la speranza
che tutte si possano realizzare, le organizza-
trici ringraziano e augurano a tutte le socie
ricamatrici Buon lavoro!

Adriana Colombo

Giovani pronti
alla sfida
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TEMPO LIBERO - SCACCHI

Scacchi: il bianco muove e vince
A cura 
del Gruppo Scacchistico
Famiglia Legnanese
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TEMPO LIBERO - FILATELIA

Dentellati della mitologia nordica
tirocinante con
un orso bianco. 
I S L A N D A ,
27.03.2008, K.
120, illustrazione
di Hany Hadaya.
Snaefellsiòkull,
una delle monta-
gne più belle
islandesi, e l’area
circostante hanno
dato vita a molte
leggende. Bàròur
Snaefellsàs (dio
di Snaefell) si
stabilì sotto la
montagna e visse
per lungo tempo
nella Cava degli
Echi. Bàròur di-
scendeva dai gi-
ganti e dagli
esperti di strego-
neria: si narra
che, abbandonata
la società degli
uomini, scompa-
risse dentro la
montagna. Alcu-
ne favole narrano
di una sirena cat-
turata e sposata
da un contadino e del toro Glaesir,
procreato da un toro nascosto. La
madre di Glaesir leccò le ceneri di
Pòròlfur lo Zoppo, che è diventato
uno dei fantasmi più rinomati d’I-
slanda
NORVEGIA, 27.03.2008, K. 7 e
K. 9, illustrazioni di Sverre
Morken.
Re Harald Fairhair incontrò una

donna Sami,
Snofrid, durante i
festeggiamenti
natalizi alla fatto-
ria di Tofte ai pie-
di delle monta-
gne di Dovre.
Questo è scritto
nelle saghe
“Scorre” dei re
norvegesi.
Le montagne di
Dovre occupano
un posto centrale
nei vecchi miti
norvegesi e nelle
origini del popo-
lo, degli eroi, dei
re e delle fami-
glie dei capi. Nel
Medioevo pelle-
grini provenienti
da varie parti del-
l’Europa, proce-
dendo sulla via
per Nidaros, at-
traversarono que-
sta area. 
S V E Z I A ,
27.03.2008, K.
11 x 2, illustra-
zioni di Moa

Hoff. Le immagini mostrano il
luogo mitico di Blàkulla, la ”mon-
tagna Blu”, dove, secondo la leg-
genda, i maghi banchettano col
Diavolo. La reale posizione di
Blàkulla non è mai stata chiara,
sebbene l’ipotesi più plausibile la
collochi nell’isola di Blà Jungfrun
in Kalmarsund.

Giorgio Brusatori

Siamo all’ultima tappa del
nostro viaggio tra gli affa-
scinanti miti nordici propo-

sti nei francobolli delle Poste di
quei Paesi nel 2008.
GROENLANDIA, 27.03.2008, K.
7 e K. 8, illustrazioni di Naja
Abelsen e Dorit Olsen.
Fino al 1950, circa, il kayak era
l’imbarcazione più usata dagli
Inuit. Quella del “kayaker” che fu
catturato dallo spirito delle rocce
non è tra le leggende groenlandesi
più famose, ma è sicuramente la
più drammatica. L’orso bianco,
essendo il più grande predatore
del mondo sulla terraferma, è la fi-
gura mitologica più importante
nell’antica cultura inuit. L’Orso
del Lago è la leggenda di un in-
contro drammatico, ma estrema-
mente spirituale, di uno sciamano

Mostra sociale dell’Associazione
Filatelica Legnanese

Dal 16 al 18 ottobre si svolgerà la mostra sociale
dell’Associazione Filatelica Legnanese. 
La rassegna, giunta alla XXV edizione, si terrà nel-
la Sala delle Vetrate presso la Famiglia Legnanese e
verrà inaugurata sabato 16 ottobre alle ore 15,30.
Gli orari di visita sono: 10-13 e 14,30-19,30 con in-
gresso libero. 
Come da tradizione saranno realizzate cartoline ri-
cordo a tiratura limitata.
Sabato dalle ore 14,30 alle ore 19,30 sarà attivato
uno speciale Ufficio Postale dotato di annullo figu-
rato con le seguenti legende: “1955 - 2010 - 55 anni
di amore filatelico - XXV Mostra Filatelica - Le-
gnano com’era”.
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TEMPO LIBERO - FOTOGRAFIA

Il 4° Circuito Na-
zionale Audiovi-
sivi Fotografici

digitali 2010 costi-
tuisce un punto di os-
servazione importan-
te per valutare lo sta-
to dell’arte dell’au-
diovisivo in Italia. I
dati sono confortanti.
Il nostro Paese man-
tiene un primato a li-
vello europeo per
qualità e quantità
della partecipazione,
testimone dell’inte-
resse degli autori in questa quarta
edizione: 76 audiovisivi parteci-
panti, pur con la limitazione di un
lavoro per autore, e 14 circoli a li-
vello nazionale che hanno aderito
all’organizzazione del circuito.
Per il “Premio Città di Legnano -
Giovanni Crespi” organizzato dal
nostro gruppo fotografico, i lavori
della giuria - composta da Loren-
zo De Francesco (direttore Servi-
zio AV), Lido Andreella (organiz-
zatore di manifestazioni), Luca
Pacifici (regista e professionista
audiovisivi), Massimo Pinciroli
(consigliere nazionale FIAF), Fa-
brizio Denna (esperto di AV) - si
sono articolati in una fase indivi-
duale ed una fase collegiale ove
sono state considerate le graduato-
rie formulate dai singoli giurati in
un dibattito franco e aperto. Si so-
no quindi rivisti i lavori dell’alta
classifica, discusse le singole va-
lutazioni, aggiunti elementi, retti-
ficate le proprie posizioni e stilata
la classifica finale. Nella valuta-
zione si è data particolare impor-
tanza alla dinamica comunicati-
va/drammaturgia ed alla fotogra-
fia finalizzata alla trasmissione del
messaggio. Su tale base si è stila-
ta la classifica finale: 
1° - Daniela Bazzani - La barca è

piena
2° - Walter Turcato - Dedicato
3° - Giuliano Mazzanti - Giochia-

mo?
4° - A. Ravanelli / C.Freschi - Ca-

polinea
5° - O. e O.Ferretti / C.Tuti -

Mongolia Altai festa delle
Aquile

Circuito Audiovisivi fotografici digitali

La giuria
del 4° Circuito
Nazionale AV
al lavoro

Programma del Gruppo fotografico
Settembre
7 visione immagini soci: “La

mia estate in uno scatto”
14 avanzamento e raccolta im-

magini “Legnano la notte”
21 avanzamento mostra “Poesia

e fotografia” dedicata ad Al-
da Merini

28 tecnica di ripresa HDR Hig
Dynamic Range a cura di
Luca Cicchello

Ottobre
Dal 2 al 10 mostra fotografica
“Legnano la notte”

6° - F.Rescazzi / P.Bortoletto -
Come un Cavaliere

“La Barca è piena”: fotografia
graffiante, scomoda e realistica,
drammatica e funzionale al rac-
conto, con taglio dinamico e presa
“dentro” la realtà e non con oc-
chio distaccato, un racconto arti-
colato con drammaturgia avvol-
gente e sorprendente, con testi
non facili a intercalare per far ri-
flettere. 
“Dedicato”: racconta una storia
personale importante con una fo-
tografia essenziale raccontata dol-
cemente ed armoniosamente ac-
compagnata dal sonoro; emoziona
senza scomodare luoghi esotici o
particolari e coglie l’essenza dei
gesti quotidiani.
“Giochiamo?”: freschezza del
messaggio e originalità della rea-
lizzazione; appartiene al filone
umoristico, tra i più difficili da
realizzare.
“Capolinea”: sfrutta la rapida se-
quenza per trasmettere impulsiva-
mente emozioni con una fotogra-
fia urbana immediata che conte-
stualizza un ambito noto e alie-

nante.
“Mongolia Altai fe-
sta delle Aquile”: un
viaggio fotografica-
mente ineccepibile
che avrebbe benefi-
ciato di un più robu-
sto impianto dram-
maturgico nel rac-
contare la storia.
“Come un Cavalie-
re”: un taglio epico
che rappresenta l’e-
popea del palombaro
e le sue emozioni
realmente trasmesse;

soffre di un sonoro non sempre al-
l’altezza nel parlato e basa tutto il
senso sullo scritto finale.
Tra i lavori pervenuti, la parte del
leone la fanno i reportage di viag-
gio anche se molti di questi lavori,
sono privi di una drammaturgia
intrinseca: se l’autore non parte
già con un progetto, al ritorno si
troverà con una collezione di im-
magini con le quali a tutti costi de-
ve riempire un audiovisivo privo
di contenuto e di contributo indi-
viduale.
Invitiamo tutti gli appassionati ad
intervenire alla cerimonia di pre-
miazione, prevista per domenica
10 ottobre alle ore 15.00 presso la
sala convegni della Famiglia Le-
gnanese. Un’occasione per assi-
stere alla proiezione dei lavori e al
conseguente dibattito. 
Nella stessa giornata, è prevista
anche la premiazione della secon-
da edizione del concorso fotogra-
fico “Falefoto al Palio 2010”.

Lorenzo De Francesco 
Direttore Servizio
Audiovisivi FIAP
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VITA ASSOCIATIVA - APIL

Istituti tecnici alle prese con la riforma

Finalmente, dopo sei anni
d’attesa e tre rinvii, si parte!
E’ naturale che la nostra As-

sociazione di Periti Industriali e
Laureati guardi con attenzione a
questo evento, senza alcuna no-
stalgia, remora o diffidenza. Sia-
mo soddisfatti sia stato messo
nuovamente il tema della cultura e
della scuola tecnica al centro del-
l’attenzione, sia del Paese che del
sistema scolastico. Ci auguriamo
che i pregiudizi delle famiglie e
dei ragazzi verso una scelta di ca-
rattere tecnico vengano superati e
che aumentino le iscrizioni ai no-
stri Istituti Tecnici, A. Bernocchi e
C. Facchinetti, non solo per evita-
re i tagli imposti dalla Riforma,
ma anche perché, per dare mag-
giori prospettive alla nostra eco-
nomia, è necessario scalare il ma-
nifatturiero evoluto e ciò richiede
tecnici ben preparati.
Come sempre il nostro impegno e
l’esperienza dei nostri soci saran-
no messi a disposizione per una
fattiva collaborazione tra il mondo
del lavoro e quello della scuola, in
particolare puntando sulla cultura
dell’orientamento e della forma-
zione continua. L’attuazione prati-
ca della Riforma presenterà forse
qualche problema e ciò richiederà
la buona volontà di tutte le parti
per arrivare alle soluzioni ottimali.
Un esempio di quanto sopra l’ab-
biamo proprio sul nostro territo-
rio, dove negli anni storici del pe-
riodo industriale era prevalente
l’attività nel settore tessile, il che

aveva portato ad avere un
Istituto Tecnico sulla “porta
di casa”, uno in ogni città: a
Legnano, a Busto, a Galla-
rate, a Varese, a Como e a
Bergamo. In quegli anni ve-
nivano diplomati molti peri-
ti tessili e tutti trovavano
una dignitosa collocazione,
anche dirigenziale, nel
mondo del lavoro. Purtrop-
po la storia successiva, a
tutti nota, ha visto dismette-
re la gran parte di questo
settore industriale. La con-
seguenza della mancanza di
prospettive d’impiego ha ridotto al
lumicino il numero degli studenti
ed oggi gli Istituti devono fare i
conti con la riforma la quale per
salvare il “voler-non posso” ha
concentrato l’indirizzo tecnologi-
co specifico nel settore Moda,
conglobando in un “tutt’uno”, con
poche ore d’insegnamento e senza
laboratori, grandi settori tecnolo-
gici: filatura, tessitura ortogonale,
maglieria, produzione di non tes-
suti, nobilitazione, confezione e
creatività. Per contro nelle indu-
strie rimaste non sono cambiate le
esigenze di tecnici completi di co-
gnizioni specifiche. E’ una qua-
dratura del cerchio molto difficile.
Proprio per la “buona volontà”
prima accennata, si è tenuto un
convegno il 14 maggio 2010 pres-
so l’ITIS Facchinetti di Busto, sul
tema “Quale istruzione tecnica
per il settore tessile ?”
L’argomento è stato approfondito

e discusso da dirigenti scolastici,
da membri della commissione mi-
nisteriale P.I. , da industriali del
settore, da dirigenti del Centro
Tessile Cotoniero Abbigliamento,
dai presidenti del Collegio dei Pe-
riti Industriali e del Sistema moda
Italia e da un docente del Corso
Ingegneria tessile del politecnico
di Torino. Dagli atti del convegno
è stata stilata una sintesi in cinque
punti che con molta serenità e
concretezza fotografa i problemi
proponendo soluzioni fattibili per
salvaguardare un bene comune
per la società e per l’economia del
Paese. Questo documento è stato
inoltrato all’Assessore al Lavoro,
Istruzione e Formazione di Regio-
ne Lombardia, confermando la di-
sponibilità a mettere a disposizio-
ne le proprie competenze. E’
d’obbligo chiudere questa pagina
non solo con l’auspicio, ma con la
certezza che prevarrà la ragione.

L’Istituto
Bernocchi
dopo la recente
ristrutturazione
(foto di
Fabio Tamberi)

Impresa
Brignoli s.r.l.

20028 S. Vittore O. (MI) - Via Mazzini, 43

Tel. 0331.517.480 (4 linee r.a.) - Fax 0331.514.744

E-mail: brignoli@impresabrignoli.it
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VITA ASSOCIATIVA - ANTARES

Andar per funghi… ma con juicio!
Boletus luridus
Schaeffer
(tossico allo
stato crudo)

Amanita muscaria
(L.: Fr.)
Hooker (tossico)

Cortinarius
speciosissimus
Kühner
& Romagnesi
(velenoso
mortale)

Cuggiono (Villa Annoni; organiz-
za Gruppo Micologico di Cuggio-
no).
Sabato 16, domenica 17, lunedì 18
ottobre: XXXII Mostra Micologica
Funghi dal Vero a Legnano, nella
sede della Famiglia Legnanese, in
via Matteotti 3.
Inaugurazione sabato ore 15. Ora-
ri di apertura: sabato 15 - 19 e 21-
22,30 (ore 21,15: visita guidata
col micologo dott. Roberto Olgia-
ti); domenica ore 9,30 - 12,30 e
14,30 - 19; lunedì 9,30 - 12,30 e
14,30 - 17.

dal vero (micologi Roberto Olgia-
ti e Roberto Paniz; ore 21 presso
la sede Antares di via Ronchi 78).
Domenica 12 settembre: V Mostra
Micologica funghi del Mottarone
dal Vero a Gignese (VB) al Museo
dell’Ombrello (organizza A.M.B.
sez. Villa Cortese e Pro Loco Gi-
gnese).
Domenica 10 ottobre: Mostra Mi-
cologica a Villa Cortese (al Circo-
lo Bocciofila; organizza A.M.B.
sez. Villa Cortese).
Domenica 10 ottobre: XII Mostra
Micologica Funghi dal vero a

Se si desidera andar per fun-
ghi è bene ascoltare i consi-
gli di chi se ne intende. A

tale proposito, l’Associazione An-
tares rende noti gli appuntamenti
autunnali a tema micologico (il
programma completo è consulta-
bile sul sito www.antaresleg-
nano.org):
Lunedì 6, 13, 20, 27 settembre e 4,
11 ottobre: consulenza micologica
in preparazione alla XXXII Mostra
Micologica alla Famiglia Legna-
nese e lezioni pratiche di determi-
nazione e classificazione funghi
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Alloggio con camera doppia 
o singola con bagno  annesso
Attività di animazione, riattivazione e socializzazione
Attività riabilitativa
Vitto con menù settimanale e/o personalizzato
Assistenza Medica
Assistenza infermieristica diurna e notturna
Musicoterapia ed arte-terapia
Assistenza Amministrativa
Gite periodiche e vacanze estive

Residenza 
Angelina e Angelo Pozzoli

Via Resegone, 60  - 20025 Legnano (MI)
Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

San Francesco
So c i e t à  C o o p e r a t i v a  S o c i a l e

RETRO COP SAN FRANCESCO  20-07-2010  12:50  Pagina 1
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Nicoletta Tognoni

per

Sartoria Alta Moda Sposa

Atelier | Legnano (MI) | Via Colombes, 6 | tel. 0331-593135 | 

Collezione on-line | www.abitidasposaidea.com |info@abitidasposaidea.com
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Ottobre 2010

60° Famiglia Legnanese
Un critico e saggista parigino del XVII secolo, Jean de La
Bruyère, oggi poco noto, ebbe un grande successo ai suoi
tempi in Francia per via di un’opera di sapore moralistico,
“Caratteri”, nella quale scrisse un fiume di sentenze e di ri-
flessioni, tra cui ci piace citare questa: “Non v’è al mondo
più bell’eccesso che quello della riconoscenza”. Un analo-
go pensiero ha forse sfiorato anche il presidente Luigi Cai-
roni sabato sera, sul finire della grande festa del 60° della
“Famiglia” al Principe Savoia. Sappiamo che la ricono-
scenza è un sentimento di chi è grato dei favori ricevuti e
che spesso assume la forma concreta della targa o di qual-
cosa di analogo o del più vario oggetto. Il suo valore vena-
le è secondario, ciò che conta è il significato simbolico che
l’omaggio racchiude. E di giuste riconoscenze Caironi ne
ha ricevute diverse sabato sera; si è trattato soprattutto di ri-
conoscimenti alla sua persona, per l’impegno profuso e i ri-
sultati ottenuti nel lungo periodo trascorso alla guida del
sodalizio legnanese: ben trentun anni. Il conferimento del
Gran collare d’onore del Collegio dei capitani e delle con-
trade è stata la ricompensa che gli ha fatto “ tremare le
gambe”. Rarissima è la sua assegnazione per meriti parti-
colari. E per Caironi i requisiti ci sono tutti. Ma il Gran
maestro ha voluto anche ricordare con una targa come la
nascita del Collegio, nel 1955, si deve alla Famiglia Legna-
nese, che tre anni prima aveva avviato la ripresa delle ma-
nifestazioni del Palio, senza le quali, ci si domanda, quan-
to della sua odierna notorietà verrebbe a mancare a Legna-
no? E, ancora, tutti i restanti riconoscimenti sono andati al
personaggio Caironi, a cominciare dal servizio da scrivania
consegnato dal Sindaco, che ha inoltre annunciato la pro-
posta dell’assegnazione del prestigioso “Albertino”, ambita
benemerenza civica dell’Amministrazione comunale. Per-
sonalissima è poi stata la targa del Lions Club Legnano Ho-
st, associazione a cui Caironi offre da anni il suo contribu-
to in termini organizzativi e di idee. Dall’Emilia è giunta la
Famèja Bulgnèisa, che memore dei rapporti di amicizia e
collaborazione sviluppati dal presidente legnanese gli ha
consegnato i volumi riguardanti “La Dotta” con la sua an-
tica Banca del Monte e le sue strade più porticate d’Italia.
Infine, ultimo ma non meno importante, l’omaggio di un
orologio da parte dei consiglieri della Famiglia Legnanese
a nome di tutti i soci, riconoscenti per le oltre 271.560 ore
trascorse come vulcanico e sollecito presidente, con i rin-
graziamenti estesi anche alla gentile signora Marisa per le
pazienti attese casalinghe. D’altra parte, scriveva Giuseppe
Mazzini, “la Famiglia è la patria del core”. 

Fabrizio Rovesti
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Piccolo mondo antico
INCONTRI STORIA E IMMAGINI

Il modo scorretto di comunicare

Ipensieri tristi non vanno bene, non fanno bene, non van-
no coltivati. Ma… vengono e invadono il tuo intimo sen-
tire la vita. È inutile e ipocrita il tentativo di cacciarli, se

non vi è l’onestà di guardare in faccia e impegnarsi a cor-
reggere le cause di una diffusa tristezza.
Qualcuno gioca e irride alla tristezza delle persone. “Ci mar-
cia” come si usa dire, sgomitando spazi di immagine pub-
blica e di potere. Lo sono i serial killer mediatici e i corti-
giani del potere. 
Provare tristezza per ciò che succede e comprensibile e dob-
biamo imparare a rispettarci.
Ma è necessario andare oltre verso la comprensione e il dar-
si da fare per la vicenda umana che intristisce. 
Da dove partire quando cogli superficialità, ipocrisia e vol-
garità nel modo con cui ti raccontano e commentano vicen-
de istituzionali, sociali e politiche ove la gente soffre? Da
dove partire quando questo scorretto modo di comunicare
favorisce il luogo comune, acritico, tifoso, distratto, difensi-
vo?
A tutti può capitare di essere volgari, superficiali e ipocriti,
ma nessuno di noi ha il diritto di non riflettere e confrontar-
si sui fatti, di non mantenere promesse fatte, di non correg-
gere errori evidenti, di inquinare e banalizzare pensieri e
sentimenti altrui.
Andare oltre… Si comincia con un atto di sincerità nella
propria coscienza, davanti allo specchio, ove ci si dice: devo
essere pronto a riconoscere la difficoltà nel risolvere proble-
mi complicati e per questo a rispettare le istituzioni, ma non
devo accettare e favorire falsità perché mi torna comodo. Si
comincia con il coraggio di pronunciarsi, controcorrente, nel
proprio ambiente di vita, rifiutando posizioni partigiane, che
fanno comodo, giudizi superficiali che non disturbano nes-
suno.
Vi racconto un episodio, che ho vissuto personalmente. A
cena, in un ristorante con un gruppo di persone, tra loro, cre-
do, amici e abituati al confronto.
Il discorso scivola sugli immigrati (è meglio che tornino al
loro paese. Non tutti sono fidabili) e sui giovani (pretenzio-
si ancor prima d’aver lavorato).
Interviene un commensale, anziano, con il volto, se non tri-
ste, certo disgustato. Dice: «ma abbiamo il coraggio e l’one-
stà di guardare le cose come stanno, almeno in parte? Ab-
biamo parcheggiato le nostre macchine sul piazzale. Tutte da
“status symbol”, da invidiare. C’erano dei giovani che le “lu-
mavano” con la faccia di chi pensa: se mi faccio una mac-
china così sto bene e sono un arrivato. E non ci arriveranno!
Sto pensando a qualche loro padre, mio dipendente. Chi è il
posteggiatore che le sta curando, o il giovane che me l’ha
pulita al distributore di benzina? Due extracomunitari, di cui
non so nulla, ma che mi è comodo che si siano e stiano lì al
mio servizio».
Un silenzio imbarazzato scende sulla tavola. Poi, come sem-
pre, la battuta e il discorso gira altrove. Quel silenzio imba-
razzato di persone che giudico serie, mi è rimasto impresso.
Poco più di un istante, ma comunque una presa di coscienza
che interrompe la banalità dei luoghi comuni.
Quale frutti? Tutto dipende da me commensale, dal non ac-
cettare di essere superficiale, ipocrita e volgare.

mons. Carlo Galli

L’immagine documenta l’inizio della demolizione delle
vecchie case del centro cittadino di Legnano all’ango-
lo tra Piazza S. Magno e corso Magenta con in primo

piano la prima edicola dell’epoca (foto in alto).
Su quest’area sarà costruito, tra il 1951 e il 1954, il Palazzo Ina
Assicurazioni con posa della prima pietra il 6 luglio 1952 (foto
in basso ad opere finite, ripreso nella stessa angolatura della fo-
to precedente); a destra l’attuale via Felice Cavallotti. 
È questa la più importante realizzazione urbanistica a Legnano
nel dopoguerra, divenuta fulcro della vita sociale cittadina con
la galleria e i portici. 
Il complesso, progettato dal geometra legnanese Pietro Fontana,
comprende oltre a numerosi appartamenti, anche uffici e negozi
e un cinema-teatro da 1450 posti, la più grande e attrezzata sala
di spettacolo di tutta la zona, che sarà utilizzata per importanti
manifestazioni pubbliche e private.
La cerimonia di apertura al pubblico della Galleria Ina in questo
imponente lotto immobiliare ha avuto luogo il 25 luglio 1954 al-
la presenza di noti parlamentari, madrina la moglie del sindaco
in carica, Anacleto Tenconi.
Altrettanto solenne è stata la cerimonia di inaugurazione del-
l’annesso Cinema-teatro Galleria il 24 settembre dello stesso
anno con un concerto dell’Orchestra Sinfonica del Teatro Alla
Scala, diretto dal maestro Agostino Votto.

Giorgio D’Ilario
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Le Università 
e le scuole superiori
che ne beneficiano

Domenica 28 novembre
2010 in occasione della 24ª
“Giornata dello studente”,

alle ore 10, nell’aula magna dall’U-
niversità “C. Cattaneo” - LIUC,
gentilmente messa a disposizione
dall’Ateneo, in piazza Soldini 5 a
Castellanza, verranno consegnate le

borse di studio della Fondazione Fa-
miglia Legnanese messe a disposi-
zione da enti pubblici, aziende e pri-
vati del territorio. A beneficiarne sa-
ranno studenti meritevoli delle se-
guenti Università e scuole medie su-
periori/istituti:

ATENEI

Progetto Italia 
Università Cattolica del Sacro Cuo-
re - Milano
Università Commerciale “L. Bocco-
ni” - Milano
Politecnico di Milano
Università “C. Cattaneo” - LIUC -
Castellanza
Università degli Studi di Milano
Università degli Studi di Milano -
Bicocca
Università dell’Insubria - Varese
Azienda Ospedaliera - Ospedale Ci-
vile di legnano

Progetto Europa
Università Cattolica del Sacro Cuo-
re - Progr. Socrates Erasmus
Politecnico di Milano - Progr. So-
crates Erasmus - Fac. Ingegneria
Università “C. Cattaneo” - LIUC -
Progr. Erasmus

MEDIE SUPERIORI

Istituto alberghiero “G. Falcone” -
Gallarate
Collegio Rotondi - Gorla Minore
Scuole medie superiori di Legna-
no, Inveruno, Castano Primo, Pa-
rabiago, Villa Cortese
Scuola di Notariato “F. Guasti” -
Milano
Centro San Domenico Savio -
Arese
T.I.F.A.S. Spa - Lurate Caccivio
(riservato ai figli dei dipendenti)
Fondazione S. Erasmo - Legnano
(riservato ai figli dei dipendenti)

VITA IN “FAMIGLIA”

Borse di studio per studenti meritevoli

TuTTe le noTizie della ciTTà
...in Tempo reale

cronaca - aTTualiTà - culTura
SpeTTacoli - economia - Scuola

SporT - palio

QuoTidiano online graTuiTo
www.legnanonewS.com

Messa per i soci defunti
della “Famiglia”
Martedì 2 novembre alle ore 18.30 nella Basilica di
San Magno sarà rinnovato il rito della santa messa
in memoria di tutti i soci defunti della Famiglia Le-
gnanese.
La funzione sarà officiata dal prevosto di Legnano
mons. Carlo Galli. Si raccomanda la partecipazio-
ne.

Sabato 30 ottobre alle ore 11.00 su
Rai 1, nell'ambito della trasmis-
sione "A come animali" condotta
da Elisa Isoardi, verrà proiettato il

filmato realizzato in occasione del
convegno "Dalla sella alla sabbia"
organizzato a Legnano lo scorso
mese di aprile.

La trasmissione sarà incentrata sui
cavalli e vedrà la partecipazione
dell'On. Francesca Martini, sotto-
segretario alla Salute. 

Su RAI 1 il filmato visto al convegno “Dalla sella alla sabbia”

La “Giornata
dello studente”
del 2009
all’Università
“C. Cattaneo”
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Attesa per la cerimonia 
di premiazione 
del 24 ottobre  

La giuria del Premio di poe-
sia inedita “Città di Legna-
no-Giuseppe Tirinannzi”,

dopo aver esaminato 2248 compo-
sizioni partecipante a questa 28ª
edizione, ha individuato le sette fi-
naliste, i cui autori sono, per la se-
zione ‘italiano’, in ordine alfabeti-
co: Gregorio Carbonero di Cre-
mona; Fabio Franzin di Motta di
Livenza (Treviso); Marco Giudi-
ci di Cuggiono (Milano) e Davide
Nota di Ascoli Piceno. I finalisti
per la sezione ‘poesie nei dialetti
lombardi’ sono: Franca Da Rin-
Pedrini di Airolo (Ticino - Sviz-
zera); Renato Laffranchini di
Lonato del Garda (Brescia) e
Franco Spazzi di Corsico (Mila-
no). Tra questi poeti sarà il presi-
dente della Giuria, Franco Buffo-
ni, a proclamare i due vincitori as-

soluti per le rispet-
tive sezioni, duran-
te la cerimonia di
premiazione, che si
svolgerà domenica
24 ottobre 2010 al-
le 10,30 nella Sala
Congressi della Fa-
miglia Legnanese,
in viale Matteotti 3
a Legnano. Questa
associazione cultu-
rale, organizzatrice
del Premio, ha in-
serito l’evento let-
terario nelle celebrazioni del suo
60° di fondazione e assegnerà du-
rante la manifestazione un premio
speciale.  Questo Premio di poesia
inedita, a partecipazione gratuita
ha i patrocini della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, del Mini-
stero per i Beni e le Attività cultu-
rali, del Consiglio di Stato della
Repubblica e Cantone del Ticino-
Svizzera, della Provincia di Mila-
no nonché il patronato della Re-
gione Lombardia; ha inoltre il pa-

trocinio della Fondazione Tirin-
nanzi. A questo concorso sono
giunte partecipazioni da tutte le
regioni d’Italia e anche dall’este-
ro; numerosi i concorrenti anche
dalla vicina Svizzera, i cui dialetti
dei Cantoni Ticino e Grigioni so-
no di matrice lombarda.
Novità di quest’anno è stato il
cambio di presidenza con la nomi-
na del prof. Franco Buffoni, su-
bentrato a Luciano Erba, e un nuo-
vo membro di giuria, il prof.
Uberto Motta. Gli altri componen-
ti della giuria sono Ottavio Lurati,
Renato Besana, Paola Loreto, Fe-
derico Formignani e Giulia Borge-
se. Coordina la segreteria Giorgio
D’Ilario. Il premio “Tirinnanzi” è
nato nel 1981 per iniziativa dello
stesso sodalizio e per volontà dei
fratelli Talisio e Giampietro Tirin-
nanzi, nell’intento di ricordare il
padre Giuseppe, fertile poeta e
saggista, al quale il concorso è in-
testato.

G. D’I.

Edizione 2009
Il prevosto
di Legnano
mons. Galli
saluta
organizzatori
e autorità.

2004
Il presidente
della Regione
Lombardia
Formigoni
durante il suo
intervento
al Premio;
a destra
i sette finalisti

Via Novara, 5 - 20010 Canegrate (MI)
Tel. 0331 401574 - www.tozzoarredamenti.it

VITA IN “FAMIGLIA”

Scelte le poesie finaliste al “Tirinnanzi”
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EATTUALITÀ E ISTITUZIONI

Truffe ai danni di anziani: lettera

Da un anno ho il privilegio
di dirigere il Commissa-
riato della Polizia di Stato

di Legnano. Lo scorso maggio,
durante la costante operazione di
controllo del territorio, il Poliziot-
to di quartiere in sinergia con la
Volante del Commissariato, ha
identificato due cittadini italiani,
pluripregiudicati, che avevano
tentato una truffa ai danni di due
persone anziane. L’identificazio-
ne, la denuncia alla Procura della
Repubblica e il conseguente prov-
vedimento di polizia di divieto di
rientrare nel territorio del comune
di Legnano, adottato nei confronti
dei due malviventi, è stato possi-
bile grazie alla collaborazione del-
le due potenziali vittime del raggi-
ro che, insospettite dal comporta-
mento dei due truffatori, hanno
immediatamente allertato le forze
dell’ordine.  I tentativi di truffa ai
danni delle persone anziane, de-
nunciati a Legnano nel corso del
2010, non rappresentano un dato
preoccupante, ma costituiscono
un campanello d’allarme che im-
pone allo scrivente una pianifica-
zione di contrasto del fenomeno
per limitarne l’espansione con una
serie di iniziative che impongono
il dialogo tra forze dell’ordine, il
coinvolgimento degli enti locali,
delle realtà sociali e religiose e
delle associazioni di volontariato
ma sopratutto l’attiva collabora-
zione dei cittadini, degli anziani e
dei loro familiari. 
Un primo passo nella direzione
sopra indicata è stato compiuto
con la iniziativa tenuta lo scorso 7
ottobre presso il palazzo Leone da

Perego, a Legnano, che ha coin-
volto le forze dell’ordine, l’Am-
ministrazione comunale, la Fami-
glia Legnanese, ma sopratutto le
persone anziane che hanno avuto
la possibilità di intervenire, con-
frontarsi e discutere tra loro e con
i rappresentanti delle istituzioni,
del fenomeno delle truffe alle co-
siddette “Fasce deboli”. 
In una società contrassegnata dal
progressivo sradicamento geogra-
fico e culturale, dove sembra che
le vicende della vita si inseguono
una dietro l’altra con un ritmo fre-
netico e stressante, l’ “ANZIA-
NO” occupa nella compagine so-
ciale un ruolo che merita rispetto
in quanto depositario di verità, di
conoscenza, di valori e di tradizio-
ni. Tuttavia le eventuali difficoltà
a relazionarsi con le istituzioni, il
distacco dal mondo del lavoro,
l’assenza di strutture sociali pos-
sono essere fonte di isolamento
della persona anziana e diventare
terreno fertile per il compimento
di azioni di criminalità diffusa.
Nel corso dell’esperienza in Poli-
zia lo scrivente ha avuto la fortuna
di occuparsi del contrasto ad
un’associazione criminale di no-
madi dedita alla consumazione di
reati ai danni di anziani. Le inda-
gini hanno portato all’arresto di
una trentina di uomini e donne re-
sponsabili di furti e truffe nei con-
fronti delle Fasce deboli consuma-
ti nel capoluogo lombardo e in al-
tre località del nord Italia. 
L’analisi dei dati raccolti in quella
circostanza ha permesso di rileva-
re in primo luogo che il cittadino
anziano non è uno sprovveduto.

Infatti se da un lato grazie ai ser-
vizi di polizia è emerso un nume-
ro pari a circa quaranta tentativi di
truffa al giorno, dall’altro lato nel-
la maggior parte dei casi il raggiro
non andava a buon fine. A riprova
di quanto detto è il dato secondo
cui nel corso di una settimana so-
no state consumati tre o quattro
furti o truffe a fronte di centinaia
di tentativi e i media nel rappre-
sentarli, in alcuni casi hanno su-
scitato un eccessivo allarme socia-
le. Senza snocciolare i dati delle
indagini e correre il rischio di an-
noiare i lettori ci si limiterà a rap-
presentare che anche se comune-
mente si parla di truffe agli anzia-
ni nella maggior parte dei casi,
tecnicamente, non ci si trova in-
nanzi alla consumazione di una
truffa ma di un furto in quanto non
è l’anziano di turno, vittima del-
l’inganno, a consegnare al malfat-
tore il denaro o il bene trafugato
ma è il criminale che, carpita la fi-
ducia del malcapitato, riesce a in-
trodursi nella sua abitazione e a
sottrarre, con l’ausilio spesso di
un complice, il denaro o i prezio-
si.  Particolari sono le modalità
della condotta di “Ingaggio” del
truffatore/ladro nel contattare la
persona anziana: avvicina la vitti-
ma in strada, ne stimola la conver-
sazione facendosi raccontare più
particolari possibili, per poi utiliz-
zare gli stessi dati forniti dal mal-
capitato per carpirne la fiducia e
accreditarsi con la vittima. A tal
proposito abbiamo individuato al-
cune modalità tipiche della con-
dotta truffaldina praticate sistema-
ticamente.
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E ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

aperta ai concittadini dell'Alto Milanese
Il truffatore si presenta come:
- Falso impiegato di banca o falso
medico - Falso dipendente del co-
mune o dell’INPS - Falso dipen-
dente dell’ENEL o dell’AEM
- Falso Poliziotto o Carabiniere
- Amico di famiglia.
Acquisita una certa confidenza
con l’anziano, possibilmente mo-
strando un falso tesserino per av-
valorare una delle qualifiche sopra
riportate, conquistata la fiducia
dello stesso, lo accompagna a casa
e se non riesce a farsi consegnare
il denaro dalla vittima approfitta
della sua buona fede e in un mo-
mento di distrazione s’impossessa
del denaro o dell’oggetto prezioso.
Spesso il danno non è soltanto ma-
teriale: la violazione della propria
intimità casalinga, la sottrazione di
denaro o di altro oggetto ricco di
valore affettivo, la consapevolezza
di essere rimasti vittima di un tra-
nello sono tutti fattori che proietta-
no la vittima verso una condizione

di fragilità che prima del furto o
della truffa l’anziano non riteneva
gli potesse mai appartenere, orien-
tandolo verso uno stato di decadi-
mento psichico ed organico che lo
porta a pensare di aver smarrito
quella capacità di autodifesa che
lo ha sostenuto per tutta la vita.
Nel ringraziare la Famiglia Legna-
nese per lo spazio che ci ha con-
cesso sul mensile ci limitiamo a
indicare alcuni suggerimenti: 
la vittima non deve drammatizzare
quanto successo ma parlarne con
altri e confrontarsi per scoprire
che quanto accaduto è capitato o
poteva capitare a chiunque; non
aprire la porta ad uno sconosciuto
e chiamare il 113/112 anche se lo
stesso si dovesse presentare come
poliziotto o carabiniere; nessuna
azienda che gestisce utenze invia
personale dipendente a casa per
eventuali rimborsi; nessuno è au-
torizzato a controllare l’autenticità
di banconote o di libretti della pen-

sione; se un estraneo dovesse con-
tattarvi in strada e accreditarsi co-
me un amico di un parente insiste-
te nel tornare a casa e parlare di-
rettamente da casa, da soli e con il
vostro telefono con il parente indi-
cato dall’estraneo. Per combattere
efficacemente questi reati, sia i cit-
tadini che le istituzioni sono chia-
mati a fornire una risposta concre-
ta e immediata, che non può esse-
re ridotta al solo intervento sanzio-
natorio in sede penale, ma sono
necessari una serie di interventi
sociali che accrescano il senso di
fiducia dei cittadini nonché strut-
ture che coinvolgano gli anziani
che sono una risorsa importante
della società moderna e riducano
sempre più gli spazi che possono
essere altrimenti terra di conquista
parte dell’azione criminale.

Antonio D’Urso
Vice Questore Aggiunto

della Polizia di Stato

Il Vice Questore
Antonio D’Urso
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Un reparto
dell’ospedale

Il nuovo ospedale
di Legnano

Albertalli
Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

EATTUALITÀ E ISTITUZIONI

Legnano, l’inaugurazione dell’

Ci sono opere pubbliche che
come la Salerno-Reggio Ca-
labria si trascinano per de-

cenni, e opere pubbliche che invece
sono pensate, progettate e realizzate
a tempo di record. L’ospedale inau-
gurato all’inizio di ottobre nei bo-
schi del rione San Paolo è sicura-
mente esempio di un Paese che
(quando vuole) sa fare bene e in

fretta. 521 posti
letto, 6 blocchi
operatori ad alta
tecnologia per un
totale di 19 sale
operatorie, 4 sale
parto e 12 posta-
zioni di terapia
intensiva per un
totale di oltre 26
mila ricoveri in
un anno, il nuovo
ospedale di Le-

gnano nasce proiettato verso il futu-
ro. Ora che l’edificio è completato e
attrezzato in ogni dettaglio la diffe-
renza con il passato appare eviden-
te. Il vecchio ospedale di via Can-
diani, cent’anni di storia inaugurati
con l’impegno diretto di personaggi
che hanno fatto la storia della
città, come l’industriale e Se-
natore del Regno Antonio
Bernocchi, era cresciuto di pa-
ri passo con la città, diventan-
do un punto di riferimento per
le numerose eccellenze svi-
luppate nel corso della sua
lunga storia (chirurgia della
mano e cardiochirurgia, tanto
per fare due esempi). Ma negli
ultimi anni gli edifici cresciuti
sull’area di poco superiore ai
90 mila metri quadrati stretta tra
corso Sempione e le vie Candiani,
Canazza e Colli di Sant’Erasmo
avevano cominciato a mostrare i lo-
ro limiti. In un secolo erano cambia-
te non solo le esigenze di legge in
termini di sicurezza e accreditamen-
ti, ma era cambiato anche lo stesso
concetto di assistenza sanitaria. Al-
l’inizio del nuovo millennio il dub-
bio che si pose all’allora direttore

generale Giuseppe Santagati era se
adattare il vecchio alle nuove esi-
genze oppure costruire un ospedale
tutto nuovo da un’altra parte. Sulla
bilancia pesarono problemi organiz-
zativi (difficile conciliare l’attività
di un ospedale con un cantiere),
scelte urbanistiche (il Sempione è
già fin troppo urbanizzato) ed eco-
nomiche (ristrutturare il vecchio sa-
rebbe costato più che costruire ex
novo). Così alla fine nel 2003 San-
tagati annunciò quello che allora a
molti parve una chimera: Legnano
avrebbe costruito un nuovo ospeda-
le sfruttando le possibilità della leg-
ge Melandri, cioè coinvolgendo
pubblico e privato in un “progetto
finanziario” per un investimento to-
tale di oltre 175 milioni di euro.

Allora la notizia passò quasi inos-
servata, evidentemente i più erano
convinti che non se ne sarebbe fatto
niente. O che al limite il cantiere sa-
rebbe diventato la nostra Salerno-
Reggio Calabria, e che quindi l’o-
spedale di Legano non si sarebbe
mai mosso da via Candiani. Invece
nella primavera di tre anni dopo le
ruspe si misero al lavoro nei boschi
di San Paolo, e il 27 aprile 2006 il

Dove trovare “La Martinella”
La Martinella è distribuita gratuitamente a Legnano nei se-
guenti recapiti:

Parrocchie
San Magno (Centro Parrocchiale), San Domenico, Santi Magi
(Olmina), Santi Martiri, Beato Cardinal Ferrari, San Paolo, San
Pietro, Ss. Redentore, Santa Teresa, nonché al Santuario della
Madonna delle Grazie

Banca di Legnano
Sede Centrale - Largo F. Tosi, Agenzia “A” - P.zza Redentore,
Agenzia “C” - Piazza del Popolo, Agenzia “D” - Via Girardi,
19, Agenzia “E” - Via XXIX Maggio, 123, Agenzia “G” - Cor-
so Sempione, 47, Agenzia “H” - Via Sardegna angolo via Li-
guria.

Ufficio Regione Lombardia - Via Cavallotti

Ufficio Relazioni con il Pubblico Città di Legnano - Corso
Magenta

Camera di Commercio - Via Podgora, 2
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mana tra il 4 e l’11 ottobre è stato
chiuso il vecchio pronto soccorso e i
200 pazienti ancora ricoverati al
vecchio Civile sono stati trasferiti
nel nuovo ospedale. Ora il nuovo
ospedale cresciuto a tempo di record
nei boschi di San Paolo è a tutti gli
effetti una realtà. Cinque piani fuori
terra più i servizi sotto, una struttura
modulare pensata per permettere
eventuali ulteriori sviluppi, una
“piastra servizi” che raggruppa labo-
ratori, radiologia, blocchi operatori e
rianimazione, e reparti di degenza
con uno o due letti (con bagno) in
ogni stanza. Nel nuovo ospedale
nulla è lasciato al caso o è frutto di
arrangiamenti: c’è una corsia riser-
vata alle urgenze che porta diretta-
mente al pronto soccorso, ci sono
percorsi interni separati per degenti
e visitatori, tutti i servizi aperti al
pubblico (laboratori, centro unico
prenotazioni e ritiro referti) sono al
piano terra, appena superato l’in-
gresso. C’è perfino una piccola area
commerciale, con un bar, uno spor-
tello bancario, un piccolo supermer-
cato, un parrucchiere e una parafar-
macia. 
Le strade che ancora non ci sono ar-
riveranno, per ora i visitatori posso-
no contare su una parte degli oltre

governatore della Regione Lombar-
dia Roberto Formigoni arrivò a Le-
gnano per la posa della prima pietra.
Il cantiere era avviato, a San Paolo
gli operai si misero al lavoro giorno
e notte per realizzare il progetto che
Techint aveva elaborato tenendo
conto di un nuovo concetto di assi-
stenza sanitaria: meno posti letto
per degenze ridotte al minimo indi-
spensabile, prestazioni ad alto con-
tenuto tecnologico per cure più effi-
caci, ambiente modernissimo e ra-
zionale per garantire a tutti i pazien-
ti il migliore comfort e la vista su
“un pezzo di cielo” che possa giova-
re allo spirito.  Che il nuovo ospe-
dale non c’entri nulla con il vecchio
l’attuale direttore generale Carla
Dotti l’ha ripetuto più volte: «Que-
sto edificio è stato disegnato sulla
base di un nuovo modello di cura -
ha spiegato Dotti anche in occasio-
ne di una serata Lions organizzata
nella villa di viale Matteotti sede
della Famiglia Legnanese -. Tutto
ruota attorno al paziente, che però
non deve restare in ospedale più del-
lo stretto necessario». Come il nuo-
vo ospedale non perderà tempo nel
curare i pazienti, la società per azio-
ni “Genesi Uno” non ha perso tem-
po nella sua realizzazione. Posata la
prima pietra in cantiere si è la-
vorato a ritmo serrato: lo scor-
so febbraio l’edificio era bello
e finito. Poi sono iniziati i col-
laudi, e il 16 agosto ha preso il
via il trasloco di documenti e
suppellettili. A settembre è co-
minciato il processo di “fami-
liarizzazione” dei 1.850 dipen-
denti tra medici, infermieri e
personale ausiliario, nella setti-

mille posti
auto realiz-
zati per i
dipendenti.
Amga è al
lavoro per
trasformare
un’area di
40 mila
metri qua-
drati in un
parcheggio
in grado di ospitare altri mille posti,
il doppio di quanti oggi complessi-
vamente disponibili attorno a via
Candiani. Quando questo parcheg-
gio sarà completato, Amga ci poserà
sopra uno dei più grandi impianti fo-
tovoltaici della Lombardia, che pro-
durrà energia elettrica che servirà a
integrare il fabbisogno dell’ospeda-
le. Orientarsi negli oltre 74 mila me-
tri quadrati del nuovissimo ospedale
non è semplice, per questo ancora
per qualche mese all’ingresso sarà
possibile incontrare volontari che
accompagneranno gli utenti dove
devono andare, districandosi tra cor-
ridoi che all’apparenza sono tutti
uguali. Ci vorrà un po’ di tempo, al-
la fine i legnanesi si abitueranno e lo
schema razionale pensato dai pro-
gettisti renderà a tutti la vita più fa-

cile. Per Dotti la soddisfazione
di aver portato a compimento
l’opera iniziata da Santagati è
grande. Anche se il “rodaggio”
non è ancora finito, oggi il nuo-
vo ospedale è già una realtà vi-
va. Perché nella Legnano del
nuovo millennio non c’è posto
né per i cantieri finiti né per le
cattedrali nel deserto.

L.M.

Nelle due
fotografie
il Presidente
della Regione
Lombardia
Formigoni
in visita
all’ospedale
con il direttore
generale
Carla Dotti
e il sindaco Vitali

E

ospedale a tempo di record

Servizio
fotografico
di Luigi Frigo
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La “tessera d’oro”, beneme-
renza conferita ogni anno
dalla Famiglia Legnanese

a un personaggio illustre del terri-
torio, quest’anno è stata assegnata
a un imprenditore capace di porta-
re nel mondo le eccellenze tecni-
che sviluppate dall’azienda di fa-
miglia con sede nel Milanese. Par-
liamo di Vittorio Emanuele Trifo-
ne, presidente della STF S.p.A. di
Magenta, che la sera di sabato 6
novembre, nel corso di un incon-
tro conviviale, riceverà dalle mani
di Luigi Caironi la luccicante “tes-
sera” del sodalizio. 
L’abbiamo incontrato con il presi-
dente Caironi nel suo “regno” ma-
gentino in via Robecco, e dobbia-
mo subito dire che varcando l’in-
gresso della sede si è avuta l’im-
pressione di trovarsi di fronte a
una realtà industriale più unica
che rara. Una sede di grande pre-
stigio, in cui si osservano lindi
fabbricati moderni, dove si lavora

n e l l ’ o r d i n e
perché tutto
deve girare se-
condo i pro-
grammi stabi-
liti e i progetti
t e c n o l o g i c i
più avanzati
nel campo
della combu-
stione. 
La superficie
occupata dal
Gruppo, in Italia e all’estero, è di
oltre 160mila mq, di cui 32mila
mq coperti da edifici industriali e
uffici. Un esempio di miracolo ita-
liano portato avanti da tre genera-
zione di una famiglia di imprendi-
tori, i F.lli Trifone appunto. Il si-
gnor Vittorio Emanuele, che sul
bigliettino da visita pragmatica-
mente non riporta titoli di alcun ti-
po, ma solo il ruolo ricoperto nel-
l’azienda ormai internazionale,
Chairman & CEO, ci accoglie con
estrema cordialità, tenendo sem-
pre tra le dita un sigaro spento,
sperando forse di accenderlo in un
momento di relax. 
Ci tiene a ribadire che la STF è to-
talmente di proprietà dei 5 fonda-
tori che con i rispettivi nuclei fa-
migliari possono contare su una
terza generazione di validi nipoti,
figli di fratelli, come i dottori Ro-
berto, direttore generale, e Agata,
capo della direzione finanziaria,
che gentilmente, in momenti di-
versi, partecipano all’incontro. 
Inizia quindi il racconto di come è
nata e cresciuta l’azienda negli an-

ni. Tutto ha inizio nel 1937 quan-
do il padre, Salvatore Trifone, av-
via una produzione di carpenteria
metallica impegnata nel campo
delle caldaie. Ma è nel periodo del
boom postbellico che la ditta fa un
primo passo importante per strut-
turarsi in modo industriale, regi-
strando uno sviluppo impensabile
solo pochi anni prima. In ciò è fa-
vorita dalla crescita esponenziale
dell’economia italiana, ma soprat-
tutto dalle decisioni aziendali rive-
latesi poi determinanti, «prima fra
tutte - ci spiega Vittorio Emanuele
Trifone - quella di proporsi come
fornitori delle grandi società im-
piantiste». Con molto coraggio e
lavorando sodo, entrano nell’ana-
grafica dei clienti ditte come la
General Electric, Sarpom, Chica-
go Bridge, Franco Tosi. «Si dove-
va assolutamente imparare ed ac-
quisire specializzazione nel setto-
re, lavorando sempre su progetto
altrui, ponendosi un must di base:
cercare sempre di migliorarsi». 
La STF, ormai con un nome di tut-
to prestigio nel proprio mercato,

Impianti
progettati
e realizzati
dal Gruppo STF

EECONOMIA E LAVORO

STF, un gruppo industriale
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dal 2009, vanno
aggiunti i 70 oc-
cupati a Chen-
nay, nella BWE
Energy India Pvt
Ltd, fondata con
l’obbiettivo di
portare sul mer-
cato indiano le
eccellenze tec-
nologiche del
Gruppo STF».
Alla richiesta di
una brochure del
Gruppo per me-
glio comprende-
re le attività, sul
tavolo dell’incontro viene portato
un contenitore con più pubblica-
zioni che spiegano in inglese e il-
lustrano abbondantemente in qua-
li settori la STF fornisce i suoi ser-
vizi e produzioni. Ne elenchiamo i
principali, tenendo ben presente
che le specializzazioni aziendali
vanno dalla progettazione alla for-
nitura, montaggio e avviamento di
componenti ad alto livello tecno-
logico, di apparecchiature e unità
complete per impianti industriali,
centrali energetiche di ogni tipo e
per industrie chimiche e petrolchi-
miche. Sempre con un’attenzione
particolare ai problemi ambienta-
li. Le caldaie (a recupero, a bio-
massa, critiche e ultra supercriti-
che) sono tra i principali compo-
nenti forniti, ai quali vanno ag-
giunti bruciatori e riscaldatori spe-
ciali, condensatori, scambiatori di
calore, ventilatori, sistemi di de-
solforazione e denitrificazione e

negli anni ’60 e ’70, per far fronte
a una domanda crescente, incre-
menta le proprie capacità produtti-
ve, quindi aumentano anche le ri-
sorse umane impiegate in azienda.
L’esperienza della ditta è offerta ai
vari ‘contractors’ nei settori a lei
più congeniali: l’energetico, il chi-
mico e il petrolchimico.
Negli anni ’80 si ha una nuova
svolta importante. Lo racconta
con un certo orgoglio il presiden-
te: «Creammo i presupposti per
un’azienda più strutturata e orga-
nizzata. Così la STF si propose ai
tradizionali ‘contractors’, portan-
dosi inoltre, per alcuni componen-
ti, verso utenti finali come l’Enel,
e dall’85 collezionando importan-
ti referenze di grandi e complesse
fornitura in opera». 
Un crescendo di successi che non
fermano i vertici aziendali nella
ricerca di nuove opportunità. An-
zi. Nel settore “energia”, STF
spinge l’internazionalizzazione e
la realizzazione di prodotti tecno-
logicamente rilevanti. È del luglio
2002 l’acquisizione della BWE
a/s, società danese con sede a Co-
penaghen nata nel 1843 e che og-
gi, oltre a trattare caldaie tradizio-
nali, offre una tecnologia d’avan-
guardia sperimentata con succes-
so: le cosiddette “caldaie ultra su-
percritiche”, di cui è leader mon-
diale. «Attualmente la BWE - os-
serva Trifone - è un centro tecno-
logico che impiega solo “cervel-
li”, 180 le persone occupate. A
Magenta, nella STF sono presenti
400 unità. A queste risorse umane,
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molto altro, che solo gli addetti ai
lavori sono in grado di apprezzare
sino in fondo. 
Che il Gruppo abbia raggiunto un
grado di qualità superiore, in
conformità alle recenti normative
comunitarie, non v’è dubbio. Lo
attestano le numerose certificazio-
ni degli appositi organismi inter-
nazionali esposti nella hall d’in-
gresso. E su questa virtuosa strada
dell’innovazione tecnologica in
campo energetico prosegue il
cammino della STF, investendo in
impianti e macchinari all’avan-
guardia e, soprattutto, in ricerca e
risorse umane. Una ricetta decla-
mata ogni giorno da chi è impe-
gnato nel nostro tessuto economi-
co, come attore o buon consiglie-
re, ma che poi nella realtà dei fat-
ti trova meno riscontri di quanti
sarebbero necessari al sistema
paese. 

Fabrizio Rovesti

Consolidamento
e restauro edifici

Impermeabilizzazioni

LEGNANO - VIA VOLTURNO, 14

Tel. 0331/592450

Consolidamento
e restauro strutturale

Ripristino
architettonico

ECONOMIA E LAVOROE

da “tessera d’oro”
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Uomo simbolo di una Busto
Arsizio capace e caparbia,
ma legato a doppio filo an-

che a quella che lui considerava la
“sua” Legnano. Sua perché attra-
verso la madre Lidia Gianazza
l’imprenditore ed editore de “La
Prealpina” Roberto Ferrario aveva
con Legnano un forte legame, che
andava oltre gli interessi giornali-
stici e imprenditoriali per abbrac-
ciare la storia e la tradizione di una
città che amava come e quanto la
sua Busto. Roberto Ferrario avreb-
be compiuto 63 anni ai primi di set-
tembre, se il male che lo aveva at-
taccato due anni fa non lo avesse
costretto ad arrendersi all’alba del-
lo scorso 5 agosto. Nipote di Stefa-
no Ferrario, imprenditore tessile in
Busto Arsizio e fin dall’immediato
dopoguerra guida del quotidiano di
Varese, alla sua morte Roberto Fer-
rario diventò presidente della So-
cietà Editoriale Varesina. Era il
1982, ereditato lo spirito imprendi-
toriale dei Ferrario di Busto e dei
Gianazza di Legnano, il “dottor
Roberto” diventò da quel momento
un punto di riferimento per un ter-
ritorio che andava oltre i confini
della provincia di Varese, dove “La
Prealpina” era un presenza consoli-
data da poco meno di un secolo. 
Non furono tempi semplici, quelli
che Ferrario si trovò ad affrontare.
Come imprenditore tessile seppe
intuire in largo anticipo i rischi che
sarebbero arrivati dalla lontana Ci-
na, come editore si dedicò a inizia-
tive coraggiose facendo letteral-
mente in quattro “La Prealpina”,
che nel 2000 si propose ai lettori

nelle edizioni di Varese, Verbania,
Legnano e Busto-Gallarate-Saron-
no.
Perché Ferrario era sì un editore,
ma di una specie tutta particolare.
Per carattere e formazione era una
persona che non dava nulla per
scontato, che voleva essere infor-
mato su tutto e che su tutto prende-
va decisioni in prima persona, in-
tervenendo anche nelle discussioni
apparentemente più banali. Per
questo a partire dagli anni Ottanta
maturò quell’esperienza di redazio-
ne che il 24 novembre 2003 lo
portò alla decisione di succedere al
direttore Mino Durand alla guida
del giornale. Direzione attenta,
quella di Ferrario. Come ben ricor-

dano i suoi giornalisti, al direttore
non scappava nulla. Si interessava
dei fatti più rilevanti e di quelli a
prima vista marginali, convinto che
la forza di “La Prealpina” fosse
proprio nel saper offrire ai lettori
una scelta il più ampia possibile.
Fu proprio in questi anni che il suo
legame con Legnano si rinsaldò ul-
teriormente. Sempre attentissimo
alle dinamiche economiche del ter-

ritorio (tra l’altro era stato consi-
gliere della Banca di Legnano), da
grande appassionato di cavalli Fer-
rario fu spettatore entusiasta del
Palio di Legnano, che lo affascina-
va sia dal punto di vista agonistico
che da quello storico e folcloristico.
Socio di antica data della Famiglia
Legnanese, non mancò mai di dare
il proprio contributo e il proprio ap-
poggio alle tante iniziative nate sot-
to la trentennale presidenza di Lui-
gi Caironi.
Alla direzione di “La Prealpina”
Roberto Ferrario restò fino al 15 lu-
glio 2008, quando proprio alla vigi-
lia della festa per i 120 anni del suo
quotidiano seppe del male contro il
quale per due lunghissimi anni si
sarebbe battuto come un leone. Da
allora la direzione del quotidiano è
affidata a Giancarlo Angeleri: forte
della sua storia ultracentenaria e
della lezione di indipendenza impa-
rata da Ferrario, “La Prealpina”
continua a restare un giornale auto-
revole del territorio grazie all’im-
pegno diretto della moglie Daniela
Bramati e dei figli Davide, Paola e
Matteo, tutti con diversi ruoli oggi
al lavoro nella Società Editoriale
Varesina. 
Nei giorni immediatamente succes-
sivi la sua scomparsa, di Roberto
Ferrario si è detto e scritto molto:
che non era un uomo facile, ma che
nella sua vita era stato generoso;
che aveva saputo guardare avanti,
ma che a volte non era stato capito;
che aveva le sue idee, e che giuste o
sbagliate che fossero sapeva portar-
le avanti con passione e decisione.
Di certo Roberto Ferrario è stato un
uomo che nel territorio più ricco
d’Italia ha lasciato un segno: è stato
detto che senza di lui “La Prealpi-
na” e la sua storia centenaria sareb-
bero state strappate al territorio, ri-
succhiate dalle logiche di qualche
grande gruppo editoriale cui già ne-
gli anni Ottanta la testata faceva go-
la. Invece mentre il mondo intero
discuteva di internazionalizzazione
e globalizzazione, lui ha ricordato a
tutti l’importanza di continuare a
seguire con passione e attenzione le
piccole e grandi dinamiche delle
città dove viviamo. Perché in fondo
le partite più importanti sono quelle
che si giocano in casa.

L.M.

ECONOMIA E LAVORO

La scomparsa dell’editore Ferrario

L’addio a Filippo Cozzi
Un grave lutto ha colpito in questo mese il
past president della Famiglia Legnanese,
Pietro Cozzi, per la morte del caro
fratello Filippo. Diplomatosi geo-
metra all’Istituto Dell’Acqua di Le-
gnano nel 1948, ha collaborato per
alcuni anni con il papà Giuseppe
nel settore dell’edilizia. Nuove op-
portunità del mercato lo hanno poi
visto protagonista nel campo automotive,
collaborando, con i fratelli Gianfranco e
Pietro, alla creazione della F.lli Cozzi SpA
e dell’Autocastello SpA. Con l’Autocastel-
lo, storica concessionaria Renault di zona,

con la forza della sua capacità e determina-
zione, con la collaborazione della sorella

Mariangela e l’impegno dei figli
Laura e Maurizio, ha saputo realiz-
zare un’azienda di prim’ordine, at-
tiva sul territorio dal 1965. Tra i ri-
conoscimenti ricevuti ricordiamo,
nel 2009, la medaglia d’oro all’im-
prenditorialità dalla Camera di

Commercio di Milano. Alla moglie Estir-
ma, ai figli e nipoti, a Pietro e alla sorella
Mariangela il cordoglio sentito della Presi-
denza, del Consiglio Direttivo e dei soci
tutti della Famiglia Legnanese.
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ditori si trovano davanti a un bi-
vio: aspettare ancora o rischiare
del proprio? Esempi di chi sta
affrontando la situazione con
coraggio non mancano, anche
sul nostro territorio.
Basti pensare a una realtà im-
portante come il Gruppo Crespi
che, confidando nelle potenzia-
lità di un mercato che ha anco-
ra molto da dare, ha varato una
ricapitalizzazione da dieci mi-
lioni. Soldi che la proprietà ha
tirato fuori di tasca sua, consa-
pevole del fatto che è arrivato il
momento giusto per osare. 
Non tutti, però, vogliono o pos-
sono investire quanto messo da
parte in anni di sacrifici.
E così mentre banche che una
volta concedevano prestiti sen-
za farsi troppe domande ora pe-
sano almeno due volte i pro e i
contro di ogni ipotesi di finan-
ziamento; oggi diventa di fon-

Il lavoro c’è, adesso per ri-
mettere in moto l’economia
dell’Altomilanese (e più in

generale italiana) mancano i
soldi. Perché se è vero che or-
mai il peggio è passato, è altret-
tanto vero che alla ripresa dopo
la pausa estiva molte imprese si
sono trovate in una situazione
paradossale.
Finalmente un po’ di lavoro è
tornato, rispetto al nulla degli
ultimi due anni oggi evidente-
mente i consumatori stanno ri-
trovando un po’ di fiducia.
Ma per ricominciare a lavorare
bisogna rimettere in moto mac-
chine che sono state ferme a
lungo, e per farlo servono soldi.
Soldi che non sempre le banche
concedono facilmente, perché
la crisi iniziata in America,
esattamente due anni fa, è stata
una dura lezione per tutti.
Ecco quindi che molti impren-

damentale importanza trovare
un istituto di credito serio che
possa diventare un affidale
compagno in un’eventuale nuo-
va iniziativa.
Se questo vale per le imprese,
vale a maggior ragione anche
per le famiglie che giorno dopo
giorno, mese dopo mese, sono
costrette a far quadrare i conti
di bilanci non sempre facilissi-
mi.
Perché in questi due anni nel-
l’Altomilanese la crisi econo-
mica ha bruciato almeno dieci-
mila posti di lavoro, e i milioni
che lo Stato sta spendendo per
gli ammortizzatori sociali non
sempre bastano per permettere
a chi era abituato ad altri stili di
vita di far fronte a qualsiasi spe-
sa vada al di là dello stretto ne-
cessario.

L.M. 

ECONOMIA E LAVORO

Come quadrare i conti dopo la ripresa

Prendere visione delle condizioni economiche mediante i Fogli Informativi disponibili presso ogni
Filiale  (D. Lgs. 385/93). Il presente messaggio pubblicitario ha finalità esclusivamente promozionali.

Per non rimandare a domani i tuoi progetti
e affrontare serenamente le tue necessità,
piccole o grandi, in Banca di Legnano
puoi trovare sempre una soluzione adatta. 

Una linea completa di Prestiti
Personali

Un acquisto importante per te o la
famiglia, l'auto da sostituire, un viaggio
da tempo desiderato, una spesa per la
casa, per la salute o la scuola dei figli o
un corso professionale? Per trasformare in
realtà rapidamente e in tutta tranquillità
queste o altre esigenze, chiedi in Filiale
un Credito Immediato. Avrai la possibilità
di scegliere quello più adatto per te
all'interno di un'ampia linea creata da
Banca di Legnano per riservarti sempre
concreti vantaggi.

Realizza subito i tuoi progetti con i
Crediti Immediati Banca di Legnano.
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ancora trentenne, fu designato a di-
rigere e riorganizzare lo stabili-
mento di Legnano. Nella villa vis-
sero i suoi due figli, Gian Franco e
Riccardo. Quest’ultimo, entrato
nel 1938 come consigliere di am-
ministrazione nel Cotonificio Can-
toni, ne divenne dapprima vice
presidente del Consiglio e, quindi,
presidente e consigliere delegato
dal 23 aprile 1968. Il dottor Ric-
cardo Jucker restò ad abitare a Le-
gnano nella villa di famiglia, prima
di trasferirsi a Milano.  Nei primi
anni Settanta iniziarono i contatti
tra Jucker e l’allora presidente del-
la Famiglia Legnanese, Pietro Coz-
zi, e del vice presidente Luigi Cai-
roni, per ottenere in affitto lo stori-
co stabile, quale sede del sodalizio,
il che avvenne, nel 1976, in occa-
sione del 25° di fondazione. A ri-
cordo della famiglia Jucker, fu col-
locato nel giardino della villa un
monumento con i busti di Carlo e
Gian Franco, opera dello scultore
Franco Dotti e donati dalla Fonde-
ria Fias di Roberto Caironi.
Alla fine del 1980, si intraprese
una grande iniziativa: la costituzio-
ne della società “Immobiliare Fa-
miglia Legnanese”, con un
capitale sociale iniziale di
220 milioni, sottoscritto a
tempo di primato in soli
dieci giorni. Lo scopo di
questa operazione era di
permettere al sodalizio, di
acquistare dal Cotonificio
Cantoni la villa col magni-
fico parco di 4500 metri
quadrati e di avviare il pro-

gramma di ampliamento della stes-
sa sede, dimostratasi troppo picco-
la per accogliere il sempre crescen-
te numero di soci. L’acquisto fu
perfezionato il 30 dicembre dello
stesso anno.
La realizzazione dell’ampliamen-
to, su progetto dell’ing. Cesare
Croci Candiani, segnò un nuovo
corso nella vita del sodalizio cultu-
rale. Nel 2003 il presidente della
Famiglia Legnanese, Luigi Cairo-
ni, affrontò un impegnativo restau-
ro di Villa Jucker: i lavori hanno ri-
guardato il rifacimento del tetto, il
ricupero dei motivi ornamentali
della facciata e le decorazioni del
sottogronda. Infine, in occasione
del 50° di fondazione, nel 2000, ha
luogo lo scoprimento e la benedi-
zione, nel parco di Villa Jucker,
della statua “La famiglia”, opera
dello scultore Egidio Boninsegna,
data in comodato dal Comune di
Legnano. La scultura rappresenta
una coppia con un bimbo ed esalta
i valori etici della famiglia e i be-
nefici sociali che derivano dall’os-
servanza di tali princìpi.

Giorgio D’Ilario

Fu acquistata 
da un’immobiliare
costituita tra i soci 
della “Famiglia”

Fatta costruire dai dirigenti
del Cotonificio Cantoni fra
il 1905 e il 1906, su proget-

to degli architetti Giulio Brini e Si-
mone Roveda, gli stessi progettisti
degli stabilimenti tessili di Legna-
no e Castellanza, che sono stati il
primo esempio di applicazione del
cemento armato con mattoni a vi-

sta in costruzioni industriali. Le
linee architettoniche della villa,
le decorazioni in cemento arti-
stico e in graffito nonché i roso-
ni in legno che abbelliscono il
sottogronda sono ispirati allo
stile Liberty, imperante all’ini-
zio del ’900. La villa, realizzata
su un terreno confinante con
l’opificio, diventa residenza
della famiglia Jucker dal 1907,
quando l’ing. Carlo Jucker, non

Villa Jucker, prestigiosa sede del sodalizio

Villa Jucker,
all’inizio
del Novecento

A destra,
il nuovo corpo
di fabbricato
in ampliamento
alla sede

Il dott.
Riccardo Jucker
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rossi. Sono ormai le 11: dunque è il
momento di entrare nel salone con-
ferenze, dove dietro l’esteso tavolo
prendono posto i relatori presentati
con tono moderatamente attoriale da
Luciano Mastellari. Al centro Luigi
Caironi e Umberto Maerna, alla loro
sinistra Giambattista Fratus, Pietro
Cozzi ed Ennio Fossati; a destra Fe-
derico Arosio, Alberto Romanò e la
“voce”. Tocca al presidente Caironi
spiegare il senso della mostra che,
grazie a una ricca documentazione,
ripercorre i sessant’anni di storia del
sodalizio. Ai restanti interventi il
compito di entrare nel merito dei
rapporti dell’Amministrazione pub-

Un bel sole di fine
estate illumina Vil-
la Jucker. Mezz’o-

ra prima dell’inaugurazio-
ne della mostra del Sessan-
tesimo il parco si sta già
riempiendo di invitati. È
l’11 settembre mattina. Il
bravo fotografo Luigi Fri-
go inizia a scattare le prime
foto. Il prato, con sfondo lo
stendardo rosso dell’anni-
versario, è il punto privilegiato da
cui fotografare i vip. Sono in posa i
rappresentanti della Famiglia Le-
gnanese - il presidente Caironi, il ra-
giù Fossati e il past president Cozzi
- con il vice presidente della Provin-
cia di Milano Maerna e Arosio, di-
rettore generale della Banca di Le-
gnano. Poco più a destra c’è la statua
“La famiglia” del Boninsegna e, più
vicino all’edificio liberty, il frondo-
so melograno nano piantato da Cai-
roni e Fossati dieci anni fa; qui uno
scatto con i due amici è d’obbligo. Il
parco è ormai gremito di persone,
tra cui spiccano le castellane delle
contrade con i loro lunghi mantelli

blica, degli organi della
Sagra del Carroccio e
dell’Istituto di credito cit-
tadino con la grande “Fa-
miglia”; piuttosto che ri-
ferirsi a qualche ricordo
di un tempo che sembra
ormai lontano. C’è pure
la consegna della “tessera
d’argento” a Moreno Ma-
rabese, prodigatosi oltre
ogni dire nel progetto e

nella grafica dell’allestimento rea-
lizzato in collaborazione con Ad-
dobbi Colombo. 

L’esposizione
Prima di varcare la soglia della villa
novecentesca, dov’è visibile l’espo-
sizione, il taglio del nastro è d’obbli-
go. Lo fa la gentile e sorridente si-
gnora Marisa Caironi. Quindi, al
piano terra si percorrono in sequen-
za le sale delle vetrate, del consiglio
e delle “tessere d’oro”. Nella prima
sono ricordati, centralmente, i tre ra-
mi della grande “Famiglia”, con gli
atti di nascita appunto della Fami-
glia Legnanese e delle omonime Im-

SPECIALE 60°

La mostra del Sessantesimo

Nel parco
di Villa Jucker,
da sinistra,
Pietro Cozzi,
Umberto Maerna,
Luigi Caironi,
Ennio Fossati e
Federico Arosio

Moreno
Marabese
riceve la 
“tessera
d’argento”

La signora
Marisa Caironi
con le autorità
dopo il taglio
del nastro

Servizio
fotografico
di Luigi Frigo
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Due immagini
dell’allestimento

La sala dedicata
al pittore
“Ernesto Crespi”

La consegna
della
“tessera d’oro”
a Paolo Alli
direttore
del Coro Jubilate  

Al piano superiore
Si sale al piano della presidenza.
La biblioteca, ora intestata al prof.
Augusto Marinoni, espone le pre-
ziose cinquecentine degli editori
da Legnano. Magistralmente re-
staurate dalle suore benedettine
dell’Abbazia di Viboldone, risal-
tano nei cubi di plexiglas in cui
sono sistemate. Poi a sinistra, si

accede alla sala dedicata a Ernesto
Crespi, dove sono visibili nove
opere del pittore legnanese (sette
delle quali donate dalla figlia Car-
la): in una sorta di riassuntiva, è ri-
percorso l’iter creativo dell’arti-
sta, che a partire da una “candida”
figurazione di fine anni ’20 e del
decennio successivo, passa in sta-
gioni seguenti all’astrazione, geo-
metrica prima, poi più libera e dal
segno fiammeggiante sviluppata
su supporti di cartone ondulato. A
destra, invece, la sala “Piero Gau-
li - Donazione famiglia Albertal-
li”, con le tempere che l’artista
espressionista dedicò, in occasio-
ne dell’8° centenario della batta-
glia di Legnano, all’evento guer-
resco e al paesaggio legnanese. 

La serata con il Coro Jubilate
È giunta la sera di questo 11 set-
tembre. Alle 21 inizia in San Ma-
gno il concerto vocale del Coro
Jubilate, che quest’anno celebra i
suoi 35 anni di vita. Bella la coin-
cidenza con il 60° della “Fami-

SPECIALE 60°

glia”. Due istituzioni culturali
cittadine si trovano assieme per
festeggiare le ricorrenze. Un’oc-
casione ideale per consegnare al
direttore Paolo Alli la “tessera
d’oro” della Famiglia Legnanese.
La motivazione recita così: “Di-
retto sin dalla sua nascita, nel
1975, dal maestro Paolo Alli, il
Coro Jubilate rappresenta un’im-

portante anima della
cultura legnanese. Nel
suo percorso, il Coro
ha saputo accostare e
proporre composizioni
polifoniche di varie
epoche e stili, nella
consapevolezza che ta-
le modalità costituisca
una inesauribile fonte
di arricchimento cultu-
rale e umano sia per
chi ne approfondisce lo

studio come interprete sia per chi
ha l’opportunità di coglierne il
valore attraverso l’ascolto. Una
tradizione consolidata che ha
avuto il suo momento di maggio-
re riconoscimento pubblico con
la presenza del Coro Jubilate al
Festival di Sanremo del 2009”.
Lunghi applausi ai cantanti e al
loro direttore, che in chiusura
concede il bis.

Fabrizio Rovesti

mobiliare e Fondazione. Sono rac-
chiusi all’interno di doppie lastre di
plexiglas inclinate (scherzosamente
detti i “nasi”) appoggiate su grandi
pannelli rossi, che ritroviamo ancora
tutt’attorno alla sala alternate a vetri-
nette. Esposti fotografie, statuette, li-
bri, benemerenze, medaglie, manife-
sti delle attività dei gruppi interni
(dagli Amici del museo agli scacchi),
del Premio nazionale di
poesia “Città di Legnano -
Giuseppe Tirinnanzi”, dei
premi fotografici “Giovanni
Crespi” e di quello di poesia
e narrativa per studenti del-
le medie “Giovanni da Le-
gnano”. Non mancano do-
cumenti storici del primo
Palio nel 1952. La foto di
gruppo è con il gran mae-
stro Romanò e le reggenze
delle contrade, capitani, ca-
stellane e gran priori, che vestono gli
accattivanti mantelli bianchi, rossi e
neri. 
Nella sala del camino, sono di scena
gli “eventi”. Fotografie che ricordano
incontri della “Famiglia” con illustri
personaggi (Papi, Presidente della
Repubblica, ministri, uomini di cul-
tura, ecc.); immagini commentate de-
gli avvenimenti di sessant’anni di vi-
ta dell’associazione scorrono su un
grande schermo; mentre un’estesa
opera grafica del trittico “Battaglia di
Legnano” del Previati e un bassori-
lievo in argento con un’antica imma-
gine (omaggio del Collegio dei capi-
tani) riportano alle origini della no-
stra storia. L’ultima saletta al piano
terra accoglie alle pareti quadri di Et-
tore Falchi e nelle apposite vetrinette
- tra gli spazi lasciati liberi dal pia-
noforte, dal camino vetrato e dalle
conchiglione “Tridacna gigas” - i
piatti natalizi dipinti da dieci artisti, i
28 libri della collana “Arte, storia e
tradizioni” (il 29° sarà quello del
Sessantesimo) e i gioielli realizzati
negli anni per i soci della “Famiglia”.
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giudizi entusiastici. Molte le au-
torità intervenute alla serata al-
l’Hotel Principe di Savoia di
piazza Repubblica a Milano: con
il governatore della Lombardia
Roberto Formigoni a celebrare i
traguardi raggiunti dall’associa-
zione che negli ultimi 31 anni è
stata guidata dal presidente Lui-
gi Caironi c’erano il presidente
della Provincia Milano Guido
Podestà, il suo vice Umberto
Maerna, il sindaco di Legnano
Lorenzo Vitali con tutta la giun-
ta, il presidente della Banca di
Legnano Enrico Corali e il diret-
tore generale Federico Arosio e
il direttore generale della Popo-
lare di Milano Fiorenzo Dalu;
ma anche il gran maestro del
collegio dei capitani del Palio
Alberto Romanò, le otto reggen-
ze di contrada al gran completo,
imprenditori, politici, ammini-
stratori e docenti che soci di lun-
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Al Savoia la grande festa dei sessant’anni
Legnanese ha chiuso le celebra-
zioni nel 2010 (il finale sarà nel
febbraio dell’anno prossimo) per
il 60esimo anniversario dalla sua
costituzione è stata una serata
indimenticabile, in cui gusto,
lusso e tradizioni si sono mesco-
lati in un mix che ha riscosso

ga data in questi anni non hanno
mai fatto mancare il loro appor-
to alle tante e tante iniziative or-
ganizzate dalla Famiglia. 
Al “Principe di Savoia” la serata
si è aperta con un minuto di si-
lenzio in memoria del socio Fi-
lippo Cozzi, recentemente scom-
parso, fratello del past president
Pietro che per tale luttuoso even-
to non ha potuto essere presente,
come ha annunciato Luigi Cai-
roni ricordando per entrambi i
molti anni di militanza associati-
va. Poi tra ottimi vini e portate
impeccabili Caironi ha conse-

Oltre quattrocento invitati
per celebrare i traguardi
raggiunti in sessant’anni

di storia, una lunga serie di rico-
noscimenti per sottolineare che i
tanti traguardi raggiunti sono
stati tutti importanti. Il galà con
cui sabato 9 ottobre la Famiglia

Servizio
fotografico
di Luigi Frigo

Il tavolo
delle autorità.
Da sinistra:
Antonio D’Urso,
Paolo Alli,
Lorenzo Vitali,
Roberto Formigoni,
Luigi Caironi,
Enrico Corali,
Umberto Maerna

Il presidente
della Regione
Lombardia
Formigoni riceve
dal presidente
Caironi il
bassorilievo del
60° e porta il suo
saluto
ai convenuti

Alla destra
di Luigi Caironi,
il presidente
della Provincia
di Milano
On. Guido
Podestà
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presidente del Lions Club Le-
gnano Host Piermaria Ferrario,
dalla presidente della Famiglia

gnato al governatore Formigoni
il bassorilievo opera dell’artista
Emilian Nicula raffigurante la
preghiera della Battaglia
di Legano, lo stesso che
durante il viaggio a Roma
organizzato in apertura
delle celebrazioni del ses-
santesimo era stato conse-
gnato a Benedetto XVI, al
presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano
e al presidente del Senato
Renato Schifani. Nel rin-
graziare, Formigoni ha ri-
cordato il valore di asso-
ciazioni che come la Fa-
miglia sanno coniugare
l’amore per le tradizioni
all’impegno concreto nel
quotidiano, «diventando
punto di riferimento per
interi territori». 
Nel corso della serata, co-
me uomo che ha creato la
Famiglia così come oggi
la conoscono oltre 600 so-
ci, Caironi ha ricevuto ri-
conoscimenti anche dal
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della Famiglia Legnanese

Bolognese Giovanna Bonanno,
dai consiglieri della Famiglia
Legnanese e dall’amministrazio-

ne comunale di Legna-
no. Ma uno dei momen-
ti più toccati è stato im-
mediatamente prima del
taglio della torta, quan-
do tra due ali di reggen-
ti in mantello il gran
maestro del collegio dei
capitani Alberto Ro-
manò ha consegnato a
Caironi il Gran collare
d’onore, massimo rico-
noscimento del Palio
che negli ultimi anni era
stato assegnato solo al-
l’ex sindaco Maurizio
Cozzi al termine di un
mandato durato dieci
anni. E’ stato a quel
punto che il presidente
ha timidamente confes-
sato alla sala che «un
po’ gli tremavano la
gambe», a riprova che la
serata era emozionante
non solo per gli ospiti,

Le reggenze
delle contrade
schierate al
gran completo

Il gran maestro
del Collegio
dei capitani,
Alberto Romanò,
riceve dal
presidente
Caironi il
bassorilievo del
60° e a sua volta
consegna
la targa
del Collegio

Il presidente
della “Famiglia”
è insignito
del prestigioso
Gran collare
del Collegio
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ma anche per il festeggiato che
pure nella sua lunga vita ne ha
viste di tutti i colori. 
A tutti i presenti le sorprese del-
la “Famiglia”: il libro del Ses-
santesimo curato da Giorgio
D’Ilario e Fabrizio Rovesti, un

ESTORIA E TRADIZIONI

Le belle
castellane
negli eleganti
abiti “borghesi”

Il presidente
Caironi con il
Gran collare

La famiglia di
Luigi Caironi
si stringe attorno
ai “grandi nonni”

Piermaria
Ferrario,
presidente
del Lions Club
Legnano Host,
consegna la targa
del sodalizio

Maria Grazia
e Dario
Dell’Acqua,
che con
Gianfranco
Bononi, Giorgio
Brusatori e
Giovanni Roveda
si sono prodigati
nell’organizzazione
della serata
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Il taglio della torta del Sessantesimo

I consiglieri della “Famiglia” posano con il presidente Caironi
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gioiello per le signore e la lito-
grafia della “Preghiera della Bat-
taglia” di Emilian Nicula per i
cavalieri. Ma per Caironi la sor-
presa più grande doveva arrivare
con il caffè, quando nell’inter-
vento conclusivo il sindaco Vita-
li ha aggiunto all’omaggio “per-
sonale” della giunta l’annuncio
che al prossimo 5 novembre a
Caironi sarà consegnata la bene-
merenza civica. Il grande ap-
plauso ha chiuso una serata per-
fetta, alla Famiglia e al suo inos-
sidabile presidente gli auguri di
altri sessant’anni come questi,
nel segno di quel pensiero
espresso da Caironi nell’ultima
assemblea del sodalizio: «Con
l’esperienza del passato più
forti nel futuro»!

L.M.

Da sinistra,
in senso orario:

La famiglia
dell’imprenditore
Trifone con il
direttore generale
della Banca
di Legnano
Arosio e signora 

La presidente
della Famiglia
Bolognese,
Giovanna
Bonanno,
consegna
gli omaggi
del sodalizio

Il tavolo…
del “Premio
Tirinnanzi”

L’assessore
Cangemi con i
coniugi Albertalli
e Bigatti  

Il tavolo della
famiglia Lazzarini
con il direttore
generale
della BPM
Fiorenzo Dalu

Martinella Ottobre 2010_Rivista MARtINELLA  19/10/10  09:55  Pagina 23



PROPRIETà INDUSTRIALE

ISTRUZIONI PER L’USO

- Ciclo di incontri per dialogare con le imprese e imparare a difendere e valorizzare le idee -

FINANZIAMENTI E BANDI - CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE - INCONTRI E SEMINARI

� BANDO VOUCHER PER MISSIONI ECONOMICHE ALL’ESTERO 2010

� BANDO VOUCHER MULTISERVIZI 2010 PER IL SOSTEGNO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

� BANDO VOUCHER FIERE INTERNAZIONALI ALL’ESTERO 2010 

� BANDO VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO (PROROGATO AL 15 NOVEMBRE 2010)

� BANDO ACCESSO AL CREDITO 2010

deSk polifunzionale

legnano

Via Podgora 2 - Tel. 0331 428947

ServiziallimpreSa@mi.camcom.iT

www.mi.camcom.iT

Brevetti - segreto industriale - marchi - design - nomi a dominio - difesa dalla contraffazione - strumenti
contrattuali - valorizzazione della proprietà industriale.
Queste le tematiche che verranno esaminate durante il ciclo di 5 incontri. L’obiettivo è quello di fare chiarezza

in tema di PI e sfatare miti che impediscono alle imprese di sfruttare e valorizza-
re la propria capacità innovativa, al fine di poter concorrere con i giusti mezzi
e la giusta forza sul mercato locale ed internazionale.
Si intende raggiungere tale obiettivo mediante la presentazione di questi temi da
un punto di vista operativo e con un linguaggio chiaro e non accademico, tra-
smettendo strumenti pratici per orientarsi nel vasto universo della Proprietà In-
dustriale.
Agli operatori del sistema economico milanese, imprenditori - responsabili del
settore legale o della ricerca - ricercatori - studenti - professori - professionisti, che
parteciperanno agli incontri, verranno pertanto forniti gli strumenti necessari per
poter prendere decisioni consapevoli in materia di PI.

La partecipazione ai seminari, organizzati presso la sede di Legnano della Camera di Commercio di Milano in
via Podgora 2, nella fascia oraria 15.00-17.00, è libera e gratuita, previa iscrizione sul sito:
www.mi.camcom.it/seminaripi.
Il prossimo incontro: MARTEDI’ 12 OTTOBRE - Marchio & Design: quali strade percorrere per la loro
protezione, come difendersi dalla contraffazione. Si parlerà di:
- Cosa è / non è registrabile come marchio
- La capacità distintiva e la confondibilità 
- Marchio di fatto o Marchio registrato?
- La tutela del marchio di forma
- Il design e gli strumenti di protezione delle  forme: disegni o modelli, diritti d’autore
- Cumulabilità o alternanza degli strumenti di protezione 
- La contraffazione
- La concorrenza sleale
Consulta di cosa si è parlato nell’incontro precedente del 21 settembre su La tutela dei risultati della ricerca:
brevetto, know-how e segreto industriale al sito www.mi.camcom.it/seminaripi

BANDI APERTI
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SPORT

In Banca tre campioni delle due ruote
mostre dedicate a campioni e mate-
riali che hanno fatto la storia di
questo sport”. “Personalmente -
scherzava il prof. Corali, ricordan-
do la sua passione per la bicicletta
- mi sento un ciclista frustato, ma
proprio per questo (e qui il dirigen-
te si faceva serio, n.d.r.) invito i no-
stri campioni ad assaporare questi
momenti di successo che valgono
una vita. Vincere un titolo del mon-
do, in particolare, significa dare un
senso alla propria vita e quando
avrete la mia età capirete ancora
meglio queste mie parole”. Ivan
Basso, donando la maglia rosa vin-
ta al Giro, da parte sua ha fatto una
promessa ai tifosi che lo circonda-
vo d’affetto: “Alla prossima Ber-
nocchi arriverò sicuramente più in
forma di quanto non lo sia stato
quest’anno”. Emozionata, Desireè
Crisafulli ha invece strappato una

promessa alla Banca di Legnano.
La giovane campionessa di cicli-
smo paralimpico ha vinto il titolo
italiano e ha chiesto attenzione an-
che a questa disciplina. Pronto nel-
la risposta, il prof. Coralli ha accol-
to la richiesta: “Così, dopo la Gran
Fondo Gianni Bugno - ha afferma-
to il presidente, manifestando di
nuovo il suo enorme affetto per l’ex
campione del mondo - sponsorizze-
remo anche qualche manifestazio-
ne di ciclismo paralimpico”. Parole
di ringraziamento anche da parte
della neo campionessa iridata Gior-
gia Bronzini, premiata insieme agli
altri due compagni anche dal presi-
dente della Famiglia Legnanese,
Luigi Caironi. Per i 60 anni del so-
dalizio cittadino, sono state donate
litografie con tema la battaglia di
Legnano.

Marco Tajè

Una campionessa del mon-
do, una campionessa italia-
na e la “maglia rosa” del

Giro, tutti insieme.
E’ stata davvero una festa del cicli-
smo, in Banca di Legnano, dove a
far gi onori di casa a Giorgia Bron-
zini, Desireè Crisafulli e a Ivan
Basso è stato il prof. Enrico Corali,
sempre brillante presidente di BdL.
Insieme a Corali, il direttore gene-
rale Federico Arosio e il direttore
commerciale Vito D’Aversa. I tre
campioni del nostro ciclismo erano
accompagnati da Caterina Palmieri
Colombo, presidente della US Le-
gnanese.
“Da oltre trent’anni - ha affermato
il prof. Corali - Banca di Legnano
dimostra sensibilità e passione nei
confronti del mondo del ciclismo
professionistico, sostenendo com-
petizioni agonistiche e allestendo

Campionato italiano bancari di ciclismo su strada
Il 10 ottobre si è corso a Pernate (frazione del Co-
mune di Novara) il 38° Campionato italiano banca-
ri di ciclismo su strada con un percorso interamen-
te pianeggiante su circuito di 15 Km da ripetersi 4
volte. Gara velocissima con
media finale di oltre 42 Km
orari, con continui tentativi
di fuga, tutti rintuzzati dal
gruppo nel giro di pochi chi-
lometri. Oltre 220 parteci-
panti in rappresentanza di 34
istituti di credito. Dominio
degli atleti della Banca di
Legnano nella categoria
“Veterani” (la più numerosa
che presentava al via oltre 50
partecipanti), che conquista-
no il titolo di Campione Ita-
liano con Antonio Magrì e il terzo posto con Giu-
seppe Fontana dopo una volata senza storia. Nono
Cesare Moneta. I risultati degli altri atleti dell’Isti-
tuto legnanese: Categoria Gentleman: 3° Cesare
Colombo, 15° Roberto Taverna, 18° Vittorio Mo-

netti. Categoria Junior: 12° Agostino Alberti. Cate-
goria Senior: 16° Matteo Butti. Categoria Super-
Gentlemen: 5° Ernesto Anzini.
A sottolineare l’importanza dell’evento è stata la

presenza dell’On. Umberto
Bossi e del Governatore del
Piemonte, On. Roberto Co-
ta, che hanno premiato i
vincitori delle gare.
Grande la soddisfazione del
presidente del Gruppo Ci-
clistico Banca di Legnano
Flaviano Rossetti, che ha
ringraziato «oltre a tutti i
colleghi che costantemente
si impegnano per raggiun-
gere questi brillanti risultati,
la direzione generale della

Banca ed in particolare il prof. Enrico Corali, presi-
dente della Banca di Legnano, grande appassionato
di ciclismo e praticante a buoni livelli di questo ma-
gnifico sport, per il sostegno che riservano al nostro
Gruppo Ciclistico». 

La squadra della Banca di Legnano
con il campione “Veterani” Antonio Magrì

Tre momenti
dell’incontro
in Banca
di Legnano
con campioni
del ciclismo
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SCUOLA E GIOVANI

Liuc, sistemi sanitari a confronto

duare modelli, strategie e politi-
che per accrescere, sia quantitati-
vamente che qualitativamente, la
ricerca in Sanità, con particolare
riferimento agli aspetti gestionali.
Un confronto che ha messo le ba-
si per una collaborazione duratu-
ra: «Nell’ambito del progetto Med
Talent è in cantiere la creazione
di percorsi formativi sia accade-
mici sia per i professionisti: nostri
partner sono in questa iniziativa
numerose università di Polonia,
Ungheria, Spagna, Francia, Su-
dafrica».  L’evento è stato aperto
dall’intervento dell’Assessore Re-
gionale alla Sanità Luciano Bre-
sciani: «Come Regione Lombar-
dia, siamo riusciti - ha detto - a
raggiungere un livello di sanità
che è considerato soddisfacente
dai nostri cittadini e che attrae
molti pazienti anche al di fuori
dei confini della nostra regione».

Sanità sotto la lente d’ingran-
dimento all’Università Car-
lo Cattaneo - Liuc. Presso

l’Auditorium, il 1° ottobre, si è
svolto infatti il convegno “Health
Service: Human Resource Crisis
& Sustainable Capacity For Re-
search” (“Sistema sanitario: crisi
delle risorse umane e capacità so-
stenibile per la ricerca”), promos-
so dall’Università tramite il
CREMS - Centro di Ricerca in
Economia e Management in Sa-
nità e nel Sociale. Il Centro opera
nei settori sanitario e socio-sanita-
rio, svolgendo attività di forma-
zione e ricerca sulle tematiche del
management aziendale e dell’eco-
nomia sanitaria. I temi di ricerca e
formazione sono approfonditi an-
che attraverso un accordo formale
con l’Istituto Superiore di Sanità e
una rete di collaborazioni che riu-
nisce istituzioni di eccellenza nel-
le rispettive aree di competenza. Il
convegno si è tenuto nell’ambito
del progetto MedTalent, che vede
impegnato un gruppo di ricerca
che raccoglie istituzioni e profes-
sionisti provenienti da tutta Euro-
pa e Africa, nella ricerca per lo
sviluppo di soluzioni applicabili a
livello locale. Lo scopo  è quello
di garantire la disponibilità di per-
sonale medico e sanitario all’in-
terno del sistema sanitario, decli-
nato nei suoi diversi settori, per
affrontare la mancanza pericolo-
samente crescente di risorse uma-
ne all’interno del settore. Decisa-
mente internazionale, dunque, il
panel dei relatori, provenienti da

Francia, Spagna,
Ungheria, Polonia
e Sudafrica. 
«Obiettivo della
giornata - ha spie-
gato il professor
Davide Croce, Di-
rettore del Centro
di Ricerca in Eco-
nomia e Manage-
ment in Sanità e
nel Sociale - è
porre le basi per
costruire una rete
tra Università eu-
ropee e africane
per la ricerca e la
formazione nel
settore sanitario: quello che
emerge è che oggi per mettere a
punto percorsi formativi su scala
mondiale, che prevedano lo scam-
bio di competenze e risorse, dav-
vero non si può procedere senza
un’adeguata rete di relazioni in-
ternazionali». 
Il professor Croce ha messo in
evidenza il problema della caren-
za di risorse umane nel settore sa-
nitario: «Il problema riguarda in
particolare infermieri e speciali-
sti clinici. Il numero chiuso per i
corsi afferenti alle Facoltà di Me-
dicina nei Paesi industrializzati ci
porta ad avere un sistema sanita-
rio in crisi e costringe sovente a
sottrarre risorse ai Paesi del Ter-
zo Mondo». 
Il Convegno è nato dalla volontà
di creare un’utile occasione di
confronto tra diversi Sistemi Sa-
nitari internazionali, e di indivi-

Un momento del
convegno
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Alloggio con camera doppia 
o singola con bagno  annesso
Attività di animazione, riattivazione e socializzazione
Attività riabilitativa
Vitto con menù settimanale e/o personalizzato
Assistenza Medica
Assistenza infermieristica diurna e notturna
Musicoterapia ed arte-terapia
Assistenza Amministrativa
Gite periodiche e vacanze estive

Residenza 
Angelina e Angelo Pozzoli

Via Resegone, 60  - 20025 Legnano (MI)
Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

San Francesco
So c i e t à  C o o p e r a t i v a  S o c i a l e
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piviali, cotte, tova-
glie d’altare e arazzi. 
Nel 1800 i gusti
cambiarono, le in-
fluenze orientali del-
la Cina e del Giappo-
ne invasero il merca-
to europeo con mera-
vigliosi tessuti di se-
ta a disegni floreali.
Oggi il ricamo sta vivendo un pe-
riodo soddisfacente e i modelli an-
tichi che fanno da guida servono
da ispirazione e spronano chi ha
gusto e sensibilità ad esprimersi
con modernità. 
Questo è quanto il Gruppo di Ri-
camo si propone di fare costante-
mente e, come ogni anno, sarà
presente al mercatino di Natale or-
ganizzato dal CIF che si terrà
presso la Famiglia Legnanese nei
giorni 20 e 21 novembre con pro-
poste nuove e originali.

Colombo Adriana

Ottobre 2010
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TEMPO LIBERO - RICAMO

Le origini del ricamo

L’arte del ricamo si pensa
sia sorta quando all’istin-
to dell’utile si è aggiunto

il sentimento del bello.
Erodoto e Plinio parlano di stoffe
di bisso e lana ricamate con figure
di animali, uomini e piante utiliz-
zando fili d’oro, di cotone e di li-
no. I babilonesi, i persiani, i frigi e
i fenici essendo stati popoli al-
quanto raffinati amavano abbellire
le vesti con splendidi ricami tanto
da godere di grande fama presso
tutte le nazioni orientali per questi
splendidi manufatti. Plinio attri-
buisce alla Frigia l’invenzione del
ricamo, e i fenici che mercanteg-
giavano sia con i paesi limitrofi
che con quelli d’oltre mare comu-
nicarono le delizie del ricamo an-
che alla Grecia e all’Italia e poeti
quali Omero e Virgilio lo testimo-
niarono nei loro versi ricordando
che le donne di alto rango ricama-
vano abitualmente le loro vesti. 
Presso i romani l’imperatore Ce-

Asciugamano
eseguito
a punto antico
con inserto
in Aemilia Ars

sare favorì notevolmente la divul-
gazione del ricamo. All’arte paga-
na poi si sovrappose l’arte cristia-
na e intorno all’anno mille si dif-
fuse prevalentemente nei conven-
ti, soprattutto in Sicilia. Anche a
Venezia intorno all’anno 1250 fio-
rivano ricami con perle colorate e
si ornavano vesti, collari, corone,
borsette e tra il 1400 e il 1500 il ri-
camare poteva dirsi dipingere con
l’ago, tanto che la consorteria del-
l’arte dei pittori comprendeva an-
che i ricamatori. Nei musei e nel-
le collezioni private si trovano
splendide testimonianze del perio-
do rinascimentale, un periodo ma-
gico per l’arte italiana che attra-
verso la ricca nobiltà alimentava il
lusso e lo sfarzo. Nel 1600 a Ro-
ma si concentrò la sontuosità ec-
clesiastica e gli eccellenti artisti
lombardi provenienti da insigni
scuole continuarono a prestare la
loro opera eseguendo capolavori
per usi sacerdotali quali pianete,

a tutti i soci della Famiglia Legnanese che acquisteranno un prodotto S.T. Dupont sarà consegnato un utile ed elegante omaggio
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Ottica - Gioielleria

TEMPO LIBERO - GIOVANI

Continuano le passeggiate nella storia
La chiesa
di S. Domenico,
vista dal ponte
di via Pontida,
in un disegno
di qualche
anno fa

marzo con il “Percorso al Buio” or-
ganizzato dall’Istituto per ciechi di
Milano e con un escursione sul
Trenino rosso del Bernina in aprile.
Il nuovo anno sarà anche l’occasio-
ne per la conclusione del campio-
nato sociale di pentathlon riservato
ai soci. Cogliamo l’occasione per
ribadire l’apertura del Gruppo Gio-
vani a ragazzi dai 20 ai 35 anni che
vogliano unirsi alla nostra realtà
per creare prima di tutto un gruppo
di amici sempre più forte e coeso.
Apprezziamo molto l’iniziativa
personale ed i suggerimenti di
qualsiasi genere che portino ad un
percorso sempre più marcato del
nostro Gruppo all’interno della
realtà delle associazioni giovanili
presenti sul territorio di Legnano.
Per maggiori informazioni potete
contattare i seguenti numeri
333/8159429 Martina o
333/2633493.

Umberto Ceriani

tadinanza.
Il calendario proseguirà con la se-
rata “Bartender per una sera” in
programma il 19 novembre in un
locale del centro cittadino. La cena
degli auguri di dicembre di que-
st’anno sarà una “Cotolettata di
Natale” durante la quale i soci
avranno l’occasione di assaggiare
una degustazione di cotolette alla
milanese proposte con 15 diverse
guarniture. Il nuovo anno si aprirà
con un breve corso di Primo soc-
corso nelle date di lunedì 7 e 14
febbraio presso la sede della Fami-
glia Legnanese, per proseguire a

Numerosi eventi contraddi-
stinguono il calendario del
Gruppo Giovani per il pe-

riodo autunno-inverno. Le attività
avranno inizio il 24 ottobre con la
seconda edizione di “Passeggiando
nella storia”. 
In questa occasione il nuovo itine-
rario a piedi prevede un percorso
incentrato nei territori delle con-
trade di San Martino e San Dome-
nico seguendo un percorso che
porterà i partecipanti a visitare
dapprima la chiesetta di San Mar-
tino e le ville liberty, spostandosi
in seguito nella visita all’esterno
del Museo Sutermeister e del non
più esistente convento di Sant’An-
gelo. La passeggiata continuerà
presso Villa Bernocchi e la chiesa
di San Domenico per concludersi
presso la Torre Colombera. Il ritro-
vo è alle 14.30 di fronte alla chie-
sa di San Martino, la partecipazio-
ne è gratuita ed aperta a tutta la cit-
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TEMPO LIBERO - SCACCHI 

A tutto vapore gli scacchisti legnanesi

Entra nel vivo l’attività del
circolo scacchi Famiglia
Legnanese dopo la pausa

estiva. Nel mese di settembre tre
nostre squadre sono state impe-
gnate negli incontri di andata del
1° turno del Trofeo Lombardia.
Le gare di ritorno sono previste
più avanti in ottobre; dei risultati
ottenuti vi daremo conto nei pros-
simi numeri della “Martinella”.
Al via anche l’attività interna con
l’inizio della ventiduesima edizio-
ne del campionato Città di Legna-
no. Ben ottanta giocatori erano
impegnati venerdì 8 ottobre per lo
svolgimento del 1° turno, con tut-
ti i più forti scacchisti locali a con-
tendersi il titolo di Campione le-
gnanese per il 2010. La conclusio-
ne del Torneo dopo nove turni di
gara sarà venerdì 17 dicembre.
Contemporaneamente in questo
mese iniziano 4 corsi per ragazzi,
uno per ogni livello di gioco rag-

Una foto storica:
la squadra
promossa in A1,
nel 2006,
premiata
in Famiglia 
Legnanese

giunto o semplicemente per chi
vuole imparare tutto dall’inizio.
Per informazioni o chiarimenti si
può telefonare allo 0331.410041
dopo le ore 21 (tranne il venerdì
dove potete trovare lo scrivente al
circolo). Ma gli appuntamenti più
importanti di questo mese sono gli
impegni che riguardano i nostri
giovani che parteciperanno alla fi-
nale nazionale del Campionato
Italiano a squadre under 16 in pro-
gramma dal 29 ottobre a Cour-
mayeur in Valle d’Aosta e la par-
tecipazione del nostro inossidabile
Maestro Fide al campionato del
mondo over 60 che si svolgerà dal
25 ottobre ad Arco di Trento. 
Orgogliosi di essere presenti con
nostri atleti alle due manifestazio-
ni più importanti dell’autunno
scacchistico italiano, auguriamo
loro prestazioni di buon livello e,
di conseguenza, buoni risultati pur
tenendo conto della difficoltà di

questi due tornei che raggruppano
il meglio dei giovani italiani e i
non più giovani leoni dello scac-
chismo mondiale.
Nessun pronostico per scaraman-
zia, ma ci aspettiamo di scrivere
resoconti trionfali sulla Martinel-
la. A risentirci.

Alberto Meraviglia

Sede:
20023 Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67
Tel. 0331 519150
Fax 0331 420164
E-mail: info@rezzonicoauto.it

Filiale:
20020 Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55
Tel. 0331 539001
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Francobollo
serie tematica
“Made in Italy”
Corallo di Torre
del Greco

La data singolare
di un annullo:
10/10/10

TEMPO LIBERO - FILATELIA

Data Francobollo N° valori Importo
01/09 - busta postale serie ordinaria “Posta italiana” 1 0,60
07/09 - serie ordinaria tematica “Lo sport italiano”: 50° anniversario 

celebrazione XVII Giochi Olimpici “Roma 1960” 1 0,60
11/09 - celebrativo della Pattuglia Acrobatica Nazionale 1 0,60
20/09 - celebrativo di Roma Capitale 1 0,60
24/09 - serie ordinaria tematica “Lo sport italiano”: Campionato del Mondo

di Pallavolo Maschile 1 0,85 
30/09 - serie tematica “Made in Italy”:Corallo di Torre del Greco 1 0,60
02/10 - celebrativo del completamento della Linea ferroviaria ad Alta Velocità

Torino-Salerno (foglietto) 1 0,60
05/10 - celebrativo dedicato al quotidiano “Il Corriere Adriatico” di Ancona

nel 150° anniversario della fondazione 1 0,60
10/10 - serie ordinaria tematica “Le Istituzioni” dedicato alla Autorità Garante

della Concorrenza e del Mercato 1 1,40
20/10 - busta postale commemorativa di Francesco Datini: VI centenario

della morte 1 0,60
21/10 - celebrativo della Scuola Enologica di Conegliano (TV) 1 0,60
23/10 - commemorativo di Leonardo Sciascia 1 0,60
25/10 - serie ordinaria tematica “Lo sport italiano”: centenario fondazione

Federazione Italiana Tennis 1 0,60
28/10 - celebrativi del Cinema Italiano dedicati a: Federico Fellini, Alberto Sordi,

Vittorio Gassman (foglietto) 3 x 0,60
28/10 - serie tematica “Il patrimonio artistico e culturale italiano”: Pietro Annigoni

nel centenario della nascita 1 0,60
29/10 - serie ordinaria tematica “Il Santo Natale”: soggetti religioso e laico 2 0,60+0,65
29/10 - celebrativo della Giornata della filatelia 1 0,60
29/10 - serie ordinaria tematica “Made in Italy” dedicato a Frette 1 0,60
30/10 - serie ordinaria tematica “Lo sport italiano”: centenario della nascita

di Mario Mazzuca 1 0,60
30/10 - serie ordinaria tematica “Made in Italy” dedicato a Berlucchi 1 0,60
31/10 - serie ordinaria tematica “Made in Italy” dedicato a Gentilini 1 0,60

Emissioni del 3° quadrimestre

A cura di
Giorgio Brusatori
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TEMPO LIBERO IN FAMIGLIA – FOTOGRAFIA 

L’ottobre ricco dei fotografi

Ottobre, un mese ricco di
mostre e manifestazioni
per il gruppo fotografico.

Il 1° di ottobre i festeggiamenti
per il 90° compleanno del nostro
vice presidente Franco Bonanomi,
un importante autore per il mondo
della fotografia amatoriale italiana
e internazionale. Vincitore di nu-
merosi concorsi ha ottenuto mol-
teplici riconoscimenti ufficiali.
Per il nostro gruppo, è un signifi-
cativo punto di riferimento. A lui,
rinnoviamo i nostri auguri. 
Passando alle iniziative del grup-
po, il mese si è aperto con la mo-
stra “Legnano la notte”, un origi-
nale reportage sulla città nelle ore
notturne, per cogliere l’atmosfera
delle luci artificiali e il diverso
scenario urbano che i contrasti
della notte ci propongono. Poi la
presenza a “Dia sotto le stelle” a
Malpensa Fiere, con una mostra,
dal titolo “Vedo dove devo” e, la
sera di sabato 9, la proiezione di
un audiovisivo dal titolo “Vento
del Paradiso” realizzato dai nostri
soci Lorenzo De Francesco e Fa-
brizio Denna. Domenica 10, la

Il taglio
della torta
per i 90 anni di
Franco Bonanomi

L’immagine
fotografica
del primo
classificato
Francesco
Libanore

La fotografia di
Luca Rossin
secondo
classificato

premiazione del 4° Circuito au-
diovisivi fotografici Premio “Città
di Legnano-Giovanni Crespi”. Se-
guono altre iniziative.

Mostra “Poesia e Fotografia”

Per questa decima edizione, ab-
biamo scelto l’opera di Alda Meri-
ni. Una scelta impegnativa, emoti-
vamente molto coinvolgente. Ogni
fotografo ha selezionato una o più
poesie, seguendo il proprio istinto,
le proprie emozioni per poi realiz-
zare le singole immagini. Per tutti
noi un importante confronto tra il
mondo della poesia (la parola) e
quello della fotografia (l’immagi-
ne). Le interpretazioni sono asso-
lutamente personali, come è giu-
sto che sia. Quindi visitando la
mostra si potranno valutare sia i
diversi stili dei nostri fotografi sia
le diverse interpretazioni emotive.
La Merini ha sempre avuto un fee-
ling particolare con la fotografia.
In un libro fotografico a lei dedi-
cato concludeva così un suo pen-
siero sulla fotografia: “Niente è
più deleterio dell’immagine e

niente è più resi-
stente. Il fotografo
consegnerà ai po-
steri una sua inte-
riorizzazione, una
realtà che spesso
sfugge alla perso-
na stessa”. La mo-
stra si tiene nella
sala delle vetrate
da martedì 19 a
giovedì 28 ottobre.

Concorso “FaLeFoto al Palio
2010”

Lo scorso 10 ottobre, nella sede
del circolo, la premiazione della
seconda edizione di questa nostra
iniziativa. 36 i partecipanti, per un
totale di 155 immagini ricevute.
Al concorso hanno preso parte fo-
tografi di Legnano, Meda, Cesano
Maderno, Olgiate Olona, Paderno
Dugnano, Gorla Minore e Saron-
no. L’età dei partecipanti varia dai
16 agli over 60 anni. Tutte le foto
ricevute sono visibili sul sito
www.falefoto.it.
La giuria, presieduta dai soci
Alessandra Luzzaro, Stefania Sti-
fani e Stefano Austria con la par-
tecipazione di altri 4 soci, si è co-
sì espressa: 1° classificato Fran-
cesco Libanore, 2° Luca Rossin,
3° Luca Mondellini.
A tutti i partecipanti, premiati, se-
gnalati e non, i nostri sentiti rin-
graziamenti e un arrivederci alla
terza edizione nel 2011.

Gianfranco Leva

Il programma di ottobre
Da sabato 2 a domenica 10
mostra fotografica:
“Legnano la notte”
5 lettura immagine mostra
Venerdì 8 e sabato 9, partecipa-
zione a “Dia sotto le Stelle”
Domenica 10 ottobre nella sala
congressi della Famiglia Legna-
nese:
• Premiazione 4° Circuito

audiovisivi digitali: premio
“Città di Legnano- Giovanni

Crespi”
• Premiazione concorso

“FaLeFoto al Palio 2010”
12 Audiovisivi Palio 2010:
assegnazione dei lavori agli
autori aderenti al progetto
Da martedì 19 a giovedì 28
mostra “Poesia e Fotografia”:
“Omaggio ad Alda Merini”
26 Diego Valceschini: “Storia
della fotografia” presentazione
di un autore.
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www.keposcafe.com

Il gusto a tempo pieno
a Legnano

COSTRUZIONI RESIDENZIALI

Via bainsizza, 53/b - Legnano (MI)
tel. 0331/455882 - Fax 0331/595469 - e-mail: info@edil-sae.it
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VITA ASSOCIATIVA - AAL 

Il tema della mostra annuale
dei soci dell’AAL- Associa-
zione Artistica Legnanese, che

quest’anno si tiene a Villa Rusco-
ni, sede del Comune di Castano
Primo, si riallaccia all’espressione
“Tutto scorre” attribuita al filo-
sofo greco Eraclito (Efeso, V sec.
a.C.). Tale è il titolo dell’esposi-
zione pensato anche per allacciare
l’iniziativa al territorio del fiume
Ticino, che scorre non lontano da
Castano. Infatti, la frase intera è
“Tutto scorre come un fiume”, il
cui senso profondo rimanda tutta-
via alla precarietà dell’esistenza. 
Un destino crudele ha voluto che
la notte del 28 settembre si spe-
gnesse l’amico socio, vicepresi-
dente dell’AAL, Carlo Giudici, al-
l’età di settant’anni. E per uno di
quei misteri che ci riserva la vita,
Carlo l’opera l’aveva già realizza-
ta e compiutamente preparata per
la mostra. Ora l’Associazione de-
dica alla sua memoria l’esposizio-

Mostra alla memoria di Carlo Giudici
ne. Giudici frequentava sin dagli
anni Settanta il sodalizio, dove
aveva trovato un terreno fertile per
discutere con senso critico quanto
avveniva nel mondo dell’arte. Ma
la sua preparazione culturale era
tale da sollecitare i soci a portarsi
in altri campi del sapere quali la
filosofia e la musica, di cui era un
raffinato cultore. Il vuoto che ha
lasciato si tocca con mano negli
incontri dei soci il giovedì sera
nella sede della Famiglia Legna-
nese. La mostra a Castano Primo,
che conta il patrocinio della città
in provincia di Milano e della Fa-
miglia Legnanese nel 60° di fon-
dazione, è stata promossa da Arte-
ca-Arte nel Castanese, in partico-
lare dal socio AAL Giancarlo
Martinoni di Castano. Oltre all’o-
pera di Carlo Giudici sono esposti
i lavori (dipinti, immagini fotogra-
fiche e computerizzate, sculture,
installazioni) di venticinque soci
operativi dell’Artistica, e precisa-

mente: Piero Adobati,
Mauro Bienati, Gian-
carlo Biffi, Livio Bor-
ghi, Ettore Bottigelli,
Giannetto Bravi, Car-
lo Buzzi, Silvia Ci-
baldi, Alfonso Co-
lombo, Damiano Co-
lombo, Amedeo Fi-
nocchi, Armando
Grassini, Primo Guanziroli, Mari-
nella Lattuada, Gianfranco Leva,
Antonio Mancini, Giancarlo Mar-
tinoni, Annalisa Mitrano, Maria
Luisa Pinciroli, Giuseppe Rosset-
ti, Fabrizio Rovesti, Daniele San-
torio, Mariuccia Secol, Liliana Vi-
vian e Dario Zaffaroni.
La mostra s’inaugura sabato 23
ottobre alle ore 16.30 a Villa Ru-
sconi (corso Roma) ed è visibile
sino a domenica 31 ottobre nei se-
guenti orari: sabato e festivi 10-12
/ 16.30-19, feriali 16.30-19 (esclu-
so lunedì). 

F. R. 

0331.9376.1 - fax 0331.9376.200
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VITA ASSOCIATIVA - APIL

L’Apil celebra un nuovo traguardo
Il Premio 
“Fabio Vignati” 
a Piero e Massimo 
Re Fraschini

L’Altomilanese, si sa, è
una terra di antica in-
dustrializzazione. Una

delle “culle” dello sviluppo ma-
nifatturiero non solo in Italia ma
in tutta Europa. Nei libri di sto-
ria economica il triangolo Le-
gnano-Busto Arsizio-Gallarate
viene definito come la “piccola
Manchester d’Italia”. Certamen-
te molte cose sono cambiate nel
corso del tempo, ma questa sua
vocazione è rimasta tale, seppu-
re provata dai colpi delle crisi
che a fasi alterne hanno investito
un po’ tutti i settori produttivi.
L’Apil, l’associazione che riuni-
sce i periti industriali ed i laurea-
ti della nostra zona, è da sempre
attenta a queste dinamiche ed ha
voluto perciò avviare le celebra-
zioni del suo 60° anniversario di
fondazione (1951-2011) con un
convegno finalizzato a riflettere
sulle trasformazioni subite negli
ultimi decenni.
La manifestazione è in program-
ma il 14 novembre 2010 e avrà
come titolo: “Lavorare nell’Al-
tomilanese”. Si terrà nella sala
congressi di Confindustria Alto-
milanese, in via San Domenico
1, a Legnano, con inizio alle ore
10. Saranno presenti alcuni do-
centi universitari che presente-

ranno i risultati di una recente ri-
cerca su queste dinamiche regi-
strate dal nostro territorio a di-
stanza di cinquant’anni da una
precedente indagine curata dal
prof. Alessandro Pizzorno, uno
dei padri della sociologia italia-
na. 
Nel corso della mattinata sarà
anche consegnato il Premio al
merito professionale “Fabio Vi-
gnati”, giunto alla sua 26° edi-
zione, che ogni due anni viene
attribuito a periti industriali ed a
laureati tecnici che si sono di-
stinti nel valorizzare le proprie
competenze. Quest’anno l’Apil
ha assegnato il prestigioso rico-
noscimento a Piero e Massimo
Re Fraschini, titolari della Eligio
Re Fraschini S.p.A. di Legnano.
Questa la motivazione: “ Hanno
guidato con capacità e intrapren-
denza l’impresa fondata dal pa-
dre [Eligio] nel 1946 attraverso
una costante e progressiva evo-
luzione tecnologica, in risposta
alle richieste del mercato ed al
cambiamento continuo dello
scenario industriale, sia in ambi-
to nazionale che internazionale”.
In particolare la motivazione in-
tende sottolineare come il confe-
rimento del Premio ai fratelli Re
Fraschini risponda pienamente
alle caratteristiche volute per
questo riconoscimento. 
Dalla tradizione dei modelli in
legno per fonderia della bottega
artigiana delle origini alla realiz-
zazione di attrezzature e parti
esclusive in materiale composito

della moderna
PMI, affermatasi
da anni a livello
internazionale:
questo il percor-
so di crescita
aziendale e di
maturazione tec-
nica che ha visto
protagonista la
Eligio Re Fra-
schini. Costante
attenzione alla
tecnologia, ac-
quisizione di
know-how esclu-
sivo nel settore della fibra di car-
bonio, qualificazione tecnica del
personale, esperienze multiset-
toriali: questi i segreti che hanno
permesso di confermare l’eccel-
lenza del prodotto made by Eli-
gio Re Fraschini, sia in Italia che
all’estero, nei settori delle com-
petizioni nautiche e di F1, aero-
nautico, automotive, progetti
speciali e perfino nel restauro di
opere d’arte.
Citiamo solo alcuni dei loro mi-
gliori clienti, a testimonianza del
successo conseguito: Ferrari F1
(che ha conferito alla Eligio Re
Fraschini il premio di Eccellen-
za Italiana 2007), Luna Rossa,
Alinghi, Ericsson Team VOR
2008-2009, Airbus, Eads, Alenia
Spazio, Aermacchi, BMW, Audi
e Pininfarina.
In poche parole, un’azienda che
rappresenta uno dei fiori all’oc-
chiello del settore industriale
nell’Altomilanese.

I fratelli
Re Fraschini

Impresa Bertolini S.r.l.

Verniciatura per Edilizia e Industria
Rivestimenti Murali - Manutenzioni Generali - Restauri

20010 CANEGRATE (MI) - Via Treviso, 7 - TEL. 0331 432.975 - FAX 0331 437.448
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VITA ASSOCIATIVA - ANTARES

Mostre micologiche: galleria fotografica

Domenica 12 settembre si è svolta a Gignese (VB), presso il Museo dell’Ombrello e del Parasole, la V
edizione della Mostra Micologica funghi dal vero del Mottarone, risultato della collaborazione tra An-
tares e Associazione Micologica Bresadola sezione di Villa Cortese, con il supporto di Comunità Mon-

tana Cusio-Mottarone, Amministrazione Comunale e Associazione Turistica Pro Loco di Gignese.
Nelle foto di Roberto Olgiati:
1 e 2: l’allestimento della Mostra Micologica.
3: un particolare del tavolo del genere Boletus.
4: nei boschi del Mottarone durante le fasi della raccolta (in primo piano Amanita muscaria L. ex Fr.)
(info: http://www.antareslegnano.org)

(continua sul prossimo numero)

RAPP. PROCURATORI

SALVANO PERRON DE PACE
AGENZIA PRINCIPALE DI LEGNANO - Corso Magenta, 28

Telefoni: 0331.544.190 - 0331.546.482
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Nicoletta Tognoni

per

Sartoria Alta Moda Sposa
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Novembre 2010

Il filo rosso della comunicazione (dal latino com-
munico mettere in comune, far partecipe) annoda
diverse pagine della “Martinella” di novembre. In
particolare, dei vari elementi che compongono il
processo comunicativo (dall’emittente al ricevente,
dal codice all’oggetto della comunicazione), in
questa breve nota interessa dare risalto all’elemen-
to canale, il mezzo di propagazione fisica del codi-
ce, ovvero della parola parlata o scritta e dell’im-
magine. Così la nostra copertina già introduce il di-
scorso del canale libro, cioè delle pubblicazioni
della collana “Arte, storia e tradizioni” della Fami-
glia Legnanese. L’argomento è trattato da Giorgio
D’Ilario in una pagina centrale dedicata specifica-
mente al contributo determinante dato dalla “Fami-
glia” alla riscoperta e conservazione del dialetto le-
gnanese attraverso la realizzazione sia di  saggi che
di vocabolari. Che dire poi del Premio di poesia
“Città di Legnano – Giuseppe Tirinnanzi”, una ve-
ra e propria fucina di liriche in vernacolo e nella
lingua di Dante. Il teatro porta invece i canti e i bal-
li folcloristici del gruppo “I Amìs”, in cui il “tono”
del messaggio la fa da padrone.  
Ma c’è un elemento di grande novità nel sistema di
comunicazione del sodalizio che merita tutta la no-
stra attenzione. Ci riferiamo alla messa a punto del
sito famiglia legnanese.com, che proietta la “Fami-
glia” nel futuro, o meglio in un presente che è già
realtà per molti che navigano con disinvoltura nel-
l’etere. Il bit elettronico è lo straordinario canale
capace di far giungere sul nostro piccolo schermo
tutte le informazioni che l’associazione desidera
mettere in rete, per tutti o solo per i soci. Così la
“Martinella” e il libro del 60° ora si possono tran-
quillamente sfogliare e leggere al computer; certo
si perde il piacere tattile della carta, ma si allarga
notevolmente la comunicazione. 
Per concludere vorremmo citare una saggia frase di
Pio XII nel “Discorso” del 17 febbraio 1950: “Non
è esagerato affermare che il futuro della società
moderna e la stabilità della sua vita interiore dipen-
dono in gran parte dal mantenimento di un equili-
brio tra la forza delle tecniche di comunicazione e
la capacità di reazione dell’individuo”. In questo
senso i contenuti della nostra comunicazione non
possono che aiutare a migliorare la nostra vita inte-
riore. 

Fabrizio Rovesti
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Residenza

“Angelina e Angelo Pozzoli”
Via Resegone, 60 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

• alloggio in camera doppia o
singola con bagno collegato

• vitto con menù settimanale
e/o personalizzato

• assistenza medica
ed infermieristica

• assistenza giornaliera e notturna

• riabilitazione fisioterapica

• riabilitazione sociale

• attività ludico-ricreativa

• assistenza amministrativa

• musicoterapia ed arteterapia

• gite periodiche e vacanze estive
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Piccolo mondo antico

INCONTRI STORIA E IMMAGINI

Felicità e benessere

Ho trascorso una serata ospite di una contrada della
città di Legnano. Ho raccolto la buona testimonian-
za di un mondo, che dietro l’attività pubblica del

grande gioco del Palio, costruisce al proprio interno intense
relazioni di amicizia e solidarietà. Si è parlato degli avveni-
menti della vita, alle volte improvvisi e carichi di interroga-
tivi e sofferenza. La conversazione ha toccato un tema, che
ritengo importante ed attuale, a cui desidero dedicare queste
righe. Un semplice accenno alla confusione che si sta crean-
do nel rapporto tra “felicità” e “benessere”. Mi sembra che il
valore della felicità si stia appiattendo sulla ricerca del be-
nessere.
Questo crea, a mio giudizio, conseguenze pesanti nel co-
struire rapporti interpersonali e nell’offrire modelli di vita.
Non mi interessano definizioni teoriche, ma porto due sem-
plici esemplificazioni del nostro vissuto quotidiano, e che ri-
guardano l’interdipendenza tra felicità e benessere, ma anche
la loro radicale differenza.
“Impegnati a fare il bene” diciamo ai ragazzi, perché credia-
mo che la fatica dell’essere seri, generosi ed onesti, donerà
maturità e serenità di spirito.
Ma ai ragazzi di frequente capita di sentire dire: “quello che
a me interessa è di stare bene”. Comprensibile la battuta, ma
non giustificabile nelle conseguenze di indifferenza e chiu-
sura che un tale atteggiamento genera nei rapporti sociali. È
un non stile.
“La pace sia con te”. Un saluto augurale che richiama come
la pace non sia un colpo di fortuna, ma esige uno stile di vi-
ta corretto e responsabile di fronte ai doveri. La pace è un
frutto di uno stile di vita. Ma ai ragazzi, capita di frequente
di sentirsi dire: lasciami in pace! Comprensibile per le diffi-
coltà che si vivono, ma non giustificabile perché rivela insof-
ferenza, rifiuto di responsabilità, tentazione di isolamento.
Proviamo a riflettere sul nostro concetto di felicità e sul rap-
porto che la stessa ha con quello che oggi è inteso come “ be-
nessere”. La falsità nel dare testimonianza, mette a rischio il
futuro. Della falsità nell’antica sapienza ebraica si legge co-
sì: Sei cose odia il Signore, anzi sette gli sono in orrore: oc-
chi alteri, lingua bugiarda, mani che versano sangue inno-
cente, cuore che trama iniqui progetti, piedi che corrono ra-
pidi verso il mare, falso testimone che diffonde menzogna e
chi provoca litigi tra fratelli (Proverbi 6,16-19)..

mons. Carlo Galli

Autunno, tempo di vendemmia. Dalla Storia delle chiese di
Legnano del 1650 di Agostino Pozzo si legge:...a Legnano
si trova un pio loco chiamato Hospitale di S. Erasmo. Tra

li beni che questo Hospitale possiede vi è una vigna tutta isolata
presso la medesma chiesa di S. Erasmo, di siepe circondata, vigna
detta di S. Erasmo di pertiche 250. Dalle vigne legnanesi si ricava-
va un vinello “aspro e forte”, come lo classificò il poeta locale Gia-
cobbe Colombo e come lo vantò molti secoli addietro Bonvesin de
la Riva, che parlava di vini locali come una delle caratteristiche ap-
prezzabili del borgo ove sorgeva il suo eremo (foto in alto, che ri-
sale al 1926). Si fa menzione di vini locali anche in un distico lati-
no, che tradotto suona così: “I pascoli, i vini, i grani, l’abbondanza
delle acque, il tempio e molte nobili famiglie danno lustro a Le-
gnano”. Questo distico è scolpito sul travetto di un portale dell’an-
tica chiesa del S. Salvatore, sulle cui vestigia sorse poi S. Magno. A
Legnano la crisi dell’agricoltura, a seguito dell’avvento dell’indu-
stria, coinvolse anche le viti e i viticultori legnanesi trasformatisi in
operosi metalmeccanici e tessitori. Qualche vigna rimase ancora ne-
gli anni antecedenti il secondo conflitto mondiale e il vino di S. Era-
smo era apprezzato pur col suo sapore asprigno, che poteva ricorda-

re il Bardolino. Era ricavato da di-
verse uve tra le quali primeggiava
il clinto. Nel 1955, quando era ca-
pitano di S. Erasmo l’ing. Alberto
Gianazza, furono fatte stampare
duecento etichette del vino dei
colli di S. Erasmo. Queste etichet-
te furono applicate a bottiglie ven-
dute in occasione del palio di
quell’anno per sovvenzionare la
contrada. 

Giorgio D’Ilario

Martinella Novembre 2010_Rivista MARTINELLA  17/11/10  14:32  Pagina 5



Novembre 2010

 6

I componenti
della Giuria
(da sin. Loreto,
Formignani,
Besana, Motta,
Borgese,
assente Lurati)
e al microfono
il presidente
Franco Buffoni

Il finalista
per l’italiano,
Davide Nota, con
il vicepresidente
della Provincia
di Milano
Umberto Maerna
e il sindaco
di Legnano

COSTRUZIONI RESIDENZIALI

Via bainsizza, 53/b - Legnano (MI)
Tel. 0331/455882 - Fax 0331/595469 - e-mail: info@edil-sae.it

VITA IN “FAMIGLIA”

Legnano si riconferma città della

ciano Erba, scomparso il 3 agosto
scorso all’età di 88 anni, dopo
averne dedicati venti all’iniziativa
legnanese.
A chi ha buona memoria ed è, so-
prattutto, un affezionato del con-
corso, il nome di Buffoni dice
senz’altro qualcosa: basta tornare
indietro con la mente all’edizione
del 1995 per ritrovarlo sul podio
con “Quel briciolo di neve”, com-
ponimento che la giuria aveva pre-
miato per le vive, intime sensazio-
ni che comunicava, oltre che per il
suadente avvio. Già
nel 1991 e nel 1992,
in verità, Buffoni
aveva dato saggio
del proprio talento,
rispettivamente con
le poesie ”La cella”
e “La donna del Cir-
co Orfei”, premiate
come finaliste. Ieri
concorrente, oggi
presidente di giuria,
Buffoni non manca

di esternare la propria ammirazio-
ne per chi l’ha preceduto (Luciano
Erba e, prima ancora, Piero Chia-
ra) e di sorprendere con quel suo
curriculum da star della cultura. Il
suo non è, tuttavia, l’unico nome
nuovo in giuria: c’è anche quello
di Uberto Motta, professore di
Letteratura Italiana e di Storia del-
la critica e della storiografia lette-
raria all’Università Cattolica di
Milano, nonché visiting professor
all’Università ortodossa di Mosca.
Nelle sue ricerche, Motta si è oc-

Revocati i premi, 
per irregolarità, 
a un vincitore 
e a un finalista.
La giuria ha scelto
tra oltre 1200 autori

Ieri il kosovaro che lavora con
me / mi ha chiesto se potevo
imprestargli / cinquanta eu-

ro…»: inizia così la poesia che i
giurati del “Premio Città di Le-
gnano-Giuseppe Tirinnanzi” ave-
vano decretato quale vincitrice di
questa XXVIII edizione. Sennon-
ché, ad una manciata di giorni dal-
la cerimonia di premiazione,
quando già gli opuscoli da distri-
buire al pubblico erano stati stam-
pati e il nome di Fabio Franzin (di
Motta di Livenza) già compariva
in cima a tutti gli altri, un control-
lo ha rivelato che quel testo non
era inedito, come invece il regola-
mento del concorso espressamen-
te richiede. Stessa sorte per “Co-
me vespe intorno al vespaio”, la
poesia finalista del cremonese
Gregorio Carbonero. Entrambe
circolavano già sui siti internet e,
a quel punto, la giuria si è vista
costretta ad annullare il proprio
verdetto, proprio perché si trattava
di componimenti non inediti.
Dura lex, sed lex, ha commentato,
con rammarico, il professor Fran-
co Buffoni, che da quest’anno è
alla presidenza del Premio al po-
sto dello “storico” presidente, Lu-

E

«
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Il presidente
della Giuria
prof. Buffoni
riceve da
Ennio Fossati,
ragiù della
“Famiglia”,
una stilografica
offerta dalla
Cartolibreria
Cremonesi

Il presidente
della Famiglia
Legnanese
Luigi Caironi
consegna il
premio speciale
del 60° alla
memoria
di Luciano Erba

Il finalista
per l’italiano
Marco Giudici
col sindaco Vitali,
il ragiù Fossati e
il presidente
della giuria

Premiati,
organizzatori,
autorità

VITA IN “FAMIGLIA”

poesia col Premio Giuseppe Tirinnanzi

cupato dei principali poeti del No-
vecento e di questioni inerenti la
letteratura del Rinascimento. Tor-
nando all’edizione di quest’anno,
a trionfare nella sezione riservata
alle composizioni poetiche nei
dialetti lombardi e della Svizzera
italiana, è stato Franco Spazzi di
Corsico (MI) con la poesia “La
cotta del ciclista”, scritta nel dia-
letto della Val d’Intelvi), testo che,
incentrato sulla fatica del corrido-
re, concorre in questi anni diffici-
li, a rilanciare tra la gente immagi-
ne e simpatia per il ciclismo. Gli
altri finalisti della sezione dialet-
tale sono stati Franca Da Rin-Pe-
drini di Airolo (Ticino-Svizzera),
con la poesia “Milàn” e Renato
Laffranchini di Lonato (Brescia),
con “Ventesèl”. I giovani Marco
Giudici (classe 1983) di Cuggiono
e Davide Nota (classe 1981) di
Ascoli Piceno, sono invece entrati
in finale nella sezione poesie in
italiano, rispettivamente con “I ca-
nottieri di Kew Gardens” e “Un
episodio della Resistenza”.
Alla cerimonia di premiazione,

andata in sce-
na domenica
24 ottobre nel-
la elegante
cornice della
sala congressi
della Famiglia
Legnanese, è
stata ricordata
la massiccia
partecipazio-
ne che ancora
una volta ha
onorato il con-

corso, che si distingue non solo
per la sua serietà nell’organizza-
zione e per il suo rigore nel giudi-
zio, ma anche per essere uno dei
pochi, fra i tantissimi che ci sono
in Italia, a non richiedere contri-
buti economici per la partecipa-
zione. Oltre 1200, infatti, i con-
correnti di quest’anno, per un to-
tale di 2448 poesie, di cui 166 nei
dialetti di matrice lombarda.
E a proposito di dialetto, Buffoni
ha sottolineato come i concorren-
ti di questa sezione stiano gra-
dualmente di-
m i n u e n d o :
«Segno, pur-
troppo, che la
scrittura di
poesia in dia-
letto va decre-
scendo in pari
misura al de-
cremento del
numero dei
parlanti. E
questo fatto
pare confer-
mato anche

dai temi trattati, in gran parte le-
gati ai fenomeni atmosferici, agli
animali, alle cascine, ai rapporti
famigliari, come se la scelta del
dialetto fosse in grado di suggeri-
re solo tale gamma di soggetti».
Dando un giudizio complessivo
sulle opere pervenute, Buffoni ha
osservato come il livello medio
dei partecipanti sia apparso molto
diseguale, con punte di eccellen-
za (che la giuria ha più facilmen-
te e unanimemente rilevato nella
sezione dialettale) e con alcune
negatività, peraltro inevitabili,
dato l’elevato numero di parteci-
panti.
Piace, concludendo, sottolineare
che quest’anno, in occasione del
proprio 60° di fondazione, la Fa-
miglia Legnanese ha istituito un
premio speciale che, all’unani-
mità, è stato assegnato alla me-
moria di Luciano Erba, per ciò
che è stato e per quanto ha dato
alla città di Legnano e al suo pre-
mio di poesia.

Cristina Masetti

E
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dal presidente della
Regione Lombardia
Roberto Formigoni

“Sono lieto di poter salutare par-
tecipanti e organizzatori della
manifestazione culturale. In parti-
colare colpisce il felice intreccio
tra elementi tradizionali, come la
sezione riservata ai dialetti lom-
bardi, e la ricerca di nuovi talenti,
garantita dalle poesie “anonime”
che mettono sullo stesso piano
poeti noti e ignoti. Infatti la cultu-

ra, per non morire, deve essere
una dinamica unione tra memoria,
presente e futuro.
L’annuale Premio letterario costi-
tuisce, così la migliore iniziativa
per onorare un grande poeta e im-
prenditore, quale è stato Giuseppe
Tirinnanzi, e il compianto figlio
Talisio che per anni ha sostenuto
la manifestazione. Essa, oltretutto,
ha reso la città di Legnano un im-
portante centro di promozione cul-
turale nazionale, come i vari rico-
noscimenti ministeriali documen-
tano. Questo è un motivo d’orgo-
glio non solo per i legnanesi, ma

per tutti i lombardi. Rinnovo la
mia personale stima ed auguro al-
la manifestazione il successo che
essa merita”.

Hanno inoltre inviato la loro ade-
sione alla manifestazione il sen.
Mario Mantovani, sottosegretario
alle infrastrutture del Governo, il
se. Giuseppe Valditara, il prefetto
di Milano Gian Valerio Lombardi,
il Consiglio di Stato della Repub-
blica e Cantone Ticino - Svizzera
ed Evelyne Stampfli, console ge-
nerale aggiunto del Consolato Ge-
nerale di Svizzera a Milano.
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MORELLO DOLCE E SALATO
Legnano • Corso Magenta, 36 • Telefono 0331.547.342

Via M. Venegoni, 9
Via A. Da Giussano, 9

Via Roma, 7
Tel. 0331.542.625

www.keposcafe.com

Il gusto a tempo pieno
a Legnano

Il pubblico
presente in sala;
al microfono
il presidente
della Famiglia
Legnanese,
Luigi Caironi

VITA IN “FAMIGLIA”

I messaggi pervenuti al Premio
28a edizione del Premio letterario
nazionale di poesia “Città di Le-
gnano - Giuseppe Tirinnanzi”, un
programma di alto livello cultura-
le da condividere fra tutti coloro,
che, al di là delle appartenenze so-
ciali, etiche, intellettuali, religio-
se, coltivano la scrittura e la lettu-
ra della poesia in ogni sua forma
espressiva. Spero che l’appunta-

dal Ministro per i beni
e le attività culturali,
Sandro Bondi

“Desidero manifestare il mio sin-
cero apprezzamento per la vostra
attività e il vostro impegno nel-
l’organizzare, in occasione della

mento di Legnano sia non solo un
punto d’incontro per gli appassio-
nati di poesia, ma un invito per
tutti, soprattutto per i giovani, a
riscoprire lo spirito poetico che è
dentro ognuno di noi. 
Augurando ogni successo all’e-
vento rivolgo i miei più sentiti sa-
luti alle autorità e a tutti i presen-
ti”.
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VITA IN “FAMIGLIA”

La Poesia dialettale vincitrice
La cotta (del ciclista)
(dialetto della Valle Intelvi)

Süi pedài,
rüsgin de fiàca,
la cavìsgia marcìscia süduu.
La salìda l’è lunga
e la scìma del muunt
barlüscia luntan.
E sü che ’l va de travèrz
e ’l peciòca de scià e de là.
E ’na nüara s’tràscia
liga la s’trada e ’l so fiaa.
Curiduu de ventüra,
l’è prìm sura l’ültima rampa;
ma de védru la paar
e dén dela las’tra
una ghigna cumpaar:
-Póru pìciu desèert,
ferma l’aria baciòca nel véent
e s’mórza ’l pedaal de maléent!-
Cala la s’trìbia de dént
e l’umbrìa che passa ni öcc,
l’è mina l’umbrìa di sgéent.

E passa la malga ciclàda,
fès’ta ligriùsa de tap e campiùn. 

Franco Spazzi

Motivazione della giuria 
Senza una parola di troppo, il testo traduce un fatto che, mediato o
vissuto, molti hanno provato: la cotta che coglie il ciclista, mentre
la salita sembra farsi sempre più lontana. Compaiono tratti di mo-
nologo interiore (poro piciu desèrt...), formulazioni originali (curi-
duu da ventura), momenti di allegria legati al passare della “malga
ciclàda”. Il tutto in una stesura per nulla esagerata, in cui tutto resta
perfettamente calibrato. Quando, indipendentemente l’uno dall’al-
tro, i vari membri della giuria sono giunti al numero 965, subito si
sono sentiti colti dall’umanità e dal gusto di questo testo, dalla sua
attualità così come dalle pregnanze del dialetto (che, se del caso, ri-
corre anche a gergalismi militari, come il piemontese batt la fiaca).
Un testo che, in questi anni difficili, concorre a rilanciare tra la gen-
te immagine e simpatia per il ciclismo.

La cotta (del ciclista)

Sui pedali,
ruggini di fiacca,
la caviglia ammuffa sudore.
La salita è lunga
e la cima del monte
brilla lontano.
E su che va di traverso
e dondola di qua e di là.
E una nuvola rotta
lega la strada e il suo fiato.
Corridore di ventura,
è primo sull’ultima rampa;
ma sembra di vetro
e nella lastra
un ghigno appare:
-Povero illuso,
ferma l’aria battente nel vento
e riduce il pedale gravoso!-
Cala la scintilla dentro
e l’ombra che passa negli occhi,
non è l’ombra della gente.

Passa la carovana ciclata,
festa briosa di brocchi e campioni. 

Da sinistra in senso orario: 
Il vincitore per la sezione
dialetti,
Franco Spazzi,
riceve premio e targa
dal sindaco Vitali

La poetessa elvetica
Franca Da Rin-Pedrini
alla premiazione,
fra il sindaco di Legnano
e il nipote Alberto
del poeta
Giuseppe Tirinnanzi

I cinque poeti premiati

Servizio
fotografico
di Massimo
Garriboli
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Sede:
20023 Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67
Tel. 0331 519150
Fax 0331 420164
E-mail: info@rezzonicoauto.it

Filiale:
20020 Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55
Tel. 0331 539001

LEGNANO
C.SO GARIBALDI 25
TEL. 0331.542.407
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po “La Cesanese” che si è invece
esibito in allegri balletti brianzoli
accompagnati dalle gioiose musi-
che suonate con i tradizionali stru-
menti realizzati con canne di
bambù. “I Amìs”, dopo il caloroso
saluto a tutte le persone, interve-
nute numerose nonostante le di-
verse iniziative organizzate in
città, hanno proposto un reperto-
rio di canti regionali animati per-
correndo idealmente la penisola
dal Piemonte alla Calabria e con
la speciale e spiritosa complicità
del solista “Ul Lüisìn da Li-
gnarèl”. Molto gradite anche le
scenette ed i canti “La mamma di

Rosina” e la mar-
cetta “Fam, Füm e
Frècc”. Applaudi-
tissimi i compo-
nenti del corpo di
ballo che si sono
esibiti con il
“Lendler”, “La
Curenta” e la
“Monferrina”. A

Domenica 24 ottobre 2010,
presso la sala teatro dell’I-
stituto Canossiano Barba-

ra Melzi, si è svolta la 18a Rasse-
gna Interregionale Gruppi Folclo-
ristici. La manifestazione è stata
promossa dalla Famiglia Legna-
nese, con il patrocinio dell’Ammi-
nistrazione Provinciale di Milano
e della Città di Legnano. Allo
spettacolo sono intervenuti due
gruppi in qualità di ospiti: il Grup-
po Mantovano “Isambal”, prove-
niente da Castiglione delle Stivie-
re, che ha presentato dei balli co-
reografici internazionali e danze
tipiche delle isole greche e il grup-

conclusione, cordiale la partecipa-
zione del pubblico al canto “Me
Car Legnan” e alle premiazioni
dei gruppi da parte di Giorgio
Brusatori e Roseo Torretta in rap-
presentanza della Famiglia Legna-
nese. Un grazie particolare al
maestro Lino Sementa, alla fisar-
monicista Josiane Maes, alla coor-
dinatrice dei balli Wanda Boso
Bettega, alla preziosa collabora-
zione tecnica di Giorgio Ponzel-
letti e per l’impegno del nostro
Francesco Fraticelli che hanno
permesso la buona riuscita di que-
sta bella festa.

Diversi momenti
della
manifestazione
folcloristica

VITA IN “FAMIGLIA”

Rassegna Folcloristica a Legnano con I Amìs

Disponibile la pubblicazione
del 60° della “Famiglia”
Quanti non dispongono ancora della pub-
blicazione sui sessant’anni della Famiglia
Legnanese e sono interessati ad averla
possono richiederla alla segreteria del so-
dalizio, tel. 0331.545178, e ritirarla nella
sede di viale Matteotti 3, Legnano, nei
giorni feriali dalle 14.30 alle 18.00. Inol-
tre, come si spiega a pag. 15, chi desidera
consultarla on-line la trova sul nuovo sito
famiglialegnanese.com.

1950-2010
6

Da Sessant’anni
persone di Famiglia
Da Sessant’anni
persone di Famiglia

Servizio
fotografico di
Luigi Frigo
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Sabato 6 ottobre, festa in “Fa-
miglia”. Si consegna la
“Tessera d’oro” a Vittorio

Emanuele Trifone, presidente del
gruppo S.T.F. di Magenta. Di lui e
dell’azienda di famiglia si è già
parlato nel numero di ottobre della
Martinella. Ora diamo spazio alle
immagini della serata, svoltasi nel-
la sede del sodalizio di viale Mat-
teotti, e alle motivazioni del rico-
noscimento nelle parole del presi-
dente Luigi Caironi: “A Vittorio
Emanuele Trifone per l’importante

ruolo di guida svolto nell’impresa
a carattere internazionale, da tem-
po orientata all’innovazione tecno-
logica in campo energetico inve-
stendo sia in impianti e macchinari
all’avanguardia sia in ricerca e ri-
sorse umane; per la compagine
aziendale basata su un armonico
impegno delle cinque famiglie dei
fondatori, oggi presenti sino alla
terza generazione nella conduzione
dell’impresa; per il suo impegno
verso giovani meritevoli con l’elar-
gizione di consistenti borse di stu-

dio attraverso la Fondazione Fami-
glia Legnanese”. 

VITA IN “FAMIGLIA”

Tessera d’oro a Vittorio Emanuele Trifone

I momenti
più significativi
della cerimonia,
nel servizio
fotografico
di Luigi Frigo
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gere tanti. Ma ciò che
apprezzo particolarmen-
te è la grande attenzione
al mondo dei giovani, la
volontà di coinvolgerli
come parte attiva di tut-
te le iniziative».
«Quanto ho fatto - ha
detto Caironi, ringra-
ziando - l’ho fatto prima
di tutto per l’amore che
porto verso questa città
e la sua gente e con la
certezza che quanto sto
ripetendo da tempo non rimanga
solo uno slogan, ovvero ‘con l’e-
sperienza del passato più forti nel
futuro’». Ha poi espresso la sua
gratitudine anche a tutti coloro che
gli sono vicini in questo cammino
volto a contribuire al raggiungi-
mento dei traguardi di una comu-
nità cittadina sempre migliore. La
cerimonia è proseguita con la con-
segna dei premi “Legnano che
produce”.
Tra questi spicca Pietro Cozzi,
che ha iniziato da giovane l’attività
nel settore auto, con la collabora-
zione dei fratelli e del papà Giu-
seppe. Il primo nucleo dell’attività
fu il Garage Castello, poi trasfor-
mato in Fratelli Cozzi sas. In que-
gli anni la società è diventata an-
che concessionaria Alfa Romeo
con mandato in trenta comuni.
Nel 1965, sempre in collaborazio-
ne con i fratelli e con la consulen-
za del papà, Pietro Cozzi ha costi-
tuito la società Autocastello, con-
cessionaria Renault per Legnano e
zona, che nel corso degli anni è di-
ventata una realtà sempre più im-
portante. L’azienda si è ampliata
nel tempo, trasferendosi dalla se-

Benemerenze civiche
nella festa del patrono
a legnanesi illustri

5Novembre, festa del patrono
di Legnano, San Magno: è in
questo giorno che l’Ammini-

strazione civica premia i legnanesi
che hanno contribuito a fare gran-
de la città.
Nell’aula consigliare di Palazzo
Malinverni il sindaco Lorenzo Vi-
tali ha consegnato il più importan-
te riconoscimento, l’Albertino
d’oro, a Luigi Caironi con la se-
guente motivazione:
“per l’importante ruolo che ha
svolto e che continua a svolgere
nella nostra città, in ambito socia-
le e nel campo della cultura, della
difesa della storia e delle tradizio-
ni locali e della formazione dei
giovani, a livello personale e come
presidente di associazioni e grup-
pi, in particolare della Famiglia
Legnanese”.
Il sindaco ha poi ricordato come
egli abbia dedicato tutta la vita al
lavoro e alla famiglia, con straor-
dinaria disponibilità e instancabile
impegno in ambito associazioni-
stico a sostegno dei più deboli, dei
giovani e di tutta la comunità. 
«E non si può non sottolineare - ha
inoltre affermato il primo cittadino
- che è soprattutto grazie alla sua
tenacia che la Fondazione Fami-
glia Legnanese ha elargito fino ad
oggi oltre 4 milioni e mezzo di eu-
ro in borse di studio ai nostri gio-
vani meritevoli. Inoltre - ha ag-
giunto - è un uomo non comune,
per le sue doti umane, il suo entu-
siasmo la sua capacità di coinvol-
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de originaria in via Castello alla
nuova struttura in viale Toselli,
dove ha tuttora sede. All’inizio de-
gli anni Ottanta Pietro Cozzi è di-
ventato presidente della Fratelli
Cozzi Spa, nella quale oggi lavo-
rano anche i figli Roberto ed Eli-
sabetta.
Il Premio “Legnano che produce”
è stato conferito anche a Carlo
Ferrè, che aveva esordito nell’at-
tività lavorativa a soli 14 anni co-
me dipendente di un’autocarroz-
zeria milanese. Con il tempo, gra-
zie al grande impegno, è riuscito a
realizzare un’impresa individuale
nel settore dell’autotrasporto. Lo
stesso riconoscimento è stato
quindi assegnato a Renzo Massa-
ri, fondatore e titolare del Mollifi-
cio Legnanese, un’importante atti-
vità industriale (oltre 80 addetti)
nata nel 1953 e oggi leader del
settore anche in Europa. Grazie
alla collaborazione dei figli An-
drea e Franco, l’azienda è proiet-
tata verso il raggiungimento di al-
tri traguardi: consolidare la pre-
senza in settori strategici quali
l’auto, l’elettrodomestico, il moto-
ciclo e l’impiantistica industriale.
Una benemerenza civica, alla me-
moria, è stata conferita nella stes-
sa cerimonia a Ferruccio Cecca-
relli “per le straordinarie doti
umane e professionali, grazie alle
quali ha dato un importante con-
tributo allo sviluppo della nostra
città, come dirigente d’azienda e
come amministratore delegato di
Euroimpresa”. Vivo apprezza-
mento per questa benemerenza è
stato espresso anche dal presiden-
te della Regione Roberto Formi-
goni in un messaggio.

Luigi Caironi
con l’Albertino,
circondato dalla
sua famiglia

Il gruppo
dei premiati

VITA IN “FAMIGLIA”

“Albertino d’oro” a Luigi Caironi

Foto di
Alessandra
Faiella
da Legnanonews
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vità la creazione di un’area protet-
ta per l’accesso a comunicati, in-
viti, eventi ecc. riservati ai soci del
sodalizio. 
La struttura del sito mette in rilie-
vo i vari gruppi della Famiglia Le-
gnanese, dei quali è possibile con-
sultare in maniera più semplice ed
efficace il calendario delle attività.
Altra novità è la realizzazione per

Il restyling completo del sito
web della Famiglia Leg-
nanese, con importanti novità

sia dal punto di vista grafico che
dei contenuti, è ora una realtà on-
line. Completamente ridisegnato è
il layout grafico attraverso pagine
web che propongono in modo de-
ciso i colori del logo dell’associ-
azione. Il sito web si compone di
una struttura a due livelli di facile
navigabilità e molto lineare, con
menù verticale in modo da render-
lo più accessibile al maggior nu-
mero di visitatori. Nella nuova
versione le aree del sito sono sem-
pre visibili e raggiungibili: l’ac-
cesso a ogni contenuto richiede al
massimo un paio di clic del mou-
se. La nuova interfaccia fornisce
costantemente all’utente un qua-
dro d’insieme e i punti di riferi-
mento essenziali per non fargli
perdere mai l’orientamento. 
La prima novità è nella home pa-
ge, più dinamica e attiva, con i co-
municati, le news e una serie di
animazioni che danno risalto al
nuovo servizio digitale per con-
sultare “La Martinella”. Innova-
zione fondamentale l’archivio per
anno del nostro mensile, che gra-
zie ad uno strumento software,
realizzato dalla Infonet, può esse-
re letteralmente sfogliato dall’u-
tente con un semplice clic e in-
grandito a piacimento. Anche la
pubblicazione del 60° è stata inte-
gralmente inserita ed è sfogliabile
come “La Martinella”. Altra no-

il Gruppo Giovani di una galleria
fotografica con la possibilità di
cliccare, ingrandire e scorrere le
foto. Tutto questo si deve all’im-
pegno di Fabrizio Picozzi, titolare
della Infonet, con la responsabile
del progetto grafico Katia Arsieni
e la collaborazione di Davide Oc-
corso e Roberto Pajalunga. 

VITA IN “FAMIGLIA”

Il nuovo sito famiglialegnanese.com

Infonet, una realtà legnanese dell’ICT
Infonet è un’azienda legnanese fondata da Fabrizio
Pigozzi che dal 1998 opera a 360° nel campo del-
l’ICT (Information & Comunication Technology),
andando oltre il concetto di prodotto per giungere a
quello di servizio. La società offre servizi integrati
per la consulenza, lo sviluppo e la gestione di solu-
zioni e-business personalizzate, capaci di soddisfare
i più alti standard qualitativi e le più complesse esi-
genze aziendali. Nello specifico i campi in cui ope-
ra l’azienda sono: vendita e assistenza post vendita a
privati ed aziende, consulenza sistemistica con siste-
mi basati su piattaforma Microsoft Windows Server
® (Infonet è partner certificato Microsoft®) con
contratti di assistenza personalizzati, progettazione
e creazione di soluzioni di reti locali per ogni tipo di

azienda, sistemi di sicurezza aziendale, attraverso
Firewall, implementazione antivirus avanzata (certi-
ficazioni F-secure, Symantec), sistemi di backup,
implementazioni di videosorveglianza. Dal 1996
Infonet attraverso la certificazione Avaya progetta e
realizza architetture di telefonia IP sia per la piccola
e media impresa che per grandi aziende. Inoltre l’a-
zienda, come Internet Provider e Web Agency, è in
grado di offrire prodotti e servizi internet innovativi
per coloro i quali vogliono migliorare l’immagine
della propria azienda, diffonderne la conoscenza del
marchio, attraverso la realizzazione di cataloghi,
brochure, dépliant, modulistica, siti web, e-commer-
ce, e di tutti quegli strumenti idonei a sostenere l’im-
magine della propria attività.

Martinella Novembre 2010_Rivista MARTINELLA  17/11/10  14:32  Pagina 15



PROPRIETà INDUSTRIALE

ISTRUZIONI PER L’USO

- Ciclo di incontri per dialogare con le imprese e imparare a difendere e valorizzare le idee -

FINANZIAMENTI E BANDI - CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE - INCONTRI E SEMINARI

� BANDO VOUCHER PER miSSioni eConomiCHe aLL’eStero 2010

� BANDO VOUCHER mULtiServiZi 2010 PER IL SOSTEGNO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

� BANDO VOUCHER Fiere internaZionaLi aLL’eStero 2010 

� BANDO vaLoriZZaZione deL CaPitaLe Umano (PROROGATO AL 15 NOVEMBRE 2010)

� BANDO aCCeSSo aL Credito 2010

desk polifunzionale

legnano

Via Podgora 2 - Tel. 0331 428947

serviziallimpresa@mi.camcom.it

WWW.mi.camcom.it

Brevetti - segreto industriale - marchi - design - nomi a dominio - difesa dalla contraffazione - strumenti
contrattuali - valorizzazione della proprietà industriale.
Queste le tematiche che verranno esaminate durante il ciclo di 5 incontri. L’obiettivo è quello di fare chiarezza

in tema di PI e sfatare miti che impediscono alle imprese di sfruttare e valorizza-
re la propria capacità innovativa, al fine di poter concorrere con i giusti mezzi
e la giusta forza sul mercato locale ed internazionale.
Si intende raggiungere tale obiettivo mediante la presentazione di questi temi da
un punto di vista operativo e con un linguaggio chiaro e non accademico, tra-
smettendo strumenti pratici per orientarsi nel vasto universo della Proprietà In-
dustriale.
Agli operatori del sistema economico milanese, imprenditori - responsabili del
settore legale o della ricerca - ricercatori - studenti - professori - professionisti, che
parteciperanno agli incontri, verranno pertanto forniti gli strumenti necessari per
poter prendere decisioni consapevoli in materia di PI.

La partecipazione ai seminari, organizzati presso la sede di Legnano della Camera di Commercio di Milano nel-
la fascia oraria 15.00/17.00, è libera e gratuita, previa iscrizione sul sito: www.mi.camcom.it/seminaripi.
Il prossimo incontro: martedi’ 23 novembre - Strumenti per la gestione della proprietà industriale: cessio-
ne, licensing, accordo di segretezza, …. Si parlerà di:
- Cedere o licenziare un diritto di proprietà industriale?
- Differenze tra cessione e licenza 
- I vantaggi della licenza
- Cosa fare prima di licenziare un diritto di PI
- Che tipi di licenza esistono (esclusiva, solo license, cross license, …)
- L’inquadramento giuridico 
- Cosa può essere concesso in licenza (design, brevetti, …)
- Gli accordi di segretezza: quale funzione svolgono, quando ricorrere a questi accordi, il loro inquadramento

giuridico
Consulta di cosa si è parlato negli incontri precedenti al sito www.mi.camcom.it/seminaripi

Bandi aperti
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ECONOMIA E LAVORO

L’albero delle ciliegie

Se da sempre pensate che le ciliegie siano un
frutto esclusivamente estivo, ricredetevi…Da
quest’anno per i commercianti di Legnano e

comuni limitrofi l’albero delle ciliegie fiorisce anche
in autunno! 
L’Unione Commercianti di Legnano, Associazione
impegnata da sempre nel supporto e nella condivisio-
ne di legittimi obiettivi fondamentali nell’ambito
commerciale con le piccole e medie imprese, e sem-
pre a fianco delle imprese per sostenere e risolvere le
problematiche nelle diverse aree imprenditoriale del
nostro settore, attualmente promuove un’iniziativa
straordinaria rivolta a tutti i commercianti, ambulanti
e professionisti che non sono iscritti e che pertanto
non conoscono an-
cora i numerosi van-
taggi che è pronta ad
offrire . Questi van-
taggi sono rappre-
sentati da una serie
di vaucher che inclu-
dono, primo tra tutti,
uno sconto sulla
quota associativa, e
una serie di check up
e servizi in grado di
garantire all’azienda
un maggiore con-
trollo sui vari adem-
pimenti che spesso
le imprese devono
affrontare. Interes-
sante è anche la pos-
sibilità, inclusa nel-
l’offerta delle cilie-
gie, di ottenere una
card del nostro Ente
Mutuo-Assistenza
per ottenere presta-
zioni sanitarie in
tempi ridotti ed uno
sconto del 20% pres-
so le strutture sanita-
rie con noi conven-
zionate. Si offre
inoltre uno sconto
che varia dal 30 al
40 % sulle varie polizze assicurative. Altre opportu-
nità saranno presentate rivolgendovi direttamente alla
nostra Associazione, contattando i nostri uffici al nu-
mero 0331-440335. L’offerta delle ciliegie è solo
un’opportunità che si va ad affiancare ai servizi che
da sempre l’Unione Commercianti di Legnano offre a
tutti i suoi Soci, attraverso personale qualificato e
competente pronto a rispondere alle esigenze di con-
sulenza ed assistenza personalizzata nelle aree più si-
gnificative e strategiche del mondo che rappresentia-
mo. I nostri servizi, alcuni dei quali di seguito elen-
cati, sono numerosi e totalmente gratuiti: i commer-

cianti potranno rivolgersi all’Associazione per qual-
siasi problematica relativa ai rapporti di lavoro quali
l’interpretazione di leggi, regolamenti, contratti, ob-
blighi o contributi fiscali, per la gestione dei rapporti
con gli enti di previdenza e di assistenza pubblici In-
ps-Inail e con il sistema di welfare contrattuale del
terziario, nonché per assistenza e consulenza su nor-
me e procedure in materia di diritto civile, penale,
amministrativo e di provvedimenti dell’Unione Euro-
pea.
L’Associazione offre la comunicazione tempestiva
della pubblicazione dei bandi regionali, camerali ecc.
che fornisce gratuitamente tutta l’assistenza necessa-
ria per inoltrare le richieste, affinché sia possibile

usufruire della di-
sponibilità degli
stanziamenti. Ai no-
stri iscritti vengono
inoltre offerti finan-
ziamenti a tassi age-
volati attraverso “Fi-
dicomet”, il nostro
fondo di garanzia,
convenzionato con i
migliori istituti di
credito , che permet-
te di ottenere finan-
ziamenti a tasso age-
volato con la possi-
bilità di abbattimen-
to tassi derivante
dalla cooperazione
con la CCIAA di
Milano, Monza e
Brianza. I servizi
che non sono inclusi
nella quota associa-
tiva sono comunque
disponibili con im-
portanti sconti deri-
vanti dalle collabo-
razioni con le azien-
de Centrimpresa,
struttura operativa di
Unione CONF-
COMMERCIO, che
supporta gli associa-

ti nell’adempimento degli obblighi contabili e fiscali,
e Promo.ter, ente per la promozione e lo sviluppo del
commercio, del turismo, dei servizi e delle professio-
ni, che gestisce paghe e contributi del personale e dei
collaboratori.
La nostra ambizione, ad oggi, è che il numero dei so-
ci cresca al fine di unire le potenzialità di ciascuno in
prospettiva del raggiungimento di legittimi interessi
comuni. In vista di tale accrescimento, siamo già im-
pegnati a intensificare i rapporti con le Amministra-
zioni Comunali per migliorare la situazione del com-
mercio sui nostri territori.

Pubbliredazionale
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maggiori perché legate a mercati
dalle incredibili potenzialità come
quello di Cina, India, Russia, Bra-
sile. Solo che i clienti non fanno
più la coda fuori dalle aziende,
perché adesso le nostre imprese
devono fare i conti con quelle te-
desche, americane e giapponesi. 
In quest’ultimo anno sono stati in
molti a cercare di immaginare co-
me sarà l’economia dell’Altomila-
nese quando la crisi scoppiata nel
settembre 2008 sarà finalmente fi-
nita. Si è interrogata Confindu-
stria, che sul tema ha promosso
una serie di interessanti convegni
cui hanno partecipato politici,
analisti e imprenditori; si sono in-
terrogati gli istituti di credito, che
con gli imprenditori hanno stretto
accordi inediti; se l’è chiesto an-
che Euroimpresa, l’agenzia d’area
che sta cercando di dare un indi-
rizzo al territorio, perché una
deindustrializzazione che pare

Innovare, saper investire nel
momento giusto cogliendo al
volo le opportunità che offre

un mercato ormai mondiale. Non
è facile essere imprenditore oggi
nell’Altomilanese. Un territorio
dalle potenzialità fortissime, dove
ci sono una forte cultura del lavo-
ro, manodopera preparata e una
rete di infrastrutture che può esse-
re sicuramente migliorata ma che
comunque resta una delle migliori
del Paese. 
Eppure, nonostante il mondo sia
cambiato, fare impresa oggi è un
po’ come fare impresa nei favolo-
si anni Sessanta, quando il fiuto di
uomini capaci era un ingrediente
fondamentale del successo. Allora
era relativamente più facile, l’Ita-
lia era in pieno boom economico e
chi azzeccava un prodotto si tro-
vava una fila di clienti fuori dal-
l’azienda; oggi è più difficile, ma
le opportunità sono infinitamente

inarrestabile possa diventare l’oc-
casione per dare un’identità più
precisa alla nostra economia. Per
quanto riguarda le imprese ter-
moeletromeccaniche la strada è
già stata indicata con il “Gruppo
Energia” presieduto da Alberto
Ribolla, per il tessile un “focus
group” tenuto all’inizio del mese
ha dimostrato che il percorso è an-
cora lungo. Ma su una cosa im-
prenditori e analisti sono tutti
d’accordo: il rilancio dell’indu-
stria italiana passa per gli investi-
menti necessari a tenerla al passo
con i concorrenti del resto del
mondo. Investimenti su innova-
zione, qualità del prodotto, razio-
nalizzazione dei processi produtti-
vi. Portati avanti anche grazie alla
collaborazione con quegli istituti
di credito che nelle potenzialità
del territorio dimostrano da sem-
pre di credere con fatti concreti.

L.M. 

ECONOMIA E LAVORO

Ruolo delle banche per il rilancio delle imprese

www.bancadilegnano.it

Il Leasing
della Banca di Legnano

BL

BL La crescita programmata della vostra azienda
Offriamo formule di leasing particolarmente vantaggiose e su misura con un notevole
contenimento dei costi.
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DIALETTO E LINGUA

Quando i panni si lavavano al fiume...

Il lavatoio
pubblico
sull’Olonella
nel centro
di Legnano
in una foto
del 1910. 
(dal volume
Immagini
della vecchia
Legnano,
edito dalla
Famiglia
Legnanese)

dalla vicina piazzetta Castegnate, ci
incamminavamo verso la Gabinella.
Là ci aspettava qualche piatto più
ricco della solita minestra o patati e
carni o salamiti. Ma quanta sogge-
zione attorno a quel tavolo! Però ci
consolava il pensiero che saremmo
tornati a casa con un prezioso far-
dello, un tovagliolo che racchiudeva
gli avanzi del pranzo. Ne avremmo
consumati un po’ alla volta durante
la settimana”. L’Andreina di allora
ascoltava con attenzione anche se
conosceva a
memoria la
conclusione del
racconto. “Dai,
nonna! Vai
avanti, raccon-
tami di quel
Natale.” Già,
chél Nadàl là e
la nonna ripren-
deva: “Una del-
le specialità
della mama-
granda era il tacchino arrosto. Bel-
lo, grosso e profumato ci stuzzicava
l’appetito, un appetito che era quasi
fame e mandavamo giù tanto di ac-
quolina. Sapevamo tutti che dopo
averne distribuito un pezzettino,
ino, ino a ciascuno, la mama-gran-
da avrebbe detto: - Non avrete mica
ancora fame? Che gulasci!” e a
questo punto ritirava dalla tavola il
tacchino: “L’avi vistu? Metémal via
par ul prim du l’an!” e si recava in
dispensa a chiuderlo nella mu-
schiröra sulla finestra, così il tacchi-
no rimaneva salvato da mosche e
gole indiscrete.
Arrivano gli anni cinquanta. La
mama-granda non c’è più da un
pezzo, lamama Carulò è morta nel
1932. Anche mia mamma non ama-
va i bucati e ricorreva ai lavandai.
Molto spesso, però, presa dal suo
lavoro di sarta o dalle grandi chiac-
chierate, si dimenticava di prepara-
re il sacco. Ed ecco che, per rime-
diare alla sua dimenticanza, non
trovava di meglio che mandare me
a portare i panni. Ricordo ancora la
rabbia che provavo quando, nel bel
mezzo di un gioco scatenato, in
cortile con i miei coetanei, venivo
raggiunta dalla severa voce di mia
madre: “Andreina! C’è da portare i

panni!”. Così prendevo il sacco e a
piedi con le mie corte gambette in
compagnia del mio gemello rag-
giungevo in quattro e quattr’otto la
Gabinella. Brrr…! Roba da Telefo-
no Azzurro, oggi! Là mi attendeva
la nuova padrona che, conoscendo-
mi bene, mi accoglieva con un sem-
par ti, eh? e mi allungava, con un
sorriso, una pipetta di rosolio. Il
suo gesto e il dolce della pipetta mi
ripagavano del disappunto provato
nell’interrompere il gioco. O, forse,

devo confessare che, in fondo in
fondo, non mi dispiaceva percorre-
re il viottolo che attraversava i pra-
ti verdissimi, rasentando un muli-
no…Correvo sotto i panni svolaz-
zanti, divertendomi un mondo.
Poi, con il boom economico, in
quasi tutte le case, con il frigorife-
ro e la TV, arrivò anche la lavatri-
ce. E le lavandaie smisero la loro
attività (inizio anni ’60), mentre
l’Olona diventava sempre più una
fogna a cielo aperto. Le loro case
vissero un brutto momento di de-
grado, mentre i prati venivano in-
vasi da rovi e da quel rampicante
altamente infestante: il luppolo
che io usavo per le mie frittate. Ma
che malinconia mettevano quelle
vecchie case... Oggi rivedo i Nata-
li della mia infanzia quando, ter-
minato il pranzo, prima di iniziare
la classica tombolata, la mamma
amava ripetere la “sceneggiata del
tacchino avanzato”, dicendo:
“questo servirà a Capodanno”. Ri-
sate generali. Anch’io a Natale
amo concludere il pranzo con
quelle espressioni da lessico fami-
gliare e penso: “qualcuno dei miei
vorrà accogliere questa eredità?”

Andreina Colombo Passoni

Da bambina curiosa, ascolta-
vo attentamente i ricordi
della nonna, castellanzese

doc (1886-1962) che, in un italiano
non forbito ma fiorito di espressioni
dialettali, così cominciavano: “I
miei nonni materni Lorenzini, la-
sciata Milano e la loro lavanderia
lungo i Navigli, dopo la metà del-
l’Ottocento ne aprirono una propria
alla Gabinella di Legnano. Dalla
provenienza venne loro affibbiato il
soprannome milanés, giunto fino a
noi. L’attività dei milanés era guida-
ta dal capofamiglia che si faceva
aiutare dai figli, dalle nuore, da al-
cuni dipendenti e da un fratello
giuanasc, rimasto in famiglia. In-
somma quella dei Lorenzini era una
piccola impresa. Una volta alla set-
timana, il lunedì, con un carro, il ca-
pofamiglia raggiungeva alberghi e
ristoranti dei paesi vicini, ritirava
lenzuola, coperte e tovaglie che du-
rante la settimana i lavandai avreb-
bero lavato e candeggiato lì, sulle ri-
ve dell’Olona. Ricorrevano ai lavan-
dai non solo alberghi e ristoranti ma
anche molte famiglie benestanti e
(non) dei paesi vicini, soprattutto di
quelli non bagnati dall’Olona. Per-
sino sul lago c’erano clienti...
Quando il carro carico rientrava alla
Gabinella, il lavoro iniziava. Tanto
in estate quanto in inverno, chi si
fosse trovato a passare lì vicino
avrebbe sentito il rumore dei panni
sbattuti sulle pietre, ma non solo:
anche se l’acqua in inverno era geli-
da, al rumore si aggiungeva il canto
dei lavandai e delle lavandaie. Lava-
ti, smacchiati e sciacquati, i panni
venivano stesi al sole su fili tesi so-
pra i prati; una volta asciutti veniva-
no piegati e caricati sul carro e ritor-
navano ai proprietari il lunedì suc-
cessivo. La padrona Lorenzini, nata
Rossi, veniva chiamata da noi nipo-
ti, ben quattordici, mama-nona o
mama-granda. Per aiutare la nume-
rosa famiglia della figlia Carulò,
sposata al castegnatese Cerini, spes-
so ci invitava per ul disnà. Così noi,

Abbiamo ricevuto in redazione
queste note che ci riportano
indietro nel tempo,
ricordi di uno  spaccato
della vita della nostra zona.
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Così scriveva Ernesto Parini, fertile poeta dia-
lettale di casa nostra, che alla poesia in ver-
nacolo ha dedicato tutto il suo tempo libero,

lasciandoci in eredità numerose opere in versi. E la
Famiglia Legnanese ha voluto dimostrargli la sua ri-
conoscenza assegnandogli nel 1979 la “tessera d’o-
ro”. Nel suo statuto questo sodalizio si prefigge, tra
l’altro, di “esaltare lo spirito e le opere legnanesi e
quindi anche le sue tradizioni linguistiche”. 
“Dire che i legnanesi sono fieri del loro dialetto, sa-
rebbe inesatto - scriveva un grande filologo cittadino,
Augusto Marinoni - affermare il contrario potrebbe
attirarci i fulmini di qualche difensore del locale pre-
stigio. In realtà un entusiasmo, un vero interessa-
mento per il loro dialetto, i legnanesi non lo hanno
mai dimostrato...”
Proprio per favorire invece un ritorno di interesse per
il dialetto, la Famiglia Legnanese ha dato un
suo contributo determinante alla riscoperta e
alla conservazione del proprio idioma, realiz-
zando, nella sua collana di pubblicazioni, al-
cuni libri dedicati al dialetto. In primo luogo
ha voluto colmare una lacuna: la mancanza
di un testo che costituisse la base per lo stu-
dio e la conoscenza del legnanese. In colla-
borazione con la Confartigianato Altomila-
nese nel 1991 è uscito il Vocabolario del dia-
letto legnanese a cura di Giorgio D’Ilario:
240 pagine, circa 2700 voci ed espressioni
idiomatiche tipiche legnanesi seguite da 350
proverbi e detti popolari. Esaurito in poco
tempo, l’opera è stata nuovamente proposta
con una riedizione del 2003 e un significati-
vo ampliamento: 310 pagine e una sezione di
italiano-legnanese in cui sono stati inseriti
solo i vocaboli con radice o struttura diverse
dall’italiano. 
Il nuovo Dizionario legnanese, sempre a cu-
ra di D’Ilario e con la prefazione (già nel pri-
mo volume) di Augusto Marinoni, contiene
una mappa dei dialetti dall’Olona al Ticino e
una geografia delle parlate lombarde, la gui-
da fonetica, proverbi e modi di dire legnane-
si, cantilene e “panzanighi”, mestieri, profes-
sioni, nomi, soprannomi, personaggi, luoghi
e rioni della Legnano di un tempo. Anche

questo volume è andato presto esaurito.
Già nel 1981 la Famiglia Legnanese, nell’avviare il
Premio di poesia intitolato a Giuseppe Tirinnanzi,
aveva incluso, accanto a poesie in lingua, anche una
sezione di dialetti di matrice lombarda e, nel 1987, la
stessa “Famiglia”, auspice il presidente Luigi Cairo-
ni, aveva promosso la costituzione di un gruppo fol-
cloristico e canoro I Amìs con un vasto repertorio di
canzoni dialettali anche religiose per l’accompagna-
mento delle sante messe di Natale.
Un altro volume, Me car Legnan, edito per il 40° del-
la Famiglia Legnanese, ha un’ampia parte dedicata al
dialetto con testi poetici di autori vari e ricette di
piatti tradizionali legnanesi. Pagine e rubriche sul
dialetto appaiono infine ogni mese sulla rivista “La
Martinella”, edita dalla Famiglia Legnanese dal
1996. Lo stesso sodalizio ha anche favorito la diffu-
sione dei volumi sul teatro dialettale di Felice Mu-
sazzi, Storie grame di povercrist e La Teresa.
Con queste iniziative e pubblicazioni la Famiglia
Legnanese, attraverso gli scritti e le testimonianze
degli attuali cultori, ha dato così un contributo de-
terminante alla riproposta delle memorie del passa-
to e ci si augura che lo facciano anche i giovani per
il presente e il futuro, attingendo dalle persone an-
ziane. Perché ciò che è rimasto, e non è stato rac-
colto, lo porta via con sè, in silenzio, ogni vecchio
che se ne va.

Giorgio D’Ilario 
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DIALETTO E LINGUA

Ul nostar dialètu e la Famiglia Legnanese
A ugnün ga pias ul dialètu sò.
L’è sìagurìi, l’è bel e tantu car.
Cun ’na paròla te ’n esprimi dò
E chél ca te voeur dì l’é sémpar ciàr.

Da fioeu m’ham insegnàa parlà in dialètu.
E mi ’l cultivu an’mo da bun cristian,
fà nién? sa l’é ’n pò dür e tantu strètu,
ma l’é sincér , unèstu e l’é nustran.

Sa füssu un “Unurevul Ministerial”
Farìa dul nost’ dialètu tant’ sincér,
propri dul bun...’na lingua naziunal!
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“Sacra Famiglia”
di Achille Funi

“Sacro Cuore”
di Eliano Fantuzzi

dopoguerra a Roma sviluppando
una figurazione giocata su effetti
di luce e di colore. Nella sua ope-
ra per le Carmelitane ha rappre-
sentato il Sacro Cuore attorniato,
tra gli altri, da componenti della
famiglia Mocchetti, mecenati
che finanziarono le opere, secon-
do una classica modalità celebra-
tiva risalente al passato. “Anche
qui avremmo desiderato una
maggiore economia di luce. Ge-
sù con alle spalle un fascio lumi-
noso che non sappiamo meglio
spiegarci, pittorescamente di-
sturba l’ingenuo ambiente ricco
di poesia e, indirettamente de-
paupera e disturba sé stesso”. E
non ha tutti i torti monsignor
Cappelletti, ma così dipingeva
Fantuzzi. All’altare opposto, sul
lato sinistro, è la pala di Enzo
Morelli (1896-1976) con la Ma-
donna col Bambino e angeli,
opera che il nostro critico consi-
dera “molto fine, composta, reli-
giosa, di una religiosità primiti-
va”, anche se al tempo non era
ancora terminata. Questi ultimi
due grandi dipinti murali sono
oggi un po’ in ombra, non rice-
vendo la stessa luce naturale di
cui invece beneficia la pala del
Funi.

I dipinti cancellati 

Ora passiamo a più dolenti note.
Sempre all’interno della chiesa si

ARTE E CULTURA

Come furono giudicate le opere d’arte
mina, cercò di essere il più ob-
biettivo possibile, almeno dal
suo punto di vista, concentrando-
si sull’esperienza artistico-reli-
giosa dei dipinti della “Chiesetta
di Suore di stretta clausura alla
periferia di Legnano”. 
A finanziare i lavori della chiesa
e il completamento della sede
della comunità religiosa fu la
munifica famiglia dell’industria-
le legnanese Carlo Mocchetti,
che secondo “le direttive di un
artista” (Enzo Pagani?, n.d.r.),
invitò pittori di chiara fama a il-
lustrare l’edificio religioso.
Ognuno doveva portare “il me-
glio della propria arte per deco-
rare il pronao, preparare le pale
degli altari, affrescare l’arco del-
l’altar maggiore, costruire le por-
te di bronzo, e preparare le vetra-
te”. 

Opere ancora visibili 

All’interno della chiesa, la pala
murale dell’altare maggiore fu
affidata al ferrarese Achille Funi
(1890-1972), noto esponente del
cosiddetto Novecento, corrente
degli anni Venti-Trenta orientata
al recupero della tradizione clas-
sica italiana. Il soggetto è una
grande Sacra Famiglia, in cui è
evidente il risalto dato alla figura
di San Giuseppe e ai suoi attrez-
zi da falegname, in rapporto alla
dedicazione della chiesa. Cap-
pelletti osserva come l’artista nel
dipingere l’opera sia severo nella
consapevolezza delle sue possi-
bilità. Ma… “forse si è abbando-
nato a una bravura incontrollata.
La sua composizione, che po-
tremmo chiamare Il sogno della
Vergine (perché pare che la Ma-
donna veda, mentre sta leggen-
do, ciò che un giorno avverrà),
presenta un forte contrasto tra la
Vergine seduta sulla soglia del
vano della casa con sfondo cele-
stiale e tutto l’ambiente esterno”. 
Passando all’altare laterale de-
stro, a metà del corpo dell’edifi-
cio, si osserva invece un dipinto
di Eliano Fantuzzi (1909-1987),
artista che visse anche a Parigi,
ma che ebbe fortuna nel secondo

La chiesa del monastero
delle Carmelitane Scalze
alla Canazza di Legnano,

dedicata a San Giuseppe lavora-
tore, rientra negli edifici religiosi
moderni di Legnano. Fu infatti
iniziata nel 1950 e benedetta due
anni più tardi dal vescovo di Lo-
di monsignor Tarcisio Benedetti.
La storia e le caratteristiche del-
la chiesa sono già state messe in
luce dal saggio di Giorgio D’Ila-
rio pubblicato sul numero di no-
vembre del 1997 de “La Marti-
nella”.  Ora ci pare interessante
approfondire alcune notizie, ri-
guardanti, in particolare, i dipin-
ti murali che furono commissio-
nati a noti pittori dell’epoca per
abbellire l’edificio e che nel tem-
po ebbero fortune diverse. Ad ac-
compagnarci in questo viaggio
di riscoperta è, oltre all’articolo
di D’Ilario, un testo singolare
dell’allora prevosto della nostra
città, Virgilio Cappelletti, pub-
blicato sulla rivista “Legnano”
del 1957. Monsignor Cappelletti
non fu certo tenero nel giudicare
il ciclo di opere e chi lo aveva
pensato dimostrando “grande ar-
ditezza”, tuttavia nella sua disa-

E
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tendenze all’astratto-informale,
secondo gli orientamenti del
tempo. Più giovane del gruppo
dei pittori della Chiesa delle Car-
melitane non poteva che portare
un linguaggio più innovativo dei
colleghi che avevano vissuto la
stagione classicista del cosiddet-
to Novecento. Dunque i suoi di-
pinti, visibili sino al 1959, - co-
me scrive D’Ilario - furono con-
siderati forse troppo arditi per
una chiesetta di monache di clau-
sura e non compresi nella loro
essenza artistica, per cui furono
eliminati scalpellandoli e tinteg-
giando la parete. Evidentemente
ciò rispondeva anche al desiderio
di sopprimerli della priora, che al
tempo dei lavori era madre Tere-
sa di Gesù, venuta dal monastero
di Milano con un gruppo di mo-
nache, tra le quali suor Maria di
Gesù, al secolo principessa Pa-
ternò Castello. 

Altri lavori d’arte

Nel suo pezzo critico monsignor
Cappelletti parla anche delle por-
te in bronzo dell’artista molese
Bruno Calvani (1904 - 1986), i
cui riquadri sembrano piacere in
parte: qualcuno “è molto sentito
e commuove”. Non accenna ad
altre opere, quali una porta late-

trovavano i dipinti che Pompeo
Borra (1868-1973) realizza per
l’arco dell’altar maggiore con i
quattro Evangelisti attorno al Pa-
dre Eterno “così poco divina-
mente differenziato da quei po-
veri quattro uomini”. E prosegue
il Cappelletti: “Noi sappiamo
che Borra ha delle opere egregie
ed una tavolozza modernamente
efficace, ma qui ha usato un ar-
caismo che non si trova a suo
agio perché forse troppo cerebra-
le. Manca poi uno sfondo e
un’incorniciatura che giustifichi
la composizione che pure non è
dispiaciuta, nel suo complesso, a
qualche critico”. Borra fu un pit-
tore che nell’ambito di una figu-
razione novecentista orientò il
proprio linguaggio verso imma-
gini di volumi compatti e di con-
tenuta espressività, tanto da me-
ritarsi un giudizio poco lusin-
ghiero da chi, come monsignor
Cappelletti, si attendeva una rap-
presentazione di segno più spiri-
tuale. Fatto sta che oggi l’opera
non è più visibile e al suo posto è
steso quel bianco che rende così
terse le pareti della chiesetta.
Non toccò miglior sorte all’ope-
ra di un altro celebrato pittore:
Remo Brindisi (1918-1996 ).
Questi s’impegnò nella realizza-
zione della pittura murale ester-
na, nel pronao, avendo così “il
torto di lavorare imprigionato in
un portico che l’ammazza e che
fa della sua opera, per molti mo-
tivi intelligente e piena di bravu-
ra, soltanto una interessante sce-
nografia”, osservava il critico;
che prosegue dicendo: “Noi la
sua arte e la visione del suo tema
complesso vorremmo definirla
così: astrazione dell’anima del-
l’episodio, proiettata come lui la
vede, spoglia di ogni tradiziona-
le esigenza di forma anche se al-
le volte ubbidisce alla richiesta
di un modellato dal quale ha di-
vorziato”. Il tema rappresentato
erano gli episodi della vita del
profeta Elia. Brindisi, artista
d’impegno politico e civile, ave-
va abbordato una nuova e origi-
nale figurazione ricorrendo a un
segno espressionista con chiare

ARTE E CULTURA

contemporanea della chiesa delle Carmelitane Scalze 
rale in rame sbalzato di Nino
Cassani (1930) o le vetrate (quat-
tro circolari) del pittore astratti-
sta Mario Reggiani (1897 -
1980), che danno luce alla nava-
ta della chiesa, o ad altre ancora. 
Si dilunga invece in altre consi-
derazioni, affrontando breve-
mente anche quella che chiama
l’esperienza didattico-liturgica.
Si riferisce in particolare alla pit-
tura di Brindisi, la quale, affin-
ché “raggiunga lo scopo della
pittura nell’ambiente sacro, cioè
di insegnare a commuovere, bi-
sogna attendere che ogni osser-
vatore di oggi riesca a staccare
l’occhio e la mente dalla appa-
renza ossia dal reale, per vedere
il non immediatamente visibile e
la verità impalpabile”.  Dunque
il nostro bravo critico ecclesiasti-
co, pur rendendosi conto che
l’arte può nascondere verità
profonde e impalpabili, vede an-
cora nella creazione dei temi sa-
cri quello scopo didattico all’ori-
gine stessa dell’arte occidentale,
che non può prescindere da una
rappresentazione del reale affin-
ché anche l’illetterato possa
comprendere, attraverso una par-
tecipazione empatica, le parole
della Sacra scrittura. 

Fabrizio Rovesti

E

I dipinti murali
di Remo Brindisi
nel pronao
della Chiesa
del Convento
delle
Carmelitane
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ARTE E CULTURA

En attendant Rodin
Pensatore, il Bacio, le Grandi
Ombre. 
La mostra è frutto di un’importan-
te partnership tra la Città di Le-
gnano e il Musée Rodin di Parigi,

curata da Aline Magnien, conser-
vatore-capo del patrimonio e di-
rettore del servizio delle collezio-
ni del Musée Rodin di Parigi, e da
Flavio Arensi, direttore di SALe -

Spazi d’Arte Legnano, con la
collaborazione di François
Blanchetière, conservatore del
patrimonio del Musée Rodin.
La mostra è visibile dal martedì
alla domenica dalle 9.30 alle 19.
Biglietti euro 9, ridotti 7 e 3.
Info 02.43353522. 
Nel salone delle mostre della
Banca di Legnano (largo Franco
Tosi 9, orari di sportello), è pre-
sentato in contemporanea il ci-
clo fotografico che Bruno Cat-
tani elaborò per conto del Mu-
sée Rodin nel triennio 1999-
2001 ritraendo i capolavori di
Camille Claudel e Auguste Ro-
din. La mostra, che consta di
una quarantina di scatti in bian-
co e nero, mette in relazione la
vicenda artistica dei due sculto-
ri e amanti.

La città di Legnano celebra i
dieci anni di attività esposi-
tiva con la più importante e

ampia monografica mai dedicata
in Italia al celebre scultore france-
se Auguste Rodin (Parigi 1840 -
Meudon 1917). 
È Palazzo Leone da Perego (via
Gilardelli 10) ad accoglierla dal
20 novembre 2010 al 20 marzo
del prossimo anno. L’esposizio-
ne, dal titolo Rodin. Le origini
del genio (1864-1884), presenta
65 sculture, 26 disegni e 19 di-
pinti inediti, fotografie originali
dell’epoca - per un totale di 120
opere di cui oltre la metà inedi-
te per l’Italia - che ripercorrono
il periodo di formazione di Ro-
din, fondamentale per l’evolu-
zione della sua attività dai primi
anni Sessanta dell’Ottocento, fi-
no alla progettazione della gran-
diosa Porta dell’Inferno realiz-
zata nel 1884, attraverso alcuni
dei suoi maggiori capolavori,
come il Giovanni Battista, il

“Il pensatore”
di Rodin
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LETTERE ALLA MARTINELLA 

Dal Perù ricordando l’ing. Zinna
cura che molto dell’educazione da
me ricevuta, della passione per una
professionalità con il volto umano
che ho potuto ricevere da mio papà
e di cui sarò sempre grata, dipende
da quanto lui ha potuto assaporare
e apprezzare fra i banchi, prima co-
me alunno, e poi come professo-
re del Bernocchi. E per i tanti rac-
conti che ho potuto ascoltare in fa-
miglia e poi vedendola in occasione
del premio assegnato a mio padre
come cavaliere del lavoro ho la cer-
tezza che lei ha molto a che fare con
questo!!!  I miei complimenti per le
passioni che continua a coltivare e
che sicuramente alimentano lo spi-
rito. Immagino che ci possa essere
un’occasione affinché i miei genito-
ri le raccontino di più di me ... mi
ha colpito la coincidenza che anche
lei, come loro, passi molto tempo
sulle rive del Lago Maggiore.
Cari saluti,
Silvia.

gnanese, Silvia Caironi, da anni im-
pegnata in una missione sociale in
Perù e lettrice da qualche numero
del nostro mensile inviato per e-
mail. Sollecitata dal testo in que-
stione, la gentile Silvia ha mandato
al professor Zinna un messaggio,
mostrato anche alla redazione della
Martinella che lo pubblica volentie-
ri di seguito. 

Gentilissimo ingegner Zinna,
credo che lei non si ricorderà di me.
Sono Silvia Caironi, figlia del suo
ex alunno, ma anche compagno di
alcune “battaglie”, Giovanni Cai-
roni. Io vivo da 8 anni in Perù, a Li-
ma, ma i contatti con la mia terra
d’origine e le mie radici sono ben
saldi al punto che leggendo il nu-
mero della Martinella di luglio-
agosto ho potuto  soffermarmi sul-
l’intervista che le hanno fatto ed è
sorto in me il desiderio di scriverle.
Vorrei ringraziarla perché sono si-

Nel numero di luglio-agosto
de “La Martinella” un bel-
l’articolo di Cristina Ma-

setti ha ricordato la figura dell’ing.
Antonino Zinna per tanti anni pro-
fessore e vice preside all’Istituto
Tecnico professionale “Bernocchi”,
oggi pensionato dedito alla lettura e
a mantenere i contatti con il mondo
tramite il computer o, tempo per-
mettendo, a curare il giardino della
sua casa sul Lago Maggiore. Que-
sto articolo è stato visto da una le-
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SPORT

Giornata al merito sportivo

per la motonautica; Marco de Ni-
colo e Riccardo Mazzetti per il
Tiro a Segno; Andrea Cipriani per
la scherma; Amabile Vincenzo e
Remigio Pianu per le “Arti Mar-
ziali Filippine”; Giulia Bianchi di
Amico Sport. 
Un premio speciale è stato attri-
buito a Giorgia Borsa della Rari
Nantes, inserita nella Nazionale
juniores di nuoto sincronizzato.
Tra le società, premi alla Siderea
Basket Legnano, Legnano Ba-
sket, Ginnastica Moderna Legna-
no, Castoro Sport, A.S.d. Nuota-
tori Del Carroccio , Dune Fuori-
strada Legnano, F.C. Canazza,
Santissimi Martiri Calcio, Young
Volley, Versus arti marziali.
Un riconoscimento particolare è
stato infine consegnato a Caterina
Palmieri Colombo, presidente
della US Legnanese.

Marco Tajè

Èstata celebrata la Giornata
al merito sportivo, con ce-
rimonia di premiazione

nell’inedito salone del Boccio-
dromo Franco Landini. Una ven-
tina di atleti e una decina di so-
cietà sono stati festeggiati per i ri-
sultati ottenuti nel 2009 dall’As-
sociazione società sportive legna-
nesi, rappresentata da Carlo Coz-
zi e dal Comune di Legnano, pre-
sente con il sindaco Lorenzo Vi-
tali e l’assessore Renzo Brignoli. 
Per successi in campo regionale e
provinciale sono stati premiati
Cristina Padula della A.D.S. Ka-
rate Kickboxing Legnano; Ilaria
Giannone per la società Ginnasti-
ca Moderna Legnano; Mattia Pri-
sterà dello Club Scherma Legna-
no.
Con pergamena sono stati invece
festeggiati Barbara Bossi e Ceci-
lia Dell’Antonio per il pattinag-
gio a rotelle; Marco Polidori del-

la società Bu Do Kan Karate Le-
gnano; Simone Tresoldi, Davide
Stellacci, Riccardo Mazzetti per
il Tiro a Segno nazionale sezione
di Legnano; Francesco Ferraro
della società “Versus. Una meda-
glia d’argento è stata poi il pre-
mio assegnato a Diego Bacchiega

Il gruppo
dei premiati

Caterina
Palmieri,
presidente della
U.S. Legnanese,
fra il sindaco
e l’assessore
allo sport,
Brignoli 
(Foto
di Luigi Frigo)
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SCUOLA E GIOVANI

I colori dei ragazzi disabili
dici anni la Sezione legnanese
svolse un’opera meritoria, efficace
e di larga risonanza per un vasto
comprensorio di comuni dell’alto-
milanese. Nel periodo successivo
al 1988, mentre la locale azienda
ospedaliera assumeva l’impegno a
occuparsi della neuropsichiatria
infantile, l’A.I.A.S. innovò i suoi
compiti originari, orientando il
suo programma di lavoro a favore
di giovani (non solamente bambi-
ni e non esclusivamente spastici)
con evidenti problemi di disabi-
lità: giovani che, pur ancora biso-
gnosi di pratica riabilitativa, mo-
stravano di essere consapevoli del-
la loro diversità e vivevano il pro-
prio disagio con disarmante in-
quietudine, con sofferenza per sé
stessi e per le loro famiglie. Ordi-
nariamente i loro interessi si di-
spiegano sul piano educativo-rela-
zionale, in quello della formazio-
ne professionale e nel campo del-
le attività creative.

L’appuntamento d’autun-
no dei ragazzi disabili
della sezione A.I.A.S. di

Legnano impegnati in campo pit-
torico nel corso dell’anno 2009-
2010 non si è fatto attendere. Il 30
e 31 ottobre, infatti, i creativi han-
no esposto oltre 40 opere in una
collettiva presentata nella Sala
delle vetrate della Famiglia Le-
gnanese dal titolo “Nel colore … è
… come vivere”. Ancora una vol-
ta si è trattato della magica festa
del colore, come ha osservato il
presidente della Sezione legnane-
se dell’Associazione prof. Giu-

seppe Con-
te, “frutto
della ‘ge-
nialità’ di
questi no-
stri  giova-
ni, certa-
mente me-
no fortuna-
ti di altri

ma non meno ricchi di passione e
di talento, desiderosi di far cono-
scere attraverso le espressioni del-
l’arte la loro straordinaria voglia
di esistere”. I loro nomi: Elena
Bettinelli, Gabriele Catalfo, Ga-
briella Conte, Manuela Filippozzi,
Stefano Meraviglia, Enrica Tor-
nadù, Federico Vignati, Eleonora
Zamara. Alle brave docenti Rosa
Munizza e Antonella Lattuada
l’impegnativo compito di fornire
nel modo più adeguato le indica-
zioni tecniche per la realizzazione
dei lavori nel corso dell’anno sco-
lastico. La sezione di Legnano
dell’A.I.A.S. - Associazione Ita-
liana Assistenza Spastici con sede
in via Colli di S.Erasmo 29 (tel./
fax 0331. 44.12.21), oggi Onlus,
fu fondata nel 1976 come “Centro
terapeutico” per l’assistenza e la
cura riabilitativa dei bambini spa-
stici. In questo campo specifico
(in assenza, allora, di adeguate
strutture nel territorio) in circa do-

Il laboratorio
di pittura
dell’A.I.A.S.
di Legnano
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che avrà inizio
nel 2020 ma
nel quale sia-
mo in qualche
modo già inse-
riti e che si
prevede possa
durare una
trentina d’an-
ni. Una visione
di equilibrio e
armonia universale che in Italia
non è ancora stata compresa a
pieno e che ha un respiro assolu-
tamente internazionale. Questi
“movimenti” sono partiti infatti
dal Nord Europa, ora si stanno ra-
dicando negli Stati Uniti e poi si
prevede che ritorneranno in Euro-
pa. Certamente le nuove genera-
zioni possono e devono inserirsi
in tutto questo. Si tratta di un nuo-
vo modo di fare impresa, che apre
prospettive straordinarie in tutto
il mondo».

Fabrizio Rovesti
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TEMPO LIBERO - GIOVANI

Liuc, l’economia sostenibile

Ma che cos’è questa eco-
nomia sostenibile di cui
si sente spesso parlare?

In parole povere si tratta di ritor-
nare alla Terra quello che la Terra
ti ha dato. O con altre parole, lo
sviluppo economico si dovrebbe
fondare sulla capacità del Sistema
Terra di ripristinare in un certo pe-
riodo le stesse energie utilizzate.
Nell’economia sostenibile è il pa-
trimonio mondiale il fulcro ed il
motore dello sviluppo sociale. Ta-
le patrimonio si basa su ogni for-
ma di diversità presente sul Piane-
ta, dalla diversità culturale e delle
razze alla biodiversità. È quindi
necessario che sistema economico
e sistema ecologico si considerino
sullo stesso piano. L’economia so-
stenibile conduce pertanto ad esi-
genze di rimodulazione dei siste-
mi finanziari in subordine alla ca-
pacità rigenerativa dell’ecosiste-
ma. 
Tema importanti che va affrontato

Paolo Ricotti
(a sinistra),
con il prof.
Aurelio Ravarini,
coordinatore
del Percorso
di eccellenza
in Business
Consulting.

nelle più aggiornate formulazioni
delle strategie aziendali e nei rela-
tivi studi in ambito universitario.
L’Università “C. Cattaneo” - Liuc,
nel Percorso di eccellenza in Busi-
ness Consulting, attivato all’inter-
no del corso di laurea magistrale
in Ingegneria gestionale, ha affi-
dato a un esperto della materia,
Paolo Ricotti, presidente di Planet
Life Economy Foundation (con
alle spalle importanti cariche al-
l’interno di grandi gruppi indu-
striali) una lezione con tema
“Nuovi scenari di business: soste-
nibilità e Green Economy”. 
«Le nuove generazioni - ha spie-
gato Ricotti - devono adattarsi al-
l’evoluzioni dei mercati e ai nuovi
modelli sociali ed economici, che
impongono un vero e proprio
cambiamento strutturale. L’eco-
nomia sostenibile o Consciou-
sness Capitalism è la logica eco-
nomico-gestionale che caratteriz-
zerà il prossimo ciclo economico,
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TEMPO LIBERO - RICAMO

L’autunno e il ricamo
molti gli espositori italiani e
stranieri che hanno proposto ma-
teriali per il decoupage, scrap-
booking, ricamo, cucito creativo,
patchwork, country painting ed
altro ancora. Tutte le ricamatrici
sono tornate cariche di nuovi
materiali, ma soprattutto di idee. 
Nuovo appuntamento in novem-
bre, nei giorni 20 e 21, con il
mercatino del CIF che vede la
realizzazione di splendidi manu-
fatti ricamati con tanta passione;
a questo proposito le ricamatrici
ringraziano anticipatamente tutti
coloro che apprezzeranno e ac-
quisteranno gli oggetti messi in
vendita: il ricavato verrà devolu-
to in parte per la formazione di
una borsa di studio della Fami-
glia Legnanese, in parte per del-
le adozioni a distanza in Congo e
in Brasile.

Adriana Colombo

può ammirare nella foto pubbli-
cata.
Altra giornata interessante il 23
ottobre, che ha coinvolto quasi
tutte le iscritte al Gruppo di Ri-
camo, con la visita alla Mostra
atelier della manualità creativa
“Abilmente” presso la fiera di
Vicenza. Un evento ricco di ini-
ziative originali per soddisfare
anche le visitatrici più esigenti.
Tantissimi i corsi e le dimostra-
zioni presso gli stands degli
espositori e negli spazi Ateliers
delle più importanti scuole di ri-
camo. Nell’area commerciale

Autunno tempo di rica-
mo.  Domenica 17 otto-
bre l’insegnante france-

se Magali Lafond, ospite del
Gruppo di Ricamo, ha tenuto un
interessante corso di “Tapestry
Needle” ovvero “Tappezzeria ad
ago”, un’arte antica che riprende
gli stessi punti impiegati nel me-
dioevo ma con disegni moderni,
creati e dipinti a mano da Maga-
li e dall’amica Brigitte sulla rete
che verrà poi ricamata. 
I fili utilizzati per questo ricamo
sono di una pregiata lana Meri-
nos, proveniente dalla Nuova
Zelanda e dall’Australia, o di se-
ta. La tintura di questi filati vie-
ne fatta manualmente da un arti-
giano in un laboratorio di Au-
busson: questo tintore è in grado
di soddisfare anche esigenze di
colorazioni particolari, create
appositamente per uno specifico
lavoro. Il risultato è ciò che si
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TEMPO LIBERO - SCACCHI 

Scacchi on-line

Da gioco per la mente a gio-
co...d’ azzardo. D’ accordo,
a dirla così può apparire (ed

essere) un’estremizzazione giorna-
listica. Resta il fatto che, lo scorso
20 settembre, è nata la prima piat-
taforma di scacchi on-line sulla qua-
le, con l’autorizzazione dell’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli
di Stato (Aams), chi vuole può ci-
mentarsi in partite e tornei a soldi.
Stiamo parlando di scacchistars.it,
che ha scelto come testimonial il
grande maestro e pluricampione ita-
liano Michele Godena. Per ora, l’u-
nico evento in cui sono annunciate
una quota d’iscrizione di 1 euro e un
montepremi di 1000 è in program-
ma il 14 ottobre (senza contare i
campionati italiani on-line blitz e
bullet che avranno un montepremi
di ben 20.000 euro). La strada però
è stata imboccata e il passo definiti-
vo, quando lo si vorrà compiere,
sarà breve. L’Aams, in sostanza i

Monopoli di Stato, è infatti lo stesso
organismo che regola i giochi quali
il Superenalotto, il Bingo e, non cer-
to da ultimo, il poker, che deve la
sua attuale ed enorme popolarità
proprio a internet e al fatto che sul
web si possano giocare partite e tor-
nei anche a soldi; i più diffusi sono
i Sit & Go, termine preso a prestito
anche da scacchistars.it per indicare
gli eventi in cui un numero predefi-
nito di giocatori si affronta con la
formula del girone all’italiana. Vo-
lenti o nolenti, non si può non am-
mettere che internet costituisca il
futuro (e il presente) del “nobil
giuoco”, il mezzo più veloce per far
conoscere gli scacchi al grande pub-
blico e renderli in qualche modo
“commerciali”. Un mezzo che uti-
lizzano spesso e volentieri anche i
big per tenersi allenati e migliorare.
Lo statunitense Hikaru Nakamura è
l’emblema di questa nuova genera-
zione di cyber-scacchisti: «Dubito

che senza Internet sarei diventato
così forte. Quando hai Internet a di-
sposizione, puoi giocare o studiare
le partite senza dover ricorrere ai li-
bri, il che richiede molto più tem-
po», ha dichiarato il giovane su-
perGM di origine nipponica. Beh,
magari ai “comuni mortali” conti-
nuare a leggere i libri non farà co-
munque male, come non fa male
«aggiungere allo studio con il com-
puter quel “tocco umano” che solo
la sensibilità e il vissuto dei grandi
maestri più maturi possono trasmet-
tere ai giovani in ascesa»: suggeri-
mento, quest’ultimo, dato da Alexei
Shirov nella conferenza stampa che
lo ha visto protagonista lo scorso
agosto a Castione della Presolana.
Shirov appartiene del resto a una
generazione “intermedia” fra quella
delle giovani star quali Carlesen e
Nakamura e dei miti del passato ti-
po Botvinnik, Tal e Fisher.

R.M.

Via Novara, 5 - 20010 Canegrate (MI)
Tel. 0331 401574 - www.tozzoarredamenti.it
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TEMPO LIBERO - GRUPPO GIOVANI

RAPP. PROCURATORI

SALVANO PERRON DE PACE
AGENZIA PRINCIPALE DI LEGNANO - Corso Magenta, 28

Telefoni: 0331.544.190 - 0331.546.482

Passeggiando… tra i cocktail 
no scelte le migliori 5 per una pri-
ma selezione e verrà infine decre-
tato il vincitore della serata in ba-
se ad una scheda di valutazione
articolata in diverse variabili co-
me gusto, colore e presentazione.
Nella seconda sfida invece ogni
aspirante barman dovrà realizzare
al meglio il drink analcolico che
verrà proposto dalla giuria: starà
alla fantasia di ciascuno ricrearlo
e proporlo al meglio in modo da
risultare il vincitore.
La serata avrà inizio alle 21 pres-
so Hell Café di piazza 4 Novem-
bre a Legnano (sotto all’ex Cine-
ma Legnano). I posti disponibili
sono limitati e verrà data prece-
denza ai soci del Gruppo Giovani.
Per informazioni e prenotazioni
vi preghiamo di contattarci via
mail a:
giovani@famiglialegnanese.com
oppure via telefono al numero
333/2633493

Un nutrito gruppo di per-
sone è intervenuto alla 2ª
edizione di “Passeggian-

do nella storia”, l’itinerario a pie-
di che in quest’occasione si è
svolto nelle contrade di San Mar-
tino e San Domenico. La cin-
quantina di persone presenti si è
lasciata condurre attraverso i luo-
ghi storici della città ponendo du-
rante il percorso numerose do-
mande interessanti e riportando
alla luce anche numerosi ricordi.
Visto il successo che l’iniziativa
ha suscitato anche questa volta
verrà proposto certamente un
nuovo itinerario in primavera.
Il prossimo appuntamento del
Gruppo Giovani è fissato per
mercoledì 17 novembre; sarà il
momento di “Barman per una se-
ra”, un incontro divertente in cui i
partecipanti saranno gli artefici
dei cocktail di loro invenzione,
ma l’attenzione sarà rivolta so-

prattutto al concetto di “bere re-
sponsabilmente”. Gli esperti
spiegheranno le basi della prepa-
razione dei drink, facendo leva in
particolare su alcuni aspetti come
il giusto dosaggio degli alcolici,
la loro preparazione, gli accosta-
menti possibili e le decorazioni.
Ogni partecipante dovrà affronta-
re due sfide diverse quando sarà il
suo turno di salire dietro il banco-
ne. Nella prima prova ciascuno
potrà preparare il cocktail di suo
piacimento utilizzando le materie
prime a disposizione. Tra tutte le
diverse bevande preparate verran-

Il gruppo
all’esterno
del Museo civico
“Sutermeister”
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TEMPO LIBERO - FOTOGRAFIA

Progetto 2011: realizzare audiovisivi

Si è conclusa con successo la
10ª edizione della mostra
“Poesia e fotografia” dedi-

cata ad Alda Merini. Ottimo il la-
voro fatto dai nostri soci fotografi e
interessante la risposta dei visitato-
ri. E’ sicuramente uno dei progetti
più coinvolgenti per il nostro grup-
po. La poesia e la fotografia sono,
in un certo senso, due linguaggi si-
mili: suggeriscono,
sollecitano emozioni
personali. Ogni auto-
re e ogni lettore, tro-
verà una personale
emozione e interpre-
tazione davanti ad
ogni opera. Tutto
questo è un positivo
stimolo per affronta-
re, nel 2011, l’undi-
cesima edizione della
manifestazione. Nel-
la mostra appena
conclusa, abbiamo
anche voluto ricorda-
re il poeta Luciano Erba, che per
anni è stato presidente della giuria
del premio di poesia “Giuseppe Ti-
rinnanzi”. A lui, abbiamo dedicato
un’immagine ispirata alla sua poe-
sia “La piroga”. Un nostro piccolo
segno per ricordare, con emozione,
un grande personaggio.
Veniamo ora ai programmi. Abbia-
mo dato inizio proprio in questi
giorni a un programma, ideato e
gestito dal nostro socio Lorenzo De
Francesco, esperto nel campo degli
audiovisivi e direttore del Servizio
Audiovisivi della FIAP -Federazio-
ne Internazionale Associazioni Fo-
tografiche. Obiettivo dell’iniziativa
è illustrare i contenuti tecnico/for-

Una poesia
di Luciano Erba
nell’interpretazione
fotografica
di Gianfranco Leva 

mali che la realizzazione degli au-
diovisivi richiede, fino ad arrivare,
da parte di ogni partecipante, alla
realizzazione di un proprio lavoro;
quindi formare un gruppo di nuovi
autori in questo campo. Il program-
ma è a lungo termine e si conclu-
derà nella seconda parte del 2011.
Lo scopo è anche dare continuità
ad una delle principali caratteristi-

che, riconosciute an-
che in campo interna-
zionale, del nostro
gruppo nel campo de-
gli audiovisivi. Siamo
stati i primi ad orga-
nizzare Festival Inter-
nazionali Diaporama
a invito, versione
analogica degli attua-
li audiovisivi digitali.
Nel 1990 il nostro
gruppo organizzò il
primo festival inter-
nazionale, invitando a
Legnano autori pro-

venienti da diversi Paesi europei.
Ma non ci fermiamo qui.
In collaborazione con l’AAL-As-
sociazione Artistica Legnanese, ab-
biamo organizzato una prima sera-
ta dedicata alla “Videoarte” dal ti-
tolo “Nuove narrazioni per nuovi
scenari del contemporaneo: gli ulti-
mi sviluppi del linguaggio della vi-
deo arte in Italia”. Condurrà l’in-
contro il critico d’arte Giorgio Fe-
deli, esperto nel settore e socio del-
l’AAL. Tutto questo per esplorare
anche settori culturali vicini al
mondo della fotografia. Quindi
nuove esperienze per migliorare il
nostro approccio al mondo della
comunicazione per immagini. La

serata della videoarte è prevista per
martedì 23 novembre, nella sala
delle vetrate della sede della Fami-
glia Legnanese. La partecipazione
è libera e quindi tutti possono inter-
venire. 
Per concludere, annunciamo il lan-
cio del 22° Corso di fotografia
analogico/digitale, che prenderà il
via a febbraio. Per conoscere nel
dettaglio il programma e le moda-
lità di iscrizione, consultare il sito
www.famiglialegnanese.com o il
sito www.falefoto.it. 

Il programma del circolo

Novembre
Emissione bando per corso di foto-
grafia 2011
2 Lorenzo De Francesco:

“Fondamenti di costruzione
di un audiovisivo, ambito e
missione”

9 Dario Ferrè: “Composizione
dell’immagine”

16 Dario Ferrè: “Lettura dell’im-
magine”

23 serata con l’Associazione Arti-
stica Legnanese, Giorgio Fede-
li: “Nuove narrazioni per nuovi
scenari del contemporaneo: gli
ultimi sviluppi del linguaggio
della videoarte in Italia”

30 definizione programma 1° se-
mestre 2011

Dicembre
Ponte di Sant’Ambrogio
14 Lorenzo De Francesco:

“Tecnica di costruzione audio-
visivo: esempi”

16 (giovedì): scambio auguri foto-
grafici di Natale
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La prima si è articolata in diciot-
to pannelli di cartoline d’epoca
(collezione Franco Pagani) illu-
stranti ciascuno un aspetto: le
chiese, i cortili, corso Garibaldi,
piazza Maggiore, piazza Umber-
to I° , l’Olona, i mulini, l’ospeda-
le, i ristoranti/bar, gli scorci, le
scuole, la stazione, l’ufficio po-
stale, la Franco Tosi, il Cotonifi-
cio Cantoni, le vecchie aziende
oramai dismesse, e le vecchie
glorie legnanesi: le biciclette Le-
gnano, l’Associazione Calcio Le-
gnano (ovvero i Lilla), la compa-
gnia dialettale “I Legnanesi” al-
l’epoca dei Musazzi e dei Barloc-
co. L’altra collezione ha inteso
raccontare la storia di Legnano
attraverso i timbri postali con ini-
zio dal 1840 circa nel Lombardo
Veneto quando l’ufficio postale
sorgeva sulla sponda sinistra del-
l’Olona ove era ubicata la stazio-
ne di posta cavalli a Legnanello.
L’ufficio era dotato di un timbro
in corsivo che comprendeva solo
la data del giorno e le prime tre
lettere alfabetiche del mese, e ve-
niva apposto sulla corrisponden-
za priva di francobollo sino al 31
maggio del 1850. Poi, dal 1° giu-
gno, il Lombardo Veneto emette i
propri francobolli ed anche l’uffi-
cio di Legnanello li ha in dota-
zione sino al 31 dicembre dello
stesso anno quando l’ufficio vie-
ne soppresso ed inizia ad operare
l’ufficio di Legnano, il cui timbro
ha le lettere in stampatello. In
esposizione cimeli di antiquaria-
to filatelico: prefilateliche, fram-

TEMPO LIBERO - FILATELIA

La XXV Mostra sociale dell’Associazione
no indotto ad intitolare la mostra
“Legnano com’era: 1955 - 2010
cinquantacinque anni di amore
filatelico”. Per l’occasione abbia-
mo anche voluto ricordare il pri-
mo presidente AFL Cesare Trani,
con un’istantanea d’epoca che lo

ritrae. Dal 16 al 18 ot-
tobre sono stati in
esposizione 84 pannelli
per complessivi 504 fo-
gli. 
Lo scrivente, attuale
presidente dell’AFL,
ha avuto l’onore di
inaugurare la mostra
alla presenza di Um-
berto Novo Maerna, vi-
ce presidente della Pro-
vincia di Milano, Ren-
zo Brignoli, assessore
allo Sport e tempo libe-
ro Città di Legnano,
Luigi Caironi, presi-
dente della Famiglia
Legnanese, Rita Sare-
di, presidente della
Fondazione Ticino
Olona e Giancarlo Ca-
lini, presidente dell’
Antares, l’associazione
che ha allestito la mo-
stra micologica attigua
alla mostra filatelica. 
Abbiamo cercato di il-
lustrare il tema della
mostra con due colle-
zioni che raccontassero
la storia della nostra
città sia dal punto di vi-
sta urbanistico sia da
quello postale. 

Quest’anno per l’Associa-
zione Filatelica Legna-
nese ricorrono due anni-

versari: i cinquantacinque anni
d’attività, è nata infatti il 18 gen-
naio 1955, e la XXV Mostra so-
ciale. Due ricorrenze che ci han-

E
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I vip intervenuti
all'inaugurazione
con
Giuseppe Trani
(alla sinistra
di Luigi Caironi)
figlio del primo
presidente
dell'AFL

L'annullo
speciale
della XXV Mostra  

Alcuni visitatori
della mostra 

Nella pagina
di sinistra:

Il pannello
con le cartoline
d'epoca
dell'Ufficio
postale
di Legnano

La cartolina
della XXV
Mostra filatelica

al 2009”, cer-
tamente un
excursus inte-
ressante tra i
molteplici fat-
ti di cui la no-
stra epoca è
c o s t e l l a t a .
Qui, tra gli al-
tri, piace cita-
re le Olimpia-
di di Sidney
2000, Atene
2004, Pechino 2008, il Giubileo

nell’anno Santo 2000, l’av-
vento del nuovo mil-

lennio, frutto di un
impegno sempre

impeccabile ed
appassionato a
cura del socio
Valerio Fedeli.
Quindi, “ I

Windsor, sovrani
dell’Inghilterra”

dovuti alla preziosa
collaborazione di Gio-

vanni Lenna. Vale la pena di
ricordare che sotto il Regno della

Regina Vitto-
ria, per opera
di Rowland
Hill, nel 1840
è nato il fran-
cobollo, ossia
la riscossione
in via anticipa-
ta della tassa
di spedizione.
Per tale motivo
sui francobolli
inglesi non

menti filatelici con annullo di Le-
gnanello, filateliche di Legnano
con francobolli di Lombardo Ve-
neto, Sardegna, Regno. Seguono
quindi i timbri “numerali”, ovve-
ro i precursori dell’attuale codice
di avviamento postale, i tondi ri-
quadrati e altri tipi sino al dopo-
guerra. 
Dall’inizio dell’attività dell’As-
sociazione Filatelica vengono
proposti gli annulli relativi alle
varie manifestazioni, per la mag-
gior parte si tratta di annulli figu-
rati. Anche in questo caso
sono stati esposti pan-
nelli a tema: le mo-
stre filateliche, le
attività e le ricor-
renze della Fa-
miglia Legnane-
se, il Palio, l’as-
sociazionismo,
la micologia, la
religione, lo sport
Hanno completato la
mostra altre due colle-
zioni: “Storia viva - avveni-
menti storici mondiali dal 1999

TEMPO LIBERO - FILATELIA

filatelica legnanese nel 55° del sodalizio

compare la stampa che identifica
lo stato emittente. Inoltre nei 170
anni di vita del francobollo, in
Inghilterra due sovrane hanno fi-
no ad ora regnato per oltre 120
anni.
Come da tradizione sono state
realizzate delle cartoline ricordo
sulle quali è stato apposto l’an-
nullo speciale della XXV Mo-
stra. Di seguito elenchiamo i dati
identificativi:
N° 168 - Legnano - Castello Vi-
sconteo sec. XIII - foto Luigi Fri-
go
N° 169 - Legnano (inizio’900) -
Piazza Umberto 1° 
N° 170 - Legnano - Corso Sem-
pione Ospizio Sant’Erasmo 
N° 171 - Legnano (inizio ‘900)
Ponte sull’Olona e palazzo Ban-
ca di Legnano
Per tutta le serie di cartoline il
“concept” è dello Studio Marabe-
se.  Alle Poste Italiane, agli espo-
sitori, ai soci che non fanno mai
mancare la loro fattiva presenza i
nostri più vivi ringraziamenti.

Giorgio Brusatori

E
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VITA ASSOCIATIVA - APIL

Technology pride

L’APIL - Associazione Peri-
ti Industriali e Laureati di
Legnano inizia i festeggia-

menti per il 60° di fondazione che si
concluderanno nel novembre 2011.
Ci sia consentito di essere orgoglio-
si di questa longevità associativa
perché è frutto di un impegno serio,
di valori concreti che vengono dalla
dedizione allo studio e dal rispetto
del “Lavoro”, di rapporti solidali e
sinceri fra i soci e di un continuo
amore verso le fonti del nostro sape-
re, in primis gli istituti tecnici che ci
hanno forgiato. Parliamo di orgo-
glio perché negli anni del dopoguer-
ra, e con alterne vicende sino a og-
gi, il nostro territorio ha registrato
un notevole sviluppo industriale e
tecnologico con la seguente ricadu-
ta di un benessere diffuso. Di questo
processo ne siamo stati buoni attori
anche noi, che di questioni tecniche,
e di altro, ci occupiamo. L’evoluzio-

ne di questi ultimi anni ha molto
cambiato il quadro di riferimento e,
ci sia consentito osservare, che sem-
bra diffondersi l’illusione
che si possa produrre
ricchezza senza lo
studio, senza la fati-
ca, insomma senza
sporcarsi le mani.
Pare imperare l’e-
steriorità nel lavo-
ro e nel tempo libe-
ro. O forse è solo
l’impressione di chi
per anni ha lavorato con
sacrifici e tanta serietà per il
bene proprio e del sistema produtti-
vo? Certo, di bravi, anzi bravissimi,
giovani periti ne conosciamo diver-
si, molti alle prese con le innovazio-
ni offerte oggi dalla tecnologia. Ma,
la cultura del “più comodo” sembra
si sia fatta strada anche presso mol-
te famiglie. Da qui il passo è stato

breve nel declassare come scuola
per i propri figli gli istituti tecnici,
che di conseguenza hanno subito

un certo impoverimento di
mezzi e di contenuti.

Ma la realtà non può
essere questa. Fa
male leggere che
le industrie e gli
artigiani cercano
tecnici e non li

trovano. Così, do-
po le magliette, le

scarpe, i giocattoli, le
macchine, i computer,

va a finire che ora importiamo
anche i tecnici. E il nostro “saper
fare” si impoverisce nel numero e
nella qualità. L’esperienza che ab-
biamo acquisito come periti e la
soddisfazione per il lavoro fatto so-
no del tutto diverse: è per questo
che siamo orgogliosi di essere
“tecnici”.

Premio “Donna manager” a Elisabetta Cozzi
Anche Legnano ha donne manager emergenti: la Unione Confcommer-
cio ha infatti insignito Elisabetta Cozzi del Premio Europeo Terziario
Donna, il cui scopo è di valorizzare donne che, nelle quattro regioni
motore d’Europa (Lombardia, Baden-Wurttemberg, Catalogna e Rho-
ne Alpes) hanno dedicato la loro attività professionale al terziario. Eli-
sabetta Cozzi, infatti, dopo essersi laureata in economia aziendale ed
aver maturato una decennale esperienza di marketing in una multina-
zionale, è entrata nell’azienda di famiglia, la F.lli Cozzi Spa, dedican-
dosi con successo ad incrementare tutte le attività di comunicazione e
di relazione con i clienti. Ha così contribuito anche all’assegnazione del
Premio CSI commerciale - Customer Satisfaction Index, conferito nel
2004 come prima concessionaria in Italia. Alla premiazione erano pre-
senti il presidente dell’Unione Confcommercio, Carlo Sangalli, e il pre-
sidente dell’Unione Commercianti di Legnano, Paolo Ferrè.

tutte le notizie
della città

...in tempo reale

cronaca - attualità
cultura - spettacoli

economia - scuola
sport - palio

Quotidiano online gratuito
WWW.legnanoneWs.com
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VITA ASSOCIATIVA - ANTARES

Mostre Micologiche: galleria fotografica
(continua dal numero precedente)

a tutti i soci della Famiglia Legnanese che acquisteranno un prodotto S.T. Dupont sarà consegnato un utile ed elegante omaggio

La sede dell’Associazione Antares in via Ronchi
78 a Legnano ha ospitato per tutto l’autunno le
serate di consulenza micologica con lezioni

pratiche di determinazione e classificazione di funghi
dal vero con i micologi Roberto Olgiati e Roberto Pa-
niz (foto Chiara Macchi).
Durante la Mostra tenuta a Villa Cortese domenica 10
ottobre è stata esposta la targa consegnata al Gruppo
dall’Associazione Micologica Bresadola di Trento
“nel 25° anniversario di adesione per la costante col-
laborazione, la fedeltà allo spirito associativo e l’in-
tensa fruttuosa attività” (foto Roberto Olgiati).

Una panoramica della sala della Famiglia Legnanese
che ha ospitato la XXXII edizione della Mostra Mico-
logica Funghi dal Vero organizzata dall’Associazione
Antares da sabato 16 a lunedì 18 ottobre: la manifesta-
zione ha registrato il record assoluto con 375 specie di-
verse di funghi esposti (foto Roberto Paniz).
Un momento della premiazione del Concorso fungino
con il dott. Roberto Olgiati, micologo; Nino Lomazzi,
vice presidente Antares; cav. uff. Giancarlo Calini, pre-
sidente Antares; avv. Bruno Dell’Acqua, presidente
Gruppo Micologico A.M.B. Villa Cortese (foto Rober-
to Paniz).
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         così sorprendente...

Natale
2010

Centinaia di
off erte fantastiche

per un Natale
indimenticabile

www.grancasa.itdall’11/11/2010 al 9/01/2011

LEGNANO (MI) - Via Jucker, 1/3 - Tel. 0331.428.111
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Nicoletta Tognoni

per

Sartoria Alta Moda Sposa

Atelier | Legnano (MI) | Via Colombes, 6 | tel. 0331-593135 | 

Collezione on-line | www.abitidasposaidea.com |info@abitidasposaidea.com
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Diciamo la verità: abbiamo lavorato molto! Ma lo abbiamo fat-
to con piacere perché sappiamo di impegnarci per il bene della
comunità. Il 60° della Famiglia Legnanese ha assorbito tanta
parte delle nostre forze, e sarà così ancora sino al 27 febbraio
2011 quando si chiuderanno le celebrazioni. Non si è trattato so-
lo di “commemorare”. Si è trattato soprattutto di rendere com-
partecipi i molti soci e quanti impegnati nella vita pubblica dei
risultati conseguiti in tanti anni di attività associativa. L’esempio
vale più di qualsiasi parola, ma la parola se è accompagnata dai
fatti promuove l’interesse verso le cause socialmente utili. E il
riconoscimento di questo impegno, quindi l’importanza a soste-
nerlo, si è toccato con mano soprattutto nell’incontro con i qua-
si cinquecento amici presenti alla grande serata tenuta al Princi-
pe di Savoia. Ora, all’aprirsi del nuovo anno, chiediamo che
questo attaccamento alla Famiglia Legnanese e ai suoi valori
continui senza tentennamenti. Così come sollecitiamo nuovi
iscritti, volti nuovi, perché il sodalizio ha bisogno di un nutri-
mento costante e vario per proseguire nel suo cammino virtuo-
so. Soltanto galleggiare non serve. 
Che in molti abbiano capito il ruolo della grande “Famiglia” non
v’è dubbio. Lo dimostrano le cifre della 24ª Giornata dello Stu-
dente: la Fondazione Famiglia Legnanese quest’anno ha distri-
buito borse di studio per un totale di 374.500 euro, cifra che è
andata a premiare ben 200 studenti meritevoli di Università e
Scuole superiori del territorio. I dati ci dicono che sono state su-
perate le cifre dello scorso anno. In un momento di forte crisi co-
me l’attuale ci si sarebbe attesi un andamento esattamente con-
trario, invece il nostro messaggio è stato pienamente compreso
dalla maggior parte dei donatori, molti già presenti nelle passa-
te edizioni altri entrati di fresco nella generosa compagine. Ma
credi caro lettore: anche per questa iniziativa abbiamo lavorato
con tenacia, esagerando possiamo dire di non aver sempre ri-
spettato quel precetto che recita all’incirca così: “Lavorerai sei
giorni e farai tutto il tuo lavoro, ma il settimo è il giorno del ri-
poso per il Signore…”. Lo abbiamo fatto perché convinti della
sua utilità per le generazioni future verso le quali il nostro soda-
lizio ha da sempre dimostrato un’attenzione particolare. L’elen-
co delle cose portate a termine nell’anno che si chiude dai tre ra-
mi della “Grande Famiglia” - i gruppi operativi della Famiglia
Legnanese, l’omonima Fondazione e l’Immobiliare - richiede-
rebbe più pagine del nostro mensile. Rimandiamo a quanto det-
to più avanti e alla pubblicazione del 60°, il nostro libro dei so-
gni realizzati. Siamo dunque giunti al momento degli auguri,
sperando di rinnovarli a quanti più amici possibile nel tradizio-
nale cenone dei soci e dei loro familiari sabato 11 dicembre. La-
sciando da parte il plurale maiestatis, desidero unire agli auguri
miei personali i ringraziamenti più sinceri ai soci sempre vicini
alla Famiglia Legnanese, ai consiglieri dell’associazione a parti-
re dal nostro ragiù, a quanti appoggiano con modalità diverse le
attività del sodalizio a cominciare da Regione, Provincia e Am-
ministrazione comunale, in special modo al sindaco Lorenzo Vi-
tali; alle autorità ecclesiastiche e del mondo economico, tra cui
mi sia consentito un ringraziamento particolare ai vertici della
Banca di Legnano per il costante sostegno alle nostre iniziative
più qualificanti; al Collegio dei Capitani e delle Contrade assie-
me a tutti gli organi del Comitato Palio. A quanti ci offrono la
loro attenzione rivolgo gli auguri più belli di buon Natale e di un
nuovo anno che, come accadeva al nostro quaderno di scuola,
possa riempirsi ogni giorno di buoni propositi.

Luigi Caironi
Presidente della

Famiglia Legnanese
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Gli auguri del Sindaco della Città
motore delle più consolidate at-
tività culturali cittadine, che ri-
scuotono sempre un notevole
successo di pubblico. Questo
dato è molto significativo: è una
conferma, come ho avuto modo
di dire anche in occasione del-
l’inaugurazione della mostra di
Rodin a Palazzo Leone da Pere-
go, che la cultura non è un bene
accessorio e superfluo. Il biso-
gno di cultura è forte e sentito
da tutte le generazioni; solo un
confronto con la storia passata,
inoltre, e la consapevolezza del-
le proprie radici possono realiz-
zare pienamente una proposta
originale e nuova, in tutti i cam-
pi e non solo in ambito artistico.
Per questo non è secondaria una
simile presenza sul territorio:
una presenza in costante rappor-
to con i soggetti pubblici, con i
quali coopera per il raggiungi-
mento di importanti obiettivi

sociali. La capacità di creare e
consolidare relazioni istituzio-
nali, infatti, è una naturale con-
seguenza del valore dei conte-
nuti che la Famiglia promuove;
ma è anche segno di una lungi-
miranza grande del suo presi-
dente Luigi Caironi e di tutti i
consiglieri. Ultimo - solo in or-
dine di tempo - motivo di suc-
cesso sta nello sguardo sempre
attento alle generazioni future,
che ha dato origine ad un nutri-
to gruppo di soci giovani, cari-
chi di nuovo entusiasmo e vo-
glia di fare. 
Concludo augurando alla Fami-
glia Legnanese di chiudere in
bellezza questo anno di festeg-
giamenti, per riaprire il prossi-
mo con rinnovata creatività e
passione.

Lorenzo Vitali
Sindaco della Città di Legnano

Sempre con grande piacere
rivolgo il mio saluto ai
lettori de La Martinella:

un giornale apprezzato dalla
prima all’ultima pagina e che ha
un pubblico affezionato e atten-
to.
In un momento in cui tutto cor-
re veloce, sapere che ci si può
ancora prendere del tempo per
confrontarci e riflettere sulla
nostra storia, sulla cultura e sul-
le tradizioni di Legnano è molto
rassicurante. In questo, il contri-
buto della Famiglia Legnanese è
da sempre fondamentale.
Il 2010 è stato un anno partico-
larmente significativo per la Fa-
miglia, che ha festeggiato i suoi
60 anni. Qualcuno si chiede la
ragione di questo successo e
non è infrequente la domanda
su quanto sia attuale questa
realtà. I fatti parlano da soli: la
Famiglia Legnanese è ideatore e
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INCONTRI

È Natale! È la fine del 2010!

Ètempo di festività religiosa, è tempo di revi-
sione. Chi è credente è in festa perché ha rico-
nosciuto, ed ospita, nei suoi giorni, Gesù Cri-

sto, il Dio che si è fatto uomo ed ha posto la sua ten-
da tra noi. Tutti rivedono l’anno che si chiude, facen-
dosi domande per un inventario che si vorrebbe posi-
tivo, perché su questo giudizio si fonda l’augurio sin-
cero per un nuovo anno. Mi pongo una domanda: che
cosa di “essenziale” ho accolto quest’anno dall’inse-
gnamento del Vangelo, o che cosa di “essenziale”
raccolgo dai 365 giorni che si chiudono? Alla luce
della fede o meno, che cosa di fondativo, decisivo,
orientativo sta guidando i miei pensieri, sta valutando
i miei sentimenti, sta sostenendo o correggendo le
mie azioni? Gli affetti? La salute? Un successo pro-
fessionale? La sicurezza economica? Una battaglia
sociale? Il bisogno di tranquillità personale? Un
evento doloroso o felice della mia vita? Che cosa è
“essenziale” al chiudersi di quest’anno? L’essenziale
è ciò a cui nulla può essere tolto e a cui nulla va ag-
giunto. Può cambiare a seconda delle stagioni della
vita o delle vicende della storia. Ma rimane necessa-
rio, non se ne può fare a meno, per affrontare digni-
tosamente l’esistenza. In questo chiudersi dell’anno,
di fronte alla celebrazione del mistero di Dio nella
storia, io vedo un grande e diffuso bisogno di “corag-
gio nel guardare in faccia le cose. Ma con lealtà”.
Per me è parte dell’essenziale, come interesse di tut-
ti, in questo momento difficile, ove stanchezza, indif-
ferenza e pigrizia interessata stanno incidendo nega-
tivamente su pensieri e scelte.
Ricordo alcuni pensieri dell’antica sapienza ebraica:

“non biasimare prima di avere indagato,
prima rifletti e poi condanna.
Non rispondere prima di avere ascoltato
E non interrompere il discorso di un altro.
...
C’è chi fatica, si affanna e si stanca
Eppure resta sempre più indietro.
C’è chi è debole e ha bisogno di soccorso,
chi è privo di forza e ricco di miseria
ma gli occhi del Signore lo guardano con benevolenza,

lo sollevano dalla sua povertà
e gli fanno alzare la testa,
sì che molti restano stupiti ”.
(dal libro dei Proverbi)

mons. Carlo Galli

L’augurio natalizio di monsignor Galli è quest’invito
a una lettura coraggiosa del presente:

Vivi il giorno d’oggi, Dio te lo dona, è tuo, Vivilo
in Lui. 

Il giorno di domani è in mano a Dio, non t’appartie-
ne ancora. 
Affidalo a Lui. 

Il momento presente è una fragile passerella, se tu la
carichi dei rimpianti di ieri, dell’inquietudine del do-
mani, la passerella cede e tu precipiti. 

Il passato? Dio lo perdona. L’avvenire ? Dio te
lo dona. 

Vivi, dunque, il giorno d’oggi in comunione con Lui.

Chantal 
Piccola Sorella della famiglia

di Charles de Foucauld

Disponibile la pubblicazione
del 60° della “Famiglia”
Quanti non dispongono ancora della
pubblicazione sui sessant’anni della Fa-
miglia Legnanese e sono interessati ad
averla possono richiederla alla segrete-
ria del sodalizio, tel. 0331.545178, e ri-
tirarla nella sede di viale Matteotti 3,
Legnano, nei giorni feriali dalle 14.30
alle 18.00. Inoltre, chi desidera consul-
tarla on-line la trova sul nuovo sito
famiglialegnanese.com.

1950-2010
6

Da Sessant’anni
persone di Famiglia
Da Sessant’anni
persone di Famiglia
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Gli studenti
premiati
con Luigi Caironi

Al microfono
il rettore
della Liuc
prof. Andrea
Taroni

VITA IN “FAMIGLIA”

Giornata dello studente: investe sempre

tinuano a credere nei principi che
la animano». E il primo a creder-
ci è proprio lui, che lavora senza
posa affinché la sensibilità verso
l’iniziativa cresca sempre più. Se
in questi anni il numero dei dona-
tori è aumentato in modo espo-
nenziale, rispetto alle prime edi-
zioni, il merito è proprio suo, che
mai si stanca di cercare nuovi do-
natori, fra il pubblico e il privato.
Lo ha sottolineato anche Enrico
Corali, presidente della Banca di
Legnano: «Noi siamo qui per do-
vere, - ha detto nel corso della ce-
rimonia tenutasi domenica 28 no-
vembre nell’aula magna dell’Uni-
versità di Castellanza - la nostra
banca riceve tanta ricchezza dal
territorio ed è giusto, dunque, che
la restituisca, sotto forma di dona-
zioni. L’unica persona che invece
è qui non per dovere, ma per una
sincera e radicata cultura del do-
no, è Luigi Caironi, al quale va
tutta la nostra riconoscenza». 
«È un’iniziativa che rende grande

la Famiglia Legnanese e la città di
Legnano», ha commentato il vice-
sindaco, Giambattista Fratus, ri-
cordando come «in un periodo in
cui il diritto allo studio viene così
fortemente rivendicato, la Giorna-
ta legnanese dello Studente sia
uno dei più felici esempi dell’at-
tenzione accordata al merito e,
implicitamente, all’impegno».
Ha proseguito con questo concetto
il vicepresidente della Provincia di
Milano, Umberto Maerna: «È in
discussione, in questo periodo,
una riforma importante, quella
dell’università, che mira ad elimi-
nare il fenomeno del “baronato” e
a premiare le persone in base al
loro merito, così come dovrebbe
essere. L’invito che mi sento di ri-
volgere a questi ragazzi, non solo
in qualità di rappresentante della
Provincia, ma anche come padre
di famiglia, è di non aver paura
dello sforzo, della fatica e delle
sfide che la vita presenterà loro. È
solo con l’impegno e con il corag-

Erogati 375 mila 
euro attraverso 
la sua Fondazione

Èsempre una festa la Giorna-
ta dello Studente (un
omaggio alla meritocrazia,

in una società che spesso sembra
invece insegnarci che per fare
strada occorre solo essere furbi,
oppure raccomandati), per il se-
condo anno consecutivo voluta
dalla Famiglia Legnanese nella
cornice dell’ateneo di Castellanza,
a sottolineare in modo forte il col-
legamento con il mondo universi-
tario.
Duecento, gli studenti meritevoli
premiati con altrettante borse di
studio, in questa XXIV edizione,
per un totale di 375.000 euro ero-
gati, che vanno ad aggiungersi al-
la cifra record di oltre 4 milioni di
euro raggiunta in questi anni dalla
Fondazione Famiglia Legnanese.
«Il successo di questa iniziativa -
ha ribadito Luigi Caironi - è di tut-
ti coloro che hanno creduto e con-

E

Servizio
fotografico
di Massimo
Garriboli
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Don Ferdinando
Citterio
tiene la relazione
ufficiale; a destra
il prof. Enrico
Corali
e Luigi Caironi

L’intervento del
vice presidente
della Provincia
di Milano
Umberto Maerna

Sotto:
autorità, donatori
e famigliari
degli studenti
presenti
in aula magna

Il presidente
della Fondazione
Famiglia
Legnanese,
Luigi Caironi,
al microfono

VITA IN “FAMIGLIA”

sui giovani la Famiglia Legnanese
gio che gli ostacoli si superano e
che è possibile poi godere vera-
mente dei risultati raggiunti. Ciò
che fa progredire una società è il
capitale umano, quello vero, fatto
di persone culturalmente prepara-
te».
Sui concetti di “merito” e di “do-
no” (“le borse di studio sono un
dono e un segnale di attenzione al
merito”) si è soffermato don Luigi
Ferè, rettore del Collegio di Gorla,
intervenuto al posto di monsignor
Carlo Galli, prevosto di Legnano,
mentre Andrea Taroni, rettore del-
l’Università Cattaneo di Castellan-
za, precisando la sua origine bolo-
gnese, ha richiamato la figura di
Giovanni degli Oldrendi da Le-
gnano, filosofo, astronomo e fon-
datore della scuola di diritto del-
l’Università di Bologna. Ripren-
dendo le volontà testamentarie di
questo illustre cittadino di Legna-
no, che aveva destinato una rendi-
ta per sostenere negli studi giovani
poveri e meritevoli, la Fondazione
Famiglia Legnanese, costituitasi
nel febbraio 1983, ha dato seguito
a questo gesto. Legnano e Bologna
unite, dunque, nella memoria del
loro illustre concittadino. 

L’articolata prolusione
di don Citterio,
docente della Cattolica

A chiudere i vari interventi, don
Ferdinando Citterio, docente del-
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano, che ha esordito
complimentandosi con la Fami-
glia Legnanese e con i donatori:

«Questa iniziativa - ha detto - è
una forma di partecipazione della
Comunità all’avventura culturale
e umana dei giovani, in vista del-
la loro professionalità futura, che
sarà poi una ricchezza per tutti». 
Il relatore è poi entrato nel vivo
del tema assegnatogli, “I giovani e
l’Europa”, invitando il pubblico a
riflettere sulla tempesta non solo
economica, ma anche politica che
sta scuotendo l’Europa. A tal pro-
posito ha citato varie pubblicazio-
ni, fra le quali quella dal titolo
L’Europa è finita?, uscita nel lu-
glio scorso a firma di Enrico Letta
e di Lucio Caracciolo. Al banco di
prova della crisi, l’Europa si è di-
mostrata divisa, asfittica, incapace
di fornire risposte comuni: al pun-
to di aver messo a repentaglio, con
i suoi tentennamenti, la stessa so-
pravvivenza della moneta unica. E
con ogni successivo deteriora-
mento, le prospettive per un rilan-
cio del processo d’integrazione
sembrano allontanarsi. Mai come
adesso, dunque, è necessaria una
riflessione a tutto campo sull’av-
venire: una riflessione che sappia
conciliare aspira-
zioni e realtà,
slancio ideale e
pragmatismo e
che sappia af-
frontare gli osta-
coli che vanno
superati.
Don Citterio ha
poi citato un pas-
so dell’ultima
enciclica sociale
di Benedetto

XVI: “Lo sviluppo - scrive il Papa
- è impossibile senza uomini retti,
senza operatori economici e uomi-
ni politici che vivono fortemente
nelle loro coscienze l’appello al
bene comune”.
Un messaggio e un appello, que-
sto, che il professore ha voluto gi-
rare a tutti i giovani presenti, pro-
prio perché, come ha sottolineato
anche Caironi riprendendo una
frase di Alcide De Gasperi, “L’Eu-
ropa è un’eredità destinata ai gio-
vani”.

Cristina Masetti
(segue alle pagine 8, 9, 11)

E
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Azienda Ospedaliera - Ospedale Civile di Legnano 
Rizzo Laura Trafital SpA - Gorla Minore

Centro Salesiano S. Domenico Savio - Arese
Cannatella Cesare Johnny Provincia di Milano - Assessorato all’Istruzione 
Esposito Giada Provincia di Milano - Assessorato all’Istruzione 
Sarra Flores Thomas Alejandro Provincia di Milano - Assessorato all’Istruzione 

Collegio Rotondi - Gorla Minore
Basilico Stefania Studio Merlini e Associati - Busto Arsizio
Bonaita Gianmarco CDM Engineering Srl - Busto Arsizio
Mazzamuto Andrea Mondoplastico SpA - Busto Arsizio 
Ragusi Maria Studio Merlini e Associati - Busto Arsizio
Zerbi Tommaso Gruppo General Vending SpA - Solbiate Olona
Calvi Marco Studio Rebolini e Associati - Legnano

Studio Munaretto Cucco Longo & Associati - Legnano
Mellere Cecilia Studio Rebolini e Associati - Legnano

Studio Munaretto Cucco Longo & Associati - Legnano

IPSIA Inveruno
Bergamini Sara Maglieria Gemma Srl - Castano Primo

Istituto “G. Mendel” - Villa Cortese
Maccarini Matteo Famiglia Legnanese - Legnano 

Istituto “G. Torno” - Castano Primo
Cavaleri Daniele Tacchi Giacomo & Figli SpA, Castano Primo
Grassi Gabriella Tacchi Giacomo & Figli SpA, Castano Primo 
Lazzari Federica Tacchi Giacomo & Figli SpA, Castano Primo

Istituto Alberghiero “G. Falcone” - Gallarate
Toja Luca Contrada San Magno - Legnano 

Istituto Canossiano “B. Melzi” - Legnano
Baesso Martina Grancasa SpA - Legnano 
Banfi Federica Grancasa SpA - Legnano 
Colombo Samantha Gruppo Ricamo Famiglia Legnanese - Legnano 
Dell’Acqua Noemi International Inner Wheel Club Busto Gallarate Legnano “Ticino”
Fassina Ambra Rotary Club Busto Gallarate Legnano “Castellanza”
Mascetti Chiara Bolchini Costa Snc - Ottica - Gioielleria - Legnano 
Puzikova Alisa Famiglia Legnanese - Legnano 
Tridico Chiara Grazia CIF - Centro Italiano Femminile - Legnano 
Tunesi Greta Euroimmobiliare Srl - Legnano 
Usuelli Marco Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano 
Villa Ilaria ENG - Esseciemme Engineering Group Srl - Legnano 

Istituto Professionale “A. Bernocchi” - Legnano
Colombo Alex Calcestruzzi Valleverde Sna - Mozzate 
Scarpini Daniele Fonazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano 
Turri Martina O.T.A.M. Srl - Cologno Monzese
Vegezzi Francesca ECM - Engineeering Costruzioni Montaggi Srl - Legnano 

Istituto Superiore “C. Dell’Acqua” - Legnano
Airoldi Stefano Nino Monti & Ing. G.P.Russo Srl - Legnano 
Battaglioli Flavio Studio Associato Crespi-Tajana & Partner’s - Legnano 
Crespi Andrea Studio Geom. Oreste Barbaglia - Rescaldina
Della Vecchia Alessandro Alma Auto Srl - Castellanza
Gjetja Kristian Immobiliare Verde Cortese Srl - Legnano 
Marancina Daniele Banca Popolare di Milano
Marancina Gabriele Banca Popolare di Milano
Posillico Valerio Ass.ne ex Allievi Istituto “C.Dell’Acqua” - Legnano 
Soldi Francesca Nino Monti & Ing. G.P.Russo Srl - Legnano 
Taormina Chiara Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano 
Bonifacci Michela Studio Rebolini e Associati - Legnano

Studio Munaretto Cucco Longo & Associati - Legnano
Fulginiti Andrea Studio Rebolini e Associati - Legnano

Studio Munaretto Cucco Longo & Associati - Legnano

Istituto Tecnico “A. Bernocchi” - Legnano
Capra Matteo Autocastello SpA Renault - Legnano 
Dell’Acqua Luca ECM - Engineering Costruzioni Montaggi Srl - Legnano 
Fasolino Matteo Elphi Srl - Legnano 
Perniciaro Christian Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano 
Spadoni Andreani Davide Impresa Garantola Srl - Legnano 

Istituto Tecnico “G. Maggiolini” - Parabiago
Caprotti Elena Famiglia Legnanese - Legnano 
Raimondi Alice Famiglia Legnanese - Legnano

Liceo Classico “G. Galilei” - Legnano
Croce Melania Unione Commercio, Turismo, Servizi - Legnano
Cucchetti Susanna Provincia di Milano - Assessorato all’Istruzione
Dazza Serena Colombo Laser Italia Srl - Castellanza
Legnani Ilaria Provincia di Milano - Assessorato all’Istruzione
Ruocco Sara Unione Commercio, Turismo, Servizi - Legnano 

Liceo Scientifico “B. Russel” - Milano
Piras Simone Famiglia Legnanese - Legnano 

Liceo Scientifico “C. Cavalleri“ - Parabiago
Chiesa Alessandra Famiglia Legnanese - Legnano 
Riberto Martina Famiglia Legnanese - Legnano 

Liceo Scientifico “G. Galilei” - Legnano
Biaggi Daniele International Inner Wheel Club Busto-Gallarate-Legnano “Ticino”
Borretti Veronica Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano 
Caccia Letizia Anselmi Srl - San Vittore Olona 
Ferrara Andrea Grancasa SpA - Legnano 
Meraviglia Fabiola Caprotti SpA - Castellanza
Nasto Teresa Grancasa SpA - Legnano 
Senati Ilaria Grancasa SpA - Legnano 
Tomasetto Mara International Inner Wheel Club Busto-Gallarate-Legnano “Ticino”

Politecnico di Milano
Arrigoni Stefano S.T.F. SpA - Magenta
Baratelli Federico T.S.G. Srl - Gorla Maggiore

Vincitori e donatori delle borse di studio
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Benetti Alessandro Artemide Srl 
Caorsi Matteo S.T.F. SpA - Magenta
Conti Davide Vincenzo ECM - Engineering Costruzioni Montaggi Srl - Legnano 
De Leonardis Vito Mario Quaglia & Colombo Srl - Legnano 
Giussani Paolo Amga Service SpA - Legnano
Grandi Andrea Famiglia Legnanese - Legnano 
Milani Luca Amga SpA - Legnano
Monti Mirco Artemide Srl 
Navone Davide S.T.F. SpA - Magenta
Olgiati Marco Collegio dei Capitani e delle Contrade - Legnano 
Peroni Luciano Cosimo Monaci Costruzuioni Srl - Legnano 
Posella Katiuscia SACEA SpA - Cerro Maggiore
Pulieri Alessandro Lions Club Legnano “Castello” - Legnano 
Rottondi Cristina Emma Provincia di Milano - Assessorato all’Istruzione
Stagni Alessandro Giovanni Crespi S.p.A. - Legnano 
Tonella Elisabetta Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano 

Scuola di Notariato della Lombardia
De Gaspari Monica Notai: Carugati, Fenaroli-Croce, Fugazzola, Gavosto, Mezzanzanica, Zambon
Della Croce Giulio Notai: Carugati, Fenaroli-Croce, Fugazzola, Gavosto, Mezzanzanica, Zambon
Ferrari Marco Notai: Carugati, Fenaroli-Croce, Fugazzola, Gavosto, Mezzanzanica, Zambon
Longoni Elisa Notai: Carugati, Fenaroli-Croce, Fugazzola, Gavosto, Mezzanzanica, Zambon
Marasco Camilla Notai: Carugati, Fenaroli-Croce, Fugazzola, Gavosto, Mezzanzanica, Zambon
Molla Anna Notai: Carugati, Fenaroli-Croce, Fugazzola, Gavosto, Mezzanzanica, Zambon
Riboldi Francesca Notai: Carugati, Fenaroli-Croce, Fugazzola, Gavosto, Mezzanzanica, Zambon

Università C. Cattaneo LIUC - Castellanza
Agostoni Luca Muster & Dikson SpA - Cerro Maggiore
Agrelli Danilo Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Airoldi Veronica Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Annoni Matteo Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Barbàra Sara F.lli Cozzi SpA - Auto dal 1955 - Legnano 
Bennardo Lisa Metallurgica Legnanese SpA - Rescaldina 
Bianchi Edoardo Impresa Donelli Srl - Legnano
Bonavera Anna Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Bossi Marta Maria S.T.F. SpA - Magenta
Busardò Eleonora f.i.a.s. Srl - Gorla Minore
Caironi Luigi Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Cattaneo Tommaso Pensotti Fabbrica Caldaie Legnano SpA - Legnano 
Cattini Mattia Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Cavalletto Fabio Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano 
Clerici Laura Addressvitt Srl - Arese
Colombo Erica Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Colombo Stefano Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Costagliola Matteo Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
D’Ippolito Manuela Eleonora Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Fasani Francesca Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Frascoli Simone f.i.a.s. Srl - Gorla Minore
Gallazzi Davide Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Gallori Maria Isabella Banca Popolare di Milano - Milano
Gandini Alessandra Giuseppe Tirinnanzi SpA - Legnano
Giulioni Eleonora Famiglia Landini - Bandera - Legnano 
Leone Francesca Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Luraghi Marco Landini Calzature - Legnano
Malberti Sara Anna Lucia S.T.F. Spa - Magenta
Malgieri Fabio Fondazione Famiglia Legnanese - Legnano 
Mancuso Stefania Andrea Paternostro Gioielliere - Legnano 
Mazzaron Silvia Giuseppe Tirinnanzi SpA - Legnano
Meneghello Massimiliano S.T.F. SpA - Magenta
Munaretto Sara AMGA SpA - Legnano
Nisi Nicolò Comune di Legnano
Osnaghi Silvia Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Poletti Oriella Banca Popolare di Milano - Milano
Rapizzi Arianna Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Roccazzella Silvia Fonderia Getti Speciali Colombo Giuseppe SpA - San Giorgio/Legnano 
Romanoni Chiara Aemme Linea Energia SpA - Legnano 
Russo Alessandro Metallurgica Legnanese SpA - Rescaldina 
Segato Denise Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Sozzi Sonia Residenza A. e A. Pozzoli - Legnano
Spinola Barbara Landini Calzature Srl - Cerro Maggiore
Tosi Susanna Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano 
Turitto Alessandro Ceriani Santino SpA - Legnano

Università Cattolica del Sacro Cuore - Milano
Belloni Laura Banca Popolare di Milano - Milano 
Bini Chiara Banca Popolare di Milano
Crovato Alessia Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano 
De Ranieri Luca Banca Popolare di Milano
Delevati Chiara Studio Mainini & Associati - Magenta
Dugo Giacomo Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Fabbri Raffaello Cossa Polimeri Srl - Gorla Maggiore 
Fanara Fabio Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano 
Guerreschi Federico Lions Club Legnano Host - Legnano
Hamel Carlo Salvatore Comune di Legnano
Merlotti Andrea Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano 
Nupieri Francesca Provincia di Milano - Assessorato all’Istruzione
Pincelli Davide Studio Moggio-Doppietti-Marnati - Legnano 
Proserpio Daniela Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano 
Prussiani Chiara Grancasa SpA - Legnano 
Quaglia Alma Banca Popolare di Milano - Milano
Riva Laura Anna Maria STIE SpA - San Vittore Olona
Zanetti Stefano Comune di Legnano

Università Commerciale L. Bocconi - Milano
Adamo Marco Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano 
Bonetti Marina Banca Popolare di Milano - Milano 
Bonini Laura Landini Calzature Srl - Cerro Maggiore
Colombo Laura Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Dinaro Giorgio Banca Popolare di Milano - Milano 
Fusar Imperatore Vanessa Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Girolami Elena Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Lecchi Massimiliano Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Miatto Viviana Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano 
Notarnicola Elisabetta Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Ponzi Federico Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano 
Sasia Elia Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Toso Daniele Comune di Legnano

Università degli Studi dell’Insubria - Varese
Diana Debora Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Gambarotto Luca Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Minghini Fabio Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano 
Palmieri Christian MB - Fabbrica Estintori - Legnano
Parola Emanuele MB - Fabbrica Estintori - Legnano
Sabatelli Francesca Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano 

Università degli Studi di Milano
Azimonti Veronica Banca Popolare di Milano
Berra Giorgia Rotary Club Busto Gallarate Legnano “Ticino”
Comelli Silvia Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano 
Diani Marco Lega Italiana Lotta Contro i Tumori - Sezione di Milano
Nespoli Federico Fondazione Famiglia Legnanese - Legnano 
Pittaluga Edoardo Comune di Legnano - Assessorato allo Sport
Prandoni Irene Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano 
Pugliese Giovanna Grancasa SpA - Legnano 
Rimoldi Vera Banca di Legnano - Gruppo Bipiemme - Legnano
Roghi Elena Comune di Legnano
Storer Elena Banca Popolare di Milano 
Taverna Irene Comune di Legnano

Ti.F.A.S. SpA - Lurate Caccivio
Riservate ai figli dei dipendenti :
Borghi Chiara Università degli Studi di Milano Bicocca
Milano Francesca Accademia di Brera - Milano
Musolino Ermete Università dell’Insubria - Varese
Piatti Chiara Università dell’Insubria - Como 

STF SpA - Magenta
Riservate ai figli dei dipendenti :
Bertani Elisa IPSIA Inveruno
Leoni Francesca Istituto tecnico “E.Tosi” - Busto Arsizio
Nitro Letizia Liceo Scientifico “B.Russell” - Milano

Grancasa SpA - Legnano
Riservate ai figli dei dipendenti :
Greco Simone Istituto Superiore “C.Dell’Acqua” - Legnano
Leoncini Deborha Liceo Classico “Crespi” - Busto Arsizio
Manzoni Greta Liceo Scientifico di Saronno

Fondazione Sant’Erasmo - Legnano
Riservate ai figli dei dipendenti :
Barbaglia Alessandro Università Cattolica del Sacro Cuore - Milano

della Fondazione Famiglia Legnanese 
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Dall’alto
e da sinistra: 
Il vice sindaco
Giambattista
Fratus porta i
saluti del Sindaco
della Città
di Legnano
(alla sua sinistra
don Luigi Ferè)

Il tavolo
dei relatori

Luigi Caironi
consegna la
medaglia del 60°
a don Ferdinando
Citterio

Parte del
pubblico presente
in aula magna

I ringraziamenti
del presidente
della Fondazione
Luigi Caironi
agli intervenuti 

Giovani presenti
alla Giornata
dello studente
in un’aula
della Liuc 

VITA IN “FAMIGLIA”

Fotocronaca della consegna delle borse di studio

Via Novara, 5 - 20010 Canegrate (MI)
Tel. 0331 401574 - www.tozzoarredamenti.it
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posizione socia-
le scendono
spesso a com-
promessi con la
morale. È inte-
ressante notare
come la figura
del maresciallo
dei carabinieri
Garufo rispec-
chi pienamente
quella del padre
d e l l ’ a u t r i c e ,
m a r e s c i a l l o
però delle guar-
die di finanza,
al quale la Rus-
sotto si è ispira-
ta nel tratteggia-
re il personag-
gio e nel far
emergere in
quale modo si
articolano i rap-
porti fra supe-
riori e subordi-
nati nella carrie-
ra militare. Un testo che oltre a
coinvolgere gli appassionati del
genere giallo sicuramente può in-
teressare un pubblico più vasto,
come osserva il ten. col. Fabrizio
Rella, Comandante del Gruppo
Guardia di Finanza di Legnano,
presente alla serata. Infatti, in
“Carte da decifrare” vengono a
galla, per esempio, certi aspetti ri-
guardanti il ruolo del broker nel
riciclaggio del denaro sporco e
«soprattutto il fatto che chi com-
mette degli illeciti non può spera-
re di “farla franca”, perché com-

pie sempre qualche passo falso,
assume qualche atteggiamento
imprudente o è visto da qualcuno.
Nel libro, il maresciallo che inda-
ga, pian piano, comprende la
chiave di lettura del delitto. Dun-
que indica come nelle indagini è
bene non fermarsi alle apparenze,
ma si debba andare oltre ap-
profondendo tutte le situazioni
emerse, sfruttando ogni piccolo
indizio, anche quello che sembra
insignificante». 

F. R.

VITA IN “FAMIGLIA”

Un giallo che mette in guardia

Albertalli
Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Alla cena degli auguri
dell’11 dicembre alla Fa-
miglia Legnanese è di

scena anche un giallo. Intendia-
moci, un giallo inteso come libro
di genere poliziesco titolato “Car-
te da decifrare” (Edizioni Cen-
toAutori, pp. 224, euro 13). Lo
presenta la sua autrice, Maria Lu-
cetta Russotto, quarantottenne
scrittrice pratese che conta diversi
successi in premi letterari italiani
quale il Gialloestate della Monda-
dori nel 2003. Le carte da decifra-
re sono le lettere anonime diffuse
in una cittadina toscana e dalle
quali parte l’intreccio del “noir”
con pericolosi intrighi amorosi, il
cui esito inizialmente sembra ap-
punto legato ai problemi di un de-
litto d’onore. Come ogni buon
giallo ci sarà invece un finale a
sorpresa, che ovviamente non ri-
veliamo. Protagonista del roman-
zo un maresciallo dei carabinieri,
Garufo, esperto di sciarade e co-
me tale rigoroso nel ricostruire i
fatti (al di là delle apparenze) di
un ambiente dove l’agiatezza e la
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edificio sacro tra i più importanti
del Legnanese. 
Ricordiamo come il tempio, con-
sacrato nel novembre del 1902

dal cardinale
Andrea Ferra-
ri, fu progetta-
to dall’archi-
tetto Cecilio
Arpesani di
Milano in stile
romanico-lom-
bardo, a forma
di basilica a tre
navate. L’e-
sterno, giocato
con mattoni a
vista e pietra di
serizzo, mostra
nelle tre lunet-
te sui portali
della facciata i
mosaici realiz-
zati su cartoni
del famoso pit-
tore Aldo Car-
pi. È dello
stesso artista
una quarta
opera sul por-
tale d’ingresso
del l’edificio

ottagonale adibito in origine a
fonte battesimale.    
Nel 2002, in occasione dei fe-
steggiamenti
per il centena-
rio della chie-
sa, il cardinale
Dionigi Tetta-
manzi, rispon-
dendo all’invi-
to rivoltogli
dal parroco
don Giuseppe
Prina, consa-
crò il nuovo

Canti in dialetto
legnanese
del Gruppo I Amìs
e premio “Una vita 
per la famiglia”

Con la cena degli auguri si
aprono in “Famiglia” i ri-
ti tradizionali di Natale e

fine anno. L’appuntamento è al
Ristorante “La Foglia d’Oro” sa-
bato 11 dicembre. S’inizia alle
ore 20,30 con l’aperitivo di ben-
venuto, a cui seguirà il cenone di

gala con la “partecipazione” di
un Babbo Natale carico di doni.
Per le prenotazioni, riservate ai
soli soci e familiari, telefonare
alla sig.ra S. Masetti allo
0331.440456 oppure alla Segre-
teria della Famigli Legnanese al-
lo 0331.545178 dalle 14.30 alle
18 dei giorni feriali.

Messa della vigilia
Alla messa della vigilia di Nata-
le, ore 22, i soci sono attesi nu-
merosi nella Chiesa parrocchiale
del SS. Redentore a Legnanello,
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altare e benedisse la statua in
bronzo di Padre Pio collocata al-
l’esterno dell’edificio sacro.
L’anno seguente, l’artista rumeno
Emilian Nicula (della cui im-
provvisa quanto dolorosa scom-
parsa si parla a pag. 15 di questo
numero de “La Martinella”) rea-
lizzò il suo primo vasto ciclo pit-
torico nella nostra città dipingen-
do nella parrocchiale di Legna-
nello scene ispirate all’Antico e
al Nuovo Testamento nel battiste-
ro e nell’altare maggiore della
chiesa. 

Il coro I Amìs
Com’è ormai da anni tradizione,
la santa messa della vigilia di Na-
tale sarà accompagnata da canti
in dialetto, eseguiti dal Gruppo
Folcloristico della Famiglia Le-
gnanese I Amìs, con Lino Semen-
ta maestro del coro.

Premio “Colombo”
Al termine della funzione religio-
sa sarà consegnato il premio
“Una vita per la famiglia”, isti-
tuito 14 anni fa  per iniziativa di
un socio del sodalizio allo scopo
di onorare la memoria dei genito-
ri Ezio e Francesca Colombo,
nonché delle zie Armida, Felici-
ta, Giuseppina, Ines e Rita.  

Il coro de I Amìs
durante la
precedente
messa di Natale
(foto di
Fabio Tamberi)

Particolare
della facciata
del SS. Redentore     

VITA IN “FAMIGLIA”

Cena degli auguri e messa di Natale

TuTTe le noTizie della ciTTà
...in Tempo reale

cronaca - aTTualiTà - culTura
SpeTTacoli - economia - Scuola

SporT - palio

QuoTidiano online graTuiTo
www.legnanonewS.com
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Omaggio ai nonni delle case di riposo
La Famiglia Legnanese
e la Contrada S. Magno 
hanno festeggiato 
i più anziani ospiti

Com’è tradizione anche
quest’anno nella ricorren-
za del Santo Patrono della

città, S. Magno, gli ospiti delle
case di riposo cittadine sono stati
festeggiati dalla Famiglia Legna-
nese e dalla Contrada San Ma-
gno.
Della delegazione facevano parte
il prevosto mons. Carlo Galli,
l’assessore ai servizi sociali dott.
Giovanni Grassi, il Ragiù Ennio
Fossati con il vice presidente
Giorgio Brusatori e i consiglieri
Gianni Roveda e Roseo Torretta
per la Famiglia Legnanese; il
Gran Priore Roberto Clerici, il
Capitano Marco Barlocco, la Ca-
stellana Chiara Trani e la Gran
Dama Maura Albertalli per la
Contrada San Magno.
A tutti, nonne e nonni, sono stati
donati dolci e maxi torte decorate
con i numeri corrispondenti al-
l’età dei più anziani festeggiati. 
La visita è iniziata alla Mater
Orphanorum dove, tra le 74 ospi-
ti, la torta è stata tagliata per la si-
gnora Ernesta Mangiacavalli di
98 anni. Si è proseguito a Sant’E-
rasmo, con 125 ospiti, dove la fe-
steggiata è stata Maria Lattuada
di 100 anni. Poi è stata la volta
della Residenza Leopardi, con 50
ospiti, e due ricorrenze: Riccardo
Milani di 102 anni e Gina Farneti
di 97. A seguire la Residenza San
Francesco con 70 ospiti e omag-
gio ad Anna Torraca di 90 anni.
Infine l’ultima tappa alla casa di
Riposo “Luigi Accorsi” dove, tra
102 ospiti, la festeggiata è stata
Maria Bani di 97 anni.
La visita vuole significare il rin-
graziamento della città tutta, l’o-
maggio e l’affetto verso questi
421 “nonnini” che stanno trascor-
rendo gli ultimi anni della loro vi-
ta, ospiti delle strutture assisten-
ziali legnanesi.

G. B.

La delegazione
in visita alle
case di riposo
(Foto di
Luigi Frigo)
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de una prima atti-
vità nel campo del-
la grafica, quindi
nella pittura di ico-
ne (pratica nata a
Bisanzio nel V sec.
come rappresenta-
zione dell’immagi-
ne riflessa di Dio),
che Nicula inter-
preta con un’abi-
lità poco comune
negli stilemi rume-
ni, in cui conflui-
scono più tradizio-
ni mentre resta
inalterato l’appara-
to iconografico ori-
ginario. A partire
da fine anni ’80
prende corpo la
pittura murale per
luoghi sacri del suo Paese. La pre-
senza in Italia risale agli anni ’90
con i dipinti murali per la chiesa
“San Pio X” di Civitavecchia, nel
1990, e cinque anni più tardi con
quelli per la facciata della chiesa
di “Santa Geltrude” in Olcella
(Busto Garolfo), mentre del 1996
sono i murali della chiesa di “San
Francesco” in Lainate. 
Legnano conosce la sua opera nel
2003 grazie al vasto ciclo pittori-
co realizzato con la tecnica della
tempera all’uovo su secco nella
parrocchiale di Legnanello: sono
rappresentazioni ispirate all’Anti-
co e al Nuovo Testamento nel bat-
tistero e nell’altare maggiore del-

la chiesa. Da qui
in avanti inanel-
la una serie di
interventi in altri
luoghi sacri del-
la città: nel 2004
è la volta del ca-
tino absidale di
Santa Teresa del
Gesù Bambino,
nel 2005 abbelli-
sce la volta dei
Santi Magi e poi
la Cappella di
S a n t ’ E r a s m o
con una Via Cru-
cis. L’anno se-
guente si porta
alla Chiesa del
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Corpus Domini dei frati carmeli-
tani di Milano, dove esegue un di-
pinto di 350 mq con il Monte Car-
melo e i santi carmelitani, sogget-
to analogo a quello realizzato per
la chiesa legnanese di Santa Tere-
sa.
Su richiesta dal comune di Re-
scaldina, nel 2009, realizza tre
grandi pannelli sul tema storico
del libro “Marco Visconti” di
Tommaso Grossi, che narra una
vicenda verificatasi nella XIV se-
colo nella cittadina altomilanese. 
Nei dipinti murali, Emilian Nicu-
la si avvaleva di un linguaggio
pittorico essenziale in cui dialo-
gano l’iconografia bizantina e
l’arte dell’Europa meridionale. A
questa attività ha affiancato l’e-
sposizione delle sue stupende ico-
ne, una delle quali è stata donata a
Papa Benedetto XVI in occasione
dell’udienza generale del 19 mag-
gio scorso, che ha visto la parteci-
pazione di una delegazione della
“Famiglia” per il 60° di fondazio-
ne. Grazie anche alla litografia e
al bassorilievo in argento della
“Preghiera della Battaglia”, opere
destinate ai soci del nostro sodali-
zio e alle autorità nazionali e del
territorio, Emilian Nicula rimarrà
nella memoria dei molti che lo
hanno apprezzato come artista e,
prima ancora, come uomo.

Fabrizio Rovesti

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

L’improvvisa scomparsa di Emilian Nicula

Emilian Nicula,
di profilo
a destra,
alla consegna
del bassorilievo
del 60° della
“Famiglia”
al presidente
del Senato
(Archivio
fotografico -
Senato della
Repubblica
© 2010)

Un’icona della
Vergine
con il Bambino
realizzata
dall’artista

L’artista Emilian Nicula è
improvvisamente scom-
parso a metà dello scor-

so mese di novembre lasciando
increduli molti amici di Legnano
che di recente lo avevano apprez-
zato come autore dell’immagine
simbolo del 60° della “Famiglia”:
“La preghiera della Battaglia”. A
lui era stato chiesto quel disegno
perché era nota la sua maestria
nell’elaborazione di temi sacri e
storici, a cominciare dalle prege-
voli icone, che aveva esposto in
più occasioni in città, e sino alle
grandi pitture murali per chiese
sia legnanesi che di altre località
lombarde. 
Nicula era nato nel 1956 in Ro-
mania, a Stupini - Bistrita nel
cuore della Transilvania, la Dacia
dei romani. Dopo gli studi artisti-
ci al Liceo, a metà degli anni ot-
tanta, Emilian considerato un “co-
spiratore”, per tentare di sfuggire
alle rappresaglie del governo
Ceausescu, viene consigliato dal
vescovo vicario di Cluj di studia-
re da pittore di chiese. Quella che
doveva essere un’attività di breve
durata in attesa che si calmassero
le acque, divenne per il giovane
una folgorazione che lo porterà a
diventare uno dei maggiori autore
di temi sacri del suo Paese. A Cluj
si laureò all’Istituto superiore
d’arte sacra e all’Università di
belle arti della Patriarchia orto-
dossa romena. 
Il suo percorso creativo compren-
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oggi come ottanta anni fa, a
credere nella mission di
sempre, a favore dei malati
e, in particolare, dei più di-
sagiati fra questi.
Il gruppo delle “patronesse”
era nato l’8 maggio del lon-
tano 1930, proprio con una
specifica vocazione: l’aiuto
morale e materiale ai de-
genti soli o appartenenti a
famiglie svantaggiate. Pre-
siedute da Settimia Candia-
ni, figlia del notaio Cesare
Candiani che fu primo pre-
sidente e benefattore del-
l’Ospedale di Legnano, le
volontarie giravano, dun-
que, nelle corsie, racco-
gliendo le diverse necessità,
che spaziavano dalla fornitura del
corredo per il ricovero all’acqui-
sto di farmaci particolari o di pro-
tesi e ausili. Insomma, veri e pro-

pri angeli custodi, le “patronesse”,
che ancora oggi, suddivise in
gruppi, visitano tutti i reparti por-
tando conforto e aiuto materiale.
I tempi sono cambiati, ma il loro
servizio continua a rivelarsi neces-
sario, sia perché esistono ancora
molte famiglie economicamente
disagiate, sia per il fatto che non
tutti i malati hanno una famiglia
su cui poter contare. Ecco dunque
che le collaboratrici volontarie
sopperiscono a tale mancanza, fa-
cendo compagnia alle persone so-
le, assistendole, nel caso, al mo-
mento del pasto. C’è poi un grup-
po che, voluto espressamente da
Eugenia Belloni Manca e compo-
sto da 24 volontarie, si dedica
esclusivamente al reparto di Pe-
diatria: il mattino presta servizio
al day-hospital e nell’area dei
bambini operati, mentre nel po-
meriggio gira per le stanze di de-
genza, offrendo aiuto alle mamme
per permettere loro di prendersi
qualche ora di riposo.
Con i suoi 80 anni trascorsi in cor-
sia a fianco del personale medico
e paramedico, le volontarie hanno
contribuito, insomma, a scrivere la
storia dell’ospedale di Legnano e
oggi che per quest’ultimo è inizia-
ta una nuova era, in una struttura
ultramoderna, le patronesse conti-
nuano ad essere una presenza fis-
sa e attenta alle diverse necessità. 

Cristina Masetti

ATTUALITÀ E ISTITUZIONI

Il prezioso supporto delle Patronesse
Ottant’anni 
di presenza
nell’Ospedale
legnanese

L’anniversario è di quelli
che non si festeggiano
proprio tutti i giorni: per

un essere umano, 80 anni sono un
traguardo più che raggiungibile,
ma per un’associazione di volon-
tariato costituiscono quasi un re-
cord. Non è sempre facile, infatti,
mantenere un servizio per così
tanti anni: eppure il Comitato del-
le Collaboratrici Volontarie dell’o-
spedale di Legnano è il felice
esempio che l’impegno e la deter-
minazione portano davvero lonta-
no.
I loro 80 anni ci sono, ma il segre-
to è non dimostrarli e continuare,

La fondatrice
Settimia Candiani

Donato un ecocardiografo digitale
Nell’ottantesi-
mo della fonda-
zione, il Comi-
tato delle Colla-
boratrici dell’O-
spedale ha rin-
novato la pro-
pria solidarietà
donando di uno
strumento desti-
nato al Pronto
Soccorso. Si
tratta di un eco-
c a r d i o g r a f o
multifunzione,
dotato di una
sonda per il
cuore e di un’al-
tra per l’addo-
me. Come ha spiegato il dottor Carlo Co-
stantini, responsabile della struttura, «è uno
strumento prezioso, che aiuta il nostro la-
voro, permettendoci un più rapido orienta-
mento diagnostico. Ci consente infatti di ef-
fettuare l’esame in emergenza, senza dover
trasferire il paziente in reparto». L’ecocar-
diografo digitale viene utilizzato per inda-
gini a livello cardiaco, addominale, epatico:
è fondamentale per l’individuazione di
eventuali traumi sul fegato e sulla milza, a

seguito d’incidenti stradali, piuttosto che
nel rilevamento di aneurismi dell’aorta
ascendente. Viene utilizzato anche come
supporto per la diagnosi d’infarto, qualora
l’elettrocardiogramma e l’esame degli enzi-
mi cardiaci non dovessero rivelarsi esausti-
vi. Uno strumento, dunque, indispensabile
sia al cardiologo sia al chirurgo che presta-
no servizio in pronto soccorso e che ben
sanno quanto il fattore tempo sia determi-
nante per salvare vite umane.

Da sinistra Carla Dotti, direttore generale Azienda Ospedaliera, Euge-
nia Belloni Manca, presidente del Comitato delle Collaboratrici Volon-
tarie e il dottor Carlo Costantini, responsabile del Pronto Soccorso
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IL PERSONAGGIO

Padre Magni, una vita di missione in Africa
Padre Magni, quindi, fu manda-
to come superiore alla London
Province, riprendendo poi la sua
opera missionaria dal 1995 in
terra africana e dedicandosi in
particolare al campo dell’istru-
zione come coordinatore del
“progetto scuola” a Lomin, nel
Sud Sudan.
Con i suoi missionari combonia-
ni e altri collaboratori ha realiz-
zato un collegio che oggi ospita
circa 800 ragazzi: un traguardo
che Padre Magni riteneva indi-
spensabile per fornire ai giovani
una istruzione di qualità, perché
vedeva nell’educazione la chiave
per costruire un futuro migliore
per tanti ragazzi. 
La sottoalimentazione e la man-
canza di acqua in queste terre,
come in molte altre aree povere
del mondo, sono ancora causa di
morte. Inoltre molti bambini non
hanno la possibilità di imparare
a leggere e scrivere. Così Padre

Il 3 novembre scorso, all’età
di 69 anni è deceduto im-
provvisamente nell’ospedale

di Kampala in Uganda Padre Eu-
genio Magni, missionario com-
boniano di origine legnanese, le-
gato in modo particolare alla
Parrocchia dei Santi Martiri.
Era entrato in seminario a Cre-
ma nel 1961, cioè a vent’anni,
come “vocazione adulta”. Qui
ha ottenuto il diploma di abilita-
zione magistrale.
Ordinato sacerdote il 28 giugno
1973 nel Duomo di Milano dal
Cardinale Giovanni Colombo, fu
destinato in Etiopia, ma per la
difficoltà di ottenere il permes-
so, iniziò a prestare servizio co-
me formatore a Troia in Puglia e,
nel 1977, chiese di partire per
svolgere il suo apostolato in
Africa. Due anni dopo eccolo in
Uganda, dapprima nella missio-
ne di Ajumani e poi in quella di
Moyo. 

Magni ha puntato all’obbiettivo
della scuola per preparare i gio-
vani a diventare la nuova classe
dirigente.
Fondamentale per raggiungere
gli scopi della missione è quindi
l’adozione a distanza, che per-
mette al bambino di cambiare la
qualità della sua vita e della co-
munità in cui vive. Sostenere un
bambino a distanza significa as-
sisterlo, ma lasciandolo nel suo
villaggio insieme alla sua fami-
glia. 
Il progetto di Padre Magni può
essere sostenuto attraverso “Ter-
ra di tutti onlus”, associazione di
animazione missionaria con se-
de nell’Istituto dei Missionari
Comboniani di Gozzano (Nova-
ra), il cui c.c.p. è 42985119.
Il missionario legnanese, su suo
preciso desiderio, è stato sepolto
a Lomin in Sudan, città dalla
quale la sua opera missionaria
potrà avere una continuità.
Alla memoria di questo concitta-
dino la Giunta Comunale di Le-
gnano ha deliberato di dedicare
una via.

G.D’I.

Padre Eugenio
Magni

La preparazione
del cibo
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professionisti, che sono capaci
di fuggire senza lasciare traccia
con bottini a cinque zeri, resta
un dato di fatto che le statistiche
indicano nel periodo natalizio un
incremento di piccoli e piccolis-
simi colpi a danni dei privati. Lo
scorso anno un paio di bande
aveva seminato il panico tra far-
macisti e commercianti metten-
do a segno diverse rapine, poi
terminate con un paio di opera-
zioni (una della polizia e l’altra
dei carabinieri) che avevano per-
messo di assicurarne alla giusti-
zia i responsabili. Quest’anno a
preoccupare è piuttosto il feno-
meno dei furti in abitazione.
Nulla di eclatante, a Legnano
non si sono mai registrati colpi
clamorosi come le rapine in vil-
la che invece negli anni scorsi
sono avvenute ad esempio a Pa-
rabiago, dove è capitato che i
proprietari fossero costretti a

Natale è alle porte, con o
senza la crisi questo è
per tutti il momento di

darsi da fare per organizzare
qualche giorno di vacanza, ma
soprattutto per tuffarsi nello
shopping approfittando dei ne-
gozi sotto casa o delle mille oc-
casioni che grazie alla Grande
Rete è possibile trovare in ogni
angolo del pianeta. Ma occhio
alle truffe, o peggio ai tanti sub-
doli raggiri di chi approfitta di
contatti più o meno virtuali per
fare soldi in modo disonesto. E
occhio anche ai banditi, perché
durante le vacanze di Natale au-
mentano statisticamente anche
le probabilità di essere vittima di
colpi più “classici” come furti e
rapine: sia perché girano più
contanti, sia perché in queste
settimane anche i malviventi
hanno più bisogno di soldi. 
Senza scomodare i rapinatori

suon di schiaffi ad aprire la cas-
saforte. Ma in questi ultimi mesi
piccoli furti cominciano a diven-
tare un problema serio, tanto che
le forze dell’ordine stanno ri-
spondendo all’offensiva dei ladri
organizzando una serie di con-
trolli straordinari che di norma si
concentrano nei fine settimana.
Cioè quando le abitazioni resta-
no vuote anche nelle ore serali e
i ladri possono approfittare del
buio per colpire senza correre
troppi rischi. Anche quest’anno
in occasione delle feste di Nata-
le polizia e carabinieri organiz-
zeranno servizi fatti apposta per
evitare che chi torna a casa pos-
sa trovare brutte sorprese, ma
ciascuno deve proteggersi prima
di tutto da sé, mettendo in cam-
po tutti gli strumenti utili per li-
mitare i danni.

L.M.

ECONOMIA E LAVORO

Attenti a truffe e rapine

La polizza su misura
per proteggerti dagli imprevisti.

Pensaci ora. Scegli per il tuo futuro la
tranquillità che la polizza MP5 è in grado di
offrirti: 5 garanzie per mettere al sicuro e
difendere i tuoi beni più importanti, la casa e
la famiglia. Scoprirai i vantaggi di vivere
serenamente, sapendo di poter contare su
MP5. Potrai scegliere le garanzie più adatte
per assicurare la tua vita privata e quella dei
tuoi cari. 
MP5 ti mette a disposizione una serie di
opportunità realizzate per farti dimenticare
ogni preoccupazione.
Protegge la tua abitazione, principale e
secondaria, e il relativo contenuto in caso di
danni: furto, incendio, ecc.
Assicura i tuoi beni presenti in casa
nell’eventualità di furto e rapina e il tuo denaro
fuori dall’abitazione anche in caso di scippo 
Risponde per responsabilità civile della tua
famiglia, “quattro zampe” compresi, per i
danni causati a terzi nella vita quotidiana
anche all’estero.

Ti offre un servizio di assistenza per un aiuto immediato in caso
di sinistro, mediante una Centrale Operativa
Ti tutela legalmente con una copertura per una vasta tipologia di
controversie, fornendo inoltre informazioni legali 24 ore su 24.

Con Banca di Legnano pensi al futuro e stai subito bene.

Prima della sottoscrizione della polizza Multiprotezione 5 (MP5), leggere attentamente la Nota Informativa e le Condizioni Contrattuali disponibili presso le filiali Banca di Legnano
(D. Lgs. 209/2005). (*)Systema Compagnia di Assicurazioni S.p.A., Sede Sociale Via Senigallia 18/2, 20161 Milano.
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DIALETTO E LINGUA

Tra dialetto e poesia tout court: la
di densità etnologica. Si sente su-
bito nelle poesie in dialetto, il loro
radicarsi in una determinata pa-
tria. Con che non si dice nulla di
riduttivo, di localistico, di chiuso,
bensì si realizza appieno un fatto
umano e poetico innegabile: nel
mondo, si può essere poeti solo se
lo si è di una patria specifica; un
elemento qualificante di cui danno
conferma i poeti veri del passato
così come i più vivi poeti attuali,
in Italia come in Germania, in
Francia come in Inghilterra. 
Sono riflessioni - quelle dei dialet-
tali che anno dopo anno si leggo-
no al Premio Tirinnanzi di Legna-
no - che sgorgano nel silenzio, da
quei silenzi che si fanno sempre
più rari nel nostro vivere. Certo,
ben lo si sa, per secoli e nelle più
diverse culture la poesia esiste so-
lo attraverso la voce, nel vivo del
recitare in mezzo alla gente: la
poesia nasceva e si legittimava so-
lo nel concreto della esternazione
tra la gente, nel vivo dell’intera-
zione, in una dialettica dinamica
tra autore e pubblico.
Ma poi la scrittura diverrà sempre
più un fatto dell’individuo e del si-
lenzio, dell’interiorità: profonda
interiorizzazione del reale, confi-
gurato per di più nelle concretezze
più specifiche e minute: momenti

per altro trasfusi tutti
in una riflessione
profonda.
“Una poesia dove
non si noti nemmeno
un bicchiere o una
stringa mi ha sempre
messo in sospetto”
avvertiva Caproni:
toccava il punto do-
lente di tanta scrittura
aliena dalla vita.
Davvero, queste dei
dialettali, sono un
‘sentire’ che scaturi-
sce da un costante
misurarsi con le cose.
Momenti di grande
poesia e di validità
universale. Sostano
pensosi, molti dei
dialettali presenti al
concorso di Legnano,

sulle cose, le vicende dell’uomo,
il senso dell’esistere, la natura col-
ta nella caleidoscopicità delle sta-
gioni, il chiedersi se siano davve-
ro progresso le molte tendenze
d’oggi che noi in modo sbrigativo
qualifichiamo “di sviluppo”.

Le tendenze della poesia
dialettale

Anima queste scritture non tanto
la nostalgia, il rimpianto quanto la
fermezza del senso morale, il par-
tecipare alla vita della comunità.
Le sorti delle nostre comunità so-
no costantemente presenti, in fili-
grana, in ogni testo, che si tratti
degli agon da bogia quali siamo
noi oggi, quasi schiacciati sull’a-
sfalto, o che l’attenzione si volga,
a volte accorata alle capunèr in
cui, in molti, siamo ormai costret-
ti a vivere: capunèr al post di
praa, mostri d’architetüra... gent
stralünada a spettaa ’l nagott
(gabbie da capponi al posto dei
prati, mostri di architettura, gente
stralunata che aspetta il nulla... ).
Traspare il richiamo a Italo Valen-
ti e al gruppo di Novecento che fu
tra i primi a piegarsi sull’impove-
rimento territoriale e sulla vita di
molte persone finite a vivere nelle
nuove periferie. Non a caso è allo-
ra che si avvia la tematizzazione
pittorica della periferia, in Italia,
con certe tele appunto di Valenti e
sodali: sono gli anni in cui negli
animi dei lombardi più pensosi
s’incunea la preoccupazione per la
“città diffusa” e le tante urgenze
del pianificare per assicurare alla
gente un modo degno di vivere il
territorio.
Appassionata, poi, in tanti testi di
poeti dialettali, la simpatia (la pie-
nezza semantica del sin-patire, del
“patire insieme”) per l’essere
umano soggiogato dalla sfortuna.
Sono, spesso, delle donne: come
Giovanina, figura a tutto tondo
che ti si fa innanzi in maniera
sempre più forte e scavata, che via
via acquista le valenze del simbo-
lo. Per altre figure di donne si ri-
leggano la Neta e Miseria a Vene-
zia: in criisc sü ’n scarin da san

L’esperienza
di Ottavio Lurati, 
componente la giuria 
del Premio Tirinnanzi

Non poesia dialettale, ben-
sì, e la differenza è di fon-
do, poesia in dialetto: una

distinzione che dobbiamo a Pan-
crazi e che ha fatto sua anche Gian
Luigi Beccaria. Solo all’Italia -
proprio per il suo crescere nei se-
coli in un radicamento di nervatu-
re regionali - è concessa questa
peculiarità, quella di una pari di-
gnità tra la poesia in lingua e la
poesia in dialetto, che, appunto, va
ricca di altissimi valori morali e di
intense densità estetiche, con con-
quiste che equivalgono a quelle in
lingua. Una ricchezza in più per le
culture italiane, cui solo è conces-
so il privilegio di possedere una
poesia in dialetto all’altezza della
poesia in lingua: un privilegio che
ad esempio resta precluso a fran-
cesi, inglesi e iberici. 
È una poesia, quella in dialetto,
che si fa a momenti sapida di sa-
pienza, di comprensione dell’uo-
mo, della forza del senso religio-
so, del bisogno di equilibrio con la
natura. Né mancano delle letture

E
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DIALETTO E LINGUA

genuina creatività degli autori 
Moisé, na vegeta incarpotida...
(accucciata su uno scalino di san
Moisé, una vecchietta tutta rag-
grinzita... ). Siamo immersi in te-
sti provenienti dalle più diverse
zone di Lombardia, del Novarese
ma anche da Brusino sul lago di
Lugano, come con un ché di fie-
rezza, specificano spesso autore e
autrici; si sentono dei testimoni di
una cultura specifica, di una con-
creta dignità dialettale. Affiora
l’industria, la montagna con la
cuvazza, l’ova e il cüneton dove
si accumulava la legna tirata giù
dal san Giorgio, il lago con la
gente, i pescatori, le barche, gli
arnesi, le reti.

Per noi, gente di pianura e,
ahimé, di scrivania, il lago è
qualcosa di unico, è un blocco in-
distinto: dici “lago” e liquidi tut-
to, con una sola parola. Per i pe-
scatori, invece, è tutto un inter-
pretare, il lago è ricco di mille
cose, di mille vite. 
Colpisce, nel muoversi di tanti
poeti in dialetto la modestia inna-
ta, il senso della misura, il fatto
di essere lontani; eppure anch’es-
si toccano esiti quanto mai sicuri,
con densità formulativa e scrittu-
ra di alta dignità. E vi è tra di lo-
ro la solidarietà, il senso di ap-
partenenza a un gruppo: non tro-
vi i personalismi che affiorano in
altri settori.

Il pregio della sintesi 
nella letteratura dialettale

Affiora per altro, a tenerci lontani
da ogni trionfalismo, il dato di fatto
dell’odierno isterilirsi della poesia
dialettale nelle grandi città dell’Ita-
lia settentrionale. Le esperienze fat-
te in proposito in anni di lavoro nel-
la giuria di un premio quanto mai
“gettonato”, il “Tirinnanzi” ci fa
sentire con sofferenza quanto in
questi anni la vena del dialetto si sia
inaridita nelle città: dalle quali or-
mai, salvo splendide eccezioni,
giungono quasi solo bosinate stan-
che, piene di una non capita realtà
dell’oggi e delle sue vicende.

Da zone decentrate invece
giunge, grande, il rigoglio
di vita, di parlata, di parte-
cipazione. Il tutto spesso in
notazioni rapide, segnate
dall’essenzialità. Parchezza
di parole, vigore di sintesi,
misura; e, su un altro ver-
sante, una straordinaria for-
za di testimonianza su uo-
mini e cose, un cogliere il
nerbo di tante voci, come
sarisc, la pietra dura, in sé
‘la selce’, la moléra, la pie-
tra arenaria, da mollis
‘massa molle, friabile, che
si può segnare anche con
una semplice punta di col-
tello’, i rügabi, i detriti (vi
si risente l’eco di rügà, ro-
vistare tra le cianfrusaglie),

la sponghina, la lanuggine dei piop-
pi che annunciava e annuncia la
“frega” delle alborelle. E vi è la
poesia delle parole: con affabilità,
molti autori parlano di antichi arti-
gianati, Prendiamo l’esempio dei
pescatori di lago, che scrivono di re-
ti, di tremacc, di spaderne: reti che
da generazioni scorrono nelle mani
dei nostri pescatori, nomi che reca-
no in sé una sedimentazione di se-
coli, se ad esempio il 27 settembre
del 1376 i responsabili della città di
Como sentono la necessità di farne
oggetto di legge e di sottoporne l’u-
so a disposizioni quanto mai preci-
se. Sono reti in cui si esplicano ora
le capacità dei pescatori ora le de-
strezze manuali delle loro donne,

E

che, la sera, con infinita pazienza
creavano delle reti da tre maglie
(guai se avessero avuto un’oncia di
misura in più: i pesci non ne sareb-
bero stati trattenuti, sarebbero sgu-
sciati via) o reti ancor più a sacco,
come il bertovello (in dialetto bar-
tavèll, in latino vertibellum). È un
vario risuonare di voci, che spesso
trattengono in sé un’eco latina e il
riflesso della dignità di un lavoro ri-
petuto con impegno nei decenni,
ognuna con una sua storia e una sua
portata tecnica come i tremacc (dal
latino macula ‘maglia di un tessu-
to’, che appunto erano caratterizzati
dalla misura di tre maglie), come la
spaderna, cioè la “spada” che, ad
insidia, i pescatori calavano nel la-
go, armata di cento e cento ami: de-
stinata a “colpire” i pesci proprio
come la dirlindana. Un senso di pe-
ricolo, a rileggere questi testi, per la
verità, coglie, improvviso: è che
questa dello scrivere in dialetto stia
divenendo un trobar clus: anche nel
vissuto di molti paesi europei e an-
che in Italia infatti le parlate orali
tendono (in maniera lenta, ma pur
costante) alla scomparsa: pena la il-
leggibilità. Un’ultima annotazione:
in noi membri della giuria del Pre-
mio Tirinnanzi è spesso intensa la
sensazione di trovarsi di fronte a co-
se fatte con passione, in una fedeltà
al lavoro eseguito con serietà estre-
ma; l’impegno volto al lavoro ben
fatto, curato fino in fondo: che è la
forza dell’artigiano e che si carica di
un’intensa dimensione etica.

Ottavio Lurati
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“Fuga in Egitto”,
1510-15,
tavola del
Bramantino

Ricostruzione
del polittico
Torriani, 1523,
opera di
Bernardino Luini

tanti come Vincenzo Foppa
e i successivi Zenale, Buti-
none e Bergognone. La si-
tuazione muta profonda-
mente con l’arrivo di Bra-
mante (1479) e di Leonardo
(1482) a Milano, dove per
circa un ventennio saranno
i diffusori delle epocali in-
novazioni rinascimentali.
Gli esiti più significativi
presenti in mostra vanno
dalla celebre tavola del
Bramantino Fuga in Egitto
(1510-15, Madonna del
Sasso, Orselina) ad alcuni
elementi di pale smembrate
e due gigantesche tele (san-
ti Sebastiano e Cristoforo)
del più noto dei leonarde-
schi: Bernardino Luini. Sua la ta-
vola Sant’Anna, (1523, Museo
d’Arte di Filadelfia), scomparto
del polittico commissionato dalla
famiglia Torriani per San Sisinio a
Mendrisio, datato 1523 dai curato-
ri e da loro ritenuta anteriore alla
grandiosa pala del Luini in San
Magno a Legnano, che tuttavia
documenti attestano realizzata nel
medesimo anno. 
Per richiamare lo spirito del tem-
po, oltre ai dipinti, sono esposti
oreficerie e ricami (un arazzo del
da Bozzolo su cartone di Zenone),

sculture in
pietra e in le-
gno dipinto,
vetrate e altre
opere. Tra i
pittori pre-
senti con la-
vori di rilievo
vanno citati
G i o v a n n i
Agostino da
Lodi (sua la
tavola Pre-
sentazione al
tempio termi-
nata dal Ber-
gognone) e
un altro lodi-
giano, Calli-
sto Piazza,
con Assun-
zione e Inco-
r o n a z i o n e
della Vergi-

Una mostra che per certi
aspetti si lega alla vicenda
artistica della basilica di

San Magno è quella proposta dal-
la Pinacoteca cantonale “Giovanni
Züst” di Rancate (Mendrisio) nel
Canton Ticino con titolo: “Il Rina-
scimento in terre ticinesi. Da Bra-
mantino a Bernardino Luini”. Va
premesso che nel periodo conside-
rato tali territori rientravano per
una parte nella Diocesi di Milano
(le Tre Valli Ambrosiane) e per
un’altra in quella di Como. Per-
tanto, l’arte che in essi si sviluppò
fu un capitolo dell’arte lombarda,
spesso con declinazioni locali, ca-
pace di produrre tra gli anni Set-
tanta del Quattrocento e la metà
del secolo successivo capolavori
assoluti come il grande tramezzo
sulle Storie della Passione di Cri-
sto affrescato dal Luini in Santa
Maria degli Angeli a Lugano nel
1529. 
La rassegna di Rancate, curata da
tre noti docenti della Statale di
Milano (Agosti, Stoppa e Tanzi),
va dunque letta in rapporto all’e-
volversi dell’arte soprattutto in
area milanese, che vede un gra-
duale passaggio dal gotico inter-
nazionale ai nuovi linguaggi sotto
impulsi fiorentini, padovani, ferra-
resi e nordici, con artisti impor-

ARTE E CULTURA

ne. Così come non manca il vare-
sino Francesco De Tatti, del quale
la Città Giardino espone due tavo-
le alla Sala Veratti in contempora-
nea alla rassegna svizzera.
Di Giovanni Pietro Rizzoli, detto
il Giampietrino - il cui nome si le-
ga a due tavole di dubbia attribu-
zione (i santi Giovanni Evangeli-
sta e Giuseppe) nella Cappella
dell’Assunta in San Magno - è in
mostra la deliziosa tavola Adora-
zione del Bambino e angeli (1530-
1535 ca., Museo Cantonale d’Arte
di Lugano), oggetto della coperti-
na di questo numero del nostro
mensile, in cui è evidente la note-
vole influenza esercitata dalla pit-
tura di Leonardo. Il percorso
espositivo si chiude con un coin-
volgente confronto tra Gaudenzio
Ferrari e Giovanni Angelo Del
Maino offerto dalla grande tavola
de L’andata al Calvario del genia-
le pittore valsesiano, attivo anche
per la diocesi di Como, e dalla in-
tensa statua lignea policroma Ma-
donna svenuta del gruppo del
Compianto, opera dell’artista pa-
vese, tra i maggiori scultori del
Rinascimento.

Fabrizio Rovesti

La mostra è visibile sino al 9 gen-
naio 2011 negli orari: da martedì
a venerdì 9-12 / 14-18; sabato,
domenica e festivi 10-12 / 14-18.
Ingresso euro 6,50 ridotto 5. Tel.
0041 (0)91 816.47.91. Cataloghi

Il Rinascimento nel Canton Ticino
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SPORT

Quadcross, trionfo per il team di Legnano
sotto gli spalti gremiti dal pubblico
in festa, i rappresentanti della no-
stra nazionale di quad hanno rice-
vuto un premio speciale dal Presi-

dente della Federazione Motocicli-
stica Italiana e dal Coordinatore di
specialità Antonio Assirelli. In ga-

ra, Nicola Montalbini ha messo
l’ennesimo sigillo ad una stagione
praticamente perfetta. Un dominio
incontrastato su entrambe le man-

che disputate, con Mattia
Torraco che ha dato spet-
tacolo nella seconda man-
che; attardato da un inci-
dente di altri piloti nelle
fasi di partenza, Mattia ha
recuperato con caparbietà
arrivando fino alla terza
posizione. Soltanto il ter-
mine della gara ha inter-
rotto la sua rimonta. Pri-
ma del meritato podio i
nostri riders si sono in-
trattenuti con il campione
della MotoGp Andrea Do-
vizioso, che si è compli-
mentato con loro per i

grandi risultati conseguiti in questa
favolosa stagione.

Marco Tajè

Il Team Giulio Cozzi, impegna-
to nel quadcross sia in campo
nazionale che europeo, conti-

nua a mantenere alto il nome della
Legnano motoristica. In-
fatti, ancora di recente, i
piloti del team sono stati
impegnati al Supercross
di Genova, dove sono sta-
ti premiati per il loro
trionfo al Quadcross delle
Nazioni. Nicola Montal-
bini e Mattia Torraco han-
no sfilato insieme al loro
compagno di avventura,
Emanuele Giovanelli,
compiendo due giri d’o-
nore sul tracciato che ha
ospitato la 30ª edizione
del Supercross, un evento
che ogni anno vede la pre-
senza dei migliori piloti di moto-
cross del mondo. Al termine di
questa sfilata e di un giro d’onore

I due campioni di
cross Nicola 
Montalbini e
Mattia Torraco,
con al centro 
Andrea Dovizioso

Corsi per diventare arbitro di calcio
Come ormai consuetudine la Sezione AIA di Legnano
organizza annualmente due corsi per arbitri di calcio
della FIGC. Il primo ha avuto inizio a novembre in
concomitanza con quello nazio-
nale promosso dall’AIA centra-
le. Le problematiche di recluta-
mento ormai sono note e lo
sforzo, che la Sezione di Legna-
no sta facendo per superare e ri-
solvere questo annoso proble-
ma, è importante sia sotto il profilo dell’impegno e
delle iniziative sia sotto l’aspetto economico. Notevo-
le l’impegno della sezione per pubblicizzare il corso a
Legnano e nel circondario. Sono stati poi contattati un-
dici Istituti scolastici di media superiore di Legnano,

Rho, Parabiago e Villa Cortese grazie alla convenzio-
ne stipulata dall’AIA centrale con il Ministero della
Pubblica Istruzione (MIUR). Qualche piccolo spira-

glio di luce si sta aprendo ma
l’obiettivo non è ancora rag-
giunto. «Con queste iniziative -
afferma il presidente Giuseppe
Lattuada - si spera di raccoglie-
re altri frutti importanti anche
nel prossimo corso che sarà or-

ganizzato presumibilmente nel febbraio 2011». I “fi-
schietti” legnanesi, insomma, non demordono e pro-
mettono un impegno sempre più concreto fino a quan-
do il problema non sarà definitivamente risolto.

M.T.
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Residenza

“Angelina e Angelo Pozzoli”
Via Resegone, 60 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

• alloggio in camera doppia o
singola con bagno collegato

• vitto con menù settimanale
e/o personalizzato

• assistenza medica
ed infermieristica

• assistenza giornaliera e notturna

• riabilitazione fisioterapica

• riabilitazione sociale

• attività ludico-ricreativa

• assistenza amministrativa

• musicoterapia ed arteterapia

• gite periodiche e vacanze estive
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SCUOLA E GIOVANI

Liuc, premio “Logistico dell’anno”
me punto di riferi-
mento nazionale
per le attività di ri-
cerca e formazione
sulle tematiche ine-
renti la logistica nel
suo insieme, con ri-
ferimento sia ai
processi distributivi
e produttivi, sia al
mondo dei servizi
di trasporto e delle
infrastrutture. Nato
nel 2006, il C-Log
può contare sul
network di contatti attivato già pri-
ma della sua fondazione. Oltre al-
la comunità scientifica, associati-
va e imprenditoriale del settore e
agli altri centri di ricerca della
LIUC, il C-Log vanta strette colla-
borazioni con i principali enti,
centri di ricerca e associazioni di
categoria su scala nazionale e in-
ternazionale.

Il professor Fabrizio Dallari,
direttore del C-log, Centro di
Ricerca sulla Logistica del-

l’Università Carlo Cattaneo -
LIUC, ha ricevuto il Premio “Lo-
gistico dell’anno”, importante ri-
conoscimento conferito per l’atti-
vità di ricerca e di formazione dei
nuovi ricercatori e manager della
logistica. Il Premio, giunto alla se-
sta edizione, è stato consegnato a
fine novembre nel corso del con-
vegno organizzato da Assologisti-
ca (Associazione Italiana delle
Imprese di Logistica) presso l’ae-
roporto di Malpensa.. 
Si tratta dell’unico riconoscimen-
to pubblico in Italia, nel campo
della logistica, rivolto a manager,
aziende e accademici che hanno
contribuito significativamente al
miglioramento della logistica ita-
liana delle merci, con un impegno
sul fronte della ricerca, dell’inno-
vazione e della formazione.

Il prof. Fabrizio Dallari dal 2004
insegna Logistica e Supply Chain
Management presso la Facoltà di
Ingegneria dell’Università Catta-
neo e, dal 2006, è direttore del C -
Log, che promuove numerose atti-
vità sul fronte della ricerca, della
divulgazione tecnico scientifica e
della formazione, con l’obiettivo
di rafforzare le competenze pree-
sistenti e costituire un centro di
eccellenza presso la LIUC. 
«Questo riconoscimento - ha
commentato il prof. Fabrizio Dal-
lari - è particolarmente importante
perché arriva dalla business com-
munity. Dimostra infatti che l’im-
pegno per la ricerca e la formazio-
ne d’alto livello delle nuove gene-
razioni di ricercatori e manager
della logistica è apprezzato dal
mondo delle imprese, consapevoli
del ruolo sempre più strategico
della logistica nel nostro Paese». 
Il C-log della LIUC si propone co-

Il prof. 
Fabrizio Dallari

MORELLO DOLCE E SALATO
Legnano • Corso Magenta, 36 • Telefono 0331.547.342

Via M. Venegoni, 9
Via A. Da Giussano, 9

Via Roma, 7
Tel. 0331.542.625

www.keposcafe.com

Il gusto a tempo pieno
a Legnano
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Sede:
20023 Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67
Tel. 0331 519150
Fax 0331 420164
E-mail: info@rezzonicoauto.it

Filiale:
20020 Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55
Tel. 0331 539001

TEMPO LIBERO - RICAMO

Ricami col cuore per il Natale
ti ricamati a punto antico o sac-
chetti di dimensioni maggiori da
utilizzare per il pane o per il riso ri-
camati a punto svizzero, tante idee
quindi per fare regalini a parenti o
amici. E’ importante ricordare che
tutto il ricavato di queste vendite
viene devoluto ad organizzazioni
missionarie per dei sostegni a di-

stanza di bambini in
Congo e in Brasile e
alla Fondazione Fami-
glia Legnanese per
una borsa di studio.
Un particolare ringra-
ziamento è rivolto alle
ricamatrici che si sono
prodigate per permet-
tere di realizzare tutto
questo ma anche a tut-
ti coloro che hanno ac-
quistato presso il ban-
chetto del Gruppo di
Ricamo.

Adriana Colombo

Anche quest’anno in occa-
sione del Mercatino di
Natale organizzato dal

CIF (ndr: se ne parla a pag. 35) il
Gruppo di Ricamo della Famiglia
Legnanese ha partecipato con en-
tusiasmo all’iniziativa. Le ricama-
trici dal mese di settembre si sono
impegnate per realizzare dei bava-
glini, degli strofinacci
per la cucina realizza-
ti a punto croce, un
punto semplice e di-
screto ma molto ca-
ratteristico con il qua-
le si possono creare
affetti stupendi di sfu-
mature di colore o ri-
camati con punti clas-
sici: erba, catenella,
nodini, lanciato, pie-
no e tanti altri; centri
tavola natalizi ricama-
ti su tessuti damascati
della tessitura F.lli
Graziano di Mon-

grando con punto filza e
blackwork, piccoli manufatti da
utilizzare come segnaposto per le
belle tavole del pranzo di Natale o
per addobbare gli alberi di Natale.
E ancora, scatole realizzate con
raffinate stoffe americane, piccoli
sacchettini da utilizzare come pro-
fumatori per gli armadi o i casset-

Alcuni lavori
esposti dal
Gruppo Ricamo
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TEMPO LIBERO - GRUPPO GIOVANI 

Insieme nel segno dell’amicizia

Sono trascorsi ormai due an-
ni da quando si è formato il
nuovo Gruppo Giovani: due

anni intensi di eventi e nuove ami-
cizie in un sodalizio in continua
crescita. Partito dall’iniziativa di
sei persone, il gruppo conta ora al-
cune decine di iscritti, tutti giova-
ni ragazzi e ragazze del Legnane-
se dai 18 ai 35 anni che hanno tro-
vato un punto d’incontro che per-
mette di stare insieme, sviluppan-
do nuove amicizie e rafforzando le
precedenti. I membri sono studen-
ti universitari, giovani imprendito-
ri e professionisti o giovani occu-
pati in altre attività che in occasio-
ne dei numerosi eventi realizzati
hanno saputo costruire un vero
gruppo di amici che si ritrova
spesso anche al di fuori delle di-
namiche associative. E’ una realtà
sempre aperta ai giovani che si vo-
gliono avvicinare per la prima vol-
ta all’associazione; ogni nuovo

iscritto non è semplicemente un
numero di tessera ma una persona
conosciuta da tutti che attraverso
alcuni dei soci “anziani” entra a
far parte rapidamente ed in prima
persona della realtà e delle attività
che vengono organizzate mensil-
mente. Una scelta condivisa fin
dall’inizio è stata di non cercare di
raggiungere il massimo numero di
iscrizioni nel volgere di pochi me-
si, ma di aumentare gradualmente
il numero dei componenti avendo
così il tempo di conoscere i nuovi
associati, coinvolgendoli fin da
subito tra l’altro nella realizzazio-
ne delle diverse attività. A tal pro-
posito le iniziative del gruppo
continuano mensilmente e verrà
presto pubblicato il calendario
delle attività per il primo semestre
2011. Per l’anno nuovo è stato de-
ciso di dividere gli eventi in tre ti-
pologie differenti: nella prima tro-
veranno spazio l’aspetto culturale

ed enogastro-
nomico del ter-
ritorio legnane-
se che hanno
destato mag-
gior interesse
anche nella cit-
tadinanza, se-
condariamente
verranno nuo-
vamente organizzati i momenti
aggregativi all’insegna delle atti-
vità sportive come kart e golf e da
ultimo verranno inseriti in calen-
dario delle escursioni fuori città
tra cui la visita del Museo del Ri-
sorgimento a Torino e il percorso
del Trenino Rosso del Bernina.
Per qualsiasi informazione o per
iscrizioni al Gruppo potete contat-
tarci via mail
giovani@famiglialegnanese.com
o via telefono al 333.2633493.

Umberto Ceriani

a tutti i soci della Famiglia Legnanese che acquisteranno un prodotto S.T. Dupont sarà consegnato un utile ed elegante omaggio

Un momento
d’incontro del
Gruppo Giovani
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TEMPO LIBERO - SCACCHI 

Under16 e Over60 sempre ottimi
Maestro FIDE Carlo Barlocco che
si è classificato 68° su 350 parte-
cipanti provenienti da ogni parte
del mondo. Torneo fortissimo con
più di 40 Grandi Maestri, alcuni
dei quali hanno scritto la storia de-
gli scacchi a livello mondiale. Par-
tito fortissimo con ben 2½ punti
nei primi tre turni, al quarto turno
incappava in una svista clamorosa
e quindi veniva sconfitto peraltro
da un forte Maestro Internaziona-
le Ucraino. In questi casi quello

che più conta è
riprendersi psi-
cologicamente
avendo ancora da
giocare ben sette
turni, ed è questo
che Carlo è riu-
scito a fare nel
prosieguo del
torneo totaliz-
zando alla fine
ben 6,5 punti su
11 classificando-
si come detto 68°
e secondo degli
italiani in gara.
C o m p l i m e n t i
quindi al lui e ai

nostri ragazzi.
Ma al di là dei risultati mi piace
sottolineare il fatto che il nostro
rappresentante al Campionato del
Mondo Over60 è il preparatore ed
allenatore della squadra Under16. 
Quando si dice dell’ importanza
dello spirito di circolo.
Grazie a tutti!

Alberto Meraviglia

Ottimi risultati nel mese di
novembre per il circolo
scacchi della Famiglia

Legnanese.
I nostri ragazzi impegnati nella fi-
nale del Campionato Italiano a
squadre Under16 a Courmayeur si
sono classificati dodicesimi, con-
siderando che all’inizio del torneo
erano la 21a squadra sommando i
punti Elo dei singoli giocatori,
possiamo sicuramente apprezzare
l’eccellente risultato che migliora
d e c i s a m e n t e
quello di Paler-
mo 2008.
Tre vittorie, un
pareggio e due
sconfitte i risul-
tati dei singoli
incontri. Va detto
che in un torneo
di soli sei turni
riveste un’impor-
tanza fondamen-
tale l’abbina-
mento che desi-
gna l’avversario
e in questo non
siamo stati molto
fortunati, avendo
pescato nell’ ultimo e decisivo
sorteggio la forte squadra di Vi-
cenza, che come era prevedibile ci
ha battuto. Peccato, considerando
che prima di questo turno eravamo
settimi e con un sorteggio più fa-
vorevole e, di conseguenza con un
risultato positivo, avremmo potuto
classificarci al quarto posto.
Ma con i se e i ma non si fa clas-

sifica. Occorre comunque compli-
mentarci con la nostra squadra
composta da: Gabriele Cavaleri,
Filippo Villa, Fabio Romeo, Mat-
teo Ghioldi e dai fratelli Alessan-
dro e Aurora Vitale. Per rendere
ulteriore merito alla squadra va
detto che riuscire a qualificarsi per
la fase finale in Lombardia non è
così semplice, avendo la nostra re-
gione ben 58 circoli scacchistici e
solo 4 posti a disposizione per la
fase finale nazionale, quindi esse-

re presenti grazie al quarto posto
ottenuto nella qualificazione re-
gionale è già da considerarsi un
notevole successo.
Passiamo ora dai più giovani ai
meno giovani, dato che sempre in
questo mese si è svolto ad Arco di
Trento il Campionato del Mondo
Over60 e tra i partecipanti chi se
non LUI... il nostro inossidabile

Alla scacchiera
il Maestro
Barlocco
(primo a destra)
in una foto
di repertorio
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L’anno filatelico 2010 del-
le Poste Italiane si è
chiuso “con il botto!”. È,

infatti, un francobollo della serie
tematica “Il Made in Italy” l’ulti-
mo valore emesso nell’anno, il 5
di novembre, dedicato allo spu-
mante “Berlucchi”.
Qualche giorno prima, il 29 otto-
bre, è uscita la tradizionale serie
dedicata al Natale con i due valori
raffiguranti un soggetto religioso e
uno laico.
Per il primo si tratta de “L’adora-
zione dei Magi”, oggi nella galle-
ria degli Uffizi di Firenze, uno dei
capolavori di Alessandro Filipepi
meglio noto come Sandro Botti-
celli (Firenze, 1445 - 1510), un ar-
tista che più e meglio di ogni altro
rappresenta il Rinascimento uma-
nistico fiorito nella Firenze del
XV secolo sotto la protezione dei
Medici.
Per il secondo siamo in un clima
più ingenuo con un trenino di le-
gno i cui vagoni reggono la scritta
Natale sullo sfondo di un paesag-
gio invernale.

G. B.

Il presidente Giorgio Brusatori
ed il Consiglio direttivo dell’As-
sociazione Filatelica Legnanese
porgono a tutti i soci, amici e
simpatizzanti, nonché ai lettori
de “La Martinella” ed ai loro fa-
miliari, i più fervidi auguri di un
lieto Natale e di un prospero An-
no nuovo.
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TEMPO LIBERO - FILATELIA 

Il 2010 si chiude con il botto

Consolidamento
e restauro edifici

Impermeabilizzazioni

LEGNANO - VIA VOLTURNO, 14

Tel. 0331/592450

Consolidamento
e restauro strutturale

Ripristino
architettonico

I francobolli
delle ultime
serie tematiche
emesse nel 2010
dalle Poste
Italiane
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sione del 55° anniversario. Un im-
portante impegno ci è già stato as-
segnato dal DIAF - Dipartimento
Audiovisivi Fotografici della Fede-
razione: il ruolo di capofila per il
“5° Circuito nazionale audiovisivi
fotografici”. Un incarico oneroso,
ma di grande prestigio. Il nostro so-
cio ed esperto del settore, Lorenzo
De Francesco, sarà il coordinatore
organizzativo dell’intera manifesta-
zione. Dunque un 2011 impegnati-
vo, ma che siamo pronti ad affron-
tarlo. Chi desidera partecipare alle
nostre serate, lo può fare in assolu-
ta libertà, senza vincoli. Vi aspettia-
mo. 
Ancora auguri e a presto.

Gianfranco Leva

TEMPO LIBERO - FOTOGRAFIA 

Dai fotografi scatti augurali
Quest’ultimo è un momento forma-
tivo di notevole importanza. I foto-
grafi devono realizzare il reportage
seguendo un preciso briefing e
quindi è un progetto impegnativo.
Le immagini riprese saranno fon-
damentali per la realizzazioni degli
audiovisivi e delle mostre fotogra-
fiche, oltre agli utilizzi redazionali.
In autunno è prevista l’undicesima
edizione della mostra “Poesia e fo-
tografia” d’autunno, iniziativa per
la quale stiamo già valutando alcu-
ne idee riguardanti la scelta del te-
ma conduttore. Nel 2011 il gruppo
compie il 60° anno d’attività. Un
traguardo ragguardevole che vedre-
mo di festeggiare con appropriate
iniziative, come già fatto in occa-

Icomponenti del gruppo foto-
grafico augurano a tutti un
Buon Natale e un Felice Anno

Nuovo con tanti click! E dopo aver
concluso con successo il 2010 si
apprestano ad affrontare il 2011
con l’obbiettivo di fare ancora me-

glio. Di contribuire al-
l’ulteriore crescita tecni-
ca e culturale, non solo
fotografica. Così è avve-
nuto nella serata del 23
novembre scorso trattan-
do la Videoarte, organiz-
zata in collaborazione
con l’Associazione Arti-
stica Legnanese, che ha
fatto conoscere ai foto-
grafi nuovi mondi e mo-
di della comunicazione
per immagini, aprendo
orizzonti inconsueti. 
Tornando ai nostri impe-

gni, trovo interessante questo pen-
siero “quando si guarda una foto-
grafia si parla prevalentemente del
soggetto e dei suoi contenuti evi-
denti. Il fotografo dovrebbe fare
molto di più: che si parli di Lui”.
Questo obbiettivo è raggiungibile
solo se si lavora per progetti e non
per semplici scatti fotografici. Per
questo il programma del 2011 si
svilupperà su alcuni filoni di base:
cultura dell’immagine, tecniche di
ripresa fino alla post produzione,
progettazione e realizzazione del-
l’audiovisivo. Naturalmente non
mancheranno serate di visione dei
lavori dei soci fino alla lettura del-
l’immagine, le mostre di fotografia,
e il reportage sul Palio di Legnano.

E

Impresa
Brignoli s.r.l.

20028 S. Vittore O. (MI) - Via Mazzini, 43

Tel. 0331.517.480 (4 linee r.a.) - Fax 0331.514.744

E-mail: brignoli@impresabrignoli.it

Divisione

TINTEGGIATURA

e

VERNICIATURA

Divisione

DECORAZIONI

e

RESTAURO

Divisione

EDILIZIA

Nel 2011 il 22° Corso di fotografia analogico/digitale
Il corso si tiene dal 3 febbraio al
28 aprile 2011 nella Sala delle
vetrate della Famiglia Legnanese
al giovedì sera dalle ore 21 alle
23. Nel programma si alterneran-
no serate di tecnica con serate di
cultura dell’immagine. Sono
inoltre previste al lunedì (sempre
dalle 21 alle 23) tre serate di tec-
nica avanzata, dalla ripresa digi-
tale alla manipolazione post pro-
duzione, fino all’audiovisivo di-
gitale. In totale, il corso avrà una
durata di 16 lezioni più una do-
menica dedicata al ritratto, con
riprese in interni ed esterni con
modelle. L’organizzazione e la
conduzione del corso sono a cura
di Gianni Ferlini, esperto foto-

grafo, con la collaborazione di
Luca Cicchello. E’ previsto an-
che l’intervento di altri esperti. 
Le iscrizioni si ricevono al mar-
tedì dalle ore 21 presso la sede
della Famiglia Legnanese, oppu-
re telefonando a: 0331 597314
Gianfranco Leva, presidente del
gruppo fotografico, o allo 0331
548402 Nuccia Re, segretaria. O
ancora rivolgendosi alla segrete-
ria della Famiglia Legnanese
0331 545178 dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 14.30 alle 18.
Il programma completo del corso
e altre informazioni sulle attività
del gruppo si trovano anche sul
sito:
www.famiglialegnanese.com 
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Un’edizione
della rassegna
“Creatività
al femminile”
organizzata
dalle volontarie
del CIF

VITA ASSOCIATIVA - CIF

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 legnano
via XX Settembre 12
Tel. 0331-440300 - 0331-440335
Fax 0331-454112
e-mail: m.legnano@unione.milano.it

Cif, creatività al femminile
Manufatti artigianali
in mostra nelle sale 
di Villa Jucker
a scopo benefico

Nei giorni 20 e 21 novembre
2010 i saloni di villa
Jucker, sede della Famiglia

Legnanese, hanno ospitato la XIV
Edizione di “Creatività al Femmi-
nile”.
La manifestazione è stata organiz-
zata dal Centro Italiano Femminile
di Legnano con l’intento di valoriz-
zare manufatti artigianali prodotti
dalla creatività di oltre 30 donne
che esprimono la loro manualità at-
traverso numerose tecniche espres-
sive. L’esposizione offriva un’am-
pia gamma di oggettistica: cerami-

che, vetri artistici, quadri, acquarel-
li e splendide icone per abbellire la
casa. Inoltre, stoffe dipinte, abitini
per bimbi, borsette e cappelli in fel-
tro, ricami e, come sempre, ammi-
ratissimi bijou e “gioielli” origina-
li. La vasta affluenza di pubblico e
il gradimento dimostrato hanno “ri-

compensato”
la fatica delle
socie del CIF
che hanno
contribuito al-
la buona riu-
scita della mo-
stra.
La manifesta-
zione era es-
senzialmente a
scopo benefi-
co per realiz-
zare i progetti
che l’associa-
zione si pre-
figge: 1) conti-
nuazione di tre
adozioni a di-
stanza; 2) aiu-

to a missioni in Africa; 3) erogazio-
ne di una borsa di studio tramite la
Fondazione Famiglia Legnanese;
4) aiuto a donne in difficoltà e a fa-
miglie bisognose sul territorio. In-
fatti, il CIF attraverso il servizio
“Ascolto Donna”, attivo il martedì
dalle ore 15 alle 17 presso la Casa
del Volontariato, offre accoglienza
telefonica e assistenza legale e psi-
cologica a molte donne . Questa
opportunità permette di venire a
conoscenza di casi umani che ne-
cessitano anche di sostegno econo-
mico. Accanto all’annuale mostra
mercato di oggetti di artigianato, le
visitatrici hanno ammirato l’espo-
sizione di creazioni patchwork
”Cucire per passione” della asso-
ciazione QuiltItalia. I lavori pregia-
ti che sono stati esibiti testimonia-
vano questa forma di arte tessile
nella sua duplice espressione tradi-
zionale ed innovativa.
L’evento ha riscosso un vivo suc-
cesso e ha trovato ampio risalto
nella stampa locale.

Franca Rossi

Dove trovare “La Martinella”
La Martinella è distribuita gratuitamente a Legnano nei se-
guenti recapiti:

Parrocchie
San Magno (Centro Parrocchiale), San Domenico, Santi Magi
(Olmina), Santi Martiri, Beato Cardinal Ferrari, San Paolo, San
Pietro, Ss. Redentore, Santa Teresa, nonché al Santuario della
Madonna delle Grazie

Banca di Legnano
Sede Centrale - Largo F. Tosi, Agenzia “A” - P.zza Redentore,
Agenzia “C” - Piazza del Popolo, Agenzia “D” - Via Girardi,
19, Agenzia “E” - Via XXIX Maggio, 123, Agenzia “G” - Cor-
so Sempione, 47, Agenzia “H” - Via Sardegna angolo via Li-
guria.

Ufficio Regione Lombardia - Via Cavallotti

Ufficio Relazioni con il Pubblico Città di Legnano
Corso Magenta

Camera di Commercio - Via Podgora, 2
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PROPRIETà INDUSTRIALE

ISTRUZIONI PER L’USO

- Ciclo di incontri per dialogare con le imprese e imparare a difendere e valorizzare le idee -

FINANZIAMENTI E BANDI - CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE - INCONTRI E SEMINARI

� BANDO VOUCHER PER MISSIONI ECONOMICHE ALL’ESTERO 2010

� BANDO VOUCHER MULTISERVIZI 2010 PER IL SOSTEGNO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

� BANDO VOUCHER FIERE INTERNAZIONALI ALL’ESTERO 2010

deSk polifunzionale

legnano

Via Podgora 2 - Tel. 0331 428947

ServiziallimpreSa@mi.camcom.iT

www.mi.camcom.iT

Brevetti - segreto industriale - marchi - design - nomi a dominio - difesa dalla contraffazione - strumenti
contrattuali - valorizzazione della proprietà industriale.
Queste le tematiche esaminate durante il ciclo di 5 incontri. L’obiettivo è quello di fare chiarezza in tema di PI e

sfatare miti che impediscono alle imprese di sfruttare e valorizzare la propria ca-
pacità innovativa, al fine di poter concorrere con i giusti mezzi e la giusta forza
sul mercato locale ed internazionale.
Si intende raggiungere tale obiettivo mediante la presentazione di questi temi da
un punto di vista operativo e con un linguaggio chiaro e non accademico, tra-
smettendo strumenti pratici per orientarsi nel vasto universo della Proprietà In-
dustriale.
Agli operatori del sistema economico milanese, imprenditori - responsabili del
settore legale o della ricerca - ricercatori - studenti - professori - professionisti, che
parteciperanno agli incontri, vengono pertanto forniti gli strumenti necessari per
poter prendere decisioni consapevoli in materia di PI.

La partecipazione ai seminari, organizzati presso la sede di Legnano della Camera di Commercio di Milano nel-
la fascia oraria 15.00/17.00, è libera e gratuita, previa iscrizione sul sito: www.mi.camcom.it/seminaripi.
Il prossimo incontro: MARTEDI’ 14 DICEMBRE - Internet e la Proprietà Intellettuale: la protezione di mar-
chi, nomi a dominio e contenuti web. Si parlerà di:

Rapporto tra marchio e nome a dominio
Come recuperare un nome a dominio illecitamente registrato da terzi 
Keywords dei motori di ricerca e marchi registrati
Le ricerche di marchi in uso su internet
La titolarità dei diritti sui siti internet e sui singoli contenuti
La regolamentazione in assenza di contrattazione delle parti 
Pubblicare contenuti consapevolmente: come rispettare i diritti d’autore altrui e come difendere i propri

Consulta di cosa si è parlato negli incontri precedenti al sito www.mi.camcom.it/seminaripi

Bandi aperTi
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VITA ASSOCIATIVA - APIL

L’Apil: celebra, dialoga e premia

Se il buon giorno si vede dal
mattino, possiamo dire che
per Apil è iniziato un anno

destinato a lasciare un segno
profondo nella sua storia. Nel
2011 l’associazione che raggruppa
i periti industriali e i laureati in di-
scipline tecniche della nostra zona
ricorderà i 60 anni di fondazione.
Un anniversario che sarà celebrato
con una serie di iniziative destina-
te a favorire la riflessione, il dialo-
go e il confronto su alcuni temi
che fin dalle origini qualificano
l’impegno di Apil sul territorio.
Domenica 14 novembre hanno
preso ufficialmente il via le inizia-
tive pensate per l’anniversario con
un interessante convegno dal tito-
lo: «Lavorare nell’Alto Milanese.
Evoluzione, attualità e prospettive
future in una “culla” dell’industria
italiana». L’argomento è stato svi-
luppato dalla dott. Cristina Tajani,
del Dipartimento di Studi del lavo-
ro e del welfare dell’Università de-
gli Studi di Milano, che ha presen-
tato i risultati di una recente ricer-
ca svolta da un’equipe multidisci-
plinare di studiosi, con la finalità
di indagare le principali trasforma-
zioni socio-economiche del terri-
torio e del suo governo. La ricerca,
frutto di una convenzione tra Uni-
versità Bicocca di Milano e Fon-
dazione iniziative sociali canegra-
tesi è in corso di pubblicazione
dalla casa editrice Bruno Monda-
dori.
L’Alto Milanese si conferma l’a-
rea più industrializzata dell’intera
Provincia di Milano. Un territorio

che è riuscito a restare competitivo
nonostante le crisi che ha attraver-
sato nel corso degli ultimi decenni
e la cronica carenza di infrastruttu-
re. Sono soltanto alcuni degli
aspetti emersi dall’incontro ospita-
to nella sala congressi di Confin-
dustria Alto Milanese e introdotto
dal presidente di Apil, Giovanni
Caironi. La riflessione ha permes-
so di analizzare i processi di rior-
ganizzazione economica che han-
no investito il Legnanese nell’ulti-
mo quindicennio. A dispetto di
una diffusa percezione di “crisi” e
di una storica difficoltà della coo-
perazione tra le istituzioni, il terri-
torio ha vissuto significativi pro-
cessi di riconversione e rivitalizza-
zione produttiva. Due casi specifi-
ci sono stati esaminati con atten-
zione: la deindustrializzazione
dell’area ex ABB e la nascita del
metadistretto termoelettromecca-
nico. Tra gli attori di questi pro-
cessi, significativo è il ruolo gioca-
to dall’agenzia a maggioranza
pubblica Euroimpresa. 
Al convegno, moderatore Saverio
Clementi, hanno portato il loro
contributo Paolo Alli, sottosegre-
terio all’attuazione del programma
e all’Expo 2015 di Regione Lom-
bardia, Gianbattista Fratus, vice-
sindaco di Legnano e consigliere
provinciale con delega all’Alto
Milanese, Corrado Bertelli, presi-
dente di Confindustria Alto Mila-
nese, Gian Franco Sanavia, presi-
dente di Confartigianato Alto Mi-
lanese, Luigi Caironi, presidente
della Famiglia Legnanese. 

Due momenti
della
manifestazione

L’intervento
dell’ing. Paolo Alli,
con Giovanni
Caironi e
Saverio Clementi

La premiazione
(da sinistra):
Giovanni Caironi,
Piero Re Fraschini,
Maria Teresa
Colombo
Re Fraschini
(mamma
dei premiati),
Massimo
Re Fraschini
e Aurelio Caironi.

Nella seconda parte della mattina-
ta, il segretario Apil, Aurelio Cai-
roni, ha presentato il “Premio Fa-
bio Vignati al merito Professiona-
le” giunto alla sua XXVI edizione
e che quest’anno è stato assegnato
ai co-presidenti della “Eligio Re
Fraschini Spa” di Legnano, Massi-
mo e Piero Re Fraschini. La scelta
di Apil è caduta sui due imprendi-
tori, entrambi usciti dall’Istituto
Bernocchi come periti industriali,
per l’eccellenza e l’innovazione
tecnologica nella realizzazione di
attrezzature e parti in fibra di car-
bonio e materiali metallici nei set-
tori delle competizioni nautiche e
di F1, aeronautico automotive e
progetti speciali e perfino nel re-
stauro di opere d’arte. Con una te-
stimonianza di Danilo Miglierina,
la consegna si è svolta con una
simpatica cerimonia giocata tra
l’amarcord degli esordi di un’a-
zienda fondata nel 1946 da papà
Eligio (un omaggio particolare è
stato tributato alla vedova Maria
Teresa Colombo) e l’oggi che vede
la presenza dei prodotti “made by
Eligio Re Fraschini” sia in Italia
che all’estero, con clienti quali
Ferrari F1, Luna Rossa, Airbus,
Alenia Spazio, Aermacchi, BMW,
Audi e Pininfarina. Le iniziative
del 60° continueranno nel corso
del 2011 con altri due convegni. Il
primo, in primavera, sarà dedicato
ai problemi della scuola e della
formazione professionale nell’Al-
to Milanese. Il secondo, in autun-
no, verterà sulla qualità della vita a
Legnano. Alla fine Apil racco-
glierà tutti gli atti dei tre incontri
in una pubblicazione quale contri-
buto alla riflessione su temi di fon-
damentali importanza per uno svi-
luppo integrale della società. 
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VITA ASSOCIATIVA - ANTARES

La materia allo specchio…

RAPP. PROCURATORI

SALVANO PERRON DE PACE
AGENZIA PRINCIPALE DI LEGNANO - Corso Magenta, 28

Telefoni: 0331.544.190 - 0331.546.482

asimmetria tra materia ed antima-
teria nell’universo. Ma l’antima-
teria non emette radiazioni, e
quindi risulta invisibile alle nor-
mali strumentazioni. L’esperi-
mento AMS, in cui l’Italia gioca
un ruolo fondamentale con
l’INFN (Istituto Nazionale di Fi-
sica Nucleare) e l’ASI (Agenzia
Spaziale Italiana), sarà l’unico di-
spositivo nello spazio in grado di
rilevarne la presenza.

Cogliamo l’occasione per porge-
re a tutti gli affezionati lettori del-

la Martinella, ai
soci Antares e ai
simpatizzanti i
migliori auguri
di Buone Feste e
vi invitiamo ad
unirvi a noi per
un brindisi (con
tombolata…) lu-
nedì 20 dicembre
presso la nostra
sede.
Ah, dimentica-
vo…se doveste
incontrare un vo-
stro gemello di

cui non avete mai sospettato l’e-
sistenza e vi venisse voglia di
stringergli la mano, se dovesse
porgervi la sinistra… non fatelo!
È certamente costituito da “ma-
teria allo specchio” e toccandovi
potreste annichilirvi a vicenda!
Buon Natale.

Franco
http://www.legnano.org/antares

info@antareslegnano.org

ci sia stato un leggero squilibrio
nell’annichilimento, noto come
violazione della simmetria Cp,
che ha “salvato” una particella di
materia ordinaria ogni 10 miliar-
di di particelle di anti-materia.
Questa minuscola differenza ha
consentito la formazione dell’U-
niverso, delle galassie, del nostro
Sistema Planetario e di noi stessi.
E’ proprio il caso di dire Vive la
différence!
Che cosa sia successo effettiva-
mente durante il Big Bang è an-
cora un mistero, ma adesso i fisi-

ci del Cern hanno strumenti sen-
za precedenti per fare un po’ di
luce.
Un ulteriore contributo alla ricer-
ca sull’anti-materia verrà dall’e-
sperimento AMS che sarà portato
in orbita, a bordo della Stazione
Spaziale Internazionale, nel pros-
simo febbraio. L’importante sfida
di AMS è tentare di trovare una
risposta al mistero della forte

Al Cern di Ginevra
prodotti e “congelati”
per frazioni di secondo
38 atomi di antimateria

Nel mese di novembre al
Cern di Ginevra ha avuto
successo un esperimento

“storico”: sono stati prodotti e
“congelati” per qualche frazione
di secondo, giusto il tempo suffi-
ciente per studiarli, 38 atomi di
antimateria, cioè la materia
“specchio” nel-
la quale le par-
ticelle hanno
stessa massa
ma carica elet-
trica opposta ri-
spetto alla ma-
teria ordinaria.
Ma perché tutto
questa eccita-
zione per 38
atomi di anti-
idrogeno? La
risposta viene
da lontano.
Nella teoria del
Big Bang, materia ed anti-mate-
ria si sono formate contempora-
neamente e nella stessa precisa
quantità ed avrebbero dovuto an-
nullarsi a vicenda - annichilarsi -
in una tremenda esplosione che
avrebbe cancellato il neonato
Universo. Ma evidentemente
questo non è avvenuto, visto che
siamo qui a parlarne…come
mai? Gli scienziati ritengono che
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NOVITA’

SPAZZANEVE 
ELETTRICO
• 1400 Watt 
• 3500 giri/minuto 
• Misure P15 x L28 cm
• Ideale per pulire marciapiedi, 
    vialetti e piccoli spazi
  

&'( ) '( $ *&+,-./0-

TRAPANO 
AVVITATORE A 
PERCUSSIONE
• Doppia batteria 12 V 1,2 ah
• Tempo di ricarica 3h 
• Mandrino autoserrante 10 mm 
+ 180 accessori 
+ borsa multiuso

BOX 
IDROMASSAGGIO 
BLUE IODA
• Misure L85 x H200 x P85 cm
• Colonna doccia in alluminio 
• 6 uscite idro laterali 
• Spessore 5 mm cristallo 
   trasparente

ASPIRACENERE 
ELETTRICO
• Per caminetti - barbeques - 
    stufe pellets/legna
• 800 Watt
• Capienza 18 lt

MADE IN ITALY

 !
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